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ORGANO OEl PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Di fronte al ripetersi di violenze fasciste e di torbide provocazioni 


Stoccarda, come lavora una federazione all'estero 


IL PCI: SIA PIENAMENTE GARANTITO Di e» 8 ® in f asa 
UN CIVILE CONFRONTO ELEnORALE de ^f emigrati 

Un comunicato delia segreteria > Presenza e vigilanza di massa - Denunciate le negligenze delle autorità di governo - Invito ai . 

partiti costituzionali per iniziative comuni - Moro «copre» le sortite di destra di Fanfani - Conferme dell'«assenteismo» dei ministri Centosettantamila italiani in un quadrilatero cbe comprende anche Monaco, Man- 

• i r* i 19 • i• c? • r* • „ ' v • » nheim, Norimberga - Molli licenziali • L'alfività dei giovani - Si preparano treni 

^ Ornerà vota per 1 arresto di Saccucci. Cossiga. «Cii e stllgglto» (A PAG. 5) speciali e carovane d'auto • « Tanti gli ostacoli, ma a votare verremo lo slesso » 


Più $1 avvicina la data del 20 giugno e più diventa pressante l'esigenza di garantire 
uno svolgimento regolare e sereno del confronto elettorale. I fatti degli ultimi giorni parlano 
un linguaggio eloquente, dal « rald » fascista a Sezze Romano agli ultimi episodi di violenza 

e di provocazione: alcune forze stanno premendo e lavorando per spingere al caos. Molti 
degli avvenimenti più recenti debbono essere ancora chiariti, al di là di essi è però già risul¬ 
tato in molte occasioni con quanta negligenza e debolezza si siano mossi gli organi dello Sta¬ 
to. Tra questo stato dì cose, 

-“ tra i pericoli che si manifesta- 

n 9 no o si profilano, e la rincorsa 

A‘%‘% | ■ 1 a destra intrapresa dalla De- 

ItUlllwlllVlll w mocrazia cristiana vi è una 

_ _ _ . coincidenza obiettiva che è 

^ 11 m CamhaIamSm diffìcile non rilevare. Proprio 

Ucllu dcCirCTUny nel pieno delle discussioni e 

delle polemiche create dal 


La segreteria del Partito comunista italiano ha emesso 
il seguente comunicato: 

€ Il ripetersi di episodi di violenza e di intolleranza 
nel corso della campagna elettorale da parte di provoca¬ 
tori fascisti c di gruppi di avventuristi esige che sia man¬ 
tenuta ed estesa un’attiva presenza e vigilanza di massa 
da parte di tutte le forze democratiche e popolari. 

La segreteria del PCI esprime ancora una volta una 
critica ferma e severa nei confronti delle autorità di 
governo per le gravi negligenze e per le colpevoli debo¬ 
lezze nella difesa dell’ordine democratico e della sicurezza 
dei cittadini che si sono verificate in queste settimane e 
che hanno trovato nel tragico episodio di Sezze e negli 
scontri di Roma la più chiara manifestazione. Debbono 
tempestivamente essere prese tutte le misure necessarie 
per garantire il libero e democratico svolgimento della 
campagna elettorale fino alla sua conclusione. Ogni acquie¬ 
scenza deve essere bandita. Tutti gli organi dello Stato 
debbono fare il loro dovere. 

Al fine di compiere ogni sforzo per isolare e far ces¬ 
sare le provocazioni e le violenze, il PCI si rivolge a tutti 
i partiti costituzionali - perché concordino su scala nazio¬ 
nale e nelle diverse parti del paese le iniziative necessarie 
a far si che la campagna elettorale si svolga e si concluda 
in un clima di civile confronto nel pieno rispetto delle 
libertà e delle norme democratiche ». 

LA SEGRETERIA DEL PCI 


Brusco richiamo 
operaio alla 
crisi economica 


Tremtla operai prove- 
venienti da tutta Italia 
manifestano stamane a 
Roma, Essi rappresentano 
i 16 mila dipendenti delle 
aziende metalmeccaniche, 
chimiche, tessili, dell'abbi¬ 
gliamento e del legno che 
avrebbero dovuto essere 
avwate alla ristrutturazio¬ 
ne e riconversione produt¬ 
tiva attraverso l’interven¬ 
to della Cepi. Eccole: In- 
nocenti-Leyland. Singer. 
Torrington, Smalterie Ve¬ 
nete e Abruzzesi, Metallur¬ 
gica Siculo, Faema, Mam¬ 
mut, Angus. Selpa. IGAV, 
Gavardo, Nuova Lini e La¬ 
ne. Italbed. Per queste a- 
ziende in crisi (alcune del¬ 
le quali multinazionali), 
era stata trovata una so¬ 
luzione-tampone: riassun¬ 
zione da parte della Gcpi, 
messa in cassa integrazio¬ 
ne, ricerca delle vie per 
una ripresa produttiva. 

Le cose stanno proce¬ 
dendo con esasperante len¬ 
tezza: una parte degli ope 
rai non è stata nemmeno 


riassunta; la cassa inte¬ 
grazione si è messa m mo¬ 
to con ritardo, e in molti 
casi sono stati pagati so¬ 
lo degli anticipi; niente 
soprattutto è stato fatto 
per la riconversione e la 
ripresa, con grave rischio 
d'una irrimediabile degra¬ 
dazione degli impianti. 
Gravissima è l'inerzia del 
governo, pesanti le sue re¬ 
sponsabilità. 

Con la manifestazione di 
oggi, i lavoratori di questo 
importante gruppo di a- 
ziende si battono, come è 
chiaro, per tl proprio sa¬ 
lario e per le proprie pro¬ 
spettive di occupazione e 
di vita. Ma essi richiama¬ 
no anche bruscamente il 
Paese intero alla dura real¬ 
tà della crisi economica in 
atto, alla sua perdurante 
drammaticità, all'esigenza 
inderogabile di una nuova 
politica di investimenti, di 
scelte e priorità produtti¬ 
ve. E" la realtà che la DC 
cerca di far dimenticare, 
ma che si impone con 
tutta l’evidenza dei fatti. 


Quale 

«omogeneità»? 


1 discorsi che si leggono 
sul dopo-2l giugno si divi¬ 
dono òr due categorie. Vi 
sono quelli che, evitando 
■ di prendere atto delia real¬ 
tà e rifiutando qualsiasi 
novità, si limitano a ri¬ 
proporre formule e ricet¬ 
te del passato: formule e 
ricette che hanno già 
fatto fallimento e hanno 
reso l'Italia ingovernabi¬ 
le. Vi sono poi quelli che 
di tale fallimento pren¬ 
dono invece atto, ma si 
fermano timorosi sulla so¬ 
glia possibile del rinno¬ 
vamento. e si limitano a 
qualche cago auspicio. 
Leo Valiani , ad esempio, 
nei suo editoriale sul 
Corriere della sera, par¬ 
la della «scottante que¬ 
stione del governo di e- 
mergenza e di larga coa¬ 
lizione ». e dice che • es¬ 
so può essere scartato 
soltanto se si è capaci 
di formare un governo 
più omogeneo, deciso a 
prendere tutte le misure 
di risanamento ». eccete¬ 
ra. 

Ma quale « governo più 
omogeneo »? La stessa a- 
nalisi di Valtant confer¬ 
ma che le formazioni mi¬ 
nisteriali finora dirette 


dalla DC non hanno • im¬ 
pedito lo sfacelo». E gli 
si può ricordare che quel 
che è mancato, in tutta 
quest’ultima lunga fase 
della vita politica nazio¬ 
nale, è proprio una qual¬ 
siasi maggioranza funzio¬ 
nante: tanto è vero che si 
è giunti, nel giro di quat¬ 
tro anni, a ben due scio¬ 
glimenti anticipati delle 
Camere. Si vuol continua¬ 
re così? 

Valiani è incerto, o meglio 
intende riflettere le incer¬ 
tezze di alcuni settori del¬ 
la borghesia italiana di 
fronte alla crescita del 
movimento operaio. Ma 
proprio questo è il punto 
da affrontare. Dinanzi a 
una crisi profonda (* ban¬ 
carotta finanziaria e para¬ 
lisi amministrativa », dice 
Valtant), non esiste oggi 
altra soluzione concreta, 
se non quella di un gover¬ 
no a larga base democra¬ 
tica. che nei prossimi an¬ 
ni sia in grado di propor¬ 
re e realizzare un pro¬ 
gramma di rinascita, che 
serva da punto di riferi¬ 
mento. Da tutto il dibatti¬ 
to elettorale, altra alter¬ 
nativa non è emersa. 


delle polemiche create dal 
« caso Saccucci » — un « ca¬ 
so» ancora in piedi In tutti 
i suoi aspetti, e sul quale og¬ 
gi dovrà decidere la Came¬ 
ra — il presidente del partito 
democristiano, Fanfani, ha 
lanciato la teorìa delle « coe¬ 
renze esplicite ». cioè delle 
consonanze che esisterebbero 
tra i propositi della lìC ed i 
fascisti. Non si tratta più 
soltanto di una richiesta di 
voti, ma di qualcosa che as¬ 
somiglia da vicino alla pro¬ 
spettazione di un blocco d'or¬ 
dine facente perno sulla De¬ 
mocrazia cristiana. La tesi 
fanfaniana. nella sostanza, è 
che il miglior modo di es¬ 
sere fascisti è quello di vo¬ 
tare e di schierarsi per la DC. 

E’ evidente che un atteg¬ 
giamento del genere — qua¬ 
lunque sla 11 giudizio che se 
ne possa dare nel merito — è 
già di per sé un elemento 
di aggravamento della situa¬ 
zione. Se la DC assume una 
posizione che è agl! antipodi 
rispetto alla esigenza elemen¬ 
tare della - coerenza antifa¬ 
scista, se non si propone di 
conquistare alla democrazia 
nuovi elettori ma soltanto di 
« usare » spregiudicatamente 
l’elettorato fascista, è inne¬ 
gabile che essa contribuisce a 
intorbidare 11 quadro gene¬ 
rale e a introdurvi nuovi ele¬ 
menti di deterioramento. Lo 
stesso apparato dello Stato 
rischia di essere influenzato 
da queste posizioni, con la 
conseguenza di vedere ulte¬ 
riormente indebolite le ga¬ 
ranzie democratiche. 

Indubbiamente, soprattutto 
per la rozzezza con la quale 
erano realizzate, le recenti 
sortite fanfaniane hanno 
creato qualche disagio an¬ 
che nelle file della DC. Tut¬ 
tavia, non c’è stata nessuna 
chiara dissociazione di re¬ 
sponsabilità; e neppure un 
atto di netta distinzione ri¬ 
spetto all’oltranzismo fanfa- 
nlano. 

Agli stessi temi toccati in 
questi giorni da Fanfani si è 
riferito ieri il presidente del 
Consiglio Moro parlando a 
Potenza. Anche In questo ca¬ 
so. però, non vi è nessuna 
netta dissociazione: il presi¬ 
dente del Consiglio svolge 
una argomentazione diversa, 
ma si propone piuttosto il 
compito di «coprire», non di 
smentire, la campagna di de¬ 
stra di Fanfani (in questo vi 
è anche un mero calcolo uti¬ 
litaristico: la DC vuole acqui¬ 
sire gli eventuali guadagni a 
destra realizzati daU’inizìati- 
va del presidente del partito, 
cercando però di non pagare 
prezzi in altra direzione). 

Moro ha riconosciuto che 
« il ricorso alla forza, in una 
spirale senza fine, minaccia 
il bene supremo degli italiani, 
la pace politica nell’esercizio 
della libertà ». « Indubbiamen¬ 
te — ha soggiunto — i sen- 
timenti di netta contrappo¬ 
sizione al fascismo non pos¬ 
sono essere compressi: ma 
la violenza, da qualunque 
porte provenga, è inammis¬ 
sibile». Fatta questa premes¬ 
sa, Moro va dritto a ciò che 
lo interessa maggiormente. 
l’« obbligo » di difendere l’area 
della DC: ovviamente di una 
DC concepita ancora come 
perno obbligato — non sì sa 
in virtù di quale diritto — di 
ogni futuro assetto politico. 

Secondo II presidente del 
Consiglio, resterebbe essen¬ 
ziale la a distanza di sicurez¬ 
za tra DC e PCI » e questo 
sarebbe « il fondamento di 
un buon assetto democratico 
e di un corretto contenimen¬ 
to del PCI sul terreno del¬ 
l’opposizione » (toma quindi, 
sotto questa forma, la conce¬ 
zione delle elezioni come re¬ 
ferendum. quasi non esistes¬ 
sero gli altri partiti e Telct- 
torato non si trovasse di fron¬ 
te a una reale molteplicità dì 
opzioni). Moro ha detto di 
essere convinto che « quegli 
onesti consensi » l quali « ran¬ 
no al MSI solo per una idea 
sbaaliata della resistenza da 
opporre al comuniSmo, po¬ 
trebbero più utilmente e in 
modo politicamente o'ù sano 
convergere verso la DC »: una 
volta • respinti gli autentici 
voti di estrema de*tra. incom¬ 
patibili con la DC», ciò ap¬ 
pare al presidente de! Consi¬ 
glio « democraticamente inec- 

e. f. 

(Segue in penultima) 


A PAO. 2 UN’INTERVISTA 
DI BERLINGUER A «RE¬ 
PUBBLICA ». 


Dirigenti 
e funzionari 
del pubblico 
impiego 
per il voto 
comunista 


Un folto gruppo di dirigenti e funzio¬ 
nari dello Stato e del pubblico impiego 
hanno sottoscritto e diffuso un docu¬ 
mento in cui si denunciano le respon¬ 
sabilità della DC e del governi da 
essa diretti per avere provocato la 
paralisi della pubblica amministrazio¬ 
ne, rendendola incapace di adeguarsi 
alle crescenti esigenze della collettivi¬ 
tà nazionale. Il progressivo corrompi- 
mento dell’apparato statale è stato 
reso possibile in conseguenza di una 
fitta rete di clientele, di cointeressen¬ 
ze, di favoritismi, di corruzione. Il 
documento ricorda quindi il crescente 
fermento innovatore che si è fatto " : 
strada nella Magistratura, nei ministe- 
. ri. nelle imprese pubbliche come nelle .- 
Forze Armate, il positivo ruolo svolto • 

- dai sindacati e invita i funzionari del¬ 
lo Stato e i pubblici dipendenti ad un 
( sereno confronto con le proposte del . 

' PCI per II riordinamento delle strut¬ 
ture pubbliche. A PAG. 2 



Il generale Fanali, quando venne, fatto arrestare. dal giudice a Roma 


L'Inquirenfe cerca ulteriori avalli ai dossier già giunti da Washington 

Conferma dagli USA: nel codice 
Lockheed «Pun» è il gen. Fanali 

Nella corrispondenza della società aerea trovate prove di versamenti di cospicue somme • La dele¬ 
gazione parlamentare a Los Angeles alla ricerca di una sicura identificazione di « Antelope Cobbler » 


8 rinvìi a giudizio 
chiesti dal PM 
per la strage 
di piazza Fontana 

A conclusione del terzo troncone dell’istruttoria sulla 
strage di piazza Fontana, il P.M. di Catanzaro dottor 
Lombardi, ha chiesto il rinvio a giudizio di Guido Gian- 
nettini e di altre sette persone, oltre al proscioglimento 
del deputato missino Pino Rauti. Questa parte dell’istrut¬ 
toria riguardava un totale di diciassette fra imputati e 
indiziati. Il rappresentante della pubblica accusa ha sta¬ 
bilito, senza ombra di dubbi, i legami diretti fra l’ex 
giornalista fascista e la cellula nera veneta di Freda e 
Ventura. D rinvio a giudizio è stato chiesto anche per 
l’ex capo del SID generale Maletti e per il capitano La 
Bruna. L'accusa per i due è di favoreggiamento, tentata 
procurata evasione e falso ideologico. Le conclusioni del 
rappresentante della pubblica accusa sono contenute in 
450 cartelle dattiloscritte. A PAGINA 5 


Crisi economica e confronto elettorale 


Dal nostro inviato 

WASHINGTON, 7 
• « La caccia all’antelope » 
come ha chiamato la missio¬ 
ne della delegazione italiana 
in USA un giornale di Atlan¬ 
ta. in Georgia, l’« Atlanta Co- 
stitution », a pochi chilome¬ 
tri da Manetta, il paese dove 
Ha sede la Lockheed . entra 
nel vivo. Finita la fase di 
preparazione con le visite ob¬ 
bligate al presidente della 
SEC (la Commissione fede¬ 
rale che indaga sulle atti¬ 
vità delie società per azioni 
e sull’andamento della bor¬ 
sa), mister Hills e a Richard 
Thomburgh il vice attomey 
generai, che possiamo defi¬ 
nire sottosegretario alla giu¬ 
stizia, il presidente Castelli 
e 1 relatori D’Angelosante e 
Codacci Pisanelli, sono volati 
a Los Angeles. Da oceano 
ad oceano alla ricerca del 
nome più rilevante della li¬ 
sta dei corrotti. 

Ormai l’Inquirente cerca so¬ 
lo delle conferme: quanto è 
stato possibile ricostruire at¬ 
traverso l’esame di centinaia 


di pagine di documentazione 
sembra più che sufficiente, 
infatti, per dare prime defi¬ 
nitive risposte alle domande 
che tutta l’opinione pubblica 
italiana, da diversi mesi, si 
pone. A saperli leggere, que¬ 
sta è l’opinione anche di al¬ 
cuni funzionari vicini al sot¬ 
tocomitato Church che con 
le sue rivelazioni ha in so¬ 
stanza dato l’avvio alla «cac¬ 
cia all’antilope ». i documenti 
americani dicono tutto, o 
quasi. 

Di sicuro, ad esempio, di¬ 
cono chi è. in effetti. « Pun ». 
E non Io dicono solo generi¬ 
camente. traducendo come 
già ampiamente si sa in Ita¬ 
lia « Pun » uguale Capo di 
Stato maggiore. Sono molto 
più precisi: riferiscono date, 
forniscono indicazioni. Addi¬ 
rittura, tra le carte, vi sa¬ 
rebbe una specie di confes¬ 
sione del Capo di Stato mag¬ 
giore In carica all’epoca del¬ 
la conclusione dell’affare de- 

Paolo Gambescìa 

(Segue in penultima) 


Dal nostro inviato 

STOCCARDA, giugno 

La Federnz.ione del PCI a 
Stoccarda è in Forststrasse. 
Un locale abbastanza ampio, 
qualche mobile, una macchi¬ 
na da scrivere, due tavoli at¬ 
torno ai quali alcuni giovani 
preparano il testo di volan¬ 
tini che annunciano assem¬ 
blee elettorali. Il compagno 
che è andato a rispondere al 
telefono, riaggancia e dice: 
« Il gruppo di Backnang fa 
sapere che andrà in Italia 
col vagone prenotato dai com¬ 
pagni di Luciioigsburg ». 

E’ unn Federazione con un 
territorio enorme: tutto il 
centro-sud della Germania, 
un quadrilatero con lati che 
misurano centinaia e centi¬ 
naia di chilometri, con città 
coinè Monaco, Mannheim. 
Norimberga. Vi risiedono cir¬ 
ca 170 mila italiani. Qui la 
crisi ha colpito pesantemente, 
un anno e mezzo fa i nostri 
connazionali erano 35 mila di 
più. Ne sono partiti 50 mila, 
forse 60 mila, altri sono arri¬ 
vati dall’Italia. Molti di quelli 
rimasti nella RFT si sono spo¬ 
stati da una città all’altra 
alla ricerca di nuove occasio¬ 
ni di lavoro. A migliaia han¬ 
no cambiato alloggio per ri¬ 
sparmiare qualcosa. Altri so¬ 
no stati costretti a farlo per¬ 
ché la perdita del pasto di 
lavoro aveva avuto come con¬ 
seguenza anche la perdita del¬ 
l’appartamento dato in affit¬ 
to dall’azienda. 

In questo magma In conti¬ 
nuo movimento si è dovuto 
compiere uno sforzo eccezio¬ 
nale per non perdere 1 con¬ 
tatti. per riallacciarli dove 
si erano Interrotti, per stabi¬ 
lire nuovi rapporti, per avere 
un’informazione sempre ag¬ 
giornata su ciò che stava ac¬ 
cadendo ai nostri lavoratori. 
Di fronte alle carenze dei ser¬ 
vizi consolari, spesso il nostro 
partito è stato l’unico punto 
di riferimento nel marasma 
delia crisi, l’àncora alla quale 
aggrapparsi per non sentirsi 
come una foglia travolta dal 
ciclone il solo riparo contro 
i pericoli dell’Isolamento e del¬ 
la disperazione in un am¬ 
biente che non è certo fra i 
più ospitali. 

Una tabella alla parete In¬ 
dica resistenza di organizza¬ 
zioni del nostro partito in 48 
località del centro-sud della 
Germania. « Ma è il dato del 
1975 — avvertono i compagni 
— ora va corretto: siamo a 
51 sezioni o nuclei di partito ». 
L'ultimo nato è proprio quel¬ 
lo di Backnang. una zona a 
forte Industrializzazione. Dice 
il compagno Giorgio Marzi, 
segretario della Federazione: 
a Abbiamo registralo una for¬ 
te crescila del partito, con 
l’immissione di molti giova¬ 
ni. Tra gli emigrati il risul¬ 
tato del 15 giugno ha portato 
un’ondata di fiducia che ha 
galvanizzato nuove energie e 
le rende protagoniste di que 
sta campagna elettorale. Ab¬ 
biamo aperto la Federazione 
e il Circolo culturale Alcide 
Cervi ai dibattiti delle ulti¬ 
me leve dell'emigrazione, ab¬ 
biamo stimolato la discussio¬ 
ne sulle posizioni del nostro 
partito per una nuova politi¬ 
ca economica e per il pieno 
impiego in Italia. Così sono 
cresciuti nuovi quadri, si so¬ 
no moltiplicati gli attivisti. 


Rotta la trat¬ 
tativa 

per i braccianti 

A pag. 6 


Le stupefacenti risposte della DC 


Siamo dunque riusciti, a 
quanto pare, a ottenere — do¬ 
po tante, vane insistenze e 
sollecitazioni polemiche — che 
Fon. Moro ed altri esponenti 
della DC abbandonassero per 
il momento le loro esercita¬ 
zioni, vacuamente ripetitive, 
sul tema del pericolo o del¬ 
l’incognita comunista, e co¬ 
minciassero a dare qualche ri¬ 
sposta sui problemi reali del 
paese, sulla crisi economica e 
finanziaria, soprattutto, e sul 
modo di oscirne. 

Ci riferiamo al discorso le¬ 
na (o dal presidente del Con¬ 
siglio a Foggia, alla replica 
che II Popolo ha dedicalo al 
nostro articolo di qnalche gior¬ 
no fa, e alle dichiarazioni ri¬ 
lasciate ad Alberto Semini da¬ 
gli - on. Andreotti, Vittorino 
Colombo e Galloni, e apparse 


sul Corriere dello sera di do¬ 
menica. le petizioni preva¬ 
lentemente polemiche, soste¬ 
nute da quegli autorevoli espo¬ 
nenti del partito che governa, 
in petizione sempre dominan¬ 
te, da quasi trentanni l'Ita¬ 
lia. non possono peraltro non 
essere considerate parziali, re¬ 
ticenti e per diversi aspetti 
davvero stupefacenti. 

Vogliamo, per parte nostra, 
rispondervi nel modo più sche¬ 
matico. 

Partiamo dal problema della 
finanza pubblica. L’on. Moro 
ha affermato che non si po¬ 
trebbe da parte nostra ■ rin¬ 
facciare » alla DC c il deficit 
pubblico » — o meglio il li¬ 
vello impressionante e inso¬ 
stenibile a cui è giamo il di¬ 
savanzo del settore pnbbtico — 
in quanto proprio il PCI si 


sarebbe fallo sempre sosteni¬ 
tore e patrocinatore di ogni 
richiesta, anche se improponi¬ 
bile e contraddittoria, di di¬ 
latazione della «pesa pubbli¬ 
ca. E secondo Fon. Andreotti, 
noi comunisti non avremmo 
mai proposto di tagliare la 
spesa pubblica, eccezion falla 
per il bilancio della Difesa. 
Infine. Il Popolo tira in ballo 
le spese delle amministrazioni 
comunali di sinistra. 

• Replichiamo ' che innanzi- 
tatto, quando si parla di dis¬ 
sesto della finanza pubblica, 
ci si riferisce all’aspetto delle 
entrate e non solo a quello 
della spesa, al dissesto del- 
l'amministrazione tributaria, 
alle migliaia di miliardi del¬ 
l'evasione fiscale, al fallo che 
la pressione fiscale complessi¬ 
va tocchi in Italia solo il 31 r « 


contro una media del 37 r r ne¬ 
gli altri pac«i dcll’OF.CE. 

Sembra che fon. Moro ab¬ 
bia scoperto «olo di recente 
questo problema. Fd egli pen¬ 
sa di potersela cavare vantan¬ 
do le limitale mi«ure da poco 
adottate per combattere l’eva¬ 
sione fiscale. Ebbene, noi de¬ 
nunciamo nella DC la princi¬ 
pale responsabile dell'Iniqui¬ 
tà e delle macroscopiche ca¬ 
renze del *i«trma tributario, 
di questa grave situazione del- 
1 le entrate fiscali che è Ira le 
cau*e fondamentali del disa. 
vanzo del settore pubblico. 

E*, poi. a«olniamcnie falso 
che noi romnni«ti abbiamo 
sempre proposto aumenti di 
spesa al di fuori di qua!sia«i 
criterio. Abbiamo proposto de¬ 
terminale spese e ci siamo op¬ 
posti ad altre (venendo spesso 


: mes*i «otto arcn*a dalia DC 
per la nostra opposizione a 
progetti di carattere Iocalislico 
ed elettoralistico o a degene¬ 
razioni evidenti come quella 
della megalomania autostrada- 
j le). Il bilancio dello Stato — 
dal lato delle n«cite — è sta¬ 
lo deformato e complicato a 
di<mi*nrE dal metodo delle 
erogazioni discrezionali, delle 
concessioni e delle decisioni di 
spesa a fini elettorali e di po¬ 
tere. In quanto a noi. ancora 
di recente, in occasione della 
discussione — innanzitutto al 
Senato — del bilancio di pre¬ 
visione per il 1976, i gruppi 
parlamentari comunisti hanno 
proposto tagli c non scmplice- 

Giorgio Napolitano 

(Segue in penultima) 


L’anno scorso potevamo con¬ 
tare solo su due compagni per 
l’affissione dei manifesti del 
partito, oggi ci sono quattro 
gruppi di giovani e arriviamo 
dappertutto. Parecchie serio 
ni. come Monaco, come Fri¬ 
burgo, sviluppano autonoma¬ 
mente la loro iniziativa poli¬ 
tica a. 

In questo modo le riunioni 
si moltipllcano, la ■ voce del 
partito, lo sue proposte per 
un impegno unitario di tutte 
le forze democratiche diret¬ 
to a risollevare l’Italia dal¬ 
la crisi profonda in cui è 
stata gettato, giungono più 
lontano. Che dire della DC? 
Gli assenti hanno sempre 
torto: ma se si facesse viva 
qui, tra questa gente che ha 
scontato sulla propria pelle 
il fallimento della politica 
dei governi dello scudo cro¬ 
ciato, come potrebbe giusti¬ 
ficare il rifiuto di collabo- 
rare con la forza che ha la 
capacità e il prestigio neces¬ 
sari per raddrizzare la 
barca? 

Negli incontri con gli emi- 

Pier Giorgio Betti 

(Segue in penultima) 


due giustizie 


A BBIAMO sempre ricor- 
dato, perché ci è pia¬ 
ciuta molto, una piccola 
storia dei tempi preceden¬ 
ti la Liberazione. A Bolo¬ 
gna, nei primi mesi del 
'45. un gruppo di operai 
antifascisti, del quale fa¬ 
cevano parte comunisti, 
socialisti, cattolici e an¬ 
che qualche estremista de- 
libeiato c fare comunque 
e dovunque la rivoluzione, 
era solito ritrovarsi la se¬ 
ra in un piccolo caffè di 
una stradina secondaria e 
ognuno vagheggiava l'or¬ 
mai non più lontano doma¬ 
ni, dipìngendolo con i colo¬ 
ri delle sue personali spe¬ 
ranze. Una sera uno dei 
presenti, noto per la sua 
intransigenza, disse cate¬ 
gorico: « Bisogna che non 
ci siano più ricchi e po¬ 
veri, bisogna portar via 
tutto a tutti, bisogna che 
tutti ricomincino da zero ». 
A queste parole seguì un 
lungo silenzio, finché un 
operalo, un certo Guizzar- 
di (se non ricordiamo ma¬ 
le), che in tutta la vita 
era riuscito a mettere da 
parte poche lire, disse 
sommessamente: a Prinzi- 
pten da zenq mella », co¬ 
minciamo da cinque mila, 
questo essendo il capita¬ 
letto (non dimenticate che 
eravamo nel ”45) a racco¬ 
gliere il quale aveva lun¬ 
ghi anni sudato. 

Non c’è nessuno, credia¬ 
mo. che non comprenda le 
ragioni, se non altro uma¬ 
ne, del povero Guizzardi, 
ma domenica, leggendo 
sulla ■ Nazione » uno scrit¬ 
to di Mario Casari abbia¬ 
mo visto che non sono sol¬ 
tanto estremisti gli estre¬ 
misti ma lo sono anche 
(com’è accaduto, del re¬ 
sto. più xx>lte) lor signori 
<per motivi, inutile dirlo, 
assai meno ideali). Casari 
elenca alcune cose da fa¬ 
re subito dopo il 20 giu¬ 
gno. e la prima esigenza 
da lui affermala è questa: 
«Per dividere meglio lo 
ricchezza bisogna produr¬ 
la ». Cioè: cominciamo a 
lavorare sul serio, produ¬ 
ciamo ricchezza e poi divi¬ 
diamola fcon giustizia, 
supponiamo che abbia in¬ 
teso dire con quel suo 
« dividere meglio », lo scrit¬ 
tore del quotidiano fioren¬ 
tino). 

Benissimo. Ma delle ric¬ 
chezze prodotte fino ad 
oggi che facciamo? Le la¬ 
sciamo a chi le ha, per 
cominciare domani da ze¬ 
ro? Guizzardi aveva cin 
quemila lire e. poveremo. 
non voleva perderle. Ma 
l'altro ieri è morto Getty 
lasciando due miliardi di 
dollari: era ricchezza pro¬ 
dotta dai lavoratori, com’è 
che a lui ne era toccata 
tanta parte? E l miliardi 
di Agnelli, e le ricchezze 
sfacciate di tanti altri che 
si sono fatte le parti con 
distribuzioni inique, gliele 
lasciamo pan pari? La 
giustizia dell'avvenire è 
un'ottima cosa e noi sia¬ 
mo qui proprio per garan¬ 
tirla, ma la giustizia del 
passato t lavoratori non 
hanno forse ragione di 
pretenderla anch’cssa? E 
non è da tutte e due que¬ 
ste giustizie, insieme, eh» 
bisognerà cominciare il 22 
giugno? 
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Su « Eurocomunismo » 
e crisi italiana 

Intervista 
del compagno 
Berlinguer a 
La Repubblica 


Il compagno Enrico Berlin¬ 
guer ha concesso una inter¬ 
vista che appare oggi su La 
Repubblica. Fra le altre do¬ 
mande, quella riguardante I* 

« eurocomunismo ». L'Unione 
Sovietica -- ha detto l'inter¬ 
vistatore — è stata assai spes¬ 
so critica verso la via italia¬ 
na al socialismo. Dopo il co¬ 
mizio PCLPCF a Parigi la 
Pravda è immediatamente in¬ 
tervenuta con un attacco, an¬ 
che se in termini ambigui. 
Non ritiene che l’adozione del 
termine eurocomunismo ac¬ 
centuerà l’ostilità del partito 
sovietico? 

Berlinguer ha risposto: 

« Non c’e stata nessuna posi¬ 
zione esplicita, diretta, del 
PCUS contro la nostra linea. 
Attraverso una serie di scrit¬ 
ti e discorsi sono state mani¬ 
festate perplessità e riserve di 
questo o quell’esponente del 
PCUS verso certi aspetti del¬ 
le tesi che noi sosteniamo 
<per esempio sul pluralismo). 
Intanto devo dire, per rispet¬ 
to dell’autonomia di ciascun 
partito comunista, che un di¬ 
battito su temi come questi è 
legittimo. Ma è anche com¬ 
prensibile, perchè quello che 
diciamo è nuovo e diverso da 
quello che essi conoscono. In 
ogni caso noi andiamo per la 
nostra strada e spero che i 
lavoratori italiani ci diano il 
loro incoraggiamento, raffor¬ 
zando le nostre posizioni ». 

Circa la situazione Italiana 
è stato chiesto a Berlinguer 
se gli sembri una ipotèsi rea¬ 
listica quella di spostare a 
sinistra l’80 per cento degli 
italiani attraverso una allean¬ 
za con la DC oltre che col 
PSI. « Da noi — risponde il 
segretario del PCI — non c'è 
la differenza classica, rigida, 
tra partiti progressisti e par¬ 
titi consenutori. La DC è 
un partito sui generis, con 
caratteristiche miste, popolari 
e non popolari. Noi non pen¬ 
siamo ad una alleanza nè 
con la DC. com'è oggi, né con 
una DC che diventi un vero 
c proprio partito di sinistra. 
Afa pensiamo però che essa 
possa accedere a collaborazio¬ 
ni con la sinistra: a tal fine 
c necessario che la parte po¬ 
polare e progressista prenda 
il sopravvento nella DC». 

Ma, è stato chiesto a Ber¬ 
linguer, come pensa che la 
DC possa cambiare politica 
e collaborare con la sinistra? 

« Quando si è parlato del 
compromesso storico — os¬ 
serva Berlinguer — ho ricor¬ 
dato i tanti cambiamenti di 
linea politica della DC, che 
prima del fascismo era un 
partito popolare, animato da 
forti rivendicazioni sociali e 
autonomìstiche, poi ha colla¬ 
borato per due anni col fa¬ 
scismo: dopo, sul finire della 
guerra e durante la Resisten¬ 
za è stato antifascista, ha 
partecipato a coalizioni di go¬ 
verni con socialisti e comuni¬ 
sti, infine ha avuto il suo 
1948 all’insegna della rottura 
a sinistra. Si tratta dunque 
di un partito che per la sua 
complessa posizione sociale e 
per il cozzare delle sue in- \ 
terne tendenze, è estremamen¬ 
te mutabile. Vi si intrecciano 
tradizioni e correnti ideali as¬ 
sai diverse: integralistiche, 
reazionarie, conservatrici, mo¬ 
derate, ma anche popolari e 
.democratiche. La nostra poli¬ 
tica cerca di far leva sulle 
componenti popolari e demo¬ 
cratiche della DC ». 

Ad una domanda sui voti 
presi dalla DC in passato. 
Berlinguer risponde che in 
parte e frutto della tradizio¬ 
ne. e in parte perchè la DC 
« riesce — in verità ci riesce 
sempre meno — a sommare 
due lince giustapposte e che 
pure si legano insieme: cioè, 
promette il rinnovamento e 
riceve il consenso anche di 
quelli che si oppongono al 
nuovo, cioè all’alleanza con 
il PCI. Uno dei rimproveri 
che facciamo ai dirigenti de 
non è tanto che essi si preoc¬ 
cupino di mantenere i voti 
dei toro elettori moderati, ma 
che lo facciano mettendosi a 
rimorchio delle tendenze più 
retrive dell’elettorato di de¬ 
stra, andando incontro ad es¬ 
so invece di spostarlo su po¬ 
sizioni democratiche. E que¬ 
sto è evidente in modo parti¬ 
colare nelle cose che dice il 
scn. Fanfani ». 

L'intervistatore ritiene poi 
di ravvisare una certa ambi¬ 
guità concettuale negli atteg¬ 
giamenti del PCI verso il 
mondo cattolico e la DC: e si 
riferisce da un lato alla pro¬ 
posta di compromesso storico 
e dall’altro alle candidature 
del cattolici nelle liste co¬ 
muniste. « .Voi — risponde 
Berlinguer — non abbiamo 
mai impostato U dialogo col 
mondo cattolico come un rap¬ 
porto con la sola DC». Ma 
la questione cattolica « va af¬ 
frontata su tre piani: l) rap¬ 
porti Stato-Chiesa, garanzia 
della sovranità dello Stato i- ! 
taliano e garanzie che devo¬ 
no essere date alla Chiesa per 
l'esercizio del suo ministero 
in un paese come il nostro, 
che è sede del Papato. 2) Rap¬ 
porti fra movimento operaio 
e movimento cattolico. Noi 
abbiamo sempre sostenuto che 
non esiste runità politica dei 
cattolici anche quando la DC 
ha avuto il 50 per cento dei 
voti, altrimenti si sarebbe 
dimostrato che i cattolici era¬ 
no solo il 50 per cento degli 
italiani, oppure essendo poi 
calati i voli della DC, meno 
del 40 per cento. Siamo quin¬ 
di attenti ai fermenti di no¬ 
vità nel mondo sindacale e 
contadino di Ispirazioni cat¬ 
toliche e ai possibili cambia¬ 
menti in movimenti che si col¬ 
locano al di fuori della DC. 
3i Rapporti con la DC. Ab¬ 
biamo sempre rifiutato le sem¬ 
plificazioni tipo "Za DC è 
finita”. Noi sappiamo — 
ha concluso Berlinguer — 
che bisogna fare i contj an- 
ohe con la DC ». 



Per riportare negli organi dello Stato onestà ed efficienza 


DIRIGENTI E FUNZIONARI 
DEL PUBBLICO IMPIEGO 
INVITANO A VOTARE PCI 

j,. L'arroganza del potere della DC causa delia paralisi e del clientelismo nella 
j pubblica amministrazione — Come superare il malessere del personale — Un 
sereno confronto sulle proposte del PCI per la riforma democraiica dello Stalo 


Incontro con Buf alini all’uni ver sita di Roma 

sulle prospettive indicate dai comunisti 

». ‘ ... 

Numerose domande sono state poste dagli studenti che affollavano l'aula magna della facoltà di lettere 


Un incontro popolare, cui 
hanno partecipato centinaia 
di studenti, si è svolto ieri 
mattina all’università di Ro¬ 
ma, nell’aula magna di let¬ 
tere. con i compagni Paolo 
Bufalini, della direzione e can¬ 
didato del PCI al IH colle¬ 
gio senatoriale di Roma, e 
Gabriele Giannantoni, della 
segreteria della federazione 
romana, candidato alla Ca¬ 
mera c al Senato per l’Vili 
collegio. 

Intervenendo nel dibattito a 
più voci, il compagno Bufa* 
lini è partito da un'analisi 
approfondita della crisi eco¬ 
nomica che il paese sta at¬ 
traversando. Essa — ha «let¬ 
to — ha certamente radici 
internazionali, ma gran par¬ 
te della sua gravità deve es¬ 
sere fatta risalire alle scel¬ 
te compiute dalla classe diri¬ 
gente, agli indirizzi errati di 
politica economica, alla re¬ 
sponsabilità dei governi e, tra 


le forze politiche, in pruno 
luogo della DC. 

E’ proprio dalla coscienza 
della natura e della profondi¬ 
tà di questa crisi — ha conti¬ 
nuato Bufalini — che sca¬ 
turisce la proposta,, avanzata 
dal PCI, per un governo di 
emergenza che veda la par¬ 
tecipazione di tutte le forze 
democratiche e popolari. 

Numerose sono state le do¬ 
mande poste dai giovani. Gli 
argomenti hanno spaziato dai 
problemi dell’università e del¬ 
ia scuola, al fenomeno della 
disoccupazione giovanile ai 
temi politici generali e alle 
prospettive indicate dai co¬ 
munisti per dare al paese una 
direzione democratica e ri¬ 
spondente alla gravità del ino - 
mento. • E’ stato chiesto, fra 
l’altro, come si ’ concilia 1 la 
proposta comunista di un go¬ 
verno cui partecipino tutte le 
forze democratiche con la 
natura del partito della De¬ 


mocrazia cristiana, le pie 
giudiziali anticomuniste che 
esso mantiene, le [xisizioni di 
potere di cui è espressione 


lo le spinte alla contrappo¬ 
sizione e allo scontro cui. spe¬ 
cie negli ultimi tempi, si è 
abbandonato. 


Antifemminismo 


S’è fatto un gran parlare 
di mercificazione dell'imma¬ 
gine femminile fino a soste¬ 
nere che la foto di una bel¬ 
la donna nuda serv* a vende¬ 
re tutto, dall’oro al concime. 
« Tempo », il settimanale che 
piace tanto a Pannello, sem¬ 
bra aver preso la cosa alla 
lettera e sparge foto di nudi 
e seminudi femminili a pie¬ 
ne pagine. Nell’ultima setti¬ 
mana ha dato la scalata an¬ 
che alla copertina dove la 
« volata finale» elettorale è 
rappresentata da una cicli¬ 
sta (chiara allusione al giro 
d’Italia e altro) coperta solo 
della sua pelle. Sfogliando la 
rivista si ha occasione di no¬ 
tare che fra le poche che in¬ 


dossano abiti castigatissimi 
sono Marilyn Monne e le 
donne dei caroselli pubblicita¬ 
ri. Per ragioni diverse, sup¬ 
poniamo. La prima potrebbe 
essere perchè è defunta («de 
mortuis... », anche se la rivi¬ 
sta si premura di spiegare che 
uè stata nel letto di tutti gli 
uomini del mondo ») le altre 
perché anche chi si occupa 
di pubblicità ha finito per 
capire il cosiddetto « effetto 
controproducente». Ma « Tem¬ 
po•» non capisce: scrive perfi¬ 
no che è buona regola, per il 
20 giugno, mettere ale mu¬ 
tande nell'urna ». Testuale, in 
un titolo. Gli elettori e le 
elettrici no: cl metteranno le 
loro idee, compreso quel che 
pensano di « Tempo ». 


Bufalini. nel suo interven¬ 
to conclusivo, ha ribadito il 
senso della prospettiva indi¬ 
cata dai comunisti. Perchè 
essa trovi attuazione — ha 
aggiunto — è necessario che 
la DC cambi politica e uomini. 
Condizione perchè ciò avven¬ 
ga è che il voto del 20 giugno 
abbia come risultato un suo 
ridimensionamento e un raf¬ 
forzamento delle forze di 
sinistra e in particolare del 
PCI. . 

5 Questo può portare — ha 
concluso il compagno Bufa¬ 
lini — alla definizione di un'r 
nuovo assetto politico, che 
poggi le basi su un program¬ 
ma di rinnovamento e di risa¬ 
namento, nell’ambito del qua¬ 
le grande rilevanza debbono 
avere i temi della scuola e 
dell’università. 

Nella foto: l'aula magna 
della facoltà di lettere gre¬ 
mita di studenti durante l'in¬ 
contro con il partito. 


Demagogia e mistificazione elettorale all'Insegna dell'anticomunismo 

A Catania una vecchia DC gioca 
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apertamente la carta di destra 

I toni quarantotteschi dei vecchi e nuovi notabili del partito scudocrociato - Abbandonato ogni pur timido accen¬ 
no di apertura manifestatosi con l'accordo di fine legislatura - Larghi consensi alla proposta politica dei comunisti 


Dal nostro inviato 

CATANIA, giugno 

Quando Sceiba, qualche gior¬ 
no fa, ha parlato a Lingua- 
glossa, un centro del nord ca- 
tanese alle falde dell’Etna, le 
porte delle case che si affac¬ 
ciano sulla piazza ove si svol¬ 
geva il comizio erano incor¬ 
niciate dai traici di ginestra. 
Cosi a Piedimonte. Non era 
un segno di benvenuto: or¬ 
mai da quasi 30 anni in Si¬ 
cilia. da quel tragico primo 
maggio di Portella. la gine¬ 
stra non è un fiore ma un 
segno di lutto, evoca dram¬ 
matiche immagini di violen¬ 
za. di repressione anticonta¬ 
dina e di stragi. Cosi. Io sguar¬ 
do sfuggente di fronte a quel 
timido e feroce trofeo, l’ex mi¬ 
nistro di polizia, candidato 
non senza clamorose conte- 
stazioni ed Acireale in quello 
che dal suo partito viene ri- j 
tenuto il più saldo collegio 
senatoriale, ha parlato di li- 
bertà. di ordine, di progres¬ 
so. ciò che la DC — secondo 
lui — avrebbe garantito per 
30 anni alla Sicilia e all’Ita- 
lia. e che ora i comunisti 
vorrebbero distruggere. 

Non ci sono tralci di gine¬ 
stra ai comizi di Gioia, di 
Lima, di Ruffini c di Scalia. 


Disposizioni 
per il voto , 
dei militari 

In relazione al voto dei mi¬ 
litari il ministero deila Difesa 
ha diramato queste disposi¬ 
zioni. 

O I soldati d; leva «nei 
cui comuni di residenza 
si vota anche per rinnovare 
i Consigli comunali e provin¬ 
ciali c. in Sicilia, per l'assem¬ 
blea regionale) avranno dirit¬ 
to a due giorni di permesso 
più il viaggio per recarsi a 
votare: ... L 

O I giovani di leva del se 
sto scaglione 1976 vengo¬ 
no incorporati ne; reparti ad¬ 
destrativi nei giorni 8 e 9 
giugno. I comandi non sa¬ 
ranno in grado di richiedere 
e quindi di consegnare i loro 
certificati elettorali. Gli inte¬ 
ressati che non li avessero an¬ 
cora avuti li richiedano im¬ 
mediatamente in Comune, 
prima di partire per il ser¬ 
vizio militare. Nel caso in cui 
ciò non fosse stato passibile, 
è necessario garantirsi il tem¬ 
pestivo recapito dei certifi¬ 
cati, sia mediante una azione 
verso i comandi, sia attraver¬ 
so i familiari, che debbono 
ritirarli e subito spedirli di¬ 
rettamente agli interessati: 

O I soldati di leva appar¬ 
tenenti al secondo con¬ 
tingente 1975, impegnati nel¬ 
la sorveglianza al seggi, ver¬ 
ranno congedati dal 25 al 28 
giugno. 


ma il loro linguaggio è lo 
stesso. Le parole dovrebbero 
qui rendere meno gravoso il 
carico dì colpe che ciascuno 
si trascina dietro. Ma sono 
colpe gravissime. Lo si com¬ 
prende bene a Catania, in que¬ 
sta grande città siciliana (la 
seconda dell’isola, la terza dpi 
Mezzogiorno per numero di 
abitanti) dove a fronte di fe¬ 
nomeni drammatici di mise¬ 
ria, di degradazione, di sot¬ 
tosviluppo. possibile ma anco¬ 
ra tutta da definire è la map¬ 
pa di una nuova identità so¬ 
ciale e produttiva. 


Realtà 

difficile 


I*a città conosce il suo pre¬ 
sente ma non il suo futuro. 
E il presente è troppo simi¬ 
le al passato: 450 mila abitan¬ 
ti che fanno i conti giorno 
dopo giorno con una realtà 
difficile, gravata dalla crisi e- 
conomica. resa più «istile dal¬ 
la mancanza di servizi, di at¬ 
trezzature collettive, di ope¬ 
re sociali: un territorio scon¬ 
volto dalla speculazione edi¬ 
lizia e dalla rendita parassi¬ 
tarla: un fragilissimo nucleo 
operaio «non più di 7-8 mila 
unità) incalzato dalla disoc¬ 
cupazione (la ATES ne è so¬ 
lo un esempio): il pubblico 
impiego e il a terziario » gon¬ 
fiati a dismisura: 20 mila edi¬ 
li per tre quarti senza lavo¬ 
ro: una massa sterminata di 
giovani — studenti, universi¬ 
tari. laureati — privi di ogni 
prospettiva; 15 mila lavorato 
ri iscritti in permanenza nel¬ 
le liste di collocamento. 

In Sicilia, come è noto, si 
vota oltre che per le politiche 
anche per il rinnovo dell'as¬ 
semblea regionale. Qui a Ca¬ 
tania. pur non volendo az¬ 
zardare previsioni, si sente 
comunque che mote cose 
cambieranno. La stessa «espe¬ 
rienza degli ultimi anni non 
può che confermarlo. In una 
città e in una provincia che 
per troppo tempo avevano su¬ 
bito il dominio della DC. nel 
*71 esplose la rabbia: - molti 
credettero allora di potere 
trovare a destra la risposta 
ai propri interrogativi. Nelle 
elezioni regionali il MSI ot¬ 
tenne il 27*7? dei voti, sot¬ 
traendo voti ad altri gruppi 
d; destra o direttamente alla 
DC. divenendo così il primo 
partito della città. Nelle po¬ 
litiche de! "72 giunse Tino al 
30 "7. 

Cosa è cambiato da allo 
ra? Dire che i voti al MSI so¬ 
no stati del tutto sterili, è 
cosa evidentemente scontata. 
Questo grosso corpo ulcero¬ 
so e senza testa si è agita¬ 
to scompostamente per alcu¬ 
ni anni, alternando la dema¬ 
gogia alla violenza, mai co¬ 
munque riuscendo a formu¬ 
lare una proposta, a realiz¬ 
zare una iniziativa, ad assu¬ 
mere una condotta che non 
fosse di velleitaria contesta¬ 
zione o, come spesso è ac¬ 
caduto. di gretto servilismo. 

Se ne sono ben accorti l 


catanesi che già il 15 giugno 
del '75 hanno fortemente ri¬ 
dimensionato il partito neo¬ 
fascista nella città, riducen¬ 
dolo al 20 Vo, dando un colpo 
alla DC e facendo avanzare i 
partiti della sinistra. Le ulti¬ 
me vicende nazionali hanno 
poi aperto gli occhi anche ai 
meno accorti: le ripetute con¬ 
vergenze del MSI con la DC. 
il voto comune suU'aborto. 
la criminale sparatoria di 
Saccurai a Sezze. la fuga di 
Allatta proprio qui a Cata¬ 
nia, hanno dimostrato che 
«protesta » e «ordine » assu¬ 
mono nel MSI un significa¬ 
to ben diverso da quello che 
la gente aveva creduto di rav¬ 
visarvi. 1 

Quale che sia la consisten¬ 
za. pare certo dunque che 
dal MSI ci sarà un travaso 
di voti. Ma dove andranno? 
E’ su questo Interrogativo che 
è scattata i'operazione-recu- 
pero della DC. Alla destra — 
è questa la chiave — bisogna 
parlare il linguaggio della de¬ 
stra, e nessuno sa farlo me¬ 
glio di Sceiba, di Gioia e di 
Scalia. ET cosi che la campa¬ 
gna elettorale de ha assun¬ 
to subito i toni quarantotte¬ 
schi: dalla destra eversiva si 
mutuano schemi e argomenti, 
il frasario è il più truculen¬ 
to. ì bersagli sono ì comuni¬ 
sti. i socialisti, i sindacati, le 
organizzazioni democratiche, 
le autonomie locali, i cattoli¬ 


ci del dissenso, mentre si 
tenta di diffondere a piene 
mani elementi di irraziona¬ 
lità e di paura, soprattutto 
laddove disgregazione e mi¬ 
seria sembrano opporre più 
debole difesa. 

L’accordo di fine legislatu¬ 
ra faticosamente costruito al¬ 
l’assemblea regionale tra i par¬ 
titi dell'arco democratico era 
la strada attraverso cui la DC 
mostrava di voler recuperare 
una qualche credibilità agli 
occhi delle forze produttive 
e della società civile siciliana. 
Un rapporto diverso — di uti¬ 
le confronto se non di inte¬ 
sa — si andava sperimentan¬ 
do negli enti locali. Nella stes¬ 
sa città di Catania il PSI ha 
accettato di far parte della 
giunta comunale con la DC, 
il PRI e il PSDI solo quando 
un accordo programmatico è 
stato possibile stabilirlo an¬ 
che con i comunisti. 

Incidente 
da non ripetere 

Oggi di tutto questo la DC 
preferisce non parlare; quan¬ 
do ne parla io fa per prende¬ 
re le distanze, per dire che 
si è trattato di un incidente, 
che non bisognerà ripeterlo. 
Per Gioia e per quanti come 
lui quegli accordi hanno sem- 
. pre avversato, la sterzata a 


Lutto del movimento operaio e del PCI 

E’ morta la comoagna 
Egle Gualdi 


E' deceduta a Roma la com¬ 
pagna Egle Gualdi. Aveva 75 
anni, essendo nata a Mode¬ 
na nel 1901. Operaia tessile, 
la compagna Gualdi aveva 
iniziato giovanissima, subito 
dopo l'avvento del fascismo, 
l'attività politica. Si iscrisse 
al Partito comunista nel *24, e 
nel *26. dopo avere subito nu¬ 
merosi arresti fu inviata per 
tre anni al confino a Favi- 
gnana. poi nell’isola di Usti¬ 
ca. infine nell’Isola di Pon¬ 
za. Nel *29. espatriò in Fran¬ 
cia e. nel *32, fu delegata al 
IV Congresso del Partito a 
Colonia. Dal 1934 al "39, svol¬ 
se attività clandestina in Ita¬ 
lia: a Milano. Torino. Firen¬ 
ze. La Spezia e Sarzana. 
Tornata nuovamente in Ita¬ 
lia nel '43. diresse l'organiz¬ 
zazione del Partito al Nord. 

Dal 1945 al '43. la compa¬ 
gna Gualdi fu responsabile 
femminile della Federazione 
genovese del PCI e assessore 
comunale; successivamente, 
lavorò presso lappararto cen¬ 
trale del Partita 

Ai familiari, il presidente ed 
il segretario generale del PCI. 
compagni Luigi Longo e En¬ 
rico Berlinguer, hano invia¬ 
to questo telegramma: 

« Vi esprimiamo, anche * 


nome di tutto il Partito, sen¬ 
tite condoglianze per la scom¬ 
parsa della compagna Egle 
Gualdi. Ella che ha mi¬ 
litato fin da giovanissima 
nelle file del movimento ope¬ 
ralo e del nostro Partito, bat¬ 
tendosi sempre in prima li¬ 
nea contro 11 fascismo dagli 
anni del regime reazionario 
e tirannico fino alla Libera¬ 
zione, nelle lotte del dopo¬ 
guerra per il rinnovamento 
democratico del nostro Pae¬ 
se. per la causa del lavora¬ 
tori e della emancipazione 
della donna. 

«Scompare, con la compa¬ 
gna Gualdi. una militante 
esemplare di quella genera¬ 
zione di comunisti italiani 
che hanno dato, con il pro¬ 
prio duro impegno e sacrifi¬ 
cio. il più grande contributo 
per la rinascita morale, ci¬ 
vile e politica dell'Italia, do¬ 
po gli anni bui della ditta¬ 
tura fascista. 

« Alla Sua memoria vanno 
la riconoscenza e l’omaggio di 
tutti 1 comunisti e di tutti 
i sinceri democratici. 

Ai familiari della compa¬ 
gna Egle Gualdi giungano le 
fraterne condoglianze de 
l’Unità e dei compagni della 
sezione Italfa di Roma. ' 


destra della DC costituisce per¬ 
fino una gratìfica elettorale; 
a Gullotti, che passava per 
fautore del rinnovamento, la 
cosa non riesce a consigliar¬ 
gli di più che il silenzio; ad 
altri come Nicolosi e Manni- 
no, esponenti delle correnti 
di sinistra, consente di pro¬ 
porsi nella veste di autentici 
rifondatori dei partito 

E a condurre un tale gio- 
| co è mobilitato non solo il 
! partito, ma 11 complesso del 
collateralismo vecchio e nuo- 
; vo: dalla Confagrìcoltura (do- 
ì ve però non sono mancate 
clamorose reazioni, come le 
dimissioni del vicepresidente 
Castorina Cali) alla Coldiret¬ 
ti, dalla chiesa aU'Azione Cat¬ 
tolica. A sostegno di Scalia e 
della DC è scesa in campo an¬ 
che la CISL. giunta a organiz¬ 
zare comitati elettorali nelle 
sue sedi e persino ad annun¬ 
ciarlo pubblicamente con tar¬ 
ghe e cartelli (ciò che ha pr«> 
vocato una dura protesta da 
parte della CGIL). 

Anche i gruppi del parassi¬ 
tismo e della speculazione, 
quelli che in passato sosten¬ 
nero le campagne del MSI. 
sono ora mobilitati in modo 
grintoso a! servizio della DC. 
destra non è il solo motivo 
che spinge la DC su una stra¬ 
da cosi impervia. C’è anche, 
e non certo in sottordine la 
preoccupazione per il consen¬ 
so che incontra ovunque la 
proposta politica del PCI. per 
la «jualità delle sue liste, per 
l'orientamento nuovo che ma¬ 
tura nei settori popolari, nel 
ceto medio, fra gli intellet¬ 
tuali. gli studenti, i professio¬ 
nisti. In una città come Ca¬ 
tania la piccola e media in¬ 
tellettualità costituisce un ve¬ 
ro e proprio tessuto connet¬ 
tivo. crea opinione pubblica, 
e lo si è visto ne’, referendum 
sul divorzio, quando ì * no » 
raggiunsero il 63ri- dei voti, 
il più alto incremento in Ita¬ 
lia rispetto ai dati politici di 
partenza. 

Le liste del PCI rappresen¬ 
tano davvero quanto di nuo¬ 
va di evoluto, di positivo, di 
non velleitario o disperato si 
a «zita in questa città. E la 
DC — dice Giulio Quercini, 
segretario della Federazione 
comunista catanese — se ne 
rende conto perfettamente. E 
sa altrettanto bene come la 
sua sterzata a destra rischia 
di farle pagare un prezzo as¬ 
sai alto, soprattutto in due 
direzioni: la prima verso 1 
contadini, i piccoli e medi Im¬ 
prenditori dell’agricoltura, gli 
operatori turistici. 1 commer¬ 
cianti. gli artigiani, cioè ver¬ 
so quel ceto produttivo che 
è stato attivo protagonista del 
raccordo di fine legislatura, 
che lo ha sollecitato e soste¬ 
nuto come possibile via di 
uscita dalla crisi. L’altra ver¬ 
so gli strati popolari, la clas¬ 
se operaia. 1 disoccupati, i 
giovani senza avvenire, molti 
dei quali hanno ormai sciol¬ 
to l’equivoco del MSI e acqui¬ 
sito una nuova coscienza po¬ 
litica. 

Eugenio Manca 


Un folto gruppo di dirigenti e funzionari dello Stato e 
del pubblico Impiego ha sottoscritto e diffuso il seguente 
documento: ... 

« Nell'attuale drammatica situazione di crisi vi è un'esigen/a 
primaria, da tutti sentita e richiesta: quella di restituire agii 
organi dello Stato e alle amministrazioni pubbliche prestigio 
ed efficienza, onestà e snellezza. Perche ciò po.-^a avvenire, 
occorre anzitutto battere l’arroganza del potere esercitata 
in questi decenni dalla Democrazia Cristiana in tutti i 
principali apparati pubblici, dalle banche alla Magistratura, 
dai Ministeri agli Enti del parastato, dalle imprese pubbliche 
agli Enti assistenziali. 

La Democrazia Cristiani! ha "occupato il potere'' con la 
protesta di un suo "diritto permanente a governare ritana", 
con qualsiasi formula e con qualsiasi alleato: mi per aflor¬ 
mare questa presunta "insostituibilità' ha dovuto d,videro 
l’Italia, inventare la teoria «iella delimitazione della maggio 
ranza. escludere per principio il legittimo e costituzionale 
diritto della classe operaia e delie masse lavoratrici a parte¬ 
cipare direttamente alla gestione della cosa pubblica; ha 
dovuto basare la sua prepotenza sulla discriminazione ant; 
comunista. Di qui il progressivo corrompunento «li tutti i 
princìpi di un sano sviluppo della democrazia, l'uso e rutilisi) 
dell’apparato statale, non più strumento per fini istituzionali 
sanciti dalla Costituzione, ma piegato agli interessi antipopo 
lari dei gruppi economici dominanti, soffocato dalla ritta 
rete di clientele, di cointeressenze incrociate, di favoritismi, 
di corruzione. 

All’ombra dell'impunità, garantitale dall'aver trasformato 
il "governo democratico” in "regime", la Democrazia Cri¬ 
stiana ha portato la Pubblica Amministrazione «ila totale 
paralisi: incapace, cioè, non soltanto di adeguarsi alle mutate 
e crescenti esigenze della collettività nazionale e del Paese, ma 
persino inidonea a fornire i tradizionali servizi essenziali. 

Frustrazione dell’impegno, mortilicazione della volontà, 
dequalificazione della professionalità, umiliazione del proprio 
ruolo sono, oggi, i dati che caratterizzano il malessere di una 
grandissima parte dei funzionari dello Stato e de: pubblici 
dipendenti. Essi hanno però ormai compreso che. parallela¬ 
mente Ull’uso distorto della P.A. per scopi di parto e per 
interessi clientelari, sono cresciuti uH'interno metodi di 
discriminazione che hanno favorito non 1 più meritevoli e 
capaci, ma i più serviz.ievoli. Si sono diffuse così sperequa¬ 
zioni retributive e normative, non sulla base di criteri eh 
efficienza e rendimento, ma come conseguenze della "feudu- 
lizzazione” del potere: si è estesa la pratica dì "appaltare" 
le funzioni pubbliche, non per considerazioni di economicità, 
ma per alimentare il giro delle "bustarelle". 

In questi anni si è andato sviluppando un crescente fer¬ 
mento innovatore nella Magistratura come nei ministeri, nelle 
imprese pubbliche come nelle Forze Armate e di Polizia: 
è maturata nei singoli come nelle organizzazioni sindacali 
la consapevolezza che occorre un’opera comune e unitaria 
per il risanamento morale dell'apparato statale. Non è più 
il tempo ormai di restare a guardare. Esistono grandi energie 
che debbono essere chiamate a partecipare direttamente 
all’impegno di rinnovamento e di riforma dello Stato. 

Sviluppiamo nelle prossime settimane un ampio e 
ragionato dibattito tra i funzionari dello Stato e i pubblici 
dipendenti sulle proposte programmatiche del PCI per il 
riordinamento delle strutture pubbliche: apriamo tra tutti 
i colleghi un sereno confronto sulla proposta «lei PCI per un 
governo di unità nazionale, che accomuni tutte le forze 
dem«x:ratiche nella difficile opera della salvezza nazionale. 
E’ questa la condizione indispensabile perché nella prossima 
legislatura sia avviata veramente quella riforma democratica 
dello Stato capace di dare al popolo italiano un’amministra¬ 
zione sana ed efficiente, e ai pubblici dipendenti la dignità 
di essere "al servizio esclusivo della nazione", com’è scritto 
nel giuramento di fedeltà che abbiamo prestato alla Costitu¬ 
zione repubblicana ». 

Bochicchio Sergio, Consì- Sez. Bibl. Alessand. 

gliere della Corte dei conti; Dionisi Luciano, Direttore 
Marchetta Domenico, Refe- Divisione. Capo del Persona- 

rendario della Corte dei con- le CRI; Acciaioli Mario, Di¬ 
ti; Catalano Filippo. Diri- rettore Sezione CRI; Ala- 

gente superiore del Min. Fi- strangelo Antonio, Dirigente 

nanze: De Martino Franco, Responsabile Centro Studi 
Funzionario della Regione CONI; De Girolamo Torqua- 

Lazio; Iacopino Pasquale, 1. to. Capo Ufficio Assistenza 

Dirigente della Corte dei ENPALS; Mammone Bruno, 

conti; Mandillo Anna Maria, Direttore Principale ENPAS: 

Direttore Dlv. Agg-, Biblio- Ruperto Gino. Direttore 

teca Nazionale; Fusco Rosa, ENPAS; Maciariello Luca, Di- 
1. Dirigente dell’Università rettore ENPAS: Ansanelh 

di Roma; Delogu Severino, Benigno, Direttore ENPAS; 

Professore ricercatore ISPE: Cinque Vincenzo, Diretto- 

Mitogiia Bruno. Direttore re Accertamento Contributi 

superiore ENPAS; Angeloni INADEL; Turco Carlo. Capo 

Pasquale. Ispettore generale Servizio Ricerche e Doni- 

CRI; Giunti Enzo. 1. Dirigen- mcntazione IASM: Ponzo 

te della Motorizzazione Ci- Fabio. Avvocato Principale 

vile; Vinay Angela. Diret- INAM: Ciuffmi Carla. Diret¬ 
trice Bìbliotei» Alessandri- tore principale INAM; Mar¬ 
na: Bonfiglio Marcella, Di- cialis Bianca Maria. Diretto- 

rigente principale farmaci- re principale INAM: Mado- 

sta INAM: Chiesa Giovanni ma Saverio. Avvocato prin- 

Battista. Direttore superiore cipale INAM. 

INAM: Mancinelli Lidia. Di- Tedonio Luigi. Dirigente 
rettore centrale farmacista sanitario ENPDEDP; Seba- 

INAM; Di Camillo Berta. stiani Gaetana, Dirigente sa- 

Direttore superiore farmaci- mtario principale ENPDEDP: 

sta INAM; Lauria Antonio, P.u Paolo, Consigliere ICE; 

Direttore superiore INAM: De Maria Angelica. Consi- 

Poggiali Antonio. Direttore gliere ICE: Ccvoli Pia. Direi 

superiore ENPALS; Bemac- tore principale INPS; Po!:- 

chia Alessandro. Ingegnere dori Raffaele, Direttore prin- 

superiore Min. Sanità: Gior- cipaie INPS; Pesci Alessan- 

dano Giuseppe. Dirigente su- dro. Direttore INPS; Settimi 

periore Cassa Dep. Prestiti; Rodolfo. Direttore INPS; 

Alibertl Filippa. Direttrice Mollame Vittorio. Funziona- 

Museo Palazzo Venezia; , r.o Regione Lazio: Ferrerò 
Giammarioli Romolo. Diret- Elisa. Funzionario Regione 

tore superiore ENPAS: Prin- Lazio; Morelli Aldo. Funzio 

cipe Mario. Direttore Div. nario Regione Lazio: Leo 

Agg. Min. Ind. e Commercio: nardo Terenzio. Dirigente 

Bartolini Lorenzo. 1. Diri- sanitario princ. ENPDEDP: 

gente Min. Industria e Com- j Capone Angelo. Esaminatore 
mercio; Vivaldi Mario. Capo . superiore M.ro Industria 
servizi gestione Impianti ' commercio: Boucliè Franco, 
sportivi CONI: Esterini Fcr- ; D.rettore INPS: Zanott: A! 


nando. Ispettore generale Di¬ 
rettore contributi INADEL: 
Cundari Nicola. Vice diretto¬ 
re generale INPS; G-.allom 
bardo Armando. Direttore 
centrale legale INPS; Cec¬ 
chini Gabriella. Direttore su 
periore INAIL: Lommi Lam¬ 
berto. Dirigente centro elet¬ 
tronico INPS: Montemaggio¬ 
ri Massimo: Direttore supe¬ 
riore INPS: Salvadori Lu- 


) do. Direttore INPS: Persi 
Aldo. Consigliere INPS: Man- 
do’.esi Silvia. Consigliere 
INPS: De Caro Renato. Con¬ 
sigliere ICE: Corazzini Fio 
re!!a. Consigliere ICE: Top; 
Silvano. Direttore pr.nc.p.i 
le INPS: De S.mone .o 
vanni. D.re;tore INPS: Lu¬ 
carelli Roberto. Direttore 
principale ENPDEDP: Bon- 
ragns Giovanni, Consigliere 
ICE: Di Cerbo Vi'torio. Fun- 


cietta. 1. Dirigente Mm'.ste- iC-r.; i): cerbo \ l’torio. Fan- 
ro Commercio estero; Ta- z.onario Regione I-az.o: E'.- 
vanti Camiì’.o, Direttore su- - Ti0 Giovanni. Funzionano 
periore INPS: Felli France- Regione Lazio; Niecolai Pao 


sco. Direttore superiore ENP- j 
DEDP; Longo Enrico. Diret¬ 
tore Div. Agg. Presid. Cons. 
Ministri. 

Pelosi Maria Assunta. Di¬ 
rettore Sezione Min. Sanità: 
Cristaldi Francesco. Direttore 
Sezione Min. Sanità; Pre¬ 
stinai Gregorio. Direttore 
Sezione M:n. Sanità; Maini 
Renato. D.rettore Sezione Mi¬ 
nistero Sanità: Capotorto 
Carlo. Direttore Sezione Min. 
Sanità: Ungaretti Giuseppe. 
Direttore Sezione Min. Sani¬ 
tà; Veneziano Salvatore. Di¬ 
rettore Sezione Min. Sanità: 
Schihrò Elvira. Direttore Se- j 
rione Min. Sanità; Calia 
Giulia. Direttore Sezione 
Min. Sanità: Placco France¬ 
sco. Direttore Sezione Min. 
Sanità: Fossati Magda, Di¬ 
rettore Divisione Agg. Min- 
Sanità: Fabriri Luisa. Diret¬ 
tore Di vis. Agg. Min. Sanità: 
Tantino A. Marta. 1. Diretto¬ 
re Sezione Sopr. Gallerie: 
Abbate Francesco. Dirett. 
Sez. Sopr. Gallerie: Carroz¬ 
za Maria Eloisa. Dirett. Sez. 
Bibl. Archeol.; De Martini 
Franca, Dirett. Sez, Bibl. 
Nazion.; Di Domenico Leila, 
Dirett. Sez. Bibl. Nazion.; 
Battolisi Gabriella, Dirett. 


lo. Tecnico specialista INAIL: 
Maccagno Iolanda. Dirigente 
sanltar.o principale ENP¬ 
DEDP; Guadagno Anna. Di¬ 
rettore princip. ENPDEDP: 


i Firenze: dibattito 
| su intellettuali 
I e questione 
! comunista 

FIRENZE. 7 
Un lolle t attentissimo pub¬ 
blico ha seguito ieri sera, rxl- 
l'auditorium del Palazzo del 
, Congressi il dibattito organiz¬ 
zato dalla Federazione borenti- 
na del PCI sul tema • Intellet¬ 
tuali, cultura e questione co¬ 
munista ». Varie le prospettive 
con cui è sialo affrontalo il 
problema dai quattro relatori 
che hanno preso la parola, Eu¬ 
genio Garin, Giuliano Procacci, 
Tullio Certo Altan • Ruggero 
QuerzoU. 

Aldo Tortorella responsabile 
della commissione culturale del 
PCI ha sottolineato nelle con¬ 
clusioni il valore centrale della 
battaglie ideale e culturale per 
il rinnovamento e il progresso 
del Paese. 


Galasso Marta, Consigliere 
INPS; Audrcozzì Vinicio. 
Funzionario Regione Lazio. 

- Di Renzi Cesare, Funzio¬ 
nano Regione Lazio; David 
Giovanni, 1. dirigente Min. 
Commercio estero; Granata 
Mario. Direttore INPS; Se 
bastiani Bruno, Direttore 
INPS; Norclo Guido. Consi¬ 
gliere ICE; Lehner Rossana. 
Attuario principale INAIL; 
Varca Marcello. Funzionano 
Regione Lazio; Taverne.se 
Domenico, Funzionario Re 
gioite Lazio; De Petris Se 
condo. Direttore superiore 
INPS; Ciucci Armando. D: 
rettore superiore INPS; Bel¬ 
letti Daniela. Consigliere 
INPS; Vincale M. Franca, 
Consigliere INPS; Tirittera 
Luigi, Consigliere INPS; Ha 
ione Loreto. Direttore INPS; 
Mancini Francesco, Diretto 
re INPS; Giaccaglini Lam 
berlo. 1. Dirigente Min. Com 
increto estero; Forza Cesid.o, 
Consigliere ICE; Matella An¬ 
tonio. Consigliere ICE; Cia¬ 
ni Luciano. Consìgl. INPS: 
'Frizzino Fabio, Direttore 
principale INPS; Cevoli Vera. 
Direttore principale INPS: 
Mirale Umberto. Consigliere 
INPS: Hot tari Matilde, D: 
rettore INAIL; Rossi Rober¬ 
to, Direttore INAIL: Scotto 
ni Giorgio. Direttore princi¬ 
pale INPS; Quaglia Aldo, Di¬ 
rettore principale INPS; Ales¬ 
ai Massimo Medico pnncipa 
le INPS; Mullin M. Patirne. 
Primo medico INPS; Villani 
Adolfo. Consigliere INPS; Al¬ 
fieri Girolamo. Consigliere 
INPS. 

Morandi Renato. Direttore 
principale INAM: Federico 
Antonio. Dirett. princ. INAM: 
Ventura Loreto. Dirett. princ. 
tecnico INAM: Mastello Gia¬ 
como, Dirett. princ. tecnico 
INAM; De Pascalis Tomma¬ 
so. Sostituto Proc. Genera¬ 
le Corte dei conti; Nottola 
Salvatore, Referendario Cor¬ 
te dei conti; Pampallona 
Gaetano. Consigliere d. Ma¬ 
gistratura Corte dei conti: 
Ferrucci Romeo, Consigliere 
d. Magistratura Corte dei 
conti; Manetti Alfredo. Pren¬ 
dente f.f. di Sezione Corte 
dei conti; Zevi Gallina Ann’a. 
Direttore Sopr. Archeol. Le¬ 
zio; Casabianca Elsa, Dire: 
tore Sezione Bibl. Angelica: 
Barra Corti M. Vittoria. Di¬ 
rettore Aniministr. Agg. Bibl. 
Angelica; Sciacca Gisella. 
Dirett. Amm. 2. riasse Bibl. 
Angelica; Giorgi Gabriella. 1 
Dirigente Bibl. Angelica: Ce 
sari M. Teresa. Dir. Amm. 
Agg. Bibl. Angelica; Terra¬ 
nova Ferdinando. Ricercato¬ 
re ISPE; Toso Giuliano. R: 
cercatore ISPE; Grussu Sii 
vino. Ricerc. ISPE: Loinco 
no Giuseppe. Ricerc. ISPE; 
Bodo Carla. Ricerc. ISPE; 
Pulitoni Quirino. Direttore 
Principale Sanitario INAM. 
SCHIANO Mario. Direttore 
INAM: Ossicini Giovanna. 
Dirigente Principale Farma 
cista INAM: Chiavacci Edo¬ 
ardo. Dirigente Principale Sa 
nitario INAM; Zizzml Gio 
vanni. Dirigente Principale 
Sanitario INAM; Falchmi 
Antonio Dirigente Principale 
Sanitario INAM: Tinto Giu 
seppe. Consigliere capo INAM. 

Nanni D'Orazio Mario. 
Consigliere INPS: Russo 
Emanuele. Funzionario Re 
gione Lazio: enarravano En¬ 
zo. Funzionario Regione La¬ 
zio: Pierantoni Armando. 

Direttore superiore INPS. 
Pomponio Donato. Consigli 
re INPS: Masini Massimo. 
Consigliere ICE: Guarc.a 
niello Ugo. Direttore ENP 
DEDP; Croccila Carlo. Fun¬ 
zionario Camera dei Depu 
tati; Vitare Caro, funzionario 
Camera Deputati; Sebastiani 
Fiamma, funzionario Camera 
Deputati. 

Garano Maurizio, Ricerca 
tore ISPE: Gandiglio Aldo. 
Ricerc. ISPE: Frinolli Ren 
zo. Ricerc. ISPE; Russo 
G:ampaolo, Ricerc. ISPE. 
Paolucci Alberto. Ricercatore 
ISPE; Occhionero Luigi. Ri 
cercatore ISPE: D'Anicllo 
Emidio. Ricerc. ISPE: Dr«i 
deri Carlo. Ricerc. ISPE. Ivt 
vagita Anna. Ricerc. ISPE. 
Baroncini Pao'a. Ricercatore 
ISPE. Doz.n Paolo. Ricerc 
ISPE 

Moreschi Lue.ano. Dire 
tore principale ENPAS. 
Barbuto G. Direttore EN 
PAS. Vuillermin Eugenia. 
Capo Servizio Ente naz. ce', 
'.uio-a carta: Serendino Ma 
riatto. Ispettore supeno.e 
ENPALS: Caroma Aldo, D 
rigente sanitario IMAM. 
Franca'.anc.a E.ona. Dir.gen¬ 
te sanitar.o INAM; Cocchi 
Luciana. Direttore INAIL: 
Bartolozzi Francesca. Diret 
tore INAIL; Modest. Rodol 
to. D.rettore pnncip INAIL. 
Mussomeii Mano. Direttore 
INAIL: Santoro Marcello. 

Direttore INAIL: Samper: 
Maria, Direttore INAIL: Pa 
rodi Giancarlo. Direttore 
principale INAIL: Puggionl 
M. Teresa. Direttore princi¬ 
pale INAIL: D'Agostino 

Alessandro. Tecnico speci» 
lista INAIL: Andreo’.i Alber 
to. Tecnico spec. INAIL: Mar¬ 
coni Enrico. Tecnico spec. 
INAIL: Boumens Umberto. 
Tecnico ,-?pec. INAIL: Con 
dulmari A. Maria. Direttore 
princ.pale INAIL: Coluto 
Mano. Direttore principale 
INAIL: Milano Enzo. Diret 
tore pnne. INAIL; Capitini 
Flora. Direttore principa> 
INAIL: Cerretit Paola. Di 
rettore princ. INAIL: Scor¬ 
dino Andrea. Direttore prin 
cipale INAIL: Samarelli Do 
menico. Direttore principale 
INAIL: Smolli Franco. Di 
rettore princ. INAIL; Nicco 
la; Paolo. Tecnico spcclaliz. 
INAIL: Franchi Luigi, Di¬ 
rettore INAI!.; Gallo Curdo 
Nicoletta, Direttore INAIL: 
Golino Luciano. Direttore 
INAIL: Glovannazzl Enrico, 
Direttore INAII» 
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PAG. 3 / commenti e attualità 


Le ragioni di un voto al PCI 

Il cambiamento 
che vogliamo 

Per la prima volta e per lunghi decenni esso è concretamente possi¬ 
bile e la forza storica comunista è determinante per la sua attuazione 


La campagna vaticana contro la presenza dei cattolici nelle liste comuniste 




i vescovi 


Differenti valutazioni hanno impedito l'approvazione di un documento di «scomunica» all'assemblea della CEI, ma «L'Osservatore romano» 
si è assunto il compito di affermare una linea elettorale oltranzista - Severo giudizio di «Temoignage Chrétien» - Il teologo Chenu 
condanna le responsabilità della DC nella speculazione immobiliare: «Non fosse che per questo a Roma voterei per un sindaco comunista» 


Giovanni Giudici, autore di que¬ 
llo Intervento sui temi della 
campagna elettorale e sulle ra¬ 
gioni di un voto comunista, è 
uno del più significativi poeti 
italiani. Tra le sue opere « La 
vita in versi » (1965), < Au- 
toblologla » (1359), «O Bea¬ 
trice. (1972) e II recentissi¬ 
mo « La letteratura verso Hiro¬ 
shima ». 


Il ricordo è piuttosto re¬ 
moto e forse inesatta la 
citazione. Credo di avere 
trovato molti anni fa in uno 
scritto del filosofo polacco 
Kolakowsky il seguente pen¬ 
siero: che non bisogna sot¬ 
tovalutare la funzione posi¬ 
tiva dell’ipocrisia, perchè la 
facciata finisce per rivol¬ 
tarsi contro coloro che ne 
fanno schermo alle loro ma¬ 
lefatte. 

In un’altra occasione, 
quella del 15 giugno 1975, 
ho voluto spiegare con una 
motivazione forse più poli¬ 
tica, ma anche più settoria¬ 
le, il voto comunista di 
centinaia di migliaia di in¬ 
tellettuali, sottolineando i 
nuovi caratteri non più so- 
vrastrutturali ma di diretta 
incidenza sociale che a que¬ 
sto ceto (inteso nella sua 
più larga accezione) perten- 
gono nell’epoca dell’infor¬ 
mazione di massa. Ma oggi, 
alla vigilia di un altro even¬ 
to elettorale che potrebbe 
essere decisivo, credo di do¬ 
ver motivare in un modo 
diverso, più generale, il 
mio voto a favore del parti¬ 
to comunista: come quello 
di un italiano di cinquan¬ 
tanni, cresciuto all’ombra 
del fascismo e più ancora 
a quella della Chiesa, delu¬ 
so nelle speranze giovanili 
di una società nazionale rin¬ 
novata e civile e in quelle 
stesse speranze profonda¬ 
mente offeso dall’ormai 
trentennale orgia di empie¬ 
tà di cui la classe dirigente 
ha dato spettacolo. 

In queste parole non de¬ 
ve intendersi il segno di un 
moralistico lamento indivi¬ 
duale; credo piuttosto che, 
anche al di qua di una pre¬ 
cisa scelta ideologica, si 
possa riassumere in esse il 
sentimento di molti e ritro¬ 
varvi dunque la radice di 
una motivazione non più mo¬ 
ralistica. ma ancora una vol¬ 
ta politica. 

Ho parlato di delusione, 
ma ciò non vuol dire che 
questo stato d’animo (in fon¬ 
do negativo e colpevole) 
persista oggi in me e in al¬ 
tri nella stessa misura di 
un tempo; ci sono avveni¬ 
menti che fanno invecchia¬ 
re più del necessario, ma 
ce ne sono anche altri che 
riescono a rovesciare le no¬ 
stre amarezze con salutari 
inversioni di tendenza: uno 
di questi può vedersi nella 
giornata del 15 giugno di un 
anno fa. 

Per la prima volta in tre 
lunghi decenni, abbiamo 
capito allora che un cam¬ 
biamento è concretamente 
possibile nel nostro Paese 
e che esiste una forza sto¬ 
rica. il Partito comunista, 
che può essere investita del¬ 
la sua attuazione. Ho scrit¬ 
to « può essere investita » 
nel senso che considero que¬ 
sto partito, pur con tutte 
le sue oggettive contraddi¬ 
zioni di organismo vivo e in¬ 
sieme costretto a fare i con¬ 
ti col contesto in cui ope¬ 
ra, come il solo capace, 
per la sua consistenza, la 
sua lunga e tenace opposi¬ 
zione e infine per la quali¬ 
tà morale dei suoi militanti 
più attivi, di infliggere un 
colpo decisivo allo strapote¬ 
re del regime delPcmpictà. 

Le vecchie 
esortazioni 

Questo è il primo atto 
necessario: ma non si può 
pensare che un Partito co¬ 
munista vittorioso possa per 
ciò stesso acquisire il pote¬ 
re miracoloso di rimettere 
in piedi un’economia in cri¬ 
si, uno Stato in sfacelo: vo¬ 
tare comunista dovrebbe, _ 
secondo me, significare an- j 
che l’impegno a quel tipo 
di partecipazione alla vita 
comune (al governo del 
« bene comune » > a cui sia¬ 
mo stati disabituati c che 
costituisce l’indispens3bile 
fondamento di una società 
democratica, ossia di una 
società dove l’interesse di 
tutti coincida tendenzial¬ 
mente con l’illuminato tor¬ 
naconto di ognuno. 

Appartengo a una gene¬ 
razione che è stata forse 
troppo ossequiosa dei supe¬ 
riori c degli anziani; ma 
che, proprio per questo, ha 
assorbito spesso come oro 
colato le loro esortazioni al 
bene, all’onestà, alla disci¬ 
plina, al rispetto... La fa¬ 
mosa « facciata » dell'Italia 
benpensante: prima del fa- 


| seismo, durante e dopo, al 
cui riparo (evidentemente) 
i furbi hanno potuto fare i 
loro giochi. Ma rivoltarsi 
oggi contro i giochi dell’Ita¬ 
lia furba diventa, un po’ 
paradossalmente, pretende¬ 
re che le sue vecchie e 
troppo spesso ipocrite esor¬ 
tazioni all’onestà, alla mi¬ 
tezza e alla fraternità ven¬ 
gano onorate alla lettera, 
una specie di sciopero at¬ 
traverso la rigorosa appli¬ 
cazione del regolamento; il 
fatto che dei cattolici prati¬ 
canti abbiano accettato di 
far parte delle liste del 
Partito comunista non solo! 
non dovrebbe scandalizzare 
ma nemmeno meravigliare 
le autorità della Chiesa, se 
appena riflettessero a quale 
grado di irreligiosità e di ci¬ 
nismo trafficante il partito 
dei difensori ufficiali della 
fede ha portato una grossa 
parte della società italiana. 


Vuoto 

morale 


Con chi e a fianco di chi, 
l'Italia che vuol cambiare 
dovrebbe cercare di cam¬ 
biare? Con chi e a fianco 
di chi, l’Italia gabbata fi¬ 
nora nella sua buona fede, 
anche cristiana, dovrebbe 
cercare di fare in modo che 
l’osservanza di certe buone 
norme non solo morali ma 
soprattutto civili non sia più 
l’equivalente di una inerme 
resa ai più furbi? Con chi 
e a fianco di chi, l’Italia che 
aspira da secoli a cancella¬ 
re la sua imbarazzante im¬ 
magine di Bengodi carne¬ 
valesco dovrebbe cercare di 
istituirsi come una socie¬ 
tà democratica e moderna 
dove tutti pagano veramen¬ 
te le tasse, dove non 6Ì ru¬ 
ba il denaro dello Stato, do¬ 
ve si applicano le leggi con 
equità? E non credo che 
queste esigenze siano sol¬ 
tanto di una generazione co¬ 
me la mia, particolarmente 
condizionata da un certo ti¬ 
po di educazione: l’apparen¬ 
te scetticismo di molti gio¬ 
vani, la loro stessa violen¬ 
za. non sono il più delle vol¬ 
te che il segno di una dispe¬ 
razione indotta dallo spa¬ 
ventoso vuoto morale che 
corrisponde alla falsa im¬ 
magine di società in cui si 
sono affacciati; l’Italia del 
miracolo, l'Italia del disse¬ 
sto. 

Il Partito comunista rap¬ 
presenta dunque la concre¬ 
ta speranza di un cambia¬ 
mento, che per essere vera¬ 


mente tale non potrà non 
essere gestito dai cittadini 
stessi che l’invocano, con 
una più responsabile parte¬ 
cipazione alla vita e agli in¬ 
teressi della collettività, 
ognuno nelle sedi di una 
specifica competenza (a co¬ 
minciare dagli intellettuali, 
nell’organizzazione della cul¬ 
tura) e in termini di diret¬ 
ta politicità. 

Poco tuttavia si può dire 
di un modo di essere che 
ancora non esiste e per la 
cui attuazione l’Italia che 
►vuole cambiare andrà il 
prossimo 20 giugno alle ur¬ 
ne a votare le liste del Par¬ 
tito del cambiamento: cam¬ 
biamento del presente stato 
di cose nella «cosa senza mo¬ 
delli » che tutti, non soltan¬ 
to i comunisti, dovranno co¬ 
struire. Nessuno di noi (per¬ 
chè non dirlo?) riesce a es¬ 
sere completamente insen¬ 
sibile agli interessati richia¬ 
mi con cui la propaganda 
conservatrice agita davanti 
agli elettori (e non senza 
deformazioni) gli esempi di 
altri paesi in cui il Partito 
comunista è al potere: di 
alcuni di essi conosco abba¬ 
stanza da vicino la realtà e 
devo dire che è ben lungi 
dal costituire un modello; 
per molti aspetti essa co¬ 
stituisce anzi un modello al 
contrario. 

Un senso 
preciso 

Il mio voto comunista è 
di ciò consapevole; è un vo¬ 
to per la linea del Partito co¬ 
munista italiano. Ma voglio 
anche aggiungere che la pa¬ 
rola « cambiamento » non de¬ 
ve essere presa alia legge¬ 
ra, anzi va assunta quanto 
più possibile alla lettera: se 
da semplice parola di spe¬ 
ranza il 20 giugno dovesse 
farla diventare concreta 
denotazione di realtà, io 
credo si debba sapere fin 
d’ora che molto dovrà cam¬ 
biare nei nostri modi indi¬ 
viduali di vivere la cui som¬ 
ma costituisce in definitiva 
11 modo di vivere dell’inte¬ 
ra società nazionale. 

Non possiamo aspettare 
miracoli dall’alto e costrui¬ 
re un’immagine diversa del¬ 
l’esistenza non è compito 
lieve, nè privo di rischi o 
sacrifici: bisogna saperlo, 
perchè il nostro voto abbia 
un senso e non resti una 
meccanica cerimonia. 

Giovanni Giudici 


Il fatto più dirompente e 
nuovo di questa campagna 
elettorale è rappresentato, 
per unanime riconoscimento, 
dalla presenza di cattolici no¬ 
toriamente legati alla Chie¬ 
sa istituzionale come candida¬ 
ti nelle liste del PCI accanto 
ad esponenti di altre confes¬ 
sioni cristiane e a uomini di 
formazione laica. 

Ciò che ha suscitato allar¬ 
me tra le forze anticomuni¬ 
ste, nella Chiesa cattolica e 
nel Vaticano, sollecitati que¬ 
sti ultimi dagli episcopati 
della RFT e dagli Usa a 
contribuire a frenare l’espan¬ 
sione comunista, è stato que¬ 
sto ragionamento: se creden¬ 
ti impegnati come Raniero 
La Valle, Paolo Brezzi, Mario 
Gozzini, Piero Pratesi, Ange¬ 
lo Romano. Massimo Toschi, 
Tullio Vinai), Marco Rostan 
ed altri non hanno trovato 
difficoltà a candidarsi nelle 
liste comuniste cade ogni 
ostacolo di ordine ideologico 


e religioso da parte del cat¬ 
tolico orientato a votare PCI 
e l'anticomunismo riceve un 
duro colpo. 

Non a caso la XIli assem¬ 
blea dei vescovi, tenutasi in 
Vaticano dal 17 al 21 maggio 
scorso per la preparazione del 
convegno di fine ottobre su 
« evangelizzazione e promo¬ 
zione umana », ha finito per 
occuparsi essenzialmente di 
questo problema. Questa XIII 
assemblea episcopale sarà pro¬ 
babilmente ricordata come 
quella della « 37-* cartella » 
che il cardinale Poma fu co¬ 
stretto ad aggiungere alle 36 
della sua relazione dopo es¬ 
sere stato ricevuto la mat¬ 
tina del 17 maggio dal Papa. 

Quel « foglio staccato, re¬ 
datto ni altro stile, in cui le 
risposte erano già date » — 
osserverà criticamente, por¬ 
tando come laico all’assem¬ 
blea dei vescovi il prof. Scop¬ 
pola — era quello che con¬ 
teneva il « monito » per i 


cattolici presenti nelle liste 
comuniste e che ha dato V 
avvio a tutta una campagna 
anticomunista da parte della 
stampa cattolica ufficiale per 
convogliare voti alla DC. 

Lo stesso Paolo VI. abban¬ 
donando il consueto « Noi », 
cosi si espresse il 22 maggio 
mattina rivolgendosi ai ve¬ 
scovi in prima persona co¬ 
me capo di una Chiesa che 
prende partito contro lo 
« scandalo » ed il « tradimen¬ 
to » dei cattolici candidati nel¬ 
le liste del PCI: « A me non 
resta che confermare le in¬ 
dicazioni e le motivazioni già 
ampiamente proposte dal 
cardinale presidente ». E' ve¬ 
ro che non lanciava le sco¬ 
muniche che la stampa ele¬ 
nco-fascista già dava per 
scontate — anche perché sa¬ 
rebbero state recepite nega¬ 
tivamente da una società che 
ha fatto propri i valori del 
pluralismo e del confronto 
democratico —■ ma invitava 


Tornano nella Piana delle Giare 



I contadini laotiani, a migliaia, tornano nella «Piana delle Giare* che fu al centro di ac¬ 
caniti combattimenti e bombardamenti. Migliaia di essi avevano trovato rifugio nella valle 
del Mekong. L’alto commissariato delle Nazioni Unite per i rifugiati, in collaborazione con 
il governo della Repubblica democratica popolare del Laos, sta provvedendo a trasportare 
migliaia di famiglie nei villaggi di origine. Nella foto: i rimpatriati scaricano i loro ba¬ 
gagli da un grosso aereo da trasporto. 


Incontro fra storici a Firenze 


Trent’anni di Repubblica 

L’iniziativa della Regione toscana - Gli interventi di studiosi italiani e stranieri - Geografia civile del voto del 2 giugno 1946 
e significato che esso assunse nel Meridione - La rottura dell’unità antifascista alla base delle distorsioni della vita democratica 


« La Repubblica nasce be¬ 
ne. ma cresce male»: questa 
osservazione di Adrian Lyt- 
telton è stata una delle più 
lapidarie e suggestive tra le 
molte che gli storici invitati 
dalla Regione Toscana ad un 
incontro fiorentino sul tema 
«Come nacque la Repubbli¬ 
ca » hanno pronunciato nel 
tentativo di delineare un bi¬ 
lancio critico della genesi e 
e degli svolgimenti di tren¬ 
t’anni di vita pubblica ita¬ 
liana. Insieme a Lyttelton 
erano presenti Richard Web¬ 
ster (che insegna a Berke¬ 
ley), Giuseppe Galasso. Gui¬ 
do Qua zza. Pietro Scoppola e 
Giorgio Spini. 

Nel presentare l'iniziativa, 
che ha voluto celebrare, al 
riparo da toni retorici, un an¬ 
niversario che ha suscitato 
una miriade di bilanci più o 
meno approssimativi. Lelio 
Lagorio ha osservato che. per 
quanto profonde siano le de¬ 
lusioni patite in questi tren¬ 
t’anni. il 2 giugno è tuttavia 
non solo una data di grande 
importanza, ma un punto di 
riferimento essenziale per 
qualsiasi prospettiva demo¬ 
cratica. cosi come il compi¬ 
mento dell'unità nazionale vo¬ 
luto dal Risorgimento. Non 
solo: le sinistre, che nel ’48 
avrebbero subito una dura 
sconfitta, mostreranno m quel¬ 
la battaglia la volontà deci¬ 
sa d. superare i massimali¬ 
smi e i settarismi di una dif¬ 
ficile eredità. 

Giorgio Spini ha posto so¬ 
prattutto degli interrogativi, 
lamentando in primo luogo 
che anche per quanto riguarda 
l'avvento della Repubblica l'in¬ 
dagine storiografica non ab¬ 
bia affondato il suo sguardo 
nel movimento profondo delle 
masse. Nonostante la vittoria 
repubblicana, con uno scarto 
di voti tutt’altro che esaltan¬ 
te, il 2 giugno può essere 
considerato, secondo Spini, la 


rivelazione delle radici non 
effimere che la conservazione 
ha nel nostro Paese. Perchè 
si verifica tutto questo, per¬ 
chè un cosi grande addensar¬ 
si di voti monarchici nel Mez¬ 
zogiorno? Perchè la geogra¬ 
fia civile che prende corpo è 
relativamente indipendente da 
una stretta coerenza con la 
geografia della consistenza 
elettorale dei partiti che han¬ 
no scelto repubblica esplici¬ 
tamente. se è vero che il 
Trentino, ad esempio, dà per¬ 
centualmente piu voti anti¬ 
monarchici della rossa Ro¬ 
magna? 

Effetto 

rovesciato 

Galasso ha abbozzato le li¬ 
nee di una densa risposta, 
relativamente al voto meri¬ 
dionale. Per spiegare il voto 
prevalentemente monarchico 
del Sud — ha detto — c’è 
bisogno di una considerazio¬ 
ne vasta, di lungo periodo. 
C'è bisogno di considerare la 
relativa stabilità e continui¬ 
tà del blocco di potere del 
Sud almeno dagli anni dello 
avvento della Sinistra in poi. 
Questo blocco non è scalfito 
dal fascismo Se Croce parlò 
del fascismo come parentesi 
non fu solo per un’ottica idea 
listica, ma anche perchè si 
fece interprete di un punto di 
vista provinciale, rispetto al 
quale il fascismo non aveva 
m effetti prodotto sommovi¬ 
menti di rilievo rispetto ai 
connotati socio-politici acqui¬ 
siti fin dagli anni dell’ascesa 
depretislana. Il responso del 
Sud è ben spiegabile se ci si 
riferisce alla struttura clien¬ 
telare della vita economico- 
sociale, alla modesta altera¬ 
zione del costume verificata¬ 
si, al persistere su grande 


scala di una mentalità col¬ 
lettiva m cui Stato. Mo¬ 
narchia e Chiesa si presenta¬ 
no. come tre volti di un uni¬ 
co rassicurante e stabile or¬ 
dine. alfinfluenza che l'emi¬ 
grazione transoceanica ebbe 
nell'alimentare la paura dei 
nuovo. 

Secondo Richard Webster 
la consultazione del 2 giugno 
non fece che constatare la cri¬ 
si mortale di un’istituzione che 
non aveva mai messo salde 
radici nel Paese. La Repub¬ 
blica — ha affermato lo stu¬ 
dioso americano — nasce nel 
vuoto e dal collasso cardia¬ 
co della vecchia Italia dei 
notabili, mentre si profila al- 
l’orizzonte una nuova classe 
politica. 

Svincolata da notazioni di 
carattere sociologico, ricca di 
riferimenti ad una stona tutta 
politica la relazione di Pie¬ 
tro Scoppola ha suscitato in¬ 
teresse. Il referendum istitu¬ 
zionale fu voluto dai modera¬ 
ti. ma si risolse contro di lo¬ 
ro: quale fu l'atteggiamento 
di De Gaspcri in quel mo¬ 
mento cruciale? Scoppola ha 
sostenuto che De Gasperi si 
mostrò indifferente nei con¬ 
fronti del bivio monarchia-re¬ 
pubblica perché aveva di mi¬ 
ra l’unità politica dei cattoli¬ 
ci e conosceva le opposte ten¬ 
sioni che si manifestavano al 
loro interno. Se la figlia di De 
Gaspen sostiene che il padre 
votò per la repubblica è vero 
che in una lettera Dossetti lo 
rimprovera di aver voluto la 
monarchia e che m una lette¬ 
ra deH’U aprile 1946 Sceiba 
scrive a don Sturzo che opi¬ 
nione di De Gasperi è che « la 
monarchia può servire più 
della repubblica », giudizio 
che sostanzialmente ribadisce 
anche in una missiva suc¬ 
cessiva all’esito del referen¬ 
dum, datata 1 luglio ’46 («ha 
fatto tutto per salvare la mo¬ 
narchia »). 

Ad una più serena conside¬ 


razione storica, secondo Scop 
pola, si deve dire che De 
Gasperi. consapevole anche 
dei sentimenti filomonarchtcì 
delle gerarchie vaticane, scel¬ 
se il referendum per scioglie 
re un nodo che. se sottoposto 
alla Costituente, avrebbe prò 
vocato notevoli spaccature e 
non avrebbe inoltre radicato 
nelle masse un'opzione che 
non poteva essere il frutto d; 
una decisione di vertice. Esi¬ 
ste un'oggettiva convergenza 
— secondo lo storico cattoli¬ 
co — tra la posizione di De 
Gasperi e quella di Togliat¬ 
ti. anch'esso preoccupato di 
far sorgere la repubblica sul¬ 
la base di una nuova ed este¬ 
sa concordia. 

Elementi 
per un bilancio 

' A questo proposito la rela¬ 
zione si è rifatta a! verbale 
della seduta di Consiglio dei 
Ministri del 27 febbraio 1946. 
in cui soltanto ie voci aziom- 
ste (Cianca e Bracco si pro¬ 
nunciano contro Io strumento 
referendum. Quanto di prov¬ 
videnzialismo a posteriori ca¬ 
ratterizzi la tesi di Scoppola 
non si saprebbe dire: essa 
ambisce ad interpretare i 
molti nodi di una tormentata 
svolta storica seguendo dal- 
l'intemo le pieghe più intime 
e profonde di motivazioni dif¬ 
ficili e complesse. 

Quazza e Lyttelton si sono 
lasciati alle spalle il 2 giugno 
di trent’anni fa ed hanno 
tracciato un sintetico bilan¬ 
cio di vita repubblicana. 
Quazza, ripetendo sue tesi 
ben note, ha sottolineato i li¬ 
miti provocati dalla scelta dei 
due tempi da parte delle si¬ 
nistre (prima la soluzione del 
problema Istituzionale, poi la 
strategia delle riforme), an¬ 


che se ha additato nel togliat 
tiano «partito nuovo» — un 
partito che è al tempo stesso 
Stato e società — uno dezli 
elementi chiave per spiegare 
la tenuta e la ripresa poi dei 
movimento operaio italiano. 
!a sua costante crescita e la 
sua sempre più matura ri¬ 
sposta al’.'offcnsiva reaziona¬ 
ria. 

Il merito de! delincarsi, e 
partire dal '68. di una rottu 
ra, per una più estesa presa 
di coscienza ed una più dii 
fusa combattività, del sistema 
di equilibri instauratosi con 
alterne vicende a cominciare 
dal '48 è stato troppo asse¬ 
gnato da Quazza ad un auto¬ 
nomo movimento delle mas¬ 
se. scisso da ben precisabi¬ 
li e definiti contesti politici e 
sindacali. 

Lyttelton. infine, ha pole 
mizzato contro una visione 
della storia italiana che fac¬ 
cia troppo leva sulla nozio 
ne di continuità ed ha molto 
insistito sul fatto che. se la 
Repubblica è cresciuta male, 
si deve alla rottura di quella 
unità antifascista che era il 
principale pilastro della Co¬ 
stituzione. Oggi, dopo trenta 
anni, quella democrazia re¬ 
pubblicana nata nel '46 — ha 
detto Io storico inglese — ri¬ 
vela la voglia di darsi un vol¬ 
to nuovo e sempre più ma 
turo, caratterizzato da or.gi- 
nali forme di partecipazione 
e gestione popolare. « lo che 
guardo ì casi italiani dall’ot¬ 
tica — ha osservato Lyttel 
ton — di una vecchia demo¬ 
crazia, per molti versi fiacca 
e stanca, devo dire con fran¬ 
chezza che In questa conti¬ 
nua analisi sono mosso dal- 
rintima e fiduciosa speranza 
che siano superate le diffi¬ 
coltà che si frappongono al. 
consolidarsi di nuove e co¬ 
raggiose conquiste». 

Roberto Balzanti 


i cattolici ad essere « più che 
mai uniti » pur definendo 
« discutibile sotto certi aspet¬ 
ti e in alcuni casi » il modo 
in cut i dirigenti della DC 
hanno testimoniato la loro 
« professione di fedeltà ai ! 
principi cristiani ». \ 

Questo ■ discorso dalla pe- j 
sante caratterizzazione poli¬ 
tica non ha suscitato soltan¬ 
to aspre critiche da parte del- | 
la stampa italiana e stranie¬ 
ra (tranne quella di centro- | 
destra), ma ha aperto un 
grande dibattito nello stesso 
mondo cattolico. 

Una prima osservazione che 
è stata fatta da più parti e 
che non ha trovato ancora 
risposta è che il discorso del 
Papa, la relazione del cardi¬ 
nale Poma (che aveva toc¬ 
cato il marxismo, il liberali¬ 
smo, l’esistenzialismo, il ra¬ 
zionalismo filosofico, ecc.), 
il comunicato finale della CEI 
non hanno fatto un minimo 
cenno per esprimere « turba¬ 
mento» o per «deplorare » il 
fascismo, la presenza di cat¬ 
tolici nelle liste del MSI o 
la condotta dei cattolici coin¬ 
volti in scandali gravissimi 
ed ancora oggi candidati nel¬ 
la DC. 

Commentando questi fatti, 
il direttore di Temoignage 
Chretien. Georges Montaron, 
ha osservato: « Quando i ve¬ 
scovi minacciano a sinistra 
abbiamo il diritto di stupirci 
del loro silenzio a destra ». E, 
dopo aver rilevato che nes¬ 
suna condanna morale è sta¬ 
ta finora pronunciata da Pao¬ 
lo VI nei confronti del pre¬ 
sidente Geisel e di Pinochef 
che rispettivamente in Brasi¬ 
le e in Cile a soffocano la 
liberta, torturano i prigionie¬ 
ri, considerano l'omicidio po¬ 
litico normale», Montaron si 
chiede: «Quale vescovo ha 
parlato di questi crociati per 
impedire che mimetizzino al¬ 
l’ombra della croce le loro 
lotte politiche? Quale vesco¬ 
vo ha minacciato di sanzioni 
questi buoni cattolici? ». K. 
riferendosi ai cattolici delle 
« bustarelle » e u quelli che 
uccidono, Montaron si chie¬ 
de ancora: « Chi tradisce 
maggiormente il Vangelo, co¬ 
lui che ruba, semina l'ingiu- 
stiziu, tortura e uccide, op¬ 
pure chi si uvvia su sentieri 
indubbiamente difficili, ma 
col desiderio di operare per 
il bene comune e di promuo¬ 
vere la giustizia? ». 

Il presidente e direttore del 
gruppo editoriale La Vie Ca- 
thoìique. Georges llourdtn, af¬ 
ferma: « Io credevo che il 
Concilio avesse regolato il 
problema: nella costituzione 
della Chiesa nel mondo mo¬ 
derno è ripetuto otto, dieci 
volte che la Chiesa non è le¬ 
gata né ad un regime poli¬ 
tico, né ad un sistema eco¬ 
nomico o culturale. La Chie¬ 
sa. quindi, non può più di¬ 
fendere un partito politico 
E' indipendente, ha detto il 
Concilio, in quanto popolo 
di Dio m cammino verso la 
storia. Sono stupito di queste 
contraddizioni, ma si tratta 
di battaglie di retroguardia ». 

Sta di fatto che L’Osserva¬ 
tore Romano, quasi ogni gior 
no, ripete che t La Valle, i 
Gozzim, i Brezzi hanno fat¬ 
to una « scelta sbagliata ». La 
stessa litania viene ripetuta 
da Civiltà Cattolica, che ha 
dedicato ben dieci pagine per 
spiegare ai cattolici perché 
dovrebbero votare per la DC, 
pur riconoscendo che su que¬ 
sto partito gravano « respon¬ 
sabilità che non vogliamo ne¬ 
gare né minimizzare». La ri¬ 
vista non ha avuto spazio per 
ricordare, nel tredicesimo an¬ 
niversario delia morte di Gio¬ 
vanni XXIII, il Papa che ha 
abbattuto gli steccati e che 
ha indicato a tutto il mon¬ 
do cattolico con l'enciclica 
Pacem in terr.s. la metodo¬ 
logia del dialogo, del con¬ 
fronto costruttivo e delle pos¬ 
sibili intese. 

L'Osservatore Romano, di 
venuto in questi giorni qua¬ 
si un foglio de, ha riportato 
con rilievo l'articolo, mentre 
L'Osservatore della domenica 
non cessa di ospitare articoli 
di un certo « lector », il quale, 
ogni settimana , ra ripetendo 
che « gli italiani il 20 giugno 
sono chiamati a scegliere tra 
liberta e servitù, tra libertà e 
tirannia » e che lui lOtera 
DC. 

A parte l'arretratezza cul¬ 
turale di un simile discorso, 
vogliamo in proposito citare 
— dato che il dibattito ver¬ 
te sulle scelte politiche e non 
sui dogmi — quanto ha det¬ 
to il noto teologo francese. 
Mane Dominique Chenu, che 
diede un grande contributo al¬ 
la redazione della Pacem in 
lems: «Oggi direi che in 
ideologia siamo diversi, ma 
c'è il terreno della praxis e 
là possiamo combattere insie¬ 
me per una certa società sen¬ 
za che ognuno metta avanti 
la sua fede o la sua ideologia. 
Prendo un caso concreto, un 
episodio romano: la specula¬ 
zione immobiliare a Roma da 
IO anni . scandalosa, con la 
collusione degli uomini della 
Chiesa e della DC. Allora non 
era giusto che cristiani e co¬ 
munisti si unissero contro 
quelFignominta che margina- 
lizzava i povere Non fosse 
che per questo, a Roma vo¬ 
terei un sindaco comunista ». 

Questo afferma uno dei ca- 
ptscuola delia teologia con¬ 
temporanea, mentre certi teo¬ 
logi da cuna, come Carlo 
Caffana. vanno sostenendo 
(L'Osservatore Romano del 5 
giugno> che « il magistero 
episcopale è chiamato anche j 
necessariamente a giudicare i 
tutti i progetti politici alla 
luce del Vangelo » per conclu¬ 
dere che La Valle, Gozzini, 
ecc. « hanno sbagliato », men¬ 
tre i cattolici sarebbero ob¬ 
bligati a votare per io DC, 


anche se questo e il partito 
dei Gaia. 

Gli interrogativi e t pio 
blemi suscitati dalla sortita 
anticomunista non sono sfug¬ 
giti a molti vescovi durante 
la stessa XI11 assemblea. A" 
stato, infatti, mons. Vallarne, 
portavoce della CEI, a dire 
che « un 20-30 per cento dei 
vescovi hanno fatto osser¬ 
vazioni e rilievi sulle parole 
o sulla utilità della nota ag¬ 
giuntila e un 10-15', degli 
interventi hanno espresso dis¬ 
senso sull'opportunità in que¬ 
sto momento e tu quella for¬ 
ma della nota ». Tra i laici 
membri dell'assemblea, il 
dott. Tuvuzza si è così rivol¬ 
to ai vescovi • « Sai ebbe una 
tragedia per noi e per voi se. 
su un’Italia divisa e rudicaliz- 
zata in due tronconi, la Chie¬ 
sa dovesse scegliere una del¬ 
le parti ». E il professor Scop¬ 
pola aggiungeva: ,< interventi 
della Chiesa m campo poli¬ 
tico. che si esprimano in 
termini di minaccia o costri¬ 
zione. sono oggi rifiutati dul¬ 
ia coscienza dei cattolici, pio- 
ducono effetti contiuri a quel¬ 
li che l’autorità si propone ». 

il vescovo di Ivrea, monsi¬ 
gnor Luigi Uettazzi. così rac¬ 
conta sull'ultimo numero del 
settimanale diocesano R ^ve¬ 
glio popolare: uCi sono state 
grosse discussioni tra i vesco¬ 
vi soprattutto sul fatto che. 
come alcuni avevano rilevato, 
anziché proporre il problema 
all'assemblea, per giungere 
poi a conclusioni comuni, si 
fosse preferito porre l'assem- 
blea di fronte al fatto com¬ 
piuto ». 

Quanto ai dissensi emersi 
tra i vescovi di fronte alle 
sollecitazioni dell’ala più con¬ 
servatrice che chiedeva un 
documento di condunna net 
confronti dei cattolici presen¬ 
ti nelle liste del PCI. mons'- 
gnor Bettazzi fu questa iute 
ressante rivelazione: « Le esi¬ 
tazioni di natura strettamen¬ 
te pastorale di molti vescovi 
riguardavano Poppai limita di 
nuovi interventi di carattere 
pratico e disciplinare, fatti 
ancora una volta in clima 
elettorale. Per questo, soprat¬ 
tutto dopo l'intervento del 
cardinale Poma e il discorso 
del Papa, i vescovi hanno de¬ 
ciso unanimemente di rinun¬ 
ciare a un nuovo documento 
conclusivo, limitandosi ad 
un comunicato ampio e dif¬ 
fuso sullo svolgimento dei 
lavori ». 

* Ma un altro fatto di rilie¬ 
vo internazionale ha fatto 
rimarcare obiettivamente l’ 
i nopportu mtà dell’i ntervento 


del Papa c dei vescovi nelle 
vicende politiche italiane: il 
Concistoro. Tra i nuovi cardi 
nuli figurava anche Varctve 
scovo di Hanoi. Tnn-nhu- 
Khuc. il quale a chi ha cer¬ 
cato di fargli fare dichiara¬ 
zioni anticomuniste ha rispo¬ 
sto ■ « / cattolici vietnamiti 
sono pei la pacificazione del 
paese perche solo da ciò pos¬ 
sono venire delle buone co 
se » 

l.a sei a de! 26 maggio, poi, 
come segno dei buoni rap 
porti tra la S Sede e la Re¬ 
pubblica popolare ungherese, 
monsignoi lìenelli c monsi¬ 
gnor Cosinoli, in luppresen 
tanza de! Papa, partecipava¬ 
no ioti altri prelati di curia 
a! ricevimento offerto dall' 
ambasciatole d'Ungheria < prc 
sente anche i! ministro di 
Stato ungherese Imre Mi 
hlos) in onore del neo cardi 
naie arcivescovo di Esztei 
goni, Laszlo l.ehai. che ut nu 
lucrosi giornalisti presenti 
non esitava di confermare ciò 
che aveva dichiarato dopo la 
sua nomina a cardinale: « La 
Chiesa con il popolo ha già 
trovato il suo nuoi>o posto 
nella società socialista ed in 
sterne a! popolo condivide to 
talmente il comune destino 
nell'avvenire ». 

Partendo da questi latti, 
dai riferimenti a situazion’ 
così diverse, in cui la Chiesa 
ed t cattolici sono chiamati 
ad operare. La Voce del Po 
polo, settimanale delfurcidin 
cesi di Torino, ripropone nel¬ 
l’ultimo numero la metodolo 
ma dell'enciclica Pacem in 
terri.s sulla distinzione tra 
ideologie e movimenti stori¬ 
ci. In un'intera pagina il set 
(•mainile riporta precedenti 
prese di posizione del card■ 
naie MtchP'e Pellegrino sir 
rapporti tra catto! et e co 
munisti e sulla possibilità d’ 
una collaborazione per il u be 
ne comune ». Viene anche ti 
portato il discorso tenuto dal 
lo stesso Pellegrino al Colisi 
gho pastorale di Tonno do 
po t lavori della CEI a cui 
non ha partecipato In questo 
discorso farcii escavo di Ton 
no riafferma « la legittimità 
del pluralismo quando sono 
tu gioco scelte di carattere 
temporale e. quindi opmabi 
li». E' in sostanza una norma 
di condotta alla quale si so 
no ispirati anche i cattolici 
presenti nelle liste del PCI 
distinguendo nettamente lu 
sfera reliatosa r sfera po' 
Ina. 

Alceste Santir 


Una gra nde opera 
adna le e classica 
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Luna storia della letteratura che raggiunge 
una unità ideale attraverso una serie di mo 
nografie. criticamentee filologicamenteinec 
eepibili. firmate dalle più autorevoli perso 
nalità della vita letteraria. 

La straordinaria ampiezza della trattazione, 
la ricchezza di dati storici, la rivalutazione 
di interi settori della nostra storia letteraria 
a lungo ignorati, il tono piano e vivo del 
I esposizione (ritira consentono l'impiego 
di cpiesta storia come officare strumento di 
>tndio a tutti i livelli, dall'informazione 


generale all approfondimento della ricerca 
euiiurale. 


L'opera, in 9 volumi, 
è disponibile in libreria 


Garzanti 
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Come un quartiere-ghetto di Bari 

diventa centrò di lavoro politico 

\ » 

« La gente vuol sapere esattamente l’uso che faremo dei loro voti» • Comizio tra gli inquilini del «lotto rosso» • Preparazione 
della Festa della gioventù • Come s’inventa uno slogan elettorale - Tanti pittori per i « murales » al mercato CEP-San Paolo 


r Unità / Martedì 8 giugno 1976 



Dal nostro inviato 

BARI, giugno 

Il quartiere CEP-San Paolo è uno dei più grandi formicai 
sorti alla periferia di Bari durante l’epoca d’oro della for¬ 
sennata speculazione a macchia d’olio. Vastissimo e privo di 
qualsiasi servizio, il CEP s’incunea tra la languente zona 
industriale (di cui doveva fare da dormitorio) e l'aeroporto 
di Palese. Non è solo un ghetto, per i trentacinquemila cit¬ 
tadini rastrellati nel centro storico per far snazio all’edilizia 
di lusso, nei vecchi quartieri popolari in disfacimento, nei 
paesi d’emigrazione. E’ addirittura, il CEP. un generatore di 
nuove e peggiori divisioni: persino nella dislocazione delle 
« palazzine ». jK'rsino nell’a.ssegnazione delle case, i nuclei 
sono stati infatti rigidamente ghettizzati tra loro. Ad emar¬ 
ginazione insomma s’aggiunge emarginazione: di (pia i sotto- 
proletari e i millemestieri. di là i ristretti nuclei di classe 
operaia, lassù i ceti impiegatizi (e. al loro fianco, le fami¬ 
glie di finanzieri, di poliziotti, di altri « privilegiati »), più 
sotto la manovalanza comune, gli edili, c ancora tanti e 
tanti che passano la vita a industriarsi per campare conqui¬ 
stando ogni giorno — una sola, precaria linea d’autobus — 
la lontana città dove s’intrecciano 1 meccanismi e i guasti 
peggiori del malgoverno e del blocco clientelare diretto 
dalla DC. 
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' « Può essere utile anche al¬ 
trove. no? ». 

Le ultime notizie sulla sot- 
’ toserizione della giornata e 
il nuovo slogan ci raggiungo¬ 
no più tardi in sezione dove 
un altro gruppo di compa¬ 
gni sta studiando come e do- 
| ve metter su l’ormai tradizio- 
' naie « Festa della gioventù ». 

• che rappresenta ai CEP una ì 
sorta di doppione primaveri¬ 
le della classica Festa autun- 
j naie de « l’Unità ». « No. nean 
che questa è un’Invenzione 
elettorale», precisa subito _____ _______ 

FORSE 135 MORTI NEL CROLLO DELLA DIGA 

òolare'meho^eVnn^mnenza 1 Sono r,mas,e ferl,e e 135 rlsu,,a no disperse In seguilo al crollo di una diga sul fiume Telon, nell'ldaho (USA).'La alluvione 

del voto Ma a questa inizia- che si . è verifica,a a valle, in seguilo al crollo, ha spazzalo via numerosi villaggi ed ha allagalo vaste estensioni di 

tiva abbiamo dato vita come territorio coltivato. Migliaia di persone sono rimaste senza tetto. Circa 35 roulotte adibite ad abitazione sono scomparse 

uno dei momenti necessari di insieme ai toro occupanti. La diga, Si rocce e terra, era alta una novantina di metri e lunga quasi un chilometro. Il 


Non meno di sei persone 
sono morte, più di 80 






Al CEP i comunisti iserit- (o che ci siamo portati dal- 

ti sono poco piu di mezzo la sezione Domenico Rosa, so¬ 
migliato. La maggior parte lido ferroviere e .esponsabi- 

di loro fa capo alla se/.io- le di zona del partito, mi spie- 




CK'-f 


ne Gramsci, segretario Tom¬ 
maso Montelusco, trentacin- 
que anni, insegnante. Gli altri 
lavorano alla « Togliatti », una 
seconda sezione costituita da 
poco « per coprire meglio — 
spiega Montefusco — le esi¬ 
genze di una capillare presen¬ 
za politica nel quartiere ». 
Ma che cosa significa nel con- 


luto ferroviere e .esponsabi- 
le di zona del partito, mi spie¬ 
ga il senso di questo tirar 
le somme tutti insieme. « Ve¬ 
di quelle donne che hanno 
appena fatto a gara per of¬ 
frirci l’attacco della luce per 
l’altoparlante? Ecco, qualche 
mese fa hanno capito come 
e quanto possono contare or¬ 
ganizzandoci per portare 
avanti la battaglia per miglio- 
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creto questa presenza. qui a serv i_ z i di collegamento con 

San Paolo, in una realtà co- c |R a - P° r * a creazione di 
si complessa e difficile? «Si- un secondo mercato, per la 
gnifica anzitutto creare le con- scuola, per il verde che man- 
dizioni per trovare, tutti in- ca- P er assicurare un mini- 
c .„ m „ mo di attrezzature ad un gl- 

tenda’ a unificare* gli interes- ^"^rsino “una^ p azza" 1 un 

e * la* 1 1 o!t t a 3 "u Z q u^s t / ' in te ressi! luo ^ co ™ l’incontrò». 

.ri . _■ Certo, queste 'otte non so¬ 
nni ,,7 no state miracolistiche né 

KPf! S n° r rlcnnn,inln'’ spesso la loro resa stata im- 

rlnvln nimcin ^iin^i mediata. Ma già un risulta- 

m J a n qUe ^ t0 £, r ° rSO a L la r ’ to è nelle case, e su questo 

ne della giornata, quando in | ora insiste Domenico Rosa 
sezione ogni sera si tira il parlando agli inquilini del 

bilancio del lavoro e si prò- « lotto rosso ». Queste donne 

gramma - nei dettagli quello hanno Tatto la voce grassa 

dell'indomani. Dico nel det- con notabili e assessori e ai¬ 

tagli, perché le scadenze di ti funzionari; hanno documen* 
massima di ogni giorno so- tato ritardi e inadempienze, 

no già elencate da tem^o su e. forti del sastegno del co- 

due grandi tabelloni:... 2. mo- , munisti, si sono imposte ca 
stra al mercato; 3. riunioni i m e controparte non subalter- 
dl caseggiato e comizio; 4, n a di un potere per troppo 

diffusione de «l’Unità», ca- tempo aduso solo alle prati- 

seggiati e comizi: 5. affis- c he dell’ignavia e dell’arrogan- 

slone manifesti e caseggiati: t e gestione della cosagpubbli- 

6. proiezione film e caseggia- C a. Ebbene, ora questo pote- 

ti; 7, sottoscrizione elettorale re non può certo azzardat- 

e Comizi.... . «=, n venir nni rnn le trndizio- 


BARI — Un'espressiva immagine del quartiere CEP, desolante 
ghetto-dormitorio per trentacinquemila baresi 


me controparte non subalter- Caterina Spinelli. 25 anni, ope 


na di un potere per troppo 
tempo aduso solo alle prati¬ 
che dell’ignavia e dell’arrogan- 


Ora via ad organizzare il ’ naii promesse, con il solito 


te gestione della cosa#pubbli- salvezza dell’azienda. « Sem- 
ca. Ebbene, ora questo potè- mai il vantaggio di esser già 
re non può certo azzardar- conosciuti, e di poter quindi 
si a venir qui con le tradizio- riprendere agevolmente un di¬ 


si conclude il comizio e si j mai dopo: la gente vuol sape- 
prepara la proiezione di due ! re esattamente l’uso che fa- 
documentari <« No. lo sapete remo dei loro voti, c’è da coni¬ 
che il telone s’è sfasciato: chi battere qualche tendenza al 
ci presta un lenzuolo? »). al- miracolismo, e insieme da ri- 
le B e alle F due squadre di i battere ai tentativi di trasfor- 
giovani compagni fanno il vo | mare il confronto elettorale 
lantinaggio porta-a-porta, ri- in un apocalittico "scontro 
spondono alle domande degli J finale E allora l’importan- 
inquilini. fissano un appunta- j te è lavorare con calma ma 
mento in sezione, spiegano j in profondità, senza lasciarsi 
un problema. Difficoltà parti- trascinare da un facile ottl- 
colari? « Nessuna ». osserva mismo ma camminando coi 
Caterina Spinelli. 25 anni, ope- piedi per terra ». 
raia tessile, una degli 860 del- I risultati non tardano a 
la « Hattermarks » protagonl- sentirsi, anche tra gli stra- 
sti di una dura lotta per la tl più poveri della popolazlo- 
salvezza dell’azienda. «Sem- ne del CEP; la sottoscrizione 
mai il vantaggio di esser già elettorale dà risultati soddisfa¬ 


rai tessile, una degli 860 del¬ 
la «Hattermarks» protagoni¬ 
sti di una dura lotta per la 


comizio alle «palazzine» I. 
una delle zone più rosse del 
quartiere. « Qui — spiega il 
segretario della Gramsci — 
prendiamo tra il 70 e l'80'J 
dei voti, molto -li niù della 
media CEP che s’aggira sul 
50°«». Mentre si monta il pal- 


atteggiamento clientelare, con 
l’aria di lasciar cadere dallo 
alto qualche spontanea elar¬ 
gizione. « Queste donne han¬ 
no tagliato loro l’erba sotto 
l piedi, hanno tagliato soprat¬ 
tutto l’erba elettorale! ». 

Mentre alle « palazzine » I 


conosciuti, e di poter quindi 
riprendere agevolmente un di¬ 
scorso cominciato da tempo ». 
Tutto fila liscio, allora? 
« Nemmeno‘questo è vero», 
ribatte Caterina: «Si. l'orien¬ 
tamento è buono. In molti di¬ 
cono. anche per la prima vol¬ 
ta. che è giusto, che è neces¬ 
sario ” provare i comunisti **. 
Le difficoltà cominciano sem- 


centi, duecento lire qui. cin¬ 
quecento al piano di sopra, 
mille lire dal droghiere tutto 
contento per l'ultimo slogan 
coniato da un ragazzino del¬ 
la FGCI. Riecheggia un or¬ 
mai popolare slogan contro 
il fumo. Dice: «Chi vota DC 
avvelena anche te: digli di 
smettere». Vogliono che lo 
slogan appaia sul giornale: 


** , del Voto Ma a questa inizia- 

t' va abbiamo dato vita come 
• . uno dei momenti necessari di 

aggregazione politica e socia- 
le. cullura’e e ricreativa. I sol- 
' di la gente ce li dà anche per 
preparare questa Festa: an- 
• che cosi non solo noi comu- 

1 insti ma tutto il quartiere 
! dimostra che al CEP non c’è 
'voli solo il deserto prefabbricato 
insieme al ghetto, ma che es- 
„ \ r'sx so sa esprimere grandi capa 
v \ ^ cita di rinnovamento e di col- 
legamento con tutte le forze 
. _ vive della città ». 

/ E infatti, tra quanti discu- 

ktv- - tono la preparazione della 

Festa, ci sono tre di « Con- 
trolmmagine ». un collettivo 
sorto due anni fa a Bari per 
\ Iniziativa di un folto gruppo 

di pittori e fotografi, studiosi 
dei - mezzi audiovisivi, inse- 
NftjS gnanti delle Belle Arti, criti- 
» ci, che rifiuta luoghi e spazi 

« privati » di espressione, e 
quindi un pubblico « priva- 

olante to>> ’ c ^ e ^prl 1 » 6 l a propria 

creatività (e organizza quel¬ 
la altrui) in un lavoro collet- 
, tivo. di aggregazione politica 

1 sape- e culturale. Per il collettivo, 

he fa- Marghita Di Ciaula. Leonar- 

i coni- d° Specchio e Michele Ca¬ 
lza a! rone son venu B stasera alla 

da ri- Gramsci per offrire ai compa- 

rasfor- gni il loro contributo alla pre¬ 
parale parazione delia Festa. Sugge- 

contro riscono l’allestimento di al- 

ortan- cuni «murales » al mercato 

ìa ma di quartiere, là dove migliaia 

sciarsi di abitanti del CEP si ritrove- 

e otti- ranno per l’appuntamento coi 

lo coi comunisti. I compagni sono 

entusiasti della proposta, che 
mo a Può tradursi in un grosso ar- 

stra- ricchimento dell’iniziativa. Si 

olazlo- tratta ora di deciderne i par¬ 
tizione ticolari, scegliere i muri adat- 

Idisfa- ti. definire i temi degli affre- 

i, ein- schi, organizzare l’aiuto tecni- 

sopra. co. Montefusco deve andar 

tutto con loro, per un sopralluogo al 

dogan mercato. E il bilancio che do¬ 
lo del- vevamo fare insieme? « Vedi 

in or- un po’ di rispondere tu stes- 

contro so... ». dice con un timido sor¬ 
ta DC riso, e si allontana indaffa- 

eli di rato. 


bacino idrico artificiale conteneva 363 milioni di metri cubi di acqua. Al momento della catastrofe la diga era in via 
di completamento e l'invaso non ancora completato. Le persone disperse, secondo le autorità, potrebbero essere annegate 

La sciagura sull'autostrada nei pressi di Eboli 

Morti in un incidente stradale 
due agenti di scorta a Fanfani 

L’auto è finita contro il guard rail delia Reggio-Salerno - Le vittime prestavano servizio nel compar¬ 
timento Roma-Lazio della polizia stradale - A tappe forzate la campagna elettorale dei presidente de 


Strage in 
uno chalet 
svizzero 


' Dalia nostra redazione ! 

i 

NAPOLI, 7 

Due agenti della scorta del 
sen. Pantani sono deceduti 
| stamane alle ore 10.30 in un 
! incidente stradale, avvenuto I 
| sull’autostrada Reggio Cala- | 
j bria-Salerno. fra ì caselli di , 
' Contursi ed Eboli. Le due vit- 
| tinte sono il maresciallo Gio- 
vanni Rigazzi e l'appuntato i 
! Valentino Lucantoni. 

| L'incidente, secondo le pri- ! 
; me testimonianze sarebbe do 
| vuto al fondo stradale reso 
j viscido dalla pioggia. In una 
| curva particolarmente diffici- 


SEEWEN (Svizzera) ! tinte sono il maresciallo Gio- 
Cinque componenti di una i vanni Rigazzi e l'appuntate 
famiglia svizzera sono stati | Valentino Lucantoni. 
uccisi da ignoti in uno cha- j L'incidente, secondo le pri- 
iet alpino. ; me testimonianze sarebbe do 

Le vittime sono un fabbro \ vuto al fondo stradale reso 
di Basliea e la moglie, prò- 1 viscido dalla pioggia. In una 
prletan del villino che sai- i curva particolarmente diffici- 
tuariamente usavano, una zia j le, anche per chi conosce mol- 


Giorgio Frasca Polara 


ottantenne e i due figli di 
questa. Tutte le vittime so¬ 
no state ammazzate da pro¬ 
iettili sparati dalla stessa 
arma. -- 

• Quattro delle vittime sono 
state rinvenute attorno ad 
un tavolo da gioco, mentre 
la quinta, parzialpiente co¬ 
perta da uno straccio, si tro¬ 
vava nell’ingresso. Presumi¬ 
bilmente, questa quinta vit¬ 
tima è stata uccisa mentre 
cercava di fuggire. , 


A Torino il dibattimento ancora da farsi 

RINVI! a ripetizione per 


Lo stabilimento piemontese IPCA che produce aniline 

NELLA FABBRICA DI CIRIÉ 


IL PROCESSO Al BRIGATISTI SALITE A 133 LE VITTIME 


Ieri gli avvocati hanno sostenuto che gli imputati sono nel loro diritto 
a rifiutare la difesa — Domani la corte decide anche su questo 


Cancro alla vescica, causato da esalazioni, è stato il terribile verdetto per Benito 
Franza - Una disperala battaglia perché la magistratura si accorgesse della falcidia 


Dal ooitro inviato 

TORINO. 7 

Per la prima volta m que¬ 
sto processo che si celebra a 
Torino contro imputati che 
fanno parte delle « brigate 
rosse ». non soltanto uno dei 
legali di ufficio, rifiutati e 
accanitamente contestati dai 
« brigatisti ». ha potuto par¬ 
lare senza essere interrotto, 
ma addirittura è stato ascol¬ 
tato dagli imputati con estre¬ 
ma attenzione. La ragione è 
semplice. Nella dichiarazione 
svolta, a nome di tutti i col- 
leghL dall’avvocato Franzo 
Grande Stevens. la tesi degli 
imputati veniva accolta pie¬ 
namente e caldeggiata.. Gli 


imputati — egli ha detto — 
hanno rifiutato i difensori di 
ufficio perché ritengono che 
questo nostro patrocinio va¬ 
da contro i loro interessi. A 
nastro giudizio essi hanno di 
ritto di sostenere un tale ri 


porre a uno imputato un di¬ 
fensore di avversa Ideologìa 
politica. C’è poi l’art 24 deila 
Costituzione italiana che san¬ 
cisce il dirtto inviolabile alla 
difesa in ogni momento e 
Erado del processo Diritto. 


Dalla nostra redazione ! ne - quando si è accorto di j ne di Ciriè sanno che i mor- 1 tonio dì 8 Come”spossò avvYé 

j essere stato colpito lui stes- i ti sono stati molti di piu. i ne in quest, cìs ennn 

TORINO. 7 | so dalia terribile malattia. ; La cifra mai smentita è d. j avvisati della partenza un 

1^ ' ventottesima vittima I Fu lui, con il compagno di i 132 vittime. Franza sarebbe prowisamente e solo oorhe 

dell’IPCA di Ciriè si è spen- j lavoro Albino Stella. 47 anni. | la 133. * ore prima delloraro previsto 

ta domenica sera nella sua j a costringere la magistratu- • E’ impossibile, si dice, ac- per l’inizio del viàggio Alle 

abitazione. La causa è la ra ad aprire un'inch'.psra per ' certare la veridicità di questa I5.3n. infatti l'auto d^llà stri 

stessa per tutti gli operai | fare luce sulla tremenda reai- ! stima: i padroni de'.l'IPCA dale era partita da piazza 

finora deceduti, dopo aver tà delI’IPCA. a proposito > riuscirono per molti anni a > Sturzo alla volta di Bene- 

lavorato. anche per breve della quale i titolari e i di- ' giovarsi della complicità del i vento 

tempo, in quello stabilimen- rigenti tecnici si dissero ipo- medico del paese, che non j r „ ntI , nni „ 

to diventato una fabbrica cntamente all'oscuro. i diagnosticava il male agli t nri r i.’-àr.r™? e <, Va en ' 

della morte: cancro alla ve- I magistrati Witzel. Barba- | operai che a lui si rivolge ÌgI 

scica, provocato dalle esala- ro e Maddalena accertarono vano chiedendo aiuto. Franza h a-ia h.‘ «non 

zioni delle aniline, prodotte 27 casi di morte dovuti a ina- j si è recato molte volte in ! iirnarAA, a -ir.‘»asiv.Àirfi-^ 

eii’JPCA dal'52 ad oggi, senza lazioni di sostanze tossiche I ospedali, anche all'estero, per j * -wu pe. lap 

alcuna pro’ezione. senza cir- lavorate in quella fabbrica. farsi operare, ma il cancro H ‘ 1 

culti chiusi. ma l’opera degli inquirenti fu era stato diagnosticato trop- ; 11 morta.e ine.dente ha su 

L'ultimo operaio morto è gravemente ostacolata dal ri- } po tardi. ' sc:Ia? ° eommoz one fra gli 

Benito Franza. 45 anni, as stretto periodo preso in esa- i Poche ore prima d: morire ! fl ? e tit: del compartimento la- 

sunto nel marzo ’5I e licer, me. a causa della prescrizione i era ancora alle Molinette di j z,a ' e della poi.zia stradale, 

ziato nell’otTobre '57. Impe- • del reato di omicidio colpo- • Torino, ma ha voluto essere , prima volta che ep:- 

gnato sindacalmente, sì era so contestato ai dirigenti del- i trasportato a casa sua per j &od! de. genere si verificano 

gettato con tutte le sue for- l'azienda: dieci anni da quan- essere ancora tra coloro per :n occasione d: scorte a per 

z e a combattere contro un j do si sono manifestati i pri- J quali si era battuto. sonagli politici. In p:u d: 

sistema produttivo che ave ; mi sintomi della malattia. I funerali s: svolgeranno da una oci.as.one gl: agenti della 

va falciato tante vite urna- i I sindacati e la popolazio- man: pomeriggio a Cir.è. strada.e avevano avanzato la 


fiuto Non possiamo, quindi. | però, non significa obbligo, 
imporre la nostra difesa. Sa | mentre il termine « inviola 
rebbe pura ipocrisia conti* bile » non può essere assimi- 
nuare a svolgere un ruolo lato a quello di « irrmuncia- 
che. di fatto, risulterebbe sol- bile » 

taetn un simulacro di difesa. Chiediamo — ha concluso 
Un Imputato ha dirl’to di l'avv Stevens — che il Dro- 

difendersl in proprio- io af- blcma sia sottocosto alla Cor¬ 

ferma l'art. 6 della Conven te costituzionale. Ed ha pre- 
zione europea sui diritti del- sentato in proposito una me- 
l'uomo. Il principio è soste j moria alla Corte, 
nuto in questo importante do | La questione che è stata 
cumento per impedire che go- ! posta, come si vede, è delica 
verni autoritari possano im | ta e importante. ET la prima 

i volta che viene sollevata in 
' un tribunale italiano Quale 
j sarà la decisione della Co-te 
j lo sapremo dopodomani La 

I udienza. Infatti, è stata ae 

giornata a mercoledì prossi¬ 
mo proprio per dare modo al • 
collegio giudicante di appro¬ 
fondire la questione. Lo stes- 


Pro-memoria per Zac 


TORINO. 7 

La ' ventottesima vittima 
dell’IPCA di Ciriè si è spen¬ 
ta domenica sera nella sua 
abitazione. La causa è la 
stessa per tutti gli operai 
finora deceduti, dopo aver 
lavorato, anche per breve 
tempo, in quello stabilimen¬ 
to diventato una fabbrica 
della morte: cancro alla ve¬ 
scica. provocato dalle esala¬ 
zioni delle aniline, prodotte 
aìi’JPCA dal '52 ad oggi, senza 
alcuna pro’ezione. senza cir¬ 
cuiti chiusi. 

L'ultimo operaio morto è 
Benito Franza. 45 anni, as 
sunto nel marzo ’5I e licer, 
ziato nell’ottobre '57. Impe¬ 
gnato sindacalmente, sì era 
gettato con tutte le sue for¬ 


te bene l'autostrada, forse a * 
causa della velocità eccessiva. | 
l’autovettura della scorta an- , 
dava a urtare violentemente 
contro il « gunrd rail ». il ma¬ 
resciallo Righzzi veniva sbal¬ 
zato dalla macchina e finiva 
nella corsia oppasta. deceden¬ 
do sul colpo. L'appuntato Lu¬ 
cantoni. soccorso per primo 
dal sacerdote Ferdinando Na¬ 
politano. di Ricigliano, sem- I 
brava ancora in vita, ma I 
quando giungeva, alle 11.10, 
all'ospedale di Eboli. i medi¬ 
ci del pronto soccorso scrive¬ 
vano sul referto che era arri- ! 
vato già cadavere. ! 

II decesso dell’appuntato è J 
da imputarsi a trauma era- ì 
nico e ad emorragie interne. | 
Il maresciallo Rigazzi è sta- 1 
to irnece trasportato diret- ! 
tamente al cimitero di Cam- ' 
pagna. I 

I due agenti prestavano ‘ 
servizio nel compartimento | 
Roma-Lazio della polizia stra¬ 
dale di via Portuense. Il ma- 
■ re.sciallo Giovanni Rigazzi. 41 
| flnm, spasalo e padre di una 
j bambina di 4 anni. Antonella. 

[ aveva ricevuto l’ordine di 
: serviz.o alle ore 13 di ve 
j nerdi 4 giugno. Con lui. sulla 
, vettura aveva preso posto co 
1 m 0 autista l'appuntato Va¬ 
lentino Lucantoni. 39 anni, 
spasalo e padre di due bam¬ 
bini, Marco di 9 anni e An¬ 
tonio dì 8 Come spesso avvio 
| ne in quest, cas . erano stati 
, avvisai: della partenza im < 
1 prowisamente e solo poche | 
ore prima dell'orario previsto ì 
per l'inizio del viaggio. Alle 
15.30. infatti, l'auto della strn ‘ 
dale era partita da piazza - 




Il maresciallo Giovanni Rigazzi (a sinistra) e TappunlaL 
Valentino Lucantoni 


Leone bloccato 
in auto 
dai dipendenti 
del « Mattino » 

NAPOLI. 8 

L'auto del capo dello Stato. 
Giovanni Leone, che era a 
Napoli in forma privata, è 
stata bloccata stasera da un 


Una sovietica si 
uccide perché 
gli USA negano il 
visto al fratello 

NEW YORK. 7 
Dopo avere appreso che .1 
dipartimento di Stato anic 
ricano non avrebbe conce-- 
so al frateilo il v.^to d'en 


centinaio di dipendenti • del j trota negli Stati Un.'., una 
quotidiano «Il Mattino» che ! sovietica di 49 anni s. e Ulc¬ 
erano davanti alla sede del i CJSa a Denver lanciando-,, 
giornale in via Chiatamone. j dal nono p.ano d, un pa 
I lavoratori. e.->asperati dalla i !az.zo. 


PTO-memona per Von Zac- • tenere tl rimborso del maltol- mo Droprio Der dare modo a! 

cagnim da aggiungere al de- I to. Michele Tantalo, uomo collegio giudicante di appro- 

calogo sul buon comporta- del noto ministro fan-plau fondire la questione. Lo stes- 

ncnto dei candidati de <non tmiho Colombo, è questore jo PM è stato pregato di 

organizzare pranzi . non distri- della Camera dei ricantati. E esporre il suo parere nella 

butre bustarelle, non perso- a spese del Parlamento prossima udienza Mercoledì. 

nalizzare la pubblicità clet- avrebbe spedito qualcosa co inoltre, dovrà essere 'cio'.to 

forale, ecc.), una norma che me 16 000 fdtconsi sedicimila) un altro nodo imoortante- 

— al di là delle sfesse pre- lettere ad eletlo r i del suo col • Duello che riguarda il con- 

scrizioni del codice penate — legio, mobilitando per que- ritto di competenza solleva 

disponga che il danaro pub- sio uno studio d: impiegati to dall'avv Edoardo Dì G’o- 

bheo e qU incarichi pubblici deHa Camera. vanni, prima di essere revo- 

non possono essere adoperati ! E* lecito un co<ì scandalo- cato dagli imputati di cu: si 
per farsi la campagna. 

Cosi, magari Von. Michele 


estrema lentezza con cui si 
procede per la soluzione del h 
vertenza che si tracina da 
mesi e che s’è acutizzata da! 
24 maggio scorso, l’ult mo gior¬ 
no della pubblicazione del 


La donna. Mira Bukhar«k: 
era giunta con il marini 
Boris negli Stati Un»ti nel 
1974 e aveva cercato dispc 
ratamente di nun.rsi ron .. 
ìratello Zinovy Krapiven=kv. 


« Mattino i e de'. « Corriere di I di 41 anni, sposato e pad.. 


Napoli ». hanno riconosciuto 
il capo dello Stato e ne han 


d. una bamb.na. Il suo :ir. 
pegno sembrava dovesse e- 


• riuscirono per mo.!: anni a , Sturzo alla volta di Bene- 
j giovarsi della complicità del i vento 

I ' Giovanni Rgazz: e Valen- 

! l ò tino Lucantoni ricevevano 

I operai die a <ui si rivolse - w^r nnActA , _, . 

P^ r Questo se*vizio di scorta 
i ^ano cn.ecienao aiuto, franza c /wv • 

1 >" “ VZ £?,-fp r 

o^pedau. anche all tsicro. per | n*jnf 
farsi operare, ma il cancro H ' 1 

era stato diagnosticato trop- " m °ri a -e ine.dente ha su 


no bloccato la vettura per con 1 - >ere premiato - le autori:.» 
segnargli un volantino in cu: ' '■oviet.che avevano .nfat:. 

il? nr. 77^4 T n v,n rir» .< 


Il mortale ine.dente ha su 


po tardi. 


! sc.ta'o eommoz one fra gli 


non possono essere adoperati F lecito un co<ì scandalo- caro dagli imputati di cu: si 
per farsi la campagna. so u«o delle prerogative det- era assunto la difesa II ron- 

Cosi, magar: l'on. Michele Vufficto d: presidenza di , Patto di competenza come si 

Tantalo continuerà a fare t Montecitorio 7 Se lo chiede < sa è con il frtfranale di Mi 

?uoi comodi, ma almeno la , anche la jccione CGIL della j iano che c i trova a s ,, ’d , eare 

presidenza della Camera sa- ; Camera so'lentnndo urgenti ia'p e reaM d! cui *ono acca i 
prò su chi rivalersi per ot- i e set e r i proviedrnenli. I sari eli ste-si tmpuMri la» 


A proposito degli aumenti deliberati dalla Presidenza del Senato 

La sezione CGIL della Camera 
contro la giungla retributiva 

L» sezione CGIL del dipen ■ portanti decisioni sì sia voluto . servizi e degli uffici della Ca 
demi della Camera ha preso , arrivare ai voti senza acca ; mera e de. Senato *. 


I telegrammi di Orlando 

Sempre a proposito di da- ro che • su sua proposta ». 
varo pubblico, se Tantalo tra■ Gtoitinnt Leone ■ habet con- 
scma nei suoi affari la Ca- [ feritole onorificenza cavaliere 
mera, il suo socio di partito j ordine mento Repubbl.ca ita- 


«viri eli ste-si ìmpuMM Izi i dem ‘ de:ia Camera ha preso j arrivare ai voti senza acca ; 

r-chiesta è di inviare eli atti posizione contro la decisione , giiere la richiesta comunista } 

a la Corte di Ca«a«i.in- e presa dalla Presidenza del , di rispettare la volontà, e- ; 


sonagli politici. In p:u d: ! 
una oci.a.s.one gl: agenti della ! 
stradale avevano avanzato la j 
r.ch.esta d. fare da scorta i 
i solo nel compartimento ne! 

’ quale prestano serv.z.o. In { 
| pratici s: tratterebbe d. ga- | 
; ran: re uno scambio fra le j 
putug 1 e. nelle diverse rez.o- . 
n:. ev.landò un serv.z o prò , 
lungato che inevitabilmente . 
finisce per stancare gl: agenti. 

Per quanto riguarda questa . 
1 sciagura, un fatto è certo - che 
I la scorta proveniva dal Sud e I 

Ì ‘ chi guidava aveva veros-.mìl- l 
mente un gran numero di i 
chilometri sulle spalle, dato 
il ritmo, a tutti conosc uto. j 
de, com .zi de! sen Fanfani. 1 


riportano ì termini della ] 
vertenza. 

Nella foga di richiamare 
i’attenz.one di Giovanni Leo 
ne su! loro ca^o hanno fatto 
traballare un po' l'auto ed e j 
intervenuta la scorta di pa j 
hzia che ii ha allontanati . 
consentendo all’auto di Lea I 
ne d: proseguire. j 

j li capo dello Stato era giun i 
to nel primo pomeriggio a | 
! Napoli m forma privata per j 
[ prendere parte alia cerimo 
] ma de! matrimonio delia ni- | 
| potè Giuliana, f zha di suo ! 
! fratello Carlo, consigliere re- ' 


autor.zzaio l'espatr,o de. •< 
fam.gl.a Krap.veiisky. A 
questo panlo. pero . fur 
z.oliar; del dipart,mento ri 
Stato incarica - , di tra”ar^ 
.a quest one hanno --coper 
to che anni prima .a moglie 
di Z.novy Krap.vrn.ik>. er, 
.itala .sor.ita al Part.’o c < 
munista sov etico Que=*o 
parri.co'are e bas*a*o pere i» 
.a prat.ca ven..mme'i 
temente b.occat.i 
M.ra Bukharsky. e ve.n r , 
a cono-cen/a de."a rie»;* o 
ne dell'aff c.o p*' - .‘.mm. 

esazione. Ha te’efonato * 
fra’el’o ne’.. 'URSS e .» d! 
stanza d. 24 ori e g»- 


gionale della DC. 


i tata dal.a f.ne-Ta 


De Mita e il carro bestiame 


« Costretto a viaggiare in 
quello che era un vero e pro¬ 
prio carro bestiame chiesi 
una sistemazione più con¬ 


ino. pero e perche De Mita 
voleva un trattamento du er 
so. Che può pretenderc uno 
che dice: se i comunisti van- 


sona alla mia qualità di ospi- no al potere nessuno ci garan 
te ufficiale n E' De Mita, mi- lisce che sarebbe mantenuta 
nistro per il Commercio con la liberta. « la liberta di ’eg 
l'estero a pronunciare queste i 9 ere ^ discutere, di divertir- 
parole, secondo quanto nfc- ! 


risce il Corriere delia sera. | 


Il eomunicÒto invita oumd* ! che venerdl se™ ha parlato ; di fronte ai contadini (quelli 
Jl comunicai in l QU no. I n C a U rnA Hnmpn ra QAra A ! ehj #»« *nviA ramnatt Miarohi •/ 


di scendere, in attesti li di- Senato a maggioranza ihan 
battimento. I nc votato contro 1 membri 

La seduta dì oggi, iniziata ! comunisti) di rivedere !e car 


punfunimcnt® alle ore 15. si 


Senato a maggioranza <h*n i spressa piu volle in entrambi 
nc votato contro i membri j i rami del Parlamento, di un 
comunisti) di rivedere ie car i e.~ame e di decisioni da pren- 
riere e gii stipendi del per \ dere di comune accorda est 


l Uff.co di Presidenza del- j r^;Ò‘C alabria e qumdi 

- ar ^hA‘ n vtrfa °"nAi ripartito, trovandosi nuov 
5o lecita none che vada nel a , e. 


Giulio Orlando. ministro 
uscente delle Poste e Telegra¬ 
fi _ chiama m suo aiuto il 
presidente della Repubblica 
E ' quindi in primo luogo dal 
servizio stampa del Quirinale 
che bisogna avere spiegazioni 


liana ». 

Che i postelegrafonici me¬ 
ritino riconoscimenti per tl 
loro laioro è fuor di dub¬ 
bio Ma m questo caso non 
si tratta di apprezzamento- 


dei telegrammi che — ovvia- , una nomina a cavaliere per 
mente a spese dello Stato — ! cercarsi un voto di preferen¬ 
ti signor ministro ha spedito ‘ za è un insulto. Oltre che un 
• diecine, centinaia di poste- fulgido esempio di spudorato 
Ufrafonici, per annunciar lo I ujo del potere. 


senso della «scandalosa deci¬ 
sione presa al Senato ». chie 
de alle forze politiche « di 
p-onunc;arv. chiaramente per 
una inversione di tendenza ri 
spetto ai processi che hanno 
portato alle conseguenze aber 


è svolta abbastanza tranquil- i armale di Palazzo Madama t gonza che il Gruppo dei sena i de alle forze politiche «di 
lamerile Soltanto alla fine. ! adottando vane misure tra J tori comunisti non mancherà j p-onunciarv. chiaramente per 

dopo che il pre^d^nte aveva ‘ <" u * * a ripresa del calcolo del di riproporre. j una inversione di tendenza ri 

annunciato l’aggiornamento h» scala mobtle u cui mecca La Eiezione CGIL della C* j spetto ai processi che hanno 
ai 9 giugno, alle ore 15. Man- nismi di aumento erano stati mera, da parie sua. in un periato alle conseguenze aber 

rizio Ferrari ha ch ; esto di par- bloccati in seguito alle note comunicato inviato ai presi- ! ranti delia giungla retnbuti- 

lare Curcio però gli ha det»o polemiche) che pertanto dal dente Pertini. ai presidente va» e mentre ricorda che la 

di stare zitto e rosi è stato 1 luglio sarà nuovamente ap Spagnoli! e ai gruppi parla- scadenza del o'occo delia sca 

Da! pubblico si è sentita al piicata con aumenti sino ai mentali dei due rami del Par- la mobile viene anche alla 

’ora una voce che gridava - 10** all’anno. lamento., «denuncia la gra- i Camera con il 30 giugno prcs 

«Vergogna, toglietegli i fer- Come è noto la presidenza vità della decisione presa dal j simo «riafferma la propos’a 
ri » e ool il solito coro di » del Gruppo dei senatori co Consiglio di Presidenza del ] della CGIL, in linea con quel- 

« bandiera ros«a » e oueni in munisti, con una lettera del Senato che privilegia le retri la di tutto il movimento sin 

aito Ma tutto è finito il. compagno Perna ai presiden buzionl più alte e allontana dacale, per un meccanismo 

IkÌA Panlurri te del Sena, ° Spagnoli!, ha ; le prospettive di una ra- basato sul punto unico egua- 

ibiw raoiuui rimarcato oome su tali im 1 zìonahzzazione coordinato dei le per tutti ». 


1 a Salerno, domen.ca sera a 
j Reggio Calabria e qu.ndi è 
; ripartito, trovandosi nuova- 
; mente in provinc'a di Sa- 
• lemo nella mattina d: oggi. 
Come si ricorderà, già nei 
giom. scorsi l’auto di Fan- 
fan!. che viagg’ava sempre 
per motivi elettorali, è rima¬ 
sta coinvolta in un inciden¬ 
te stradale 

Quanto ha pesato starna 
ne. suTautista. lo *.stress» 
delle corse elettorali d: Fan- 
fanì? E’ garantito di regola 
un riposo adeguato alla scor¬ 
ta? O essa è stata sacrifi¬ 
cata alle esigenze elettoralisti¬ 
che del presidente della DC? 


V. f. 


I che et sono nmnstt, perché tl 
j grosso e stato costretto a 
; emigrare grazie ai governi di 
j De Mttai Ji Castclctvita, prò 
• vincia di Salerno Satural- 
I mente il viaggio che De Mita 
I racconta e avvenuto, guarda 
j co*o. m Urss. 

| Ora noi non sappiamo se 
I questi carri bestiame sono 
! riservati in Urss alle persone, 
anche perché abbiamo sem¬ 
pre viaggiato in aereo e con 
noi sugli aerei abbiamo visto 
spesso numerosi operai e con¬ 
tadini Certo non quelli del- 
Vlrpinia, che per fare qua¬ 
ranta chilometri di linea fer¬ 
roviaria impiegano quando ra 
! bene tre ore. 

i Ciò che non comprenda- 


Per sondi sciocchezze non 
varrebbe certo spendere pa¬ 
role. Pero De Mita, da quel- 
l'mgegnaccio che e. qualcosi- 
na di i ero la dice .Von è 
che noi comunisti distrugge¬ 
remmo la libertà, ma qual¬ 
che limite lo porremmo a 
questi contadini dclVIrp-nia, 
ai terremotati che. grazie a 
De Mita, attendono una ca¬ 
sa da tempo immemorabile: 
per esempio non permette 
remino loro di fare le ore pic¬ 
cole. come avviene oggi, nei 
night di Castelcvita a! Rm 
larq club, nei whisky a gogò 
E poi la mattina hanno son 
no e non lavorano Ma in 
fondo che pretende da noi ca 
munisti De Mita? Son sa che 
il nostro pasto preferito e 
un bambino tenero all’aglio 
olio e pcperoncinéf 


F. i 
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I l PM di Catanzaro ha chiesto il suo rinvio a giudizio pe r l a strage di piazza Fontana 

Giannettini fra SID e centrale nera 


L’ex giornalista ■ fascista legato indissolubil¬ 
mente alla cellula eversiva veneta di Freda 
e Ventura - Non luogo a procedere per il 
deputato missino Rauti 

Per l’ex capo del controspionaggio Maletti e 
per La Bruna, l’accusa è di favoreggia¬ 
mento, tentata procurata evasione e falso 

La verità sulla strategia della tensione ha 
fatto pochi passi avanti 




Dalla nostra redazione 

CATANZARO, 7 
Rinvio n giudizio per Gui¬ 
do Giannettini, non luogo a 
procedere j>er Pino Rauti. 
Sono que.ste le principali ri¬ 
chieste del PM Lombardi, a 
conclusione del terzo tronco¬ 
ne di istruttoria sulla strage 
di piazza Fontana. Entrambi 
erano chiamati a rispondere 
di strage e di organizzazio¬ 
ne terroristica diretta a 
sovvertire l’ordinamento del¬ 
lo Stato. 

Guido Giannettini resta in 
carcere e, tra alcuni mesi — 
probabilmente alla fine del¬ 
l’anno — quando il processo¬ 
ne che vedrà sul banco degli 
accusati gli anarchici del 
gruppo Valpreda, Preda è 
Ventura e 1 neofascisti del¬ 
la cellula eversiva veneta (1 

3 uali. alla fine di agosto, 
ovrebbero venire scarcerati 
per decorrenza dei termini) 
sarà l’unico imputato a pre¬ 
sentarsi ammanettato. 


Il PM Lombardi ha chiesto 
anche — ed è questo l'altro 
fatto rilevante della sua re¬ 
quisitoria depositata stama¬ 
ni nella cancelleria dell’uffi¬ 
cio istruzione di Catanzaro 
— il rinvio a giudizio per 
l'ex capo dell’ufficio del SID 
Gianadelio Maletti ed il suo 
ex « braccio destro » capita¬ 
no Antonio La Bruna. L'ac¬ 
cusa per loro è di favoreg¬ 
giamento, tentata procurata 
evasione e falso ideologico. 

Ma vediamo il quadro com¬ 
pleto delle richieste del PM. 
L’istruttoria, inviata a Ca¬ 
tanzaro lo scorso giugno, ri¬ 
guardava complessivamente 
17 tra imputati e indiziati. 
Per otto di essi il PM ha 
chiesto il rinvio a giudizio: 
si tratta, oltre che di Gian¬ 
nettini, Maletti e La Bru¬ 
na, di Massimiliano Fachini, 
l’ex consigliere comunale del 
MSI a Padova, imputato di 
associazione sovversiva, di 
Pietro Loredan, anch’egli 
imputato dello stesso reato. 


di Claudio Mutti, accusato di 
favoreggiamento personale, 
di Stefano Serpieri. accusato 
di falsa testimonianza e del 
maresciallo del SID Gaeta¬ 
no Tanzilli, anch’egli accu¬ 
sato di falsa testimonianza. 

Il « non luogo a procede¬ 
re», invece, viene chiesto, 
oltre che per il deputato 
missino Rauti (che fu arre¬ 
stato anche nel 1972 su man¬ 
dato del giudice istruttore di 
Treviso Stiz), per Giovanni 
Biondo, Ivano Tonlolo. Anto¬ 
nio Massari. Marco Balzari- 
ni, Angelo Ventura (fratello 
di Giovanni) tutti accusati 
di associazione eversiva e, 
singolarmente, di partecipa¬ 
zione ad alcuni attentati. 

Per una parte delle accuse 
specifiche si chiede anche 
il proscioglimento di Fachi¬ 
ni e Loredan. Il prosciogli¬ 
mento viene pure chiesto per 
jl colonnello Viezzer e per 
il maresciallo Esposito, en¬ 
trambi del SID, legati alle 
vicende delle quali rispon¬ 


Franco Freda 


dono Maletti e La Bruna, ma 
che il PM non ritiene impu¬ 
tabili. 

Le conclusioni cui giunge 
Lombardi, e che sono con¬ 
tenute in 450 cartelle divise 
per otto capitoli, non fanno 
certo compiere passi avanti 
decisivi per l’accertamento 
della verità sui torbidi re¬ 
troscena della strage e nean¬ 
che sugli episodi, non meno 
inquietanti, avvenuti succes¬ 
sivamente e che sono in qual¬ 
che modo risultati legati al¬ 
la strage e alla stessa strate¬ 
gia della tensione che ne fa 
da sfondo. La richiesta di 
rinvio a giudizio per Guido 
Giannettini, l’ex giornalista 
del Secolo d’Italia, direttore 
dell’agenzia di stampa uffi¬ 
ciale del MSI sino al 1972, 
lega indubbiamente, ed in 
modo ormai indissolubile, il 
neofascista e informatore del 
SID, alla cellula eversiva ve¬ 
neta. le responsabilità della 
quale, peraltro, nella strage, 
risultano aggravate dalle con¬ 


Guldo Giannettini 


clusioni a cui giunge Lom¬ 
bardi (il quale, tra l'altro, 
mostra di non dare molto 
credito ai tentativi di Gio¬ 
vanni Ventura di diversifica¬ 
re sempre più la sua posi¬ 
zione rispetto a Freda). 

Dalla minuziosa esposizio¬ 
ne che il rappresentante della 
pubblica accusa fa delle po¬ 
sizioni di Giannettini, di 
Rauti, di altri giornalisti 
neofascisti, che negli anni 
precedenti il 1969, operavano 
alla preparazione della stra¬ 
tegia della tensione, emer¬ 
gono 1 rapporti stretti tra 
costoro e lo stato maggiore 
della Difesa ed emergono 
anche i tanti punti oscuri 
dell’azione del servizio se¬ 
greto nei suoi rapporti con 
i medesimi personaggi nella 
manipolazione e nell’uso del¬ 
le informazioni. 

Nella requisitoria, poi, si 
insiste ancora nel sostenere 
che il generale Maletti e il 
capitano La Bruna, pur sen¬ 
za avere responsabilità diret¬ 


te con la gestione del SID 
all’epocd della strage, si sono 
resi colpevoli di protezioni 
verso alcuni imputati senza 
dare, per questo, plausibili 
spiegazioni. 

« Se nel 1969 il generale Ma- 
letti e il capitano La Bruna 
— scrive testualmente Lom¬ 
bardi — non appartenevano 
al controspionaggio, e nel *73 
avevano operato a favore de¬ 
gli imputati responsabili de¬ 
gli attentati verificatisi pro¬ 
prio in quell’anno (fuga di 
Giannettini e di Pozzan, av¬ 
vicinamento allo stesso sco¬ 
po di Fachini, proposta di 
evasione dal carcere a Ven¬ 
tura n.d.r.) ne derivava o 
che nell’ambito del servizio 
si era creata una linea con¬ 
tinua sviluppatasi anche ne¬ 
gli anni successivi, o che esi¬ 
steva un collegamento tra or¬ 
ganizzazioni politiche eversi¬ 
ve ed ufficiali del SID; colle¬ 
gamento concretizzatosi nel 
momento in cui se ne era 
presentata la necessita ». 

Ed è questa, tn sostanza, 
l’ipotesi sulla quale i giudici 
di Catanzaro hanno lavorato 
negli ultimi tempi. Se Maletti 
e La Bruna non sono respon¬ 
sabili diretti devono fare l 
nomi di chi impose loro lo 
espatrio clandestino dei neo¬ 
fascisti implicati nella strage. 
Viceversa si deve credere che 
loro fossero « continuatori », 
volenti o nolenti, di una « li¬ 
nea » che imponeva la pro¬ 
tezione dei neofascisti per na¬ 
scondere, cosi, ancora la ve¬ 
rità sulla strage. Per questo, 
i due ufficiali furono anche 
arrestati. Il rifiuto di Malet¬ 
ti e La Bruna fu tuttavia 
ostinato e per altro soprag¬ 
giunse la decisione dei giu¬ 
dici d’appello di scarcerarli. 
Una decisione che Migliaccio 
e Lombardi interpretarono co¬ 
me l'alt definitivo alla loro 


indagine (seguirono, infatti, 
ancora rifiuti ufficiali ed op¬ 
posizione del « segreto poli¬ 
tico militare» ad alcune loro 
altre richieste tendenti a sta¬ 
bilire per vie diverse ciò che 
non erano riusciti a sapere 
da Maletti e La Bruna: ad 
esempio il rilascio di altri 
passaporti falsi a vantaggio 
di neofascisti, la partecipazio¬ 
ne di un ufficiale del SID alla 
famosa riunione del 18 apri¬ 
le 1969 a Padova e così via). 

La strada imboccata da Mi¬ 
gliaccio e Lombardi, del re¬ 
sto, era l’unica possibile, che 
portava diritto alle responsa¬ 
bilità e alle coperture ad al¬ 
tissimo livello. Ma era una 
strada che, irta dì ostacoli 
e di pericoli, andava percor¬ 
sa fino in fondo, tappa dopo 
tappa. Invece si è rimasti a 
metà. Ed era chiaro che, al 
di fuori ed in concomitanza 
con il lavoro dei giudici, altri 
operasse per portarli fuori o 
per ritardare ulteriormente il 
loro lavoro (si vedano le di¬ 
chiarazioni, le Interviste, 1 
memoriali venuti fuori in que¬ 
sti ultimi tempi, a decine). 
E invece il lavoro dei giudici 
catanzaresi si è bloccato di 
fronte a difficoltà che nessu¬ 
no, peraltro, sottovaluta ed 
è prevalso, per così dire, il 
calendario: l'esigenza, cioè, 
di chiudere, di andare comun¬ 
que al processo. 11 calcolo, 
evidentemente, è stato che, 
non giungendo l’ordinanza di 
rinvio a giudizio prima di fi¬ 
ne luglio. Giannettini sareb¬ 
be uscito dal carcere qualche 
giorno dopo. Inoltre, il pro¬ 
cesso non si sarebbe potuto 
fare neanche alla fine di que¬ 
st’anno. Ma è una preoccupa¬ 
zione eccessiva, al punto in 
cui sono giunte le cose: a 7 
anni dalla strage, cioè, quan¬ 
do ormai la scarcerazione di 
Freda e Ventura è inevitabile. 

Franco Martelli 


Due banditi ad Afragola 

Lo hanno ucciso 
dopo la rapina 
perché aveva poche 
migliaia di lire 

La vittima è un giovane di 22 anni, che si era fer¬ 
mato in auto con la moglie in una zona appartata 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 7 

Ancora nessuna traccia del 
due rapinatori che, con un 
gesto feroce quanto inutile, 
hanno stroncato la giovane 
vita di Antonio Silvestri, 
ventiduenne impiegato del- 
l’ENEL. 

Lo spietato assassinio è 
avvenuto sulla strada nazio¬ 
nale che unisce Casoria ad 
Afragola, prima della mez¬ 
zanotte di Ieri, ad opera di 
due rapinatori che non era¬ 
no rimasti soddisfatti del 
troppo misero bottino realiz¬ 
zato. 

Antonio Silvestri si era 
appartato, con la giovane 
moglie, Teresa Russone, di 
22 anni, nella sua auto, una 
« 126 ». in una zona dove 
spesso si fermano coppiette. 
Dopo una mezz’ora sì sono 
avvicinati all’auto due mal¬ 
viventi, entrambi con il vol¬ 
to coperto; uno dei due Im¬ 
pugnava una pistola. I due 
hanno intimato al giovane di 
consegnargli ì soldi che ave¬ 
va con sè; e Antonio Sil¬ 
vestri, senza farsi prendere 
dal panico, ha consegnato 
loro il borsello, facendo at¬ 
tenzione a non fare neanche 
una mossa che potesse far 
temere ai rapinatori una rea¬ 
zione. 

Ma la sua cautela non lo 
ha salvato. I due malviventi 
hanno trovato nel borsello 
solo poche migliaia di lire e 
si sono irritati. Hanno in¬ 
sultato il giovane e lo hanno 
tirato fuori a forza dall’auto. 
Hanno quindi preso a pic¬ 


chiarlo con calci e pugni, col¬ 
pendolo ripetutamente con 
il calcio dèlia plstoln. Pare 
che a questo punto, il giova¬ 
ne abbia reagito e i due ra¬ 
pinatori, forse nel timore di 
avere la peggio contro un av¬ 
versario alto e robusto, lp 
hanno ucciso. Tre colpi di pl¬ 
stoln sono stati sparati con¬ 
tro di lui 

1 A tutta in tremenda scena 
ha assistito la giovane mo¬ 
glie. Appena 1 rapinatori so¬ 
no andati via, ancora scon¬ 
volta, disperata, ha trovato 
la forza di caricare il corpo 
del marito sull'auto e di por¬ 
tarlo al pronto soccorso più 
vicino, nel tentativo di sal¬ 
varlo. 

E’ stata proprio la moglie 
poi a ricostruire, tra le la¬ 
crime, la dinamica della tre¬ 
menda avventura. Antonio 
Silvestri e Teresa Russojie 
erano sposati da pochissimo, 
e, come in tante situazioni 
tipicamente « napoletane », 
non avevano ancora una ca¬ 
sa propria: abitavano anco¬ 
ra ad A fragola, nelle case 
dei genitori. Aspettavano di 
migliorare la propria condi¬ 
zione: lei di finire rultimo 
anno delle magistrali speran¬ 
do poi di trovare un posto; 
lui di ottenere la promozione, 
aU’ENEL, che gli avrebbe 
permesso condizioni di vita 
migliori. 

Niente di strano, quindi, 
che abbiano voluto apnar- 
tarsi in nuto per stare 
un’oretta insieme. Stavano 

.tornando da Napoli dove si 
erano recati a fare una pas¬ 
seggiata. 


Dopo le scandalose coperture della DC 

E’ la terza volta che 
la Camera vota per 

l’arresto di Saccucci 

*« , • “ • ** 

Già nella giornata di oggi il magistrato dovrebbe quindi spiccare il 
mandato di cattura • Cinque motivi contro il deputato missino irreperibile 


La Camera del deputati si 
riunisce questa mattina alle 
11 in seduta plenaria e straor¬ 
dinaria per votare la richie¬ 
sta di autorizzazione ad ar¬ 
restare e processare il depu¬ 
tato neofascista Sandro Sac¬ 
cucci accusato — per l'infame 
raid di Sezze Romano — di 
omicidio volontario, tentato 
omicidio continuato e uso di 
arma da fuoco in riunione 
pubblica. La proposta di pri¬ 
vare immediatamente dell’im- 
mumtà parlamentare il Sac¬ 
cucci era stata formulata ve¬ 
nerdì scorso dalla giunta di 
Montecitorio per le autoriz¬ 
zazioni a procedere che ave¬ 
va cosi accolto le richieste tra¬ 
smesse alla Camera dalla 
Procura della Repubblica di 
Latina. 

L’accoglimento della pro¬ 
posta da parte della Camera 
appare scontato dopo gli o 
rientamenti emersi in giunta: 
soltanto ì missini dovrebbe¬ 
ro astenersi, sull'autorizzazio¬ 
ne aU’arresto. In sostanza, 
quindi, già nel tardo pomerig¬ 
gio di oggi la magistratura 
inquirente sarà pasta nelle 
condizioni di spiccare manda¬ 
to di cattura nei confronti 
di Sandro Saccucci. Il che ov¬ 
viamente non vuol dire che 
Saccucci verrà materialmen¬ 
te arrestato. L’incredibile at¬ 
teggiamento assunto nei suoi 
confronti dagli organi di po- 
( lizia (prima il mancato ar- 
. resto in flagranza di reato, 
poi il mancato ritiro del pas- 
; saporto di servizio, quindi la 

- mancata sorveglianza delle 
sue rnossei ha creato una si¬ 
tuazione grottesca e scanda- 

- Iosa: il deputato golpista è 
m questo momento irreperi¬ 
bile, e tra poche ore sarà di¬ 
chiarato latitante. 

In queste condizioni, il di¬ 
battito che la Camera si ap¬ 
presta a svolgere non potrà 
■ essere circoscritto al pur gra- 
’ v:saimo episodio d: Sozze, ma 
dovrà affrontare tutto l’in¬ 
trigo di interessi e di coper¬ 
ture. di disfunzioni e di com¬ 
plicità che ha reso tanto em¬ 
blematico il caso Saccucci. E’ 
questa una grossa difficoltà 
politica p:?r la DC che ha 
tentato, in questi giorni, di 
valorizzare una mob.inazione 
tardiva e mcnt'affatto ripa¬ 
ratrice rispetto al duplice vo¬ 
to dell’anno scorso con cui. 
facendo una parte cospicua 
dei suoi deputati blocco con 
il MSI. già allora a Saccucci 
fu risparmiato ramato im¬ 
mediato. Ma non è questa, 
per la DC. l'unica difficolta 
del dibattito di stamane. 

• Un altro problema è per 
questo partito tradurre le pa¬ 
role in fatti concreti: cicè 
garantire la presenza in au¬ 
la di un tal numero di pro¬ 
pri deputati, e così unifor¬ 
mati all’orientamento ufficia¬ 
le della DC. che consenta in 
primo luogo la validità delie 
votazioni (per la quale è pre- 

• scritto il quorum della metà 
, più uno) e in secondo luogo 

l’approvazione d; tutte e due 
le richieste formulate dalla 
mag-stratura e fatte proprie 
dalla giunta. 

Da rilevare che, con que¬ 
ste, salgono a otto !e auto¬ 
rizzazioni a procedere avan¬ 
zate, nel corso della legisla¬ 
tura che sta per concluderai, 
nei confronti di Sandro Sac¬ 
cucci. 33 anni, ragioniere, ex 
rappresentante di commercio. 


Quelle già concesse si riferi¬ 
scono a reati di rilevante en¬ 
tità: riorganizzazione del par¬ 
tito fascista, cospirazione po¬ 
litica, insurrezione armata 
contro i poteri dello Stato, de¬ 
tenzione abusiva di anni. Ed 
è con questo po’ po’ di ac¬ 
cuse che l’anno scorso di que¬ 
sti giorni una maggioranza di 
centroeiestra della giunta ne¬ 
gò alla magistratura il dirit¬ 
to di arrestare su due piedi 
il Saccucci, ciò che gli avreb¬ 
be impedito di consumare al¬ 
tri delitti sino alla criminale 
impresa di Sezze. 

Come allora, anche oggi re¬ 
latore sul caso è il democri¬ 
stiano Giovanni Galloni, at¬ 
tuale vice segretario della DC. 
A differenza dell’anno passa¬ 
to. tuttavia, questa volta Gal¬ 
loni non ha potuto né può ap¬ 
pigliarsi a pretesti pseudo- 
giuridici per negare alla Ca¬ 
mera il diritto dovere di re¬ 
vocare l’immunità parlamen- 


Cossiga: 
«Il deputato 


missino 
è scomparso» 

Il ministro dellTntemo 
Cossiga ha ammesso ieri, 
nel corso di un colloquio 
con un redattore di «Paese 
Sera ». che polizia e cara¬ 
binieri non sanno dove si 
nasconda Sandro Saccucci. 
« Il deputato missino — ha 
detto il ministro — si è sot¬ 
tratto al controllo delle forze 
dell’ordine (almeno fino a 
questo momento) che avevo 
disposto, dietro mia diretta 
responsabilità, anche se tali 
misure non si inquadravano 
del tutto neiì’ordinamento 
vigente ». 

Secondo Cossiga, comun¬ 
que. « il fatto che Saccucci 
s.a uscito dal controllo », 
non significa «che non con¬ 
tinui la sua ricerca m 
Italia e all’estero» nel 
quadro delle direttive ema¬ 
nate fin dal primo momento. 
« E’ un fatto grave — ha 
riconosciuto lo stesso mi¬ 
nistro — della stessa gra¬ 
vità di altri episodi di sot¬ 
trazione alle forze di polizia 
che sono successi in questi 
anni ». Cossiga ha escluso 
che ci siano delle responsa- 
b.’.ità nella scomparsa di 
Saccucci. 

La grave ammissione del 
ministro deH’Intemo giunge 
dopo una serie di contrad¬ 
dittorie dichiarazioni rila¬ 
sciate nei giorni scorsi a: 
giornalisti dai dirigenti del¬ 
la questura romana. Infatti 
mentre alcuni funzionari 
facevano capire di avere 
sotto controllo il deputato 
missino, fornendo addirit¬ 
tura rmdinzzo preciso dove 
si nascondeva, il questore 
dich.arava che il deputato 
missino era scomparso, elu¬ 
dendo la sorveglianza della 
polizia. 


tare a Saccucci e renderne 
possibile la cattura, se e quan¬ 
do verrà rintracciato. 

Nella relazione che accom¬ 
pagna la richiesta trasmessa 
venerdì pomeriggio dalla giun¬ 
ta all’assemblea, si individua¬ 
no peraltro cinque circostan¬ 
ze « non controverse »: 

A Saccucci «si è presenta - 
to al comizio di Sezze ar¬ 
mato di pistola, insieme ad 
altri figuri ancli'essi armati. 
Altri ancora erano forniti di 
bottiglie »; 

il comizio fu « reso in- 
candcscente da frasi i- 
donee a provocare reazione 
nel pubblico » cui i guarda¬ 
spalle di Saccucci a reagiro¬ 
no con lancio di bottiglie e 
bastoni »; 

A al termine del comizio 
«lo stesso Saccucci e al¬ 
meno uno dei suoi accompa¬ 
gnatori, Pietro Allatta, spara¬ 
rono con armi da fuoco e, 
secondo molte testimonianze, 
direttamente contro la fol¬ 
ta »; 

Q «il gruppo agli ordini di 
v Saccucci usci dal centro 
abitato di Sezze sparando nu¬ 
merosi colpi di arma da fuo¬ 
co »; 

© da una macchina facente 
parte del corteo Saccuc¬ 
ci « furono esplosi colpi di 
arma da fuoco che provoca¬ 
rono la morte di Luigi Di Ro¬ 
sa e il ferimento di Antonio 
Spirito ». 

La relazione sottolinea a 
questo punto come « per la 
natura dei reati addebitati, 
per come si sono svolti i fat¬ 
ti. per il significato che es¬ 
si assumono e infine per il 
comportamento di Saccucci 
prima, durante e dopo lo svol¬ 
gimento dei fatti stessi » sia 
indispensabile procedere all’ 
arresto del deputato. 

« La proposta è eccezionale 
— rileva la giunta — come 
eccezionali sono stati la gra¬ 
vità dei reati commessi e il 
comportamento del Saccuc¬ 
ci » per il quale «la qualità 
di deputato costituisce sotto 
il profilo morale e politico, 
oltre che giuridico, un’aggra¬ 
vante » quando questa serve 
ad agevolare atti « grave¬ 
mente lesici dell'ordine demo¬ 
cratico e del prestigio stesso 
del Parlamento ». 

« Ma il Saccucci ha fatto 
di più », soggiunge la rela¬ 
zione sulla quale stamane è 
previsto che si svolga un am¬ 
pio dibattito: « Ha reagito, 
facendo uso delle armi, alle 
contestazioni e alle violenze 
provocate da lui stesso e dai 
suoi accompagnatori che lo 
hanno imitato sparando an- 
ch'essi sulla popolazione di 
Sezze. E ancor più gravi so¬ 
no il comportamento succes¬ 
sivo di Saccucci, la sua fu¬ 
ga, il suo tentativo di espa¬ 
trio». Ce n’è a Iosa, insom¬ 
ma, per trame conferma del¬ 
la « pericolosità morale, so¬ 
ciale e politica del Saccucci » 
e della necessità che si pro¬ 
ceda nei suoi confronti «sen¬ 
za limiti o preclusioni che 
possano derivare dallo stato 
di parlamentare di Saccuc¬ 
ci ». Ammissioni significative, 
ma, come si è già detto, tar¬ 
dive e niente affatto ripara¬ 
trici. 



Mentre l'inchiesta imbocca « i tempi lunghi » 

danno versioni disco 

13 IN CARCERE PER SEZZE 

Gli ultimi due missini a gara per incolparsi l’un l’altro - Troccia fin dall’ini- 
zio a fianco di Saccucci ~ Oggi inchiesta formalizzata con tanti accusati anco¬ 
ra a piede libero - Gravi remore all’accertamento dei torbidi retroscena 


Mauro Camalieri arrestato sabato sera 


Dal nostro inviato 

LATINA. 7. 

L’interrogatorio del missino 
Angelo Pistoiesi, candidato 
nelle liste del MSI al Comu¬ 
ne di Roma, arrestato per fa¬ 
voreggiamento, e un vertice 
dei magistrati di Latina alla 
Procura generale di Roma so¬ 
no state le ultime battute del¬ 
l’inchiesta giudiziaria affidata 
al dott. De Paolis. Domani 
mattina l’istruttoria verrà for¬ 
malizzata e le indagini saran¬ 
no prese in mano dal giudice 
istruttore dott. Archidiacono. 

Si ricomincerà da capo e 
« a tempi lunghi », nel tenta¬ 
tivo di ricostruire l’intera vi¬ 
cenda e di individuare (non è 
questione da poco) l’assassino 
de! compagno Di Rosa fra i 
tanti che hanno sparato a 
Sezze. Finora si è pestata sol¬ 
tanto acqua in un mortaio e 
malgrado gli arresti dì Allat¬ 
ta, Troccia e Pistoiesi impo¬ 
sti dai fatti e dalle agghiac¬ 
cianti testimonianze, sono ri¬ 
masti insoluti i gravi retro¬ 
scena del « raid » fascista. An¬ 
che rmterrogatorio di Pisto¬ 
iesi è quanto mai significati¬ 
vo della grande confusione 


Le indagini sul « crack » della società armatoriale 

Franca Fassio in libertà provvisoria 
Tangente de sui miliardi dell'EGAM? 


9* T. p. 


Dalla nostra redazione 

GENOVA. 7. 

Franca Tomellini Fassio 
aveva il viso tirato e le la¬ 
grime agli occhi uscendo dal 
carcere nelle prime ore di 
questa sera. Aveva saputo fin 
dal mattino che il P.M. dot¬ 
tor Nicola Marvulli aveva fir¬ 
mato il decreto che le con¬ 
cede la libertà provvisoria. 
L’attesa l’aveva esasperata. 
Tesa in volto appariva anche 
la figlia secondogenita della 
imputata. Marzia, di 21 anni. 
Aveva atteso sua madre fin 
da mezzogiorno, nel piazzale 
antistante il carcere genove¬ 
se di Marassi. Per fare usci¬ 
re entro la giornata la arnmi- 
nistratrice delegata della 
« Villain e Fassio » e delle al¬ 
tre società del noto gruppo 
armatoriale genovese fallite 
con una bancarotta di 57 mi¬ 
liardi, s’erano susseguiti pres¬ 
santi interventi degli avvo¬ 
cati Alfredo Biondi e Enrico 
Ciurlo. 

L'auto con la Passio a bor¬ 
do è stata circondata dal 
lampeggio delle macchine 
dei fotografi. La scarcerazio¬ 
ne odierna era prevista. Fran¬ 
ca Fassio era stata arrestata 
il 16 aprile scorso. La legge 
impone al pubblico ministero 
di non prolungare oltre i 40 
giorni la carcerazione nel 
corso dell’indagine sommaria. 

Il P.M. dottor Nicola Mar- 
vulli. si è trovato alla sca¬ 
denza dei termini di carce¬ 
razione di Franca Fassio con 


in mano una indagine an¬ 
cora in pieno sviluppo e tut- 
t’altro che chiarita nelle sue 
linee essenziali. L’impero dei 
Fassio è crollato con un di¬ 
savanzo spaventoso, ma nel¬ 
le diverse ipotesi di banca¬ 
rotta. affacciate dal giudice 
penale, si inseriscono ben 43 
miliardi forniti dalle banche 
ai Fassio e 17 miliardi e mez¬ 
zo che sono stati versati dal¬ 
lo stato italiano nel momen¬ 
to in cui ormai la fiotta dei 
Fassio operante in Italia era 
ormai un ammasso di ferri 
vecchi. 

Finora la indagine registra 
otto accuse di bancarotta 
fraudolenta contro Franca 
Fassio e un avviso di reato 
a carico dell’ex presidente 
dell’Egam Mario Einaudi per 
«interesse privato in atti di 
ufficio ». 

Qual'è il filo che può col¬ 
legare le accuse mosse a 
Franca Fassio alla comuni¬ 
cazione giudiziaria inviata 
all’ex presidente doroteo del- 
l"Egam? Franca Fassio non 
ha voluto, o saputo, fornire 
spiegazione alcuna sul finan¬ 
ziamento statale, operato dal- 
l*Egam. Si è limitata a dire 
che ha venduto prima il 33 
per cento delle azioni della 
sua società di navigazione e. 
successivamente, un altro 
venti per cento del pacchet¬ 
to azionario. Lei st attende¬ 
va che lugani prelevasse le 
sue vecchie navi, da mesi 
bloccate nei porti. L’accusa¬ 
ta ha spiegato che una par¬ 


te della somma fornita dal- 
l’Egam le è servita per pa¬ 
gare il debito di 12 miliardi 
di lire, contratto con le ban¬ 
che per versare a suo fratel¬ 
lo Giorgio la sua fetta del 
patrimonio familiare. Franca 
Fassio non ha saputo o vo¬ 
luto chiarire dove è finito il 
resto della somma fornita 
dall^gam. Einaudi, a sua 
volta, si è difeso finora af¬ 
fermando di aver acquistato 
la flotta Fassio su suggeri¬ 
mento degli amministratori 
democristiani della Cassa di 
risparmio di Genova. 

C’è il sospetto che. dietro 
queste reticenze e ammissio¬ 
ni a mezza voce, si nasconda 
un finanziamento diretto al 
gruppo dirigente doroteo del¬ 
la Democrazia cristiana. Fas 
sio insomma, avrebbero ver¬ 
sato una tangente di tre o 
quattro miliardi sul finanzia¬ 
mento ottenuto dallo stato. 
A Genova e a Torino circola 
anche il nome di un « Corrie¬ 
re speciale» che avrebbe in¬ 
tascato in contanti i miliar¬ 
di della tangente. La somma, 
come si fa capire anche in 
ambienti democristiani sa¬ 
rebbe stata trasportata di¬ 
rettamente a Roma con due 
valigie. 

Franca Fassio nega di aver 
accompagnato in banca fi 
■ corriere doroteo», ma non 
sa spiegare dove siano finiti 
i miliardi dell’Egam. 

Giuseppe Marzolla 


che si è voluta creare nell’in¬ 
chiesta stessa: l’unica linea 
difensiva (visto che altre non 
possono averne) degli impu¬ 
tati è quella di smentirsi a 
vicenda creando una specie 
di « gioco delle parti » quasi 
inestricabile. 

« Respingo l’accusa di favo¬ 
reggiamento perché a guidare 
la mia autovettura da Sezze 
a Latina è stato Gabriele Pi¬ 
rone con a bordo Sandro Sac¬ 
cucci, Francesco Troccia, Ca¬ 
logero Aronica, Francesco Pi¬ 
rone»: questa pressappoco è 
stata la prima affermazione 
che ha fatto ieri mattina An¬ 
gelo Pistoiesi nell’interrogato- 
rio al carcere di Prosinone. Il 
missino, fra l’altro, non ha 
avuto alcuna esitazione ad in¬ 
colpare il « camerata » Piro¬ 
ne. segretario delia sezione 
del MSI del quartiere Por* 
tuense a Roma di aver favo¬ 
rito la fuga di Saccucci. Ma 
Pistoiesi ha smentito più vol¬ 
te anche il maresciallo del 
SID. dando una versione dei 
fatti completamente diversa 
da quella « campagnola » for¬ 
nita da Troccia. Al sostituto 
procuratore dott. Giampietri 
che sostituiva il suo collega 
De Paolis convocato a Roma, 
Pistoiesi avrebbe descritto le 
varie fasi del « raid » di Sezze. 

Pistoiesi ho raccontato che 
quel pomeriggio erano partiti 
in tre (oltre lui) sull’a Alfa 
2000»: c’erano infatti con lui 
i due fratelli Pirone e Troc¬ 
cia. NeU’ufficio di Sandro 
Saccucci. avvenne lo scambio 
delle guide. Pistoiesi si mise 
a guidare l’auto 128 Fiat di 
Saccucci. lasciando 13 sua au¬ 
to a Gabriele Pirone. Troccia 
sapeva benissimo quindi che 
si andava a tenere comizi a 
Macnza. Roccagorga e Sezze 
al seguito di Saccucci. 

Dopo aver descritto « il gi¬ 
ro elettorale» del deputato 
golpista con Francesco Pi¬ 
rone in qualità di stipendia¬ 
to che curava la distribuzio¬ 
ne del materiale propagandi- ! 
stico. Pistoiesi ha affermato ! 
che Saccucci ha sparato nel¬ 
la piazza di Sezze più volte 
in aria. Successivamente do- ; 
po i primi tafferugli. France¬ 
sco Troccia ha guidato a pie¬ 
di fi corteo dell’auto per i vi¬ 
coli di Sezze. 

« A porta Pascibella — ha 
proseguito Pistoiesi — Sac¬ 
cucci è salito sull'auto "Alfa 
2000" guidata da Gabriele 
Pirone mentre Troccia. Fran¬ 
cesco Pirone e Aronica han¬ 
no trovato posto nel sedile 
posteriore ». 

Questa versione contrasta 
nettamente con quella del 
maresciallo Troccia che ha 
invece dichiarato di aver sa¬ 
puto della presenza di Sac¬ 
cucci durante fi tragitto tra 
Roma e Sezze. quando inve¬ 
ce sembra addirittura che si 
è recato nel suo ufficio ro¬ 
mano prima di partire. 

Inoltre Troccia ha descrit¬ 
to la fuga da Sezze in tut- 
t’altro modo: lui accovaccia¬ 
to. anzi addirittura sdraiato 
nell’Alfa 2000 rossa guidata ’ 
da Pirone e con a fianco Sac¬ 
cucci. Cosa quasi impossi¬ 
bile se nel sedile posteriore, 
accanto a lui, vi erano altre 
due persone. 

C’è da aggiungere che, se¬ 
condo Pistoiesi, dopo la spa¬ 
ratoria di Sezze l fascisti si 
fermarono in un bar di La¬ 


tina e compreso fi Troccia 
discesero dalle auto per fare 
fi punto della situazione che 
si era venuta a creare. 

Come si vede le contraddi¬ 
zioni sono molte e si sono 
susseguite in ogni interroga¬ 
torio: gli stessi missini han¬ 
no finito per accusarsi tra 
loro. 

Pistoiesi ha fatto anche fi 
nome di un altro partecipan¬ 
te ni « raid »: si tratta di un 
certo Franco Anseimi. Ma. 
come abbiamo più volte det¬ 
to. i magistrati di Latina 
hanno lasciato tempo e spa¬ 
zio perchè i partecipanti alla 
sparatoria potessero costrui¬ 
re la loro difesa. Ne ha ap¬ 
profittato anche il SID. pre¬ 
sentando, attraverso un suo 
ufficiale, una memoria del 
maresciallo Troccia nel ten¬ 
tativo di far passare fi suo 
agente come uno a sprovve¬ 
duto fuori servizio ». Il fatto 
stesso che Gabriele Pirone 
e Czfmfurp Aronica non sono 
stati arrestati quando si pre¬ 
sentarono a Latina a ritirare 
rispettivamente la propria 
auto lasciata sulla piazza di 
Sezze dopo che era stata gui¬ 
data da un « camerata » ri¬ 
masto sconosciuto, e Aroni¬ 
ca che aveva smarrito il bor¬ 
sello con i suoi documenti 
durante la sparatoria sono 
esempi tra i tanti delle vi¬ 
stose lacune di questa in¬ 


chiesta giudiziaria. 

Domani mattina fi dott. De 
Paolis formalizzerà l’istrut¬ 
toria (forse saranno emessi 
altri ordini di cattura» 
ma gli scarsi e tardivi ri¬ 
sultati da lui raggiunti for¬ 
se costituiranno una grave 
remora ai fini dell’accerta- 
mento delia verità. Infatti 
come possibile esecutore ma¬ 
teriale dell’uccisione del com¬ 
pagno Di Rosa figurerà (ino 
ra soltanto Pietro Allatta, un 
maniaco nazi fascista che po¬ 
trebbe essersi addossato le 
responsabilità per scagiona 
re altre persone, non esclu 
so suo figlio Benito. Allatta 
inoltre non ha voluto mal di¬ 
re chi era fi quarto passeg 
gero nella «SIMCA verde» 
oltre i figli. Benito e Palma. 
Eppure dalla sua auto parti¬ 
rono colpi di pistola di cali¬ 
bro diverso e quindi a spa 
rare sono state più persone 
da posizioni diverse. Se la 
perizia balistica dovesse c 
scludcre che fi proiettile che 
ha ucciso il compagno D» 
Rosa è partito dalla 7.65 
sequestrata ad Allatta fi giu¬ 
dice sarà a quel punto co 
stretto a procedere «contro 
ignoti ». E’ questo fi risultato 
che qualcuno voleva raggiun 
gere? Molti episodi lo stan 
no a confermare. 

Franco Scoffoni 


un viaggio diverso? 
con «unità vacanze » in 

aia cria 


le oasi del Sahara 
e soggiorno al mare 

durata 15 giorni - partenza 8 agosto 
da milano l. 380.000 - da roma l. 370.000 

soggiorno al mare 
nella costa turchese 

durata 15 giorni - partenza 8 agosto 
da milano l. 260.000 - da roma l. 250.000 

Capodanno 

nelle oasi del Sahara 

durata 8 giorni - partenza 26 dicembre 
da milano l. 285.000 - da roma l. 275.000 


per Informazioni e prenotazioni 

unità vacanze 

viale fulvio testi , 75 - milano 
telefoni 6423257 • 64.38.140 
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La lotta dei 16.000 delle industrie «gestite» dall'lpo-Gepi 

Stamani manifestazione 
a Roma dei lavoratori 
delle aziende in crisi 

L'iniziativa illustrala dalla Cgil-Cisl-Uil in una conferenza stampa • Chiesti interventi 
per garantire occupazione e ripresa produttiva • Serie responsabilità del governo 


Conversazione sui problemi dell'agricoltura con il presidente dell'Alleanza contadini, Attilio Esposto 

Il tradimento del governo e della DC 

" a 

Due anni fa Moro ammise gli errori commessi, sembrava l'inizio di una svolta, invece poi è tutto continuato 
come prima - Il ruolo delle organizzazioni professionali e associative - Le posizioni contraddittorie di Coldi¬ 
retti e Confagricoltura - L'appello delle associazioni impegnate nella costruzione della « Costituente contadina » 


Delegazioni di lavoratori del¬ 
le aziende passate alla gestio¬ 
ne IpoGepi giungeranno sta¬ 
mane a Roma provenienti, 
praticamente, un po’ da tutto 
il paese. L’appuntamento è 
per le 9,30 in piazza Sonni- 
no, in Trastevere, a due pas¬ 
si dalla sede della Gepi. do¬ 
ve per la Federazione CGIL, 
CISL, UIL parlerà il segreta¬ 
rio confederale Mario Didò. 
Saranno 2-3 mila lavoratori 
in rappresentanza degli oltre 
IR mila dipendenti delle se¬ 
dici aziende interessate alla 
vertenza (Innocentl-Leyland. 
Singer, Torrington, Smalterie 
Venete, Smalterie Abruzzesi. 
Metallurgica slcula, Faema, 
Mammut. Ducati, Angus. Sei 
pa. IGAV, Gavardo, Nuova 
Lini e Lane, Italbed). 

Nel pomeriggio è fissato 
un incontro fra i rappresen¬ 
tanti delle organizzazioni sin¬ 
dacali e i dirigenti della Gepi 
e dcll’Ipo. I sindacati hanno 
chiesto di potersi incontrare 
anche con i ministri dell’In¬ 
dustria e del Lavoro. 

Quali obiettivi si propone 
l'odierna manifestazione ro¬ 
mana? Li hanno illustrati 
ieri in una conferenza stam¬ 
pa i rappresentanti della Fe¬ 
derazione CGIL, CISL, UIL (i 
segretari confederali Didò e 
Romeo, e Matteucci dell’Uffi¬ 
cio studi della CGIL che ha 
introdotto rincontro con i 
giornalisti) e della FLM (Ve¬ 
ronese e Sacerdoti). Si tratta 

— hanno detto — di ottene¬ 
re una serie di interventi del- 
l’IpoGepi, da attuarsi nei 
modi opportuni, per salva¬ 
guardare gli impianti, da tem¬ 
po privi di manutenzione, 
che rischiano di deteriorarsi 
irreparabilmente, pregiudican- 
do ogni possibilità di ripre¬ 
sa dell’attività produttiva: di 
completare o provvedere alla 
riassunzione, in quelle azien¬ 
de ove ciò non è avvenuto, 
di tutti i lavoratori alla data 
del licenziamento effettuato 
dalle precedenti gestioni: di 
ottenere un secondo acconto 
sulla cassa integrazione e un 
«( una tantum » sugli aumen¬ 
ti conquistati con i recenti 
contratti. 

Sono richieste, queste, per 
l'inimediato. chè ben più com¬ 
plessi e importanti — come 
hanno spiegato - i dirigenti 
sindacali — sono gli obiettivi 
che con la costituzione del- 
l'Ipo (2 febbraio 1976) ci si 
proponeva e ci si propone di 
realizzare In termini brevi. 
Essi non si sono realizzati 
anche e soprattutto per man¬ 
canza di « una costante ini¬ 
ziativa politica » del governo. 

L’Ipo doveva rappresentare 
per U governo la risposta — 
come ha ricordato Matteuccl 

— « ad alcune particolari si¬ 
tuazioni di crisi aziendali, che 
si caratterizzavano per l'as¬ 
senza di un assetto proprie¬ 
tario, che consentisse di im¬ 
postare una prospettiva di ri¬ 
strutturazione e di riconver¬ 
sione tale da difendere i li¬ 
velli d’occupazione ». 

Il sindacato accettò questo 
strumento, a condizione pe¬ 
rò che fosse limitato nel tem¬ 
po. sottolineando nel contem¬ 
po che « le soluzioni doveva¬ 
no essere cercate in un con¬ 
testo di scelte settoriali che 
potessero rappresentare un 
quadro di riferimento anche 
per superare la crisi più com¬ 
pleta che coinvolge il nostro 
sistema industriale ». 

In sostanza Tipo aveva ed 
ha il compito di garantire la 
occupazione delle aziende in¬ 
dicate dal CIPE (Comitato in¬ 
terministeriale per la pro¬ 
grammazione economica), di 
ristrutturare gli impianti e 
di promuovere, se necessa¬ 
rio. attività sostitutive. I la¬ 
voratori pertanto dovevano es¬ 
sere assunti dalla data del li¬ 
cenziamento della precedente 
gestione ed essere messi a 
cassa integrazione fino al mo¬ 
mento del reimpiego o co¬ 
munque fino al 30 settem¬ 
bre prossimo. 

A quattro mesi dalla co¬ 
stituzione dollTpo e a quat¬ 
tro dalla scadenza delia cas¬ 
sa integrazione il bilancio — 
è stato sottolineato dalia Fe¬ 
derazione unitaria — è « estre¬ 
mamente deficitario ». Si è pro¬ 
ceduto. sia nelle assunzioni, 
come nella cassa ìntegrazlo 
ne. con estrema lentezza, sen¬ 
za tener conto delle partico¬ 
lari condizioni di ogni singo¬ 
la azienda. Sono stati, fra 
l'altro, citati : casi dei 1.300 
deile « Smalterie venete » di 
Bassano. assunti solo di re¬ 
cente. dei 740 della « Mam¬ 
mut » d: Genova e dei 220 
deile « Sma'.terie abruzzesi » 
per i quali la procedura di 
assunzione non e stata an¬ 
cora definita. Solo dal 3 giu¬ 
gno sono stati emessi t de¬ 
creti per autorizzare la cas¬ 
sa integrazione 

Ma soprattutto Tipo non 
ha fatto niente — al massi¬ 
mo si è limitato a generiche 
dichiarazioni di buona vo¬ 
lontà — in direzione della ri¬ 
cerca di soluzioni che diano 
garanzia per la ripresa della 
attività e l’occupazione. E 
quando soluzioni si sono tro¬ 
vate. come è il caso de’.l'In- 
nocenti o della Nuova Lini 
e Lane, ciò è avvenuto al di 
fuon di un intervento del 
l'Ipo. Lo stesso del resto è 
quanto si sta verificando con 
le trattative in corso per il 
Lanificio Gavardo e il grup¬ 
po Faema. Fra l’altro — han¬ 
no detto I rappresentanti sin¬ 
dacali — la « sostanziale man¬ 
canza di tempestive iniziati¬ 
ve» dell’IpoGepi rischia, se 
non si riprende subito la 
produ7.ione. di far perdere 
allà Faema e alle Smaitene 
1 mercati di cui ancora di¬ 
pingono. 

Ilio Gioffredi 
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MANIFESTAZIONE A BARI PER LA HETTEMARKS 


I lavoratori di Bari e della provincia 
sono scesi ieri in sciopero in segno di 
solidarietà verso le 860 operaie della 
Hettemarks, l'industria di confezioni 
di alta moda a capitale italo svedese, 
messe in cassa integrazione dal 15 mag¬ 
gio per le difficoltà in cui si è venuta a 
trovare l’azienda a seguito del ritiro del 
capitale svedese. 

Ili tutte le fabbriche del settore tes¬ 


sile e dell’abbigliamento, in lotta anche ! 
per il rinnovo del contratto, lo sciope¬ 
ro è stato di otto ore, mentre nelle 
altre fabbriche è stato di quattro. A 
Bari ieri mattina si è svolta una 
combattiva manifestazione alla quale 
hanno partecipato alcune migliaia di 
lavoratori. Insieme alle operaie della 
Hettemarks hanno sfilato per le vie 
della città delegazioni di operaie del¬ 


le fabbriche di abbigliamento di Pu- 
tignano. Barletta. Bitonto, Molletta, 
Acquaviva e di altri centri, tutti i con¬ 
sigli di fabbrica della zona industriale 
di Bari, delegazioni ai lavoratori della 
FIAT-OM. della Pignone Sud, della Bi- 
giiardi Rutigliano, della Berera, della 
Riv-Skf, della Acciaierie pugliesi e di 
decine di altre fabbriche. 


Per il contratto grave irrigidimento della Confagricoltura 

TRATTATIVA PER I BRACCIANTI 
ROTTA PER COLPA DEGLI AGRARI 

L’Alleanza dei contadini si differenzia dalle posizioni oltranziste del grande padronato agricolo 
Le vertenze in atto negli altri settori - Una nota della Confesercenti sul negoziato per il commercio 


La stagione dei rinnovi con¬ 
trattuali non conosce soste. 
Sono impegnati nelle tratta- j 
tive i braccianti, i lavoratori 
tessili, abbigliamento e calza- t 
turieri. I bancari, ancora gli j 
statali: bloccati risultano, in- j 
vece, i contatti per i lavora- j 
tori del commercio a causa ; 
di un grave irrigidmento del- j 
la Confcommercio e della as¬ 
senza forzata dalla trattativa 
della Confesercenti. che rap¬ 
presenta decine di migliaia 
di piccole e medie aziende 
della distribuzione al detta- l 
gl io. | 

BRACCIANTI — Per i brac¬ 
cianti (un milione e mezzo) 
si è determinata una situa¬ 
zione di tensione fin dalle 
prime battute della ripresa 
dei colloqui avvenuta nel po¬ 
merìggio di ieri. In serata in¬ 
fatti si è verificata la rot¬ 
tura del negoziato. La Confa- 
gricoltura ha infatti confer¬ 
mato la sua pregiudiziale cir¬ 
ca la presunta necessità di 
determinare gli « spazi con- j 
trattuali » prima di entrare j 
nel mento delle rivendicazio- j 
ni dei sindacati. Si tratta di ] 
un tentativo di annullare di • 
fatto il diritto di negoziare a 
livello provinciale e quindi di 
indebolire il potere contrat¬ 
tuale dei sindacati e dei la¬ 
voratori. 

Ben diverso è stato l’atteg- 1 
giamento dell'Alleanza dei i 
contadini, la quale ha propo j 
sto di sbloccare la difficile j 
situazione attraverso l'accan- ; 
tonamento della pretesa dei- ' 
la Confagricoltura per verifi¬ 
care. neìl'esame di merito 
delle rivendicazioni sindaca¬ 
li. la possibilità di risolvere 
contestualmente anche ì pro¬ 
blemi della struttura contrat¬ 
tuale. 

A sua volta la Coldirelti 
ha sostenuto che la riconfer¬ 
mata preclusione delia Con¬ 
fagricoltura rende impossibi- j 
le la prosecuzione delia di- i 
scussione per quanto r.guar- j 
da la sostanza delie rivendi- i 
razioni dei lavoratori. t 

A questo punto si è deter¬ 
minata una sosta, nel corso | 
deila quale (a tarda sera» ì i 
sindacati si sono riuniti per 
esaminare la situazione e de ! 
cidere il da farsi per nntuz- ! 
zare la manovra dei grande 
padronato agricolo, le cui 
preclusioni hanno provocato 
la rottura. Sono state pro¬ 
ciamate due giornate di scio¬ 
pero. Dovrebbero elfcttuarsi 
il 25 giugno e il 7 luglio. 

TESSILI — Per quanto ri¬ 
guarda I tessili va segnala¬ 
ta la ripresa degli incontri 
prevista per oggi e domani j 
relativamente al settore cal¬ 
zaturiero. che la Federi essi e 
(Confindustria) e l'ASAP (E i 
ni) non vogliono agglomera 
re con gli altri comparii di 
questo settore (tessili c ab¬ 
bigliamento). D.verso è inve¬ 
ce l’atteggiamento della Con- 
fopi, con la quale si torne¬ 
rà a trattare nel pomerigaio 
di domani relativamente alle 
richieste presentate dai sin¬ 
dacati per tutte le categorie 
del settore. 

Con la Federtessile e l'A- 
SAP le trattative per 1 tessi¬ 
li e gli addetti all’abbigha 
mento riprenderanno il stor¬ 
no 10. per continuare rii e 
11 12, nei quali verranno af¬ 
frontate anche le piattaforme 
dei lavoratori degli occhiali 


e delle tintorie e lavanderie. 

Lo scoglio più grosso, a 
parte alcune aperture relati¬ 
ve ad una effettiva regola¬ 
mentazione delle prestazioni 
a domicilio, rimane quello del 
lavoro esterno, da una fab¬ 
brica all’altra, attraverso il 
quale si attuano forme di su- 
persfruttamento indiretto. 

Sulle richieste tendenti a 
dare un rapporto corretto di 
lavoro a questo particolare 
settore il padronato ha mo¬ 
strato finora posizioni del tut¬ 
to negative. 

Per stamattina, intanto, è 
previsto un incontro al mi¬ 
nistero per il gruppo Bloch, 
le cui cinque aziende sono 
minacciate di chiusura. 

COMMERCIO — Le tratta¬ 
tive fra Confcommercio e sin¬ 
dacati sono state interrotte 
al primo incontro. Sembra 
ora profilarsi la possibilità 
di una mediazione ministe¬ 
riale per la ripresa degli in¬ 
contri. Sulla questione è in¬ 
tanto intervenuta la Confe- 
scrcenti, con una presa di po¬ 
sizione della presidenza e del¬ 
la segreteria della stessa con¬ 
federazione. in cui si respin¬ 
ge ogni tentativo di discrimi¬ 
nazione e si esprime « viva 
preoccupazione per la rottu 
ra già verificatasi ». 

« Nell’affermare la necessi¬ 
tà di discutere seriamente 


tutte le rivendicazioni avan¬ 
zate dalle organizzazioni dei 
lavoratori ». la Confesercenti 
rileva che « il fatto di non 
aver invitato al tavolo della 
trattativa una organizzazione 
che vanta decine di migliaia 
di aderenti in tutti i settori 
rappresenta anche un osta¬ 
colo all'andamento della di¬ 
scussione ». 

La Confesercenti ribadisce 
inoltre che « non intende con¬ 
cedere deleghe a nessuno » e 
afferma — come dice il suo 
vicepresidente avv. Capritti 
in una dichiarazione — che 
« questo non è il momento 
delle rotture clamorose e de¬ 
gli scontri, ma è invece l'ora 
di andare ad una discussio¬ 
ne, anche di confronto, con 
finalità però positive e co 
struttive ». 

ALBERGHI — Per il rinno¬ 
vo contrattuale del settore 
alberghi e pubblici esercizi, 
le due organizzazioni della 
Confesercenti (Assoturismo e 
FIEPET) hanno annunciato 
ieri di essere state convoca 
te in sede ministeriale per 
demani alle ore 10. insieme 
alle delegazioni della Fil- 
cams - Cgll. Fisascat - Cisl 
e Uilnmt - Uil. 

Questi temi sono stati am¬ 
piamente illustrati, nella re¬ 
lazione introduttiva, dai se¬ 
gretario confederale, Muci. 


Seminario della UIL 
sulla « partecipazione » 


Si è aperto ieri a Roma, 
indetto dalla UIL. un semi¬ 
nario nazionale su «demo¬ 
cratizzazione dell'economia c 
potere del sindacato nella 
fabbrica e nella società ». I 
lavori si concluderanno nel¬ 
la giornata di oggi. 

Il segretario generale. Raf¬ 
faele Vanni, inaugurando il 
convegno, dopo aver sortoli 
neaio il ruolo autonomo del 
sindacato ha detto che il 


concetto d: » partecipazione ». 
sostenuto dalia UIL. non de¬ 
ve essere inteso come * pro¬ 
posta di cogestione a livello 
aziendale ». « Il nostro obiet¬ 
tivo — ha aggiunto — è quel¬ 
lo di costruire un nuovo mo¬ 
dello di sviluppo » al quale 
serve !a « partecipazione ». 
stabilendo « il ruolo del sin¬ 
dacato nella programmaza 
ne sia a livello di fabbrica, 
sia a livello di società ». 


breve' 


□ LA FIESA SUL PREZZO DELIA PASTA 

La FIESA Confesercenti ha Invitato il ministro deil’indu- 
stria e del commercio a convocare con urgenza una « con 
ferenza tavola rotonda » con la partecipazione dei rappresen¬ 
tanti del ministero, del CIP. de; dettaglianti, delle centrali 
cooperative, dei sindacati dei lavoratori, degii industriali, per 
esaminare i problemi relativi ai costi di fabbricazione e ai 
prezzi delia pasto alimentare. 

□ IN DIFESA DEI LATTE FRESCO NAZIONALE 

Il prezzo del latte a!la stalla, secondo l'AKeanza dei con 
tadini. dovrà essere commisurato agii aumenti che nei cor.^o 
del primo semestre del 1976 si sono verificati nel costo de. 
mangimi e del lavora L'Alleanza ritiene indispensabile cne 
si proceda anche alla revisione del prezzo al consumo arri¬ 
vando ad una nuova regolamentazione della materia da parte 
dei Comitati provinciali prezzi, l quali debbono esercitare 
il loro controllo su tutti I tipi di latte, avendo come prin¬ 
cipale obiettivo la difesa del latte fresco di produzione na¬ 
zionale e la tutela della salute e degli interessi dei consu¬ 
matori. 

□ LA CNA PER IL VOTO DEGLI ARTIGIANI 

Il comitato direttivo della CNA (Confederazione nazionale 
dell'artiglanato) si riunirà nei giorni 10-11 giugno per esami¬ 
nare gli sviluppi delle iniziative autonome assunte dalla Con¬ 
federazione per la campagna elettorale, e per intensificare 
l'azione tendente a « un voto libero e responsabile per il pro¬ 
gresso dell'artiglanato nel rinnovamento del paese ». 


Piano energetico 

Polemici 
i dirigenti 
dell'ENEL con 
Donot Cattin 

Una conferenza stampa 
sulle questioni energetiche 
è stata tenuta ieri dai 
rappresentanti sindacali 
dei dirigenti dell’Enel. Na¬ 
turalmente 1 dirigenti Enel 
— che avevano convocato 
1 giornalisti per presenta¬ 
re un programma redatto 
dal sindacato « per un con¬ 
creto avvio del program¬ 
ma energetico nazionale » 

• — si sono pronunciati sul¬ 
le più scottanti questioni 
attorno alle quali in que¬ 
ste ultime settimane si è 
sviluppata una intensa po¬ 
lemica. A proposito del 
colpo di mano di Donat 
Cattin che pochi giorni fa 
ha inviato all’Enel dispo¬ 
sizioni perché prepari le 
gare di appalto per otto 
delle centrali nucleari pre¬ 
viste dal piano energetico 
del governo, i dirigenti 
Enel hanno detto che le 
direttive del ministro «non 
sono realiste » in quanto 
non è possibile indire in 
otto mesi tali gare. In ve¬ 
rità, la polemica che il 
PCI. 1 socialisti e l repub¬ 
blicani hanno fatto contro 
Donat Cattin non è di na¬ 
tura tecnica ma politica* 
il ministro, senza che ci 
sia stato prima un dibat¬ 
tito in Parlamento, ha 
dato il via all'attuazione 
del piano nucleare man¬ 
dando all’Enel le direttive 
per le gare. I dirigenti 
Enel hanno comunque 
confermato che le quat¬ 
tro centrali nucleari già 
programmate dai 73 (c la 
cui realizzazione viene giu¬ 
stamente da più parti so', 
lecitala ) sono ancora in 
«Ito mare perché non ci si 
è messi d'accordo sulla 
localizzazione ed hanno 
sostenuto la necessità che 
si provveda a questo lo¬ 
calizzazione « senza però 
intaccare le prerogative 
degli enti locali ». Essi 
hanno inoltre polemizzato 
con la pretesa del mini¬ 
stro dell'industria Donat 
Cattin di chiedere all'Enel 
la preparazione delie gare 
di appalto per le otto cen¬ 
trali « senza conosrere la 
località esatta dorè sor¬ 
geranno ». Nè il piano e- 
nergetico governativo, in¬ 
fatti, nè le direttive di 
Donat Cattin all’Enel risol¬ 
vono il problema della lo¬ 
calizzazione delle centra¬ 
li. anche perché non si è 
voluto procedere — cosi 
come avevano ripetuta- 
mente chiesto PCI. PSI. 
Regioni — alla elaborazlo 
ne della cosiddetta carta 
del siti, delle zone cioè do 
ve è possibde o meno peri¬ 
coloso procedere alla co 
struzlone delle centra¬ 
li nucleari. 


• La centralità della questio¬ 
ne agricola in Italia ormai 
è pressoché fuori discussione. 
Nessuno più solleva dubbi. 

Ma il bilancio, per cosi di¬ 
re « agricolo », di chi ha gui¬ 
dato lo sviluppo del Paese, e 
ci riferiamo In primo luogo 
alla DC, è gravemente passi¬ 
vo. Solo chi è accecato dal¬ 
l'anticomunismo. come la Col- 
diretti o la Confagricoltura, 
riesce a violentare le stes¬ 
se proprie analisi e chiede¬ 
re disinvoltamente un voto 
per quel partito che porta 
maggiormente sulle spalle la 
responsabilità del dissesto 
delle nostre campagne. 

Un cambiamento si impone. 
E poiché siamo in vigilia elet¬ 
torale molle forze, in perfet¬ 
ta autonomia, senza mettersi 
a! servizio di nessuno (Coldi¬ 
retti. Confagricoltura e par¬ 
te della FISBA CISL hanno 
scelto una strada ben diver¬ 
sa) lo reclamano con forza 
e lo scrivono a chiare let¬ 
tere nei documenti Inviati a 
tutti i partiti dell’arco demo¬ 
cratico. Non solo perché «si 
sappia » ma soprattutto per¬ 
ché non «ci si dimentichi» 
dopo il 20 giugno. 

In tal senso si sono pro¬ 
nunciate la Federazione 
CGIL, CISL, UIL, le orga¬ 
nizzazioni contadine confede¬ 
rali (Federmezzadri e Feder- 
braccianti CGIL. Federcolti- 
vatori CISL e UIMEC UIL) 
e unitariamente, con un vero 
e proprio appello, le organiz¬ 
zazioni professionali Impegna¬ 
te a dar vita alla « Costituen¬ 
te contadina » e cioè l’Allean¬ 
za. la Federmezzadri e l’UCI. 

Il PCI ha già espresso una 
valutazione positiva nell’edito¬ 
riale del compagno Emanue¬ 
le Macaiuso pubblicato gior¬ 
ni fa. la DC invece non ha 
ancora detto nulla e molto 
difficilmente parlerà. 

Su queste e altre questio¬ 
ni. meglio ancora sul « ruo¬ 
lo che le organizzazioni pro¬ 
fessionali e assoelative do¬ 
vranno avere nel corso della 
VII legislatura ». abbiamo 
avuto una conversazione con 
il presidente nazionale della 
Alleanze del contadini, l'on. 
Attilio Esposto. 

« Nel corso degli ultimi due 
anni — egli dice — l’agricol¬ 
tura è stata riconosciuta fat¬ 
tore economico prioritario, fi¬ 
nalmente degno cioè di mag¬ 
giore attenzione da parte dei 
pubblici poteri. Il discorso di 
Moro del dicembre ’74, con il 
quale prese 11 via il bicolore 
DC-PRI. fu accolto addirittu¬ 
ra come una conquista. Gli 
accenti erano completamente 
nuovi, c’era persino dell’au¬ 
tocritica. Però, allorché si è 
trattato di tradurre nei fat¬ 
ti quelle parole, la priorità 
è andata a farsi friggere. Un 
vero e proprio tradimento che 
oltretutto cozzava con l'atteg¬ 
giamento responsabile e con¬ 
seguente delie Regioni. Im¬ 
pegnate seriamente (si pren¬ 
da il caso della Sicilia, del¬ 
l’accordo di fine legislatura 
e delle lotte di massa che 
hanno imposto in quella re¬ 
gione certe scelte) a costrui¬ 
re una agricoltura nuova ». 

E’ proprio la Sicilia che ob¬ 
bliga ad una riflessione. « La 
linea del riconoscimento del¬ 
la centralità o della priorità 
può tradursi in provvedimenti 
o In Iniziative solo se si sta¬ 
biliscono le necessarie con¬ 
vergenze fra le forze che si 
battono per 11 riconoscimento 
ma soprattutto per il rinno¬ 
vamento reale, concreto », 
sottolinea Esposto. 

Parliamo del tradimento 
che discende dalla inconsi¬ 
stenza dell’impegno che do¬ 
veva scaturire da quella auto¬ 
revole autocritica governa¬ 
tiva. 


Le prove 

Esposto porta essenzialmen¬ 
te quattro prove: 1) il mini¬ 
stro del Tesoro. Colombo, che 
non « molla quattrini » violan¬ 
do ogni decisione del Parla¬ 
mento e quindi determina la 
Impotenza dello Stato nei con¬ 
fronti di problemi che Inve¬ 
ce «scoppiano»; 2) le Par¬ 
tecipazioni statali che. non so¬ 
lo nella vicenda del pomo¬ 
doro, ma In molte altre vi¬ 
cende. tenzono II sacco alle 
forze monopolistiche che han¬ 
no rapinato e rapinano il red¬ 
dito agrìcolo* ciò dimostra 
che lo Stato si rifiuta persi¬ 
no di utilizzare i mezzi che 
ha a disposizione e agisce 
contro i contadini: 3) la Fe- 
derconsorzi che malgrado tut¬ 
to (denunce, scandali, caro¬ 
vita. speculazione, cattiva 
amministrazione) assume — 
con la nomina del duo Ve¬ 
trone Petrilli ai massimi ver¬ 
tici — atteggiamenti di aper¬ 
to sfida e il governo lascia 
fare. Marcora sembra addi¬ 
rittura impotente e lo Sta¬ 
to non fa certo una bella fi¬ 
gura: dimostra di non es¬ 
sere assolutamente in grado 
di spezzare un nodo decisi¬ 
vo per il rinnovamento del¬ 
le nostre campagne: 4) t costi 
di produzione che in agricol¬ 
tura sono fuori da ogni con¬ 
trollo, nemmeno le norme 
contenute In alcuni decreti 
(prezzo del mangimi ad esem¬ 
pio) Il governo è riuscito a 
far rispettare. 

r bilancio è Indubbiamen¬ 
te negativo. Le uniche note 
positive sono venute dal pro¬ 
cesso di unità che. sìa pure 
faticosamente, qualche passo 
avanti ha fatto e soprattutto 
dalle convergenze che si sono 
realizzate dando del frutti 
concreti come la legge sul 
prezzo del latte, raccordo in- 
terprofesstonale per le bieto¬ 
le e il pomodcro. il nuovo 
diritto di famiglia, la legge 
sul Mezzogiorno, l'aumento 
delle pensioni. 


« Questo avvio di relazioni 
nuove fra le associazioni dei 
l produttori e l'industria — sot¬ 
tolinea Esposto — è forse 11 
fatto più importante della VI 
legislatura. Ed è destinato 
a dare ulteriori frutti. Per il 
resto le cose non sono an¬ 
date bene. Nulla abbiamo ot¬ 
tenuto sul fronte degli inve¬ 
stimenti pubblici, della rifor¬ 
ma del credito, del controllo 
e riduzione dei costi di pro¬ 
duzione, della trasformazione 
della mezzadria e colonia In 
I affitto, della affermazione de¬ 
finitivo elei tre piani essen¬ 
ziali per il rilancio (zootecnia, 
irrigazione, forestazione). Lo 
hanno affermato gli stessi 
presidenti della Confagricol¬ 
tura e della Coldiretti ». Espo¬ 
sto ricorda infatti come Dia¬ 
na. in varie riprese, abbia 
criticato la politica agraria 
del governo facendo proprie 
anche le denunce più speri¬ 
colate della stessa destra fa¬ 
scista. Forti rilievi (ricordia¬ 
mo. ad esempio, quello di 
Bucciarolli Ducei all’indoma¬ 
ni del discorso di Moro del 
primi mesi dell'anno) sono 
venuti anche dalla Coldiret¬ 
ti, la quale In questa circo¬ 
stanza elettorale « si trova 
però a sostenere la stessa 
forza politica indicata dal prò 
prietarl fondiari e dal gran¬ 
di imprenditori capitalistici. 
Il che porta ad una duplice 
considerazione: o il program¬ 
ma della DC in agricoltura 


contiene una tale dose di e- 
quivocità da poter essere so¬ 
stenuto da forze oggettiva¬ 
mente contrapposte (agrari, 
contadini e, finunco, brac¬ 
cianti della CISL), oppure 
Coldiretti e Coniagncoltura 
non hanno posizioni qualifica¬ 
te per proporre chiari cambia¬ 
menti di quella politica agra¬ 
ria riconosciuta, pure da lo¬ 
ro. più o meno fallimentare ». 

Protagonisti 

Siamo in presenza di una 
grande confusione, di atteg¬ 
giamenti contraddittori. Alla 
recente assemblea dei qua¬ 
dri riunita a Roma per sco 
pi elettorali tutti a favore 
della DC che era presente in 
forze, il presidente della Col- 
diretti si è soffermato sugli 
x anni facili di sviluppo capi¬ 
talistico distorto che non ha 
corretto gli squilibri settoria¬ 
li, territoriali e sociali pena¬ 
lizzanti i lavoratori autonomi 
della agricoltura e del mon¬ 
do rurale » e ha aggiunto tut¬ 
ta una serie di richieste con¬ 
cernenti la programmazione c 
le stesse Partecipazioni sta¬ 
tali. Proposizioni giuste an¬ 
che se insufficienti. Ma il lo¬ 
ro vero limite sta nella con¬ 
clusione politica (vota DC. 
cioè vota per quel partito che 
avendo gestito da sempre la 
nostra economia non dovreb 
be essere assolutamente pre¬ 


miato). 

Ed è proprio questa con¬ 
clusione che « accentua 11 gra¬ 
do di non credibilità dell'im¬ 
pegno di queste organizzazio¬ 
ni ad adempiere l compiti 
corrispondenti ai programmi 
che esse propugnano». 

Ma l’Alleanza in questa vi¬ 
gilia elettorale casa Indica ai 
contadini italiani? Attilio 
Esposto si richiama al do¬ 
cumento redatto assieme al¬ 
le altre due organizzazioni 
(Federmezzadri e UCI) im¬ 
pegnate per la cast razione 
delia «Costituente contadi¬ 
na ». « Al contadini — egli di¬ 
ce — noi rivolgiamo un ap¬ 
pello non per il voto a que¬ 
sto o a quel partito, ma per¬ 
ché essi stessi diventino pro¬ 
tagonisti del progresso che 
nelle campagne deve essere 
economico ma anche civile. 
C'è una disuguaglianza socia¬ 
le che giustamente offende e 
che tiene i giovani lontano da 
questo settore che invece tan¬ 
to bisogno ha di loro. I col¬ 
tivatori italiani attendono ri 
sposte chiare e Impegnative 
dai partiti. 1 cui programmi 
per noi sono punti di riferi¬ 
mento e di confronto per la 
stessa Iniziativa unitaria e di 
massa che sarà sviluppata do¬ 
po il 20 giugno. Noi ci affi¬ 
diamo oU'lntelligenza e al ra¬ 
gionamento. Le crociate le la¬ 
sciamo agli altri ». 

Romano Bonifacci 


CHIMICI — Dopo la firma degli accordi 


Investimenti al primo posto 
nella gestione dei contratti 

Conversazione con il compagno Cipriani, segretario della Fulc - I punti di intervento 


Il recente Consiglio genera¬ 
le della FULC (Federazione 
unitaria lavoratori chimici) è 
stato quasi interamente dedi¬ 
cato ad un esame delle ver¬ 
tenze contrattuali ancora 
aperte (ceramica, vetro, mi¬ 
niere, petrolio del settore pri¬ 
vato) che interessano circa 
150 mila lavoratori e ad un 
approfondimento dei ■ proble¬ 
mi e delle Iniziative relati¬ 
ve all’applicazione dei con¬ 
tratti già rinnovati (chimici 
pubblici e privati, dipenden 
ti delle aziende petrolifere 
pubbliche). Terminata infat¬ 
ti la consultazione fra i la¬ 
voratori e ottenuta l’appro¬ 
vazione a larghissima mag¬ 
gioranza degli accordi, si en¬ 
tra ora nella gestione con¬ 
trattuale e in particolare dei 
nuovi strumenti acquisiti dal 
sindacato in materia di in¬ 
vestimenti, decentramento, oc¬ 
cupazione. Ne parliamo con 
il compagno Brunello Cipria¬ 
ni segretario nazionale della 
FULC. 

E’ una fase importante — 
ci dice — che deve consen¬ 
tire « un recupero, sia pure 
attraverso le opportune ri¬ 
flessioni, della linea di Ri¬ 
mira che costituisce un pre¬ 
ciso punto di riferimento per 
una corretta gestione dei di¬ 
ritti sugli investimenti. Di¬ 
versamente si corre il rischio 
di una interpretazione corpo¬ 
rativa, chiusa all'interno degli 
interessi della categoria ». 

A giudizio del compagno 
Cipriani si deve « puntare ad 
una gestione complessiva e 
coordinata fra sindacati di 
categoria e strutture confe¬ 
derali ». La FULC ha infat¬ 
ti proposto un incontro alla 
Federazione CGIL. CISL, UIL 
da effettuarsi il piu presto 
possibile con I sindacati dei 
metalmeccanici, de; tessili e 
degli edili, per la gestione 
della parte prioritaria dei 
contratti: gli investimenti. E* 
un incontro — ci dice Ci- 
priani — a da realizzarsi im¬ 
mediatamente per conseguire 
subito un effettivo coordina¬ 
mento che eviti fasi di scol¬ 
lamento neU'iniziativa *. 

I chimici come si innove¬ 
ranno? « Per ia nostra cate¬ 
goria — risponde il segre 
tono deila FULC — i punti 
principali di intervento sono 
di carattere settonale. In 
particolare quello della far¬ 
maceutica e poi il rapporto 
fra chimica e agncoltura e 
ancora il problema importan 
te della programmazione chi 
mica. Tutti temi 'he abbiamo 
approfondito anche m recen 
ti convegni e che vogliamo 
ora porre al centro dell’azio¬ 
ne rivendicativa ». 

Cipnani rileva fra l'altro 
l’urgenza estrema di un con 
fronto con la Montedison (il 
9 e 10 luglio, indetto dalle , 
Confederazioni si terrà un 
convegno con le categorie), 
dei « problema ENI » e più 
in generale del coordinamen 
to per assicurare una comu 
ne linea dazione su tutto il 
complesso delle Partecipazio 
ni statali. Nella gestione del 
contralto un posto di primo 
piano deve spettare alla par¬ 
te riguardante Torganizzazlo 
ne del lavoro. « Mi riferisco 
— dice Cipriani — in parti¬ 
colare al lavoro in appalto 
e a tutta la problematica del 
decentramento produttivo per 
Hmportanza che rivestono ai 
fini dell’occupazione: su que¬ 
sti temi si richiede un reale i 
coordinamento fra le varie j 
istanze e 1 vari livelli sin¬ 
dacali ». 

Ma. come dicevamo aH’ini- 
zio, non c’è solo il problema 
della « gestione » e quindi del 
la applicazione dei contratti 
§IA rinnovati. Altre vertenze 


contrattuali, e di notevole pe¬ 
so, sono ancora aperte per 
la FULC. Le trattative non 
si può dire che procedano 
speditamente. L’atteggiamen¬ 
to padronale — dice Cipria¬ 
ni — « appare prudente e 
improntato ad una certa 
apertura sulla parte qualifi¬ 
cante le piattaforme e cioè 
i diritti del sindacato in ma¬ 
teria di investimenti ». Ma 
alle « aperture » su questi 
punti si contrappone un « at¬ 
teggiamento tuttora rigido» 
su altri « qualificanti e cen¬ 
trali come l’orario per l mi¬ 
natori che lavorano nei poz¬ 
zi e le classificazioni ». 

Si ha l’impressione — con¬ 
tinua il segretario della FULC 
— che « il padronato voglia 
riproporre schemi di accordo 
già raggiunti per altre ca¬ 
tegorie, facendo astrazione del¬ 
le peculiarità dei settori In¬ 


teressati alia vertenza. Se mi 
queste posizioni si rioves.se re¬ 
gistrare un ulteriore irrigidì 
mento — aggiunge — sarei) 
be inevitabile un inasprirne» 
to della lotta perche ogni 
contratto — al di là della co 
mune scelta prioritaria del 
controllo sugli investimenti — 
ha le sue specificità derivanti 
dalle differenti strutture tee 
nologiche e merceologiche di 
ciascun settore. Dobbiamo 
battere questa linea ed evita» 
che rientri dalla finestra ì! 
criterio di contratto unico clu 
abbiamo fatto uscire dalla 
porta. La FULC coordinerà 
le lotte e farà valere il peso 
della categoria per afferma 
re con pienezza, nel quadro 
della linea complessiva, la 
completa autonomia contrat 
! tuale delle categorie per le 
! quali attualmente si sta trat 
I tando ». 


Ma gli evasori chi sono ? 


Il ministro delle finanze 
Stammati ha ieri ammesso 
che « anche se le cifre fomi¬ 
te da alcune parti (chi par¬ 
la di seimila miliardi, chi di 
quindicimila) sono frutto di 
elaborazioni personali, ci so¬ 
no dei settori nei quali l’eva¬ 
sione fiscale è fortissima e 
spesso totale ». Il ministro 
de, per il quale questa am¬ 
missione è forse parte della 
sua campagna elettorale, non 
ha però chianio quali siano 
i settori dove questa evasione 
è molto forte se non totale 


Staminali non ha potuto poi 
fare a meno di riconoscere 
quella che è del resto una 
verità lampante le entrate 
tributane in Italia — gra¬ 
zie, aggiungiamo noi. alla 
scandalosa evasione che i go¬ 
verni de hanno sempre la¬ 
scialo correre — sono rima 
ste, dal 70. sempre sullo stes¬ 
so livello. Fatte queste am 
missioni, ti ministro de si c 
rifugiato nelle ormai ben no¬ 
te banalità a proposito del¬ 
le misure per combattere 
l'evasione. 


Tre iniziative turistiche 
deU’Arci-Uisp 


ROMANIA 


15 giorni vacanze in Romania Neptun 

— 5 partenze da Milano (Voli Charters) 

7 luglio - 21 luglio - 4 agosto - 18 agosto - 1 settembre 

— 4 partenze da Roma (Voli Charters) 

28 luglio - 11 agosto - 25 agosto - 8 settembre 

— Alberghi di I categoria pensione completa L. 175 (XX) 
Luglio-Agosto. L. 155 000 Settembre. 

15 giorni Mare e Monti oppure per cure speciali a Smaia. 
partenze ogni settimana da Roma L 230 000 r ZJ0 000. 

8 giorni Tour dei giovani Roma. Bucarest. Sinaia. Braaov. 
Sibiu. Pitesti. Bucarest. Roma L. 190 000. 

Tulli i soggiorni in alberghi di prima categoria, quota 
di iscrizione L. 2.000 

CUBA 

17 giorni in campeggio a Gibacoa, 55 km. dall'Avana 
Sistemazione in tende da 4 e più posti; possibilità di 
escursioni attraverso Cuba. Partenze da Milano 14 Ago 
sto. 28 Agosto. Il Settembre - L. 470 000 + 10.000 jscn/.om- 
Pensione completa. 

CAMPEGGIO PAESTUM 

Una interessante combinazione per chi ama la vita .nei 
campeggi. Da Giugno a SeUembre una piazzoia di 50 mq 
può essere utilizzata da uno o più nuclei familiari. La 
vita al campeggio sarà curata con iniziative culturali e 
sportive dell'ARCI'UISP La vicinanza del fiume Scie 

offre grande possibilità di pesca 

dal 1 giugno al 30 settembre I, 175 000 

dal 1 giugno a! 31 luglio L. 90 000 

dal 1 agosto al 30 settembre L. 1(6 000 

mese di giugno !.. 50 00O 

mese di luglio L. 75 000 

mese di agosto L. 80 000 

mese di settembre L. 60 000 


mese di settembre L. 60 000 

Per turni più brevi nel campeggio e per ulteriori infor 
mazioni su tutta ia programmazione, rivolgersi ai Comi¬ 
tati Provinciali ARCI/ITLSP oppure al Settore Nazionale 
Turismo, Via Cesare Beccaria. 81 - Tel 3598061. 
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I diversi aspetti della crisi 

Sempre meno 
razionale 
l’apparato 
industriale 


Proseguendo la pubblica¬ 
zione di contributi di ana¬ 
lisi dei vari aspetti della 
crisi economica, riportia¬ 
mo di seguito un articolo 
del compagno Carlo M. 
Santoro, docente di storia 
delle dottrine economiche 
presso l'Università di Ve¬ 
nezia. 

E saurita, co» i» convoca¬ 
zione dei comizi eletto¬ 
rali, la speranza di avviare 
un sollecito discorso sul pia¬ 
no a medio termine e sulla 
riconversione, la grande 
stampa punta oggi l’attenzio¬ 
ne sugli indici di breve pe¬ 
riodo. trascurando di decifra¬ 
re il libro segreto del¬ 
la ristrutturazione industriale 
i sjM)i\tanea * che pure è in 
corso. 

Indubbiamente vi sono ra 
"ioni da \ elidere che giusti¬ 
ficano questo soprassalto con- 
"iunturista. Anche se la lettura 
dei dati segnala una contrad¬ 
dizione che andrebbe spiega¬ 
ta. Infatti, al lato degli in¬ 
dici crudeli dell’aumento dei 
prezzi, del deficit della bi¬ 
lancia dei pagamenti, del tas¬ 
so di occupazione in declino, 
della lievitazione abnorme dei 
tassi di interesse sul denaro, 
sta il dato paradossalmente 
roseo deirincreniento della 
produzione industriale e del¬ 
la domanda dei beni di con¬ 
sumo durevole. 

Ma cosa si nasconde dietro 
queste cifre, in termini di 
processi strutturali della eco¬ 
nomia italiana? 

In primo luogo, la ripresa 
produttiva manifesta una no¬ 
tevole divaricazione fra set¬ 
tore e settore, fra area e 
area. Mentre net nord e in 
particolare nelle zone mila¬ 
nese e torinese, si registra 
una sostenuta espansione di 
alcuni rami di attività come 
il tessile, clic ha quasi por¬ 
tato a termine un profondo 
processo di ristrutturazione a 
discapito della occupazione 
complessiva, come il calzatu¬ 
riero. relettromeceanico. e 
perfino l’auto, nel Mezzogiorno 
continua a declinare il ritmo 
produttivo, con una utilizzazio¬ 
ne degli impianti che è an¬ 
cora al di sotto del sessanta- 

c nqtie per cento. 

* * 

Ulteriori 

divaricazioni 

Anche in regioni settentrio¬ 
nali periferiche, come il Ve¬ 
neto e rEmilia-Romagna, le 
industrie produttrici di beni di 
consumo sembrano aver ri¬ 
preso fiato, anche se restano 
estremamente limitati i tas¬ 
si di investimento, soprattutto 
in macchinari e impianti. Di¬ 
saggregando questi dati ge¬ 
nerali emergono ulteriori di¬ 
varicazioni. A fronte di una 
impetuosa crescita di talune 
produzioni, certo non inno¬ 
vative. troviamo la stagna¬ 
zione di larghe fasce di im¬ 
prese di minori dimensioni 
che rasentano il fallimento. 
Facciamo l’e.sempio del set¬ 
tore tessile, dove operano al¬ 
cuni produttori che attual¬ 
mente vendono molto più del¬ 
l'anno scorso, anche all’este¬ 
ro. nonostante la concorren¬ 
za dei cosiddetti « paesi emer¬ 
genti 5. E' vero però che so¬ 
lo alcune categorie di pro¬ 
dotti « tirano ». mentre la 
maggioranza degli altri sono 
ancora in fase di stanca. Una 
recente analisi delle nostre 
esportazioni tessili, suddivisa 
per settori merceologici, sot¬ 
tolinea infatti una prevalen¬ 
za di vendite proprio di quei 
prodotti c!ie più dipendono 
dalle fluttuazioni della do¬ 
manda estera ed invece una 
sorta di rachitismo produtti¬ 
vo In quelle merci che avreb 
bero la possibilità di alimen¬ 
tare una domanda interna 
qualificata e in quelle che. 
per la loro qualità e il con¬ 
tenuto tecnologico innovativo, 
potrebbero eludere la con¬ 
correnza dei paesi del Ter¬ 
zo mondo. 

I.o stesso accade per la 
elettromeccanica, il vetro, la 
elettronica di massa, eli ali¬ 
mentari. la carta e la chi¬ 
mica. che ripetono ancora 
una volta i tradizionali mo¬ 
duli produttivi ed esportativi. 
Non è casuale, infatti, che 
il solo sottoscttore meccanico 
ancora in fase bassa del ci¬ 
clo è proprio quello della 
meccanica pesante e strumen¬ 
tale e quello delle macchine 
utensili che pare sarebbe uno 


Ieri lira 
stabile 

Sostanzialmente stabile 
la lira nella contrattazio¬ 
ni valutaria di ieri. I coef¬ 
ficienti ponderati di de¬ 
prezzamento, comunicati 
dalla Banca d'Italia sono 
stati i seguenti: nei con¬ 
fronti del dollaro del 31,44 
(venerdì del 31,45); nei 
confronti delle valute di 
cambio valutario ordina¬ 
rio del 33,87 (venerdì del 
33.84) ; nei confronti delle 
valute CEE del 37,30 (ve¬ 
nerdì del 37,25). 


dei rami industriali ■ più ag¬ 
guerriti tecnologicamente e 
che aveva registrato dei con¬ 
siderevoli successi nel bien¬ 
nio 1973-74. 

Le cause di questa distorta 
ripresa sono di varia natura. 
L T n ruolo non secondario co¬ 
munque viene esercitato dal 
capitale finanziario e banca¬ 
rio che ha accresciuto, me¬ 
diante l’uso politico dell’inde¬ 
bitamento e della spesa pub¬ 
blica. le manovre di borsa e 
la speculazione finanziaria di 
diverso ordine, la pressione 
sulle industrie. Il «coman 
t do * del capitale finanziario 
ha investito negli ultimi due 
anni in modo complessivo l’in¬ 
tero apparato produttivo del 
paese, ma con caratteri di¬ 
versi a seconda della dimen¬ 
sione aziendale. Una recen¬ 
tissima ricerca sulla struttura 
delle imprese italiane, ese¬ 
guita sulla scorta del mo 
dello di Chandler adottato per 
l’analisi della grande impresa 
americana, ha consentito di 
verificare come anche fra le 
aziende maggiori del nostro 
paese, vi sia una crescente 
tendenza • a modificare le 
strutture organizzative inter¬ 
ne in senso « multidivisiona- 
le ». Il che significa accen¬ 
trare nel cervello finanziario 
di ciascuna di esse il momen¬ 
to decisionale, lasciando alle 
diverse consociate industria¬ 
li solo una larga autonomia 
operativa. 

Ne è derivata una progres¬ 
siva frattura fra « finanzie¬ 
ri * e « industriali . anche al¬ 
l’interno della stessa azienda 
(come è il caso della Mon- 
tedison c ora anche della 
FIAT, della Pirelli e della 
Olivetti) talché le opzioni di 
investimento, di innovazione, 
di diversificazione, non pos¬ 
sono più essere assunte sul¬ 
la base di una programma¬ 
zione aziendale di lungo perio¬ 
do. ma attraverso considera¬ 
zioni complessive di ordine 
finanziario che sovente hanno 
fatto preferire l'impiego spe¬ 
culativo dei capitali a dispo¬ 
sizione. piuttosto che quel¬ 
lo direttamente produttivo. 

La dipendenza, inoltre, del 
sistema industriale italiano 
dalle varie forme di finan¬ 
ziamento pubblico, e il rac¬ 
cordo stretto con il mecca¬ 
nismo dell’indebitamento ban¬ 
cario. hanno fatto si che la na¬ 
turale tendenza alla diversifi¬ 
cazione produttiva sia rima¬ 
sta paralizzata rispetto alle 
nuove esigenze del mercato 
interno e internazionale. La 
specializzazione su prodotti 
tradizionali, invece di diven¬ 
tare la premessa, negli an¬ 
ni buoni, di investimenti di 
diversificazione merceologica 
dei prodotti, si è rafforzata, 
rendendo sempre meno razio¬ 
nale l'organizzazione indu¬ 
striale. specialmente a par¬ 
tire dal momento in cui l’era 
delle vacche magre si è af¬ 
facciata alla frontiera nazio¬ 
nale. 

Ma la concentrazione finan¬ 
ziaria ha agito — ed è que¬ 
sta forse la novità più interes¬ 
sante dell’attuale fase di ri¬ 
strutturazione — anche sul si¬ 
stema delle imprese minori, 
come effetti importanti sui 
loro rapporti di autonomia- 
dipendenza. 

Clientelismo 

democristiano 

Le strette creditizie che si 
sono abbattute ad ondate suc¬ 
cessive sulle piccole imprese 
c l'aumento dei costi (mate¬ 
rie prime, energia, lavoro, 
ecc.), hanno reso sempre più 
dipendente questo vasto set¬ 
tore (oltre novantamila azien¬ 
de) dal circuito finanziario 
costituito dalle banche loca¬ 
li. le casse di risparmio, le 
banche popolari, le casse ru¬ 
rali. inducendo spesso anche 
quegli imprenditori che non 
avevano, e non hanno, un 
rapporto di sub fomitura o di 
dipendenza commerciale ri¬ 
spetto alle aziende maggiori, 
a ricorrere ad uno specifico 
meccanismo di finanziamento 
di natura privatistica, sia per 
l’esercizio che per l'investi¬ 
mento. 

Si è andato creando, infat¬ 
ti, accanto a quello bancario, 
una sorta di mercato paral¬ 
lelo del denaro, basato su una 
fungaia di piccole società fi¬ 
nanziarie locali, in un primo 
tempo costituite da industriali 
associati, ma ora di origine 
del tutto esterna al sistema 
delle aziende, che esercita 
sempre più un invadente ruo¬ 
lo di controllo di esercizio, 
subordinando così la « pro¬ 
prietà » al « controllo » finan¬ 
ziario. E' questo il modello 
finanziario aggregante più 
diffuso in alcune zone del 
paese, nato per sopperire alle 
ottusità e al clientelismo di 
matrice democristiana del si¬ 
stema bancario ordinario e 
del credito speciale, cui cor¬ 
risponde, a valle, il processo 
di decentramento produttivo 
e di disseminazione delle fa¬ 
si di lavorazione dei pro¬ 
dotti su aziende sempre più 
oiccole fino agli artigiani e al 
lavoro a domicilio. 

Carlo M. Santoro 


Variazioni % del movimento migratorio del Mezzogiorno 


rispetto al.totale Italia 

4 

- 60.7 



1951-55 1956-60 


1961-65 


1966-70 


1971-73 


espatriali O impaniati 


Il Mezzogiorno 
ho perso 
risorse umane 

Negli ultimi venticinque an¬ 
ni dal Mezzogiorno sono emi¬ 
grati tre milioni e settecento- 
settanta mila persone; Il sal¬ 
do netto migratorio (ovveros- 
sia la differenza tra II nu¬ 
mero delle persone partite e 
di quelle rientrate) ò stato 
pari ad un milione e 770 mi¬ 
la. Ma mentre quelli che van¬ 
no via sono giovani, forza 
lavoro attiva la cui emigra¬ 
zione costituisce una perdita 
netta per il Mezzogiorno, 
quelli che rientrano sono, 
quasi sempre, persone anzia¬ 
ne, il cui apporto ad un even¬ 
tuale processo di sviluppo è 
quindi molto più limitato. 
Dai grafici risulta anche che 
nel corso degli anni — per 
precise responsabilità della 
politica meridionalista della 
OC — è venuta via via cre¬ 
scendo, fino a toccare il 68%. 
la percentuale degli emigrati 
meridionali sul totale degli e- 
migratl italiani. Per effetto 
delia maggiore incidenza del¬ 
la emigrazione meridionale 
su quella nazionale, à natu¬ 
rale che sia anche maggiore 
l’incidenza del numero dei 
rimpatriati meridionali sui 
rimpatriati italiani. 


Movimento migratorio del Mezzogiorno 


Espatriati totale 3.771,9 



(migliaia di unita) 


Rimpatriati tot. 1.988/) 



da 1951 a 1955 
(fììrr^ da 1961 a 1965 
da 1971 a 1973 


da 1956 a 1960 
da 1966 a 1970 


L'esperienza di una provincia toscana 


LA ZEPPA DEL POTERE CENTRALE 
NEI PROGRAMMI PER L’EDILIZIA 

Un convegno a Pisa su ristrutturazione e ripresa nel settore - Non una lira degli stanziamenti resi di¬ 
sponibili dalla Regione è rimasta da impegnare * I condizionamenti delle scelte negative del governo 


Dal nostro inviato 

PISA giugno. 

La Provincia, ente locale po¬ 
co dinamico in altre regioni, 
è divenuta qui cerniera della 
iniziativa per l’attuazione dei 
programmi per la costruzio¬ 
ne di case economiche. Nel 
novembre 1974 la Provincia 
ha varato, prima in Italia 
(è restata una delle poche), 
lo «schema di convenzione» 
per la disciplina del diritto 
di superficie su aree espro¬ 
priate dai comuni per la at¬ 
tuazione dei piani di edili¬ 
zia economica, schema che ha 
consentito l’immediato inse¬ 
rimento dei costruttori pri¬ 
vati entro le zone di pro¬ 
mozione pubblica. Questa con¬ 
venzione si rivela un trami¬ 
te importante poiché la Re¬ 
gione fa il programma d’in¬ 
sieme e ripartisce, quando ci 
sono, le disponibilità finan¬ 
ziarie. ma sarebbe velleitario 
lasciare sempre ai singoli 
comuni, che spesso sono pic¬ 
coli e male attrezzati, il com¬ 
pito di elaborare una nor¬ 
mativa. 

A poco più di un anno di 
distanza si vede che la con¬ 
venzione può lavorare. ET 
quanto risulta dal convegno 
su « i problemi della ristrut¬ 
turazione e della ripresa edi¬ 
lizia », promosso dalla Pro¬ 
vincia. ed a cui hanno par¬ 
tecipato proprio le « parti » 
:oinvolte nella convenzione: 
gli enti locali, da una parte. 
» dall’altra 1 costruttori (Con¬ 
rapi. Unione industriali, im¬ 
prese cooperative) ed i pro¬ 
motori per conto degli uten¬ 
ti (inquilini in cooperativa. 
Istituto case popolari). Non 
sono state ancora costruite 
case con la convenzione, an¬ 
che se alcuni cantieri sono 
in via di impianto, ma ri¬ 
percorrendo la storia degli 
ultimi 18 mesi di iniziativa 
edilizia sociale si capisce co¬ 
me l’ostacolo non è sorto, 
per ora. Ira le « parti » che 
devono attuarla bensì ha pre¬ 


so la forma di una zeppa, 
o di una serie di zeppe, che 
un potere centralizzato, ope¬ 
rante spesso in forme indi¬ 
rette ma spesso tassative, po¬ 
ne alla attuazione di un pro¬ 
gramma di risistemazione edi¬ 
lizia generale che è ormai 
maturato, concettualmente e 
nelle forze operative, a livello 
locale. 

La Giunta regionale tosca¬ 
na fà rilevare, ad esemplo, 
che non una lira degli stan¬ 
ziamenti resi disponibili è ri¬ 
masta da impegnare. Siamo 
davanti a una trasformazio¬ 
ne profonda, operata da un 
potere democratico concreta¬ 
mente esercitato, nelle possi¬ 
bilità operative dei program¬ 
mi pubblici. Il rapporto con 
I gruppi imprenditoriali è 
mutato: gli industriali edili 
aderenti all’ANCE (Confindu- 
stria) hanno costituito di re¬ 
cente la So.Ce.T. (Società co¬ 
struttori edili Toscani con 
200 imprese aderenti e 8 mi¬ 
la addetti offrendo, per la 
prima volta, collaborazione al¬ 
la Giunta regionale. A que¬ 
sta decisione gli industriali 
non sono arrivati da soli. La 
Regione toscana ha punta¬ 
to alia valorizzazione, anzitut¬ 
to. delle imprese di costru¬ 
zione di piccole dimensioni 
e autogestite trovando subi¬ 
to interlocutori validi nella 
Confapi, nelle Associazioni ar¬ 
tigiane e nelle Associazioni di 
imprese cooperative. Lo sfor¬ 
zo di impegnare le imprese 
a Partecipazione statale, inol¬ 
tre. ha messo anche questo 
settore alla prova circa la ef¬ 
fettiva volontà e possibilità 
di inserirsi nel programma 
pubblico. 

Se è presto per tirare con¬ 
clusioni sul rapporto fra po^ 
tere pubblico e imprese ci 
sembra tuttavia che si possa 
rilevare come la Confindu- 
stria sia stata messa, per la 
prima volta, di fronte ad al¬ 
ternative concrete. 

Il vicepresidente delì’ANCE, 
i Buoncristiani. ha detto al 


fin breve' 
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rj 260.000 LICENZIAMENTI IN FRANCIA 

I licenziamenti nel 1975 in Francia hanno riguardato :n 
massima parte il settore deU'mdustna. Secondo una mch:e 
sta dello stesso ministero del lavoro l provvedimenti di licen¬ 
ziamento hanno investito 53.464 fabbriche per un totale d: 
260.186 salariati cioè il 227 dei lavoratori effettivi. 

O AUMENTO PREZZI PAESI OCSE 

I prezzi al consumo nei paesi aderenti alla organizzazione 
per la collaborazione e lo sviluppo economico (OCSE) sono 
saliti dein.ir* In aprile contro Io 0,6% di marzo e febbraio. 
Questa impennata porta il tasso annuo per ultimi tre mesi 
al 9,5% rispetto air8,75% del trimestre terminato a marzo. 
Per i dodici mesi conclusi a aprile rincremento più alto 
è quello della Gran Bretagna con il 18.9% seguita dall'Ita- 
lia con il 15%. 

a ACCORDO MONTEDISON-STANDARD OH 

La Montedison e la Standard Oil Company hanno con¬ 
cluso un accordo e posto fine ad una vertenza in corso da 
molto tempo presso la Corte Federale canadese. Ciascuna 
delle parti impugnava infatti la decisione dell'ufficio bre¬ 
vetti canadese di concedere all'altra diritti di brevetto nel 
campo del propilene. Secondo raccordo ci sarà uno scambio 
di licenze. 


convegno parole forti sulla 
mancanza di certezze per le 
imprese edilizie nell’azione go¬ 
vernativa. I fatti, però, di¬ 
mostrano che egli sottovalu¬ 
ta le posizioni assunte dai 
titolari dei Lavori Pubblici e 
del Tesoro, in conto proprio 
o per altri. Quando il Teso¬ 
ro chiede, come ha fatto Emi¬ 
lio Colombo, di eliminare 1 
mutui a 25 anni ed aumen¬ 
tare i tassi d’interesse, uno 
dei punti essenziali dei pro¬ 
grammi di edilizia economica 
— rendere la casa accessibi¬ 
le a chi dispone oggi di un 
reddito medio, sulle 300 mila 
lire al mese — salta in aria 
ed i programmi diventano 
ineseguibili, od eseguibili a 
rischio di produrre case af¬ 
fittabili soltanto sottocosto. 
Siamo i primi a dire che il 
costo della casa non dipende 
solo da quello del finanzia¬ 
mento e che bisogna agire 
in profondità sulle condizioni 
della produzione, da quella 
dei materiali alla organizza¬ 
zione dei cantieri, all'impian¬ 
to delle strutture urbane, al 
costo insito nella irraziona¬ 
lità di molti aspetti dell’or¬ 
ganizzazione deH’impresa. Tut¬ 
tavia. se comprendiamo la 
reticenza deil’ANCE ad affron¬ 
tare questi altri problemi, 
comprendiamo meno il suo 
silenzio sulla questione del 
finanziamento. 

C'è necessità di un piano 
a medio termine, esigenza po¬ 
sta fino dal momento in cui 
si discusse la legge 865. nel 
j 1971. Sembra ovvio, tuttavia. 

) che questo piano non ci ba¬ 
sta sia messo sulla carta — 
la DC ha evitato anche que¬ 
sto. finora — se poi una po¬ 
litica monetaria folle ed il 
monopolio del risparmio crea 
le condizioni per chiudere i 
cantieri ogni sei mesi. Nella 
casa s’investe risparmio del¬ 
le famiglie, si deve dunque 
trovare una forma di cana¬ 
lizzazione diretta, non inter¬ 
mediata arbitrariamente, ver¬ 
so i programmi edilizi pub¬ 
blici. I promotori di edilizia 
sociale — cooperative. Isti- 
| tuli case popolari ma anche. 

appunto, imprese private as- 
. sociale — devono avere la 
, possibilità di intervenire nel- 
| la formazione e impiego di 
, questo risparmio. 

■ Nell'iniziativa della Regio- 
I ne toscana e delle contropar- 
! ti sociali siamo di fronte, or- 
! mai. ad un approccio che 
» tenta di migliorare l'impie 
: go delle risorse locali nel lo- 
; ro complesso. L'utilizzo del 
patrimonio edilizio esistente, 
che non è fatto solo di cen¬ 
tri storici ma anche di tanti 
paesi e case sparse, viene po¬ 
sto sia sotto il profilo della 
associazione fra piccoli pro¬ 
prietari e fra utenti, come 
controparti del potere pub¬ 
blico e attori del program¬ 
ma. che sotto quello dell’age¬ 
volazione. in questo nuovo 
quadro saldamente ancorato 
a esigenze sociali, dell'inizia¬ 
tiva individuale. E7 presto per 
dire che il contrasto Indivi¬ 
duale - collettivo e pubblico - 
privato sono sciolti ma la 
strada iniziata va in questo 
senso. La revisione del rap¬ 
porto con gli istituti di cre¬ 
dito, a cominciare da quelli 


locali, dei contributi statali 
e dell'accesso al risparmio na¬ 
zionale può giungere per que¬ 
sta strada al superamento del¬ 
la concezione del riparto di 
disponibilità finanziarie (che 
risultano sempre insufficien¬ 
ti) per acquistare in sciol¬ 
tezza, dinamismo, congruità 
con la domanda di case nuo¬ 
ve o più moderne attraverso 
una molteplicità di strumen¬ 
ti coerenti fra loro e col 
« nuovo meccanismo edilizio » 
in via di elaborazione. 

La Regione toscana — que¬ 
sta la conclusione del con¬ 
vegno — pensa di fare della 
prossima legge urbanistica la 
occasione per altri passi in 
avanti verso una program¬ 
mazione che non sia solo di 
certe zone o di certi « lotti », 
ma del territorio e di una 
più ampia risposta al biso¬ 
gno di abitare. L’esperienza 
dimostra che per andare avan¬ 
ti in tale direzione bisogna 
passare sul corpo della com¬ 
pagnia burocratico - clientela¬ 
re su cui la DC ha costrui¬ 
to ai centro la sua gestione 
della politica edilizia. 

Renzo Stefanelli 


L'ultimo numero di 
Politica ed economia 

. f ■ • '* 

Contributo 
al dibattito 
sulla crisi 


Gli economisti Federico Caf¬ 
fè. Siro Lombardini, Antonio 
( Pedone e Bruno Trezza ri- 
; spondono. mi Politica ed eco¬ 
nomia, la rivista del Cespe 
il cui numero doppio è in 
distribuzione in questi giorni, 
a tre domande sulla finanza 
pubblica, sul credito e l’infla¬ 
zione. sugli strumenti che sa¬ 
rebbe necessario adottare per 
difendere la lira. Si tratta 
di domande che riguardano, 
in sostanza, il tema centrale 
di questa campagna eletto¬ 
rale: quali misure occorrerà 
predisporre per uscire dalla 
crisi economica che sempre 
più attanaglia il paese. Per 
Federico Caffè il problema e 
innanzitutto quello dì consta¬ 
tare « che il rapporto tra en¬ 
trate e reddito nazionale è nel 
nostro paese inferiore a quello 
dei maggiori paesi comunita¬ 
ri », « occorre quindi un serio 
sforzo di accrescimento delle 
entrate da affidare peraltro 
non alla fantasia ed all'im¬ 
provvisazione ma all'oculata 
amministrazione ». Per Siro 
Lombardini « le responsabi¬ 
lità del dissesto della finanza 
pubblica sono diffuse. La prin¬ 
cipale è senza dubbio da at¬ 
tribuirsi ai governi ». Secondo 
Pedone, «aspetto più preoc¬ 
cupante dell’attuale situazione 
di dissesto riguarda la strut¬ 
tura delle spese e delle en¬ 
trate pubbliche ». Anche per 
Trezza « il problema fonda¬ 
mentale della spesa pubblica 
consiste nella sua composi¬ 
zione ». 

Gli economisti interrogati, 
nelle successive risposte, an¬ 
che se con diversi accenti 
di pessimismo (più accentuati 
in Caffè) insistono, dunque, 
sulla necessità di qualificare 
questa spesa e di puntare 
innanzitutto ad una nuova po¬ 
litica delle entrate. 

Accanto a questo interes¬ 
sante contributo al dibattito 
economico in corso, la rivista 
del Cespe pubblica altri con¬ 
tributi di analisi sullo stato 
della spesa pubblica in Ita¬ 
lia mentre ad alcuni diri¬ 
genti del PCI viene chiesta 
una particolare specificazione 
dei punti della proposta eco¬ 
nomica comunista, quali a- 
spetti essenziali di una nuova 
direzione politica del paese. 
Napoleone Colajanni affronta 
dunque la questione della ri¬ 
presa dello sviluppo produt¬ 
tivo e della riconversione in¬ 
dustriale, Pio La Torre in¬ 
terviene sulle questioni del 
Mezzogiorno, Luigi Conte su 
quelle agrìcole. Sergio Scarpa 
ripropone la tematica della 
sicurezza sociale, Rubes Tri- 
va quella della finanza lo¬ 
cale. mentre Amos Cecchi 
porta ad un ulteriore appro¬ 
fondimento la discussione at¬ 
torno alle misure per fare 
fronte alla disoccupazione gio¬ 
vanile. 

Con i saggi dei professori 
Mariano d’Antonio e Eugenio 
Somaini sul keynesismo la ri¬ 
vista interviene anche nel di¬ 
battito teorico - politico oggi 
aperto sulla validità o meno 
— c da quale angolazione — 
delle proposte per fare fronte 
alla crisi del capitalismo de¬ 
rivanti dalla posizione scien¬ 
tifica di Keynes. 

Mentre Somaini affronta la 
questione degli investimenti e 
della distribuzione del reddito 
nei sistemi keynesiani. D’An¬ 
tonio affronta più specifica- 
mente la questione del « Che 
cosa è rimasto della rivolu¬ 
zione kct/ncstana ». 

Nell’editoriale di Eugenio 
Peggio, infine, si sottolinea 
tra Taltro come il gruppo di¬ 
rigente de « riguardo al modo 
in cui intenderebbe affron¬ 
tare cd avviare a soluzione 
i problemi del paese tace o 
si limita a ripetere vecchi 
e stanchi motivi, accompa¬ 
gnati da lunghe e noiose elen¬ 
cazioni di possibili provvedi¬ 
menti già tante volte prean¬ 
nunciati ai quali però nes¬ 
suno può più credere ». 


Bozzo si dimette dalia « Molini Certosa » 


E’ crollato un altro 
speculatore d’assalto 

Come Sindona, De Luca, Pagliarulo e Anna Bonomi 
avevano tentato la scalata alla Borsa 


! Dopo la caduta e la fuga 
j dei bancarottiere Sindona. ’.e 
' manette a De Luca del Ban- 
> co di Milano, le traversie di 
| Pagliarulo. e dopo che Anna 
i Bonomi è stata messa m vil¬ 
la a riposo dal figlio Carlo 
ecco un altro speculatore di 
assalto che sembra voler usci¬ 
re di scena: Ferdinando Boz¬ 
zo della Molini Certosa, oggi 
dimissionano sia dalla presi¬ 
denza della Certosa stessa 
che dalia finanziar a Ifia. 
Protagonista del clamoroso 
crollo ancora una volta la 
borsa, campo d'azione del 
Bozzo per le sue « scalate » 
fra cui la più nota quella 
nel 72 alla Generalfm. 

Sembra infatti che il Bozzo 
abbia ultimamente trovato 
grosse difficoltà a continuare 
nelle proprie operazioni spe¬ 
culative: e soprattutto di so¬ 
stegno del titolo Certosa (quo¬ 
tato oltre 8 mila lire contro 
un valore nominale di 500 li¬ 
re) mantenendo in vita i con¬ 
tratti presso le banche alle 
quali aveva ceduto a riporto 
gran parte del pacchetto di 
controllo, in cambio di co¬ 
spicui finanziamenti. Infatti 
queste banche ultimamente 
pare abbiano alleggerito le 
proprie posizioni col Bozzo. 

NeU’ultimo bilancio presen¬ 
tato agli azionisti, le esposi¬ 
zioni bancarie sono comun¬ 


que passate da 2.5 a 8.6 mi¬ 
liardi. Ufficialmente la Cer¬ 
tosa. che in questa ultima as¬ 
semblea aveva elevato il capi¬ 
tale (ma autorizzata da chi?) 
da 2.9 a 4.16 miliardi, risulta 
controllata per il 48.3 per cen¬ 
to dal « Credit de Suissc ». 
Bozzo era entrato nella Cer¬ 
tosa nel 72. quando il gruppo 
di controllo passava dai Bro¬ 
glio-Lev: alla Banque de Pa¬ 
ris e De Pays Bas. In quel¬ 
l'epoca anche l’attività della 
Certosa mutava, divenendo 
preminentemente immobiliare 
e una stella n«l firmamento 
speculativo. Ma nel corso del 
1575. Bozzo ha alienato l'im¬ 
mobile di maggior pregio, ivi 
è però contestazione in tribu¬ 
nale), mentre l’attività moli¬ 
toria, ridotta alio stabilimen¬ 
to di Pavi3, rischia di essere 
bloccata in quanto vi è una 
richiesta d. sequestro conser¬ 
vativo da parte della società 
Buhler-Miag che ha fornito 
gli impianti. 

Anche l'ufficio Iva di Mi¬ 
lano ha notificato un accer¬ 
tamento in rettifica per il 
1974. con annessa piena pecu¬ 
niaria. p>er una somma di 600 
milioni. Lo stesso bilancio 
della Ifia ha avuto sanzione 
di nullità da parte del tribu¬ 
nale di Milano. 

t r. g. 


Lettere 
all’ Unita 


Il giovane cattolico 
clic il 20 giugno 
noterà [ comunista 

filili direttore, 

- tono un giovane universita¬ 
rio, uno dei tanti cattolici che 
il 20 giugno triterà PCI. Mi ' 
ero proposto di spiegare tu 
Questa lettera t motivi della 
mia scelta: ma mi accorgo . 
che sarebbe una cosa luti- > 
ghissima e che forse annoie¬ 
rei anche il lettore più pa¬ 
ziente. Dirò solo che non mi 
va più di sentire gridare la 
parola « libertà » da chi non 
ci dà il presupposto per la 
libertà, cioè l'uguaglianza; che 
non mi ra più di sentire par¬ 
lare di « giustizia » da chi 
troppo spesso non ha saputo 
rispettare il 7* comandamen¬ 
to. A queste incongruenze sia¬ 
mo stati fin troppo abituati 
dalla nostra classe dirigente e 
credo che ogni buon cittadino 
(cattolico o meno) debba cer¬ 
care con il suo voto di eli¬ 
minare questo stato di cose. 

Mori vedo proprio il moti¬ 
vo per cui noi cattolici do¬ 
vremmo obbligatoriamente vo¬ 
tare DC, checché ne dicano i 
nostri vescovi e il nostro Pa¬ 
lm; non sta scritto in nessun 
testo sacro, sia esso Bibbia 
o Vangelo. Piuttosto noi cat¬ 
tolici dovremmo avere sem¬ 
pre dinanzi l'esempio più 
bello di comuniSmo: l’esem¬ 
pio dei primi cristiani. Inve¬ 
ce la storia ci insegna come 
le gerarchie ecclesiastiche 
troppo spesso si siano asser¬ 
vite a chi è più forte, a chi 
detiene il potere; mi sembra 
che esse abbiano prestato 
orecchio più all’autorità di 
pochi che all'autorità di tutti 
i fratelli. 

LETTERA FIRMATA 
(Venezia) 

Dairilliuois ci 
scrive : « E’ 
tempo di cambiare» 

Signor direttore. 

nelle città dell’India ogni 
mattina passa un carro che 
raccoglie i corpi delle perso¬ 
ne che sono morte di fame 
durante tu notte. Vengono 
portati su una collina dove 
gli avvoltoi li mangiano. Si 
vocifera che anche in certe 
zone del Sud d’Italia ci sono 
persone che muoiono di fa¬ 
me. Time for a change, è 
tempo di cambiare. Chi vuo¬ 
le infatti essere mangialo da¬ 
gli avvoltoi? 

L. C. 

« Un vostro amico a- 

niericano dell’ Illinois » 

PS - Unisco 100 dollari per la 
campagna elettorale del PCI. 

Il disperato 
grido 

di una madre 

Signor direttore, 

mia figlia ha tutta una in¬ 
fezione in bocca, i denti tutti 
curiati e c’è estremo bisogno 
di salvarli. Ad una spastica 
grave come è lei difficilmen¬ 
te si può mettere una pro¬ 
tesi. Ebbene, sono sei mesi 
che l’Ospedale civile di Vicen¬ 
za mi prende per il naso. 
Sanno benissimo che l’inter¬ 
vento di bonifica di cui ha 
bisogno mia figlia (date le 
sue condizioni) si può fare 
solo all’ospedale. Sono 6 me¬ 
si (e chi sa quanti ne pas¬ 
seranno ancora) che ad ogni 
mio sollecito mi rispondono 
che non hanno tempo (se, 
non avete tempo per i nostri 
relitti, lasciateli moriri quan¬ 
do nascono.'). 

Cosi a mia figlia, che è sor¬ 
da e muta, che non può ser¬ 
virsi nè di gambe nè di ma¬ 
ni. viene negato anche II di¬ 
ritto di mangiare. Mia figlia 
ha il sacrosanto diritto di es¬ 
sere curata, e subito. Le ave¬ 
te imposto di sopravvivere e 
vegetare quando è nata; allo¬ 
ra a questo punto io esigo 
che viva come essere umano 
e come tale sia trattala. 

Mentre scrivo, c una notte 
e un giorno che piange a 
causa dei denti, io non so co¬ 
me spiegarle che sono impo¬ 
tente e che nulla posso contro 
quella massa di incoscienti. 
In 24 ore le ho già sommini¬ 
strato 20 aspirine, domani se 
necessario ne darò 40. L’im¬ 
portante per me è che non 
soffra; meglio morta che ve¬ 
derla soffrire. 

IRMA MARCHIORETTO 
(Vicenza) 


La salatissima 
bolletta 
della luce 

Cara Unità. 

scrivo questa lettera, per¬ 
chè col pagamento dell'ulti¬ 
ma bolletta dell'ENEL io c 
mia moglie ci siamo arrab¬ 
biali. Stiamo lottando dura¬ 
mente per il rinnovo contrat¬ 
tuale, dobbiamo stringere la 
cinghia per far quadrare il bi¬ 
lancio familiare di ogni mese, 
abbiamo pagato e paghiamo 
per la stangala fiscale e il de¬ 
cretane, paghiamo le tasse sul 
reddito senza possibilità di e- 
raderle (come invece succe¬ 
de per i grandi evasori fisca¬ 
lir. e per venire al dunque 
ri spieghiamo il fatto che ci 
ha portali ad arrabbiarci. 

Come dicevo, ci arriva la 
bolla dell'Ex E L e ci troviamo 
di fronte alla cifra di lire 
27.000 da pagare; questo non 
sarebbe niente, in quanto la 
energia elettrica l'abbiamo 
consumata: il fatto è che per 
520 Kvc. la tariffa è di lire 
19.30 per Kw ; per i restanti 
304 Ktc. la tariffa è di lire 
34,70, quindi quasi il doppio 
(con un aggravio di spesa di 
circa lire 5 600 in più dal to¬ 
tale normale, se fosse stato 
calcolato con la tariffa di lire 
19.30 per Kw. complessivamen¬ 
te). 

A questo punto cl sorge un 
dubbio; e quando andiamo a 
pagare la bolla, chiediamo in¬ 
formazioni sul perché di que¬ 


sto fatto; cl viene risposto che 
questa maggiorazione è dovuta 
al superamento della quota 
trimestrale di consumo che sa¬ 
rebbe di Kw. 450. Questo è 
senz'altro giusto; ma a que¬ 
sto punto ci è sorto spontaneo 
tiri altro dubbio, c cioè che 
questi conguagli vengano fatti 
appòsta per rastrellare altri 
soldi dal cittadino lavoratore. 
Senz'altro noi abbiamo au¬ 
mentato nel 1975 il consumo 
di energia rispetto all'anno 
1974; pero non riteniamo giu¬ 
sto pagare dì più, solo per¬ 
chè l’ENEL fa delle scelte che 
spesso ricadono sulle spalle 
dei lavoratori. Da notare che 
altre famiglie sono nelle no¬ 
stre condizioni. 

GIOVANNI CARIONI 
(Crema) 


Gli emigrali 

UN COMPAGNO (Vancou¬ 
ver - Canada): » Da queste 
ixirti purtroppo la maggioran¬ 
za degli italiani propendono 
nostalgicamente per i fasci¬ 
sti; poi vi e una buona schie¬ 
ra di democristiani. 1 pochi 
comunisti vengono invece con¬ 
trastati dal clero locale e an¬ 
che dai rappresentanti ufficia¬ 
li. Noi ci uugunamo vivamen¬ 
te che le prossime elezioni 
italiane rappresentino una ve¬ 
ra svolta, anche per iiotcr 
migliorare le nostre condizio¬ 
ni ». 

CALOGERO N1COS1A (Lie¬ 
gi - Belgio): «Il prossimo 20 
giugno bisogna rotare per il 
PCI. Io mi vorrei rivolgere 
m particolare ai miei corre- 
gioitali siciliani, perchè in Si¬ 
cilia quel giorno si vota an¬ 
che per l'Asscmbtca regiona¬ 
le. Dobbiamo dare un’altra 
lezione a Fanfam. dobbiamo 
scacciare i responsabili di , 
trent'anni di malgoverno, quel¬ 
li che hanno costretto tanti ; 
siciliani ad abbandonare t’iso¬ 
la per andare a lavorare al- ' 
l’estero ». 

GIOVANNI ROBERTI , 
(Francoforte - RFD: « Noi • 
italiani all'estero ci troviamo ; 
al centro di molta attenzio¬ 
ne. Se diciamo che siamo co¬ 
munisti italiani, i tedeschi ci 
guardano con più rispetto, si 
rendono conto che le propo¬ 
ste del PCI sono una cosa 
importante. Ilo persino l'im¬ 
pressione che i lavoratori te¬ 
deschi auspichino una gran¬ 
de affermazione del PCI per¬ 
chè in tal modo dall’Italia 
giungerebbe anche qui una 
grande ventata di libertà ». 


Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare i lettori che ci scri¬ 
vono. e i cui scritti non 
vengono pubblicati per ragio¬ 
ni di spazio, che la loro col¬ 
laborazione è di grande utili¬ 
tà per il nostro giornale, il 
quale terrà conto sia dei loro 
suggerimenti sia delle osser¬ 
vazioni critiche. Oggi ringra¬ 
ziamo: 

Igino MARCONI, Milano; 
Mario GAMBINERI. Firenze; 
Edgardo RICCI, Bolzano; Al¬ 
do BOCCARDO, Savona: Gio¬ 
vanni ROGORA, Rimini; Ma¬ 
rio LEONE. Napoli; Angelo 
BENVENUTO, Monterosso; 
Gentile ANODIO. Napoli; San¬ 
dro TIMBONI, Taranto; Giu¬ 
seppe DI PALMA. Mntera; 
Gaetano GRAZIANO, Ponte 
a Tressa (è un appuntato del 
corpo AA.CC. in pensione e 
in una lunga lettera scrive: 
« Dopo sedici mesi dall'esse¬ 
re collocalo a riposo fui ri¬ 
chiamato d'autorità in servi¬ 
zio temporaneo per la dura¬ 
ta di un anno; e dovetti sotto¬ 
stare: un decreto mi obbli¬ 
gava a farlo. Al tempo stes¬ 
so del richiamo, mi fu rila¬ 
sciato il ” decreto di pensio¬ 
ne " regolamele registrato 
alla Corte dei conti il 17-2- 75. 
L'I gennaio di quest'anno, 
scaduti i termini della legge 
relativa al richiamo, fui ricol¬ 
locato a riposo; c da quel 
giorno a tutfoggi non ho ri¬ 
cevuto una lire »). 

Vittorio FINESCHI, Engis- 
Liegi (« Sono un emigrato 
in attesa di venire in Italia 
per le prossime elezioni. Pos¬ 
so dire che la propaganda e- 
lettorale fatta dalle gerarchie 
cattoliche a favore della DC 
non darà buoni risultati per 
questo partito • ): Attilio TA- 
NONI, Macerata (* Il signor 
Reagan, in corsa per la Ca¬ 
sa Bianca, si intromette un 
po' troppo nei nostri inte¬ 
ressi. Questi americani dimo¬ 
strano proprio di non saper 
vedere al di là del loro na¬ 
so»): Giovanni VITALE. To¬ 
sa (* Non si capisce questa 
vocazione all'anatema che la 
Chiesa continua ad esprime¬ 
re nei confronti degli uomi¬ 
ni liberi. Se il Vaticano non 
può più attuare t metodi del 
passato, ciò è dovuto agli 
uomini coraggiosi delta stes¬ 
sa Chiesa ed ai grandi parti¬ 
li politici dei lavoratori »); 
Angelo ASTA, Marina di Ra¬ 
gusa (critica l’Ariigianato di 
Ragusa che non gii ha con¬ 
cesso i contributi ai quali ri¬ 
tiene di aver diritto). 

I BAMBINI della IV A 
della scuola elementare di via 
Brocchi. Milano (avanzano 
suggerimenti per evitare mor¬ 
ti e danni nei terremoti e 
concludono: « Noi ragazzi vo¬ 
gliamo andare a una gita e 
abbiamo raccolto dei soldi, 
una parte li adopereremo per 
la gita e una parte li dare¬ 
mo a quelli del Fnuli che 
non hanno più la casa »); 
Gianfranco GUERRI, Milano 
(r Voglio segnalarvi questo 
cartoncino distribuito all’in 
grcsso di una chiesa di Co- 
dogno nel quale si invoca il 
Signore affinchè anche luì aiu¬ 
ti la DC a vincere le elezio¬ 
ni •); Carlo QUEIROLO e al¬ 
tre sette firme. Genova (fan¬ 
no alcune osservazioni circa 
la rapidità con cui si è risolta 
la vertenza riguardante il per¬ 
sonale della scuola dopo il 
ricatto del blocco degli scru¬ 
tini, contrapponendola ai pe¬ 
santi sacrifici dei dipendenti 
comunali e provinciali ai qua¬ 
li è stato chiesto di * salva¬ 
re il bilancio dello Stato»), 
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Dibattito sulla prospettiva elettorale 

■ « « *• , • / 

E orientamento del voto 
il fanatismo anticomunista, 
crisi e provocazioni 
analizzati in una 
assemblea operaia 


Come è « vissuta » la campagna elettorale fra 
la classe operaia, dentro le fabbriche? Di cosa 
discutono i lavoratori, quali problemi, quali in¬ 
terrogativi pongono ad un partito come il PCI 
al (piale in larghissima misura va la loro fidu¬ 
cia e il loro stesso voto? Un « punto » su tali 
questioni può essere forse più indicativo e in¬ 
teressante di un sondaggio demoscopico. Specie 
quando a farlo sono un gruppo di attivisti e di¬ 
rigenti comunisti di una concentrazione indu¬ 
striale come quella di Porto Marghera (oltre -10 
mila lavoratori, centinaia di aziende e. fra esse, 
dominante, il gigante della chimica di base, la 
Montedison. con il Petrolchimico, la Montefibre. 
i molti altri settori che fanno corona. dall’aUumi- 
nio ai fertilizzanti). 

Compagni che conoscono come pochi il « pol¬ 
so » della fabbrica, Io stato d’animo dei lavora¬ 
tori. che suscitano le discussioni e sono a loro 
volta quotidianamente coinvolti nei dibattiti fra 
operai, nel reparto, nel Consiglio di fabbrica, nel 
sindacato. K‘ ad un incontro di questo genere 
che introduciamo il t microfono ». o se preferite 
il taccuino del cronista deirL’iiifà. Non si tratta 
d'una manifestazione di propaganda, ma di una 
riunione « interna ». di verifica dell'iniziativa del 
partito, soprattutto dei problemi che si pongono, 
dell'orientamento che vengono esprimendo i lavo¬ 
ratori. Ed è di essa che vogliamo riferire fedel¬ 
mente, secondo un costume che fa del nostro un 
partito « diverso ». perchè non ha una verità di 
t facciata ». propagandistica, ed un'altra ad « uso 
interno » da non rivelare al pubblico. 

Fra i presenti alla riunione vi sono Massimo 
Cacciari. responsabile regionale veneto della com¬ 
missione operaia, candidato alla Camera, e altri 
due, come lui candidati, che sono peraltro operai 
di fabbrica: Milena Sarti, della Azotati, e Angelo 
Tettamanti. del Petrolchimico. L’introduzione ai- 
rincontro è molto secca, breve, quasi una « pro¬ 
vocazione ». Pone, in sintesi, tre questioni centrali. 

1) L’orientamento al voto. Qual è? E' possi¬ 
bile pensare ad una sorta di « bis * del 15 giu¬ 
gno. o non occorre invece riflettere ai « fatti po¬ 
litici » che nel corso stesso della campagna elet¬ 
torale si stanno verificando? 

2) Uno di questi « fatti » politici è il ritorno an¬ 
ticomunista nella DC. in tutte le sue componenti: 
da Fanfani a Moro a Zaccagnini. E’ una scelta 
che tende a precostituire un clima di paura, di. 

. contrapposizione ideologica. E che rischia di de¬ 
terminare condizioni ancor più tese c difficili per 
il * dopo elezioni ». 

3) La situazione economica si aggrava, diventa 
preoccupante ogni giorno di più. E in questo qua¬ 
dro di incertezza e instabilità, si inseriscono le 
più gravi provocazioni fasciste, come l'aggres¬ 
sione di Sezze. e altri episodi che mirano ad ag¬ 
gravare la tensione. 

Ecco, di tutto ciò. cosa si dice nelle fabbri¬ 
che? L’attivo dei compagni di Marghera non ma¬ 
nifesta certo timidezze o reticenze, non solo nel 
rispondere a tali questioni, ma nell'avanzare an¬ 
che una prima messa a punto intorno ad esse in 
termini di prospettiva politica. Intanto vien fuori 


— è il compagno Cancellara, dell’impresa SOIMI. 
a rilevarlo — che ad aprire la campagna eletto¬ 
rale sono stati per primi i padroni, è stata la 
direzione Montedison. 

I lavoratori, do|>o aver conquistato il contratto, 
sono impegnati ad ottenerne l’applicazione, sentono 
molto il problema della difesa dei livelli occupa 
zinnali. La Montedison ricatta proprio su quest’ul¬ 
timo punto, specie i lavoratori delle imprese d’ap 
paltò. Dice che se l'Amministrazione di sinistra 
del Comune di Venezia non fa presto a concedere 
le licenze edilizie che la Montedison ha chiesto, 
c'è il rischio di perdere il posto per molti operai 
delle imprese. 

Noi — si risponde — non vogliamo cedere a 
questi ricatti. Sappiamo che il Petrolchimico 1 
era stato costruito prima ancora d'aver le licenze. 
Pretendiamo garanzie sul mantenimento dei livel¬ 
li di occupazione anche per le imprese: tanto più 
che i lavori per il risanamento ambientale e il 
disinquinamento sono in ritardo. 

Dice Tettamanti: la strumentalizzazione Monte 
dison sulle licenze edilizie tende a spingere i la¬ 
voratori contro il Comune di sinistra che fa il 
suo dovere, che pretende serietà e rigore, e vuol 
rendere subalterna alle proprie scelte la classe 
operaia. Il problema di fondo è di contrattare con 
la Montedison i programmi a lunga scadenza, di 
sottoporre le scelte di questi grandi gruppi al 
controllo e all’indirizzo del Parlamento. Ecco al¬ 
lora come si lega in modo diretto la specifica 
situazione di Marghera alla natura, alla compo¬ 
sizione del Parlamento che uscirà dal 20 giugno. 
Vogliamo che la Montedison sia un fattore di 
propulsione economica, che garantisca la vitalità 
delle piccole e medie aziende ad essa collegate, 
comprese quelle d'appalto. 

A questo punto. Sandro Manente, studente di 
architettura, pone il problema della compatibilità 
fra piccala e media industria e classe operaia. La 
replica è di Cacciari. La piccola e media indu¬ 
stria non è una categoria astratta. Va analizzata 
nelle sue diversità. C’è quella parassitarla, nata e . 
sostenuta dall’azione clientelare della DC. vissuta : 
sullo sfruttamento e sul lavoro nero. C'è una pic¬ 
cola industria ad alta qualificazione anche tecno-' 
logica, con livelli salariali elevati. Comunque, la 
piccola e media industria significa l’80 per cento 
dell'occupazione operaia in Italia. E’ evidente che 
noi siamo per lo sviluppo di questo settore, all’in¬ 
terno di una linea economica che ne esaiti il va¬ 
lore produttivo e non gli aspetti parassitari. Per 
questo occorre cambiare molte cose: a partire dal 
sistema creditizio, su cui poggia larghissima parte 
del potere democristiano nel Veneto. 

La DC. Aprono il fuoco su questo tema vari 
compagni. Intanto Cancellara rileva che in fab¬ 
brica certi attivisti dei « gruppi ». anziché attac¬ 
care la DC e la candidatura Agnelli, attaccano la 
presenza di candidati cattolici nelle nostre liste. 
Venier, giovane impiegato dell'ENEL che si qua¬ 
lifica apertamente come cattolico che intende re¬ 
stare tale, oppone che molti candidati dei « grup¬ 
pi * sono di origine, formazione e fede cattolica. 


È ACCADUTO 


Ma loro dove erano? 


Però il Vaticano, i vescovi, non se la prendono 
con loro. Attaccano i candidati cattolici indqien 
denti nelle liste del PCI perchè sanno che questi 
contano, che si tratta di un vero, significativo 
fatto politico. 

Su cosa si discute nell’ambiente di lavoro? Se¬ 
condo Venier (ed anche secondo Renier della SIR- 
MA), gran parte degli operai danno per scontata 
una conferma del 15 giugno, il che invece è una 
manifestazione di incomprensione del quadro di¬ 
verso in cui si svolge questa campagna elettorale. 
E discutono allora sul « |xii ». La chiusura che 
manifestano i gruppi padronali, sia privati che di 
Stato, nei confronti di una diversa politica eco¬ 
nomica. il ritorno anticomunista nella DC. la dif¬ 
ficoltà a cogliere nel PSI una chiara indicazione 
di cosa questo partito voglia fare dopo il 20 giu¬ 
gno. sono tutte questioni che producono incertezza, 
interrogativi. Come sarà possibile andare ad ac¬ 
cordi di governo con * questa » DC? 11 pericolo 
che si produca una situazione di « stallo ». di in¬ 
governabilità (nota Dal Pozzo, pure dell’ENEL) 
può indurre certi settori impiegatizi ad arrelra- 
mcnt^di tipo cor|K>rativo. 

Adesso il dibattito si fa ancora più spiegato. E 
va ad un punto di fondo: cosa succede dopo il 
20 giugno, come si risolve il problema del gover¬ 
no. E allora bisogna muovere con forza dal fatto 
che solo il PCI ha saputo presentare una precisa 
proposta politica per il «dopo 20 giugno»: quello 
del governo di larga unità democratica per fron¬ 
teggiare la drammatica situazione economica del 
Paese. 

L'esperienza delle stesse preoccupazioni per i 
livelli occupazionali nelle fabbriche di Marghera. 
alla Montedison medesima, conferma la gravità 
di una situazione caratterizzata da un tasso infla¬ 
zionistico rovinoso. I tassi di interessi che ven¬ 
gono richiesti alle piccole industrie, a chiunque 
debba far ricorso al credito per sostenere atti¬ 
vità produttive, sono semplicemente insostenibili. 
Non c’è dunque nulla di peggio che continuare 
■ cosi. Occorre trovare una soluzione politica, per¬ 
chè la realtà di questi anni dimostra che in Tta- 
, lia un governo che governi non c’è. L’obiezione 
che non ci si può fidare del PCI dal punto di 
. vista democratico non ha molto credito fra i la¬ 
voratori. E ad essa risponde la nostra stessa pro¬ 
posta. di una larga coalizione, limitata nel tem¬ 
po. fino aH'uscita dalla crisi economica. 

L’altra, più diffusa, è quella che mette in pri¬ 
mo piano la difficoltà di andare ad un accordo 
di governo con « questa » DC. Senonchè deve es¬ 
sere chiaro a tutti, ai lavoratori in primo luogo, 
che con la presenza del PCI nella maggioranza 
e nel governo, la DC non potrebbe essere quella 
di prima, operare come ha Tatto sinora. La stessa 
reazione della DC alla nostra proposta, il suo ti¬ 
more di dover perdere il monopolio del potere, 
ne è la prova. E’ sulla DC che bisogna rovesciare 
perciò la domanda: perchè non vuole starci, in 
un largo accordo democratico? E farle pagare il 
prezzo del suo rifiuto ad imboccare l'unica strada 
praticabile per portare il Paese fuori dalla crisi. 


Leggendo lo sbrigativo do¬ 
cumento che costituisce il 
programma elettorale della 
DC si è indotti a pensare 
che i dirigenti di quel parti¬ 
to siano immigrati in Italia 
di recente, che questi trenta 
anni li abbiano vissuti in Au¬ 
stralia o in Canada. Parlano 
come se fossero sempre stati 
estranei a tutto quello che av¬ 
veniva nel Paese e fossero ar¬ 
rivati qui. freschi e puliti. 
Iter risolvere i guai provo 
cuti da altri che hanno gesti 
to il potere in solitudine, sen 
za tener conto delle loro pro¬ 
poste. dei loro suggerimenti. 

Prendiamo il problema dei 
giorani. per ■ esempio, ma 
prendiamolo da lontano. Alia 
vigilia delle elezioni del 196$ 
il programma democristiano 


dedico fa un certo spazio alla 
questione giovanile dicendo te¬ 
stualmente: t Una nuova ge¬ 
nerazione, cresciuta nella li¬ 
bertà e nella pace, e che an¬ 
ticipa per tanta parte, nei 
suoi fermenti, il futuro, si af¬ 
faccia alle responsabilità di 
vita del Paese. La Democra¬ 
zia cristiana, che raccoglie 
nella sua ispirazione e nel¬ 
la sua iniziativa larghe 
schiere di giovani, intende af¬ 
frontare insieme ad essi i 
problemi richiamati dalla sol¬ 
lecitudine e dalla inquietudi 
ne della nuora generazione, 
assicurando ad essa la piena 
partecipazione alla vita della 
società, trovando le forme di 
un suo sollecito inserimento 
a livello di tutte le responsa¬ 
bilità e parallelamente ricer¬ 


cando ideali e mete comuni 
alle diverse generazioni... i 
giovani chiedono allo Stalo de¬ 
mocratico condizioni e stru¬ 
menti che loro consentano di 
prestare un servizio di pre¬ 
senza. azione e crescita nella 
società ». 

Questo l’impegno che la De¬ 
mocrazia cristiana assumeva 
con i giorani otto anni fa. 
Siamo risaliti al '6$ perchè 
non si fxttesse dire che tra 
il '72 - ultima campagna 
elettorale — ed oggi il tempo 
era stato troppo breve per 
realizzare tutti gli impegni: 
otto anni, invece, sono un pe¬ 
riodo non disprezzabile. Ed 
appunto dopo otto anni la DC 
ha presentato il suo nuovo 
programma, per queste ele¬ 
zioni. Sella parte riservata ai 


giovani è detto: * Im Demo¬ 
crazia cristiana deve anche 
saper comprendere ed inter¬ 
pretare i fermenti che si agi¬ 
tano nella coscienza giovani¬ 
le, l’esigenza di moralità, la 
ricerca e l'attenzione per una 
serie di valori etici, di nuo¬ 
vi modelli di vita, di un di 
verso tipo di società; sarebbe 
grave per un partito demo¬ 
cratico cristiano non cogliere 
Vavvertimento compreso nel 
rifiuto giovanile di una socie¬ 
tà basata sull'interesse, sul 
consumismo. .sull’arroganza, 
sulla prevaricazione del po¬ 
tere ». 

Che ne è stato dell'impe¬ 
gno di otto anni fa. di « af¬ 
frontare... i problemi richia¬ 
mati dall'inquietudine della 


nuova generazione assicuran¬ 
do ad essa la piena parteci¬ 
pazione alla vita della socie¬ 
tà... ricercando ideali e mete 
comuni »? E chi era al go 
verno nei 30 anni in cui è stata 
creata una società < basata 
sull'interesse, sul consumismo, 
sull'arroganza, sulla prevari¬ 
cazione del potere »? 

Confrontando le due formu 
lozioni, quindi, si nota una 
cosa: che il problema dei gio 
cani, secondo la stessa anali¬ 
si democristiana, è peggioralo 
e le difficoltà, anziché esse¬ 
re superate cosi come si prò 
spettava nel 196S. oggi si pon¬ 
gono anche in termini mora¬ 
li. Ma loro, i de. dorè erano 
mentre la situazione si dete¬ 
riorava? 


Le facce di pietra 


Il programma elettorale de- 
mocris'iano affronta anche i 
problemi della cultura; li af¬ 
fronta in questi termini: « Ga¬ 
rantire la libertà e l 'autono 
mia della cultura, assicurare 
la partecipazione di tutti gli 
orientamenti culturali e poli¬ 
tici all'uso degli strumenti di 
comunicazione sociale costi¬ 
tuisce impegno fondamentale 
della DC... In questo spirito la 
PC intende dare piena attua¬ 
zione alla riforma della RAD 


TV. nel rispetto della legge 
che garantisca Vobiettirità 
delle informazioni e il plura¬ 
lismo delle reti e delle te¬ 
state ». 

Un nobile impegno, come si 
vede, al quale manca solo 
una qualità: la coerenza. So¬ 
lo delle facce di marmo pos¬ 
sono infatti passare sopra il 
particolare che appunto il par¬ 
tito di maggioranza ha impo¬ 
sto la « lottizzazione selvag¬ 
gia > della RA1-TV, aU’inse- 


gna del « io ti do una rete a 
te, tu mi dai una rete a me »: 
il pluralismo delle testate, la 
* partecipazione di tutti gli 
orientamenti culturali e politi¬ 
ci all’uso degli strumenti di 
comunicazione sociale » è una 
menzogna tale da essere stata 
contestata persino da rappre¬ 
sentanti di partiti che faceva¬ 
no parte della maggioranza 
governativa. DelTobiettività 
dell’informazione di uno stru¬ 


mento pubblico come la RAI- 
7T si ha ogni giorno esempio 
negli editoriali di Gustavo 
Selva, oltre che nella minu¬ 
taglia radiotelevisiva. 

Responsabili di questa situa¬ 
zione, i dirigenti della DC ac¬ 
cusano invece oscuri nemici: 
t Jl tentativo in atto da par¬ 
te di qualificati gruppi poli¬ 
tici ed ideologici di impadro¬ 
nirsi e gestire in modo chiu¬ 
so *d esclusilo gli strumenti 


di organizzazione della cultu¬ 
ra costituisce uno dei più gra¬ 
vi pericoli per la libertà dei 
cittadini ». Sono le consuete 
formulazioni fumose per cui 
non si capisce quali siano i 
« gruppi politici » e quali gli 
« strumenti di organizzazione 
della cultura » attraverso i qua¬ 
li è minacciata la libertà: gli 
unici fino ad oggi conosciuti 
sono quelli gestiti e occupati 
dalla Democrazia cristiana. 


i i 


Per cambiare non bastano 

le «buone intenzioni»: 
occorre il concorso unitario 
di tutte le forze 
democratiche del paese 


Su una cosa almeno pa¬ 
re che questa volta si sia 
tutti d'accordo: che le co¬ 
se non vanno bene, che 
bisogna finirla di governa¬ 
re come si è fatto finora, 
ohe si tratta di cambiare, 
rinnovare. Questa è già 
uni novità importante ri¬ 
spetto ad altri tempi in cui 
almeno una parte della 
propaganda dei partiti che 
avevano su di sè la res|xin- 
sabilità dell’aver governa¬ 
to era tesa a dimostrare 
che ir. fin dei conti si era¬ 
no fatte anche cose buo 
ne e poteva valer la inaia 
di continuare come prima. 
Certamente sono ancora 
tanti coloro che in realtà 
di cambiare davvero non 
hanno alcuna voglia, ma è 
significativo che mentre in 
altri tempi si voleva con¬ 
vincere gli elettori che « la 
DC aveva solo vent’anni ». 
oggi invece si concentra 
piuttosto l’impegno propa¬ 
gandistico nel rassicurarli 
che « la nuova DC è già 
cominciata ». 

Ma come misurare la di¬ 
stanza tra le parole e i 
fatti? Come verificare se 
si vuole o no cambiare 
davvero l'andazzo attuale? 

Certo è utile confronta¬ 
re tra loro i diversi pro¬ 
grammi. Non è vero che 


siano tutti uguali o tutti 
ugualmente generici: ci so 
no programmi che guarda 
no al passato, al semplice 
rammendo di situazioni che 
fanno acqua da tutte le 
parti e programmi che 
vanno al fondo delle mi¬ 
sure che occorrono por 
far fronte ai guasti della 
nostra società. Ma non ba¬ 
sta. nella storia italiana 
recente ci sono stati fior 
di ' programmi rinnovatori 
che sono rimasti intera¬ 
mente lettera morta. 

Nè è sufficiente indaga¬ 
re sulla sincerità o meno 
delle forze che hanno prò 
|X).sto un determinato pro¬ 
gramma di rinnovamento. 
Probabilmente quando eb 
be ad esempio inizio il 
centro sinistra, quasi quin 
dici anni fa, c'era tra i 
promotori chi davvero pen- 
sava di poter fare con 
quella formula le riforme. 
Ma ciò non ha impedito 
che i fini riformatori di 
quell’esperimento restasse¬ 
ro nel limbo delle buone 
intenzioni. I.a questione 
non è quindi nel credere 
o meno che Zaccagnini o 
altri vogliano davvero 
cambiare le cose, ma nel 
valutare se possano dav¬ 
vero farlo, e a quali con¬ 
dizioni. 


In realtà le cose da 
cambiare sono tante e 
talmente grosse, hanno ra¬ 
dici talmente profonde nel¬ 
le distorsioni strutturali 
della società italiana che 
la buona volontà non è 
proprio sufficiente, ma ci 
vuole in pruno luogo l'iin 
pegno unitario di una 
grande quantità di energie 
e di forze diverse e. tra 
queste, non può certo man 
care quella dei comunisti. 
Senza di ciò invece qua 
luuque proposito di * rin 
nuv .anelito » resta una pu¬ 
ra chiacchiera sincera ma 
gari, ma sempre chine 
chiera. 

Dilesa della lira dalla 
speculazione, salvaguardia 
dilla bancarotta della fi 
Danza pubblica, scelte di 
politica economica che 
sviluppino la base prodm 
tiva, lotta senza quartiere 
alla delinquen/a fascista, 
alla criminalità e alla cor¬ 
ruzione non sono obictti¬ 
vi semplici. Nè si può 
pensare che, qualunque sia 
il risultato elettorale, pos 
sano essere conseguiti in 
un batter d’occhio: ci vor¬ 
ranno, doi>o il 20 giugno, 
non giorni o mesi, ma an 
ni per eliminare le cause 
di questi fenomeni, cosi 
come ce ne sarebbero vo¬ 


luti anche in passato. Ma 
la novità da tutti avvertita 
è i.he non si può più aspet¬ 
tare, pena la catastrofe, 
ad avviare i processi po¬ 
sitivi. E questi processi, 
ritorniamo al punto cen¬ 
trale, è (HMisabile magari 
av ciarli contro o senza 
la DC, ma non contro o 
senza i comunisti, e con¬ 
tro o senza quello che i 
comunisti rappresentano: 
non solo un terzo degli ita¬ 
liani che votano, ma la 
maggioranza degli italiani 
(ho producono, che |X’tisa 
:n». che si iiu|K*gnano di 
rottamente a cambiare le 
cose e elio sono disposti 
in prima persona a fare i 
sacrifici necessari. 

Molti, anche lontani dal 
le |K)sizioni dei comunisti, 
questo l'hanno capito. Non 
ha voluto capirlo invece 
la DC che invece ha volu¬ 
to im|K)stare la propria 
campagna elettorale pro¬ 
prio all'insegna della mi- 
st'licazione e della crocia¬ 
ta contro il » pericolo » co 
monista. C'è voluto il 15 
giugno dell’anno scorso per 
far parlare di « nuora 
DC »; evidentemente biso¬ 
gna fare un altro passo 
avanti il 20 giugno di que¬ 
st’anno |x»rchè dalle paro 
le si |M)ssa giungere ai 
fatti 


IL VOLO CIECO 
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Vosservatorio 
di elenio 


LA DC IN TINTORIA 
Disse Fanfani 
con legittimo orgoglio 
« Ci siamo puliti 
usando il petrolio ». 

IL MOTTO DEI DC 
ALL'INQUIRENTE 
Non cedere 
per non procedere. 

IL BARATTO DC-MSI 
PER SACCUCCI 
Con tutti i ladri 
che la DC difende 
proteggere un golpista 
è un affare che rende. 

LA F... RISPETTOSA 
E LA CRISI ECONOMICA 
La DC è una donna 
di facili consumi. 

BUSTARELLE AMERICANE 
A MINISTRI ITALIANI 
L'internazionalismo monetario. 

IL LAPSUS DI FANFANI 
« La DC è un partito 
che mangia unito ». 

SEDUTA SPIRITICA 
CON FANFANI CHE VUOLE 
LA LIBERTA' LIMITATA 
« Democrazia, se ci sei 
batti un golpe ». 

I COMIZI DEL GEN. MICELI 
CANDIDATO DEL MSI 
Sulle piazze d'Italia 
sinistra rimbomba 
una voca d'oltrabomba. 


LA RA1-TV E LE ELEZIONI 

Il rapporto 

tra causa ed effetto 


i i 


L’impressione chp si ricava 
ascoltando la rubrica « Bre¬ 
vissime sui comizi » che va 
m onda (non tulti i giorni) 
nel OR 2 delie 19.30 e che 
i candidati del PCI soffrano 
di raucedine e di mal di go¬ 
la: non parlano quasi mai. 

Giovedì 27 maggio GR 2 
ha riferito su questi comi¬ 
zi: Zaccagnini (DC), Orlan¬ 
di (PSDI). Almiranle (MSI), 
La Malfa (PRI). Zanone 
(PLI), De Martino (PSI), 
Pannella )PR», Moro (DC). 
Ecco l'elenco degli oratori 
citati il giorno successivo: 
Piccoli (DCi, Bertoldi (PSI), 
Agnelli (DC). I-ongo (nel sen 
so di Giuseppe. PSDI i. Raf¬ 
fini (DC). Gianno’Ta <PSI). 
Dona: Catnn (DC». Zanone 
(PLI», Pannelia 'PR), Cic¬ 
chino (PSI). De Mna (DC). 
Orlandi (PSDI). Zuccaia 
(PSD, Felici (DC). Come si 
vede nessun candidato o di¬ 
rigente comunista ha aperto 
bocca quel giorno, tutti mu¬ 
ti come pesci. In compenso 
su 14 oratori citati i demo- 
cristiani sono quasi la meta, 
sei. 

Lunedi, finalmente, c’è sta¬ 
to un candidato del PCI che 
ha parlato. Infatti fra t co¬ 
mizi citati c’era quello del 
generale deH’Aeronautica Ni¬ 
no Pasti, che si presenta co 
me indipendente nelle liste 
comuniste. Meno male: e’era 
da essere alJarmat issimi per 
questa improvvisa perdita 
dell’uso della parola da par¬ 
te dei candidati del secondo 
partito italiano (perchè di 
questo deve evidentemente 
trattarsi dato che, ben co¬ 
noscendo la nota obiettività 
e l'assoluta imparzialità di 
Gustavo Selva, direttore del 
GR 2, non osiamo nemmeno 
pensare che si discriminino 
gli oratori del PCI). 

Sempre a proposito di m 
biettività c'è da segnalare che 
Gustavo Selva ha fatto largo 
uso dell’aggettivo «obiettivo» 


nel suo editoriale delle 7,30 
di martedì scorso. 

Come accade sempre più 
di frequente (e come abbia¬ 
mo già rilevato in queste 
note), il cinguettante Luca 
Liguori ha « lanciato » Selva 
a rete, come si dice in ger¬ 
go calcistico. Luca Languori 
(come Iha definito un noto 
crii irò radiofonico e televi¬ 
sivo) si è collegato con il 
corrispondente da New 
York. Gastone Ortona, il qua¬ 
le ha riferito sulle apoca¬ 
littiche previsioni di George 
Ball, ex sottosegretario di 
S’ato americano, in caso di 
:tcresso dei comunisti al go¬ 
verno Appena Ortona ha fi¬ 
nito, è entrato in scena Gu¬ 
stavo Selva per dire che 
questi interventi, «materia 
incendiaria nella politica ita¬ 
liana non ledono la sovra¬ 
nità italiana (e chi lo ha 
mai anche lontanamente pen¬ 
sato .) perchè «mettono in 
rilievo un fatto obiettivo, ad 
esempio, che i capitali e glt 
investimenti, i quali sono 
proprio americani o tede¬ 
schi. resterebbero bloccati • 
un caso di ingresso del PCI 
al governo, nd.r.i. Piii «o- 
biettivi » di cosi si muore, 
come si dice. Infatti, aggiun¬ 
ge Selva. « solo gli interessa¬ 
ti a non conoscere, ad adot¬ 
tare la tattica de! "zitti zitti, 
mano piano” possono scam¬ 
biare questo per ricatto o 
terrorismo ideologico ed eco¬ 
nomico ima guarda un po'? 
udrò Un certo rapporto 
fra causa ed effetto può pia¬ 
cere o dispiacere ma resta 
un dato obiettivo del quale 
gli italiani hanno interesse 
ad essere a conoscenza ». 

E su quest’ultimo punto 
siamo d’accordo: è bene rhe 
gli italiani sappiano di che 
pasta sono certi personaggi 
americani e italiani e valuti¬ 
no quanto di « quarantotto » 
e di Comitati civici esiste an¬ 
cora a GR 2. 


/ 
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Documento della Sezione culturale 

Il PCI per una 
crescita della 
musica popolare 

Sollecitato un intervento statale che, ope¬ 
rando nel quadro del decentramento, garan¬ 
tisca piena libertà di espressione e di ricerca 


All'interno della Sezione 
culturale del Partito comu¬ 
nista italiano, un gruppo di 
lavoro ha avviato l'esame del 
problemi relativi all’attuale si¬ 
tuazione nel campo della mu¬ 
sica popolare (Jazz, tolk e 
« leggera ») e ha elaborato un 
documento in cui si rilevano 
« le contraddizioni che nel¬ 
l’insieme di questo ampio set¬ 
tore musicale si hanno, sia 
pure in modi difformi, tra 
la crescita qualitativa e quan¬ 
titativa della proposta e del¬ 
la domanda, e l’assenza pres¬ 
soché completa dell'Interven¬ 
to pubblico, che lascia spazio 
agli interessi del mercato pri¬ 
vato quando non è addirittura 
del tutto subalterno rispetto a 
questo ». 

« Questa situazione — si af¬ 
ferma nel documento — non 
riguarda soltanto la musica 
cosiddetta di consumo, stret¬ 
tamente legata all'industria 
discografica e al monopolio 
televisivo, bensì riguarda an¬ 
che. in maniere e forme di¬ 
verse, la musica popolare, il 
folk, lo 6tesso jazz, che in 
questi anni hanno conosciuto 
una impetuosa crescita ed una 
notevole espansione allo stes¬ 
so livello qualitativo, nono¬ 
stante siano costretti a dipen¬ 
dere dall’impresario privato e 
a difendere una loro autono¬ 
mia messa a repentaglio dalla 
mancanza di qualsiasi soste¬ 
gno pubblico. Di qui la sem¬ 
pre più angusta possibilità di 
scelta da parte di quei musi- 


Scioperano 
oggii 
lavoratori 
del cinema 


Scioperano oggi, per tutta 
la giornata, i lavoratori ad¬ 
detti alla produzione cinema¬ 
tografica. Ogni attività sarà 
bloccata nei teatri di posa, 
nelle aziende di sviluppo e 
stampa, nelle aziende del 
noleggio, negli impianti per 
il doppiaggio. 

La manifestazione di lot¬ 
ta è stata decisa dalla Fede¬ 
razione dei lavoratori dello 
spettacolo FILS-FULS-UILS 
perché le posizioni negative 
assunte dai rappresentanti 
delle associazioni padrona¬ 
li hanno reso impossibile il 
proseguimento delle tratta¬ 
tive per il rinnovo del con¬ 
tratto di lavoro del dipen¬ 
denti deirindustria cinema¬ 
tografica. 


cisti che propugnano la ri¬ 
cerca ». 

Si tratta dunque di garan¬ 
tire ai musicisti che opera¬ 
no in questi settori — prose¬ 
gue il documento - la possi¬ 
bilità di sviluppare in liber¬ 
tà la loro capacità di ricer¬ 
care espressioni nuove e va¬ 
lori culturali qualificati. Oc¬ 
corre inoltre sottrarre la stes¬ 
sa musica cosiddetta leggera 
alla pura logica mercantili¬ 
stica, far si che questa ri¬ 
sponda alla crescita dei biso¬ 
gni conoscitivi delle masse e 
assicurare un intervento pub¬ 
blico organico che consenta, 
oltre un più alto livello del 
prodotto culturale, una mo¬ 
difica sostanziale del mecca¬ 
nismi che ne regolano la pro¬ 
duzione e la distribuzione ». 

« In concreto è necessario 

— è scritto nel documento 

— un intervento di finanzia¬ 
mento statale che operi attra¬ 
verso forme di decentramen¬ 
to organizzativo, effettuate se¬ 
condo criteri democratici e 
partecipativi, delegando alle 
Regioni e agli enti locali i 
momenti di promozione e di 
responsabilità operativa. L’in¬ 
tervento, fuori dalla logica 
delle sovvenzioni, dovrebbe 
dunque essere basato su una 
corretta distribuzione territo- 
riile delle risorse finanziarie 
per porsi l’obiettivo dello svi¬ 
luppo di una equilibrata at¬ 
tività musicale in tutto il pae¬ 
se. In questo quadro, le Re¬ 
gioni dovrebbero anche sti¬ 
molare e favorire in ogni mo¬ 
do le forme aggregative auto¬ 
nome dei musicisti, alle quali 
dovrebbero andare anche 
competenze, oltre che di pro¬ 
duzione, di distribuzione e di 
diffusione capillare del pro¬ 
dotto musicale. E la colla¬ 
borazione tra questi organi¬ 
smi e le Regioni dovrebbe av¬ 
venire non soltanto sul pia¬ 
no puramente economico, ma 
anche e soprattutto nel qua¬ 
dro di un comune impegno di 
politica culturale: nell’istitu¬ 
zione di gruppi di lavoro ca¬ 
paci di studiare forme e modi 
dell'istruzione e dell’educazio¬ 
ne musicale; nei criteri demo¬ 
cratici di programmazione 
delle attività musicali del ter¬ 
ritorio; nelle forme di scam¬ 
bi culturali interregionali e in¬ 
ternazionali; negli interventi 
per un uso corretto e plurali¬ 
stico dei mass-media; nel 
censimento e nell’inquadra¬ 
mento delle forze impegnate 
nella ricerca ». 

« Un intervento pubblico 
strutturato nei modi indica¬ 
ti — conclude il documento 

— consentirebbe grandi pos¬ 
sibilità a molti musicisti In¬ 
tenzionati a costruire un nuo¬ 
vo rapporto con il contesto 
sociale in cui operano e ri¬ 
sponderebbe ad una loro esi¬ 
genza. ampiamente verifica¬ 
ta, di trovare un interlocuto¬ 
re che li consideri operatori 
culturali a tutti gli effetti e 
non produttori da sfruttare ». 


Venti dischi 
di italiani e 
stranieri al 
Festivalbar 

Nostro servizio 

MILANO, 7 

Unico superstite, a parte 
Sanremo, nello sterminio del 
concorsi di musica leggera, il 
Festivalbar ha varato, oggi a 
Milano, la sua tredicesima e- 
dizione che, all’insegna del 
clima economico, appare con¬ 
centrata su soli venti dischi, 
che concorreranno alla fina¬ 
lissima del 4 settembre all’A¬ 
rena di Verona, attraverso le 
gettonatimi del pubblico nei 
circa quarantamila juke-bo- 
xes della penisola. 

L’organizzatore Vittorio Sai- 
vetti (che aveva curato an¬ 
che l’ultima edizione del Fe¬ 
stival di Sanremo) ha presen¬ 
tato al circolo della stampa 11 
cast dei partecipanti al Fe¬ 
stivalbar. I venti interpreti e 
i loro relativi brani musicali 
sono: Alunni del Sole (Guar¬ 
di me, guardi lui). Gianni 
Bella (Non si può morire den¬ 
tro), La Bottega dell'arte (A- 
ìnore nei ricordi), Brother- 
hood of Man (Save your kis- 
ses )or me). Eric Carmen (All 
by rnyself), Chocolat’s (Rhyt- 
ino tropical), Gilda Giuliani 
(Amore), Il Guardiano del 
faro (Pensare, capire, ama¬ 
re). Isaac Hayes (Disco con¬ 
nection), Julio Iglesias (Pas¬ 
sar di mano), Mal (Se devo 
vivere), Marcella (Resta cu’ 
mine), Mia Martini (Che 
vuoi che sia... se t'ho aspet¬ 
tato tanto), John Miles (Mu¬ 
sic), Le Orme (Canzone d’ 
amore) Reverberi (Improvvi¬ 
so fantasia dall’Op. 6S di 
Chopin), Schola Cantorum 
(La mia musica), Silver Con¬ 
vention (Get up and boogie), 
Johnie Taylor (Disco lady), 
Barry White (You see thè 
trouble with me). 

«Classici» italiani e stranie¬ 
ri. (stranieri ormai aureolatl 
come Barry White e nuovi 
leaders delle classifiche, come 
John Miles) si trovano cosi 
uno di fronte all'altro e non 
manca neppure quest'anno la 
strizzatina d’occhio alla mu¬ 
sica classica (che il Festival- 
bar incluse per primo anni 
fa nella gara) con un adatta¬ 
mento di Chopin ad opera di 
Reverberi. 

Oltre a questo concorso, è 
in palio anche quello riser¬ 
vato all’« onda verde ». cioè 
ai più giovani: nove dischi u- 
sciti giorni fa dalla serata di 
Montecatini, interpretati da 
Riccardo Fogli, Gianni Faré, 
Santino Rocchetti. Umberto 
Tozzi, La Strana società. So¬ 
cietà per amore. Piero Dari* 
ni, Francesco Fiorio, Cico e 
Paki. Due di loro partecipe¬ 
ranno alla finale del Festi¬ 
valbar, all’Arena di Verona, 
cui viene collegato anche un 
terzo concoreo, quello dei 
.«superblg del juke-box», che 
vedrà in gara le ultimissime 
novità di Celentano. Mina. 
Battisti, Mac Cartney e for¬ 
se Ringo Starr, Baglioni, Pat- 
ty Pravo e Ike e Tina Tumer. 

d. i. 


Annunciato il cartellone della manifestazione 

Rassegna di transizione 
la XXIX Estate f iesolana 

La situazione di crisi ha imposto una riduzione dei programmi, più 
sensibile nei settori delia prosa e del cinema che in quello delia musica 
Si punta ad un’autonoma produzione teatrale per la prossima stagione 


Nostro servizio 

FIRENZE, 7 

E’ stato presentato oggi, 
presso il Comune di Fiesole, 
il programma della XXIX 
Estate flesolana. La tradizio¬ 
nale manifestazione viene 
gestita per la prima volta au¬ 
tonomamente dall’Ente Tea¬ 
tro Romano, dopo gli anni 
di gestione da parte del Co¬ 
mune. La situazione genera¬ 
le ha influito anche nelle 
scelte fiesolane, costringendo 
ad una contrazione, almeno 
quantitativa, delle proposte. 

Di questa contrazione pa¬ 
iono fare più vistosamente le 
spese i settori teatrale e ci¬ 
nematografico, che sono un 
po’ mortificati rispetto a 
quello musicale. Risulta In¬ 
fatti assai netta la spropor¬ 
zione tra 1 settori: mentre 
quello musicale è articolato, 
complesso, esauriente, gli al¬ 
tri due appaiono un po’ più 
incerti e modesti, anche per¬ 
ché in certi casi la ridu¬ 
zione delle manifestazioni è 
stata operata anche al di 
sotto del limiti strettamente 
consentiti dal bilancio. 

Per il teatro si è ritenuto 
opportuno, dato che le pro¬ 
poste del mercato apparivano 
insufficienti, puntare su un 
programma limitato, ma che 
consentisse l’apertura di mar¬ 
gini finanziari per la pros¬ 
sima stagione, che dovrebbe 
essere caratterizzata da un’ 
ipotesi di produzione auto¬ 
noma. La definizione del 


' contenuti del progetto è af- 
! fidata alla commissione arti¬ 
stica dell'ente. 

E’ in programma, in coda 
alle manifestazioni estive, un 
ampio dibattito tra gli opera¬ 
tori culturali della regione 
per giungere a concrete pro¬ 
poste sull’utilizzazione di uno 
spazio scenico originale co¬ 
me quello del Teatro Roma¬ 
no. 

Intanto il programma esti¬ 
vo presenterà la compagnia 
di mimi cecoslovacchi di La- 
dislav Flalka (8 e 10 luglio), 
Il mandato di Nicolai Erd- 
man, realizzato dal Gruppo 
della Rocca (21, 22 e 23 lu¬ 
glio). Tito Andronico di Wil¬ 
liam Shakespeare, presenta¬ 
to dal Teatro Uomo di Mi¬ 
lano. • 

Per 11 cinema, sono due le 
linee seguite nella elaborazio¬ 
ne del programma: da una 
parte il cinema « emargina¬ 
to», dall’altra una selezione 
di film segnalati dal Sinda¬ 
cato nazionale dei critici ci¬ 
nematografici. Nell’universo 
delle cosiddette « opere censu¬ 
rate dal mercato », 6l sono 
organizzate brevi panorami¬ 
che significative sul cinema 
ungherese, su quello giappo¬ 
nese, su quello latino-ameri¬ 
cano e, soprattutto, sul cine¬ 
ma cileno nel periodo dt Uni- 
dad Popular. Il tradizionale 
convegno sull’opera di un 
maestro è stato programma¬ 
to per la prossima stagione 
invernale: sarà incentrato su 
Pier Paolo Pasolini. 


La musica occupa, come già 
detto, il posto di maggior ri¬ 
lievo. 

La serata riservata ai gio¬ 
vani concertisti, il cui valo¬ 
re è spesso Ignorato dalle so¬ 
cietà di concerti, sarà dedi¬ 
cata quest'anno al pianista 
Daniel Rivera; un’altra sera¬ 
ta verrà riservata, m colla¬ 
borazione con l’Accademia 
musicale Chlgiana di Siena, 
al complesso vincitore del 
Premio Lorenzi. Altro momen¬ 
to importante è quello della 
diffusione della musica con¬ 
temporanea: Salvatore Sciar- 
rlno, che parteciperà perso¬ 
nalmente ad un Incontro-di¬ 
battito con 11 pubblico, è il 
giovane musicista presentato 
in questa edizione. 

Non è stato neppure trascu¬ 
rato 11 settore per l'infanzia. 
Le manifestazioni saranno 
cinque (dalla ricerca pedago¬ 
gica alla dtdattlea, all’inter¬ 
pretazione gestuale, al con¬ 
certo). 

La serata Inaugurale dell’ 
estate fiesolana verrà dedica¬ 
ta alle Cantate di Bach. Am¬ 
pio spazio è stato riservato a 
Mozart (presenti, tra gli al¬ 
tri esecutori, Severino Gaz- 
zelloni e Maria Tipo). Al Tea¬ 
tro Romano verranno pre¬ 
sentate anche alcune opere 
balletto: Gli amanti magni¬ 
fici di Lulll, Il duello fra 
Apollo e Pan di Bach e La 
concordia dei pianeti di Cai- 
dara. 

s. m. 


I concerti al Maggio e la lirica a Napoli 


Pollini artista 
calato nella 
realtà di oggi 

Il pianista ha eseguito con straordinario succes¬ 
so a Firenze opere di Beethoven, Webern e Boulez 


Al S. Carlo 


« 




» 


L'Orchestra 
di Bratislava 
in Italia 

PRAGA, 7 

L'orchestra sinfonica della 
radio di Bratislava è in Ita¬ 
lia per una lunga tournée. I 
concerti sono in programma 
a Brescia. Bergamo. Trento, 
Milano. Verona. Lucca, Orvie¬ 
to. L’Aquila e Vicenza. 


Nostro servizio 

FIRENZE, 7 

Non si scopre niente di¬ 
cendo che Maurizio Pollini, ol¬ 
tre a essere quel grande in¬ 
terprete che è possiede il do¬ 
no di una Intelligenza musi¬ 
cale non comune che lo por¬ 
ta a scegliere I suol pro¬ 
grammi secondo direttive cul¬ 
turali ben precise. E’ il ca¬ 
so del concerto tenuto per 11 
Maggio al Comunale con un 
teatro che segnava — man¬ 
co a dirlo — il « tutto esau¬ 
rito». 


la nostra 
pista 



e' il mondo ! 
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H programma — una volta 
tanto non Improntato agli ste¬ 
reotipati moduli d’ascolto del¬ 
le sale benpensanti — com¬ 
prendeva due esempi di Va¬ 
riazioni . quelle celeberrime e 
monumentali di Beethoven su 
un valzer di Diabelli e quel¬ 
le di Anton Webern Op. 27 
per finire con la complessa 
e spericolata Seconda Sonata 
di Pierre Boulez. 

L’accostamento Beethoven • 
Webern non poteva essere più 
adeguato e puntuale, quasi un 
ideale congiungimento fra le 
due scuole viennesi che die¬ 
tro l'ombra della grande tra¬ 
dizione classica (testi pensa¬ 
re alla memoria di Bach nel¬ 
le Diabelli ) portarono avan¬ 
ti il progetto razionale della 
ricerca scientifica illuminata 
fino alla scoperta del puro 
suono a isolato » e del valo¬ 
re del silenzio. 

E - naturale che Pollini — In 
virtù di quanto dicevamo pri¬ 
ma — mentre «storicizza» 
Beethoven, non si ferma al 
semplice dato pianistico — 
pur capace di stupire e sba¬ 
lordire — ma quel che più 
conta, secondo noi. Individua 
in tale contesto, con l'occhio 
critico, dell’uomo calato con¬ 
cretamente nella realtà di og¬ 
gi. 1 nessi e le analogie che 
rendono ancora vitale e pre¬ 
sente una data opera, la mu¬ 
sica, cioè recuperata attra¬ 
verso la sua funzione sociale 
e non come mero passatem¬ 
po salottiero o veicolo per 
sognanti emozioni letterarie. 
Non so se a questo livello 11 
! grande equivoco con 11 pub¬ 
blico sia stato chiarito del 
tutto (una grande folla che 
accorre a sentirlo è già Indi¬ 
ce positivo ma non compieta- 
mente convincente), comun¬ 
que Pollini è oggi uno dei po¬ 
chi pianisti in grado di dare 
un colpo dì spugna a certi 
schemi superati dell'interpre¬ 
tazione e. quindi, di stabilire 
un contratto diverso e co¬ 
struttivo col pubblico. 

I Stranamente (ma non trop¬ 
po) il vero «romantico» del 
programma era Pierre Bou 
lez. con il suo aggrovigliato 
e dialettico mondo linguistico: 
la linearità sintattica mutuata 
da Webem. quale traspare nel 
secondo movimento (Lento), 
della Sonata, viene continua¬ 
mente rimessa In discussio¬ 
ne e si capisce come le sim¬ 
patie dell'autore siano sem¬ 
pre andate verso il mondo 
lineo di Berg e verso l’uso 
della serie tematica. Recen¬ 
ti dichiarazioni a questo pro¬ 
posito dissipano de! resto ogni j 
dubbio. Nel 1948 Boulez era 
anche attento alla riscoperta 
di Bartùk. dal quale deriva¬ 
va 1 densi agglomerati ritmi¬ 
co - timbrici, e i provoca¬ 
tori effetti percussivi. 

Insuperabile — crediamo — 
la lettura che ne ha dato 
Pollini anche questa volta im¬ 
mergendosi senza riguardo o 
concessioni di sorta nell’In¬ 
quieto soggettivismo esisten¬ 
ziale del giovane Boulez. 

Due « fuori programma > 
Schoenberg e Beethoven) 
hanno concluso una sera¬ 
ta memorabile 

Marcello De Angeli» 


senza 

orpelli 

Nostro servizio 

NAPOLI, 7 

A qualcuno del pubblico, 
ostile per norma ad ogni In¬ 
novazione, sarà dispiaciuto 
che dai nuovi bozzetti di 
Pier Luigi Pizzi, ideati per 
Aida, fossero stati esclusi 1 
frondosi palmizi, le gorgo¬ 
glianti acque del Nilo e la vi¬ 
sta. altrettanto mirifica, di 
abbacinati deserti, su cui tra¬ 
scinare rovinosamente l’irsu¬ 
to drappello del prigionieri 
etiopi nella celeberrima sce¬ 
na del trionfo di Radames, 
al secondo atto. 

Di tutte queste meraviglie, 
peculiari alla scenografia di 
stampo naturalistico, non v’è 
più traoda nel nuovo allesti¬ 
mento messo in scena al San 
Cario, per lo spettacolo con¬ 
clusivo della stagione Urica. 
Le soluzioni adottate sono, in¬ 
vece. quelle d’una stilizzazio¬ 
ne degli elementi costituenti 
le scene, senza però che tut¬ 
to ciò si risolva in un astrat¬ 
to gioco formale. Gli esiti al 
quali Pier Luigi Pizzi, appro¬ 
da. oltre che ad essere so¬ 
stenuti da un gusto di pri¬ 
ma mano, stabiliscono una 
armoniosa continuità di sug¬ 
gestioni e rapporti tra quan¬ 
to la musica liberamente sug¬ 
gerisce e lo spettacolo inteso 
come diretta emanazione di 
questa. Spettacolo, dunque, di 
rara raffinatezza che è valso, 
insieme con la direzione di 
Reynald Glovanlnetti. a darci 
una edizione del capolavoro 
verdiano sfrondata degli or¬ 
pelli ingombranti e piazzatoli 
del grand-opéra, a vantag¬ 
gio dei puri valori musicali 
della partiture, e della stes¬ 
sa calibratura, in senso tea¬ 
trale. dei personaggi 

La regia di Franco Enri¬ 
quez. ha avuto, anch’essa, un 
ruolo fondamentale nel darci 
uno spettacolo senza discre¬ 
panze e squilibri, ma unito, 
come di raro avviene. In tut¬ 
te le sue componente 

Tra i protagonisti Angeles 
Gulin è stata una Aida dai 
mezzi vocali straripanti, 
drammaticamente imperiasi, 
pur denunciando qualche lì¬ 
mite alle estreme vette del¬ 
la tessitura vocale. Più con¬ 
trollala e artisticamente rifi¬ 
nita, Grace Melzia Bumbry 
nei panni di Amneris. 

Schiettissimo successo ha 
ottenuto il tenore Nunzio To- 
disco nelle vesti di Radames, 
presentandosi alla prova ade¬ 
guatamente preparato, so¬ 
prattutto sul piano della tec¬ 
nica vocale, dominata con 
molto discernimento e sicu¬ 
rezza. Di notevole rilievo 
drammatico li personaggio di 
Amonasro. interpretato da 
Giampiero Mastromei. Ottimo 
Ramfis, il basso Luigi Reni. 
Si sono ben disimpegnati ne¬ 
gli altri ruoli Carlo Micaluc- 
ci (il Re); Angelo Marchian- 
di (un messaggero); Èva Ru¬ 
ta (una sacerdotessa). 

Le coreografie di Mario Pi¬ 
stoni. la prima ballerina So¬ 
nja Lo Giudice ed U corpo 
di ballo hanno dato tl loro 
positivo contributo al succes¬ 
so dell’eccellente spettacolo; 
né minor merito va ricono¬ 
sciuto al coro diretto con la 
consueta perizia da Giacomo 
Maggiore. 

Sandro Rossi 


Al Teatro Circo di Roma 


«Fiaba grand®»: 

canzoni per 
il rinnovamento 

La Marini, Della Mea, Pietrangeli, i fra¬ 
telli Ciarchi, Rivolta e Zanchi applauditi 
protagonisti di un esemplare spettacolo 


Ezio Gagliardo, noto pro¬ 
duttore di documentari (era 
titolare della Corona Cinema¬ 
tografica) e vicepresidente 
dell’ANICA (l’associazione de¬ 
gli industriali del cinema), si 
è ucciso la notte tra sabato 
e domenica, a Roma, avve¬ 
lenandosi con i barbiturici. 

Il corpo senza vita di Ga- 

- - — , gliardo e stato trovato, dome- 

presenza ^ surreali- j n ica mattina, da una cognata 
deU’uomo, In un casolare di¬ 
sabitato, che egli sembrava 
intenzionato a comperare, al 
quarto chilometro della via 
Tiberina. 

Ezio Gagliardo aveva 57 an¬ 
ni e da diciassette era spo¬ 
sato con l’attrice Ileana Ghio- 
ne. La coppia non aveva figli. 


Un po’ clandestinamente, 
chissà perché, il Teatro Cir¬ 
co del Teatro di Roma, che 
ha innalzato le tende al Tu- 
scolano (Piazza San Giovan¬ 
ni Bosco), ha ospitnto uno 
spettacolo del Nuovo canzo¬ 
niere italiano, approdato a 
Roma dopo una lunga tour¬ 
née pressoché in tutte le cit¬ 
tà del Centro-Nord. 

Lo spettacolo s’intitola Fia¬ 
ba grande, e si configura co¬ 
me punto d’incontro delle di¬ 
verse esperienze di Giovanna 
Marini. Ivan Della Mea e 
Paolo Pietrangeli. I risultati 
delle Iniziative che fanno ca¬ 
po ai tre protagonisti d’una 
nuova cultura musicale popo¬ 
lare si sono riuniti non arti¬ 
ficiosamente. nel dar vita a 
una manifestazione unitaria, 
fluente come un gran fiume 
gonfio di passione civile e de¬ 
mocratica. 

Il tutto senza risvolti reto¬ 
rici. ma con estrema sempli¬ 
cità e straordinaria forza co¬ 
municativa. accresciute dallo 
scherzo Ironico e dalla mute- 
vollssima verve gestuale nel¬ 
la quale si sono esibiti gli 
« Indemoniati » fratelli. Pao¬ 
lo e Alberto Ciarchi. alle pre¬ 
se anche con una innumere¬ 
vole quantità di strumenti: 
sassofono, tromba, violino, 
percussione, imbuti, baratto¬ 
li. rampanacci e altro. 

Al citati, occorre aggiunge¬ 
re Renato Rivolta e Attilio 
Zanchi. cantori e chitarristi 
eccellenti. 

Che cosa si canta? 

Ha incominciato Ivan Del¬ 
la Mea, con una lunga bal¬ 
lata. La nave dei folli, che 
partirà quando si saranno la¬ 
sciate sul molo le mille va¬ 
lìgie della paura: soltanto al¬ 
lora la prua potrà avven¬ 
tarsi a dirompere la vecchia 
cultura Sulla ballata aleg 

già una ._ _ 

Eticamente zavattiniana. co¬ 
sì come sulla prima canzone 
di Paolo Pietrangeli — Strac¬ 
chino — sì affaccia un’om¬ 
bra chapliniana a protegge¬ 
re un amore impossibile, tra 
una commessa sempre issa¬ 
ta sull'ultimo gradino d’una 
scala e un Lui che, ogni 
giorno, va a comprare il for¬ 
maggio (lo stracchino, ap¬ 
punto). 

Pietrangeli è straordina¬ 
rio nell’impostare i suoi In¬ 
terventi, partendo da lon¬ 
tano, ma assicurandosi. In 
realtà, la vicinanza più stret¬ 
ta con il pubblico, variamen¬ 
te sollecitato a partecipare, 
come succede nella continua 
richiesta di parole che il 
cantante rivolge agli spet¬ 
tatori e che Pietrangeli ac¬ 
coglie come « tema » per im¬ 
provvisate a variazioni » le 
quali, gira gira, chiudono in 
una mòrsa le persone e i fat¬ 
ti presi di mira. Il che acca-_ 
de. con pertinenti imperti¬ 
nenze, anche in Disimpegno 
e nel Cavallo di Troia: occa¬ 
sione preziosa per punzec¬ 
chiare coloro che sono sempre 
pronti all'azione, sempre rin¬ 
chiusi nel famoso cavallo, ma 
risultano puntualmente as¬ 
senti nel momento decisivo. 

Giovanna Marini, con il 
mal di gola e con lo stomaco 
pieno di gomma e liquirizia, 
non ha ridotto di nulla la 
simpatia della sua grinta co¬ 
raggiosa nel fare il punto 
della situazione (E’ venuta 
l’ora di guardarci un po' in 
faccia: riepilogo delle lotte 
dal 1963 al 1974). nel rinno¬ 
vare l’impegno democratico, 
nell'unire il passato al pre¬ 
sente per dare un nuovo si- 


Archiviate 
le indagini 
sull'Ente 

Gestione Cinema 

Il giudice del tribunale di 
Roma, dottor Priore, dopo le 
conclusioni cui erano perve¬ 
nuti i periti, ha disposto — , 
secondo quanto informa l'Uf¬ 
ficio stampa deHTtalnoleggio | 
— l’archiviazione dell’indagi- I 
ne penale sulle attività dell’ j 
Ente Gestione Cinema e del¬ 
le società da esso inquadrate, i 
relativamente ai bilanci dal ! 
1967 a! 1970. ; 

Per tali attività erano stati 
indiziati di reato, nell’aprile 
1971. dal sostituto procuratore, 
dottor Plotino, tutti i compo¬ 
nenti dei Consigli di animi- , 
Distrazione e dei collegi sin¬ 
dacali nonché i direttori ge¬ 
nerali dell'Ente e delle socie¬ 
tà (clnquantatré persone), I 


gnificato al 15 giugno (Che 
nottate, che giornate, che can¬ 
tate), come al viaggio In Ca¬ 
labria (Quanti abbracci e 
guanto commozione / Il Nord 
è arrivato nel Meridione). 

Non è possibile citare le 
altre buone occasioni offerte 
da Fiaba grande, ma va an¬ 
notato come la realtà, sol¬ 
tanto nella sintesi tra passa¬ 
to e presente, possa collocar¬ 
si quale premessa per 11 fu¬ 
turo. In questo. Fiaba grande 
è esemplare: si porta appres¬ 
so tutto e nell’Impetuoso 
avanzare travolge ipocrisie, 
debolezze, opportunismi. La 
regìa di Nuccio Ambrosino 
ha dato, con il suo ritmo cal 
zante e incalzante, il senso 
concreto del mandare all’aria 
il vecchiume, in aderenza al¬ 
l’assunto Ideale di Fiaba gran¬ 
de, per cui « non esiste una 
cultura delle classi subalter 
ne e che oggi subalterna è 
solo la cultura della classe 
dominante... ». 

e. v. 


Suicida il 
produttore 
Ezio Gagliardo 


Il film 
di Avildsen 
« For reply » 
bocciato 
in censura 


Il film del regista america¬ 
no John Avildsen For reply 
è stato bocciato in censura. 

Nel negare il visto al film 
di Avildsen (che nella versio¬ 
ne italiana presenta alcune 
sequenze di animazione rea¬ 
lizzate da Pino Zac) Il censo¬ 
re si è cosi espresso: « La 
commissione esprime parere 
contrario al rilascio del nul- 
la-osta di proiezione In pub¬ 
blico per le prolungate ed in¬ 
sistite sequenze che integra¬ 
no i reati di vilipendio delle 
Istituzioni e di offesa al Ca¬ 
po dello Stato ed a capi di 
Stato esteri fino a raggiun¬ 
gere vertici di ripugnante lai¬ 
dezza e che sono strumenta¬ 
lizzate per attribuire caratte¬ 
re di satira politica e di at¬ 
tualità caricaturale alla con¬ 
cezione chiaramente oscena 
dell’Intero film, che è posta 
In evidenza da alcune imma¬ 
gini di volgare erotismo ed al¬ 
lusive anche di contatti con¬ 
tro natura e di linguaggio al¬ 
trettanto allusivo e volgare 
che la chiave sardonica non 
vale ad attenuare. Per tali 
considerazioni tl film è con¬ 
trario al buon costume ». 

L’avvocato Nicola Rocchet¬ 
ti, legale della società che di¬ 
stribuisce 11 film in Italia, la 
VIS. ha detto: « La legge isti¬ 
tutiva delle commissioni di 
revisione cinematografica at¬ 
tribuisce loro solo il compito 
di prevenire offese al buon¬ 
costume. Il riferimento all’ln- 
dleato valore, richiamato an¬ 
che nell’articolo 21 della Co¬ 
stituzione, attiene esclusiva¬ 
mente a fatti concernenti la 
sessualità. Non vedo pertan¬ 
to come attraverso il concet¬ 
to di buon costume si possa 
Tar rientrare una censura po¬ 
litica, anche con la giustifi¬ 
cazione della prevenzione di 
eventuali reati di opinione, 
quale l’asserito vilipendio del¬ 
le Istituzioni o al Capo di 
Stato estero. In questo modo 
la commissione di censura si 
sostituisce indebitamente al 
giudice ordinario compiendo 
un accertamento giurisdizio¬ 
nale che non le compete». 


Rai v£ 


oggi vedremo 


LA STIRPE DI MOGADOR 
(1°, ore 21,40) 

Tratto dal romanzo omonimo di Elisabeth Barbier, questo 
sceneggiato televisivo francese — autore del copione è lo 
stesso regista, cioè Robert Mazoyer — Interpretato da Marie 
José Nat, Jean Claude Drouot, Renée Faure, Raymond Jour- 
dan e Yves Favler, è giunto alla seconda delle sue undici 
puntate. 

Le prime immagini del telefilm mostrano la desolante 
cerimonia del matrimonio fra i due protagonisti. Rodolfo e 
Giulia: un rito più intimo che mal, lontano nel tempo c 
della realtà. La Francia del 1850. Infatti, viveva una dram 
matica vicenda politica, caratterizzata dal riflusso della ri¬ 
voluzione del '48 e dai contrasti fra bonapartisti monarchici 
legittimisti e organisti. 

TG 2 DOSSIER (2°, ore 21,40) 

Il «documento della settimana» che viene presentato dai 
la rubrica curata da Ezio Zefferi consiste In un servilo sul 
Friuli a un mese di distanza dal terremoto. 


programmi 


TV nazionale 


10.15 


12.30 
12.55 

13.30 
14,00 
14,45 

17.15 


■8.15 


20.00 

20.45 


PROGRAMMA CINE¬ 
MATOGRAFICO 
(Per la sol» zona di 
Palermo) 

SAPERE 
8IANCONERO 
TELEGIORNALE 
CORSO DI TEDESCO 
PROGRAMMA PER I 
PIU* PICCINI 
LA TV DEI RAGAZZI 
« Quel rissoso, irascibi¬ 
le. cariss.mo Braccio di 
Ferro > • i Spazio * 
SAPERE 

« I g-andi comandanti: 
Me Arthur * 

DAL FOGLIA AL 
TRONTO 

CRONACA ELETTORA¬ 
LE 

TELECGIORNALE 
TRIBUNA ELETTORALE 
1976 


E # morto il 
trombettista 
americano 
Bobby Hackett 

CHATHAM, 7 
E’ morto stamane a 61 anni 
li trombettista Bobby Hackett, 
un noto solista di jazz ame¬ 
ricano. 

In oltre quarantanni di vi¬ 
ta dedicata al jazz. Hackett 
suonò a fianco di musicisti 
come Benny Goodman. Louis 
Armstrong, Glenn Miller e 
Paul Whiteman. 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Ore-. 7, 
8. 12. 13, 14. 15, 17. 19, 
21, 23; 6; Mattutino musica¬ 
le; 6.30: L'altro tuono; 7,23: 
Secondo me; 8.30: Le canzoni 
del mattino; 9: Voi ed io; 
10.10; Controre*e; 11: Tribu¬ 
na elettorale; 12.10: Quarto 
programma-, 13,30: Cronaca 
elettorale; 14,05: Orazio; 15 « 
30: Il cavallo selvaggio; 15.45: 
Per voi g.ovani; 16,25: Forza, 
ragazzi; 17.05: Fflortistimo; 
17,35: Il tagliacarte; 18.10: 
Ruota libera; 18.20; Musica 
in; 19.30: Concerto via cavo; 
20.20: Andata e ritorno; 21 
e 15- Sotto il segno di Ratap; 
21,55: Le canzonissime. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO - Ora: 6.30. 

7.30, 8.30. 9.30. 10,30, 11,30, 

12.30, 13.30, 15,30, 16,30, 

18.30, 19,30, 22.30; 6: Il 
mattiniere; 8,45: Suoni a co¬ 
lori dell'orchestra; 9,35: Il ca¬ 
vallo stivaggio; 9,55: Tutti In- 


1 incontro con il PRI 

21.40 LA STIRPE DEI MO¬ 
GADOR 

22.40 SPORT 

Milano: torneo di atle¬ 
tica leggera. 

23.15 TELEGIORNALE 

TV secondo 

15,00 SPORT 

18,00 NOTIZIE TV - NUOVI 
ALFABETI 

18,30 TELEGIORNALE 
18,50 GLI EROI DEL CAR¬ 
TONE 

18.15 BUSTER KEATON 
e II palombaro » 

19.45 CRONACA ELETTORA¬ 
LE 

20.00 TELECGIORNALE 

20.45 TRIBUNA ELETTORALE 
1976 

21.40 TC2 DOSSIER 

22.45 TELEGIORNALE 


s eme alla radio; 12.40; Alto 
gradimento; 13,35: Praticamen¬ 
te, no?t; 15: Punto interroga¬ 
ti ro; 15,20: Cronaca elettora¬ 
le; 15.40: Cerarli; 17,50: Gira 
del mondo in musica; 18.30: 
Giro d'Italia: 18,45: Radiodi- 
scotece-, 19,55: Supersonici 
21.19: Praticamente, no?J; 21 
e 29: Popoff; Musica sotto la 
stelle. 

Radio 3° 

GIORNALE RADIO • Ore: 7.30. 
14. 19. 21. 22.45; 7: Quoti¬ 
diana-, 8,30: Concerto di aper¬ 
tura; 9,30: Capolavori del '700; 
10,10: La settimana di Zotten 
Kodair. 11,15: Tribuna eletto¬ 
rale; 12.1S: Petite Messe So- 
lemelle; 13,50: Cronaca elet¬ 
torale; 14,25: Musica nel t(m- 
po; 15,45: Musicisti italiani 
d'oggi; 16.45: Italia domanda; 
17,10: Gasse unica; 17,50: La 
staffetta-, 18,05: Gli hobbies; 
18.30: La cittfe rifiuta; 19,15: 
Concerto della sera; 20: II me¬ 
lodramma in discoteca; 21,15: 
Setta arti; 21.30: Brecht e la 
musica; 22,45: Libri ricevi*!. 


















PAG. io 7 poma - 


l'Unità / Martedì 8 giugno 1976 


L’APPU NTAMENTO E’ ALLE 17,30 ALLA BA SILICA DI MASSE NZIO 

Oggi incontro-dibattito con le donne 
Domani a Porta S. Paolo parla Ingrao 

Le iniziative odierne - Vetere e Alessandro a Roma-f erro via - Rodano al Sincrotrone di Frascati - Paparo, Ben- 
cini e Gregoretti al Forlanini - Pasquali al Poligrafico Parioli - Rossetti a Nuova Magliana - Picchio e Tozzetti 
a Villalba - La manifestazione che ha avuto luogo ieri alla Balduina con Vecchietti, Spinelli, Ciofi e Giannantoni 


Nuove perquisizioni della polizia 


Tre avvisi di reato 

i 

per i sanguinosi 
incidenti in p. Venezia 

Si indaga negli ambienti dei cosiddetti collettivi di «autonomia ope¬ 
raia » • Trasferito il vicequestore preso a calci dal caporione missino 
Marchio • Inchiesta disciplinare sugli altri funzionari presenti agli scontri 


Un importante incontro- 
dibattito dei comunisti con 
le donne si terrà oggi alle 
17,30 alla basilica di Mas¬ 
senzio. Parteciperanno can¬ 
didate c candidati del PCI: 
Carla Capponi, Anna Maria 
Ciai, Franca Prisco, Leo 
Canullo e Luigi Petroselli, 
che terrà le conclusioni. Al 
centro del dibattito saran¬ 
no posti l gravi problemi 
che pesano sulle masse fem¬ 
minili e le proposte dei co¬ 
munisti per risolverli. 

Domani, un’altra signifi¬ 
cativa iniziativa, avrà luogo 
alle 18,30 a Porta S. Paolo 
Tema della manifestazione- 
« Come risanare Roma, il 
Paese e lo Stato ». All'incon 
tro parteciperà Pietro In- 
grao. della direzione; Paolo 
Ciofi segretario del comi¬ 
tato regionale; Mario Quat- 
trucci, della segreteria della 
federazione e candidato alla 
Provincia: Angela Fredda, 
segretario della zona ovest 
del partito. 

Ieri, intanto, alla Baldui¬ 
na si è svolta una discus¬ 
sione in piazza sul rapporto 
deintalia con l’Europa nel¬ 
la prospettiva di un gover¬ 
no con la partecipazione dei 
comunisti; sulla radicalizza- 
zione dello scontro politico 
che la DC sembra inten¬ 
zionata a perseguire in que¬ 
sta campagna elettorale; 
sugli atti di criminale pro¬ 
vocazione e i tentativi di 
turbare la convivenza ci¬ 
vile. 

Alle numerose domande 
dei cittadini del quartiere 
hanno risposto il compagno 
Tullio Vecchietti, della di¬ 
rezione; Altiero Spinelli, 
candidato indipendente nel¬ 
le liste del PCI per la Ca¬ 
mera; Paolo Ciofi, segre¬ 
tario regionale del partito; 
e Gabriele Giannantoni. del¬ 
la segreteria della federa¬ 
zione, candidato comunista 
alla Camera e ■ all’ottavo 
collegio senatoriale di Roma. 

Vecchietti, sollecitato da 
diverse domande, ha affron¬ 
tato il tema politico che è 
al centro di questa cam¬ 
pagna elettorale: la pro¬ 
posta comunista per la for¬ 
mazione di un governo di 
emergenza con la partecipa¬ 
zione di tutte le forze de¬ 

mocratiche e popolari. Que¬ 
sta proposta — ha affer¬ 
mato — nasce da una situa¬ 
zione oggettiva, che la DC 
61 ostina a non voler rico¬ 
noscere: tutte le formule di 
governo sperimentate fino 
ad oggi sono fallite. La 

nostra è l’unica che per¬ 
metta al paese di uscire dal¬ 
lo stato di ingovernabilità 

in cui è stato cacciato per 

responsabilità primaria del¬ 
la DC. 

La forza della democra¬ 
zia cristiana — ha prose¬ 
guito l’oratore — c nello 
stesso tempo la sua debo¬ 
lezza: il suo essersi trasfor¬ 
mata da partito di governo 
in partito di regime che sor- 
foca le energie e le spinte 
al rinnovamento. Ecco per¬ 
chè lo scudocrociato va ri¬ 
dimensionato. Ciò aprirà al 
suo interno un ripensamen¬ 
to profondo, che la porterà 
a liquidare le posizioni d; 
contrapposizione e di scon¬ 
tro delle quali si fa inter¬ 
prete soprattutto il sena¬ 
tore Fanfani. 


Responsabilità 

democristiane 

t. 4 

Affrontando il tema del 
rapporto con l’Europa. Spi¬ 
nelli. ha risposto a chi pa¬ 
venta l’« isolamento » del- 
l'Italia dalla CEE qua.ora 
dolessero andare al governo 
i comunisti, scordando che 
proprio la conduzione della 
politica economica e sociale 
avvenuta fino ad oggi ha 
portato il nostro paese in 
una condizione di sostan¬ 
ziale emarginazione nell'am¬ 
bito del Mercato comune. 
6e le cose non camb.ano — 
ha concluso — e non si af¬ 
ferma una direzione politica 
capace di tirar fuori l’eco¬ 
nomia italiana dalla crisi, 
l’emarginazione rischia di 
aggravarsi. 

Ciofi ha risposto a di¬ 
versi interventi sui recenti 
episodi di criminalità fa¬ 
scista c di provocazione e 
ha denunciato le responsa¬ 
bilità di chi ha tollerato 
fino alla complicità la stra¬ 
tegia della violenza ever¬ 
siva. La DC è res pensa 
bile deH'inqumamento fa¬ 
scista dei servizi di sicurezza 
e di alcuni delicati orga¬ 
nismi dello Stato. Su questo 
argomento — ha ricordato 
il segretario regionale del 
PCI — abbiamo rivolto do¬ 
mande precise al ministro 
degli interni Cossiga e non 
abbiamo ottenuto risposte. 
Il governo e la DC hanno ìn- 
\ece il dovere di pronunc.ar- 
n. Non possono mantenere il 
silenzio sulle crim.nah pro¬ 
vocazioni che hanno insan 
guinato la regione e la 
capitale. 

La crisi — ha neordato 
Giannantoni prendendo la 
parola — è giunta ad un 
livello pesantissimo. Ma la 
DC si sforza, come sempre 
quando sì avvicina una sca¬ 
denza elettorale, d: na¬ 
sconderne la gravità. E' però 
un tentativo disperato, per¬ 
chè i suoi effetti sono sotto 
gli occhi di tutti, e ciascuno 
ne paga le conseguenze sul¬ 
la propria pelle. 

I dirigenti scudocrociati 
per sfuggire al giudiz.o del¬ 
l’elettorato tentano di pre 
tentare Queste elezioni co 


I me un referendum prò o 
contro il PCI, stravolgendo 
il senso delle nostre posi- 
| zioni e delle ■ nostre pro- 
i poste. Il dilemma non è 
I questo — ha concluso Gian¬ 
nantoni — l’alternativa con 
siste tra il mantenimento 
della situazione attuale, con 
tutti ì rischi che essa com¬ 
porta. e uno sforzo conver¬ 
gente dt tutte le forze de¬ 
mocratiche e popolari per il 
rinnovamento del paese. 


Rinnovamento 
e cultura 

• i 

Numerose sono anche le 
iniziative del PCI nella gior¬ 
nata odierna. Diamo qui di 
seguito l’elenco delle princi¬ 
pali: Alla SALA RIMOLDI 
alle 21 pubblico dibattito sul 
tema « Le forze della cultu¬ 
ra per il risanamento e il 
rinnovamento di Roma e del 
Paese», partecipano Tullio 
De Mauro assessore regiona¬ 
le alla cultura e Gabriele 
Giannantoni; al Circolo Car¬ 
lo Levi alle 17.30 incontro con 
ì lavoratori della Contraves, 
Selenia, Elettronica, Sistel, 
Ciset con D'Alessio e Speran¬ 
za; a Portico D'Ottavia alle 
18 maevifestaaione pubblica 
con Nicese, Bischi e Ponte- 
corvo; SAN PAOLO. L.go Ve- 
ratti alle 18.30 con Siro Trez- 
zmi; PP.TT. Roma-Ferrovia 
alle 8 incontro con Vetere e 
Alessandro; SINCROTRONE- 
Frascati alle 12,30 incontro 
con Marisa Rodano; POLI- 
GRAFICO-Pan'o/i alle 14 
(Anita Pasquali); Facoltà Ar¬ 
chitettura alle 10 (Nicolini- 
Calzolari) ; FERROVIERI 
Squadra rialzo Porta Maggio¬ 
re alle 13 (Bencini); SAN 
GIACOMO alle 12 (Coscia- 
Cancrini-AJoisi ) ; FORLANI- 
NI alle 18.30 (Paparo-Bencini- 
Gregoretti): S. MARIA DEL¬ 
LA PIETÀ’ alle 10 (Marlet¬ 
ta); ADDOLORATA alle 10 
(Trezzini, Paparo. Aloisi); 
ESQUILINO alle ore 18 <Ro- 
stan Andreoli) ; CANTIERI: 
1SVEUR lAcilia) alle 12 (Ca¬ 
nullo); AURELIA. alle 16.30 
edili pendolari (Tombi); 
S. SEVERA, cant. LAVA, al¬ 
le 17 (Tidei) ; CIDONIA alle 

12 (Tombi); Manfredi alle 12 
(Tuvé) ; Calcementi alle 6 
(Venditti); Fabbriche Talen¬ 
ti alle 12 (Guerra); COLLE- 
FERRÒ SNIA alle 5,15 (Mar¬ 
roni); ITALCEMENTI Col- 
Icferro, alle 5,15 (Venditti); 
BUFFETTI-N. MAGLIANA. 
alle 12.30 (Rossetti); ISTAT 
alle 8 (V.le Liegi) (Veltroni); 
Assemblea lavoratrici impre¬ 
se di pulimento alle 16.30 
(Ciai-Rienzi) ; PP.TT. Viale 
Europa alle 11 (Rossetti); 
VOXON alle 12.30; ENEL 
Largo Loria alle 13,15 (Rostan- 
Volpicelli) ; SIP-Via Armel¬ 
lini alle 17 (Bonacci); INPS 
Via della Frezza alle 11,30 
(Ellul). 

VILLALBA ore 19 (Tozzetti, 
Picchio, Cavallo); S. ORE¬ 
STE alle 20.30 comizio (Co- 
lombini-De Lipsis); TORRE- 
VECCHIA alle 18,30 (Arata); 
BORGO PRATI alla Mole 
Adriana (Della Seta); TOR- 
REVECCHIA alle 20 (Maz¬ 
zoni i; BORGO PRATI alle 

18 piazza Cola di Rienzo 
(Patta-Spada); MONTESA¬ 
CRO alle 18 (C. Morgia); 
PORTA MAGGIORE alìe 18 
scuola E. Toti ( lavicoli-Brien- 
za>; CARCARICOLA alle 

18.30 (Buffa-Nafilini); CEN- 
TRONE alle 20 (Ferro-Pri- 
giobbe): NUOVA ALESSAN¬ 
DRINA alle 18 i Buoncristia- 
ni); LATINO METRONIO al¬ 
le 18 (Grassi); CAPENA alle 
16 località Ferrovia (Gerin- 
d.): ANGUILLARA alle 18 
(Balestrai: CIAMPINO alle 

19 (F. Ottaviano»; MARINO 
alle 19 (Ciocci): LARIANO 
alle 20 (T. Ferretti); COLON 
NA alle 19.30 (Pieragostini- 
Fiorellu: COCCIANO alle 

19.30 comizio (Di Virgilio»; 
PALOMBARA alle 19 comizio 
a Cretone (Filabozzi-Palmie- 
n>: COLLEFIORITO alle 16 
(Flamini-Picchio); TIVOLI 
alle 19 (Coccia-Forte): EUR 
alle 17.30 (Veltroni): FIUMI 
CINO ALESI alle 18 al Vii- 
iaggio Azzurro (Marini): 
CASSIA alìe 18.30 alla Giu 
stiniana (Di Marzio): PON¬ 
TE MILVIO alle 17.30 a Vi¬ 
gna Clara (Miracco Pecorel- 
!:>: COLLI ANIENE alle 19 
(Falomi): CARPINETO alle 

13 zo na S Angelo (Sartori); 
COIJ.EFERRO alle 18 (Brac 
c» Della Guardia Marazzi.Mar- 
coccia): P MAGGIORE ore 
19 oens.onati iD: Stefano- 
Panatta): MONTESPACCA¬ 
TO alle 18 30 (F.onello*: VIL- 
LALBA alle 10 i Mamma rari). 

Nella regione s: svo'zeran 
no ozei i seguenti comizi - 

In provincia dì R : eti: Leo 
ressa ore 20 ( Francueci ) ; Rie¬ 
ti Quattrostrade ore 19 <An- 
geletli); Roccasinibalda ore 
19 (Coccia». 

In provincia d: VTTERBO - 
Celleno ore 20.30 (Pollastrelli». 

In provincia di FROSTNO- 
NE Cassino p-azza B s Bar 
ore 19 (Trombadon» • Pcim- 
sco Antica ore 21 (R. Man¬ 
cini». 

Importanti nsultati regi¬ 
strano infine, la campagna di 
tesseramento al partito e la 
sottoscrizione elettorale. Alla 
data di ieri il numero degli 
ìscnlt: ha raggiunto la cifra 
di 62 098 pan a oltre il 103' - 
dei tesserati dello scorso an¬ 
no. Altre sette sezioni (Mon¬ 
teverde vecchio. Torvaianica. 
Nuova Magliana, Portuense 
Villini. Poli. Villa Gordiani. 
Rignano Flaminio) hanno 
raggiunto o superato il 100 r >. 

Nella sottoscrizione sono già 
stati raccolti oltre 132 milio¬ 
ni. Ricordiamo che l’ob.ettivo 
complessivo è di 300 milioni. 
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I cittadini che hanno partecipato all'incontro-dibattito organizzato dal PCI atta Balduina 

La fabbrica metalmeccanica ha dichiarato fallimento 

SMOBILITA L’AIFEL DI POMEZIA 
SENZA LAVORO 1130 DIPENDENTI 

Lo stabilimento era stato ceduto un anno fa dalla « Brown Bovery » ad una finanziaria — Una 
unità produttiva moderna mandata in malora dalle speculazioni e dalla cattiva amministrazione 

L'Aifel minaccia di smobilitare: la fabbrica metalmeccanica di Pomezia è stata dichiarata fallita. Per M30 lavoratori, 
che da più di un anno sono in lotta contro la chiusura, il pericolo del licenziamento è divenuto quasi una certezza, se 
non interverranno elementi nuovi capaci di risolvere la vertenza e di lasciare in vita il grande stabilimento. La decisione 

di dichiarare il fallimento dell’azienda è stata presa dal tribunale dopo un anno di amministrazione controllata e davanti 
alla disastrosa situazione finanziaria della società. Or la gestione deU’Aifel è stata affidata ad un curatore fallimentare 
che ha il compito di liquidare la fabbrica. A giorni dovranno riunirsi gli azionisti e in questa occasione saranno firmate 
le lettere di licenziamento. _•_ 


La oerdita di 130 posti di 
lavoro, e di una unità pro¬ 
duttiva efficiente, mandata in 
malora da’ri’incapacità e dai 
giochi speculativi di chi l’ha 
diretta, costituisce un colpo 
dure per l’intera economia di 
Pomezia che ha già dovuto 
sopportare uno stillicidio di I 
licenziamenti i 

Come abbiamo detto prò- . 
prio in questi giorni scadeva j 
per l’Aifel il periodo di am- i 
ministratone controllata de- I 
clsj depo che nel giugno scor- i 
so la Brown Bovery aveva i 
deciso di liberarsi della fab¬ 
brica di Pomezia. La multi¬ 
nazionale svizzera l’aveva suc¬ 
cessivamente ceduta ad una 
finanziaria milanese che si 
era impegnata nel corso di 
trattative ministeriali ad ope¬ 
rare investimenti e ad andare j 
al rilancio della produzione. 1 
Ne! corso di quest'anno però ! 
l’Aifel era rimasta a lungo j 
ferma e la situazione fman- i 
ziaria si era andata ulterior- 1 
mente aggravando. I 

Alla Aifel vengono costruì- I 
ti impianti industriai: d; re- ! 
frigerazione e : condizionato- { 
ri per le ferrovie dello staio . 
(carri mterfrigo e gl: ap- j 
parecchi di ventilazione for- j 
za f a delle carrozze passezge- ì 
ri». Alla fabbrica non sono 1 
ma: mancate commesse d: la- ! 


Il cadavere rinvenuto domenica 

Oggi l'autopsia della 
giovane fedesca trovata 
morta a Campo de' Fiori 


Soltanto l'autopsia che sarà effettuata sta¬ 
mattina. potrà stabilire con esattezza le cau¬ 
se del decesso di Maya Sprenger. l’archeo • 
Ioga tedesca trovata morta domenica mat- | 
tina sul pianerottolo del suo appartamento, , 
in via Grottapinta 10. Dalla ricognizione > 
esterna eseguita ieri tuttavia sembra con- | 
fermato che si è trattato di un malore im- i 
provvìso. I primi accertamenti infatti fareb 
bero escludere l’ipotesi di una morte violenta ' 


Devastate le aule 


Tre comunicazioni giudiziarie sono state firmate dal sostituto procuratore della Repub¬ 
blica Cardone, per i sanguinosi incidenti di venerdì sera in piazza Venezia, nel corso dal 
quali sono rimasti feriti da colpi di pistola quattro missini. I nomi sono coperti dal riserbo 

più assoluto: tuttavia si è appreso clic l'ufficio politico della questura sta indagando negli 
ambienti degli aderenti ai cosiddetti collcttisi di * autonomia operaia t. quelli elle fanno un 
po’ tutti eapo al gruppo dì via dei Volsci. Le comunicazioni giudiziarie sono state firmate 
dojK» una serie di perquisì 

zioni compiute appunto in que I “ ' 

sti ambienti, durante le quali 
sarebbero stati sequestrati { 
alcuni documenti con la sigla 
delle famigerate «brigate 
rosse ». 

Gli inquirenti, a quanto si I 
e appreso da indiscrezioni, j 
sarebbero convinti che vener- i 
di sera in mezzo ai parteci* j 
panti al « presidio » organi/.- | 
zato da «lotta continua» e : 

«avanguardia operaia» inter- I 
no alla tenda dei « disoccupa- i 
ti organizzati » sì trovasse un I 
gruppetto di persone omoge- I 
neo e alquanto distaccato da- ] 
gli altri: proprio in questo ] 
gruppo misterioso la polizìa 
starebbe cercando di indivi¬ 
duare coloro che hanno par¬ 
tecipato alla sanguinosa spa¬ 
ratoria. 

Gli esperti della « sdentiti- I 
ca » hanno accertato che dei j 
nove bossoli raccolti sul sei- t 
ciato di piazza Venezia quat¬ 
tro sono di calibro 7.65 e cin¬ 
que di tipo « flobert ». ovvero 
di dimensioni e potenza mol¬ 
to ridotte. 

Un’ inchiesta disciplinare, 
intanto, è stata aperta dal 
ministero dell'interno per ac¬ 
certare le responsabilità del 
mancato intervento delie for- ! 
ze di polizìa e dei carabinieri ! 
in piazza Venezia. Un primo 
provvedimento è già partito: 
il vicequestore Stabile, vice 
dirigente del primo distretto 
di polizia, è stato trasferito | Un sopralluogo dei vigili del fuoco all'interno del Barberini 
alla terza divisione della que- j 
stura, dove vengono svolte 

cess^oSf a ncTJizL! tra ecc.). (C Ma H bilancio dei danni dell’attentato incendiario 

questa decisione ha poco a ~ — 

che vedere con il comporta- # 

durante P gli scontri. Il dottor | Ci vorranno almeno 

Stabile, infatti, a quanto si 

3 k£-i 3 mesi per restaurare 

perché « reo » di avere avuto I # - # m 

rione missino Marchio, il qua- ; il cinema Barberini 

le alla fine ha anche preso a ' 

d? 1C ps puRni 11 funzionario Oggi la commissione stabili pericolanti del Co- 
A carico degli altri funzio mune compirà un sopralluogo per accertare se 

nari che dirigevano gli uoml- sono ancora intatte le strutture portanti dell'edificio 

ni venerdì sera in piazza Ve- ' 

nezia — il dottor Stella e il 

dottor Pessolano è stato Occorrerà almeno tutta l’està- j ri hanno appiccato le fiamme 

intanto preparato un mppor- lo fx , r restaurare completa- ! con una tecnica molto sem 

me' d dcT'ministro^dell’interna mente il cinema Barberim.de j plico: sono penetrati nella sa- 
Ma in questo clima di per- vastato dal furioso incendio . la cinematografiea forzando 

durante incertezza, mentre In di sabato notte. Un volantino. una porta laterale, hanno ver 
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Occorrerà almeno tutta l’està- 
I te per restaurare completa- 
] mente il cinema Barberini, de 
! vastato dal Furioso incendio 
j di sabato notte. Un volantino. 


ri hanno appiccato le fiamme 
con una tecnica molto sem 
(ilice: sono penetrati nella sa¬ 
la cinematografica forzando 
una porta laterale, hanno ver 


Incursione notturna 
di teppisti in una 
elementare dell'EUR 


! Devastata ieri notte una scuola elementare 
all’EUR: teppisti barino infranto i vetri e 
sono entrati nell’istituto scolastico « Colle di 
! Mezzo >, in via Luca Guarito, una strada 
| da poco aperta al traffico, all’estrema peri- 
j feria della città. La zona è poco frequentato 
; c i vandali hanno potuto agire indisturbati. 

Dopo aver rotto a sassate numerose vetrate 
* a piano terra, i teppisti hano fatto irruzione 


cune poltrone ed li.inno get¬ 
tato un fiammifero. Poi. sono 
scomparsi, senza essere notati 
da nessuno. 


questura tarda a fornire una ! come è noto. — ritrovato in | ^ato un po’ di alcool sopra al 

versione ufficiale dei fatti, si . una cabina telefonica — ha ri- • cune poltrone ed hanno get- 

coglie la netta impressione I vendicato l’attentato a una [ tato un fiammifero. Poi. sono 

che anche stavolta si voglia , fantomatica organizzazione ; scomparsi, senza essere notati 

mettere a tacere tutte le po- | au t w (p, lorn inata.si « i nuovi i da nessuno, 

lennche. creando (come già , .. . T , , ! 

è accaduto per il mancato ri- i i ,ar t | £ |ai11 '■ ha valutazione j-- 

tiro del passaporto di Saccuc- precisa dei danni vorrà coni¬ 
ci) qualche capro espiatorio, piuta soltanto oggi, nel corso SpifUlPrAnn 

e ignorando responsabilità | di un sopralluogo degli esper *JblU(JCi auu 

più gravi. A questo propo- i ti della commissione stabili n* nr _ 

sito occorre ricordare che la j pericolanti del Comune, pre- 
distribuzione dei 140 aeenti e t sieduta dall’ingegner Pastorei- j ; 

carabinieri in piazza Venezia jj comandante dei vigili del I I lOVOrfltON 

e in piazza SS. ADOstoli (qua , fll „^ . 

si tutti Rii uomini erano a . ... - , . ! rjpl yplrn 

bordo delle camionette e alle j I- equipe di esperti dmrn , UKI VdlfU 

spalle dei due gruppi che si accertare se le Camme hanno , ;<uol . aton dcl ^ o;;o della 


tiro del passaporto di Saccuc- 
ci) qualche capro espiatorio, 
e ignorando responsabilità 


o dovuta all’ingestione di sostanze stupe- j nell’edificio e in molte aule hanno spaccato 


facenti. 

| Maya Sprenger abitava in un palazzo de: 
l Beni Stabili, nei pressi di piazza Campo de’ | 
j Fiori. Da quattro anni pagava l’affitto di ! 
una di quelle costruzioni «restaurate» che J 
abbondano nel centro storico. Molte di que 
ste abitazioni sono occupate da stranieri che ■ 
! studiano o lavorano nella capitale. | 

! La donna, che aveva trentadue anni, era ! 
; laureata in archeologia, come risulta dai suo: 

documenti. Ancora non c stato possibile sta- j 
! bilire quale fosse la sua attività a Roma ! 
| Si sa anche che il suo tenore di vita era - 
, elevato. Pagava un fitto molto alto, aveva i 


I i banchi degli alunni, hanno distrutto le scri- 
, vanie e le cattedre, hanno rovesciato gli 
j annadi. mettendo a soqquadro gli uffici. Gli 
i ignoti incursori hanno anche forzato un ripo 
‘ stiglio dove viene conservato il materiale 
■ per le pulizie della scuola, ne hanno prelevato 
! alcune bottiglie di acido muriatico elio hanno 
! versato su diversi registri di classe, sul ma 
teriale didattico e su alcuni grembiuli tro 
i vati sugli attaccapanni. 

i Infine, prima rii andarsene. ì caudali han¬ 
no scritto con della vernice frasi oscene sulle 
‘ lavagne e sui muri. L’incursione è stata 


sono scontratii pra stata pre- 
disDOSta — come sempre ac¬ 
cade -- dai funzionari del 
gabinetto del questore. Le 
operazioni per il servizio d’or¬ 
dine pubblico durante e dopo 
il comizio missino, inoltre, 
venivano coordinate via-radio 
minuto per minuto dallo stes¬ 
so capo di gabinetto del que¬ 
store. 

Da registrare, infine, una 


I /equipe di esperti dovrà 
accertare se le Untume hanno 
distrutto soltanto le (xiltrone 


Scioperano 
24 ore 
i lavoratori 
del vetro 

I lavoratori del vetro della 
citta e deila prov.ncia inizio 


e 1 arredamento della sala ci- j ranno oggi uno sciopero di 


nematografiea — come si può 
constatare a prima vista — o 
se hanno provocato lesioni an 
che alle strutture portanti del 
l’edificio. Secondo la prima 
ispezione compiuta ri r vigili 
del fuoco subito doDo lo spo 
gnimento deH’inrendio. comun¬ 
que. è abbastanza probabile 


j 24 ore, nei quadro della lotta 
nazionale indetta dalla fede 
I razione lavoratori chim.c: 
! per protestare contro ia rot¬ 
tura delie trattative per ì« 
I t irma de! contratto. Alle 8 
I : dipendenti del settore s: 
, riuniranno alla Camera de! 
I lavoro, .n v.a Buonarroti 51. 
I dove e stato convocato un 


ma: mancate commesse a: in- j una « M.m » e un motorino per gli sposta < lavagne e sui muri. i. miuiaium siaui 
vor» tanto p*ù che .e ferro- j rnenti veloci in mezzo al traffico, gioca va .scoperta ieri mattina, quando uno dei custodi 


v.e citilo stato affidano il | 
40 pe- cento delle loro ordì- j 
n.az.on: a questa azienda, per- ] 
che serge in zona della Cas- j 
sa de! Mezzogiorno. Lo sta- , 
b.!:rr.e-ito era sorto con ampi 
finanziamenti delia cassa che j 
ha continuato ad erogare ere- . 
d:*i agevolati. i 

L'abbandono da parte del ! 
la Brown Bovery. e di conse [ 
guenza il declino della fab- i 
bnca. era stato determinato I 
dalla volontà delia muìf.nv- j 
zionaìe d: trasferire altrove j 
i propri capitali. Il colosso l 
svizzero lasc ava in una s; ! 
inazione di completo dissesto j 
le casse dell'Aifel. a lungo uti j 
’. zzate anche per compiere j 
speculazioni finanziarie inter- -, 
nazionali. Nel giugno scorso • 
gli opera; denunciarono che f 
la Bovery in diverse occasio- 
ni aveva «costretto» l’A:fel 
a vendere sottocosto gii :m 
p.anti alla casa madre che 
successivamente I: rivendeva 
(con una soprafatturaz one» J 
alia fabbrica di Pomezia. i 
Gli operai già l'anno pas- J 
saio avevano presidiato lun- | 
eamente la fabbrica di fron- j 
te alia minaccia di smobili- ! 
ta?.:cne. fino a quando la so- ; 


spesso a tennis e frequentava amicizie im 
portanti. 


ha aperto la scuola. Subito dopo è slata av¬ 
vertita la polizia. 


Condannata la politica di incondizionato sostegno alla DC 

Dimissioni a catena nel PS DI di Latina: 
«il partite non ha voluto rinnovarsi» 

La decisione presa dal capogruppo socialdemocratico al Comune, da 4 mem¬ 
bri del direttivo e da 5 consiglieri di quartiere - « Anziché salvaguardare 
gli interessi delle masse si preferisce dare immunità agli esponenti corrotti » 


a vendere sottocosto gli :m i Pìnnnia n Hi i Pugliese capogruppo socialde 

p.anti alla casa madre che j riuyyia u • mof-ratxo ne j consiglio conni- 

successivamente I: rivendeva hnnrìatiirp 1 na * e de! capoluogo, di 4 meni- 

77 Poì£z" nc ! Docciature . bri pani.» e 

- - v ? ' in una moHia d: o consiglieri di quartiere. 

G.i operai già . anno pas- , jf) UIU) TTICClf3 ; xe d à notizia un comunicato 

saio avevano presidiato lun- t . i __, ,, . . _ , . 

«mente la fabbrica di fron- j Hi PaSSOSCUrO ! a Pa d ' f US ° ’ Q r 

te alia minaccia di smobili-! Ul , i dimiss.onan. tra l altro, af 

tAzicnc. f:no a Quando la so- ! fermano che « I ottuoìe situo- 

cictà non era stata rilevata Falcidiata dagli scrutini una ■ zinne politica, fatta di sgra 
da li-attuale proprietario In scuola media di Passoscuro. i compromessi che la Di: 

questi ultimi mesi il perso J* me.a da q aronfi COJl r0Ìufo e u 

naie era andato assottighan bamb.ni hand.cappau. I ra \meiAando del PSD1 è tale 
dos: passando da 180 agli per Io piu spastici e po- 'wepioaao del PSUi c tate 

od.emì 130 operai. I lavora- liomielitici, sono stati in mag- | da non poter essere conside- 
tori andati in pensione non gioranza respinti. Il d'.azram- i rata randa da quanti interi- 
sano stati sostituiti mentre ! ma della Inconcepìbile misura i dono il concetto di democra- 
sono state favorite le dimis- ! selettiva e repressiva presa zia come sos'egno dei laro- 
sioni. • dagli insegnanti, è il seguen- rotori e dei cittadini >. I fir- 

I lavoratori dell’Aifel e la te: in terza media, su 11 matari del documento, per- 
FLM hanno deciso di presi- alunni, 5 non sono stati am- tanto, non intendono p’ù «aval- 
diare la fabbrica e di pren- messi; in seconda su 16 ra- lare» la politica del PSDI 
KuoL™?( ta iii»<, C0 ,«,5Ì Ì tÌ 1 i? Razzi, sette sono stati riman- poiché « tale partito non solo 

SeSarione del consiglio di dati e uno bocciato; in prima a livello locate ma notona- 
fabbrica si è incontrata con infine, su 22 studenti, quat- mente a livello nazionale non 
l’assessore regionale al lavo- irò sono stati resp.nti e quat- regge più il ruolo di partilo 
ro, compagno Spartani. tro rimandati a settembre. popolare; poiché, anziché sol- 


■' Dimissioni a catena nel PSDI | ragunrdare i diritti delle mas 
* di Latina. Si tratta di Gianni I *e lavoratrici, preferisce sai- 


sono state favorite le dimis- ! selettiva e repressiva presa 


stoni. 

I lavoratori dell’Aifel e la 
FLM hanno deciso di presi¬ 
diare la fabbrica e di pren¬ 
dere contatto con gli altri sta¬ 
bilimenti della zona. Ieri una 
delegazione del consiglio di 
fabbrica si è incontrata con 
l’assessore regionale al lavo¬ 
ro, compagno Spartani. 


. dagli insegnanti, è il seguen¬ 
te: in terza media, su 11 
alunni. 5 non sono stali am¬ 
messi; in seconda su 16 ra¬ 
gazzi, sette sono stati riman- 
j dati e uno bocciato; in prima 
infine, su 22 studenti, quat¬ 
tro sono stati resp.nti e quat¬ 
tro rimandati a settembre. 


» aguardare l'immunità di al 
cuni dei suoi esponenti imph 
coti in scandali di proporzioni 
colossali riproponendone addi 
rii tura la candidatura ». Que¬ 
sta linea di condotta del p3r 
trio socialdemocratico, prose 
eue il comunicato, basterebbe 
da sola a condannare moral 
mente tutta l'organizzazione 
del partito e a qualificare la 
sua collocazione politica. As 
seme ai 10 esponenti sembra 
-ia uscito dal PSDI un grup 
po consistente di iscritti. An¬ 
che questa notizia è contenu 
ta nel comunicato. 

Giann. Pugliese, inoltre, ha 
inviato una lettera a Saragat. 
In essa motiva la decisione di 
uscire dal PSDI in base alla 
convinzione che dal congresso 
di Firenze siano « scaturite 
parole e non una diversa fi¬ 
sionomia di rinnovamento per 
il partito ». 


nota di rettifica di una del- ■ che il palazzo non abbia su I attivo cne vedrà la partee.- 
Ic testimoni desìi incidenti j folto njrunH leeone. I pozione d. s*nd 2 cn...’) k i dc».n 

—■ Stcl»3 Ruontcmpi. 2 d sn■ , in not I FULC. 

ni - la quale afferma di 1 rr( f ; nm.r'nt rio Se, ' M r;tt3- e no ‘ a proV ’ n 
non essere m grado d: pre- , 1 co nu ‘ * f “* ’ e interessate 

eisare se le persone che ha procedono con d'ffiro t.i '.ìha , , t ..a mob l.t-iz one od.crna so 
visto litigare quando ha udito l base dell unico elemento a rii , :1 o r.rca 2 m.lu. riiv_^e in d- 
i primi spari fossero o meno i sposizione, che è il messaggio ; rne d: aziende p.cco.e • pie 
missini. • dei provocatori. Gl. attentato- I col issane. 

la terza volta che il provvedimento viene respinto 

Bloccata di nuovo la legge regionale 
che scioglie i patronati' scolastici 

E' stata impugnata dall'avvocatura generale dello Stato a nome del governo 
dì fronte alla Corte costituzionale - La giunta ribadisce la legittimità del 
provvedimento - Inconsistenti le eccezioni sollevate dal commissario 


B!occata ancora una volta 
la legge regionale per Io 
scioglimento de: patronati 
scolastici che affida l’assi¬ 
stenza direttamente ai Comu¬ 
ni. La legge, che era stata ap¬ 
provata nell’aprile scorso da 
tutti ì partiti de’.i’arco costi¬ 
tuzionale. è stata impugnata 
di fronte alla Corte Cosi.tu¬ 
rtonale dall’avvocato genera¬ 
le dello stato, che ha agito 
a nome del governo 

Il provvedimento, che liqui¬ 
dava finalmente i carrozzo¬ 
ni clientelali dei patronati c 
dei loro consorzi provinciali, 
trasfendone i beni e le com 
petenze nel campo dell’assi¬ 
stenza scolastica e del dirit¬ 
to allo studio a) Comuni, è 
stata votata per la prima 
volta da! consiglio regionale 
ne’.l’ottobre 1975. La legge pe¬ 
rò venne rinviata dal com¬ 
missario di governo all’assem¬ 
blea. che la modificò e la ap¬ 
provò nuovamente nella sedu¬ 
ta del 28 marzo 1975. Il prov¬ 
vedimento fu bloccato di nuo¬ 


vo dai commissario che la r. 
consegno a.la Rcz.one con ia 
r.ch.esia d; altre mod.f.che. 
mentre il cons.glio era già 
praticamente sciolto Ad un 
anno di distanza. ;i 30 aprile 
del 1976. tutti . grupp. po’..t:- 
c;. esc.us. . m.-sin:. hanno 
approvato lo stesso testo de.- 
la leeze varata ne! marzo 
"75. poiché non hanno r.tenti 
lo val.de le eccezion, solleva 
te dai comm issa r.o d. go¬ 
verno. 

i; presidente della giunta, 
compagno Maur.zio Ferrara, 
nell’informare i’assemblea 
della notifica dell’avvocatura^ 
generale dello Stato, ha chie¬ 
sto il parere della commis¬ 
sione consiliare cultura e 
istruz.one in modo da poter 
difendere, d: fronte ella cor¬ 
te. la p.ene legittimità del 
provvedimento preso, di farlo 
entrare finalmente m attua¬ 
zione. 

In un comunicato emesso 
dn.ìa g.unta. si afferma, co 
munque. che, in attesa del 


parere de.la commu^ior.e. 
■i non si possono condnidere 
: motivi dcl ricorso qoiernaU- 
io. perche m materia di as¬ 
sistenza scolastica esiste una 
delega agli organi regionali 
che risale al 1072. e an r he 
perche i decreti *uolt organi 
collegiali di goierno dc'la 
scuola, completano il trasferi¬ 
mento alla Regione delle atti 
fin integrative scolastiche . 
(he. con l'as-tstenza. erano 
porte delle competenze dei 
patronati ». 

«/ patronati ~ continua il 
eomun.cato — riòiiltano dun¬ 
que uno strumento superfluo, 
e del resto, nella sostanza già 
da prima avevano rivelato lo 
loro inefficienza. E ' difficile 
quindi comprendere quali sia¬ 
no le ragioni reali dell'insi¬ 
stente opposizione governati¬ 
va, che lede la possibilità dt 
intervento nel campo del di¬ 
ritto allo studio proprie dello 
Regioni, degli enti locali e do¬ 
gli organi dt autogoverno iti¬ 
la scuola ». 
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Le linee del risanamento e del rinnovamento politico, ammin istrativo e morale, al Comune e alla Provincia 

Rieti: i segni della ripresa 

dopo la fallimentare gestione de 

Il lavoro di 10 mesi delle giunte PCI-PSI-PRI — Lo scudo-crociato rifiuta il confronto — I guasti delle passate amministrazioni — Concreto inizio di un nuovo modo di governare — Risultati posi¬ 
tivi nelle indicazioni dei bilanci: servizi sociali, urbanistica, quartieri — Programmazione legata al territorio per l'avvìo delle unità sanitarie locali — Il contributo decisivo dei comunisti 


10 mesi di governo della giunta PCI-PSI-PRI nel Reatino dopo 15 anni di gestione del cen¬ 
trosinistra egemonizzato integrallsticamente dalla DC. Quale è il livello di degradazione ammi¬ 
nistrativa e strutturale che le sinistre hanno Rovaio, all'Indomani del 15 giugno, in Comune, 

in Provincia, all’ospedale generale? Quale, al momento, il consuntivo di una gestione della 
quale il Pei è l’elemento propulsore? Bando alle buone intenzioni ed alle « filosofie »: fac¬ 
ciamo parlare i fatti. Gli enti sono stati trovati in condizioni tali che il disfacimento opera¬ 
tivo e l'assenza di ogni pur 
minimo principio di imposta¬ 
zione logica sono risultati es- 


Una proposta unitaria 
per il cambiamento 


Q UALI problemi dubbi e 
preoccupazioni si porran¬ 
no i centomila elettori della 
provincia di Rieti che il 20 
giugno si recheranno alle ur¬ 
ne? La DC vorrebbe che a 
questa scadenza ci si avvi¬ 
cinasse angosciati da un uni¬ 
co dilemma: voteremo anco¬ 
ra se i comunisti vinceranno 
queste elezioni? 

La DC quindi, consapevo¬ 
le di non aver meriti da ac¬ 
campare, di non avere una 
proposta seria per fare usci¬ 
re il paese dalla grave cri¬ 
si nella quale lo ha porta¬ 
to. di non avere un qualsia¬ 
si programma politico credi¬ 
bile di governo che dia sta¬ 
bilità e che goda della fidu¬ 
cia necessaria del nostro po¬ 
polo e degli stessi altri pae¬ 
si alleati dell’Italia. fa di tut¬ 
to per introdurre l’angoscia 
dei comunisti. 

Utilizza, per questo, tutti 
i mezzi e i canali disponibi¬ 
li. come ad esempio uno 
squallido volantino firmato ila 
giovani cattolici, e avallato e- 
videntemente dalle gerarchie 
ecclesiastiche della Sabina, 
diffuso in questi giorni. 

Essendo però l’unico argo¬ 
mento sul quale intendono far 
leva e poiché sono preoccu¬ 
pati die neanche esso riesca 
a tenere, hanno cercato di 
rafforzarlo facendo interveni¬ 
re, per svilupparlo, l'onore¬ 
vole Moro, presidente del Con¬ 
siglio. che è venuto giorni fa 
a Rieti. - 

Ad ascoltare il capo del 
governo c’erano molti eletto¬ 
ri che speravano di avere ri¬ 
sposta ai loro problemi del 
domani: disoccupati che pen¬ 
savano di ascoltare parole di 
speranza: giovani studenti (i 
quali tra qualche giorno a- 
vranno tra le mani un diplo¬ 
ma oil una laurea) che a- 
spettavano di sapere se ci sa¬ 
rà la possibilità di evitare 
la disoccupazione: contadini 
in attesa di una indicazione 
dalla quale emergesse una 
possibilità di ripresa produt¬ 
tiva nelle campagne (cosa ne¬ 
cessaria a tutti se si vuole 
ridurre il nostro indebitamen¬ 
to con l’estero): operai clic 
cercavano di capire se ci po¬ 
teva essere o no la garanzia 
del loro posto di lavoro: pic¬ 
coli e medi imprenditori, ar¬ 
tigiani. commercianti, alla ri¬ 
cerca di una strada che con¬ 
sentisse la sopravvivenza del¬ 
le loro attività in difficoltà: 
pensionati operai, impiegati, 
lavoratori in attesa di una 
parola di speranza per i lo¬ 
ro redditi falcidiati dal rin¬ 
caro del costo della vita c 
della inflazione: donne, che 
speravano di ascoltare un im¬ 
pegno a realizzare strutture 
sociali e civili che possano 


La grave crisi economica 
generale in atto ha avuto 
ed ha nella nostra provincia 
riflessi drammatici. Alcuni 
dall possono confortare que¬ 
ste affermazioni: su una po¬ 
polazione attiva di circa 37 
mila unità. 3 318 sono disoc¬ 
cupati iscritti nelle liste di 
collocamento. A questi vanno 
aggiunti gii 800 giovani di¬ 
plomati nel "73 e i circa 1000 
che andranno ad aggiungersi 
a loro alla fine del corrente 
anno scolastico: vanno cal¬ 
colati. inoltre, tutti coloro che 
non si iscrivono nelle liste 
di collocamento per motivi 
particolari e i circa 2 500 la¬ 
voratori edili ed emigranti di 
ritorno. 

Nel 1975 abbiamo avuto cir¬ 
ca 1.050 000 ore di cassa inte¬ 
grazione. fenomeno, questo, 
che tende ad accentuarsi 
per l’anno in corso, se non 
interverranno elementi di ri¬ 
presa. soprattutto nell’edilizia 
e nel settore tessile. 

Lo stesso nucleo industriale, 
tanto sbandierato dalla DC 
come elemento di rilancio e- 
conomico della nostra pro¬ 
vincia. mostra in tutta evi¬ 
denza i limiti di una nascita 
sottratta a qualsiasi program¬ 
mazione territoriale e senza 
alcuna collocazione in un qua- 


consentirc per il futuro una 
vita più dignitosa. 

Queste speranze sono state 
tradite: per il capo del go¬ 
verno queste cose non esi¬ 
stono. Per lui il problema è 
il comuniSmo, presentato anco¬ 
ra una volta come uno spau¬ 
racchio. falsificando i reali ter¬ 
mini del confronto a presentan¬ 
do in maniera distorta la 
proposta di un governo di 
unità nazionale. 

Certo, è vero che per tan¬ 
to tempo la DC è riuscita 
a realizzare le sue fortune 
utilizzando questo tema, ma 
ormai con esso non riesce 
più ad evitare un giudizio 
severo sui fatti e misfatti 
della sua gestione del pote¬ 
re. « 

Le cose, infatti, stanno cam¬ 
biando. Il segno delle novi¬ 
tà si è già avuto il 12 mag¬ 
gio eon il referendum sul di¬ 
vorzio ed il 15 giugno. 

E’ nel voto ilei 15 giugno 
clic si manifesta il supera¬ 
mento in molte zone — « bian¬ 
che * fino a qualche temno 
prima — il salto di quali¬ 
tà dell’elettorato reatino che 
lia saputo riconoscere nel 
PCI la forza garante di un 
cambiamento che è assolu¬ 
tamente indispensabile c al 
quale ha riconosciuto serietà, 
capacità, volontà. 

Quel voto, quella fiducia pos¬ 
siamo ben dire di averli u- 
tilizzati nel migliore dei mo¬ 
di. 

Con coerenza, e nel rispetto 
degli impegni assunti con gli 
elettori, abbiamo perseguito 
la strada dell’unità con tut¬ 
ta le forze democratiche che 
ha determinato la presenza 
dei comunisti al governo del¬ 
la città, della provincia e di 
altri Enti molto importanti. 

In questi Enti abbiamo tra¬ 
sfuso il nostro impegno per 
eliminare il malgoverno, la 
gestione cientelare; ma soprat¬ 
tutto abbiamo innestato il mec¬ 
canismo nuovo per sviluppa¬ 
re la partecipazione attiva 
dei cittadini alle scelte. 

Molti elettori reatini sono 
ormai convinti che non solo 
il PCI non è quello che vie¬ 
ne descritto dalla DC e dai 
suoi amici, che non solo è 
necessario per garantire le 
lotte dei lavoratori e conqui¬ 
stare migliori condizioni di 
vita, ma soprattutto che oggi 
è assolutamente indispensabi¬ 
le per cambiare il modello 
di sviluppo della società, per 
eliminare il malcostume del 
potere, il parassitismo e gli 
sperperi, per dare al paese 
un governo stabile e sicuro 
del quale possano fidarsi in 
primo luogo i lavoratori. 

Franco Proietti 


dro più generale di sviluppo 
economico. 

Emergono in questa situa¬ 
zione di crisi le contraddi¬ 
zioni più gravi che compor¬ 
tano per i lavoratori grossi 
sacrifici di lotta come nel 
caso della Mac-Day dove sol¬ 
tanto dopo 20 giorni di occu¬ 
pazione si è riusciti a strap¬ 
pare un accordo che salva* 
guarda l’occuoazione. 

Alla SNIA (1200 dipendenti) 
i lavoratori sono impegnati 
da mesi in una vertenza a- 
ziendale che ha a» centro due 
grasse questioni: la gestione 
dell'accordo di gruppo per la 
riconversione e la conquista 
di condizioni ambientali tali 
da permettere ai lavoratori di 
non rischiare più la salute 
e la vita in fabbrica. 

La situazione più grave in 
assoluto però si ha nell’in- 
dustria tessile che per la sua 
polverizzazione non è in grado 
di reggere soprattutto per le 
difficoltà nell’ottenere crediti. 

In agricoltura, infine, nel 
*75 sono diminuite in maniera 
preoccupante, le giornate la¬ 
vorative e ciò ha comportato 
la nascita e la crescita di 
fenomeni come il lavoro a 
cottilo o in appalto, soprat¬ 
tutto nella raccolta dei pro¬ 
dotti (olive ed uva). 


sere, pur ad un iniziale censi¬ 
mento, la caratteristica più 
appariscente: clientele, spre¬ 
chi. arrembaggio, discrimina¬ 
zione. approssimazione, corru¬ 
zione. ricatto. Mettere le mani 
in una simile realtà è costata 
una fatica di orientamento eil 
un costo di tempo non indiffe¬ 
renti. innanzitutto per stabilire 
da dove poter iniziare l'opera 
di bonifica e di risanamento e, 
conseguentemente, di program¬ 
mazione. 

Superata la fase dell’* in¬ 
ventario del malcostume ». si 
è giunti in tempo brevissimo 
alla prima concretezza politi¬ 
ca: i bilanci. Quello del Co¬ 
mune. prima di essere di¬ 
scusso in consiglio, è stato 
fatto passare attraverso il va¬ 
glio di una vasta discussione 
di massa che ha investito i 
13 quartieri: fatto politico me¬ 
todologico nuovo nella storia 
comunale reatina. Il carattere 
distintivo del bilancio (appro¬ 
vato il 13 maggio con l’appo¬ 
sizione della DC e del MSI) 
è l’assunzione di alcune si¬ 
gnificative iniziative promo¬ 
zionali in alcuni settori chia¬ 
ve della economia reatina, vi¬ 
sta alla luce di un essenzia¬ 
le realismo delle « cose »: a- 
gricoltura ed occupazione. 

Ma è nel campo dell’urbani¬ 
stica (nel quale la DC. più 
clic altrove, ha saputo dimo¬ 
strare la sua capacità di gesti- 
le rendite, con una straordina- 
re le clientele, di dispensare 
ria operosità antipopolare) che 
si è avuto l’impegno politico 
maggiore: la necessità di giun¬ 
gere, nei tempi più brevi, ad 
una correzione per aggiorna¬ 
mento del PRG ed alla reda¬ 
zione dei piani particolareg¬ 
giati. 

La DC non ha mai voluto i 
piani particolareggiati che in¬ 
teressano soprattutto le frazio¬ 
ni) proprio per favorire la 
rendita dei suoli e degli affit¬ 
ti operante in città. L’ultimo 
qualificante atto politico del¬ 
la giunta comunale è stata la 
deliberazione della municipa¬ 
lizzata che tende a riorganiz¬ 
zare e strutturare su basi di¬ 
verse 7 servizi, parte dei quali 
già dipendenti dal Comune. La 
giunta provinciale ha dovuto 
fare i conti soprattutto con la 
situazione finanziaria: nelle 
casse non è stata trovata nep¬ 
pure una lira e vi è stato il 
pericolo concreto di non poter 
pagare nemmeno gli stipendi 
per i mesi di settembre ed 
ottobre. La DC aveva fatto 
terra bruciata. Massimo im¬ 
pegno è stato quindi quello di 
porre rimedio a tale paraliz¬ 
zante realtà, soprattutto at¬ 
traverso il recupero dei credi¬ 
ti (1 miliardo e mezzo) per il 
ricovero presso l'Ospedale 
provinciale dove è stata tri¬ 
plicata la spesa-vitto dei ri¬ 
coverati: dalla «spesa di fa¬ 
me » di 580 lire giornaliere si 
è passati a 1.400. 

Sempre nel campo della sa¬ 
nità — oltre alla istituzione 
di 3 centri d’igiene mentale 
di altrettante ULSS — il rim¬ 
borso di 10 mila lire a viag¬ 
gio ai 117 emodializzati che 
sono costretti a recarsi, an¬ 
che tre volte la settimana, 
fuori provincia: l’apertura del 
centro spastici (75 milioni), di 
un servizio itinerante per il 
recupero degli handicappati 
(35 milioni) c di una scuola 
per ciechi: 113 milioni stan¬ 
ziaci in bilancio per il tra¬ 
sporto gratuito degli alunni: 
l’appalto a tempo di record 
della Rieti-Torano. 

L'ospedale (622 dipendenti) 
c stato trovalo nella più as¬ 
soluta insolvenza per quanto 
riguarda il proprio compito 
sociale d'istituto che è l’assi¬ 
stenza dei malati: marasma 
interno dal punto di vista or¬ 
ganizzativo. finanziario, ope¬ 
rativo. culturale. Un caos del 
quale i malati non erano che 
passivi oggetti al servirlo di 
interessi di altro genere. Lo 
sforzo maggiore è stato di in¬ 
vertire questa tendenza. Dopo 
una vasta consultazione di 
massa, durata un mese, è 
stata indicata una linea di 
programmazione che tende a 
capovolgere completamente la 
figura deU'ospedale: attraver¬ 
so il dipartimento di accetta¬ 
zione, l’« hospital day » ed il 
potenziamento ad ampio ciclo 
dei poliambulatori divisionali 
esso viene « proiettato » sul 
territorio. 

In 10 mesi, dunque, il nuo- ‘ 
vo modo di governare dei co¬ 
munisti e delle altre forze che 
hanno assunto il compito di 
governo si è concretizzato in 
atti precisi e scelte che sono 
sotto gli occhi di tutti 

Ajmond F. Milli 


I riflessi drammatici della crisi economica 

Registrato nel ’75 più 
di un milione di ore 
di cassa integrazione 




L’impegno 
delle donne 
nel reatino 

A Rieti le masse fem¬ 
minili sono state, specie 
in questi ultimi mesi, prò- 
tagoniste in prima perso¬ 
na di tutte le lotte sociali 
e civili. Le donne hanno 
risposto con l'iniziativa e 
la mobilitazione all’at¬ 
tacco al posto di lavoro, 
alla pesante crisi econo¬ 
mica che si è abbattuta 
su tutti i settori produt¬ 
tivi e contro il peggio* 
rare delle condizioni di 
vita delle masse popola¬ 
ri e dei lavoratori. Nella 
fabbriche come nelle cam¬ 
pagne la presenza femmi¬ 
nile nelle battaglie per 
la ripresa economica • 
per il risanamento del¬ 
l'agricoltura è stata mas¬ 
siccia e qualificante. An¬ 
che nei quartieri del ca¬ 
poluogo e nei centri della 
provincia le donne hanno 
animato e dato vita alla 
mobilitazione contro II 
carovita e per migliori 
servizi sociali. NELLE 
FOTO: due manifesta¬ 
zioni per la difesa del 
posto di lavoro delle o- 
peraie della Texas, la 
fabbrica elettronica del 
capoluogo. 


Il cattolico Raniero La Valle candidato al Senato come indipendente nelle liste del PCI 

«Incontro politico tra diverse forze ideali» 

« Superare le pregiudiziali ideologiche e lavorare assieme per obiettivi comuni » - Il dibattito culturale e religioso nel confronto 
sulle prospettive elettorali - Il «dopo-20 giugno» e l'urgenza di un nuovo rapporto tra i partiti democratici per il governo del paese 


Dimensioni delia disoccupazione ira le nuove generazioni 


Necessarie misure urgenti 
per dare lavoro ai giovani 


La realtà giovanile nel pae.se è particolarmente grave 
e la nostra provincia non fa eccezione: sono circa 2000 
disoccupati nella provincia di Rieti. La FGCl di Rieti ha 
condotto una indagine che, pur non avendo pretesa di scien¬ 
tificità. ha messo in luce quanto le dimensioni reali delia 
condizione precaria dei giovani sul mercato del lavoro siano 
superiori a quelle che le cifre ufficiali indicano. Basti pensare 
che su 138 giovani intervistati e in cerca di prima occupazione 
ben 39 non sono iscritti all’ufficio di collocamento, su 455 
intervistati 93 sono in cerca di lavoro. 

Negli ultimi anni abbiamo avuto nella provincia una 
crescita del movimento di lotta dei giovani, soprattutto nella 
scuola. Il nostro sforzo è stato quello di indirizzare nella 
giusta direzione la lotta: per la riforma della scuola, per il 
lavoro nella più ampia unità con il movimento dei lavoratori, 
isolando le posizioni spontaneistiche e corporative dei «gruppi». 

Il 28 novembre ed li 10 febbraio due grandi manifestazioni 
studentesche a Rieti hanno rivendicato con forza la riforma 
della scuola, un nuovo modello di sviluppo, una nuova dire 
zione politica del paese. 

Le dimensioni drammatiche della disoccupazione giovanile 
richiedono misure urgenti, che abbiano un carattere di 
straordinarietà. L'unica proposta seria e concreta in tal senso 
viene dal PCI: istituzione di un fondo nazionaie a disposi¬ 
zione delle Regioni per finanziare lavori straordinari di 
pubblica utilità nel campo delle opere pubbliche e dei servizi, 
riforma della formazione professionale nel quadro della rifor¬ 
ma della scuola media superiore. 



| Raniero La Valle (a destra), indipendente cattolico candidato 
! per il Senato nella lista del PCI, e l'on. Luigi Anderlini, 
della sinistra indipendente, candidato nelle liste comuniste 
alla Camera nella circoscrizione di Rieti-Terni-Perugia, dopo 
l'incontro popolare che ha avuto luogo il 26 maggio al 
| teatro Comunale 


L'esigenza di una nuova moralità nella pubblica amministrazione 

Le origini del malgoverno 
nel sistema di potere de 

Una gestione clientelare che ha favorito la speculazione * Dallo scandalo del cimitero al «sacco» 
urbanistico del Terminillo - Il ruolo negativo della Cassa di Risparmio • L’iniziativa del PCI 


Al centro della campagna 
elettorale non può non calarsi 
il grande tema della mora¬ 
lità pubblica, cioè della cor¬ 
rettezza amministrativa che 
involge il senso dello Sfato. 
Oggi la dimensione di que¬ 
sto tema ha superato i li¬ 
velli di guardia di un siste¬ 
ma democratico e messo a 
nudo la degenerazione cui è 
giunto il sistema di potere 
della DC dal centro alla pe¬ 
riferia. 

Non è a caso che. insieme 
aU’affermazione delle intese 
timocratiche che hanno con¬ 
dotto a nuove maggioranze 
nel Comune di Rieti, si sia¬ 
no aperte per nostre iniziative 
commissioni di inchiesta sugli 
scandali della speculazione al 
cimitero e de! sacco urbani¬ 
stico sul Terminillo. Inchie¬ 
ste che premiano una batta¬ 
glia pluridecennale condotta 
dai nostri gruppi consiliari e 
il cui campo d’accertamento 
forse non è destinato ad ar¬ 
restarsi a queste due aree. 

E* innegabile che vi sia un 
filo conduttore tra quanto, dal 
’60 in poi e prima ancora, si 
è consumato 6u! piano dell’il¬ 


lecito amministrativo nella 
gestione dei comuni e delle 
province e poi delle Regioni 
o nella gestione di aziende 
pubbliche e istituti di credi¬ 
to (facciamo un pensierino al¬ 
la nostra Cassa di Risparmio 
e ad un certo tipo di ge¬ 
stione del Consorzio indu¬ 
striale). Altri eclatanti scan 
dall hanno investito la gestio¬ 
ne dello Stato nelle persone 
ae» suo 1 supremi registi: pre¬ 
sidenti del consiglio, ministri, 
sottosegretari. Negli ultimi 4 
anni molteplici sono i nodi 
venuti al pettine. 

Mai come in questa legisla¬ 
tura la Commissione inquiren¬ 
te per i procedimenti di accu¬ 
sa, che per legge è chiamata 
a giudicare i ministri per i 
reati compiuti nell’esercizio 
delle loro funzioni, è stata 
investita da una serie di 
processi cosi imponenti e cla¬ 
morosi. 

Vogliamo ricordare agli e- 
lettori, seppur per sommi ca¬ 
pi. la vergognosa strada de¬ 
gli scandali i cui « passaggi » 
più salienti sono: i 40 mi¬ 
liardi versati fiat petrolieri ai 
partiti di centro sinistra per 


il tramite dei rispettivi se 
gretari ammm.strativi i'ra 
cui Fattuale caoclista della 
DC. Micheli), per ottenere in 
cambio provvedimenti che 
hanno consentito di lucrare 
utili per 600 miliardi: ì fondi 
« neri > Montedison con qui 
vennero realizzati cospicui fi 
nanziamenti in favore di tut¬ 
ti i partiti di governo e di 
destra; :l processo Anas per 
le aste truccate: il decreto 
governativo per i superburo¬ 
crati in cui seno implica*; 
11 ministri Per finire l’ulti¬ 
ma. gravissima e inquietante 
vicenda delle tangenti perce 
pite da diversi ministri e da 
un presidente del consiglio 
per l’acquisto degli aerei 
a Hercules ». 

A tutto ciò ha corrisposto 
la condotta assolutoria della 
DC. priva di ogni pudore nel 
fare quadrato a difesa dei suoi 
uomini, che ammontano or¬ 
mai a decine di ministri, in¬ 
capace di operare il mini¬ 
mo risanamento interno. 

Tutto ciò si è rilevato nel¬ 
la Commissione inquirente 
che. di fronte alla gravità 
di questi processi e all* esi¬ 


genza di fare giustizia per 
giunzere a rapide cor.c'usioni. 
punendo 1 co’pevol: o certa 
mente scagionando gli inno 
centi, ha visto i 9 componenti 
democristiani imporre la lo 
ro volontà per arrivare alle 
assoluzioni di massa e all 
archiviazioni, utilizzando ora 
questa ora quella comoonente 
politica per fare maeztoran 
za E quando non vi è nu 
scita, per 1-a dura opposizio¬ 
ne dei commissari comuni¬ 
sti. ha ripiegato sull’insabbia 
mento, soprattutto nei casi 
piu scottanti. 

La battaglia condotta dai 
commissari comunisti e dal¬ 
la sinistra indipendente «5 
membri), in quasi costante 
solitudine, e stata dura ma 
ha colto significativi risultati. 

La prossima legislatura, e 
un adeguato mutamento negli 
schieramenti — e ci auguria¬ 
mo nella composizione della 
commissione — dovrà dare a! 
Parlamento un nuovo regola¬ 
mento che impedirà gli in¬ 
sabbiamenti e consentirà di 
fare luce piena e di rendere 
giustizia. 

Franco Coccia 


, Raniero La Valle e candidato indipendente nelle liste 

| de! PCI per la Camera. Nato nel ’31 a Roma, laureato 
in giurisprudenza, giornalista impegnato in profondità 
nella battaglia politica di rinnovamento ch’egli conduce 
I soprattutto quale direttore del cattolico bolognese « L’Av- 
venire d'Italia » dal '61 al '67. periodo cruciale del Con¬ 
cilio Vaticano II. Da tale esperienza, escono tre suoi 
j libri di commento al dibattito: « Coraggio del Concilio», 

| «Fedeltà del Concilio». «11 Concilio nelle nastro mani» 

Dal '68 lavora per la TV e visita, da giornalista, vari 
i paesi per conoscere e documentarne l’esperienza: dal 

; Cile alla Cma. dal Vietnam ad Israele. Nel '72 pubblica 

il libro « Dalle parte di Abele ». nel quale si trova l'origine 
I inorale delal scelta politica attuale, in quanto l’opera e 

l'espressione e la testimonianza dei profondi sconvolgi 
menti che operano le lotte di liberazione in cui gli uomini 
e le donne di buona volontà sono impegnati in ogni parte 
del mondo. 

! Giorni fa La Valle ha partecipato ad un incontro 

I popolare nella nas'ra città Al termine lo obb.amo avvi 
! croato e gli abb.amo posto alcune domande 


Hai avuto modo di con¬ 
statare personalmente la 
ampiezza della mobilita- 
i zione pubblica che si è 

I realizzata intorno a! no¬ 

stro partito ed ai suoi 
candidati. Che impressio¬ 
ne hai riportato nel tuo 
primo incontro con la cit- 
| tà di Rieti? I 

1 Mi pure che la scelta del 
’ PCI di presentare la mai 
! candidarura^ave^c* anche il J 
proposito di stabilire un rap 
porto non soltanto con l'elet- j 
torato tradizionale ma an¬ 
che con nuovi ceti e con nuo 
ve forze v.ve. In tal senso 
• il mio incontro con la citta 
| aveva un duplice significa- 
| to: da un lato la presa di 
1 contatto, la conoscenza, la 
i presentazione del candidato 
I ai tradizionali elettori del 
j PCI e dall'altro lato la ve 
I r.fica di un dialogo piu lar- 
! go. di un incontro più ricco 
i tra il mov,mento popolare 
I democratico reatino ed altri 
ceti. 

! Certamente quando ci Si 
presenta difronte ad una prò 
va cosi impegnativa come le 
elezioni del 20 giugno i temi 
da discutere sono quelli che 
! riguardano il futuro politico 
| del nostro paese tn rapporto 
■ alle forme politiche ed alle 
I forme di governo c'ne dovran- 
j no attuarsi. Mortificante S3 
I rebbe impoverire il dibattito 
I politico se si ritenesse che 
da queste tematiche doves 
sero essere estranei altri te 
mi più generali, attinenti a. 
dibattito culturale, ideologico 
ed anche religioso. 

L’incontro con gli elei tori 
di Rieti ha permesso di ope 
rare un'ampia esplorazione 
su tali problemi ed il dibat 
trio che ne è «egu.to ha di¬ 
mostrato l'estrema attenzia 
ne degli interlocutori: ha an¬ 
che dimostrato, mi pare, co¬ 
me lì pubblico presente non 
fosse in realtà nuovo o poco 
[ preparato ad un dibattito di 
! questo tipo. Era invece un 
j pubblico molto informato, 
molto consapevole dei grand, 
problemi, delle grandi discus- 
, siom che si sono svolte nei 
paese m questi giorni, anche 
ro mento alla novità rappre¬ 
sentata dalla presenza di in 
dipendenti di vana radice 
culturale ed ideologica nelle 
liste del PCI. Direi quindi 
che. da tale punto d; vista, 
l'incontro di questa sera è 
sfato un successo 

Dal 1946 è la prima vol¬ 
ta che il PCI reatino can¬ 
dida nella proprie liste per 
il Senato un indipendente, 
un cattolico. E' certamen¬ 
te un fatto nuovo ed im¬ 
portante, soprattutto per¬ 


ché testimonia dell'apertu¬ 
ra e della trasformazione 
del tempi. Quale può es¬ 
sere l'impegno di un cat¬ 
tolico indipendente nelle 
liste del PCI per venire 
incontro alle aspirazioni 
di rinascita delle popola¬ 
zioni reatino-sabine che 
tu in parte questa sera 
hai conosciuto per la pri¬ 
ma volta? 

Mi pare che il primo con¬ 
tributo sia quello di testimo¬ 
niare ed affermare la possi¬ 
bilità c la necessità di un 
rapporto sereno, vivo, di col 
lavorazione tra le diverse 
forze politiche e sociali che 
sono presenti nella città e 
nella provincia, allo scopo di 
trovare tutti insieme le solu¬ 
zioni p.ù confacenti rispetto 
al bene comune, cioè rispet¬ 
to alle esigenze reali deila 
popolazione di questa prò 
vincia. 

Questa è la premessa Indi¬ 
spensabile. Io credo che In 
Italia noi abbiamo anche 
troppi esperti, studiosi ed in¬ 
ventori di formule economi¬ 
che i quali continuamente 
propongono le loro ricette 
raccomandandole sempre co¬ 
me le m.glion. Ma quello che 
manca e il contesto politico 
e la volontà politica di rea¬ 
lizzare veramente delle cose 
che possano servire ’a gente, 
la capacita d. superare delle 
barr-ere e delle preg.ud.ziali 
ideologiche che impediscono 
alle per-one d: diversa pro- 
ven-enza di rimboccarsi le 
man.che e di lavorare tutti 
insieme per obiettivi comuni. 

Mi sembra che riuscire ad 
abbattere questi man. a rom¬ 
pere questi d.aframml sla il 
primo contr.buto che si pos¬ 
sa dare non soltanto per mi¬ 
gliorare il clima culturale po¬ 
litico e civile di una città 
ma anche propr.o ai fini pra¬ 
tici. ai fini concreti d; lavo¬ 
rare per soluzioni sempre piu 
Decessa r.c. 

II secondo contributo che 
credo si possa dare dipende 
non tanto da me personal¬ 
mente quanto dal tipo di 
rapporto, attività e lavoro co¬ 
mune che si riuscirà a rea¬ 
lizzare con chi da anni si 
batte in questa città ed in 
questa provincia per la solu¬ 
zione di quei problemi. Cre¬ 
do non si tratti di proporre 
delle soluzioni per così dire 
solitarie da parte di qual¬ 
cuno che si mette fuori del 
contesto vivo della città e 
della provincia. Si tratta in¬ 
vece di cercare e di elaborare 
insieme le linee dello svilup¬ 
po e le soluzioni da trovare. 
Si tratta, soprattutto, di la¬ 
vorare instato*. 
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Lallazione di Petroselli all'attivo dei comunisti | L'invasione del cemento ha deturpato uno dei più bei tratti di costa 


La città respinge 
le provocazioni 
per far avanzare 
una prospettiva 
di risanamento 


Interviene la magistratura 
per il «sacco del Circeo» 


Le gravi responsabilità della DC e del governo - Mo- i F0ISe K'à °&gi ' Sequestri (Ielle Ville fuorilegge - L'Inchiesta gilldi/ia- 

bilitiire lutto il partito per le scadenze pre-elettorali ! l’ìa tlopO aitili (li silenzio Siigli SCCllipì edilìzi - Disegnata UIUl mappa degli illeciti 


L’arresto di Alessandro D’Orfenzi, scappato 2 mesi fa dal Forlanini 

Più facile evadere 
passando per il 
manicomio di Aversa 

• 

«Er zanzarone» si era fatto trasferire nell'Istituto «lager» diretto da Ra* 
gozzino - Aveva organizzato la rivolta di solidarietà con il direttore * Poi 
era stato ricoverato al nosocomio di via Gianicolense «in gravi condizioni» 


La situazione politica e < 
l'iniziativa dei comunisti, in 
rapporto ai gravi episodi d: 
provocazione che sono .tvve 
nuti nella città e nella re¬ 
gione e alle scadenze poste 
in questo ultimo score.o de'. : 
la campagna elettorale, ai- t 
no state esaminate ieri r. . j 
corso di un affollato attivo | 
nel teatro della federazione 
romana del PCI in via de; I 
Frentani. La relazione è sta 
ta tenuta dal compagno Lui 
gi Petroselli, segretario della 
federazione. Presiedevano la 
assemblea i compagni Mauri¬ 
zio Ferrara. Romano Vitale 
e Leo Cantillo. 

I gravi episodi di violenza | 
e provocazione — ha detto I 
Petroselli. ricordando i tatti l 
di Sezze. Piazza Venezia, e. i 
ultimo, l'attentato a! Baibc 1 
rini — si inquadiano nel t*Mi- ! 
tativo, preordinato, di gene 
rare contusione e allarme a 
Roma e nel Lazio, in una ! 
situazione nella quale :! ioli 
fronto elettorale è svolto 
in termini democratici e e.- 
vili, grazie soprattutto a’.'a ' 
forte tensione ideale e la >n. 
razione democratica e unita¬ 
ria, in larga misura Vittorio 
sa. che ha animato l'inizia¬ 
tiva del nastro partito 

Traspare evidente e deve 
essere smascherato di iron 
te all’opinione pubblica, ,n 
questa trama di provoeazio 
ni. il ruolo assolto dal MSI. 
che ha scoperto in questa 1 
fase ii suo duplice volto, di 1 
banda di golpisti e al tempo I 
stesso di organizzazione al I 
basso servizio di settori del- 1 
la DC clic con la crociata I 
reazionaria, cercano oggi il i 
recupero elettorale j 

Non deve staggir*' — ha I 
continuato Petrose!!'. -- il ì 
fatto die nel ripetersi dezi! 1 
incidenti — a Sezze. ma an- j 
cor più a piazza Venezia — J 
né il governo, né le autorità 
preposte all'ordine pubblico 

— che a Roma dipendono di¬ 
rettamente dal ministro de¬ 
gli interni — si sono dimo¬ 
strate olla altezza della si¬ 
tuazione per impedire l'inne¬ 
scarsi del meccanismo della 
provocazione e della violen¬ 
za. Nessuna misura di pre¬ 
venzione. è stata presa j 

C'è in questo assenteismo 

— ha detto ancora il segre¬ 
tario della federazione roma¬ 
na — una grave responsabi¬ 
lità politica, che va denun¬ 
ciata con fermezza e rigore 
davanti ai cittadini, all'evi¬ 
dente persistere di una tra- ; 
ma di omertà e protezioni 
dei golpisti e dei fascisti — I- 
In vicenda Saccuoci lo ha di- ' 
mostrato — che inquina i I 
corpi dello Stato, e che an- ! 
corn non è stata spezzata. ‘ 

Se a scoprire gii obiettivi | 
della provocazione, e a tra j 
sformarli in ragione di con¬ 
danna del MSI e dell'atteg- 1 
giamento del governo, è stata ! 
ìa reazione popolare — che , 
a Sezze come in tutto il pae 
se si è levata ferma e unita- I 
ria — resta fermo il giudizio ! 
e l'accusa politica principale 1 
nei confronti della DC. Ora- l 
vi sono le responsabilità, sto i 
riche e politiche di questo I 
partito, che nella sua poi.t! I 
ca discriminatoria e di pre- ! 
giudiziale anticomunista, ha ■ 
consentito l’inquinamento , 
dello Stato italiano, aprendo 
le porte a centri reazionari, j 
impedendo una reale bonif.ca | 
democratica delle istituzioni. 

Giulio Andreotti. capolista ! 
democristiano alla Cantera 1 
per il Laz.o e al Comune ' 
di Roma, ancora non ha sen , 
tito il dovere di parlare sui j 
gravi ep sodi di quest: zior- : 




Un momenlo dell'attivo che si è svolto ieri sera in federazione 


Un uomo con precedenti penali in vacanza a Torvaianica 

Per una battuta scherzosa litiga 
e ferisce a revolverate 2 operai 

Sono stati ricoverati con prognosi riservata nella clinica Sant’Anna di Pomezia - Ieri l’uomo si è pre¬ 
sentato al cantiere dove i due lavoravano - Quando ii ha visti ha estratto la pistola e li ha colpiti 


« Questa storia non finisce , binie 127. ben conosciuto dal- 
qui •> aveva detto il villeg- : la polizia si è cast presenta- 
giante al termine di una tu- ; to .eri al cantiere in cui 1 

ribonda lite in un bar a Tor- i due lavoravano; li ha fatti 

vaionica. provocata da una > chiamare, e appena li ha avu- 
battuta scherzosa pronuncia- , ti davanti ha estratto una 

ta da due opera: edili. L’uo- ; pistola ed ha latto fuoco 

mo, Claudio Ricciardi una è | Luciano Turi:, d. 411 anni, 
p.u noto con il soprannome i die ab.ta m via Acquedotto 
di jKr barone» di Cento j Alessandrino 84. è stato fe- 
celle» 43 anni, via delle Ro : rito di striscio «Ila fronte, 

1 mentre Giuseppe Gol i ««no, 

--- --- ano he lui di 43 anni, abitan- 

m | te in via Noceru Umbra 76. 

e > n gravi condizioni; un 

111 Ual LI LO I 1 lo ha raggiunto al 

I I j mento e gli ha trapassato il 

collo. Entrambi sono ricove 
i rati nella clinica Sant’Anna 

AVVISO ALLE SEZIONI DELLA ! di Potliezia COll piOgllOSl H- 
C 1 TTA' — Tutte le iniziative elei ! servata. 

tornii previste per domini in città ! L'asSUlda sparatoria è BC- 
sono sospese in v-.iU della ma- j c . adula nell'ufficio della so- 


il partita 


AVVISO ALLE SEZIONI DELLA 
CITTA’ — Tutte le iniziative elet¬ 
torali previste per domini in città 


risolvere in maniera civile la 
incresciosa questione. I due 
dipendenti sono cosi entrati 
nello studio: ma i'mgegner 
Tufi non ha fatto neanche 
in tempo ad invitarli a sede¬ 
re. che Claudio Ricci ardi ha 
estratto una pistola automa¬ 
tica fd ila esplodo dite colpi 
in rapidissima successione, 
che hanno ferito Luciano 
Turii e Giuseppe Goiisano. 

L’uomo, assieme al compli¬ 
ce è quindi fuggito da', con¬ 


stato dì choc davanti all'in- 
gtesso de! suo studio. 

Sono accorsi ì carabinieri 
di Torvaianica e l'nutoambu 
lonza delia clinica Sant'Anna 
di Pomezia. I medici dello cli¬ 
nica hanno sottopasto il Go- 


! I responsabili del « sacco 
I del Circeo ». saranno chia 
I muti a rispondete d.t\anti 
! alla magli'ratina dell'ima 
1 sione di cemento che ha de 
I tarpato uno dei tratti piu 
i bell: della costa italiana; e 
I torse, già da questa mattina, 
ì saranno poste sotto seque 
i atro, alcune deile ville clic 
i hanno reso irriconoscibile il 
j promontorio. Dopo anni di si 
i lenzio e di denunce rimaste 
i senza seguito, infatti, l'auto 
I ntà giudiziaria ha deciso di 
■ ai militare il problema degli 
illeciti edilizi nella zona del 
Circeo, e di avviare final¬ 
mente una severa inchiesta 
L'miz.ativa è stata presa dal 
procuratore generale presso 
la Corte d'appello di Roma 
Walter del Giudice, il quale 
I ha avocato a se ì pochi lasci 
i coli sugli abusi, custoditi dal 
la procura di Latina 

L'inchiesta è stata attidata 
ai sostituto procuratore gene 
iole Pasquale Pedore. e all’ex 
i pretore Luciano Intelisi. cat- 
I tualmeme pubblico tinniste- 
! rot die è stato nominato. 

[ temporaneamente, e apposi- 
! tornente per questa indagine 
! sostituto procuratore genera 
| le. per la sua esperienza ne! 
campo degli abusi edilizi. Il 
lavoro dei magistrati, che è 
iniziato ufficialmente il 15 
maggio, dopo un'a'curita la 
«e preparatoria, en'ra oggi 
nel v'vo. Gli inquartili in! il 
ti. affiancati dal co.ormi Ilo 
Ruggero Placidi e d il mag¬ 
giore Antonio Milano, del mi- 
eleo di polizia giudiziaria dei 
carabinieri, e da! comandan¬ 
te della stazione dei CC del 
San Felice. Simonetti. elIet 
fileranno questa mattina un 
sopì al luogo .il Circeo, e pien 
! daranno, torse, i primi prov 
1 vadimoni! concreti Secondo 
j indiscrezion. già ne.la umi¬ 
liata di oggi saranno spiccati 
I ì primi avvisi di reato, e sa- 
i ranno po-tt* sotto sequestro 
| decine di ville abusive. 

1 primi passi dell'inehiesta 
sono stati cauti e dii fiali: 
prima di arrivare al sopral¬ 
luogo di oggi, infatti, i magi¬ 
strati hanno dovuto control- 
! lare numerosi documenti pres- 
1 so gli uffici del Comune, han- 
j no fatto eseguire una serie di 
rilievi aerofot ogra mine t nei 

(con fotogralie. cioè, scattate 
dall'alto! hanno fatto scatta¬ 
re anche numerose fotografie 


listino ad un intervento chi- i *nare Si è trattato, in- 
rurgico e sperano di riuscire i - som nia. di disegnare una 
a salvarlo I "mappa", dello scampio edi- 

I carabinieri sono riusciti a ! rhe ha devastato il Cir- 

r: ut Tacciare l'abitazione di ! eco negli ultimi anni. 


Claudio Riccardi, m viale 


L'indagine dovrà occuparsi 


nilestazione con Pietro Ingroo a , 
| Porla 5 . Paolo. ; 

J • OSPEDALIERI — In Federa 
| ;.one alle iS almo (Fusco). 

I • ASSEMBLEE — VILLA GOR¬ 
DIANI alle 1 S scrutatori e rep- 
! presentanti di lista ( 5 artori-Li.it- | 
I lazzi); ROCCA DI PAPA alle 19 j 
I attiro (Cesaron ). 

! m CELLULE AZIENDALI — ENEL | 
. alle 18 anivo a Appio Nuoro i 
l Volpiceli!). j 

| • ZONE — < COLLEFERRO PA 
| LESTRINA > a COLLEFERRO olle 
i 20 segreteria di Zona e di se- ' 
j z.one (Barletta Quottrucci) : « CI ! 

VITAVECCHIA . allo 20 a Cerve- - 
! Ieri segreteria (Cerv.) ■ 

i F.G.C.I. — VI Circoscr'zione ; 
i ore 17 incontro e dibattito (Seme 
rari). Tulelto o-e 13 camion (Tu- j 
i lello); Spinocelo ore 17 monde- t 
I stazione suU'occui.-a 2 'one: Co'lever- 
: de ore 19 dibattito (Leoni): Le 
Valli ore 13 30 comizio (Bettinil: 

I Frattocchie ore 19 dibattito (Pom- 


| cietà edile .< Tirrena ■>. situa* 
‘ ta al piano terra di una del* 
1 ’.e palazzine in costruzione 
in via Portici, una traversa 
1 di lungomare delle Sirene, a! 
i Km. 14 del.a litoranea Ostie- 
i Torvaianica. 

! Tutto è cominciato giovedì. 
• quando i due operai — du- 
i rante l'ora di riposo per il 
pranzo — si erano seduti al 
; tavolino di un piccolo bar di 
' Ironte al cantiere. Dopo po- 
' chi minuti è entrato nel chio- 
I sco Claudio Ricciardi, che si 
j è avvicinato al banco ed ha 
: ordinato un « bitter •> Ix> ha 
! bevuto direttamente dalla 
! bottiglietta, a < garganella ». 


tiere a bordo d: una «Fiat j to l'abitazione è .-.tata trova 
128» coupé, targata Roma . ta parcheggiata la «128». 
K 699366 1 Quando i carabinieri sono 

Gli spari hanno fatto su • entrati nei! ’ appartamento, 
bito accorrere gii altri ope- ‘ preso in affitto per il perio- 
rai. che entrando neH'ufticio 1 do estivo, hanno trovato la 
si sono trovati davanti Giu- : cani deserta e ia tavola .in- 
seppe Golisono per terra in j cova aoparecchiata. Da al- 
un lago di sangue e Luciano i cun; vicini hanno saputo che 
Turi; che cercava di tampo- j l'uoino era fuggito in fretta 
narsi !« ferita alla fronte: ; e furia a bordo di una « Fiat 
l'ingegner Tufi, rimasto uara- i 500» scura, insieme con la 
lizzato dalla paura, era in i moglie e il figlio. 


Il delitto ieri in un paesino dell'Alta Sabina 

Respinto dalla cognata 
la uccide a coltellate 

Luisa Loreti, una vedova di 42 anni, aveva mostra- 


Romaii.a. a Torva.unica. Sot- 1 in particolare della mipre.v 


ni. da quello d: Sezze a quel- vaili ore t3 30 comizio (Bettinì); 
lo di pia 7 .za Venezia. Perché'» I Frattocchie ore 19 dibattito (Pom- 
Cosa propone la DC a Roma I pe-LAurel.o ore 17 incontro (Cer- 
_ A < _ cellini); Torre Angela ore 13 di- 


to’ 0 scherzati do** ^à’./’anifco: i *° di non Ordire le attenzioni rivoltegli dall'uomo 


«Beve come un at!acca< ztlce >. 
L'uomo non ha gradito la 


Unu donna di 42 anni, Luisa Loreti. è stata uccisa ieri sotto 


— si è chiesto Petroseiii — 1 
e nella regione per 1 quidare * 
le trame fasciste, risanare > | 


battito 

FROSINONE — Frosmone 
* Henry Hotel » o.'o 9 30 ncoi- 


i bittuta ed ha scagliato .a j gì. occhi della f.glia tredicenne nei camp; attorno a Tu rama, 
t bo'tig .otta conno i due. Ne un paesino dei reatino, da Erni.nio Fe’.iziani. un commerctan- 


j sioiiante sene di illeciti avve- 
i nuti negl; ultimi cinque anni. 

durante 1 quali San Felire 
; ha avuto tre sindaci: i demo 
; cristiani Cosmo Tacciarono e 
i Gianpaolo Cresvi. e Angelo 
1 Pasciuti, socialista tuttora in 
carica. Mettere insieme le 
I prove che possano dare l’av¬ 
vìo ad un processo, non sarà 
| certo un lavoro tacile. Soprat 
! tutto perché ogni casa, ogni 
; villa sorta nel piomontorio 
I in spregio ad ogni norma ur- 
I banistieo possiede una licen¬ 
za rilasciata dal Comune. Tn 
sostanza, sul banco degli im¬ 
putati assieme agii specula¬ 
tori. sono chiamate le auto 
ntà comunali, che li hanno 
j favoriti, facendo guadagnare 
I miliardi ai ras del mattone, 
j con il sistema delle « lottn- 
1 znzioni larvate », un metodo 
{ inventato per consentire mas 
I sicre edificazioni, aggirando 
| tutti i divieti In poche pa- 
| rule i responsabili de! Comu- 
| ne. invece di approvare li* 
! cenze per lottizzazioni, hanno 
concesso via via un numero 
spaventoso di licenze singole. 

In certi periodi, sarebbe 
' ro state date, in un solo 


Sabato mattina. .5 maggio: 
trenta pohz-ett: ìriompono 
neir.ipparlamento dove s: mi 
si-onde Aleis tndro 'Orten/i. 
più noto come « Zanzarone », 
! uggito il 15 .lori’e scorso dal 
"ospedale Forlanini. dove era 
ticover.iio D. ironte agl; 
agenti ann.it. pregiudica 
to reagi.ice .*•;).!randi>. poi 
arrende, ma chiede di e.-.-i- 
re arre.it.ito dal capo della 
squadra mobile in i>orso:iu 
All'airivo sul posto del dot¬ 
tor Fernando Musone, cede 
le anni e moina in carcere 

L'evasione d. Alessandro 
D'Orten/.: ila! l-’oiIalini' era 
avvenuta pjehiss'in: goni: 
dopo il suo rcovero I san: 
tar, avi*van<> nseo.itiato che il 
huulito si trovava .11 «gravi 
eondi/’on ». come risulta dai 
certi! icati Se ne deve de 
durre che la sua s.i'ute i- un- 
prov viiaiui-nte in..-limata -1. 
molto, pereti*- quando è fug 
g'to « '/.uvaro'ie .-veva in 
dosso ,'energ.a di un toro 
Ila me/'o ,u 1 oppa*o un iigi-n- 
le d: custodia e p >. se lo è 
no.lato appresso come odag¬ 
li o ! inv ile non ha preso i! 
taxi che gl: ha permesso d: 
allontanarsi e far perdere le 
sue Marce 

Oltre alle vicenda deTeva 
sione, anche la « 'tori.i » di 
D'Orten/i come detenuto pre 
senta alcuni aspetti per certi 
versi >( singolari ». A! Foria¬ 
mo;. v< Zan/aione ». non era 
approdato da Regina Coeh o 
da Rebibtra Ven'va dal ma 
nieoimo criminale d: A ver¬ 
sa. 1 ! » lager . diret'o da quel 
piot. Rajo/zino sul quale pen¬ 
de il rinvio a giudizio della 
magistiattira, e che potrebbe* 
e-»e»v sospeso dal servizio 
per le tremendo eomh/ion: di 
vita in cu: vetsaiio g'i « inter¬ 
na" ». 

A sent re « Zanzarone ». (lo¬ 
ro. ad A versa sfava a sito 
agio Era stato proprio lui a 
chiedere esplicitamente il tra¬ 
sferimento nel « lager ». E la 
domanda era siala accolta, 
benché, stando alla regola 
delle leggi vigenti le sue fa¬ 
coltà mentali non t ehiedes- 
sero simili soluzioni. Non so¬ 
lo Una volta dentro. Alessan¬ 
dro D‘Ortenz .1 aveva anche 
ottenuto la «compagnia» di 
otto detenuti romani suo: ami¬ 
ci - Eugenio Ciane-otti. Sisto. 
Nardfnocchi. Amleto Fabiani, 
Salvatore e Sabino Sibio. 
Amedeo Magnelh. Carlo Con 
digiio/z.i. Ermanno Sgobba. 

I motivi per cui nove car¬ 
cerati .sollecitano il trasferi¬ 
mento ne! (lager» di Aver¬ 
sa. d: cui sono note le gra¬ 
vissime carenze che sfiorano 
a volte gli orrori, non sono 
certo facilmente comprensi¬ 
bili. Per dipanare il « mi¬ 
stero t. ci viene però forse in 
aiuto la cronaca, e il coi 
legamento di una serie di 
fatti clic una volta ricompo 
sti. restituiscono l’intera vi¬ 
cenda in una luce diversa. 

Prima di tutto, la rivolta di 
due mesi ta. propno ad Aver¬ 
sa Un gruppo d: detenuti, e 
fra questi .11 prima ffa «Zan¬ 
zarone» e i suo: compari, or¬ 
ganizzarono un.*, dimostrazio 
ne :n favore del direttore - 
pagliericci bruciati, barrica- 
’e. grida Protestavano con¬ 
tro « "infame campagna d; 


stampa ». condotta nei <011 
fronti del direttore, sul quale 
posa la responsabilità della 
truce gestione del catveio 

Una agitazione « singolare». 
Per la prima volta si è assi¬ 
stito al fatto che 1 detenuti 
de! «lager» intrecciassero a 
modo loro le « lodi > de! diret¬ 
tore. E. guai da eliso, a co 
mandare la rivolta era prò 
prio quel pugno di personag 
gì ohe aveva di recente chie¬ 
sto e ottenuto il tra. 1 fer. 1 nen 
to. E* solo un caso? E.i è 
soltanto un caso che tutto 
ciò sta avvenuto iti ronconi, 
tanza del tatto che di lì a 
pò* hi giorni, la mag.strat ara 
avrebbe chiesto 1 ! rinvio a 
giudizio de! dott Kagozz’iio? 

Ma ia sene delle c strane » 
co.neidenze non è ancoia tei- 
muiata Dopo una ag.fazione 
carceraria, di sol.to 1 dete¬ 
nuti responsabili vengono tra¬ 
sferiti in un altro recluso- 
no Questa volta invece non 
è stato cosi O meglio, è sue 
cesso quasi n contrario I ca¬ 
porioni della rivolta sono ri¬ 
masti ad Avvisa, mentre un 
dici agenti d: custodia, che 
dai canto loro non aievano 
inteso partecipare alla «di 
tesa » (lei direttore inscena¬ 
ta dai carcerati, sono stati 
passati «ad altri Incarichi» 
in diversi reclusori italiani. 


Poco dopo lagitaz.onc poi. 
è avvenuto il trasferimento di 
« Za lira ione », ai Ftc'air.iil. 
perche, come s 0 detto, è 
ritenuto « in gravi coudiziolm* 
di salute. Poi. la fuga del ban¬ 
dito. avvenuta ne! modo che 
si è detto Pm o meno lo 
stesso è accaduti' per un al 
tro detenuto piovoniento dal 
«lager» d: Avessa■ il napo¬ 
letano Umberto Ammattirò, 
evaso dall'istituto per tumo¬ 
ri. dote era stato tnoverato 
pur essendo sanissimo 
Qualcuno ha parato di 
« pieni' ) Comunque s’iano > 
cose, sart-blx* bene apnio una 
inchiesta specifica, e non so’ 
tanto i.niitars'. come ha l.C'o 
ti illustro, ad ord.n.iu- una 
ultei'.ote nid.ig ne su; mani- 
1 olino criminale di Aversa 
quasi che non ti Lucro suffi¬ 
cienti (noie, denunce, e la 
stessa lequisitoria 'lolla corti 
m’ssione inquirente 

In ogni caso, adi'sso. « Zini- 
ziroiie» o tornato d: nuovo In 
carceie ("è da aspettarsi, 
che i.sti i precedent. trat¬ 
tamenti. chiederà di nuovo :ì 
traifenmento nel « lager » di 
rotto dal dott. ingozzino, nei 
confronti del quale ha già 
avuto modo di test 'tuoni.ire 
la sua .1 soìtdar'ota » Rareb 
be davvero scandaloso non 
evitare che ciò si ripeta. 


FIUGGI 

E’ GIOVINEZZA 
PIU’ GIOVINEZZA 

Acque di Fiuggi, le pietre mangicino 
chi di pietra soffre, da lontan viene 
acquistar salute il viaggio conviene 
ritorna a casa più giovine e sano. 

E' un paradiso di verde, qual dono 
la mano suprema protegge bene 
gode l'occhio, il polmone ed il « rene » 
in quest'angolo celeste patrono. 

Giorni lieti, e sarete spensierati 
ascoltando musiche regionali 
suonate da orchestrali preparati. 

Tutto bene influisce a scacciare 1 mali 
duole non conosciuti anni passati 
beati luoghi veder tutti gioviali. 

Romolo Veloccia 

Cav. Ord. Vittorio Veneto 

VELOCCIA 

Fabbrica LETTI D'OTTONE e in ferro 

STABILIMENTO: Via Tiburtina. 512 - Tel. 433 955 
VENDITA- Via Labicana. 118 - Tel. 750 882 

Via Tiburtma. 512 B - Tel. 435.141 

ROMA 

Espone alla Fiera di Roma 
Posteggio padiglione 8 - posteggio 703-74 


Frosmone j «• nubi una .ur.b inda co..ut- 1 quaraiiTaiiovenne. L'uomo ha attc.-o ia Loret: tri una loca- ! giorno, .uno a e.nquanta It- 

in np 1 ' ì miT V - _ j _ 1 , » ..... . 


Istituzioni deilo Stato? Que I t.-o Ira PCI 2 Confzp; (FrC 30 Si 


sta è la domanda ohe r.voi 
mlamo. ne! momento In cu: 
cresce la consapevolezza che 
anche su questo terreno li 
pericolo maggiore è continua¬ 
re come prima. 

A dieci z.orn; dalla f.ne 
delia campagna elettorale — 
ha detto a questo punto :1 
segretario delia federazione 
— Roma ha già dimostrato 
di avere in sé stessa energie 
politiche e mora'i per far sì 
che l’obiettivo d: una dege¬ 
nerazione del ei.ma eletto¬ 
rale fa 11.sco ; che ogni pirttto 
possa svolgere liberamente i 
propri comizi, e il popolo pos 


Crr?ce*izl). 5 Donato So-o'o o-c | 
19 assemblea (Ac:h oif): A- na- I 
Nordelli ore 21 assemblea (Rie- 1 
cardi). ! 

LATINA — Sezze ore 20 COI I 


•a7.o:iT- nella qui le. anche 
jv*r .':nt**rvc.i*o d: altri ot)**- 
ri.. (’ .uid .i I! cs.i.d ili jvu 
Mi la pigg o AntianiidS'-ne 
v a nuvasto tnn'roncio. ha 
.••nini irto « Tanto e. r.ve 


ua icni de-erta. e .i. d^po av**r!.i stord.ta a co'.p: di bastone. 


tutte per ca-t ru¬ 


le ha vibrato due coltellate: una le ha reciso di netto la taro I zion; da farsi sullo stesso 


l*re -;3 s'j.Tipa jji tracci ‘alti dei | <11 • rii-: 
28 pan o : C-c-.ì 


28 magio : l •*>! u - 

VITERBO — Cajod monte o^e 1 V» > *' 

20 essc.Tiblra a'S'^tanl (P^squ.nl); i tj*j 'I 

o-c 20 ;*t'g ani # ’ d'r.j*Tl*o 

(Mjr.n? o”? j ^ cll *0 « T’r r fnfl 
17 incontra «dii (Dag-.'; Casti- j _ "1 
glone .*i Ttver.na o--e 21 asse—>- ! . " ' “ 

b!«a (Cam-M): Bolsena ore 21 as- j lier r CC-n 


: C-cu *■■".. 'n-r.'i) nx'Zi'gior . 

1 r, > .'.ionio a-cnm() .guato da ; 
j un g.riva ne. e dic.-m - ito 

, da’ d r.g»-n*s* deì'n società ' 
' t dilc «Tirrena», i'mz Enzo j 
! Tuf Al'.'ingeener** ha detto . 

■ d iver rconoscito : due j 
i Oi’C.H. clic '•"> ,)V**V l'tO o'c- i 


po.ttiche e mora t per rar si ; se ms:ea mszzad.-. (La Belai. So- ; oiv.a. cric ■» .!■•**•.• .'io n * - i 
che l’obiettivo d: una doge- r.eno nel C m io rumore donne j eli. . 1 * 0 . •• Ch“ :).'*' , t- C , 

nerazione del ci.ma eletto- j (Anr* R ia Piazent.nh . .Vo-.te- , l«)ro seuvz. e :! r inborsn dei- i 

rale faiLsca; che ogni pirttto tastone =•« 15 assenbea (Sa-ti): i a (»i*e;i.na doro eh** av**va | 

possa svolgere liberamente i c : i Perduto nella "he i 

propri comizi, e il popolo p* - T,;»^*7c,n n ' i Y ' 

sa esprimersi in favore de. ! c *, 21 ( s=o < . due ad ir corroda..--, -c. . 

rinnovamento. respingendo ; z ?. ansano or* 2! is:*-"b ei 1 u.f c o ed na fa..o chiama- i 
!a violenza fasc^ta e batten- ' (Pace.io. • re ; due operi:. .-p*'.ar.do d; ■ 

do tra le masse popc’.an e 1 ____ 

eiovant'.i prat.che errate co | 

f" : « commissario è un candidalo de j 

Nella ripresa del lavoro, j------ » 

della lotta, de. dialogo — ha j i 

detto Petroselli. in conclusici- ; ■■ _ _ _ _*_* ! 

mSi» ! Manovre e promozioni i 

nella consapevolezza che t " i 

quest'anno per la ori ma voi- | I _ _ ||fP||f| 1 f ! 

a.*, sì ; elettorali all ENPAS | 

proposta di governo, e mini j j 

festa, elevando il tono della j 

arroganza, tutto il segno del , Grand' manovre elettoral i ciorm dal'a vad-nza i letto ; 


, t.de. 1 altia le ha sfonda*.i .. rj».v La figlia d'*’.i:i vit’.nia. 

Mania Valent.n:. ho .t.-j.eiiii .mp.etnto olla t.aged.ti. ìen/*.! 

! avere nemmeno :. ’finpo d. reog.re Una torbida v.rendo poi 
ì.ono'.e ictnbr.» cv-ere allo roct.ce dell'osiaisinio 
! I! Fei.zian.. un commerc.ante d: pecore d; Pietra forte, un j 
; piccolo ce.vro a pomi d.i'an/o dà Turatila, convivevo cor. !.i ! 
• lors-iia deil'ucct-.o. Secondina - ma da tempo, a quanto -em . 
; ora. mn-tiii'.a - .er*o Lu.s.i I.orct.. da poco vedovo d; un bo 
, scoio'.o. atts-n/ion. c.ht .o donna pero - da quanto ella stea ■ 
! sa affermava - non gradivo affatto Tan'o che la Loreti ‘Che J 
j aveva oltre a Mariio. itudentess .1 d: II meda, anche uno 
; .(.tra figi.a quintitcennc. Lucana, alunno di un istitmo prò- I 
' fesìionu’ei avevo d-.-c.so d. suo-ire. tro pochi giorni, un ma- | 
j novale d. Roma. Primo 3an'.. , 

I E' probibile che sia «tato proprio l'annuncio delie orovsime . 
j n^zze de’.'a donna a esacerbare :1 Feliziani. portando al pa- j 
'osi srro un sentimen'o d: assurda gelos a In ogni ch.-o ’’uo- 
, mo aveva anche negl: ultimi ziorn; nn vo*e doto v.ta a j 
i «cenate, pronunc.ando scoperte minacce, tonto che Luisa j 
. Lo re* ; aveva paura ad uscire do sola i 


Sono d'accordo le associazioni di categoria 

A turno la chiusura estiva 
del negozi alimentari 


Grand' manovre elettoral 


la sua debolezza. Ne. «.orni j aH'F.VPAS* 


che ci separano dal voto. | 
tutto il partito deve essere j 
mobilitato, nel lavoro cap.'.’.s- ■ 
re. eserchando una direzione ; 
politica e elettorale, che deve t 
farsi attenta, disc.punita, v.- j 
gorosa; compiendo un bo!~o j 
in avanti negli obiettivi del 
tesseramento, deila sottoscri J 
zione elettorale, e nc’lo stesso . 
Impegno per orientare gli | 
elettori verso quella parte d: ! 
preferenze che 1 ber.»mente e ' 
democraticamente c: siamo 
scelti (è anche questo un 
modo per votare bene): pre 
parando il grande appunta- 
Mento di popolo fissato per 
ft» chiusura della campagna [ 
elettorale attorno al compa- i 
imo Enrico Berlinguer, In j 
piazza S. Giovanni. 


t alrr.VPàS - '1 commissario 
I stroordinar o deH'onto. Ciati 
| d o Cruci.im. candidato nelle 
i l.ste de alla Camera, ha di 
J sposto la »ristr»fiira/ion«* » 
| del settore nri-vdenz’alz Se 
1 rondo i prozramtn delFespo 
• nenie scudixnK iato dovrebbe 
] ro essere creati due nuovi «er 
| vizi e i due relat'v. pò ti di 
! capo s»r\;zo I.’tnnovut zinne 
ios«ercbbt* totalmente miniu 
tato lo imtonza dello strut 
tura dell*ENPAS (e di cons;- 
guenza le d sfunzioni e le leu 


e:orm dal'o vad-uiza i letto j 
tora'c ed in aperta v ofaz one I 
della legge 70 su lo sciogli { 
mento degli ent 1 'mitili. ’ 

I„i decis one del comnvssa ! 
r.ato straord n .rio appare I 
qumdi o>n ev (lenza una ! 
pura t- lempiae manovra elei i 
torahst.ca e ci.entelare Cn I 
giud'z o pe-antemente negati > 


i Ferie scaglionate :r. o/os’o t *u*.t; i negozianti rhe des.de- 
j per t negoz.ant: d. ?èn**r. j rano andare in fere nel pe- 
j al.ritentar. Due. mo'.'o proba ! rodo es*ivo devono comuni 
! btlmente. : turni tra : qua’.. ; care alla c.rcosonz. or.e ne! 
i irli e.-ercent. potranno ?ce ; cu: territorio e.«err;*ano la 
! ghiere per loro periodo d: : .oro a:t vrà i! turno scelto 
i riposo dai pr.mo al 15 e da! j Potranno farlo direttamente 
' 16 a! 31 dei mese Og-g. s'esso j o tramite : sindacati d. cate 
i l'assessorato all'annona del j gor.a. E' ev.dente che nes 


Comune dovrebbe prendere . 
or.m. provved.menti per "at 
tuaz one dei pano delle te 


tapi servirò I/innova rione I - riitrutturazione » hanno da- 

lasserebbe totalmente inmiu ‘ . 1 * a 

. . . . .. . . » FIDF.PCGII. ; quali al con 

1 i\,*T>4 n vc , dd l I tram, hanno chiesto il r.spot 

tura dell FAI AS (e di coni:- . , Q (i e ij a ( e gge. Per quanto ri 

guenra le d sfunziom e le leu i ^ uar{ ja poj l'effic.enza del sor 
terze di cui essa soffre) men i v jjjo | P proposte del sindacato 


vo su que«ta mutile e costosa j T f . estive ì-i propasta del 
'■ riitrutturazione * hanno da , i'istituzlone de: due turni 
la : rappresentanti della trova concordi tutte le' asso 


• tre aprirebbe la strada a prò 
j mozioni interne di dirigenti e 
! funzionari- Tutto ciò a pochi 


s: muovono nel senso opposto 
rispetto a quello voluto dal 
candidato de. 


dazioni d. eategor.a de; coni 
merciant:. a cominciare dalie' 
due principali. Confesercenti 
e Untone. 

Questi i tempi che dovreb 
bere essere rispettati per 
giungere senza troppi probie- 
mi alla scadenza d; agosto 


suno sarà obbligato a chiu¬ 
dere per tiri ; 15 g.orn. pre 
vns:.. ;1 per.odo di fer.e po 
tra essere m.nore. ma st-m 
p-e compreso nella pr.ma o 
ne’.ia seconda qu.nd c:na 
Dii 3.1 giugno a! J5 luglio 


; fazzoletto di terra Fra i al- 
1 tro e stato perme.-.io. ion 
j questo metodo. ag!t «perula 
, -or. d. guadagnare aitr. so! 
j d.. ev raiidog'.: i'obbiiso di 
{ st'pillare co’ Comune quel¬ 
la a c onvenz'one •> che ia leg¬ 
ge impone in oso d- iottiz- 
, /azto.il La conveiiz one pre- 

* vede che : castrai tor. redi- 
1 no gratuitamente al Comu 

I ne una parte de; terren. da 
i ad'lnre a parch . scuole, ser- 

* v:/.. che versino .«ll'amnr.nt- 
i straz.or.e ia 'itolo d. garan 

J z;ai una somma che deve 
i essere rapportata a! capra 
, le .nipiegato r.e’le ed.f.ca 
I zion. progettate e me far 
1 ciano eseguire, infine, le ope 
! re d. tiroin.z.z i * one p r ma 
ria istrade. luce, fogne» 
Sulla cirfa dei'o scempo 
1 ìro.in s* .co le zone che s*'m 
, brano magg.ormentv -gn.i 
! te dal «aerbegg o de. costmt- 
tor.. sono quelle che da Sin 
! Felice vanno verso Terrac: 
i na. come < La Cono >. dove 
’ e stato sfruttato o zi'., me 
| tro quadro. Punta Rossa do¬ 
ve sono state ed Leale ab 
i taz.on- d. lusso E' qu- che 
j Camillo Crac.ani deturpò 
i una terre -ara con a venduta 
g't dagl. e~èd: d<*l"ar.-h a’ra 
ponttf.'c- Galeazz: L.«. Ed è 
qui che la «or età Ma.ora 
Terza «sempre su terreni d: 

! Crociani e Galeizz. L.s i 
! per e.astTcare una neh.e 
sta d: 'oftzzaz'one su un 
aopezzamento 'roppo poro 
esteso, ’o fé»e figurare con 
tigno ad a'tm "erre.uo. dal 
quale era tr.v*"t b**n «**pi 
rato da una «trada coma 
naie. In questo modo la so 
cietà r.tiìrì ad ottenere la 
licenza Nei 1975 con un fo 
nogramma. .1 compagno Mau 
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UN’AMPIA ED EFFIGIENTE RASSEGNA 
DI BENI STRUMENTALI E DI CONSUMO 

Visitatela nel vostro interesse 

GIORNATA DEDICATA ALL'INDUSTRIA ROMANA 

Sala A Palazzo dei Convegni - Ore 10 

Consegna delle borse di studio ai figli dei dipendenti 

delle aziende romane nell’ambito della manifestazione 

promossa dall’Unione degli Industriali di Roma e della 

Provincia. 

Visita degli imprenditori al quartiere fieristico 


ORARIO 9-23 


Ingresso L. 500 


Ridotti L. 400 


un coni. 'alo tecn co rompo- tizio Ferrara, allora pre«: 

sto dalle stesse associazioni dente delia giunta regioni 

de! commercianti — ieri l'U- le. fece bloccare l'attiv.tà 

ntone ha dichiarato d: met- ed Mi ria Che riprese però 

tere a completa disposizione poco dopo grazie ad un'in- 

!a sua organizzazione — do- spiegabile decisione del co 

vrebbe elaborare i piani clr- ! m.tato di controllo, il qua- 


Nel pubblico interesse si mantiene inalterato il prezzo dei biglietti 
d'ingresso, data la funzione promozionale e divulgativa della Fiera. 

Ufficio Informazioni: 51.15.417 - 51.15.018 

PER IL VOSTRO RELAX: IL RISTORANTE P I C A R VI ATTENDE IN FIERA 


l Entro 11 25 di questo mese 1 coscrizione per circoscrizione, i le annullò il fonogramma. 
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Un incontro ieri con la giunta regionale 


Entro la fine dell’anno 
i piani di sviluppo 
delle comunità montane 

Elemento centrale è la rinascita dell’agricoltura - Mercoledì sarà presentata una leg¬ 
ge per finanziare la torestazione • «Utilizzare tutte le risorse disponibili tin d’ora » 


Nel Lazio su 375 comuni 
234 sono situati in zone mon¬ 
tane. Questo semplice dato 
numerico è sufficiente a far 
comprendere appieno l'impor¬ 
tanza che, nella nostra regio¬ 
ne, hanno le comunità monta¬ 
ne e quale sia il loro peso 
nella struttura economica la¬ 
ziale. Proprio da queste con¬ 
siderazioni ha preso le mos- 
le rincontro che si è svolto 
ieri a palazzo Valentinl tra 
i rappresentanti della ammi¬ 
nistrazione regionale e quelli 
delle 17 comunità montane 
del Lazio. Alla riunione han¬ 
no preso parte per la giun¬ 
ta regionale t compagni Le 
da Colombini, assessore agli 
enti locali, e Gualtiero Sarti, 
assessore all'agricoltura. 

Le comunità montane, ha 
detto aprendo rincontro la 
compagna Colombini, debbono 
essere un punto di forza per 
la ripresa socioeconomica del 
Inizio e nello stesso tempo 
rappresentano un banco di 
prova importante per lo svi¬ 
luppo delle autonomie locali. 
3 problemi di queste comuni¬ 
tà sono oggi molteplici e gra¬ 
vi. In molti casi ci si trova 
davanti a situazioni di pesan¬ 
te disgregazione, quasi di sot¬ 
tosviluppo economico, aggra¬ 
vate per di più dalla crisi 
economica che vive tutto il 
Paese. Per risolvere questi 
problemi bisogna puntare in 
primo luogo sullo sviluppo 
delle colture agricole che, as¬ 
sieme ai boschi e al pasco¬ 
lo, costituiscono il principale 
fattore dell'economia mon¬ 
tana. 

La compagna Colombini ha 
poi tracciato un primo bi¬ 
lancio della situazione che si 
è venuta a creare nelle comu¬ 


nità montane. Delle 17 isti- • 
tuite, sedici sono già inse¬ 
diate e funzionanti, mentre 
una (l’undicesima) non rie¬ 
sce ad avviarsi poiché il Co¬ 
mune di Roma non ha an¬ 
cora provveduto a nominare 
i suoi rappresentanti in se¬ 
no agli organismi direttivi. 
Dall’incontro è venuta, a que¬ 
sto proposito, la sollecitazio¬ 
ne oiramministrazione capito¬ 
lina perché adempia ai pro¬ 
pri compiti istituzionali. 

Per quanto riguarda i pro¬ 
grammi di intervento delle 
comunità questi, nella mag¬ 
gior parte dei casi, non sono 
ancora stati presentati, men¬ 
tre il termine per la conse¬ 
gna è scaduto il 20 aprile. 
Di fronte a questa situazio¬ 
ne la Regione ha concesso 
una proroga di 00 giorni, ul¬ 
teriormente prolungabile fi¬ 
no al 31 dicembre per quelle 
comunità che non hanno an¬ 
cora eletto gli organi di di¬ 
rezione privisi i dalla legge. 

L'Assessore, dopo aver ricor- i 
dato i vari provvedimenti già 1 
presi dalla Regione a favore ! 
delle comunità montane, ha j 
ribadito la volontà della giun¬ 
ta di conferire a questi or- 1 
ganismi di decentramento 
ampi poteri decisionali attra- i 
verso apposite deleghe. Alla | 
relazione è seguito un vivace l 
dibattito cui hanno portato j 
il loro contributo i rappresoti- * 
tanti politici ed amministra¬ 
tivi di tutte le comunità. Al 
centro dei numerasi inter¬ 
venti i temi del piano quin¬ 
quennale di sviluppo e 1 gra¬ 
vi problemi delle comunità. 

Particolare attenzione è sta- I 
ta posta dagli intervenuti alla | 
condizione dei giovani, ai prò- j 
blemi della formazione prò- ! 


fessionale, alla necessità che 
la Regione fornisca indica¬ 
zioni precise sulla base delle 
quali andare alla elaborazio¬ 
ne dei piani quinquennali di 
sviluppo e dei piani rego- | 
latori delle comunità. Que¬ 
sti programmi a loro volta 
dovranno essere il punto di 
riferimento delle future leg¬ 
gi regionali per lo sviluppo 
delle zone montane. 

Tirando le conclusioni del¬ 
l’incontro il compagno Sarti, 
assessore regionale all’agri¬ 
coltura. ha invitato le co¬ 
munità a mettersi in funzio¬ 
ne rapidamente utilizzando 
completamente gli strumenti 
che sono fin da oggi dispo- | 
nibili, in particolare nel cam- i 
po dell'agricoltura. Ad escm- I 
pio, ha aggiunto Sarti, per j 
la zootecnia ci si può avva- j 
lere di strumenti legislativi 
già esistenti, avanzando ri- ] 
chieste coordinate in modo I 
tale da evitare inutili e co- j 
stosi interventi «a pioggia». 
Altro settore importante è 1 
quello della forestazione e 
del rimboschimento. Merco- 
iodi prossimo, ha annunciato 
Sarti, la giunta regionale pre¬ 
senterà in consiglio una leg¬ 
ge che stanzia due miliardi 
e seicento milioni per questa 
attività. Le comunità monta¬ 
ne dovrebbero elaborare al 
più presto i piani per la uti¬ 
lizzazione di questi fondi. 

L’amministrazione regionale 
inoltre sta facendo un cen- 
s’mento delle terre incolte e ! 
mal coltivate, molte delle qua- • 
li sono localizzate nelle zone j 
montane. Sulla base di que- | 
st* dati sarà possibile pre- j 
parare un programma per la j 
utilizzazione dei terreni oggi i 
abbandonati. j 


Denunciato in un’assemblea degli autisti l’uso illegittimo delle auto 

Investe anche il Campidoglio 
lo scandalo delle «berline blu» 

Alcuni assessori comunali si servirebbero della vettura di servizio per la 
propria campagna elettorale - Ore di straordinario per i 225 addetti alla 
guida e per altri dipendenti distaccati da diversi settori delTamministrazione 


Alcuni assessori comunali 
userebbero l’auto di servizio 
per la propria campagna elet¬ 
torale. La denuncia è venuta 
dagli autisti alle dipendenze 
dell'amministrazione capitoli¬ 
na. nel corso di un’assemblea 
che si è svolta ieri mattina 
nei locali dell'autoparco in via 
di San Teodoro. 

Secondo numerose testimo¬ 
nianze le macchine assegnate 
agli esponenti delTamministra- 
zione sarebbero costrette, in 
questi giorni, ad un notevole 
via vai. per accompagnare i j 
titolari nei quartieri del cen- i 
tro e nelle borgate dove si ; 
svolgono i comizi e le riunio j 
ni, sjjcsso fino a tarda sera. 

E il superlavoro non interes¬ 
sa soltanto le « berline blu » 
ma. naturalmente, anche gli 
'.lumini che debbono guidarle. 
Da alcune settimane, infatti, j 
pare che i 225 autisti « uffi- j 
ciali » del Comune (ai quali I 
si aggiungono molti altri di j 
staccati da altri servizi: la j 
nettezza urbana, il servizio j 
giardini etc.) siano costretti a j 
ritmi estenuanti, con un nume- | 
ro di ore straordinarie eie j 
talvolta stillerà il tetto del- j 
le 80. • 

Nel corso dell’assemblea di j 
ieri è stato deciso di chiede i 
re agli assessori Cavallina e . 


Starita una dichiarazione 
scritta dalla quale risulti chia¬ 
ramente quali sono i compiti 
del guidatore e ciò che non 
deve fare, per non incorrere 
in denunce della magistratu¬ 
ra. In sostanza si chiede agli 
amministratori comunali una 
piena assunzione di responsa¬ 
bilità sull’uso che fanno del¬ 
l’autoparco. 

Nel frattempo gli autisti 
hanno deciso di attenersi ri- [ 


Ricordati ! 

t 

a Forte Bravetta j 

gli 81 fucilati | 

dai nazisti 

Gli ottantuno patrioti fuci¬ 
lati dai nazisti a Forte Bra¬ 
vetta sono stati solennemente j 
ricordati nel corso di una ce- I 
rimonia che si è svolta ieri, j 
nel XXXII anniversario del- | 
l'eccidio- Alla commemora- j 
zione — organizzata da un j 

apposito comitato promoto 
re — hanno preso parte le I 
autorità capitoline, rappre- I 
sentami delle associazioni I 
combattentistiche e le vedove j 
dei caduti medaglie d'oro du 
rante la guerra di Libera¬ 
zione. ! 


gidamente al regolamento, se¬ 
condo il quale il guidatore 
« non deve ammettere sull'au¬ 
tomezzo persone non autoriz¬ 
zate a salirvi, non può usare 
la macchina che ha in con¬ 
segna per scopi diversi da 
quelli ordinati dalla direzione 
dell'autoparco » e « non può 
recarsi presso l’abitazione dei 
funzionari per il trasporto di 
essi in ufficio e viceversa, se j 
non autorizzato dalla dire- : 
zione ». 


Denunciato uno 
spacciatore: faceva 
arrivare la droga 
nelle carceri 

Riforniva di hascisc e ma¬ 
rijuana alcuni detenuti di 
Regina Coeli e Reblbbia: è 
stato individuato e denuncia¬ 
to a piede libero dai carabi¬ 
nieri di Parioli. Il giovane. 
Vincenzo Puzzone. 25 anni, 
era stato notato mentre traf¬ 
ficava stupefacenti in un bar 
di piazzale delle Muse. I mi¬ 
litari hanno così avviato le 
indagini e dopo una serie 
di appostamenti ieri hanno 
sorpreso il ziovane nella sua 
abitazione in via della Cir¬ 
convallazione Ostiense 250. 


ì 


pappunti’ 


OGGI 

Il iole sorge alle 5.35 • tra- 
mo.tta alle 21.03. la durata del 
giorno è di 16 ore e 64 minori. 
La luna (pruno quarto) si leva 
alle 15.40 e cala alle 2.16. 

TEMPERATURE 

Oucstc le temperature registra¬ 
te nella giornata di ieri. EUR: 
minima 14. massima 23: ROMA 
NORD: minima 13. massima 23; 
FIUMICINO: minima 13. massima 
23: CIAMPINO: min:ma 12. mas¬ 
sima 22. 

TELEFONI UTILI 

Soccorso pubblico di emergenza: 
113. Polirà: 463S Ca.-ab.nizr.: 
6770. Poiiz.a stradale; 556666. 
Soccorso ACI: 116 V.gli dei fuo¬ 
co: 44444 V:g I: urbani: 6780741. 
Pronto soccorso ajiornbj.anje 
CRI; 555666. Cuard a med.ca per¬ 
manente Ospedali Riuniti: Poi. cli¬ 
nico 4950708: San Cam :;o 5370. 
Sant'Eugenio 595903; San Filip¬ 
po Neri 335351; San G.ovanti 
7578241; San Giacomo 683021; 
Santo Spirito 6540323 

FARMACIE NOTTURNE 

A causa de! perdurare delle 
trattative condotte daiI'Ord.ne dei 
farmacisti su, nuovi turni di ser¬ 
vizio, non nomo ancora in grado 
di pubblicare l'elenco delle far¬ 
macie notturne Ce ne scusiamo 
con i lettori ed informiamo che 
il 110. può comunicare, a chi ne 
(acca r,eh.està, l’indirizzo della 
farmacia aperta più vicina. 

CRISTIANI PER LA PACE 

Oggi, alle 18. nei locali di via 
Rattazzi 24. sede romana del mo¬ 
vimento cristiano per la pace — 
Organizzazione di servizio volon¬ 
tario internazionale — si svolgerà 
m dibàttito con Marco Rostan, 


j candidato per il PCI a! Comune [ 
i di Roma. L'iniziativa fa parte di : 

I una serie di incontri con i candi¬ 
dati cristiani presenti nelle liste di : 
I sinistra, che proseguiranno venerdì ; 
11 e lunedì 14. alla stessa ora. I 
rispettivamente con Campanella. 1 
candidato per il PSI cd Enrico | 
Dante per Democrazia Proletaria. I 

SANTA CECILIA i 

Venerdì 11. presso la sala de!- 1 
l’Accademia di via dei Greci 12. , 
si terrà un concerto di rvus : che j 
del compositore Alfonso Rendano, i 
Il maestro Rodolfo Caporali ese- | 
guirà sette composizioni per pia- | 
noforte e suonerà nel « Quintet¬ 
to per pianoforte ed archi ». 

TEATRO BELLI 

Oggi, aiie 18. al Teatro Belli, 
piazza S_ Apollonio 11. si terrà 
la quarta lezione pubb. ca sul ci¬ 
clo « Marxismo e arti visive » or¬ 
ganizzato dal sindacato romano la- ; 
voratori arti visive CGIL. Interver- * 
ra Marisa Dalau Emiliani. dell’Unl- 
versità di Milano, sul tema. « Il 
dibattito negli anni trenta ». 

CERVETERI 

Oggi, alle 21. verrà pro.ettato 
nel rione Cer.. il documentario 
• 1943-1976 dalla lotta di popo¬ 
lo ad un governo del popolo » 
t realizzato dalla sezione del PCI di 
Cerveteri. Le proiezioni continue¬ 
ranno. giovedì 10. San Martino; 
11. Due Caseltt: 12 Sasso; 13. 
Piazza Risorgimento; 14. Piazza 
I Gramsci; 15. San Pietro; 16. Livry 
j Gargan. 


CONSULTORI FAMILIARI 

Nei mesi di luglio a settembra 
avranno luogo la attività speciali 
di aggiornamento per gli opera¬ 
tori sociali • sanitari dipandanti j 


da enti locali, dìsciolta ONMI e 
enti pubblici. La partecipazione 
aile attività di aggiornamento à 
considerata obbligatoria per quan¬ 
ti intendono lavorare nei con¬ 
sultori. Le domande vanno invia- j 
te entro .1 15 giugno prossimo, j 

ali’assessoroto alla Smita. servi- ; 
z o medicina sociale, viale Civiltà 
de; Lavoro 23. Roma. j 

MEDICINA SCOLASTICA ! 

i 

Tutti gl ; aspiranti all'incarico 
dì neuroos chiarria infantile (psi- 
co ogo, ass stente sociale tecnico 
dei.a riab iitaz one e per il se-vi- 
z.o d. assereni* socio-psico-peda¬ 
gogica nella scuola deli’obbligo) ; 
devono presentare la domanda cor¬ 
redata dei vari filali d.dattic; en¬ 
tro .1 30 g ugno prossimo. Le do¬ 
mande vanno ind rizzate ài la Vili 
Ripari.z : ore dei Comune di Roma. 
Serv’z’o Medicina Scolastica, v.a 
Merular.a. 

LIBRERIA USCITA | 

Domani, alle 18. presso la I 
1.bieca * Uscita » in via dei Ban- ! 
chi Vecchi 45. i! Collettivo ed’fo- j 
| riale B.C D. dì Milano presenterà * 
| tutta il materiale raccolta in due ] 
anni di r.cerca sugli strumenti di j 
informai.cne e d.dattica popolare. ! 
Verranno prò.citati due audiovisi: l 
il primo per la scuola media sul j 
tema della famiglia, il secondo 
per i corsi delle 150 ore sul mer¬ 
cato del lavoro. 

ORARIO APERTURA 
MONUMENTI COMUNALI 

La Ripartizione a.le antichità e j 
belle art, comun.ca che l’orario di | 
apertura dei monumenti comunali 
(Ara Pac s. Foro di Augusto, Foro ! 
e Marcati di Traiano. Sepolcro de- | 
gli Scipioni, Casa dì Bessarìonc) e ! 
stato così modificato: feriali ora | 
10-13 e 15-18; festivi ore 10-13; | 
lunedì chiuso. j 


CAVALLERIA RUSTICANA 
TABARRO E BOHEME 
ALL'OPERA 

Qu. sta sera all* ore 21, fuori 
abb. replica al Teatro dell'Ope¬ 
ra, di: « Cavalleria rusticana *, 
di P. Mascagni e del « Tabarro a 
di G. Puccini (rappr. n. 85) con¬ 
ceria!* e dirette dal maestro Giu 
seppe Morelli. Interpreti principali 
per Cavalleria: Maria Angela Rota 
, li. Ruggero Sondino. Wallzr Mo- 
' nachesi. Wally Salio. Rosetta Are- 
j na; interpreti del secondo spelta- 
I colo: Claudia Parade. Angelo Mori. 
Giovanni Ciminelli. Mercoledì 9, 
alle ore 21. fuori abb., replica 
de: « La Boheme » di G. Puccini 
concertata e diretta dal maestro 
Loris Gavarini. 

CONCERTI 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO¬ 
MANA 

Alte ore 21 Basilica S. Cecilia 
(Trastevere), ciclo I. 5. Bach. 

J. 5. Bach: Sonata per flauto c 
clavicembalo. Mario Ancillotti, 
flauto; Anna Maria Pernafelli, 
cembalo. Informazioni: telefo¬ 
no 656.84.41. 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118 • Tel. 360.17.03) 
Domani alle 21, al T. Olimpico 
(Piazza G. da Fabriano - Tele¬ 
fono 393.304) ultimo concerto 
della stagione con: « Enfantì- 
nes > musiche ispirate all'infan¬ 
zia di Mussorgsky. Strawinsky, 
Webern, e con la prima esecu¬ 
zione assoluta di: < La Vespa di 
Tot! ». Musica di Roman Vlad. 
Prendono parte al concerto il 
soprano Liliana Poli, il Coro dei 
Bambini della Filarmonica, il 
Coro Femminile della Filarmo¬ 
nica, diretti da Pablo Colino e 
l'Ottetto Vocale Italiano. Diret¬ 
tore e pianista Roman Vlad. Bi¬ 
glietti in vendita alla Filarmo¬ 
nica. 

PROSA E RIVISTA 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO | 
CIRCO (Via F. M. Nobiliore • ! 
Piazza S. Giovanni Bosco - Te- . 

letono 743 388) ! 

Alle ore 21: « Amleto » di Ric¬ 
cardo Bacchetti. Regia di Carlo 
Alighiero. Bambini e pensionati ! 
L. 200 - Associazioni tempo li- I 
bero e CRAL e giovani L. 500. 1 

Prezzo normale L. 1.200. I 

ELISEO (Via Nazionale, 18 • Te¬ 
lefono 462.114) 

Domani alle 21, il Teatro di 
Eduardo pres.: « Natale In 
essa Cupiello ■ con la parlaci' 
pallone di Pupella Maggio. Re¬ 
gia di Eduardo 0* Filippo. 
TORDINONA (Via degli Acqua- 
sparta, 16 • Tel. 6S7.206) 

Alle ore 21,30, la Cooperativa 
Teatrale Arcipelago pres.i « Il 
quinto procuratore della Giu¬ 
dea, cavaliar* Ponzio Pilato a, 
da Bulgakov. Regia di G. Su¬ 
pino. 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapln- 
la, 19 • Tel. 656.53.52) 

Alle ore 21,30, la San Car¬ 
lo di Roma pres, Michael Aspi- 
nall in: a Diva - le bizzarrie del¬ 
le grandi prima donne a. 

TEATRO PORTA PORTESE (Via 
Nicolò Betlonl 7. ang. Via E. 
Retti • Tel. 581.03.42) 

Alle ore 20,30. il Comples¬ 
so di Prosa • Maria leresa 
Alabbi » presenta: « Quelle in¬ 
certe liaisons dangereuses a. 
TEATRO TENDA (Piazza Mancini 
- Tel. 396.48.87) 

Alle ore 21 (per soli 6 giorni) 
il Collettivo Teatrale » La Comu¬ 
ne » presenta D. Fo e F. Rame 
in: a La marjuana della mamma 
è la più bella a. 

TEATRO BELLI (Piazza S. Apol¬ 
lonia 11 - Tel. S89.48.7S) 

Alle ore 21,30, il Teatro 
Spettacolo pres.: a Hoflmann a 
di Maria Grazia Piani. Regia 
di Lorenzo Piani. 

PALASPORT E.U.R. 

Domani alle 21.30. gli Harlem 
Globetrotters, i funamboli del ba¬ 
sket, contro ! California Chifs 
ed una Parata di Varietà con at¬ 
trazioni internazionali. Al micro¬ 
fono Mario Di Giulio. Disputa 
della III Coppa Kriter fra i 
campioni italiani di tennis da 
favolo. 

TEATRO DEL PAVONE (Via Pa¬ 
lermo. 28 - Tel. 474.261) 

Alle 21.15. il G.S.T. pres.; « Si 
fa... ma non si dice... ». Regia 
dì Giancarlo Padoan 
ACCADEMIA NAZIONALE DAN¬ 
ZA: TEATRO ALL’APERTO 
Domani alle 21,15. il Gruppo 
di danza moderna « Il danzatori 
scalzi » - le nouveau battei de 
cour - di Patrìzia Cerroni ter¬ 
ranno una serie di spettacoli. 
Prezzo L. 1.000, riduzioni so¬ 
ci ARCI e studenti L. 500. 
Informazioni tei. 687.921. 
TEATRO DELLE MUSE (Via For¬ 
lì. 43 - Tel. 862.948) 

Alle ore 21,00, Rossella Co¬ 
mo presenta: • lo so' de vi¬ 
ta », spettacolo musicale in due 
tempi da: Belli, Pascarella, Tri- 
lussa. Musiche originali di Ma¬ 
rio Pagano. Alle chitarre Luigi 
Barbera e Fausto Matteocci con 
la partecipazione del Trio folklo- 
ristico Trasteverino. 

SPERIMENTALI 

TEATRO ALEPH (Via dei Coro¬ 
nari, 45) 

All* 10 Laboratorio aperto «Per 
un Intervento nei comuni ru¬ 
rali del Molise ». Ingresso li¬ 
bero. 

BEAT '72 (Via G. Belli, n. 72) 
All* ore 17 Studio su Proust 
(work In progress), compa¬ 
gnia diratta da Giuliano Va- 
silicò. 

Alle ore 21.30: « Viaggio sen¬ 
timentale: Feu d'artifice » di G. 
Balta Strawinski - * Food ». di 

G. Stein - ■ Le Chant de la ml- 
mort » di A. Savìnio. Regia di 
Simone Carena. 

Alla ore 23: « Dato privato ». 
SPAZIOUNO (Vicolo del Panieri 
n. 3 - Tel. 585.107) 

All* ore 21.30. il Teatro 
Nuova Edizione pres.: ■ Strapa- 
rola » di L Gozzi e M. Mani- 
cardi 

INCONTRO (Via della Scala, 67 
- Tal. 589.51.72) 

All* 21.45. Aichè Nanà in: 
e A Mio danzante », un tem¬ 
po di Doriano Modeninl Preno¬ 
tazioni dalle ore 19 in poi. 

LA COMUNITÀ* (Via Zanazzo. 1 
Tel. 581.74.13) 

Alle ore 22: ■ Scarrefonata », 

di G. S*De Musiche di 5. Mar- 
cucci. (Ultima replica). 
ALSERICHINO (Via Alberico 11. 
n. 29 - Tel. 654.71.38) 

(Riposo) 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Moroni, 7 - Tel. 589.57.82) 

« Sala B » 

Alle ore 18: ■ Mica sarai fem- 
minist»! » di Merilao * Vilda 
Ciurlo. Canti e scene amidonna 
dai Fascismo ad oggi (tuttora). 
Alle ore 21. Musica in teatro 
con Antonio De Rose: concerto 
di chitarra con esecuzioni di 
Bach e autori sud-americani. 
SALONE ALBERICO (Via Alberi- 
co II. n. 29 - Tel. 654.71.38) 
Alle ore 21.30: «O Zappato¬ 
re ». del Teatro dì Mariglìano 
di Leo De Bernard nis e Perla 
Peragalio. 

CABARET-MUSIC HAU 

FOLK STUDIO (Via G. Secchi. 13 
Tel. 589.23.74) 

Alle ore 20 lem session dì fine 
stagione con la Folk Mag c Band. 
Marcello Rosa e i music.sti Jazz 
a Roma. 

LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanella 4 - Tal. 654.47.83) 
Alle ore 22, Enrico Papa in: 

■ Vote for Antelope » diverti¬ 
mento quasi serio. Regia di Ma¬ 
rio Carnevale. Ingressa L. 2.500. 
PIPER (Via Tagli amenta, n. 9) 
Alle ore 20. spettacolo musica. 
Ore 22,30 e 0,30, Giancarlo 
Bornigia pres.: • Giochi proi¬ 
biti », con Armando Stula. Ma¬ 
ria Soia e il Balletto Monna 
Lisi e nuove attrazioni. Alla 
ore 2 vedette* delio strip tease. 
BLACK JACK (Via Palermo, 24-A 
• ToL 176.828) 

Allo 21,30 rocitat musicale 
con e StaipfeM a * I* tua ulll- 
miaslm* novità infarnaalonalL 


fschermi e ribalte - .— ) 


VI SEGNALIAMO 


TEATRO 


« Scarrafonata » (La Comunità) 


CINEMA 


♦ «intrigo internazionale* (Ariston) 

A « La strana coppia » (Airone, Mollday) 

♦ « Todo modo* (Eurclne, Vigna Ciara) 

♦ «Qualcuno volo sul nido dei cuculo* (Fiamma) 

6 « Nashville • (Quirinetta) 

4 « Morte a Venezia » (Rivoli) 

4 « La guerra del bottoni » (Etruria) 

4 « Cadaveri eccellenti » (Alce) 

4 «Quel pomeriggio di un giorno da cani» (Anione) 

4 « Dai sbirro » (Apollo) 

4 «I pompieri di Vigglù » (Argo) 

4 « La banda degli onesti » (Aurora) 

4 «Un uomo chiamato cavallo» (Avorio) 

4 « Il medico dei pazzi* (Bristol) 

4 «Decameron» (Diamante) 

4 « I magnifici 7» (Farnese) 

4 « Adèle H. una storia d'amore» (Hollywood) 

4 « Un americano a Roma » (Nuovo Olimpia) 

4 «Mezzogiorno di fuoco» (Prima Porta) 

4 « Allonsanfan » (Cineclub Tevere) 

4 «Nessuno o tutti» (il Collettivo) 

4 « Dillinger è morto» (Montesacro Alto) 

4 «L’uomo del banco dei pegni» (Cineclub Tevere) 

4 « Markopoulos Mysteries » (Filmstudio 1) 

Le sigle che appaiono accanto ai titoli del film cor¬ 
rispondono alla seguente classificazione dei generi: 

A: Avventuroso: C: Comico: DA: Disegno animato: 
DO: Documentario; DR: Drammatico; G: Giallo, M: Mu¬ 
sicale: S-. Sentimentale; SA: Satirico; SM: Storico mi¬ 
tologico. 


Castello 44 
L. 1.100 

Hussey 

Via Cristo- 


SELAVI' (Via Taro. 28-A - Tele- t 
tono 844.S7.67) 

Alle ore 18 20: « Hostess ca- 
barelli! ». Ora 21: Helga Paoli: j 
hostess cabaret I 

SUBURRA (Via del Capocci. 14 
- Tel. 475.48.18) ; 

Alle ore 21, audizione su Frank j 
Zappa e Edgar Varese. ! 

TEATRO PENA DEL TRAUCO I 
ARCI (Via Fonte dell'Olio. 5) j 
Alle ore 22 Et Chorro Gorge ! 
cantante messicano - Dakar Ad- j 
ktorista sud americano - Pepito | 
e le sue canzoni brasiliane. 1 
MUSIC-1NN (Largo del Fiorenti- j 
ni. 33 - Tel. 654.49.34) | 

Dalle ore 21.30 concerto della j 
Big Band formata da 15 solisti j 
dell'orchestra della Rai. i 

IL PUFF (Via Zanarzo 4 - Tele- I 
fono 581.07.21 580.09.89) ! 

(Chiusura estiva) i 

ATTIVITÀ’ RICREATIVE j 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

STUDIO NAZIONALE DI DANZA 1 
A.I.C.S. (Viale delle Medaglie ! 
d'Oro 49 - Tel. 383.729) 

Sono aperte le domande di | 
iscrizione all'Anno Accademico i 
1976-1977. i 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE ! 
COMUNITARIA (Tel. 722.311) j 
Alle ore 19. la Gestione arami- I 
nistrativa comunitaria. 
COLLETTIVO GIOCOSFERA - CFN- j 
TRO 8 - TEATRO DI ROMA > 
. Vili CIRCOSCRIZIONE (Via i 
Monreale - Borghosiana) 

Alle ore 18 gruppo musica. Alle j 
9 scuola dell'infanzia Borghesia- t 
na: animazione. 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane, 
E.U.R. - Tel. S91.06.08) 
Lunapark oermanente di Roma. 
Aperto tutti i giorni. 


CINE CLUB 

CINECLUB FARNESINA 

Alle 20,30 e 22.30: « Attonsan- 
fan » di Paolo e Vittorio Tavianì. 

IL COLLETTIVO 

Alle ore 21 e 23: « Nessuno o 
tutti » (prima parte). 

OCCHIO. ORECCHIO. LA BOCCA 
Alle ore 19 e 23: « Arriva la 
zia d’America » - Alle 21: « Mia 
nonna poliziotto » - Alle 21 e 
23: « La Pica sul Pacifico ». 

CINE CLUB SABELLI (Via Sebei- 
li, n. 2) 

Alle 19-21-23: « I! cavaliere 

inesistente ». 

MONTESACRO ALTO (Via Emi¬ 
lio Praga 45-49 - Tel. 823.212) 
Atte ore 20,40 e 22,30: « Dil¬ 
linger è morto ». 

CINE CLUB TEVERE 

« L'uomo del banco dei pegni » 
di S. Lume!. 

FILMSTUDIO 

Studio 1 - Alle ore 17-19-21- 
23 Classici underground: « Mar- 
kopulos Mysteriea - Eros o ba¬ 
sileus ». 

Studio 2 • Alte 17.30-20-22.30: 
m Lola Montez » di Max Ophuts. 

POLITECNICO CINEMA 

Alle ore 18. 20.30, 23: « Sla- 
lag 17 », con W. Holden. 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI - Via G. Pepe 
Tel. 731.33.08 L. 800 

Polizia investigativa femminile, 
con E. Currie - DR - Rivista di 
spogliarello 

VOLTURNO • Via Volturno, 37 
Tel. 471.557 L. 900 

Il primo uomo diventato donna, 
con J. Har.sen - DR (VM 18) 
Rivista di spogliarello 

PRIME VISIONI 

ADRIANO • Piazza Cavour 

Tei. 352.153 L. 2.S00 

Il comune senso dei pudore, con 
A. Sordi SA (VM 14) 

AIRONE • Via Lidia, 44 

T*L 727.193 L. 1.600 

La strana coppia, con I Lemmon 
SA 

ALCYONE - V. Lago di Lesina. 39 
Tei. 838.09.30 L. 1.000 

Il continente di ghiaccio DO 

ALFIERI - Via Repetti 

T*L 290.251 L. 1.100 

Il comune senso del pudore, cor, 
A. Sordi - SA (VM 14) 

AMBASSADE - Via Acc. Agiati 
Tel. 540.89.01 L. 2.000 

Un giorno una notte, con J. L. 
Tr.ntignant ■ S 

AMERICA - V. Nat. del Grande. 5 
T*L 581.61.68 L. 2.000 

La grande corsa, con T. Curi,* 
SA 

ANTARES - Viale Adriatico. 21 
Taf. 890.947 L. 1.2C0 

L'incredibile viaggio verso l'igno¬ 
to, con R. Mil;*nd • S 

APPIO • Via Appia Nuova.56 
Tel. 779.638 L. 1.300 

La conquista del West, con G. 
Peck - DR 


ARCHIMEDE D'ESSAI 

Tel. 875.567 L. 1.200 

I giorni della chimera, con R. 
Scarpa - DR (VM 18) 

ARISTON - Via Cicerone. 19 
Tel. 353.230 L. 2.500 

Intrigo internarionale, con C. 
Grani - G 

ARLECCHINO • Via Flaminia.37 
Tel. 360.35.46 L. 2.100 

II profeta del gol. con I. Cruyitt 
DO 

ASTOR - Via B. degli Ubaldi, 134 
Tei. 622.04.09 L. 1.500 

Ragazzo dì borgata, con S. Ar- 
quilla - DR (VM 18) 
ASTORIA • P.zza O. da Pordenone 
Tel. 511.51.05 L. 1.500 

Operazione Ozerov, con R Moore 
A 

ASTRA - Viale ionio, 105 

Tel. 886.209 L. 1.500 

Bluil storia di truffe e di im¬ 
broglioni, con A. Celentano - C 

ATLANTIC - Via Tuscolana. 745 
Tel. 761.06.56 L. 1.300 

Ragazzo di borgata. Con 5. Ar- 
quilla - DR i VM 18) 

AUREO • Via Vigne Nuove, 70 
Tel. 880.606 L. 900 

Ragazzo di borgata, con 5. Ar- 
qui Ila - DR (VM 18) 
AUSONIA - Via Padova. 92 

Tel. 426.160 L. 1.200 

Gli uomini laico, con J. Coburn 
A 

AVENTINO . Via Pir. Cesila, 15 
Tel. 572.137 L. 1.500 

Gli uomini laico, con J. Coburn 
A 

BALDUINA * Piazza Balduina 
Tel. 347.592 L. 1.100 

Foxtrot, con P. O' Toole - DR 
BARBERINI - Piazza Barberini 
Tel. 475.17.07 L. 2.500 

(Chiuso per restauro) 

BELSITO • Piazzale Med. d'Oro 
Tel. 340.887 L. 1.300 

Apache, con C, Potts 
DR (VM 14) 

BOLOGNA - Via Stamira.7 

Tel. 426.700 L. 2.000 

E poi lo chiamarono il Magni¬ 
fico. con T. Hill - SA 
BRANCACCIO - Via Merulana 244 
Tel. 735.255 L. 1.500-2.000 
Gii uomini laico, con J. Coburn 
A 

CAPITOL . Via Sacconi, 39 

Tel. 393.280 L. 2.000 

Il mio uomo à un selvaggio, con 

K. Deneuve • S 

CAPRANICA - Piazza Capranica 
Tel. 679.24.65 L. 1.600 

La spia senza domani, con O 
Rccd - G 

CAPRAMICHETTA - Piazza Mon¬ 
tecitorio 

Tel. 686.957 L. 1.600 

L’uomo venuto dalla pioggia, con 
M. Yobcrt - G (VM 14) 

COLA DI RIENZO • Piazza Cola 
di Rienzo 

Tel. 350.584 L. 2.100 

E poi lo chiamarono il Magni¬ 
fico. con T. Hill - SA 
DEL VASCELLO • Piazza R. Pilo 
Tel. 588.454 L. 1.500 

Gli uomini laico, con J. Coburn 
A 

DIANA - Via Appia Nuova. 427 
Tel. 780.146 L. 1.000 

Lezioni private, con C. Baker 
S (VM 18) 

DUE ALLORI • Via Casilina. 525 
Tel. 273.207 L. 1.000-1.200 
Apache, con C. Potts 
DR (VM 141 

EDEN • Piazza Cola di Rienzo 
Tel. 380.188 L. 1.000 

L'Itali* »'è rotta, con E Mon¬ 
tesano - C 

EMBASSR - Vìa Stoppanl, 7 
Tel. 870.245 L. 2.500 

Che fortuna avere una cugina net 
Bronx, con G. Wilder - S 
EMPIRE • V.lc R. Margherita, 29 
Tel. 857.719 L. 2.500 

Un giorno e una notte, con J. 

L. Trintignant - 5 
ETOILE . Piazza in Lucina 

Tel. 687.556 L. 2.500 

La volpe e la duchessa, con G 
Segai - SA 

ETRURIA - Via Cassia, 1674 
Tel. 699 10.78 L. 1.200 

La guerra dei bottoni - SA 
EURCINE • Via Lisxt, 22 

Tel. 591.09.86 L. 2.100 

Todo modo, con G M Votante 
DR (VM 14) 

EUROPA - Corso d'Italia, 107 
Tel. 865.736 U 2.000 

Operazione Ozerov. con R Moore 
A 

FIAMMA - Via Bissolatl, 47 
Tel. 475.11.00 L. 2.500 

Ouilcuno votò sol nido dal cu¬ 
culo. con 1 N ; eho:*on 
OR (VM 14) 

FIAMMETTA • Via San Nicolò 
da Tolentino 

Tel. 47504.64 L. 2.100 

Il matrimonio, con B Og»r S 
GALLERIA - Galleria Colonna 
(Chiuso per restauro) 

GARDEN . V.la Trastevere, 246-C 
Tel. SS2.84S L. 1.500 

Apache, con C. Potts 
DR (VM 14) 


GIARDINO - Piazza Vulture 
Tel. 894.946 L, 1.000 

L'invasione degl) uliracorpl, con 
5. Peckimpah - DR - BN 
GIOIELLO Via Nomentana, 43 
Tel. 864.149 L. 1.500 

Stupro, con M. Hemingway 
DR (VM 18) 

GOLDEN • Via Taranto. 36 
Tel. 755.002 L. 1.700 

4 mosche di velluto grigio, con 

M. Brandon - G (VM 14) 
GREGORY • V Gregorio VII, 180 
Tel. 6380600 L. 2.000 

Operazione Ozerov, con K. Moore 
A 

HOLYDAY • Largo B. Marcatlo 
Tel. 858.326 L. 2.000 

La strana coppia, con J. Lem¬ 
mon ■ SA 

KING • Via Fogliano, 7 

Tel. 831.95.41 L. 2.100 

Anonimo Veneziano, cen T. Mu¬ 
sarne DR (VM 14) 

INDUNO - Via G. Induno 

Tel. 582.495 L. 1.600 

I cannoni di Navarone, con G. 
Peck - A 

LE GINESTRE - Casalpalocco 
Tel. 609.36.38 L. 1.500 

Bambi - DA 

LUXOR • Via Forte Braicht, 150 
Tel. 672.03.52 
(Chiuso per restauro) 

MAESTOSO • Via Appia Nuova 
Tel. 786.086 L. 2.100 

E poi lo chiamarono il Magni¬ 
fico, con T. Hill ■ SA 
MAJESTIC . Piazza SS.Aposfoll 
Tel. 679.49.08 L. 2.000 

La bestia, con W Borowytzk 
SA (VM 18) 

MERCURY - Via di 
Tel. 656.17.67 

Black Christmas, con O. 

DR (VM 18) 

METRO DRIVE IN- 
foro Colombo 
Tel. 609.02.43 

(Non pervenuto) 

METROPOLITAN - V. del Corso 6 
Tel. 689.400 L. 2.500 

Angeli dell'Interno sulle ruote, 
con A. Roarke - DR (VM 18) 
MIGNON D'ESSAI - V. Viterbo 11 
Tel. 869.493 L. 900 

Totò imperatore di Capri - C 
MODERNETTA - Piazza della Re¬ 
pubblica 

Tel. 460.285 L. 2.500 

Scandalo in famiglia, con G. 
Guide S (VM 18) 

MODERNO . Piazza della Repub¬ 
blica 

Tel. 460.285 U 2.500 

La principessa nuda, con T. 
Aumont - 5 (VM 18) 

NEW YORK - Via delle Cave 20 
Tel. 780.271 L. 2.000 

The Bounty Killer, con T. Mi- 
lian - A 

NUOVO FLORIDA • Via Nloba 30 
Tel. 611.16. 63 
Totò terzo uomo - C 
NUOVO STAR • V. M. Amari, 18 
Tel. 789.242 L. 1.600 

Le dottoressa solfo il lenzuolo, 
con K. Schubcrt - C (VM 18) 
OLIMPICO • Piazza G. Fabriano 
Tel. 796.26.35 L. 1.300 

La moglie vergine, con E. Fe- 
nech - S (VM 18) 

PALAZZO - Piazza dal Sanniti 
Tel. 495.66.31 L. 1.600 

La dottoressa sotto il lenzuolo, 
con K. Schubert - C (VM 18) 
PARIS • Via Magnagrecla, 112 
Tel. 754.368 L. 2.300 

II secondo tragico Fantozil. con 
P Villaggio • C 

PASQUINO . Piazza 5. Maria In 
Trastevere 

Tel. 580.36.22 L. 1.000 

The Yakuza (Yakuza), with R. 
Mitchum - DR (VM 14) 
PRENESTE - Via A. da Giussano 
Tel. 290.177 L. 1.000-1.200 
La conquista del West, con G. 
Peck - DR 

QUATTRO FONTANE - Via QuaL 
tro Fontana, 23 
Tel. 480.119 L. 1.900 

L’alba si macchiò di rosso, con 
T. Bottoni* • DR 
QUIRINALE • Via Nazionale. 20 
Tel, 462.653 L. 2.000 

4 mosche di velluto grigio, con 
M. Brandon - G (VM 14) 
QUIRINETTA - Via Minghetli, 4 
Tel. 679.00.12 L. 1.200 

Nashville, di R. Altman - SA 
RADIO CITY - Via XX Settembre 
Tel. 464.103 L. 1.600 

Ballata macabra, con K. Black 
DR (VM 18) 

REALE • Piazza Sonnino 

Tel. 581.02.34 L. 2.000 

La dottoressa sotto il lenzuolo, 
con K. Schubert - C (VM 18) 
REX - Corso Trieste, 118 

Tel. 864.165 L. 1.300 

Apache, con C. Potts 
DR ( VM 141 

RITZ • Viale Somalia, 107 

Tel. 837.481 L. 1.900 

I cannoni dì Navarone, con G. 
Peck - A 

RIVOLI - Via Lombardia, 32 
Tel. 4G0.883 L. 2.500 

Morte a Venezia, con D. Bo- 
garde DR 

ROUGE ET NOIR - Via Salaria 
Tel. 864.305 L. 2.000 

Attento sicario Crown è in cac¬ 
cia, con R. Harris 
DR (VM 14) 

ROXY . Via Luciani, 52 

Tel. 870.504 L. 2.100 

My tair Lady, con A Hepburn 
M 

ROYAL - Via E. Filiberto, 173 
Tel. 757.45.49 L. 2.300 

Mako lo squalo della morte, con 
R. iaeckel DR 
SAVOIA • Via Bergamo. 75 

Tel. 861.159 L. 2.100 ' 

Giuli storia di trulle e di im- j 
brogiioni, con A Ce:entano - C 
SISTINA - Via 5istina, 129 
Tel. 475.68.41 L. 2.500 

Anonimo Veneziano, con T. Mu¬ 
sante - DR (VM 14) 
SMERALDO P.za Cola di Rienzo 
Tal. 351.581 L. 1.000 

Salon Kitty, con J. Thulin 
OR (VM 18) 

SUPERCINEMA - Via A. Oepro- 
lis. 48 

Tel. 485.498 L. 2.500 

C'era una vo't» il West, con C 
Cardnate A 


f-piccola cronacén 


Laurea 

Il compagno Aldo Spallo¬ 
ne si è laureato con 110 e lo¬ 
de in medicina e chirurgia. 
Al ncodottore giungano gli 
tuguri dellVnttà. 


Nozze 


Si sposano oggi i compagni 
Fiorella Cadile c Mauro Ra¬ 
nieri, deila sezione rii Pietra - 
lata. Alla coppia gli auguri 
dei compagni della sezione e 
I dell'Unità. 


TIFFANY - Via 
Tal. 462.390 
Calda labbra. 
OR (VM 18) 
TREVI - Via 5. 
Tel. 689.619 
Gli amici di 
L. Merenda 


A. Depretis 

L. 2.500 
con C Beccar) 


Vincenzo. 3 

L 2.000 
Nick Hezard, csn 
G 

TRIOMPHE - P.za Annibaliano. 8 
Tel. 838.00.03 L. 1.500 

Amici miei, con P. Maire! 

5A (VM 14) 

ULISSE . Via Tiburtina. 254 
Tel. 433.744 L. 1.000 

Letto in piazza, cor. R. Mcnti- 

gnjm - C (VM 18) 

UNIVERSAI 

(Lh uso oer restauro) 

VIGNA CLARA - P^a Jacinl, 22 
Tel. 320.359 L. 2.000 

Todo modo, con G M Volor-t» 
DR (VM 14) 

VITTORIA - Piazza Santa Maria 
Liberatrice 

Tel. 571357 L. 1.700 

The Bounty Killer, con T. Mì- 

llan - A 

SECONDE VISIONI 

ABADAN • Via G. Mazzoni 

Tel. 624.02.50 L. 450 

(Riposo) 

ACILIA 

L'erede di Bruce Lee, con K. 
Kun - A (VM 14) 

ADAM • Via Ce*.line, 1816 
Tel. 616.18.08 

(Non pervenuto) 

AFRICA Via Cena a Sidama 18 
Tal. 838.07 18 L. 600 

Mark il poliziotto spara per pri¬ 
mo, con F. Gzsparri - A 
ALASKA - Via Tor Carrara 319 
Tel. 220.122 U 500 

Trasterere, con N. Manfredi 
DR (VM 14) 

ALBA - Via Tata Giovanni, X 
Tal. 570 855 L. 500 

Agente 007: licenza di uccidere, 
ccn S. Connery - G 
ALCE • Via della Fornaci. 37 
Tal. 632.648 L. 600 

Cadaveri accanenti, con L. Ven¬ 
tura - OR 


AMBASCIATORI . VI* Montabat- 
lo, 101 

Tel. 481570 L. 500 

Il giorno dell* locusta, con K. 
Black - DR (VM 14) 

ANIENE • Piazza Samplone, 19 
Tel. 890.817 L. 800 

Quel pomeriggio di un giorno 
da cani, con A. Pacino 
DR (VM 14) 

APOLLO - Via Cairoli, 68 

Tal. 731.33.00 L. 400 

Dal sbirro, con L. Ventura • DR 
AQUILA - Via L'Aquila, 74 

Tel. 754.951 L. 600 

L’avamposto degli uomini per- 
dutii con G. Peck - A 
ARALDO - Via Serenissima, 215 
Tel. 254.005 

Pat Garret e Billy Kid, con J. 
Coburn - A (VM 14) 

ARGO • Via Tiburtina, 602 

Tel. 434.050 L. 700 

I pompieri di Viglù 
ARIEL • Via Mnntaverda, 48 
Tel. 530.521 L. 600 

A luffe le auto dalla polizia, 
con A. Sabato - DR (VM 18) 
AUGUSTUS • C. V. Emanuela, 202 
Tel. 655.455 L. 600 

Rollerball, con J. Caan 
DR (VM 14) 

AURORA - Via Flaminia, 520 
Tel. 393.269 L. 500 

Totò la banda degli onesti - C 
AVORIO D'ESSAI . V. Macerata 18 
Tel. 779.832 L. 5S0 

Un uomo chiamato cavallo, con 
R. Harris - DR 
BOITO Via Leoncavallo, 12 
Tel. 831.01.98 L. 600 

Cat Ballou, con J. Fonda - A 

BRASIL • Via O. M. Corblno, 23 
Tel. 552.350 L. 500 

Sandokan I parte, con A. Bedy 
A 

BRISTOL * Via Tuscolana, 950 
Tel. 761.54.24 L. 600 

Totò medico del pazzi - C 
BROADWAY - Via dal Narcisi, 24 
Tal. 281.57.40 L 700 

L'Italia s’ò rolla, con E. Mon¬ 
tesano • C 

CALIFORNIA • Via dalla Robinia 
Tel. 281.80.12 L. 600 

L'orgia notturna dai vampiri, 
con J. Taylor - DR (VM 18) 
CASSIO - Via Casal*. 694 

Tel. 359.S6.S7 L. 700 

Soldato di ventura, con B. Spen¬ 
cer • A 

CLODIO • Via Rlboty, 24 

Tel. 35.95.657 L. 600 

MASH la guerra privala del ser¬ 
gente O'Farrel, con B. Hope 
C 

COLORADO • V. dementa III, 28 
Tel. 627.96.06 L. 600 

L'orologiaio di Saint Paul, con 
P. Noìref - DR (VM 14) 
COLOSSEO - V. Capo d'Africa, 7 
Tel. 736.255 L. 500 

Tolò al giro d'Italia - C 
CORALLO • Piazza Orla, 6 

Tel. 254.524 L. 500 

Vizio dì famiglia, con E. Fe- 
nech - S (VM 18) 

CRISTALLO . Via Quattro Can¬ 
toni, 52 

Totò cerca casa - C 
DELLE MIMOSE - V. V. Marino 20 
Tel. 366.47.12 L. 200 

Fermi lutti è una rapina 
DELLE RONDINI - Via dalla Ron¬ 
dini 

Tel. 260.153 L. 500 

(Non pervenuto) 

DIAMANTE • Via Prenastina 230 
Tel. 295.606 L. 600 

Decameron, con F. Cittì 
DR (VM 18) 

DORIA - Via A. Doria, 52 

Tel. 317.400 L. 600 

I racconti di Canterbury, di P. P. 
Pasolini - DR (VM 18) 
EDELWEISS - Via Gabelli, 2 

Tel. 334.905 L. 600 

Torna a casa Latsle, con E. 
Taylor - 5 

ELDORADO - V.lc dell’Esercito 28 
Tel. 501.06.52 
I magnifici 3 di Trinidad 
E5PERIA - Piazza Sonnino, 37 
Tel. 582.884 L. 1.100 

Amici miei, con P. Noirct 
SA (VM 14) 

ESPERO - Via Nomentana Nuova 
Tel. 893.906 L. 700 

Gruppo di famiglia in un inter¬ 
no. con B. Lancaster 
DR ( VM 14) 

FARNESE D’ESSAI - Piazza Cam. 
po de’ Fiori 

Tel. 659.43.95 L. 500 

I magniiicl 7, con J. Brynner 
A 

GIULIO CE5ARE - Viale G. Co¬ 
sare. 229 

Tel. 353360 L. 600 

Primi turbamenli, con M. Ca¬ 
lala - S (VM 18) 

HARLEM - Via del Labaro, 49 
Tel. 691.08.44 500 

Police story, con V. Morrow 
DR 

HOLLYWOOD - Via del Pigneto 
Tel. 290.851 L. 600 

Adele H una storia d'amore, con 
I. Adjani - DR 

IMPERO - Vi* Acqua Bullicante 
Tel. 271.05.05 L. 500 

(Non pervenuto) 

JOLLY - Via della Lega Lombarda 
Tel. 422.898 L. 700 

La nuora giovane, con P. Leroy 
C (VM 18) 

LEBLON - Via Bombali), 24 
Tel. 552.344 L. 600 

Gente di rispetto, con J. O'Neill 
DR 

MACRYS . Via Bentivoglio, 2 
Tel. 622.28.25 L. 600 

II giustiziere, con G. Kennedy 
DR 

MADISON - Via G. Chiabrers 121 
Tel. 512.69.26 L. 800 

L'infermiera, con U. Andress 
C ( V.M 18) 

NEVADA - Via di Pietralata, 434 
Tel. 430.268 L. 600 

Prima di lare l’amore 
NIAGARA - Via P. Malli, 10 
Tel. 627.32.47 L. 500 

Distruggete DC 59 
NUOVO - Via Asclanghi, 10 

Tel. S88.116 L. 600 

Codice d'amore orientate, con 
J De Vega - S (VM 18) 
NUOVO FARO • V. del Trullo 330 
Tel. 523.07.90 L. 500 

Rollerball. con J. Cean 
DR (VM 14) 

NUOVO FIDENE - Via Radico- 
fanl. 240 L. 600 

Amore libero, con Emanuelte 
DR (VM 18) 

NUOVO OLIMPIA • Via 5. Lo. 
renxo in Lucina, 16 
Tel. 679.06.95 L. 650 

Un americano a Roma, con A. 

Sord C 

PALLAOIUM - P.za I. Romano, 8 
Tel. 511.02.03 L. 600 

Lezioni private, con C. Baker 
S (VM 18) 

PLANETARIO - Via E. Orlando 3 
Tel. 479.998 L. 500 

Lettere dal fronte - DO 
PRIMA PORTA - P.za Sa Rubra 
Tel. 691.33.91 

Mezzogiorno di fuoco, con G. 

Cooper - DR 

RENO - Via Casal di S. Basilio 

Tel. 416.903 L. 450 

Rollerball, cor. J. Cssn 
DR (VM 14) 

RIALTO - Via IV Novembre. 156 
Tel. 679.07.63 L. 500 

Una donna chiamata moglie, con 
L. Ulimann - DR 
RUBINO D ESSAI • V. S. Saba 24 
Tel. 570.827 L. 500 

L’uomo della Mancha, con P. 
O’TooIe - M 

SALA UMBERTO - Vi» dell* Mer¬ 
cede. 56 

Totò cerca casa - C 
SPLENDID - Via Pier dalla Vigne 
Tel. 620.205 L. 600 

Ti darò un posto striniamo 
TRI ANON Via M. Stero!*, 101 

Tal. 760.302 

La vendetta dei Gwangi, con I. 
Frznciscus - A 

VERSANO - Piazza Vertano 

Tel. 851.19S L. 1.000 

Il soldato di ventura, con B. 

Spencer - A 

TERZfc VISIONI 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 

(Riposo) 

NOVOCINK • Via Marry dal Val 
Tal. 581.62.3S L. S00 

Tatò, Pappino a I fuorilegge - C 


ODEON • P.za della Repubblica, 4 
Tel. 464.760 L. 300 

Fammi male e coprimi di vio¬ 
lenza 


ARENE 


ALABAMA 

(Non pervenuto) 

NUOVO 

(Prossime apertura) 

TIBUR 

(Prossima apertura) 

TIZIANO 

Herbie il maggiolino sampr* più 
matto, con K. Wynn - C 
TUSCOLANA 

(Prossima apertura) 

SALE DIOCESANE 

DON BOSCO - Via Publio Vaiarlo 
Tel. 740,158 L. 250-300 

Baleari: operazione) oro, con J. 
Sernas - SA 
LIBIA 

Zanna bianca, con F. Nero - A 
NUOVO DONNA OLIMPIA - Via 
Abbate Ugone, 3 
Tel. 530.646 L. 300-350 

Altrimenti vi ammucchiamo 
TIBUR • Via degli Etruschi, 36 
Tel. 495.77.62 L. 350 

Seduto alla sua destra, con W. 
Strode - DR (VM 14) 
TIZIANO • Via Guido Reni, 2 
Tel. 392.777 

Herbie il maggiolini sempre più 
matto, con K. Wynn - C 
TRIONFALE - Via Savonarola 36 
Tel. 353.198 L. 300-400 

Il leone di Tebe 

ACILIA 

DEL MARE • Via Antonelll 
Tel. 605.01.07 
Il principe Vallant 

FIUMICINO 

TRAJANO 

Il tantino deve morire, con A. 
Scott - G 

OSTIA 

CUCCIOLO 

La nuore giovane, con P. Leroy 
C (VM 18) 

CINEMA E TEATRI CHE PRA¬ 
TICHERANNO LA RIDUZIONE 
ENAL. AGIS: Alba, America. 
Archimede, Argo, Ariel, Augustus, 
Aureo, Astoria, Avorio, Balduina, 
Beisito, Bresll, Droadway, Califor¬ 
nia. Capltol, Colorado, Clodio, 
Cristallo, Del Vascello, Diana, 
Doria. Due Allori, Eden, Eldorado, 
Espcro, Garden, Giulio Cesare, 
Hotlday. Hollywood, Majestic, 
Nevada, New York, Nuovo, Golden, 
Olimpico, Planetario, Prima Porta, 
Reale, Rex, Rialto, Roxy, Traiano 
di Fiumicino, Trianon, Triomphe, 
Ulisse. 

TEATRI: Alla Ringhiera. Arti. 

Beat 72. Belli, Carlino. Centrate, 
Dei Salir), De' Servi, Delle Muse, 
Dioscuri, Papagno, Rossini, San 
Genesio. 




PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


1) COMMERCIALI 

NUOVA FILATELI A, Vili SÌltl 
Giovanni in Luterano 52. Ro¬ 
ma. Telefono 737.909 acquista: 
tutti 1 foglietti di S. Marino 
e Vaticano pagando i migliori 
prezzi di mercato. Richiedere 
Listino completo di acquisto. 

• IIIItllItlItllllllttMIMIIMIMIIIltl 

AVVISI SANITARI 



Studio a Gabinetto Medico par l» 
diagnosi a cura della « sola > diifun 
■Ioni a debolezza sessuali di origioa 
nervosa, psichica, endocrina. 

Dr. PIETRO MONACO 

Medico dedicato « esclusivamente » 
alla sessuologia (naurastania sessuali, 
deficienze senilità endocrina, steriliti, 
rapidità, emotività, deficienza virile 
impotenza) Innesti In loco. 
ROMA • Via Viminale, 38 
; (Termini, di front* Teatro dall'Opera ; 
Consultarlonli ora 8-13 * 14-19 
Tal. 47.51.110/47.56.980 
(Non si cursno veneree, peli* acc. i 
Per Informazioni gratuite scriver* 
A. Com. Roma 16019 - 22-11-195& 


sedie 

poltrone 

salotti 
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Solito tumultuoso finale di tappa in un Giro no n poco jellato 

Paurosa caduta in vista di Verona: 
si spezza il gruppo, vince Gualazzini 


Perché 
si cade 
tanto 

Dal nostro inviato . 

VERONA, 7. 

71 cammino s'accorcia, man¬ 
cano cinque puntate alla fine 
di questo romanzo ciclistico, 
e presto cadrà il velo del mi¬ 
stero. Intanto a Verona Ua la 
sua giornata di gloria Ercole 
Gualazzini, un tipo grande e 
grosso, un gregario che soli¬ 
tamente lavora per De Vlae- 
minck, che ha tirato le vo¬ 
late a Sercu fino quando Pa¬ 
trick è rimasto in lizza, un 
sacrificato per dirlo chiaro e 
tondo, e se oggi l’Èrcole Gua¬ 
lazzini di S. Secondo (Par¬ 
ma) ha vinto è perché De 
Vlaeminck pedalava in retro- 
via, con una gamba doloran¬ 
te in seguito ad un ruzzolone 
generale che ha coinvolto i 
campioni, che ha provocato 
brividi, che ha mandato in 
ospedale Bellini e Salm, do¬ 
po il precedente ricovero di 
Vanzo a metà cammino. 

Ogni giorno un capitombolo, 
vuoi per un motivo, vuoi per 
un altro. Un tempo i ciclisti 
non finivano a terra tanto fa¬ 
cilmente come oggi. Perché? 
Perché adesso sono troppo sol¬ 
lecitati, perché hanno troppi 
appuntamenti, troppe gare, 
troppi traguardi. Perché la 
superfatica è nemica dei ri¬ 
flessi, perché hanno proibito 
farmaci adatti alla bisogna, 
pillole che non sono droghe, 
ma semplicemente rimedi, 
medicine prescritte a qualsia¬ 
si cittadino da qualsiasi me¬ 
dico contro la stanchezza, i 
piccoli esaurimenti e via di 
seguito. Il ' ciclista, invece, 
non può curarsi un improv¬ 
viso mal di denti, un forte 
mal di testa, una bronchite 
poiché i prodotti di immedia¬ 
ta efficacia e beneficio con¬ 
tengono qualcosa che è per¬ 
messo ai bambini e non ai 
corridori, a chi sgobba e ri¬ 
schia in pianura, in discesa, 
in salita, ovunque. 

Sì',' per il ciclista il pericolo 
è all’angolo di ogni strada, e 
i sapientoni che montano in 
cattedra con teorie su taluni 
sciroppi per la tosse che fan¬ 
no ridere i veri uomini di 
scienza, ignorano le varie 
componenti di una professione 
difficile, pesante, disumana. 

Edoardo Merchi dovrebbe 
essere operato per mettere 
fine al suo calvario, ma l'atle¬ 
ta della Molteni resiste e spe¬ 
ra di concludere il Giro. L’in¬ 
tervento chirurgico, l’incisio¬ 
ne dei foruncoli sembra rin¬ 
viata al termine della compe¬ 
tizione per la maglia rosa, 
nella speranza che Edoardo 
possa partecipare al Tour cui 
tiene molto. Sapete: egli in¬ 
tende... vendicarsi. intende 
strapazzare Bernard Theve- 
net. Vedremo. 

La maglia rosa è sempre 
sulle spalle del magnifico Gi- 
mondi Q quale ha dovuto but¬ 
tare acqua sui fuocherelli ac¬ 
cesi da Panizza e Bertoglio. 
S’awicinano le Dolomiti, i 
Monti Pallidi, le Torri del 
Vaiolet, e lassù scompariran¬ 
no le incertezze di oggi. 

Gino Sala 


sport 

flash 


0 CALCIO —■ L’Unione Sovietica 
ai è f ia Hal i la 29» edizione del 
torneo di calcio dell'UEFA per rap- 
pra t —latita io n to rca battendo per 
1-0 la Anale l'Ungheria. La rete 
della vittoria è stata «eanata al 15’ 
dal era trecentista Bessonor. Alta 
partita, giocata a Budapest. 

0 ATLETICA — L’olimpionico 
John Akii Bua ha stabilito la mi¬ 
glior prestazione mondiale stagio¬ 
nale svi 400 m. ostacoli c o rrendo 
la distanza in 48"5S durante tana 
riunione intemazionale svoltasi a 


• AUTOMOBILISMO — Il fran¬ 
cese Bene Araovx su Martini 
MK 19 Renault si è agg i udicalo 
R Gran premio automobilistico di 

ad è passato a co nd urr» la 
ca m p i onato eu ro peo 
di f ai ma l a dee. 

• TOTIP — Il concorso a. 23 del 
Totip non ha fatto reg is trare 12. 
A chi ba totalizzato ondici ponti 

522.490 tiro; a chi ha 
dieci ponti vanne 44 
mila 840 lira. 

• CICLISMO — Vito Oa Kos. 19 
anni, dalla Monia m me nen S a n Cia¬ 
to vieto II C.P. Conio, di¬ 
onea sull’Amo, 

in volata Antonie Boaiui. 



A quattro chilometri dal traguardo si aggrovigliano in 
un gigantesco ruzzolone 30 corridori - All’ospedale Vanzo, 
Bellini e Salm - Oggi la Verona-Colognola ai Colli 


DE VLAEMINCK rifocilla, durante la tappa di Ieri, la maglia 
rosa GIMONDI con una spaghettata 



[ 


VI PRESENTA 


biciclette 


La classifica generale 


J 


1) Gimondi (Bianchi Cam 
pagnolo) In 94 oro 34’30"; 
2) De Muynck (Brooklyn) a 
16"; 3) Panizza (Scic) a 37”; 
4) De Vlaeminck (Brooklyn) 
a 54”; 5) G.B. Baronchelli 
(Scic) a 59"; 6) Moser (San- 
son) a T05"; 7) Bertoglio 
Jollyceramica) a 1’06"; 8) De 
Witt (Molteni) a I'16”; 9) 
Merckx (Molteni) a 1’23"; 
10) Bellini (Brooklyn) a 
2’45”; 11) Nazabal (Kas) a 
2-54”; 12) Vandi (Magnlflex) 
a 2'59”; 13) Pujol (Kas) 3'21"; 

14) Salm (Zonca) a 5'55"; 

15) Bortolotto (Sanson) a 
6’03"; 16) Aja (Teka) a 6*07"; 

17) Andiano (Teka) a 6’31”; 

18) Riccomi (Scic) a 7’11”; 19) 
Mendes (Teka) a 7'18”; 20) 
Marcussen (Furzi - Vibor) a 
9’59”. 


L'ordine d'arrivo 


1) Gualazzini (Brooklyn) in 
6 ore 52'16", media 40,219; 
2) Tlnchelli (Magniflex); 3) 
H. Van Linden (Bianchi); 

4) Antonini (Jollyceramica); 

5) Moser (Sanson); 6) Van 

Loy • (Molteni); 7) Algeri 
(GBC) ; 8) Edwards (San¬ 

son); 9) Quintarelli (Jollyce¬ 
ramica); 10) Rossi (Furzl-Vi- 
bor); 11) Parecchio!; 12) Van¬ 
di; 13) Polidori; 14) Merckx; 
15) Francioni; 16) Bortolot¬ 
to: 17) Clively; 18) Singer; 

19) Gimondi; 20) De Muynck; 
21) Lora; 22) Tartoni; 23) 
Nazabal; 24) Prieto; 25) Diaz; 
26 ) Mendes; 27) Aja; 28) Del 
Croix; 29) Fontanetll; 30) 
Bertoglio, tutti col tempo del 
vincitore. 


Dal nostro inviato 

VERONA, 7 

Dopo quella sera di Cosen¬ 
za trascorsa insieme a chiac¬ 
chierare sulle cose della vita 
(un po’ di ciclismo e un po’ di 
tutto) Alfio Vandi e il sotto- 
scritto hanno fatto amicizia. 
Era il primo incontro, e il 
ragazzo venne al tavolo con 
una reticenza fin troppo mar¬ 
cata. Forse l’aveva spaven¬ 
tato Franchini, il suo diret¬ 
tore sportivo. «C’è un gior¬ 
nalista che vuole intervistar¬ 
ti... ». E lui sembra avesse 
rizzato il pelo come una vol¬ 
pe timorosa di finire in trap¬ 
pola. Poi il romagnolo di 
Sant’Arcangelo s’apriva al 
dialogo. 

« Hai la fidanzata? ». 

« No ». 

« Val a ballare d'inverno? ». 

« Qualche volta, tanto per 
stare m compagnia ». 

Erano domande di introdu¬ 
zione, un modo per rompere 
il ghiaccio. 

« Merckx t'impressiona? Gli 
hai già rivolto la parola? ». 

a Altro che se mi impressio¬ 
na! Basta pensare un attimo 
a quello che ha combinato e 
provi la sensazione di trovar¬ 
ti nella scia di un gigante, 
una sensazione che ti spinge 
in un cantuccio... » 

« Vorresti dire che non l’at- 
taccheresti in salita, tu che 
sei alto un metro e settanta- 
sette e pesi sessantaquattro 
chili, tu che hai la taglia del 
grinpeur? ». 

«Se avrò la forza di attac¬ 
care non guarderò in faccia 
nessuno... ». 

Ricordate? Uno scatto di 
Vandi sulle rampe di Bagno¬ 
li Irpino è costata la maglia 
rosa a Moser. Questa Vandi 
è figlio di contadini e ha un 
nonno di ottantasei primavere 
che fino a due anni fa anda¬ 
va in bicicletta. Il longilineo, 
sottile Alfio ha pure un bel 
sorriso, due occhi grigi e un 
ciuffetto di capelli biondi. E’ 
un pochino scarso di torace. 
Per il resto pare ben propor¬ 
zionato. e si completerà, dico¬ 
no i medici. 

« Vent’anni: sei 11 più gio¬ 
vane concorrente del Giro e 
molti ti pronosticano un gran¬ 
de avvenire. Speri di diventa¬ 
re presto un oampione? ». 

« Il primo obiettivo da rag¬ 
giungere è la qualifica di pro¬ 
fessionista sufficientemente 
valutato. Un campione? Ho 
ottenuto 19 vittorie nelle ca¬ 
tegorie inferiori. Mica tante. 
Allora ero anche falegname. 
Ma adesso col consenso dei 
genitori cercherò di farmi o- 
nore nel nuovo mestiere, sen¬ 
nò tornerò in officina ». 

Nella doppia scalata del 
Ghisallo ieri Vandi è stato 
col migliori e stamani mi 
ha chiesto: «Le pare che sia 
andato benino? Sa. nel fi¬ 
nale ho anche tentato di 
svignarmela, però quei drit¬ 
toni... ho molto da imparare 
se terminerò il giro con l’at¬ 


tuale posizione toccherò il 
cielo con un dito... ». Fran¬ 
chini non ha fretta, ma sul¬ 
le Dolomiti, dirà al debut¬ 
tante della Magniflex di 
spingere a fondo, e a briglie 
sciolte misurerà il polso del 
suo cavallino. 


glio di biciclette che spezza 
11 plotone in varie parti. 

A terra tutti gli uomini di 
alta classifica ad eccezione di 
Merckx. E mentre Gualazzi¬ 
ni vince sui cubetti in porfi¬ 
do in piazza Bra scavalcando 
Tinchella ai cento metri, ve¬ 
diamo De Vlaeminck zoppi¬ 
cante, Gimondi con la ruota 


Auguri a Vandi. e avanti. 

tacimi* « posteriore bloccata, sentiamo 
dissimo. La diciassettesima , mormorare: «E’ anda¬ 

ta bene... », e registriamo l’im¬ 
pressione di Houbrechts «for 
se qualcuno ha forato provo- 


prova comincia in sordina e 
prosegue alla chetichella at¬ 
traversando città e paesi 
pieni di folla. I premi di 
Rivolta d’Adda e Pendino 
l’intasca Gaetano Baron- 
chelli, e la gente di Crema 
applaude il guizzo di Moser 
che fraziona il gruppo e sol¬ 
lecita gli uomini di Gimon- 
di. E in vista di Romanen- 
go scappa Guadrini, accre¬ 
ditato di 3’58” al rifornimen¬ 
to di S. Paolo. Nel frattem¬ 
po, il tamponamento di due 
ammiraglie provoca la ca¬ 
duta di Vanzo. E’ una brut¬ 
ta, rovinosa caduta: Vanzo 
mostra una frattura alle os¬ 
sa nasali, e addio Giro pro¬ 
prio mentre l’atleta della 
GBC stava entrando nella 
sua terra. 

La fuga di Guadrini du¬ 
ra una quarantina di chilo¬ 
metri. H sole brucia, l’asfal¬ 
to cuoce. A Ghedi sfreccia 
Rossi per il trofeo Fiat 131, 
a Desenzano si distingue 
Tinchella e più in là una 
pattuglia comprendente Pa¬ 
nizza guadagna 23 secondi 
provocando l’Immediata rea¬ 
zione dei « big », quindi è 
Bertoglio che cerca di squa¬ 
gliarsela, e ormai siamo alle 
porte di Verona, ormai ci a- 
spettiamo una disputa nume¬ 
rosa, un finale di cento cor¬ 
ridori. e invece a circa quat¬ 
tro chilometri dallo striscio¬ 
ne, un capitombolo di una 
trentina di uomini, un grovi- 


Bollettino medico 
del Giro d’Italia 

VERONA, 7 

Sulle condizioni tisiche di Ven- 
zo, Bellini. Salm e Vicino, quat¬ 
tro dei corridori rimasti oggi coin¬ 
volti in due cadute nella tappa 
Arosio-Verona del Giro d’Italia, è 
stato emesso un bollettino medico 
nel quale, fra l’altro, è detto che 
Vanzo, caduto nella località di ri¬ 
fornimento, è in condizioni gene¬ 
rali buone. I radiogrammi eseguiti 
hanno messo in evidenza una frat¬ 
tura alle ossa nasali. Le condizioni 
di Bellini sono abbastanza tran¬ 
quillizzanti; il corridore ha molte 
probabilità di allinearsi al via do¬ 
mani mattina. Salm che è stato 
trasportato all’ospedale civile Bor¬ 
go Roma, ha potuto già raggiun¬ 
gere i compagni di squadra. Anche 
Vicino è stato dimesso dall’ospe¬ 
dale e ha raggiunto la sua squa¬ 
dra; ha riportato escoriazioni alle 
braccia e contusioni su ferite e 
postumi di altra caduta. Le sue 
condizioni assicurano che il corri¬ 
dore potrà essere alla partenza do¬ 
mattina. 


cando l’ammucchiata, oppu¬ 
re altri hanno azzardato per 
conquistare le posizioni di te¬ 
sta su un pezzo di strada ab¬ 
bastanza targo, per la veri¬ 
tà... ». 

I campioni recuperano in 
extremis, l’ultimo ad aggan¬ 
ciarsi è De Vlaeminck, quin 
di niente di nuovo nel foglio 
rosa, però c'è Bellini che su¬ 
pera il traguardo staccato di 
l’06" e in condizioni che ri¬ 
chiedono il trasporto in ospe¬ 
dale causa un trauma crani¬ 
co, ferito al mento e allo zi¬ 
gomo sinistro, nonché contu¬ 
sioni all’anca e al gomito, e 
di conseguenza la Brookklyn 
vince per la decima volta, ma 
domani mattina potrebbe tro¬ 
varsi senza una valorosa e 
preziosissima pedina. 

Anche Salini finisce all’o¬ 
spedale. E domani un’altra 
gara pianeggiante che parti¬ 
rà da Colognola ai Colli (sta¬ 
bilimento Sanson) e arriverà 
a Longarone dopo un viaggio 
di 174 chilometri. Le previsio¬ 
ni sono per una marcia di 
trasferimento o pressappoco, 
per unii conclusione in vola¬ 
ta il giorno seguente avremo 
il tappone dolomitico, e si 
salvi citi può. è la voce che 
circola nell’ambiente. 

g. s. 


Atletico: oggi e domani a Milano (TV dalle 22,40) 

Si rìschio coi romeni 
Si perde coi polacchi 

De Vineentiis e Fruguglietti nel disco — Prova del 
nove per lo sprint azzurro — Prezzi popolari 


Milano ore 20: con l’ora le¬ 
gale è tardo pomeriggio ed 
è chiaro quanto basta. Nella 
gabbia dei martellisti gli az¬ 
zurri Podberscek e Bianchini, 
i polacchi Jaglinski e Lubie- 
jewski, e i romeni Stan e 
Btndar daranno il via a un 
appassionante triangolare di 
atletica leggera alla luce mo¬ 
rente del sole. 1 riflettori co- 
mìnceranno a diffondere la 
loro luminosità verde - azzur¬ 
ra per gli specialisti dell’alto 
e per 1 corridori dei 10.000. 

Italia - Polonia - Romania 
è atletica di cartello. Le no¬ 
stre ambizioni sono di avere 
una classifica europea attor¬ 
no all’ottavo posto e di la¬ 
sciarci alle spalle nazionali 
di grandi tradizioni come la 
Svezia e di fresca fama co¬ 
me la Jugoslavia e, appun¬ 
to, la Romania. Con la Po¬ 
lonia non ci sono problemi: 
sono tanto più forti di noi 
che la lizza si riduce a per¬ 
dere col minimo scarto pos¬ 
sibile. 

I confronti italopolacchi 
hanno già lunga vita. Il pri¬ 
mo match è del 1927 (21 apri¬ 
le, a Roma) e fu vinto dagli 
azzurri (78 54). Ma il bilan¬ 
cio, nonostante 11 felice avvio, 
è tutto polacco: 8-3. Con la 
Romania, invece, non abbia¬ 
mo mai subito sconfitte: 10 0 
per noi. L’anno scorso, addi¬ 
rittura, incontrammo i tran¬ 
silvani due volte: a Roma nel 
quadrangolare con Cina e 
Spagna (e fini 116-95) e a 
Torino nell’esagonale di Cop¬ 
pa Europa (83-65). 

Non ci sarà Pietro Mennea 
che farà il rientro a Rieti 
(il 12 e il 13 per la Coppa 
Europa interclub) e così toc¬ 
cherà a Milanesìo, Albertin, 
Caravani e Guerini cimentar¬ 
si col giovane sprint rome¬ 
no e col vecchio asso polac¬ 
co Nowosz. I motivi d’inte¬ 
resse sono tanti e tutti degni 
di nota. Milanesìo e Albertin 
devono dire che l grandi tem¬ 
pi di Torino non sono frutto 
del caso, di una giornata fe¬ 
lice e Irripetìbile. Caravanl de¬ 
ve confermare — con altri 


avversari — che il successo 
su Mennea a Roma non è 
il fiore di un solo mattino. 

Ma la gara più affascinan¬ 
te sarà quella dell’asta che 
inizierà domani nella luce del 
sole e sì concluderà nella 
notte. Assenti Renato Dionl- 
si e Silvio Fraquelli, i giova¬ 
ni e brillanti Bellone e D’Ali- 
sera (5 metri freschi freschi) 
si troveranno al cospetto di 
quegli straordinari giganti che 
sono Wladyslaw Kozakiewicz 
(23 anni, medaglia d’argento 
agli «europei» di Roma) e 
Tadeusz Slusarski (26 anni, 
campione europeo Indoor net 
*74 a Katotvice). entrambi pri¬ 
matisti continentali con il fan¬ 
tastico volo di 5,62. I due non 
si limiteranno a far da sti¬ 
molo al giovani azzurri, nta 
certamente si daranno da fa¬ 
re per superare Earl Bell, 
neoprimatista del mondo con 
I 5,G7. 

! La notte milanese vedrà al- 
| l’opera anche un altro gìgan- 
• te. quel Raffaele Fruguglietti 
che farà coppia con Arman¬ 
do De Vineentiis nel disco. 
Assente Silvano Simeon sarà 
proprio Ralph, recente auto 
re. a Filadelfia, di un note¬ 
vole 61,64. a cimentarsi con 
polacchi e romeni. 

Per il giovane materano 
trapiantato negli States oc¬ 
casione felice per centrare il 
limite-Montreal e aumentare 
a tre unità la consistenza 


della pattuglia azzurra del 
disco che gareggerà alle Olim¬ 
piadi. 

Nel salto in alto 11 feni¬ 
cottero polacco Jacek Wszola. 
20 anni, un record persona¬ 
le di 2,23, campione europeo 
juniores e 5. agli « europei » 
romani (a soli 18 anni) con 
2,19. dominatore (con 2,21) 
ai «meeting» di Formla e Fi¬ 
renze, darà vita, con Riccar¬ 
do Fortini e Rodolfo Berga¬ 
mo. a una gara di altissi 
mo livello. Rodolfo Berga¬ 
mo, nato a Mestre il 23 ago¬ 
sto del ’55, è alto « solo » 
1.79. Vicino a Wszola (1.92) 
è praticamente un nano. Ma 
ha dalla sui un agonismo 
e una espressione tecnica che 
hanno pochi eguali. Tutta da 
vedere anche lo gara dei 10 
mila con il romeno Ilje Fio¬ 
rili u. cm vincitore di Franco 
Fava, che potrebbe trascina¬ 
lo Venanzio Ortis a un tem¬ 
po davvero olimpico. 

Ricordiamo che 11 program¬ 
ma odierno sarà aperto, alle 
20. dai martellisti. Seguiran¬ 
no queste gare: alto, 10.000. 
disco, lungo, 100, 110 ostaco 
li. 400, 1500 e staffetta velo¬ 
ce. La TV trasmetterà (rete 
1) una sintesi dalle 22,40 
Prezzi popolari (2.000 lire il 
pulvinare e 1.000 le gradina¬ 
te e con ingresso gratuito 
per i ragazzi 

Remo Musumeci 


Ancora un morto 
al «Tourist Trophy» 


• DOUGLAS, 7 
Ancora un morto al « Tou¬ 
rist Trophy». le gare che vi 
si stanno svolgendo all’isola 
dì Man. Nel corso delle com¬ 
petizioni riservate alla cat. 
500 sidecar 11 concorrente del¬ 
la RFT Walter Worner di 23 
anni è rimasto ucciso, dopo 
essere stato sbalzato dal mez¬ 


zo che era guidato da Sigfned 
Majer. 

Worner è morto sul colpo 
mentre Majer è rimasto se¬ 
riamente ferito. 

Come è noto il «Tourist 
Trophq » è stato disertato da¬ 
gli assi della moto, soprattut¬ 
to non inglesi, che giudicano, 
il circuito troppo pericoloso. 




* i vincitore. • se terminerò il giro con l’at- 1 mattina. 

Domani all'Olimpico (ore 20,45) nella partita di Coppa Italia 

La Lazio contro l’Inter 
cerca un pieno riscatto 

Lo squalificato Martini, nelle file biancoazzurre, sarà sostituito da Ghedin 
Le speranze di qualificarsi per la finalissima non sono del tutto abbandonate 




Settimana di fuoco in casa 
laziale, con squadra e socie¬ 
tà impegnate su due fronti: 
Coppa Italia per la prima e 
processo alla Disciplinare 
per ì fatti di Cesena per la 
seconda. Ma andiamo per or¬ 
dine. 

I bìancoazzurri affrontano 
domani aU’Olimpico (ore 
20.5) l’inter nella terza par¬ 
tita del girone di andata del 
torneo. E’ una partita impor¬ 
tantissima per i! futuro la¬ 
ziale in questa edizione di 
Coppa; persa la prima par¬ 
tita a Verona. Wilson e com¬ 
pagni sono tornati nuova¬ 
mente in lizza per la fina¬ 
lissima. dopo lo squillante 
successo ottenuto ai danni 
del Genoa. E domani hanno 
a portata di mano una fa¬ 
vorevolissima occasione per 
compiere un nuovo posso 
avanti, ai danni di quella 
che sulla carta, appare l'av- I 
versarla p;ù temibile del gi¬ 
rone. 

Se si vuole sperare è d’ob- 
bligo quindi un successo pie¬ 
no per i ragazzi di Maestre!- 
li. soprattutto considerando 
il calendario in discesa che 
attende dopo il clan laziale, 
con le partite casalinghe con 
:I Verona e il Genoa e la 
trasferta a San Siro, per re¬ 
stituire la visita aUTnter. 
Per l'impegno di domani se¬ 
ra Maestrelli. do?» un bre¬ 
ve periodo di relax, ha rimes¬ 


so 6otto torchio I suoi gio- ; 
catori. Un successo in Coppa, 
potrebbe. anche se solo in 
parte, rivalutare, la medio¬ 
cre annata calcistica. Contro 
l’Inter giocheranno gli undi¬ 
ci che ultimamente hanno 
composto la formazione base. 
Unica defezione quella di 
Martini, appiedato da tre 
giornate di squalifica. (ET 
stato presentato un ricorso 
per ridurre a 2 giornate la pie¬ 
na inflitta al difensore). Dopo 
lunghe meditazioni. Maestrel- 
li ha deciso di affidare a 
Ghedin la maglia numero tre; 
le candidature di Brignani e 
Borgo sono tramontate anco¬ 
ra prima di assumere una 
certa concretezza. 

In campo scenderanno que¬ 
sti giocatori: Palici. Ammo¬ 


niaci. Ghedin. Wilson. Polen- 
tes. Badiani; Garlaschelli. Re 
Cecconi. Giordano. D'Amico, 
Lopez. A disposizione nel so¬ 
lito ritiro del Villa Pamphi- 
li ci sono Moriggi. Borgo, 
Ferrari, Brignani, Agostinel¬ 
li. che siederanno in pan¬ 
china. 

Giovedì infine davanti alla 
disciplinare si svolgerà il pro¬ 
cesso per gli assegni conse¬ 
gnati a Oddi e Frustalupi e 
i soldi, a Boranga prima di 
Cesena-Lazio. In casa laziale 
il « team » dì avvocati chia¬ 
mato a difenderla sono ab¬ 
bastanza ottimisti. Tutte le 
illazioni sollevate da più par¬ 
ti. si stanno sgretolando gior¬ 
no per giorno e le possibilità 
di assoluzione, stanno pren¬ 
dendo sempre più piede. 


Corsini «ufficialmente» 
allenatore del Cesena 


CESENA, 7 

Giulio Corsini i stato as¬ 
sunto dal Cesena « quala al¬ 
lenatore della prima squadra 
— ha informato un comuni¬ 
cato della società — per la 
prossima stagione calcistica >. 

Corsini, che ha 40 anni. Io 
scorso anno era passato alla 


Lazio, finché, a metà del gi¬ 
rono d'andato, non è stato 
soatltuito da Tommaso Mae¬ 
strelli. In precedenza ara sta¬ 
to alla guida di Atalanta e 
Sampdoria. 

Il Catena nella stagione 
1975-78 * è stato ottonato da 
• Pippo » Marchi oro. adesso 
trasferitosi al Milan. 


Panatta - Borg 
nei « quarti » 
a Parigi 


PARIGI. 7 

Adriano Panatta, giunto agii 
a Internazionali » di Francia 
con i freschi allori della vit¬ 
toria nei campionati interna¬ 
zionali di Roma, ha ottenuto 
oggi sul campo centrale dello 
« Stade Roland Garros » la 
sua quarta vittorie consecu¬ 
tiva: eliminando lo jugoslavo 
Zeljco Franulovic in quattro 
partite (6/2, 6/2, 6/7, 6/3), il 
romano si è qualificato per 
i quarti di finale nei quali — 
nella parte bassa del tabello¬ 
ne — sarà opposto a Bjoron 
Borg che dopo tre ore e tre 
quarti è riuscito ad avere ra¬ 
gione del francese Francois 
Jauffret col punteggio 6 4, 
6 2, 3 6. 4,6. 10 8. 

Quello odierno è stato li 
terzo successo di Panatta su 
Franulovic in un mese: pri¬ 
ma di oggi, il campione ita¬ 
liano aveva ottenuto lo stes¬ 
so risultato neirincontro di 
Coppa Davis a Firenze e agli 
intemazionali di Roma. 
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Un altro successo 
della squadra Brooklyn. 
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SPECIALE TURISMO 


L A CRISI ECONOMICA METTE IN DIFFICOLTA’ ANCHE L’INDUSTRIA DELLE VACANZE _ 

✓ ’ 

, \ 

Se il turismo italiano 

. 1 ‘ \ 

non è andato a fondo 

il merito è delle 
«dfó piccole e medie aziende 

H grande capitale ha fatto fallimento nel settore - Il governo ha lasciato indifesi gli operatori - Il danaro pubblico non deve essere 
^ ^ JSì messo a disposizione di iniziative speculative • A Genova i comunisti hanno reclamato scelte chiare a favore degli imprenditori minori 




E’ URGENTE UNA SVOLTA _ 

Paghiamo gli 


errori della DC 


La Toscana è una di quelle regioni ita- 
. liane che ricavano dal turismo una delle 
più alte quote di reddito. I suoi centri 
storici, il suo impareggiabile patrimonio 
artistico, le sue coste e montagne, la sua 
' collina e il suo ixitrimonio boschivo e 
termale rappresentano una rtsorsa di cui 
i toscani vanno non solo fieri, ma hanno 
dimostrato di saper difendere, conserva¬ 
re e valorizzare anche sotto il profilo 
economico. 

Questo spiega l'attenzione che la Regio¬ 
ne, gli Enti locali, le forze sociali e po¬ 
litiche prestano ai problemi del turismo e 
l'impegno che viene profuso per dare al 
sistema turistico regionale un volto nuo- ' 
vo e una dimensione piii moderna. 

' 1 primi sei anni di vita dell'ente Regione 
sono così valsi a porre le basi di un 
processo che è destinato ad incidere in *' 
profondità via vta che i provvedimenti 
legislativi giungono alle concrete realiz¬ 
zazioni. I «archi istituiti, le norme urba¬ 
nistiche, gli orientamenti di programma¬ 
zione, le nuove articolazioni al livello del 
decentramento e della pianificazione con¬ 
sentono di recuperare una diversa visione 
del futuro assetto e sviluppo delle stesse 
attivià turistiche e fanno giustizia della 
vecchia pratica centralistica, burocratica 
e settoriale. I provvedimenti a favore delle 
piccole e medie imprese alberghiere, dello 
sviluppo della rete campeggistica, delle 
forme associative, delle vacanze per gli an¬ 
ziani e gli studenti inseriscono priorità, 
criteri e concetti che danno un signifi¬ 
calo nuovo al turismo e ne marcano so¬ 
prattutto il suo più genuino carattere cul¬ 
turale e sociale. 

In espressa volontà di superare le icc- 
chie bardature clientelavi e corporative c 
di trasferire la delega alle Amministrazio¬ 
ni comunali indica che ci si muove nella 
direzione di responsabilizzare l’opinione 
pubblica e di accrescere la jxjrtectpazione 
democratica e il controllo popolare anche 
in un campo importante quale è quello, 
per le moderne esigenze sociali, delle fe¬ 
rie. delle vacanze, del tempo libero e del 
turismo. 

Il Partito comunista ha contribuito in 
prima prsona. iti Toscana come altrove, a 
definire e portare avanti questa linea di 
riforma e di rinnovamento ed è più che 
mai consapevole delle difficoltà da sor¬ 
montare e delta urgenza di camminare con 
maggiore speditezza. Anche nel recente 
convegno di Genoi'a ha proposto una se¬ 
ne dì misure e sottolineato come occor¬ 
ra guardare ai gran problemi che sono 
aperti senza lasciarsi fuorviare dai risul¬ 
tati positivi che si annunciano per il 
1976. per effetto dell'eccezionale e straor¬ 
dinario afflusso di turisti stranieri. Si 


tratta infatti di un afflusso che non av¬ 
viene per effeto di una reale ed effettiva 
recuperata capacità competitiva del no»tro 
sistema turistico, ma per effetto della de¬ 
bolezza della tiosra economia e della no¬ 
stra moneta. 

Certo tutti noi ci rendiamo conto che 
quei miliardi di valuta pregiata servono 
alTltalia e sono più che mai preziosi 
per aiutarla ad allentare la morsa delle 
sue attuali difficoltà. Ma questo, con la 
diminuzione dei viaggi degli italiani ver¬ 
so l'estero (e ciò accresce l'attivo della 
nostra bilancia turistica), determinerà al¬ 
tri mutamenti nelle dimensioni e carat¬ 
teristiche del turismo interno. Più degli 
anni scorsi si assisterà ad una restri¬ 
zione dei periodi di soggiorno, ad uno 
spostamento delle presenze dalle struttu¬ 
re alberghiere verso quelle extra-alber¬ 
ghiere. ad una disarticolazione nel cam¬ 
po dei serviti per le vacanze. Nè d’altra 
parte si può dimenticare che proprio 
mentre si annuncia un anno di pieno de¬ 
gli stranieri si assiste alla chiusura di 
molti alberghi: il « Grande hotel » e il 
« Jolli hotel » a Firenze, due moderni al- 
■ berghi all'Argentario, mentre lo svinco¬ 
lo ha già investito il 25*i dei posti let¬ 
to alberghieri nella zona di Viareggio e 
da più parti, fra cui all'Elba, si avan¬ 
zano richieste per trasformare gli eser¬ 
cizi ricettivi in condomini o residenze 
turistiche private. 

La situazione presenta quindi non po¬ 
chi aspetti di preoccupazione. Gli erro¬ 
ri delta politica democristiana, al di là 
e nonostante gli sforzi della Regione, si 
faranno sentire ancora per lungo tempo. 

Per questo ci sembra che sia opportu¬ 
no affrontare i problemi del turismo con 
minore superficialità e soprattutto usci¬ 
re dalla logica che vede il turismo ita¬ 
liano andare a piene vele solo quando 
l'economia nazionale va molto male. Se 
non si esce presto da questa logica ne 
jiagheremo delle pesanti conseguenze. 
Consapevole e preoccupato di questo il 
Partito comunista ha intensificato la sua 
iniziativa promuovendo in questi ultimi 
due anni tre importanti conferenze na¬ 
zionali e decine di iniziative regionali e 
locali ed ha proposto misure di inter¬ 
vento la cui importanza è ormai ricono¬ 
sciuta da tutte le forze che operano nel 
settore. Si tratta di rivedere dalle fon¬ 
damenta la nostra iniziativa sui mercati 
esteri, riformare i calendari di ferie, da¬ 
re vita ad una diversa politica del cre¬ 
dito. del fisco e delle tariffe pubbliche. 
Su questi e altri temi d PCI jxirtcra 
avanti la propria battaglia nel nuovo 
Parlamento. 

IVO FAENZI 


Il turismo cl dark 2.000 
miliardi di valuta pregiata. 
A Roma ne sono sicuri. Il 
ministro Sarti lo ha comu¬ 
nicato con una certa enfa¬ 
si. In mezzo a tante disgra¬ 
zie — il crollo della lira, la 
ripresa violenta del proces¬ 
so inflazionistico, la crisi 
economica che non accenna 
a dare segni di mignola- 
mento — finalmente una no¬ 
tizia buona. Marchi, dolla¬ 
ri. franchi dovrebbero af¬ 
fluire nelle casse delle ban¬ 
che italiane come l’acqua di 
un fiume in piena. Il fu¬ 
turo del settore, insomma, 
affidato ai turisti stranieri. 

E’ mai possibile? I comu¬ 
nisti hanno contestato vio¬ 
lentemente questa imposta¬ 
zione. Non c’è speranza, 
neppure per 11 turismo, sen¬ 
za una politica di sviluppo 
generale del paese. Anche 
all’ultimo convegno nazio¬ 
nale di Genova — organiz¬ 
zato per definire « le propo¬ 
ste del PCI per il rinnova¬ 
mento dell'impresa alber¬ 
ghiera e delle strutture tu¬ 
ristiche » si è fatto un di¬ 
scorso chiaro. Il governo è 
, stato messo sotto accusa. 
Ancora una volta, nonostan¬ 
te le promesse e le belle 
' parole, non si è fatto nulla 
'per definire alcune certez* 
v ze per gli operatori turi¬ 
stici. 

Il ministro si è solo cro¬ 
giolato nel pensiero dei 2 
mila miliardi che dovrebbe¬ 
ro affluire dall’estero. Più 
in là non è andato. La con¬ 
ferenza nazionale sul turi¬ 
smo, reclamata da ogni par¬ 
te e che doveva rappresen 
tare l’inizio di un discorso 
nuovo, è stata rinviata. La 
crisi politica l’ha poi affos¬ 
sata. Un’altra occasione è 
stata cosi sciupata. 

Sulla strada delle rifor¬ 
me la DC, anche quella 
uscita dall’ultimo congresso 
e che aveva suscitato spe¬ 
ranze, continua a deludere. 
Il passo è incerto. Gli at¬ 
teggiamenti risultano timidi. 
Le iniziative nulle o quasi. 
Si passa da un rinvio al¬ 
l’altro, giustificato a volte 
con la necessità di appro¬ 
fondire il problema. Ma se 
la DC può aspettare, prigio¬ 
niera di una logica tortuo¬ 
sa che ne paralizza i movi¬ 
menti, il paese ha bisogno 
al contrario di bruciare le 
tappe e di recuperare il 
tempo perduto. Diceva un 
albergatore rivolto ai comu¬ 
nisti del convegno di Geno¬ 
va che l’interesse Ira gli 
operatori economici per le 
proposte del PCI era pro¬ 
porzionale alla delusione 
provocata dalia Democrazia 
cristiana. 

Ma che cosa fare per da- 
rp respiro ad un settore che 
si è qualificato tra ì piu 
importanti <3J>00 miliardi di 
fatturato, un milione e mez¬ 


zo di lavoratori, fra fissi e 
stagionali impegnati) e che 
ha dimostrato, sia pure in 
mezzo a enormi difficoltà, 
di disporre ancora di enor¬ 
mi margini di sviluppo? 

Il convegno di Genova ha 
dato una indicazione preci¬ 
sa a questo proposito. « Il 
sostegno alle piccole e me¬ 
die imprese, ai toro pro¬ 
grammi di ammodernamen¬ 
to e rinnovamento, alle for¬ 
me associative va posto co¬ 
me prima e inderogabile 
esigenza per lo stesso futu¬ 
ro del turismo italiano ». Il 
documento approvato alla 
fine dei lavori, come si ve¬ 
de, parla chiaro. I comuni¬ 
sti fanno una scelta precisa, 
che non lascia spazio agli 
equivoci. I piccoli e medi 
operatori sonò indicati co¬ 
me la forza principale, de¬ 
cisiva per l’espansione del 
settore. In questo senso si 
fa appello ai poteri pubbli¬ 
ci perchè adottino « tutti 
quei provvedimenti sul pia¬ 
no dei contratti di locazio¬ 
ne e delle agevolazioni cre¬ 
ditizie, tariffarie, fiscali, del¬ 
la qualificazione professio¬ 
nale, della tutela del lavoro 
stagionale che sono necessa¬ 
ri per dare nuova forza al¬ 
le imprese e per rilanciare 
il sistema turistico italia¬ 
no ». 

Il futuro, insomma, non 
viene affidato alle disgra¬ 
zie della lira ma a una po¬ 
litica che, in modo organi¬ 
co, valorizzi il patrimonio 
di iniziativa imprenditoriale, 
di passione, di rischio, di 
professionalità che, a prez¬ 
zo di enormi sacrifici, si è 
formato in molte regioni del 
paese. La DC su questo pa¬ 
trimonio ha imbastito spes¬ 
so il suo anticomunismo. 
L’impresa è stata presenta¬ 
ta come una delle frontiere 
da opporre al movimento 
operaio. Gli imprenditori 








I frequentatori esteri del¬ 
le località idrominerali ita¬ 
liane non raggiungono le 
250 mila unità. Sono belle e 
ricche queste stazioni di 
soggiorno ma non per que¬ 
sto godono di quella popo¬ 
larità intemazionale che so¬ 
stiene i bilanci degli opera¬ 
tori nelle località marittime 
o m una piccola parte di 
quelle montane. Si può di¬ 
re che i centri termali fan¬ 
no parte, per lo piu, di quel- 
Vltaua sconosciuta — o co¬ 
nosciuta da pochi — che è 
tale non per caso, ma pro¬ 
prio per il fatto che a non 
conoscerla per primi siamo 
noi non avendola trasforma¬ 
ta per il nostro uso e be¬ 
nessere. 

Diciamo questo perchè vo¬ 
gliamo proporre una en¬ 
nesima campagna di mani¬ 
festi aU’estero. Quando c’e 
qualcosa di buono da ven¬ 
dere non manca chi lo va 
lorizza. Abbiamo scoperto 
di recente, un po’ per ca¬ 
so, che un gruppo finanzia¬ 
rio chimicoressile elettroni¬ 
co. la SMIA Viscosa, aveva 
nei proprio portafoglio 
nientemeno che le Terme di 
Saturnia, attive già nel miì- 
lenio avanti Cristo. Un vero 
primato, non c’è che dire: 
dai bagnanti etruschi e ro¬ 
mani, agli esponenti del ca¬ 
pitale finanziario. 

Un ostacolo, e non secon¬ 
dario, allo sviluppo del tu¬ 
rismo termale è rappresen¬ 
tato dalla burocrazia e dal 
clientelismo. L’EGAT ne of¬ 
fre un esempio. Nato per 
trasformare con criteri corri- 
merciali-capitalistici il setto¬ 
re è finito invece con l’af¬ 
fidarsi ad un maggior nu- 


TE RME: UN GROSSO PATRIMONIO NON ANCORA UTILIZZATO _ 

Possiamo 
vendere 
salute all’estero 

liurtìcrazin e gestione clientelare hanno mortificato spesso i numerosi centri 
presenti nel Paese - Come è finita la « carica dei centomila » turisti americani 


mero di prescrizioni mutua¬ 
listiche. Basti un episodio, 
poco noto ma emblematico, 
sul modo in cui lavora lo 
EGAT. Alctmi anni fa il pre¬ 
sidente. Luigi Arata, parti 
improvvisamente per gli 
Stati Uniti, ospite di non 
sappiamo quali catene turi¬ 
stico alberghiere. Voleva 
stringere accordi per otte¬ 
nnero d dirottamento di tor- 
■ me di turisti stranieri nelle 
stazioni termali italiane. Chi 
poteva criticare un tale pro¬ 
posito, anche se il vuoto di 
iniziativa mostrato fn Italia 
. lasciava assai perplessi sul 
valore della « scelta ' mon¬ 
diale »? 

Nessuno può negare al 


pensionati statunitensi di 
abbinare la visita a S. Pie¬ 
tro ad un riposante sog¬ 
giorno termale. La notizia 
portata da Arata, secondo 
cui era imminente l’arrivo 
di 100 mila turisti dagli Sta¬ 
ti Uniti, fu quindi accolta 
con comprensione. Male che 
andasse, ì disavanzi delle 
società inquadrate nell-EA 
GAT non li avrebbe piu pa¬ 
gate il contribuente Italia- , 
no. Ci viene detto che i di¬ 
rigenti dell’ente ci credeva¬ 
no talmente, negli accordi, 
che provvidero a fare In¬ 
genti approvvigionamenti di .. 
biancheria di ricambio per 
gli alberghi del gruppo. 

• E* un fatto, però, che la 


« carica dei centomila » si 
aspetta ancora. Non sappia¬ 
mo se qualche turista sta¬ 
tunitense in più sia mai ar¬ 
rivato alle terme italiane 
ma certo l’operazione non 
ha funzionato. Molto meglio 
sarebbe stato se ci avesse¬ 
ro spiegato per quale mo¬ 
tivo non viene intrapresa 
alcuna iniziativa sistematica 
per realizzare una. informa- 
, rione internazionale sull'of¬ 
ferta termale italiana. 

Le parole naturalmente si 
sprecano. L’anno scorso si 
è tenuta a Strasburgo una 
conferenza intemazionale al 
termine della quale sono 
state prese decisioni alla 
apparenza storiche. Un do¬ 


cumento finale, chiamato 
accordo, stabilisce « una 
stretta e specifica collabo- 
razione sanitaria e, dall'al¬ 
tro. riconosce il diritto del¬ 
l’uomo — al di là e al 
disopra di ogni barriera po¬ 
litica o di confine naziona¬ 
le — ad usufruire delle ri¬ 
sorse termoclimatiche ovun¬ 
que esistenti nei territori 
dei paesi firmatari ». Per 
passare dal -diritto al fatto 
occorrono però alcune con¬ 
dizioni: li la riduzione dei 
cosii; 2» l’offerta di cure e 
servizi qualitativamente mi¬ 
gliori; 3) l'informarione, sia 
sanitaria che turistica; 4) 
l’organizzazione concreta di 
relazioni con gli enti o im- 


sono stati chiamati spesso 
a fare argine contro il pe¬ 
ricolo di una * sovversione 
violenta » che avrebbe mes¬ 
so in discussione pure 1 
principi dell’iniziativa pri¬ 
vata. 

Qualche volta, dentro que¬ 
sta trappola il movimento 
operaio è anche caduto. Al 
convegno di Genova, alcuni 
dirigenti del PCI sono inter¬ 
venuti per rilevarlo. Ma si 
è pure ricordato che al di¬ 
luvio delle parole in difesa 
dell’impresa, la DC ha fatto 
seguire una pratica politica 
che ha portato al massacro 
le piccole e medie aziende, 
esposte a tutti i venti della 
crisi, mortificati da scelte 
che andavano tutte, o qua¬ 
si, nel senso di favorire il 
grande capitale. L’azienda 
minore invece è stata sacri¬ 
ficata nella pratica di tutti 
i giorni. Anche negli ultimi 
mesi, in una situazione resa 
drammatica dalla crisi eco¬ 
nomica, non si è trovato di 
meglio che portare l’IVA 
dal 6 al 12 per cento. Una 
pazzia vera e propria. Il 
momento semmai richiede¬ 
va una riflessione seria e 
proposte adeguate. 

I tassi d’interesse si aggi¬ 
rano attorno al 20 per cen¬ 
to. Ebbene, a questo livello, 
nessun imprenditore che 
conduca un’attività lecita 
può permettersi di effettua¬ 
re investimenti. E’ già mol¬ 
to se, con la forza che de¬ 
riva da un passato impren¬ 
ditoriale carico di sacrifici 
e dalla speranza di tempi 
migliori, si mantiene in vi¬ 
ta l’azienda. Molte grandi 
imprese, pure nel settore 
turistico, che questa tradi¬ 
zione imprenditoriale non 
hanno e che affidano il pre¬ 
sente e il futuro alla fred¬ 
da logica dei numeri, han¬ 
no già smobilitato. 

Queste « differenze » di 
comportamento contano o 
dovrebbero contare. La DC 
le ha sinora ignorate. Ha 
ridesto voti ai piccoli e me¬ 
di imprenditori sventolando 
gli stracci di un anticomu¬ 
nismo logoro e superato, 
umiliandoli nello stesso 
tempo, giorno dopo giorno, 
con una politica che igno¬ 
rava l’imprenditorialità mi¬ 
nore. Su queste « differen¬ 
ze » invece i comunisti in¬ 
tendono sviluppare, in ter¬ 
mini ancora piii precisi, il 
loro impegno. Convinti, co¬ 
me hanno dimostrato am¬ 
piamente nelle amministra¬ 
zioni da loro dirette, che 
non c’è avvenire per il tu¬ 
rismo se le migliori ener¬ 
gie espresse dal settore non 
vengono stimolate ed aiuta¬ 
te. Nell’interesse generale 
del paese e dei lavoratori. 
Se 2 000 miliardi entreran¬ 
no nel paese quest’anno, di 
chi infatti il merito prin¬ 
cipale? 


prese che hanno rapporti 
con i potenziali destinatari. 

Non basta, come fa l’EA- 
GAT. programmare 55 mi¬ 
liardi di investimenti. E' ne¬ 
cessario programmare l'uit- 
lizzazione dei mezzi. Venti 
anni fa il parlamentare co¬ 
munista Cesare Dami pre¬ 
sento una proposta di legge 
per l'utilizzo, tramite azien¬ 
de pubbliche, del patrimo¬ 
nio di stabilimenti termali 
di proprietà demaniale. La 
DC contrappose la creazione 
di un ente di gestione (co¬ 
me TIRI o CENI). il quale 
a sua volta creava società 
di diritto privato. In tal 
modo, privatizzando la ge¬ 
stione di una proprietà pub¬ 
blica. si doveva ottenere il 
dinamismo di marca im¬ 
prenditoriale. Non è un ca¬ 
so se abbiamo avuto, inve¬ 
ce. molti segretari provin¬ 
ciali della DC trasformati 
in amministratori e la cre¬ 
scita degli sprechi. Si è 
puntato su una sorta di con¬ 
correnza fra centri termali, 
contrabbandando l'iniziativa 
come dinamismo. 

In realtà l’intero settore 
si è rimesso in movimento 
soltanto con le Regioni, co¬ 
minciando da quei proble¬ 
mi di assetto comprendo ria¬ 
le. che comprendono il mi¬ 
glioramento deH’ambiente e 
la sua accessibilità trascu¬ 
rati per il passato. 

■ Disponiamo di un poten¬ 
ziale che qualifica l’Italia 
.* come possibile « venditrice 
di salute • sul mercato mon- 
' diale, ma per vendere sa¬ 
lute è necessario rivedere 
gli strumenti utilizzati sino 
ad ora. 

RENATO BONAZZI 


Vieni da noi e scoprirai una vacanza diversa! 
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Tel. (0533) 87580 


Tel. (0533) 86228 


LIDO DI SPINA ui.(oui)BD35o 

LIDO DEGLI ESTENSI t.i.<05jj) 87464/87574 

PORTO GARIBALDI Tei. ( 0533)87580 

LIDO DEGLI SCACCHI Tei. ( 0533)68342 
LIDO DI POMPOSA Tei. ( 0533)86228 

LIDO DELLE NAZIONI Tel. (0533) 89068 

LIDO DI VOLANO Tei. ( 0533)85115 

... e non dimenticare di visitare COMACCHIO, 
cittadina caratteristica, ricca d'arte e di storia. 

Pi-bbliciU a etra ttll’AneiiCfsta al Turismo ni C-macd o 


SOCIETÀ COOPERATIVA 

artieri 

dell’alabastro 

VIA DKI SARTI, 15 - VOLTERRA • T ELEFONO 86.135 
Negozi al pubblico: 

A OLTERRA - Piazza dei Priori - Telefono 87.590 
FIRENZE * Lungarno Acciaioli. 4 - Tel. 261.614 
PISA . Aia Santa Maria, 112 - Telefono 21.531 
SIENA - Aia dei Pelleprini, 13 - Telefono 285.102 
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SOLO LE REGIONI HANNO COMINCIATO A OCCUPARSI ORGANICAMENTE DEL PROBLEMA 


Le acque ? Fanno bene 
Manca però ancora 
una seria politica termale 

Una svolta nel 1975: prese numerose iniziative per valorizzare le risorse di cui disponiamo 


SPECIALE TURISMO 



L’Azienda Autonoma 
di Soggiorno e Turismo di 

FOLLONICA 

vi invita a visitare il , 

golfo del sole 

> * 

Troverete : 

MARE, SOLE, PINETE 
Ideale per bambini 


Consorzio Regionale 
Etruria - Follonica 

TRA COOPERATIVE DI PRODUZIONE E LAVORO 

' * { 

• Edilizia civile e industriale 

• Ente attuatario leggi 865-166-942 
per la Regione Toscana 

Cooperative associate n. 40 - Soci n. 2.500 
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Di termalismo sociale si 
parla, è vero, da molti an* 
ni. Tuttavia bisogna stare 
attenti a non confondere le 
esigenze particolari, pur le¬ 
gittime, nelle aziende alber¬ 
ghiere alla ricerca comun¬ 
que di clienti con l'utilizza¬ 
zione razionale delle risor¬ 
se nel quadro di una politi¬ 
ca sanitaria nazionale. Da 
questo punto di vista il '75 
e stato l'anno numero uno 
dell’era del termalismo so¬ 
ciale. Citiamo qualche caso 
per dimostrarlo. 

E’ nel 1975 che comincia¬ 
no a funzionare, con l’ap¬ 
poggio della Regione, 1 pri¬ 
mi consorzi di Comuni per 
la gestione di nuovi com¬ 
plessi termali in Toscana. In 
questa regione, come m al¬ 
tre, esistono antichi e famo¬ 
si complessi termali che ne¬ 
gli ultimi decenni si sono 
rinnovati ed espansi. Ma 
nuovi centri, con 1 « clien¬ 
ti » dell’INAM o senza, non 
ne sono sorti. I bilanci di 
quelli esistenti sono stati, 
inoltre, sempre piuttosto pe¬ 
santi. Piccoli impianti, capa¬ 
ci di ottime prestazioni ma 
poco « commerciabili », so¬ 
no continuati a decadere no¬ 
nostante i « termahsti so¬ 
ciali ». 

Nel 1975 la Regione To¬ 
scana ha destinato investi¬ 
menti rilevanti alla valoriz¬ 
zazione delle risorse terma¬ 
li, puntando sull’ampliamen¬ 
to dell'offerta (anche se le 
stazioni esistenti hanno i lo¬ 
ro mesi di stagione morta), 
primo passo verso un nuovo 
uso delle acque termo mi¬ 
nerali. 

Il 1975 registra l’avvio di 
iniziative analoghe in altre 
regioni. La legge della Re¬ 
gione Veneto, ad esempio, 
entra in vigore con gli stes¬ 
si propositi di promuovere 
e sviluppare qualitativamen¬ 
te l’offerta. Leggiamo alla 
fine delle norme che disci¬ 
plinano le concessioni, che 
vengono stanziati 50 milioni 
di lire, 40 per la « predispo¬ 
sizione dello schema preli¬ 
minare e la redazione del 
Piano di utilizzazione delle 
risorse termali » e 10 per la 
organizzazione della collabo- 
razione fra ì sedici Comuni 
della regione termale degli 
Euganei. Un piano presup¬ 
pone l’indagine accurata sul¬ 
la disponibilità di acque ter¬ 
mali e sulle loro attitudini 
curative. SI può osservare 
che quanto a capacità cu¬ 
rative non ci si può certo 
fermare alle conoscenze at¬ 
tuali, per lo più empiriche, 
e che occorre una attività 
di analisi dei risultati e di 
sperimentazione che attual¬ 
mente langue. Tuttavia l'in¬ 
ventario delle risorse idro¬ 
termali, che può essere una 


cosa modesta a livello di 
una singola regione, costi¬ 
tuisce un problema enorme 
quando ci si proponga di 
realizzarlo su scala nazio¬ 
nale. 

E’ infatti, un capitolo di 
quella conoscenza del sotto¬ 
suolo che da più parti — a 
scopi mineralogici, geoter¬ 
mici, sismici, idraulici, idro¬ 
statici — si invoca da decen¬ 
ni da ogni parte. Una im¬ 
presa scientifica ed econo¬ 
mica della massima impor¬ 
tanza. Regioni e Comuni 
debbono essere protagonisti 
di questa ricerca. Al com¬ 
pito enorme e di lungo ter¬ 
mine della conoscenza geo¬ 
logica, tuttavia, ci si può av¬ 
vicinare cominciando da piu 
modesti impegni per realiz¬ 
zare una « economia idro¬ 
termale ». 

I consiglieri comunisti 
della Regione Veneto ■ ne 
hanno indicati i capisaldi in 
un progetto di legge presen¬ 
tato fino al 1974, a propo¬ 
sito del Comprensorio Eu- 
ganeo. 

La programmazione dello 
uso delle risorse idroterma¬ 
li richiede, come indica la 
proposta comunista: 

— la limitazione delle even¬ 
tuali depressioni causate dai 
singoli pozzi sull’intero ba¬ 
cino, per il necessario rie¬ 
quilibrio idrostatico del gia¬ 
cimento; 

— l'adozione di tutte le 
misure rivolte ad evitare gli 
sprechi della risorsa idro¬ 
termale. ivi compreso l’im¬ 
piego di opportuni sistemi 
di controllo della erogazio¬ 
ne pubblicamente gestiti, al 
fine di garantire che l'ac¬ 
qua venga utilizzata unica¬ 
mente in funzione delle ne¬ 
cessità idroterapeutiche: 

— l'individuazione e la tu¬ 
tela delle aree da destinare 
a riserva delle attività idro- 
terapeutiche degli stabili- 
menti termali, secondo la 
indicazioni della Unità loca¬ 
le dei servizi sociali e sani¬ 
tari. e le scelte di assetto 
territoriale previste dal Pia¬ 
no comprensoriale di cui al- 
l’art. 4. 

Per il raggiungimento dei 
fini sopra indicati, i titola¬ 
ri delle concessioni termali 
sono tenuti a: 

a) non superare nel corso 
di un anno il quantitativo 
massimo di acqua educi- 
bile, stabilito dalla Regione 
in rapporto ai posti-letto 
serviti dagli stabilimenti e 
alle attività termali di pre¬ 
venzione. di cura e di ria¬ 
bilitazione cui gli stabili¬ 
menti sono destinati secon¬ 
do le prescrizioni e i pro¬ 
grammi previsti dall’t/nifà 
locale dei servizi sociali e 
sanitari; 
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b) presentare un progetto 
tecnico-finanziario per la di¬ 
stribuzione dell'acqua ter¬ 
male con il sistema di col¬ 
legamenti a centri di produ¬ 
zione; 

c) applicare entro un an¬ 
no dall’entrata in vigore del¬ 
la presente legge dispositivi 
adatti a misurare l’eroga¬ 
zione dell’acqua dei pozzi; 

d) attuare l’organizzazio¬ 
ne delle strutture termali in¬ 
terne agli alberghi e agli 
stabilimenti, esclusivamente 
in funzione degli scopi te¬ 
rapeutici e sanitari: a tal 
fine sono vietati l’installa¬ 
zione e l’esercizio, nell’am¬ 
bito delle strutture termali 
sopraindicate, di attività co¬ 
munque estranee a quelle di 
tipo sanitario. 

L’attuazione di una econo¬ 
mia idrotermale richiede, 
come • livello di intervento 
pubblico e gestione econo¬ 
mica. il Comprensorio. E’ a 
questo livello che i Comuni, 


consorziati fra loro, svolgo¬ 
no gli studi per la elabo¬ 
razione del programma; e- 
sercitano la sorveglianza su¬ 
gli operatori; realizzano le 
strutture di uso comune; 
sviluppano con una azien¬ 
da consortile o attraverso 
altre forme imprenditoriali, 
compresa l’associazione dei 
piccoli operatori, le struttu¬ 
re ricettive. 

Come si può parlare di 
termalismo sociale se non 
si esce dal quadro di qual¬ 
che grande centro alber¬ 
ghiero, più o meno lussuo¬ 
so, impiantato per sfrutta¬ 
re piuttosto che per usare 
razionalmente le risorse? 

Quando si parla di dirit¬ 
to di tutti alle cure terma¬ 
li. si corre facilmente il 
rischio di fare della dema¬ 
gogia. Il diritto è reale 
quando vi corrispondono i 
mezzi. L’INAM e il Servizio 
sanitario devono fornire i 
mezzi ogni qualvolta si ri¬ 
scontri la necessità sanita¬ 


ria di inviare l’ammalato in 
una stazione termale. In 
questo senso c’e da fare un 
indubbio progresso. Però 
non siano certo all’uso del 
termalismo come prevenzio¬ 
ne. ma sempre m un certo 
ambito curativo. Il termali- 
smo sociale è qualcosa di 
più ampio. Esso implica la 
possibilità per i lavoratori, 
gli anziani, i giovani di usu¬ 
fruire dei centri termali in 
ragione del beneficio fisico 
che ciò può portare in ge¬ 
nerale alla loro salute. Que¬ 
sto implica una iniziativa 
nel quadro del riposo dei 
lavoratori e dell’assistenza 
ai giovani e agli anziani, 
due campi dove le Regioni 
stanno innovando i concet¬ 
ti fondamentali dell’inter¬ 
vento in collaborazione con 
le organizzazioni sociali, per 
sviluppare questa più vasta 
iniziativa avremo però bi¬ 
sogno di valorizzare tutte le 
risorse idrotermali. 

PIETRO AGNESI 


premunitevi contro la svalutazione 
INVESTENDO IN "SOLIDO" 
ai prezzi di ieri 


LA CASA AL MARE, 

UN OTTIMO INVESTIMENTO 
PER TUTTA LA FAMIGLIA 

il luogo: 

uno dei più bolli della rosta Toscana 

Manna del Fotte a 40 Km.da b.orno e a 30 km da Volterra,in riva al mare nel ver¬ 
de di lolle pinete, per una villeggiatura ideate tutto l'anno. 

le costruzioni: 

nuove, moderne, ad architettura lineare tradizionale, sono composte da tre nuclei 
eutobiiffic tenti per i ser\ 'zi e le alberature sportive. 

gli appartamenti: 

spaziosi e funzionali, venqono consegnati dotati di- moquette e tappezzeria già 
posata cucine arredati» con monoblocchi a'I americana (forno, fiigorifero, lavasto¬ 
viglie. lavello, pensili, ado ratore ecc ). bagni ceramicati completi, ampi terrazzi cor» 
chiusure a veranda. Se lo desiderate potrete vedere sul posto alcuni esempi di 
appartamenti già arredati e scegliere il tipo che piu vi conviene. 

le attrezzature sportive: ' 

piscine per adulti e bambini, tennis, gioco bocce. 

il centro commerciale: ’ 

negozi per gli alimentari e per lo shopping. 

i divertimenti: 

bar, ristorante e nelle vicinanze: discoteche, maneggio, cinema, sale giochi, ecc. 

il servizio locazioni: 

una società di gestione appositamente organizzata sì interessa dell’affitto del vo¬ 
stro appartamento quando lo desiderate e organizza escursioni nell entroterra e 
alle antiche rovine etrusche. 

la portineria: 

funzionante tutto l’anno, a vostra disposizione perii riscaldamento e lamanuten* 
’zione degli appartamenti 

! tagli degli appartamenti: 

variano dalla monocamera al 2 - 3 camere e doppi servizi, al villino indipendente 
con prezzi a partire da Lire 13 200.000 da 17.600.000 da 28.000 000. 

i prezzi: 

sono molto convenienti, concorrenziali in zona, soprattutto non hanno subito al¬ 
cun aumento negli ultimi sei mesi. 

le forme di pagamento: 

sono dilazionate ed agevolate da un forte mutuo fondiario Monte dei Paschi di 
Siena. 

Assicuratevi le vacanze, per i prossimi anni in un complesso residenziale di 
villeggiatura totale di nuovo tipo ad un prezzo conveniente. 






ISTITUTO PIEMONTESE 
IMMOBILIARE spa 


Informazioni dettagliata tul posto all’hotel Marinatta tei. 0586/677356 
o presso l nostri uffici di; 

TORINO Via Alfieri, 24-tel. 011/511382-537066 

MILANO Corto Vltt. Emanuele. 37/B - tal. 02/792921 -792539 ' 

ROMA Via P. S. Mancini, 27 - tal 06/3602741 

AOSTA Via Faataz. 88-tal 0165/43741 -2 

FIRENZE Viale F ili Rosselli. 47 - tal. 055/489244 

BOLOGNA Via Tastoni, 1 -tei.051/276937 
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PER FAR FRONTE ALLE CONSEGUENZE DELLA CRISI ECONOMICA 


Gli operatori 


IL PORTO 



turistici: ecco che DI LIVORNO 

cosa chiediamo 
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Un piano (li emergenza è assolutamente necessario per non compromettere ' 
resistenza di molte aziende - Forte aumento (lei costi di gestione 
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Aziende in crisi? In dif¬ 
ficoltà di sicuro. L'aumen¬ 
to vertiginoso dei costi (i 
prezzi in aprile sono sali¬ 
ti del 3 per cento: un vero 
e proprio record> ha crea¬ 
to una situazione che ri¬ 
schia. se non si adottano 
immediati rimedi, di diven¬ 
tare insostenibili. Le tarif¬ 
fe. che gli operatori turisti¬ 
ci hanno mantenute basse 
con il proposito di venire 
incontro soprattutto alla do¬ 
manda dei ceti meno ab¬ 
bienti. sono sul punto di 
essere travolte dalla nuova 
ondata di rincari. Gestire 
una giornata di pensione 
intera (tre ]>asti più l'allog¬ 
gio) a 5.000, 6.000 lire nel 
mese di maggio e di giugno 
sta diventando quasi im¬ 
possibile. « Siamo — affer¬ 
mava un albergatore dello 
Adriatico, con l'acqua alla 
gola. Non so sino a quando 
riusciremo a resistere ». 

Fra gli operatori turisti- 
, ci si avverte un senso di 
sfiducia. Il governo non fa 
nulla. Im DC ha lasciato 
che il settore turistico an¬ 
dasse alla deriva. Non ci 
si è mai preoccupati di de¬ 
finire una politica naziona¬ 
le del settore. Ma. e que¬ 
sto c ciò che si lamenta di 
più in questi giorni, non 
si è neppure avvertita l'esi¬ 
genza di adottare misure di 
emergenza a favore di chi 
deve gestire una situazione 
così difficile. 

« In questo quadro — ri¬ 
levava il doti. Primo Gras¬ 
si, direttore del Consorzio 
della riviera emiliano-roma¬ 
gnola. un organismo che 
si occupa dell'attività pro¬ 
mozionale in Italia e al¬ 
l'estero. parlando all'idtimo 
convegno sul turismo orga¬ 
nizzato dal PCI a Genova 
— cosi poco rassicurante si 
assiste, con sempre maggio¬ 
re frequenza a prese di po¬ 
sizione delle categorie degli 
imprenditori turistici nei 
confronti delle decisioni go¬ 
vernative. Le associazioni 
degli albergatori hanno pro¬ 


posto, da parte loro, alcu 
ni provvedimenti di emer- 
genza: 

1) la fiscalizzazione degli 
oneri sociali è la proposta 
piu ricorrente: il costo del- • 
la manodopera è ancora so¬ 
stenibile, quello che si di¬ 
mostra eccessivo è invece il 
costo degli oneri sociali; 

2) una riduzione delle ta¬ 
riffe telefoniche e dei prez¬ 
zi del combustibile special- 
mente per l’Appennino e la 
montagna; 

3) una diversa applicazio¬ 
ne della classificazione al- ’ 
berghiera che elimini i prl- ' 
vile;»! di alcuni servizi pa¬ 
raricettivi ». 

Proposte che certamente 
non coprono l'intera arca.’ 
delle esigenze — la quale si 
può d'altra parie soddisfa¬ 
re solo con un piano orga- * 
ideo di consolidamento e 
sviluppo della struttura tu- ■ 
, ristica — ma che, se adol * ' -, 
■ tate con tempestività, riu- ' 

. scirebbero per lo meno ad . 
attenuare i danni provoca- 
ti dall'aumento dei prezzi. 

Il combustibile, usato lar- 
gemente per alimentare le . ; 
centraline che forniscono la ■ 
acqua calda alle camere de- '• ; 
gli alberghi, ha subito un 
nuovo, forte rincaro prò- • 
pria nei giorni scorsi. Ma * 
non si tratta del solo pro¬ 
dotto che manifesta una 
spiccata tendenza al rialzo. ' 
Tutte le materie prime re¬ 
gistrano sui mercati inter- , 
nazionali il medesimo feno¬ 
meno. La svalutazione della .. 
lira ha alimentato tutte le , ' 
speculazioni. 

Le proposte formulate, , 
proprio per tutte queste ra- ■ 
gioni. meritavano una rispn-.. 
sta precisa e puntuale da 
parte del governo. E inve¬ 
ce niente. Anche il ministro 
del turismo non ha messo 
fuori la testa dal guscio. Le 
preoccupazioni elettora¬ 
li continuano ad avere il ' 
sopravvento. Per la DC . i . , 
problemi degli operatori tu- -, 
risiici tengono dopo quelli 
di partito. Come sempre . ; s .- • • 
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NON MANCARE AL TUO APPUNTAMENTO 
COL SOLE E COL MARE PULITO! 

Trascorri fa tua estate a 

CERVIA Rinomato centro turistico, coi suoi ampi viali alberati, !• 
sua bellissima spiaggia, le sue terme. 

MILANO MARITTIMA Città giardino unica nel .suo genere, in mer- 
70 alla sua splendida pineta. Modernissime attrezzature alberghiere. 
Uno splendido parco naturale. 

PINARELLA Località ridente sorta recentemente lungo la costa Cer- 
vese con alberghi • pensioni di tutte le categorie. 

TAGLIATA Oasi di riposo e tranquillità molto frequentata. Ottimi 
gli alberghi e le pensioni. / ' 

La costa verde dell*Adriatico 

PER INFORMAZIONI; 

AZIENDA AUTONOMA DI SOGGIORNO - CERVIA - Telefono 71.791 

PueeVlClTV A CU*A D£L COWJNt 01 CERVIA 
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W COSE IN UNA SOIA VACANZA. . 

MARE • SOLE • ENTROTERRA VERDE • ARTE • FOLKLORE • CUCINA MARCHIGIANA PESARO 

e*r toformuzioci: Ajì+nd» Autonomi di Soggiorno - 61100 Pt*oro KvttA aowcaIMìi* 




E’ risaputo che il porto di Livorno svolge una funzione 
economica prevalentemente mercantile di rilievo regionale e 
nazionale. Per questo si colloca tra i principali scali marittimi 
italiani. Confermano una tale dimensione i risultati conseguiti 
dalla Liberazione ad oggi, allorché la forza propulsiva della 
rinascita portuale divennero i lavoratori con gli altri operatori 
economici, i quali seppero realizzare quella unità di intenti 
nel perseguimento di obiettivi comuni, che permise di affer¬ 
mare, al di sopra delle singole categorie professionali, gli inte¬ 
ressi generali dello sviluppo portuale. 

In cifre, questi risultati possono essere cosi rappresentati: 
Anno 1945 merci secche manipolate _ tonnellate 1.405 

» 1960 » ; »‘ » ■ ‘ » 1.849.130 

» • 1970 » » »■■.'• . » 2.750.320 

» 1975 » » » - » . 3.755.040 

Poi l’impiego del contenitore, • come particolare mezzo di 
trasferimento dei prodotti daH’industria al mercato di consumo 
ha posto in rilievo la naturale vocazione del porto di Livorno 
a svolgere con successo anche questo importante traffico ma¬ 
rittimo, caratteristico dell’epoca moderna. Ecco in cifre i dati 
più significativi di questa corrente commerciale: 

.Anno n. Contenitori 

. 1968 - 12.175 

1970 38.395 

1973 49.870 

• ' . \ 1975 ‘ ’ 66.748 . 

Dobbiamo rilevare che, nonostante l’imperversare della crisi, 
così tanto estesa nel settore economico italiano, alla fine del¬ 
l’anno in corso saranno movimentati 100 mila contenitori. Tappa 
quanto mai auspicata, poiché esprime, oltretutto, lo sforzo del¬ 
l’attività produttiva toscana e la caratteristica di essa di non 
essere sollecitata, come altrove, da facili entusiasmi così da non 
risentire notevolmente delle profonde depressioni congiunturali 
della natura di quella presente. . , , 

E’ facile intuire quindi quali complessi problemi tecnici crei 
questa confluenza di traffico nello scalo marittimo livornese il 
quale, al pari degli altri scali italiani, ha capacità ricettive e 
strutture tecniche inadeguate alle reali necessità dei traffici 
marittimi moderni. E di ciò «grazie» ad una carente volontà 
politica dei vari governi italiani, che hanno sempre eluso le 
precise richieste di tutti gli interessati all’attività dei porti, per 
rafforzarne la funzione nell’interesse deH’economia da essi in¬ 
fluenzata. 

Malgrado dunque l’insufficienza di interventi statali, il porto 
di Livorno riesce ad affermare la propria presenza nell’economia 
toscana e dell’Italia centrale, essenzialmente, tanto da essere 
sostenuto dalle forze democratiche del proprio ampio hinterland 
nella giusta pretesa di rafforzare ed estendere i servizi tecnici. 

La Darsena Toscana ormai in fase d’inizio dei lavori di co¬ 
struzione, segna, infatti, la vittoria delle forze del progresso 
economico e sociale, mentre, sul piano tecnico, rappresenterà 
un salto di qualità notevole nella razionalizzazione del complesso 
servizio reso dal porto di Livorno; e persino nei problemi urba¬ 


nistici e dell’assetto del territorio essa addurrà interessanti ele¬ 
menti innovatori, che favoriranno soluzioni più adeguate alla sal¬ 
vaguardia dell’ambiente naturale. 

Indubbiamente la realizzazione della Darsena Toscana esten¬ 
derà nel mondo la conoscenza del porto labronico, poiché sono 
previsti collegamenti molto intensi con le più remote regioni del 
globo e perciò ne aumenterà le capacità di attrazione del turismo 
nautico e anche aereo, per cui interessante sarebbe sin d’ora 
prefigurare una soluzione del problema riguardante il servizio in¬ 
tegrato porto marittimo aeroporto pisano per merci e passeggeri. 

Assai significativo é l’andamento del traffico passeggeri nel 
porto di Livorno: 


14.526 

27.562 

36.705 

90.478 


97.119 

148.374 

186.782 

287.918 


Si tratta di un movimento di persone che tende ad aumen¬ 
tare rapidamente, ponendo grossi problemi locali che non po¬ 
tranno essere elusi e nemmeno ritardati nelle soluzioni, perchè 
da esse dipende molto l’economia cittadina e regionale del set¬ 
tore turistico. 

Occorre, dunque, che il porto di Livorno predisponga ade¬ 
guati servizi per accogliere navi e turisti che convergono in 
questo scalo, fruendo di tre modi diversi di trasporto: i tra¬ 
ghetti per le isole — che rappresentano il filone più consistente 
del traffico turistico —, i croceristi — che lo raggiungono con 
grosse navi — e i diportisti nautici, coloro cioè che lo accostano 
con mezzi marittimi propri. 

■ Tutti insieme producono attualmente seri ingolfamenti nel 
porto commerciale, che appare ormai così angusto, specie nel 
periodo estivo, ove sono raggiunte punte di movimento estre¬ 
mamente elevate. 

Per questo viene da tempo invocata a gran voce la realiz¬ 
zazione della Darsena Toscana, la quale, sottraendo almeno l’80 
per. cento del presente traffico mercantile al vecchio porto me¬ 
diceo e al settore di Marittima, darà più spazio per soddisfare 
i bisogni di stazionamento e di flusso della massa dei gitanti o 
comunque dei turisti provenienti o diretti alle isole, o in raggi 
maggiori nel Mediterraneo. 

In questo quadro di razionalizzazione del servizio portuale 
s’inserisce anche la scelta fatta all’unanimità dal Consiglio co 
munale di Livorno di costruire un settore all’interno del porto, 
da riservare alle imbarcazioni del diporto nautico. 

Ccu’^tissima scelta, che non è soltanto desiderio di vedere 
più ordine nelle cose di questo importante settore operativo, i 
cu’, riflessi investono immediatamente anche la vita cittadina, 
quanto viva necessità di dare un assetto urbanistico più gru 
c’.evole al tratto di costa compreso fra il Cantiere Orlando • la 
Terrazza Mascagni, favorendo la costruzione di una struttura di 
effetto altamente positivo, nel contesto dei servizi turi^ìci re 
gionali per la capacità di attrazione che eserciterebbe sin turisti 
c- ..T»nieri. Scelta che dovrà trovare una definizione nell’ambito 
della programmazione della Regione nel settore. 


Plein Air presenta 
la "seconda generi 
dell’attrezzatura di 


;razione 
da campeggio. 


Novità per il campeggio: 
la nuova linea di lampade e fornelli a cartuccia 
e a bombola della Plein Air: 
una vasta gamma di modelli pratici, robusti ed 
— eleganti per tutte le esigenze, e inoltre 
una serie completissima di articoli per 
pic*nic e campeggio. 

Tutti sono garantiti dall’esperienza Liquigas. 
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linea aria aperta deila 


Liquidi Italiana Sp A. - Via Roncaglia, 12* tei.(02)4992 - 20146Milano 

, tutto per vivere all’aria aperta. 
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SPECIALE TURISMO 



Dichiara/iono dell’assessore* 


regionale Leone 


Il turismo? 

Una importante 

attività che 
va programmata 

Turismo in Toscana: bilancio del passato 
e prospettive per il futuro. Abbiamo chiesto 
di tracciare un quadro della situazione 
esistente in questo importante settore per 
rccouomia della nostra regione all’asses¬ 
sore regionale al Turismo ed alle Attività 
produttive. Mario Leone. Questi i suol giu¬ 
dizi e le sue previsioni. 

Un giudizio o una previsione sulla tenuta del turismo 
toscano alla vigilia della stagione estiva 1976 sfugge ad 
ogni ragionevole possibilità di valutazione concreta. Ad 
una domanda che sostanzialmente dice «si va avanti o 
torniamo indietro » mi sembra giusto rispondere che il 
problema non può essere semplificato fino a questi 
estremi limiti. E mi spiego ricordando un fatto: alla 
fine del 1975, ormai nel pieno della crisi che si è 
ulteriormente accentuata fino all'attuale momento, j dati 
riassuntivi del turismo hanno fatto registrare una leg¬ 
gera crescita rispetto al 1974, sia pure con un decre¬ 
mento degli arrivi dall'interno colmati da un sensibile 
aumento del turismo estero. Il 1975 quantitativamente 
lia tenuto soprattutto in rapporto alla flessione generale 
che ha colpito il Paese. 

C’è da chiedersi, quindi, se ci troviamo di fronte al 
fenomeno dell’effetto ritardato oppure se alcuni dei 
« fatti nuovi » introdotti nel turismo toscano hanno 
contribuito a colmare il divario tra la domanda degli 
anni migliori e quella del periodo di stagnazione 
economica. 

Un fatto esemplificativo, senza volere correre subito a 
conclusioni azzardate, conforterebbe l'ipotesi sulle cause 
determinanti la sostanziale tenuta del turismo. Nell’ot¬ 
tobre del 1973 la Toscana, nel quadro della promozione 
turistica, patrocinò a Rio de Janeiro la candidatura di 
Firenze quale sede del congresso mondiale dello Skal 
Club del 1976, proposta dallo Skal Club di Firenze. 
Ebbene nel prossimo ottobre questa importante asso¬ 
ciazione di operatori turistici terrà il congresso nella 
nostra città. E’ questo, in termini turistici, un avveni¬ 
mento di grande importanza che convalida la regola 
dei tempi lunghi occorrenti ad una generale politica 
di incremento e di consolidamento del turismo. 

Lo sforzo compiuto fino ad oggi, commisurato alle 
possibilità di spesa della Regione, non è cosa da poco. 
Nel bilancio 1976 sono stati stanziati 900 milioni per 
l'incremento del turismo sociale, 300 milioni per le 
manifestazioni e le iniziative turistiche, un miliardo per 
la promozione globale della domanda del turismo e 
delle attività produttive ed oltre due miliardi per il 
miglioramento delle attrezzature ricettive. 

In questo ambito mi piace ricordare le due direttrici 
verso le quali si muove prevalentemente la iniziativa 
regionale a favore del turismo sociale: quella della 
promozione del turismo giovanile, con il « piano neve 
1976 » già sperimentato nella passata legislatura, che 
con un sistema di intervento finanziario favorisce l'in¬ 
cremento del turismo montano: quella della promozione 
per le vacanze agli anziani largamente indirizzate terso 
gli strati sociali economicamente più deboli. 

Queste due iniziative destinate soprattutto ad effetti 
sociali riscontrabili nel breve periodo oltre a sollecitare 
una serie di attività indotte favoriscono l'allungamento 
della stagione con concreti effetti sulla utilizzazione 
degli impianti e quindi sulla situazione occupazionale. 
Di non minore importanza appaiono anche le campagne 
promozionali a favore del turismo marino, montano, 
termale e d'arte, campagne che vengono condotte at¬ 
traverso canali pubblicitari costituiti dalla stampa quo¬ 
tidiana e periodica. Questa iniziativa si affianca per 
certi suoi aspetti al progetto « risii Tuscany » — ambe¬ 
due sono il proseguimento di una sperimentazione già 
intrapresa nel 1975 —. comprende la ospitalità di gruppi 
di giornalisti specializzati e di agenti di viaggio che 
vengono guidati verso itinerari diretti alla scoperta di 
una Toscana diversa — per intenderci non una Toscana 
da cartolina ma di tutta la Toscana nei suoi aspetti 
storici e culturali. 

Nell’operazione sono coinvolti necessariamente alber¬ 
gatori, operatori turistici, enti locali, enti turistici: lo 
scopo è di fare conoscere tutto quanto la regione può 
offrire nel campo turistico dal punto di vista delle 
bellezze naturali, artistiche, delle risorse termali, delle 
manifestazioni artistiche e culturali, del folklore, della 
gastronomia, dell'artigianato, ecc. 

Ma il discorso del turismo, non può essere affrontato 
e svolto come se il settore vivesse in un mondo a sè 
stante e non coinvolgesse tutta la vita economica e 
produttiva della regione. Esso, ami, è stato condotto 
nel generale disegno di riequilìbrio territoriale che la 
Regione ha impostato nelle «linee di sviluppo econo¬ 
mico » secondo una logica di programmazione e di 
pianificazione generali. Ecco che in questo complesso 
di iniziative e di programmi viene a collocarsi la par¬ 
tecipazione alle mostre c alle fiere nazionali e inter¬ 
nazionali dove la promozione del turismo si affianca e 
si completa con la promozione dei nostri prodotti più 
tipici dell'agricoltura e dell'artigianato. 

Ultima, ir, ordine di tempo, la partecipazione all’Euro- 
flora di Genova dove la Regione ha organizzato la 
presenza dei flonvivaisti toscani che hanno riscosso 
una affermazione superiore ad ogni più ottimistica 
previstone. Si tratta, in complesso, di una serie di 
iniziative che si integrano tra loro e che muovono dalla 
realtà sociale ed economica di tutta la regione. Certo 
che in questo campo così vasto e complesso occorre¬ 
rebbero risorse maggiori e più consistenti che il bilancio 
regionale non consente in rapporto ai limiti imposti 
dal governo sul trasferimento delle risorse finanziarie 
alle Regioni e in rapporto anche alla necessità di 
provvedere a quei servizi sociali di immediata • utilità » 
per la collettività (servizi sanitari, asili nido, trasporti, 
eccetera). 

L'intervento regionale, al di là dei risultali che gli 
sforzi finn ad oggi compiuti fanno auspicare si va 
arricchendo di esperienze nuove a vantaggio di una 
diversa distribuzione del turismo in tutta la regione e . 
verso fa costruzione di un turismo allargalo a più vaste 
masse di cittadini e con finalità sodali e culturali. 


LA CRISI NON HA BLOCCATO L’AFFLUSSO VERSO 1 CENTRI DELLA REGIONE _ 


Sono venuti in tanti 
anche nel 1975 

Registrati 300 mila giorni di presenza in jiiù - Incremento delVl % rispetto al 1974 - Livorno e Firenze le città preferite - Forte impegno della Regione 
per incrementare sia il turismo estero che quello nazionale - Iniziative promozionali per salvare gli interessi della costa con quelli dell’interno 


li movimento turistico 
nella nostra regione ha re¬ 
gistrato nel corso del 1975 
un aumento di quasi 300 
mila giornate di presenza, 
pari all’uno per cento in 
più rispetto all’anno passa¬ 
to. Questo dato permette 
di dare un giudizio assai 
positivo della stagione turi¬ 
stica trascorsa. L’affluenza 
degli ospiti stranieri è ri¬ 
sultata nettamente superio¬ 
re a quella del *74, e que¬ 
sto nonostante le difficol¬ 
tà della crisi economica pre¬ 
senti anche negli altri Pae¬ 
si. le azioni di contenimento 
dei consumi adottate dai 


governi, i controlli delle bi¬ 
lance dei pagamenti e i 
vertiginosi aumenti dei co¬ 
sti di trasporto. 

Questo aumento ha tocca¬ 
to sensibilmente Firenze e 
Livorno che hanno registra¬ 
to incrementi di presenze di 
circa 350 mila unità; assai 
minori invece gli aumenti 
del movimento straniero a 
Lucca, Arezzo, Siena e 
Grosseto. Lievi flessioni di 
presenze straniere si sono 
peraltro verificate nelle pro¬ 
vince di Massa Carrara, Pi¬ 
stoia e Pisa senza toccare 
tuttavia le dimensioni preoc¬ 
cupanti degli anni prece¬ 


denti. 

Meno dinamica è risulta¬ 
ta l'evoluzione del turismo 
nazionale: le difficoltà eco¬ 
nomiche interne hanno gra¬ 
vemente inciso sui bilanci 
delle famiglie riducendone 
le entrate e il potere di ac¬ 
quisto. Si sono così ridot¬ 
te le possibilità di vacanza 
degli strati meno abbienti 
della popolazione con ine- 
" vitabili riflessi sui tipi di 
turismo, come quello bal¬ 
neare, ai quali più -si ri¬ 
volge la componente .nazio¬ 
nale. 

Le province maggiormente 
interessate al turismo bal¬ 


neare hanno visto calare le 
presenze degli italiani di ol¬ 
tre 400 mila unità con pun¬ 
te di flessione che arriva¬ 
no al dieci per cento a Gros¬ 
seto, che è stata la provin¬ 
cia più colpita. D’altra par¬ 
te sono le categorie meno 
agiate che hanno limitato le 
vacanze: le flessioni più al¬ 
te interssano il settore ex- 
tralberghiero nelle provin¬ 
ce della costa; in comples¬ 
sa il movimento di questi 
esercizi è diminuito del due 
per cento circa. Nelle zone 
turistiche deH’interno, se¬ 
gnatamente a Firenze, il 
flusso nazionale si è inve¬ 


ce notevolmente accresciu¬ 
to quasi riequilibrando le 
flessioni che si sono verifi¬ 
cate sulla costa. 

La « eccezionalità » della 
stagione turistica del '75 de¬ 
riva da una molteplicità di 
eventi economici, di cause 
extraeconomiche e forse an¬ 
che da sensibili mutamen¬ 
ti dei flussi turistici inter¬ 
nazionali. In complesso 
quindi un giudizio non del 
tutto positivo, non tanto pei 
il settore turistico singoiar 
mente inteso, quanto perche 
anche questa sensibile e 
spressione delle condizioni 
di vita della maggior pai 
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te degli italiani reca ine¬ 
quivocabilmente il segno 
delle crescenti difficoltà 
nelle quali si dibatte il Pae¬ 
se. 

Lo sforzo della Regione, 
considerando pure le ulti¬ 
me operazioni effettuate sul 
bilancio regionale, a soste¬ 
gno dell’economia toscana, è 
stato diretto per tutto il 
1975 al sostegno crescente 
della domanda, interna ed 
esterna alla regione, con 
precisi piani di promozione 
e con un aumento notevo¬ 
le di oneri a carico del bi¬ 
lancio regionale. Sulla do¬ 
manda interna la Regione 
intende proseguire con le at¬ 
tivila di promozione del tu- 
•ismo invernale, la promo- 

lone del turismo culturale 
e conoscitivo e la promozio¬ 
ne delle vacanze degli an¬ 
ziani e del turismo delln 
terza età che ha dato in 
questo secondo anno di e- 
spirienza risultati estrema- 
rmnte positivi, iniettando 
nel circuito turistico regio- 
mie e non, una domanda e 
presenze aggiuntive per de 
cine di migliaia di pensiona 
ti e di cittadini toscani. 
’ r -lo questo con uno sfor 
70 finanziario della Regione 
e dei Comuni che si aggira 
intorno ad un miliardo e 
mezzo circa. 

Per la domanda estera la 
Regione è impegnata ad ar 
ricchiere le attività promo¬ 
zionali secondo lina strate¬ 
gia che vedrà la presenza 


toscana caratterizzata sia 
per quanto concerne inizia¬ 
tive autonome sia per ciò 
che riguarda la partecipa¬ 
zione ad iniziative promosse 
in' collaborazione con lo 
ENIT e l’Istituto per il 
Commercio estero: caratte¬ 
rizzazione che si dovrà so¬ 
stanziare sempre più in at¬ 
tività e presenze promozio¬ 
nali rivolte alla valorizza¬ 
zione del patrimonio com¬ 
plessivo della nostra regio¬ 
ne in campo turistico e nei 
settori industriale, artigia¬ 
nale e agricolo. 

Per ciò che concerne l’of¬ 
ferta, dopo il necessario 
sforzo diretto a generaliz¬ 
zare un massiccio interven¬ 
to per il miglioramento e la 
valorizzazione del patrimo¬ 
nio esistente, la Regione 
Densa di poter procedere ad 
interventi più selettivi e me¬ 
glio indirizzati ad una qua¬ 
lificazione ed arricchimen¬ 
to dell’offerta stessa. Le no¬ 
vità neH’impostazione del¬ 
l'intervento regionale po¬ 
tranno consentire una mi¬ 
gliore utilizzazione del ter¬ 
ritorio e del patrimonio am¬ 
bientale toscano, orientan¬ 
do altresì lo sviluppo della 
offerta turistica verso for¬ 
me e modelli meglio ri¬ 
spondenti alle esigenze di 
un turismo la cui socialità 
va colta nella estensione 
della fruizione del servizio 
e cioè nella più ampia ac¬ 
cessibilità di strati sempre 
crescenti della popolazione. 


CON IL «VISIT TUSCANY» 


Dal mondo 
intero una 
folla di 
giornalisti 

Itinerari inediti per i 600 ospiti stra¬ 
nieri - Parteciffazione della Regione To¬ 
scana a numerose manifestazioni 


Nel quadro delle inizia¬ 
tive volte ad incrementare 
il movimento turistico ver¬ 
so la nostra regione, attra¬ 
verso itinerari anche me¬ 
diti. la Regione Toscana, m 
collaborazione con PAlitaha, 
ha organizzato il progetto 
« Visit Tuscany » che rien¬ 
tra nell'ambito piu genera¬ 
le del « Visit Italy ». « Visit 
Tuscany». già noto a mol¬ 
tissimi operatori dei diversi 
settori produttivi e promo¬ 
zionali toscani, ha riscosso 
un grosso successo. 

Con il progetto « Visit » 
sono venuti in Toscana 600 
giornalisti, operatori ed a- 
genti di viaggio stranieri 
provenienti da Stati Uniti, 
Canada, Svezia, Sud Africa, 
Germania, Giappone, Au¬ 


stralia, Gran Bretagna, 
Francia. Jugoslavia e Spa¬ 
gna. La durata del soggior¬ 
no e stata di una setti¬ 
mana di media a seconda 
della provenienza degli ospi¬ 
ti. che hanno percorso di¬ 
versi itinerari: località bal¬ 
neari per visitatori europei 
e visite prevalentemente ar¬ 
tistiche per gli ospiti pro¬ 
venienti dai Paesi extraeu¬ 
ropei, oltre naturalmente a 
brevi soggiorni in località 
termali ed una visita ai più 
importanti mercati, incon¬ 
trandosi con operatori tu¬ 
ristici ed economici tosca 
ni. Il « Visit » ha raggiunto 
pienamente il suo scopo, e 
cioè far conoscere quello 
che la Toscana può offrire 
nel campo turistico dal pun¬ 


to di vista delle bellezze na¬ 
turali. artistiche, risorse 
termali, manifestazioni, fol¬ 
klore, gastronomia, artigia¬ 
nato. shopping e sport in¬ 
vernali. 

La Regione Toscana ha 
partecipato e parteciperà 
con suoi stand alle maggio¬ 
ri manifestazioni promozio¬ 
nali e mostre-mercato este¬ 
re. Presenterà a Praga e a 
Copenaghen una « Settima¬ 
na Toscana» tl’ultima con 
prevalente promozione di ri¬ 
sorse agricolo-vimcoleb E’ 
presente a Parigi al « Salo¬ 
ne intemazionale del Turi¬ 
smo ». Sempre in maggio 
parteciperà alla « Mostra 
del’offerta turistica - italia¬ 
na » in Gran Bretagna, alla 
« Settimana Toscana » pres¬ 
so i grandi magazzini Han- 
kyu di Osaka in Giappone 
eppoi a Tokio. 

Inoltre è prevista la par¬ 
tecipazione a due « quindi¬ 
cine toscane » presso gran¬ 
di magazzini in Canada, in 
Australia e negli Stati Uni¬ 
ti d’America, In ottobre sa¬ 
rà presente al « Salone in¬ 
temazionale della Nautica » 
di Amburgo e nel periodo 
dicembre TS-gennaio Tì 
prenderà parte alla « Beur- 
zetoerisme » ad Amsterdam, 
mentre h3 già partecipato 
con successo al « Salone 
des Vacances » di Bruxelles, 
alla «Mostra Intemaziona¬ 
le di Turismo» di Vienna, 
alla « Settimana vinicola 
toscana » ad Amsterdam; 
alla « Fiera primaverile di 
Lipsia ». alla « X Borsa in¬ 
temazionale » di Berlino e 
alla « Fiera intemazionale 
deil’Artigianato » di Monaco 
di Baviera. La Regione To¬ 
scana ha partec'pato anche 
a importanti « Fiere » ita¬ 
liane: è stata a Bologna 
(« Regioni oggi »), a Firenze . 
(«Artigianato»), a Genova 
( « Nautica » ed « Euroflo- 
ra »). 


FAVORITI I TITOLARI DI PENSIONI S OCIA LI E MINIME _ 

Se il pensionato 

va in vacanza la Regione 

paga metà delle spese 

Contributi alle scuole che organizzano «settimane bianche» - I beneficiari dell'ini¬ 
ziativa - ina nuova concezione del turismo che coinvolge tutti i settori della società 


Nel marzo di quest’anno 
la Regione Toscana ha de¬ 
liberato l’erogazione ai Co¬ 
muni ed ai consorzi tra Co¬ 
muni. che ne faranno espres¬ 
sa domanda alla Giunta re¬ 
gionale, un contributo pan 
al 50* a delle spese da soste 
nere per la realizzazione di 
soggiorni-vacanza con per¬ 
nottamenti in località bai 
nean, marine, montane, col 
linari e termali per gli an 
ziani. 

Benefìceranno dell'iniziati¬ 
va, in via preferenziale, ti 
tolari di pensioni sociali, di 
pensioni minime, di vec 
chiara o di invalidità, ex la- 
voraton di setton caratte¬ 
rizzati da ntmi di lavoro 
stressanti, ambienti malsa¬ 
ni. alta frequenza di ma¬ 
lattie professionali e quei 
pensionati le cui condizio¬ 
ni di vita siano caratteriz¬ 
zate da isolamento. 

Il provvedimento preve¬ 
de la pensione completa in 
alberghi, scelti in accordo 
con le amministrazioni loca¬ 
li ed in considerazione del¬ 
le diverse condizioni e ne¬ 
cessità dell’anziano, ed e- 
ventuali servizi collaterali 
come cure termali e acces¬ 
so agli stabilimenti balnea¬ 
ri. L’Iniziativa è stata mos¬ 


sa dalla considerazione che 
ancora oggi la condizione 
delle persone anziane è ca¬ 
ratterizzata dall’emargina¬ 
zione, dalla perdita dell'au 
tonomia finanziaria e, so 
prattutto, dalla mancanza 
di un’idonea azione di pre 
venzione. 

Secondo una indagine IS 
TAT sulle vacanze degli ita 
liani, solo il 31.2 5 ’ della po¬ 
polazione nazionale compie 
un periodo di ferie di al 
meno quattro giorni consc 
curivi e che solo il 6,2"» di 
questi e costituito dai pen 
sionari. 

Si tratta di dati preoccti 
panti soprattutto conside¬ 
rando che la pratica della 
vacanza può costituire per 
l'anziano un utile momento 
di recupero fìsico, sociale e 
psicologico. 

La decisione della Regio¬ 
ne rientra del resto nell’am 
bito delle linee di program¬ 
ma regionale di sviluppo e- 
conomico che prevede la fi¬ 
nalizzazione degli interventi 
prioritari scelti dalla Regio¬ 
ne per la promozione tu 
nstica «all'allargamento ed 
al potenziamento della fruì 
zione autonoma e diretta del 
tempo libero, in termini di 


contenuti quali la rigenera¬ 
zione fìsica, l'arricchimento 
culturale, la modificazione e 
raffinamento del costume e 
dei gusti in modo da svilup¬ 
pare la domanda turistica 
e facendo si che il turismo 
assuma la dimensione di un 
vero e proprio servizio so¬ 
ciale, cui destinare risorse 
adeguate da utilizzare e ri¬ 
qualificare anche con il de¬ 
mocratico concorso degli 
Enti locali, dei sindacati dei 
lavoratori, dell'associazioni 
«dio. della cooperazione e 
degli operatori ». 

Quello delle vacanze per 
gli anziani non è il solo in 
tervento della Regione To 
.vana per incoraggiare il co¬ 
siddetto « turismo sociale ». 
Ricordiamo che il 30 di 
cembre dello scorso anno il 
presidente del Consiglio re¬ 
gionale, Loretta Montemag- 
gi, ha posto in approvazio¬ 
ne una proposta di delibe¬ 
razione per l’erogazione di 
contributi, nei limiti del 50 
per cento in via anticipata 
e previa richiesta alla Giun¬ 
ta regionale, ai consigli 
di circolo, d’istituto, di fab¬ 
brica e dei CRAL aziendali 
tramite ii Comune di prove¬ 
nienza in favore di studen¬ 
ti delle scuole elementari. 


medie inferiori e superiori 
e dei giovani lavoratori fra 
i 16 ed i 21 anni. I contri¬ 
buti previsti, come molti 
ricorderanno, riguardavano 
soggiorni di vacanza nelle 
località turistiche invernali 
della Toscana, della durata 
minima di sei giorni, secon¬ 
do la formula delle « setti¬ 
mane bianche sulla neve». 

La Regione prevedeva i- 
noltre contributi ai Comuni 
sedi di stazioni invernali per 
le spese di trasporto dagli 
esercizi alberghieri ai cam¬ 
pi di sci per un totale di 
200 mila lire a settimana pa¬ 
ri alla durata di tredici set¬ 
timane complessive. L’ini¬ 
ziativa comprendeva il pe¬ 
riodo dal mese di gennaio 
a tutto il marzo *76. 

Per gli specifici program¬ 
mi di organizzazione, poi, 
il Consiglio regionale deli¬ 
berò in favore di contributi 
ai Cornimi, alle Province, al¬ 
le Comunità montane, agli 
enti turistici per garantire 
una organizzazione capillare 
■ ed attenta alle necessità de¬ 
gli utenti delle vacanze, non 
ultimi i servizi di pronto 
soccorso sulla neve, ai bat 
titura delle piste, di spala 
tura e l’attività delle scuole 
di sci. - 
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SPECIALE TURISMO 


UNO SFORZO ECCEZIONALE PER VALORIZZARE L’IMMENSO PATRIMONIO CULTURALE E NATURALE DELLA PROVINCIA 



r 

viaggio straordinario nel passato per 
capire (e gustare) meglio il presente 


Il viaggio attraverso il passato per capire meglio — e godere quindi — 
il presente. Così si potrebbe riassumere lo sforzo che la Regione Toscana 
sta conducendo per una valorizzazione organica dell’Immenso patrimonio 
culturale e naturale di questo pezzetto d’Italia ricco di storia. L’Aretino, 


come risulta da questa pagina, è impegnato , in uno sforzo eccezionale 
per tradurre in termini operativi questa strategia. I risultati — somma 
di contributi diversi che vedono le Amministrazioni popolari in prima 
fila — sono già evidentissimi. I grandi come i piccoli centri sono promotori 


IN G IRO PER LE V IE ANTICHE DELLA CITTA’ _ 

Dove andiamo? t 
Appuntamento alla 
fiera dell’antiquariato 

Ina rassegna alla porlata (li lutti - Il Torneo del Saracino 
richiama sempre a settembre una grande folla di visitatori 


AREZZO 

Migliaia di persone si dan¬ 
no appuntamento, nella pri¬ 
ma domenica del mese, nel¬ 
le più antiche vie cittadine 
(il Corso, via Seteria. Bor- 
gunto, piazza Grande) ri¬ 
chiamati dalla concomitan¬ 
za di due manifestazioni. 
Una, la fiera antiquaria, la 
prima domenica di ogni me¬ 
se, fa rivivere le più radica¬ 
te attività artigiane del ter¬ 
ritorio: la lavorazione del 
legno ed il restauro del mo¬ 
bile antico, tradizione am¬ 
piamente testimoniata dalle 
antiche botteghe d'arte che 
si aprono tutt’oggi a deci¬ 
ne, nelle strette e ripide 
strade del centro storico. 

Oggi, ad otto anni dal suo 
avvio, la fiera ha guadagna¬ 
to distanza su molte altre 
manifestazioni del genere, 
regionali e nazionali. Lo di¬ 
mostra il numero crescente 
degli acquirenti e degli an¬ 
tiquari, prima raccolti in 
piazza Grande e che oggi 
espongono le loro mostre 
sparsi in tutta la parte an¬ 
tica della città: sotto le log¬ 


ge vasariane, nella via del 
Prato, lungo il Corso citta¬ 
dino. 

Una manifestazione, que¬ 
sta, che ha riscosso e con 
tinua a riscuotere un largo 
successo di pubblico, in pri¬ 
mo luogo perché — pur 
mantenendosi ad un note¬ 
vole livello di qualità — non 
coinvolge ed interessa sol 
tanto un’élife di intenditori. 
Molti sono i banchi che e 
spongono vecchi libri e fruii 
cobolli, monete e monili, 
che, se pur di valore, sono 
accessibili ad ogni tasca: la 
fiera antiquaria è infatti un 
raro caso di esposizione ca¬ 
pace di coinvolgere un follo 
ed eterogeneo pubblico di 
acquirenti e in questo sta 
indubbiamente la principa 
le ricettn del suo crescente 
successo. 

Ma la prima domenica di 
settembre la fiera si rag 
gruppa tutta nel vasto Pra¬ 
to cittadino, dentro le mura 
della fortezza medicea. Per¬ 
ché la piazza Grande e le 
antiche vie del centro ospi¬ 
tano in questo giorno il tor¬ 


neo del Saracino, « rude ed 
appassionato esercizio d’ar¬ 
mi », le cui origini si per¬ 
dono uell alto medioevo, ai 
tempi in cui le popolazioni 
toscane combatterono la 
vittoriosa lotta contro-gli 
invasori arabi. 

Quattro quartieri — Col 
citrone, S. Spirito, S. Loren- 
tino e S. Andrea — ognu¬ 
no con i propri colori, un 
corteggio di armigeri e di 
suonatori, un capitano a ca¬ 
vallo, si contendono la lan 
eia d’oro. 

Per guadagnarla i cavalie¬ 
ri di ciascun rione devono 
colpire — dopo una lunga 
corsa su di una striscia dia¬ 
gonale di terra battuta, che 
attraversa la piazza Grande 
— il buratto, automa ruo¬ 
tante su di un’asse, con l’ef¬ 
figie di un saraceno, che in 
una mano tiene un mazza 
frusto e nell’altra un car 
tello coi punti: proprio que¬ 
sto è preso di mira dai ca 
pitani. 

Un maldestro colpo di 
lancia può impedire di cen¬ 
trarlo bene, può causare — 


tra i fischi e gli urli dei 
quartierlsti più accaniti — 
la vergogna di un disarcio- 
namento, il vorticoso ruota¬ 
re del buratto e del suo 
mazzafrusto, al quale non 
sempre il cavaliere è in gra¬ 
do di sottrarsi. 

Una pittoresca coreografia 
fa da cornice alla manife¬ 
stazione. I quartieri scendo¬ 
no in piazza dopo aver sfi¬ 
lato, fin dalla prima matti¬ 
nata, accompagnati dal rul¬ 
lare dei tamburi, con gli an¬ 
tichi e variopinti costumi 
medioevali. 

Alle finestre sventolano le 
bandiere con i colori del 
rione e, prima dell’inizio 
del torneo, si esibiscono gli 
sbandieratori aretini in una 
serie di « figure » perfette. 
Fanno ala intorno migliaia 
di persone in assoluto si¬ 
lenzio. • 

Perché infatti, in questa 
giornata, Arezzo trabocca di 
turisti richiamati non solo 
dalla fiera antiquaria e dal 
Saracino, ma anche dal con¬ 
corsa polifonico che ogni 
anno è ospitato dalla citta 
alla fine dell’estate e dai 
preziosi . tesori d’arte che 
Arezzo raccoglie in tutti 1 
mesi dell’anno: la « Leggen 
da della croce » di Piero 
della Francesca, custodita 
nella severa chiesa di San 
Francesco; il magnifico edi 
firio romanico di S. Marie 
della Pieve; la piazza Gran 
de su cui si affaccia il gran 
dioso Palazzo delle Logge 
disegnato dal Vasari; Tanfi 
teatro romano con il prò 
spiciente museo archeolo 
gico. 

Tutto questo nella corni 
ce di un centro storico che. 
per iniziativa degli Enti lo 
cali e dell’EPT, è stato in 
questi anni valorizzato con 
originali e riuscite manife 
stazioni d’arte e di cultura, 
lichiamando su di Arezzo 
l'attenzione e l'interesse rii 
un numero sempre più gran 
de di visitatori italiani c . 
stranieri. 
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di una infinità di iniziative di ogni genere che vogliono presentare passato 
e presente senza soluzione di continuità, secondo un itinerario politico¬ 
culturale che deve aiutare l’uomo moderno a vivere con intelligenza tutta 
la sua storia, quale condizione per la costruzione di un futuro migliore 


Presto nel 

Chianti-Valdarno un 
parco di 2.000 ettari 

Targhe schiere di volontari a fianco di operai forestali . mu¬ 
ratori e carpentieri per la completa sistemazione dei boschi 
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CAVRIGLIA 
La macchia che per an¬ 
ni aveva attanagliato i pra¬ 
ti, i boschi di querce e ca¬ 
stagni che si snodano tra 
il Chianti e il Valdarno e 
oggi solo un ricordo nei 
monti sovrastanti Cavrigha. 
L’incuria e l’abbandono «n 
cui riversava questo paesag¬ 
gio davvero suggestivo — 
conseguenza del progressivo 
decadimento dell’agricoltu¬ 
ra, soprattutto quella di 
montagna — sono stati de 
bellati per l’iniziativa e lo 
appassionato impegno della 
popolazione e dell’Ente lo 
cale di Cavriglia. Oggi — a 
ricompensa di un faticoso 
e lungo lavoro di tre anni 
— un parco naturale attrez 
zato, grande 200 ettari, si 
estende nella zona di Caia- 
no Cafaggiolo e dal 1° mag¬ 
gio *75, quando fu inaugu 
rato, fino ad oggi migliaia 
e migliaia di persone ne 
hanno fatto la meta prefe 
ma dei loro giorni di festa 
Ma ancor più gente sarà 
richiamata dal parco quan 
do andra in porto del tutto 
il programma d’intervento 
organizzato e gestito — at¬ 
traverso specifici enti — dal 
l’Amministrazione comuiia- 
. le di Cavriglia. 

Per ora sono stati siste¬ 


mati 200 ettari di bosco. Ma 
l’obiettivo è di arrivale in 
breve tempo a 400 e poi al¬ 
la creazione di un immen¬ 
so parco del Chianti-Valdar- 
no, che dovrebbe estender¬ 
si per 2000 ettari da sopra 
Greve fino a Badia Colti- 
buono. Ma fin da ora pos¬ 
sono dirsi realizzati l due 
scopi prioritari doU’inter- 
vento: sottrarre questo pa¬ 
radiso verde sia alTabban- 
dono che alla speculazione 
privata e consentirne il piu 
largo uso sociale. 

Motivi di richiamo per 
ampie fasce di cittadini il 
parco ne offre infatti mol¬ 
tissimi: la possibilità di gi¬ 
rare nei boschi, percorren¬ 
do i vecchi sentieri ripuliti 
ed assestati, alla ricerca di 
fragole e lamponi. Far gio¬ 
care ì bambini sulle attrez¬ 
zature installate nei prati 
del parco o intorno ai re 
cinti dei caprioli, cervi, mu¬ 
floni, daini. Radunarsi in 
comitive al ristorante clic 
si erge sul dorsale di un 
monte, dominando la vista 
del Valdarno fino alle pen¬ 
dici del Pratomagno. Riper¬ 
correre il tracciato di una 
strada domana e visitare i 
resti degli insediamenti e- 
truschi. 


Ma nuche un altro aspiri¬ 
lo rende importante questa 
realizzazione, cioè che essa 
e frutto in primo luogo del¬ 
l’impegno eli decine di gin- 
vani, di larghe schiere di 
volontati — cittadini e stu¬ 
denti — che hanno dura¬ 
mente lavorato per quasi 
due anni a fianco degli ope¬ 
rai forestali, delle squadre 
di muratori e carpentieri 
per ripristinare i vecchi sen¬ 
tieri e tracciarne di nuovi, 
restaurare le case coloni¬ 
che abbandonate da anni, 
costruire recinti, pulire e 
rimboscare il terreno. 

Perchè l’obiettivo, già in 
gran parte realizzato, è s\ 
«li preservare la natura dal¬ 
l'abbandono, da rovinosi e 
indiscriminati interventi, 
dalla speculazione privata, 
ma anche di farla godere, 
conoscere ed « amai e » alle 
popolazioni. 

Il parco Caiano Cafnggiolo 
e parte, infatti, di grande 
importanza nei piani per il 
futuro delTAnuninistrazione 
comunale rii Cavriglia. E’ 
un primo, grosso passo in 
avanti verso il riassetto ter- 
ritorinle e la riscoperta di 
due fondamentali risorse e 
conomiche: il ritorno alla 
terra ed il turismo di mas¬ 
sa. 


SAN SEPOLCRO: qui hanno lavoralo r vissuto molli grandi dell’arte 


CASENTINO: anche lungo le strade di cani paglia si fanno scoperte interessanti 


Metti un giorno di fare visita ! Le case dei contadini che il 


a Piero della Francesca 


tempo non ha guastato 


SANSEPOLCRO 

Posta ai piedi dell'ultimo tratto dell’Ap- 
pennmo toscano, Sansepolcro domina l'al¬ 
ta valle del Tevere delimitata a nord, a 
mo’ di anfiteatro, dalTaspro scenario del¬ 
l’Alpe della Luna e dalla Massa Trabaria, 
a sud dalle colline di Città di Castello, ad 
ovest dai monti dell’Aretino e dall’Alpe di 
Catenaia. 

Qui confluiscono le strade che congiun¬ 
gono la provincia di Arezzo all'Emilia Ro 
magna, a Perugia e Temi, alle Marche. 
Attorno alla città si raccolgono le testi¬ 
monianze ed ì momenti di una ricca ed 
antica civiltà: la romana Trabaria. la Ver¬ 
na francescana. Io sprone di Montauto. le 
cittadelle medioevali di Anghiari e Citerna. 

Monasteri, ville rurali, pievi romaniche 
sono ospitate nelle colline circostanti Fan 
tico borgo Santo Sepolcro: segni eloquenti 
di un patrimonio culturale particolarmente 
vario e raffinato, eredità di un'intensa vita 
artistica che chiama subito in causa il 
maggior figlio di questa vallata: Pieni della 
Francesca, che qui nacque e lavorò non 
certo per caso, ma in ragione di una tra¬ 
dizione che già prima di lui si era conso¬ 
lidata nelle antiche botteghe artigiane, in 
cui si formarono illustri intarsiatori e mae¬ 
stri di muro, chiamati poi a lavorare fuo¬ 
ri dai confini aretini: come Giovanni da 
Sansepolcro attivo a Palazzo Venezia in 
Roma, c l'altro, fra’ Giovanni, autore delle 
preziose tarsie del Duomo di Zara. 

La florida e solida condizione economi 
ca del Borgo — legata all’intensa attività 
delle industrie del pellame, delle tintone, 
dell? lane ed alla stessa natura di nodo 
commerciale della città — richiamò qui 


pittori e scultori di grande fama: il Sas¬ 
setta, Giuliano da Sangallo, il Signorelli. 
il Pontormo, Andrea dal Pozzo. Rosso Fio¬ 
rentino. Uni fitta schiera di artisti che, per 
più di due secoli, intrecciarono tecniche e 
stili con i maestri del luogo: Piero della 
Francesca, Bernardo Buontalenti, la fa¬ 
miglia Alberti, il Doceno, i Cantagallina, 
Santi di Tito. 

L'eredità di questo mondo è rimasta 
visibilmente impressa nel centro storico di 
Sansepolcro. restaurato e conservato con 
cura per l'opera vigile e costante dell’Ente 
locale. Parlano infatti di questa cospicua 
tradizione d’arte i caratteri architettonici 
della città, il susseguirsi dei palazzi dove 
l’eco medioevale tende a cedere alla mi¬ 
sura ununa del Rinascimento. L'impor¬ 
tanza della cultura umanistica in questa 
vallata è del resto eloquentemente trac¬ 
ciata dal nuovo museo della città, inaugu 
rato il dicembre scorso con il contribut i 
deH'Amnunistrazione comunale, della Re 
gione Toscana, del ministero per i Beni 
culturali. 

La cura che da sempre l’Amministrazione 
comunale di Sansepolcro riserva per le 
opere d’arte della Vaitiberina ha fatto in 
modo che il museo sia oggi uno dei più . 
ricchi e meglio sistemati di tutto l'Aretino 
e nello stesso tempo la risposta efficace 
al progressivo e grave dissanguamento del 
patrimonio culturale del nostro territorio. 

Al momento della sua inaugurazione, si 
è aggiunto al già cospicuo numero di og¬ 
getti d’arte in mano all’Ente locale anche 
la collezione di arredi, antifonari, turiboli 
ed altri oggetti sacri in argento cesellato 
che fino a ieri erano nascosti nella dio¬ 


cesi vescovile ed oggi sono esposti al pub 
blico nella prima sala del museo. Ma la 
grande attrazione, il principale motivo di 
interesse per il numero davvero folto dei 
visitatori è costituito dalle opere di Piero 
della Francesca — la Resurrezione, la Ma¬ 
donna della Misericordia, un busto di san¬ 
to e S. Lodovico — raccolte nella stanz.a 
centrale dell’edificio, mentre la sala prece¬ 
dente ospita i dipinti di Luca Signorelli e 
quelle successive offrono un’ampia pano¬ 
ramica dell’arte tardorinascimentale della 
vallata. 

Ma anche nella campagna intorno a San 
sepolcro e possibile scoprire i segni cu 
questa prolifera vita culturale. A Monter- 
chi, nella cappella del camposanto, si tro¬ 
va la Madonna del parto di Piero della 
Francesca. Anghiari costituisce invece, nel 
suo insieme, un intatto esempio d'urba¬ 
nistica medioevale. A Caprese, a fianco 
del Palazzo Vicariale dove nacque Miche¬ 
langelo. sono oggi visibili i resti impo 
nenti ed austeri di un castello medioevale. 

Anche Sansepolcro ha il suo torneo d’ar¬ 
mi. La seconda domenica di settembre a 
.Sansepolcro, l'ultima di maggio a Gubbio. 
1 balestrieri delle due città s'incontrano 
per gareggiare — con gli antichi costumi, 
ripresi diagli abbigliamenti dei personaggi 
di Pier della Francesca — al tiro delia 
balestra: una gara che consiste nel cen 
trare un particolare bersaglio a trentasei 
metri di distanza. 

E' questo un gioco profondamente legato 
alle tradizioni locali, perchè Tane di co- 
stmire armi, arricchendole di preziosi in¬ 
tagli e cesellature, ha costituito fin dall'alto 
medioevo una delle peculiari e più rino¬ 
mate risorse economiche della vallata. 


BIBBIENA (Casentino) 

« Non so quando potro scrivere intorno 
alle antichità del Casentino, ma certo in 
quella proverò quale importanza abbia 
avuto.. ». Cosi scriveva, in una sua lettera, 
il comm. Gamurrini, quasi un secolo fa. 
Da allora, pur non essendo stata oggetto 
rii studi specifici e specializzati, la vallata 
del Casentino ha nvelato di giorno m 
giorno la sua messe di tesori artistici, 
paesaggistici, naturali. 

Il solo ricordo di alcuni centri, quali 
Bibbiena, Poppi, Stia, Castel San Niccolò. 
Castel Focognano, Montemignaio ecc., ri¬ 
crea una atmosfera che riassume secoli di 
storia, nell’apparente predominio della ci¬ 
viltà medioevale. Il Castello dei conti Guidi 
di Poppi, il palazzo Dovizi di Bibbiena, 
i monasteri di CamaJdoli e della Verna, le 
numerose rhiese romaniche sparse per 
tutta la vallata tPieve rii Romena. Pieve a 
Socana, Badia Pratagha e così via) costi¬ 
tuiscono. ormai, degli itinerari classici, 
tappe ambite di turisti di ogni tipo e na¬ 
zionalità. 

Ma se i monumenti e le località ricorda¬ 
te sono ormai patrimonio tradizionale e 
di notevole notorietà, non esauriscono af¬ 
fatto il patrimonio culturale del Casentino, 
che è ben piu ricco e vario. Trascurati 
dal turismo consumistico di massa, ma do¬ 
cumenti di inestimabile valore, sono le 
numerose frazioni, i piccoli agglomerati 
rurali. le numerose case sparse, la 'tu 
struttura urbanistica e le cui caratteristi¬ 
che edilizie sono in molti casi immutate 
da secoli. Serravallc. Marciano. Gressa. 
Liema. Memmenano. Rmsceco. Papiano. 
Porciano ed altri possono, ciascuno, giu 
stificare un itinerario turistico. 


Ma perchè tali beni culturali possano 
essere riscoperti e valorizzati è necessaria 
nr.a diversa politica del turismo, conside¬ 
rato come fatto culturale, che va ben al 
di là di una evasione momentanea alla 
ricerca dcU'aria pura, dell’erba, dei prati, 
dei boschi; tutte cose che il Casentino, 
cosa rara nell’Italia della « rapina ecolo¬ 
gica », offre in straordinaria abbondanza, 
come testimoniano le foreste di Camaldoli. 
della Verna, le pendici del Pratomagno c 
del Falteronn. Di tutto ciò sono consape¬ 
voli le Amministrazioni comunali della zo¬ 
na che, soprattutto dopo il 15 giugno, sono 
tese nello sforzo unitario di un rilancio 
turistico della vallata, che può avvenire 
solo attraverso una riqualificazione del 1 li¬ 
rismo stesso. Accanto al rafforzamento 
delle strutture ricettive, ampliate anche 
con la costruzione di camping (il primo 
dei quali, già finanziato dalla Regione, sarà 
realizzato nei pressi di Stia, alle falde del 
Falterona), i diversi Comuni della vallata, 
coordinati dal C.A.M.P.A., stanno elabo¬ 
rando un vasto e impegnativo programma 
di manifestazioni estive secondo due diret¬ 
tive fondamentali: da una parte la risco¬ 
perta e la valorizzazione della cultura po¬ 
polare, delle tradizioni locali, dall’altra il 
collegamento tra questa e la cultura « na¬ 
zionale ». in modo da evitare sia Io sfrut¬ 
tamento consumistico del folclore, sia il 
provincialismo, chz costituirebbe un ulte¬ 
riore motivo di isolamento piuttosto che 
di maturazione politica e culturale. 

Tali indicazioni saranno in pratica rea¬ 
lizzate sia attraverso la rappresentazione 
di spettacoli elaborati da gruppi di base, 
da compagnie locali, sia attraverso il de¬ 
centramento delle attività nelle diverse 


frazioni. Così a Bibbiena, in stretta colla¬ 
borazione tra Amministrazione comunale. 
Biblioteca e Azienda autonoma di soggior¬ 
no e turismo, sono stati programmati: uno 
.spettacolo di prosa, da scegliere nelTambi- 
to del cartellone del Teatro regionale to¬ 
scano, che sarà rappresentato m piazza 
grande (piazza Tarlati) alla fine di luglio: 
uno spettacolo di canti popolari, che sarà 
effettuato in Soci; uno di musica classica, 
da realizzarsi a Serravalle, la frazione tra¬ 
dizionalmente « turistica » di Bibbiena per 
la sua posizione e che, oltretutto, offre la 
possibilità di utilizzare una Chiesa con una 
acustica eccezionale. Sempre nel corso del- 
l’esta’e *76 sarà inaugurata la Galleria di 
arte « Dovizi », con una mostra di pittura. 

Programmi simili sono stati predisposti 
anche da altri Comuni tra cui Poppi. Stia. 
Chiusi della Verna. 

A tutto questo sono da aggiungere le 
numerose manifestazioni sportive (gare 
podistiche, giro ciclistico del Casentino, 
gara nazionale di pesca alla trota ecc.). le 
esibizioni delle popolarissime bande locali 
che culmineranno nel raduno bandistico 
provinciale, le molteplici sagre paesane 
che coprono tutto l’arco dei mesi estivi. 
Particolare rilievo economico e storico, ol¬ 
tre che turistico, riveste la mostra-mercato 
deH’artigianato che ogni anno, nel mese di 
agosto, viene allestita nel castello di Poppi. 

Queste indicazioni, per quanto brevi • 
incomplete, possono dare un’idea di come 
il Casentino si prepari ad accogliere i suoi 
tradizionali e affezionati visitatori e chiun¬ 
que voglia trascorre un’estate che. accanto 
al riposo, alla disintossicazione, alla tran¬ 
quillità, offra anche occasioni di arricchi¬ 
mento umano e culturale. 


Cortona : 
gli americani 
ci stanno 
di casa 


Im presenza del grappo della Georgia l niversity 
Generale aumento dell'affluenza degli stranieri 


CORTONA 
Il primo impatto, l'anali¬ 
si visuale, ci presenta que¬ 
sta città come un ambien¬ 
te ricco di suggestioni sot¬ 
tili che scaturiscono mano 
a mano che vi ci si immer¬ 
ge fino a provocare un cre¬ 
scendo di serenità quando, 
dalla parte alta, la rocca di 
Girifalco, si tocca uno dei 
più bei panorami deUTtaiia 
Centrale. Sensazioni più 
forti in chi piu a lungo ne 
è rimasto lontano; scoper¬ 
ta magica di chi è abituato 
all’uniforme monotono gri¬ 
giore degli agglomerati me¬ 
tropolitani dove il fatto sto¬ 
rico, l’elemento architetto¬ 
nico sono soffocati dalla 
speculazione indiscriminata 
e disumana. Certo Cortona 
non rappresenta l'isola de¬ 
serta della perfetta pace, 
della contemplazione, ma 
piace e rimane nel cuore 
per quello stacco fra mo¬ 
dello di vita congestionata, 
frenetica in ambienti sem¬ 
pre uguali fra gente che si 
ignora e modello di vita do¬ 
ve 1 .rapporti sono aperti ed 


ogni angolo di strada rap¬ 
presenta una scoperta. E 
sfumature significative Cor¬ 
tona ne raccoglie in gran¬ 
de copia se decine di mi¬ 
gliaia rii visitatori l’hanno 
privilegiata delia loro pre¬ 
senza. toccando particolar¬ 
mente quest'anno punte im¬ 
pensabili. 

I dati statistici, resi no¬ 
ti dall’Azienda Autonoma di 
Soggiorno e Turismo, del 
movimento turistico, regi¬ 
strano un generale aumen¬ 
to deH'affluenza dzgh stra¬ 
nieri e degli Italiani, con 
un notevole incremento tan¬ 
to negli arrivi quanto nelle 
presenze (-‘-10.000). Nel mo¬ 
mento in cui in tutta Italia 
si è evidenziato un consi¬ 
stente calo dovuto al pe¬ 
sante lievitare dei prezzi, al¬ 
la sistematica rottura del- 
TequiUbrio ecologico, all’in¬ 
quinamento delle ricchezze 
naturali, i fiumi e i laghi, 
il mare, alla generale incu¬ 
ria nei confronti dei musei, 
delle opere d’arte. Cortona 
ha tirato le reti di scelte 
rigorose a salvaguardia del 


suo patrimonio monumen¬ 
tale e paesaggistico. 

Insieme alia fioritura di 
manifestazioni complemen¬ 
tari che hanno visto mo- 
b.Inali m un ritrovato en¬ 
tusiasmo i rioni della cit¬ 
tà. le organizzazioni artigia¬ 
ne e dei commercianti, a 
monte del successo turisti¬ 
co sta indubbiamente la ga¬ 
ranzia dei rifornimento ;- 
drico. favorito dalla defini¬ 
tiva funzionalità della diga 
rièlia Cerventosa e dalla 
creazione dell'acquedotto di 
Montanare; sta soprattutto 
la sterzata avviata dal rin¬ 
giovanimento del Consiglio 
Comunale nel suo comples¬ 
so e infine nella presenza 
puntuale ed immediata del¬ 
la Regione. Indiscutibil¬ 
mente un ruolo decisivo lo 
hanno giuocato le nume¬ 
rose iniziative promosse dal¬ 
l'Amministrazione comuna¬ 
le in stretta ed armoniosa 
collaborazione con l’Ente 
Turistico. 

Si pensi alla Mostra Na¬ 
zionale del Mobile Antico, 
agli spettacoli teatrali e mu¬ 


sicali all’aperto, all'azione 
per rivalutare il Centro 
Storico, ai congressi scien¬ 
tifici internazionali della 
Normale di Pisa, alla pre¬ 
senza costante del gruppo 
americano della Georgia U- 
niversity. a tutti gli sforzi 
messi in atto per reperi¬ 
re stutture. favorire incon¬ 
tri. chiamare gente a Cor¬ 
tona e nel suo territorio. 
In parallelo a questa ospi¬ 
talità di prestigio, che al¬ 
larga con una reazione a ca¬ 
tena l’interesse su Cortona, 
si è portato avanti il di¬ 
scorso per un turismo so¬ 
ciale aperto a tutte le cate¬ 
gorie. 

Gli sforzi congiunti del 
Comune e degli Enti inte¬ 
ressati sono quindi rivol¬ 
ti allo sviluppo di quelle 
strutture che possono mol¬ 
tiplicare i ^notivi della vi¬ 
sita (e la permanenza) al¬ 
la nostra Città e all’intero 
territorio Comunale. In que¬ 
sta visuale il realizzarsi, 
(in tempi brevi) dei proget¬ 
ti dello Stabilimento Ter¬ 
male di Manzano e della pi¬ 


scina Comunale, e il compi¬ 
mento dei lavori di adatta¬ 
mento per l'Ostello della 
gioventù, possono segnare 
una svolta decisiva al sopra 
accennato già confortevole 
fenomeno turistico Corto- 
nese. 

Nutrite sono anche le ini 
ziative programmate (alcu¬ 
ne già in at*o) per la cosid¬ 
detta « Estate Cortonese ». 
Unitamente alle ormai tra¬ 
dizionali « Stagioni Teatrali 
e Musicali », « Sagra della 
Bistecca ». « Mostra Nazio¬ 
nale del Mobile Antico », le 
novità di quest'anno riguar¬ 
dano « la sega della vec¬ 
chia » (un'operazione d’ani¬ 
mazione culturale da porta¬ 
re avanti in collaborazione 
col collettivo II Canzoniere 
Internazionale), una serie di 
iniziative in onore al con¬ 
cittadino Gino Severini nel 
decennale della morte e, 
infine, « La Bancarella » — 
mostra mercato dell'artigia- 
nato locale, una originale 
iniziativa che si ripeterà nei 
giorni festivi sino alla fine 
dell’estate. 


Cortona per le bellezze in¬ 
trinseche. per la particola¬ 
re posizione geografica, per 
la tradizione storica di cen¬ 
tro e punto di riferimento 
culturale, può riconfermar¬ 
si come una rotta obbliga¬ 
ta del flusso turistico in 
movimento neH'Italia Cen¬ 
trale. E’ per questo neces¬ 
sario tradurre la mole no¬ 
tevole di attività in una po¬ 
litica unitaria capace da 
un lato di espandere ed e- 
quilibrare lo sviluppo del 
Centro Storico e dall'altro 
di concorrere al decollo di 
alcune aree, quali la mon¬ 
tagna e le valli che da essa 
si dipartono. 

Non c’è dubbio che l’e¬ 
conomia turistica, aldilà 
dei sui aspetti valutari pro¬ 
duttivi ed occupazionali, as¬ 
sume un significato impor¬ 
tante nel contesto di gene¬ 
rale decadimento sociale e 
il suo ulteriore affermarsi 
è strettamente intrecciato 
alla crescita di una politica 
di apertura, di amicizia r 
di pace tra i popoli. 

GINO SCIIl 
































1* Unità / martedì 8 giugno 1976 


SPECIALE TURISMO 


IL GOVERNO SE NE E’ LAVATO LE MANI ANCORA UNA VOLTA 


* , ' ' » j % 

* i . * 

Saranno le Regioni 
a organizzare la 
conferenza nazionale 
sul turismo? 


L” urgente definire una politica di sostegno delle 42.000 
aziende alberghiere esistenti - Ingente patrimonio 
naturale e culturale non ancora sfruttato - Il PCI impegnato 
a sviluppare una larga iniziativa unitaria 


Le Regioni prenderanno la decisione di 
convocare lina conferenza nazionale sul 
turismo? La voce sta assumendo una 
certa consistenza. Ormai non se ne può 
piu del tira e molla del governo. La DC 
ha lasciato il settore turistico nelle pe¬ 
ste. Più che guai non ha combinato. Ep¬ 
pure tutti — e a parole pure i democri* 

' stiam — hanno riconosciuto che le pos¬ 
sibilità per l'industria delle vacanze sono 
enormi. Basterebbe sfruttarle al meglio 
— valorizzando l'ingente patrimonio na¬ 
turale e culturale del Paese — per mol¬ 
tiplicare il fatturato per due, tre volte 
e incrementare l'afflusso di valuta estera. 

L'Ituha è scesa dal pruno al quarto • 
posto nelle preferenze dei turisti stra¬ 
nieri. Durante la gestione democristiana 
abbiamo fatto, come si vede, passi da 
gigante, ma indietro. Le ragioni di questo 
fallimento sono molteplici. La principale 
è stata individuata nella mancanza di 
una politica seria a favore delle piccole 
e medie imprese turistiche. Anche in 
questo campo si è lasciato tutto alla • 
« spontaneità ». Eppure non mancavano 
gli esempi sui quali fare leva per dare 
impulso al settore. 

In molte regioni, migliaia di piccoli e 
medi imprenditori hanno dimostrato di 
saperci fare. I tamponi pubblicitari che 
si leggono in queste settimane rappre¬ 
sentano forse la prova più eloquente di 
una capacità ricettiva straordinaria. Gli ■, 
aumenti dei prezzi sono stati tenuti entro « 
limiti modesti: il 20, il 30 per cento in ^-» 
alcuni casi. Migliaia di operai, impiegati, ? , 
insegnanti, professionisti recuperano la ^ 
possibilità di andare in vacanza — ma- , 
gari accorciandone il periodo di qualche ~ 
giorno — proprio grazie a, questa offer- 
ta. In alcune regioni, l'industria del sole M 
si presenta soprattutto con questo volto. 

L’impresa minore, che-fa leva sul la-é 
voro della famiglia, che contiene i prezzi e, 

’ lavorando di più. che ricerca nella eoo- •*’ 
perazione occasioni nuove per arginare .- 
la crescita dei costi, si sta rivelando sen- 
za ombra di dubbio il punto di forza di ’ 
una politica che voglia insieme svilup- - 
pare l'attività turistica e soddisfare la 
domanda delle grandi masse popolari. Si 
va delincando, dunque, un orientamento 
univoco sull’intero territorio nazionale? 

Le Regioni si assumeranno il compito di 
dilatare, al Nord come al Sud. espe¬ 
rienze che hanno già dato ottima prova *, 
in alcune zone del Paese? 

Gli interrogativi vengono proposti pure 
In questa campagna elettorale. Il dibat¬ 
tito politico, incentrato sui problemi eco¬ 
nomici, d’altra parte non poteva trascu¬ 
rare argomenti di così grande rilevanza. 

I comunisti, per primi e forse con mag¬ 
giore precisione, hanno già fatto una 
scelta a questo proposito. La piccola e ‘ 
media azienda, dunque, quale perno di ^ 
un programma di sviluppo turistico? Cer¬ 
tamente. Anche se questo non significa 
l'ostracismo verso iniziative che abbiano 
alle spalle il grande capitale nazionale ‘ 


potreste farle la corte- 

tanto delicata 
fuori- 

piena di fuoco 
dentro! 



mi 





e straniero. Nessuno si sogna nel PCI di 
porre veti a questo proposito. L'orien¬ 
tamento a favore dell'impresa minore rap¬ 
presenta il riconoscimento della funzio¬ 
ne positiva, e decisiva, che essa assolve 
oggi nel quadro deirindustna del sole. 

Una politica che siu preoccupata di in¬ 
crementare lo sviluppo del settore, dun¬ 
que, non può non tenerne conto. Tutti 
gli sforzi — legislativi, finanziari, politici 
— devono essere orientati in questa dire¬ 
zione, impedendo, come è accaduto nel 
passato, che il danaro pubblico venga uti¬ 
lizzato per sovvenzionare grandi imprese 
che alla prova dei fatti si sono rivelate 
un fallimento. 

« Le esperienze dei villaggi — ha rile¬ 
vato nella sua relazione l’on. Ivo Faenzi 
aU’ultinio convegno nazionale di Genova 
organizzato dal PCI sul turismo — che 
sono siali localizzati nel Mezzogiorno so¬ 
no allo scopo significative: il potere pub¬ 
blico, secondo dati forniti dai ricercatori 
della SORIS, si è accollato le spese di 
quelle strutture nella misura che sta fra 
il 60 e l'S5 per cento del totale costo 
di investimento. In molti casi — ed è 
questo anche il caso della Valtur — la 
localizzazione di queste strutture, in am¬ 
bienti isolati, avveniva in funzione della 
valorizzazione fondiaria e con l'obiettivo 
di dare il via alle lottizzazioni private e 
speculative. In alcuni di questi villaggi 
persino i rifornimenti alimentari sono por¬ 
tati da fuori e all’economia locale rima¬ 
ne il solo risultato di una occupazione de¬ 
qualificata e stagionale. Il nostro rifiuto 
verso i criteri che guidano quelle inizia¬ 
tive — ha spiegato Faenzi — ha quindi 
motivazioni meditate. Riteniamo che il 
Mezzogiorno, le cui possibilità turistiche 
sono presenti a tutti, abbia diritto ad 
una sorte che non aggiunga la beffa al¬ 
l'inganno. Riteniamo che lo sviluppo turi¬ 
stico italiano non possa prescindere nè 
oggi nè in una futura società socialista, 
dalla ricca ed ampia presenza di olire 
42 000 imprese alberghiere, dalla presenza 
di 1.500 campeggi gestiti dai privati, da 
uim rete di circa 200.000 aziende di risto¬ 
razione. E' su questo patrimonio di azien¬ 
de, di capacità professionali, di cultura • 
di tradizioni che bisogna far leva ». 

E' un tasto, come si vede, che i comu¬ 
nisti battono con insistenza. Ma non si 
tratta solo di parole. Questa linea ha tro¬ 
vato applicazione pratica nei comuni e nel¬ 
le regioni in cui il PCI ha avuto il con¬ 
senso delle masse popolari. L’industria 
deirEmilia-Romagna, per esempio, non sa¬ 
rebbe concepibile senza lo sforzo coerente . 
dei « rossi » a favore della piccola e me¬ 
dia impresa. Sulle coste di questa re¬ 
gione l’iniziativa degli operatori economi¬ 
ci minori ha avuto il sostegno attivo e 
multiforme delle Amministrazioni locali. La 
stessa cosa è accaduta in molte località 
della Toscana, dell’Umbria, della Liguria. 

Il passato, insomma, con tutto il suo pa¬ 
trimonio di realizzazioni nel campo del 
turismo, garantisce per il futuro. 





Informazioni turistico-resìdenziali 

Il nuovo porto Elisa 

Sul golfo di Arzachena 
sta nascendo l’ultimo 
«paradiso» della Sardegna 

' A soli 6 km da Porto Cervo, sul Golfo di Arzachena, gem¬ 
ma della Sardegna, sta nascendo Porto Elisa, una località 
turistico-residenziale non condizionata dal calendario, aper- 
. ta tutto l'anno. 

« Pulicino », « Ea Bianca», « Pit rizza» sono i curiosi nomi 
sardi che classificano i vari modelli di appartamenti che il 
progetto ha fuso con l’ambiente naturale, affacciandoli tutti 
al mare. 

« Appartamenti panoramici », cosi sono definiti, con uno, 
due, tre, quattro locali « attrezzati », a uno o due piani, 
giardino e loggia abitabile. 

Il lungo canale d’ingresso e d’ormeggio consente di allog¬ 
giare in casa propria a a portata di barca ». Qui a Porto 
Elisa si potrebbe parlare, per analogia con l’auto, della 
barca a portata di box. 

Porto Elisa sarà pronto nel 1977, ma nello scenario incan¬ 
tevole dominato dal Monte Moro si prepara una prova 
generale. E’ nell'aria un pic nic sulla spiaggia nel cuore 
dell’impresa « Le Betulle ». 

Ospiti saranno decine di giornalisti che dovranno cimen¬ 
tarsi in una esibizione preferenziale, ispirata alle possi¬ 
bilità di Porto Elisa, dalla caccia sub, alla foto, disegno, 
cucina, archeologia (qui è la famosa civiltà di Arzache¬ 
na», ecc.. 

Gli inviti ufficiali premieranno quanti, nel frattempo, se¬ 
condo le loro specializzazioni, si saranno riferiti a Porto 
Elisa. Con articoli, foto, documentari ecc. 

Per informazioni rivolgersi: 

LE IETUUE - Cono Migcnto, 32 • Tel. 872.177 - 872.122 


NEDO MALACARNE 

PORTO S. STEFANO (Grosseto) 

(a fianco della boutique «Lo scoglio») 

Carburanti e lubrificanti marini 
Prodotti per il riscaldamento domestico 
Depositi e rappresentanza merce estera 

Telefoni ufficio 817.293 - 812.657 - Abitazione 812.678 


LÀ PINETA sas 

il mini villaggio nel villaggio Emilio 
STAGNA - Telefono (0586) 93.069 - LIVORNO 
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Le parole non sono sufficienti per apprezzare pienamente le meravigliose bellezze della 
Riviera della Versilia: venti chilometri di sabbia dorata, una delle più attrezzate d’Italia e 
conosciuta in tutto il mondo per le sue panoramiche, climatiche e turistiche. La Riviera com¬ 
prende i centri di Viareggio. Lido di Camaiore. 

Marina di Pietrasanta e Forte dei Marmi, si 
estende tra il Mar Tirreno e la maestosa ca¬ 
tena delle Alpi Apuane che la proteggono dai 
venti del nord. Mare, monti, pinete sono gli 
inestimabili patrimoni naturali che affascinano 
il turista. Ogni anno migliaia e migliaia la 
vogliono conoscere e altrettanti vogliono sco¬ 
prirla ancora di più. La Riviera vi attende 
ed è pronta ad offrirvi il suo sole magnifico, 
il suo mare amico, la sua sabbia. dorata, il 
superbo panorama delle sue Alpi Apuane, l’om¬ 
bra delle sue incantevoli pinete, il fascino del - 
suo romantico lago. L’Azienda Autonoma della tjj. , 

Versilia è ben lieta di riservare a tutti i suoi . 

ospiti il mezzo migliore per conoscere la Ri- y - ■ , ' . , ^ ' ' 

riera della Versilia e le quattro ridenti località ' cit fateti&*2 <ZH 

che la compongono. j ^ 

La Riviera della Versilia vi attende. Non 

dimenticate di venirci perchè, statene certi, - . c(xi "7/telTiHt 

non dimenticherete di esserci stati! -/ 



L’Azienda Autonoma vi invita a conoscere la Riviera della Versilia 
Non dimenticate di venirci - Ne resterete affascinati! 



Miracoli della storia e della natura a Vinci 

IA TERRA M LEONARDO 

Tra il Castello, che ospita il Museo Leonardiano e la casa natale di Leonardo, ad Anchiano, 
si scopre l'incanto dolcissimo di una natura antica ricchissima di storiche memorie 


Vinci presali'.? ricchezze p«-saggistiche. naturali e ambien¬ 
tati. che competono per su;ge*tivi;a e richiamo con il pre¬ 
stilo del luoghi leonarriiani. «he la rendono famosa nel mondo 
Il paesaggio, «rosi fortemente caratterizzato da oliteti e \i- 
gne'f. assume un fascino particolare in ogni stagione dell'anno. 
Ma a Vinci, e bene sottolinearlo, i valori paesaggistici e quelli 
-ronco cultuali si sviluppano in un intreccio strettissimo Si 
prenda ti Castello dei Contt Guidi, che ospita la specializza 
tisstma Biblioteca Léonard:sta e il Museo delle macchine di 
Leonardo, ricco di oltre ctn'o modelli costruiti secondo t 
progetti che tl grande artista consegno ai suoi manoscntu 

Oltre a olfnre occasione di apprendimento e istruzione, il 
Ca-Vedo cou-ente. dai luoghi pnvilegiatj di os«ervaxione della 
tcrraz-a e della torre, una visione splendida « e! dolce di 
gradar»- delle colline ammantate di olivi Lo *te*«o contesto 
si riproduce agli occhi del visitatore ad Anchiano. nella casa 
nella quale Leonardo e nato e ha trascorso i primi anni della 
sua v.’a Sommersa in mezzo a migliaia di antiche piante 
d'oh.o. la casa e inserita nel caratteristico paesaggio di certi 
cel-bn «sfumati» leonardiam Lo stesso breve percorso <etera 
.t zhilometrit dal Castello a’ia casa di Anchiano si arti erra 
lungo un .-ero e proprio gizrdiro naturale, una strada pierà 
d: lontane me .norie e di vaenissime suggestioni 

Vin i co-ttiuisce pertanto il luogo ideale per un turismo 
cu'turale inserito in un quadro naturale incon*arr.inalo e in 
un ambien'e allamtn'e evocativo E proprio -ulU sempre 
maggi ire qualificane:!-» cuituralo prr.ta da tempo l'Ammin: 
strillone comunale di Vinci, attraverso la Biblio-eca cui de¬ 
lega l'orgnnizzaziore de!> iniziative Tra ques*« menta so*- 
tc.Imcare la G.ornata Leonardiana. che ogni arato si svolge 
il 1S apnle e che vede la nartecipaziont di migliaia di persone, 
interno a mamfestanon; di -tudio e di spettacelo Alla seconda 
edizione e giunta Ane Cronaca, che s inaugura n« t prossimi 
giorni. » che documenta .'attività r.el campo d*lle arti visive 
registratesi .-eli'ambl'o regionale durame il bter.no precedente 
Con le personali, che seguono a ritmo m'er.so 1» Rassegna 
introdu*tiva generale. Are 'ronaca costituisce una struttura 
praticamente permanente, con e-perienze estremamente positive 
di decentramento. Tra l'altro. Arte Cronaca contribuisce alla 
creazione di una struttura museofraficm che arricchir* Il pa¬ 
trimonio di Vinci 

Altre iniziative, di non ‘ ur.ote interesse, vengono prese 
nel campo dell'archeoìogia. della tutela del centro storico e 
del paesaggio e della valorizzazione dei qualificatissimi prò 
detti agricoli del comune 'soprattutto olio e vmoi. Agli opre 
centomila visitatori annuali de! Castello e della Casa di An 
chuno. Vtncj «i srorza di '©mire una documentazione sempre 
piu interessante ed efficace, -tudiando forme di articolazióne 
dei .natenale esposto che consentano periodiche rotazioni e 
rinnovamenti Sono in fase avanzata di elaborazione e forse 
disponibili entro 1 anno .lue mportanti pubblicazioni che da¬ 
ranno un contributo fnndamen'ale allo sviluppo e alla quali 
ftrazione del turismo culturale a Vinci La prima è una vera 
e propria Guida Storico-Artstica di Vinci, che registra i luoghi 
d'in'eresse storico, non solo leopardiani. fornendone un'infor¬ 
mazione -accurata, regnala i principali monumenti che s'incon¬ 
trano nei possibili itinerari ' i swicinamento e affronta anche 
gli aspe-li relativi alle caratteristiche della produzione agricola, 
artigianale e industriale della zona 

La seconda è un catalogo lescnttivo delle miechine esposte 
nel Musco Leonardiano Esso conterrà una introduzione rela¬ 
tiva al significato generale dell'opera meccanica di Leonardo, 
cui seguiranno schede modello per modello, cor, fotografia 
anche del disegno originale sulla base del quale è stato rico- 






mm 


li Cartello dri Conti Gnidi (*rc. XII) domina, dallo 
Abalzo sa cui si erge. Vinci e la sottostante sailata 
dell’Amo. E’ annualmente meta di oltrr 100 mila visi¬ 
tatori, che sostano attenti davanti ai cento modelli, 
quasi tutti funzionanti, di macchine leonardiane. Dalla 
terrazza si può osservare un panorama mirabile. Il 
Museo è aperto tutti i giorni, compreso domeniche 
c festività infrasettimanali. 


strutto e una spiegazione dei principi che ne regolano il fun¬ 
zionamento 

Se e vero che il des-ino del turismo, almeno nel nostro 
Paese, e specialmente in Toscana, dipendi in misura decisiva 
dall’adeguamento delle strutture culturali, e lecito dire che 
Vinci sta lavorando seriamente e da tempo in questa direzione 
e che 1 risultati postivi non potranno mancate 
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In giro per le campa¬ 
gne. Il turismo sta sco¬ 
prendo nuove possibilità. 
Chi si prop<^ una va¬ 
canza al mare, non di 
rado fa una scappata 
nell'entroterra. Per que¬ 
sto gli itinerari che le 
agenzie propongono si 
stanno arricchendo di 
nuove proposte. Il sole, 
la spiaggia, il bagno in 
mare non rappresentano 
la -sola attrattiva. San 
Marino sulla Riviera A- 
driatica è da sempre una ' 
meta fissa. Un salto al¬ 
la rocca è diventato d'ob- 
bligo. Chi spende una 
mezza giornata nella pic¬ 
cola Repubblica è con¬ 
tento di farlo, sicuro del 
risultato. E' storia vec¬ 
chia, sulla quale non va¬ 
le la pena di insistere. 
Ma quante « San Mari¬ 
no » esistono nel raggio 
di cento chilometri dal 
luogo di villeggiatura? 

L'Emilia-Romagna, la 
Toscana, ' l'Umbria, le 
Marche, sono a portata 
di mano. In poche ore 
da qualsiasi punto della 
riviera è possibile rag¬ 
giungere posti famosi, vi¬ 
sitare castelli, musei, an¬ 
tichi centri medioevali. 

Il giro attraverso le 
campagne riserva sorpre¬ 
se piacevoli anche quan¬ 
do la meta non è rap¬ 
presentata da un centro 
importante. L’interesse 
per un itinerario artisti¬ 
co si sposa a volte con 
il piacere di passare al¬ 
cune ore in qualche trat¬ 
toria fuori mano, sperdu¬ 
ta fra le colline, dove rie¬ 
scono a servire ancora il , 
« salame fatto in casa » e 
il vino « pigiato alla vec¬ 
chia maniera ». La visita 
ad un castello medioeva¬ 
le, spesso, si conclude co¬ 
sì in una robusta cena, 
fra amici. • 

Cambiano i tempi e 
cambia pure il modo di 
fare vacanza. Per tante 
ragioni: di carattere cul¬ 
turale, umano e pure po¬ 


litico. Il riposo non si 
risolve più, come una 
volta, nel pellegrinaggio 
quotidiano dall' albergo 
alla spiaggia, dalla spiag¬ 
gia all’albergo, l’asciuga¬ 
mano, il salvagente, le 
mutandine di ricambio, i 
sandali di gomma nella 
borsa. Con il pericolo di 
sentirsi traditi tutte le 
volte che fa burrasca e 
il cielo rovescia catini di 
acqua. 


Chi parte per il mare, 
spesso sente il bisogno 
di distendersi pure men¬ 
talmente e, per ciò, va 
alla ricerca di punti di 
riferimento culturalmen¬ 
te e umanamente fuori 
dalla solita routine. Il gi¬ 
ro per le campagne, ora¬ 
mai, sta rientrando negli 
itinerari turistici di ogni 
stagione balneare proprio 
per soddisfare queste 
nuove esigenze. 



SAN VINCENZO 

PROVINCIA DI LIVORNO 


Centro turistico della VAL DI CORNI A a km 60 
a sud di LIVORNO lungo la statale n. 1 Aurelia, a 
km 20 dall’imbarco (Piombino) per l'Isola d’Elba 


a trascorrere nionn felici sulla 
: spiaggia, nei suoi boschi lito - 

ranci e collinari. 

Offre inoltre alcune importanti attrezzature: ' 

PORTICCIOLO TURISTICO: 500 imbarcazioni prof, circa metri 2 

PARCO NATURALE DI RIMIGLIANO: bosco di querce e pini, attrez¬ 
zato per l'osservazione degli animali nel loro ambiente naturale e per 
pic-nic in riva al mare. 

IMPIANTI SPORTIVI: campi di calcio, attrezzature complete per 
atletica leggera, pista di pattinaggio, campi da tennis e da palla¬ 
canestro, pista ciclabile interna. *. V v 

(A CURA DEL COMUNE DI SAN VINCENZO) 


IL PORTO 
DI ■ 

PIOMBINO 


Nel 1975 sono stati imbarca¬ 
ti e sbarcati 331.073 automez¬ 
zi con un incremento, rispet¬ 
to al 1974 del 12 per cento; 
1 passeggeri transitati dal 
porto sono * stati 1.280.000 
(nel 1974 1.340.000), mentre 
sostanzialmente stazionario 
è rimasto il movimento del¬ 
le merci, che ha registrato 
lo 0,5 per cento in più, a- 
vendo raggiunto i 4.900.000 
tonn. contro i 4.788.000 del 
1974; questa la carta d’iden¬ 
tità del porto di Piombino, 
secondo in ordine di impor¬ 
tanza della Toscana, porto 
regionale per eccellenza pro¬ 
prio in rapporto al tipo di 
interessi cui prevalentemen¬ 
te corrisponde. 

Con alle spalle un poderoso 
assetto industrialo, che fa 
perno sulle attività delle ac¬ 
ciaierie, della Dalmine e 
della Magona, con un retro¬ 
terra comprensoriale e re¬ 
gionale vasto e articolato 
quanto ad attività produtti¬ 
ve. con il vasto complesso 
delle Isole dell’arcipelago 
toscano di fronte a sè, po¬ 
tendo vantare linee vantag¬ 
giose con la Sardegna e la 
Corsica, mentre è In conti¬ 
nua crescita il ruolo di por¬ 
to-peschereccio, in virtù del¬ 
la quantità di tonnellate di 
pesce azzurro sbarcato che 
lo pone in testa alle specifi¬ 
che classifiche nazionali. 

11 porto di Piombino deve 
fare 1 conti con problemi di 
sviluppo quanto mai com¬ 


plessi, tali da investire la 
città e la regione in modo 
diretto. 

Siamo in presenza insom¬ 
ma di un porto di dimensio¬ 
ni regionali, parte integran¬ 
te di un sistema portuale piu 
complesso che va compreso 
in un’ottica nazionale e re¬ 
gionale, che ha necessità di 
rafforzare le sue strutture e 
di migliorare la qualità dei 
servizi resi in rapporto a 
quelle funzioni che viene 
svolgendo. 

Questo • spiega - il grande 
interesse che la Regione To¬ 
scana ha rivolto verso que¬ 
sto importante nodo: si so¬ 
no avuti nell’arco della pri¬ 
ma legislatura e in questo 
scorcio della seconda, inve¬ 
stimenti per circa due mi¬ 
liardi, di cui ottocento già 
effettivamente spesi ed il 
resto in corso di assegna¬ 
zione per opere in appalto. 

Gli stanziamenti realizzati 
e quelli in progetto riguar¬ 
dano esclusivamente le ope¬ 
re a mare, per la diga fran¬ 
giflutti, la darsena capitane¬ 
ria e la darsena Magona. 
Questo pur notevolissimo 
impegno non esaurisce il 
complesso delle esigenze, al¬ 
cune delle quali sono prio¬ 
ritarie come la stazione ma¬ 
rittima, indispensabile per 
fare fronte adeguatamente 
al grande flusso di passeg¬ 
geri che ogni anno transita 
per porto. Una stazione ma¬ 
rittima per la quale vengo¬ 


no avanzati progetti inte¬ 
ressanti e coraggiosi: si par¬ 
la infatti, dati gli spazi a 
mare ristretti, di una possi¬ 
bile saluzione sotterranea. 

Le questioni degli spazi, 
della disponibilità reale per 
i traffici del banchinamento 
attuale (recuperando da un 
uso oggi esclusivo le banchi¬ 
ne in dotazione delle Accia¬ 
ierie), delle vie di accesso 
ai porto e del traffico costi¬ 
tuiscono un intricato nodo 
cui si sta dando risposta at¬ 
traverso un nuovo piano re¬ 
golatore del porto. 

11 piano coordinato dalla 
Regione è già in fase di a- 
vanzata elaborazione e si 
presenta in connessione con 
quello della città e del com¬ 
prensorio, così da esprime¬ 
re un rapporto armonico e 
non conflittuale con l’insie¬ 
me delle scelte che investo¬ 
no la Val di Cornla e la cit¬ 
tà di Piombino. Intanto c’è 
da notare che il territorio 
retrostante il porto è stato 
interessato da decisioni di 
intervento da parte del Co- 
. mune, che vi ha previsto la 
costruzione di due grandi 
parcheggi capaci di dare re¬ 
spiro e razionalità al traffi¬ 
co su gomma che specie in 
estate, quando il traffico 
commerciale si somma a 
quello turistico, diviene dcc’A 
samente ingovernabile. Sul 
piano delle comunicazioni le 
soluzioni indicate sollevano 
il problema di una seconda 
via di accesso al porto, co¬ 
sì da evitare il transito per . 
la città: particolare attenzio¬ 
ne viene poi dedicata al re¬ 
cupero pieno del mezzo fer¬ 
roviario, in netta decadenza 
negli ultimi anni, anche at¬ 
traverso l’estensione della 
rete fino alle banchine. 

Il problema del riequili¬ 
brio ael trasporto su gomma 
e del trasporto ferroviario 
non è solo di Piombino ma 
si inserisce direttamente nel¬ 
la linea di razionalizzazione 
e coordinamento dei mezzi 
di trasporto a livello nazio¬ 
nale. 

M.T. 


CASTIGLIONCELLO - Riviera degli Etruschi: rinomata stazione balneare - Spiagge e 
bellissime pinete • ROSIGNANO SOLVAY - Ampi arenili pubblici e privati con funzionali 
stabilimenti balneari, vaste pinete e pareli!, pensioni, ristoranti ed attrezzature sociali 
• VADA - Antica rada del Saraceno, vasti arenili pubblici e privati con ottimi stabilimenti 
balneari, grandi pinete, pensioni, ristoranti, campeggi • ROSIGNANO MARITTIMO - 
CASTELNUOVO - GABBRO - NIBBIAIA - Musco civico, verdi colline, parchi, attrezzature 
sociali, ridenti luoghi per escursioni, merende, pensioni e ristoranti con cibi genuini e 
tradizioni casalinghe. 


PROPOSTA VACANZE ESTATE 76 

CECINA MARE LIVORNO 


COMPLESSO TURISTICO COMUNALE 


Dmcìhq 

U TAVOLOZZA 


Tutte le sere LISCIO e BEAT 
Attrazioni internazionali 

DRUPI 

Orchestre spettacolo 

ROMAGNOLE 


Teitr» CABARET 

ARENA 


CONCERTI 
TEATRO 
FOLK • 
VARIETÀ' 


Porticciolo 

Foce 

CECINA 

! Maneggio 
SPORT 
EQUESTRI ! 


TIRO 


lir 

nutrì* 

ferma 

sé mere 


TUTTE LE SERE 

PIANO BAR 
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TENNIS DIURNO E NOTTURNO : £ $ 


A VOLO 


MANIFESTAZIONI j 

NAZIONALI 

ED - . i 

INTERNAZIONALI I 


ARENILI - PINETE - IMPIANTI SPORTIVI - 
ATTREZZATURE ALBERGHIERE E BALNEARI 
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E 9 una risposta ai vostri progetti! 


COMUNE DI CECINA - ASSESSORATO AL TURISMO 




L'Ente provinciale per il turismo di Firenze 

che svolge attività promozionali in provincia e all'estero e coordina le 
attività turistiche nel proprio territorio, dispone di servizi particolarmente 
attrezzati per l’informazione, l'assistenza e la difesa del turista. I cittadini 
italiani e stranieri per ogni necessità possono rivolgersi all'Ente o agli 
uffici delle Aziende funzionanti nel territorio della provincia. 

ENTE PROVINCIALE PER IL TURISMO 

Via Manzoni, 10 - Telefono 678.841/42/43/14/45 - CAI* 50121 

AZIENDA AUTONOMA DI TURISMO DI FIRENZE 

Via Tornabuoni. 15 - Telefono 216.544/45 - CAP 50123 
AZIENDA AUTONOMA DI TURISMO DI PRATO 

Palazzo Crncini - Via 1.. Muzzi. 51 - Telefono 35.141 - CAP 50047 
AZIENDA AUTONOMA DI SOGGIORNO E TURISMO DI FIESOLE 
Piazza Alino. 45 - Telefono 59.720 - CAP 50014 
AZIENDA AUTONOMA DI SOGGIORNO DI VALLOMBROSA-SALTINO 

Viale Gramsci. 9 a - Firenze - Telefono 679.190 - CAP 50121 tdnl 16 settem¬ 
bre al 15 giugno). Saltino - Telefono 862 003 - CAP 50060 (dal 16 giugno 
al 15 settembre) 

FIRENZE - Ufficio di informazioni turistiche dell'Ente Provinciale Turismo 

Via .Manzoni. Hi - Telefono 678.841/42/43/44/45 
FIRENZE - Ufficio di informazioni turistiche dell'Azienda Autonoma dì Turismo 
- Piazza Hueellai - Telefono 298.906/217.459 
PRATO - Uffici di informazioni turistiche dell'Azienda Autonoma di Turismo 

Via Cairoli. 48 54 - Telefono 24.112 - Piazza S. Maria delle Carceri - Uscita 
n. 19 dell’Autostrada del Sole (Prato Calenzano) c/o Federazione Italiana 
del Campeggio e del Caravanning - Via V. Emanuele, 11 - Tel. (055) 887.641 


A SAVIGNANO MARE 

VENDIAMO 

'■nÈSi' a PP arfamen,i d'occasione, nuora costruzione 

• Prezzi convenientissimi 

SS5C252C AFFITTIAMO APPARTAMENTI ESTIVI 

Rivolgersi: Agenzia RIVIERA 

GATTEO MARE - Via Trieste, 22 - Telefono (0547) 86.661 


Savignano sul Rubicone 


La Romagna non è solo mare, il suo entroterra merita più 
di una visita. Savignano Ti invita a visitare la sua Acca¬ 
demia, la sua biblioteca con materiale di particolare valore 
storico. Il suo Museo di oggetti romanici. Inoltre dal 25-7 
all'1-8 alla sua settimana di spettacoli culturali in piazza. 

Savignano dispone inoltre di attrezzature sportive, di altissimo livel¬ 
lo, del SEVEN SPORTING CLUB che con le piscine coperte, i campi 
da tennis coperti e scoperti offrono al turista un benefico e salu¬ 
tare relax. ' - '• ..... ... 

Non possiamo infine dimenticare l'industria dell'abbiglia¬ 
mento per tutti i gusti in continuo e crescente sviluppo. 


a 

m 

: one/ 



la perla verde dell’Adriatico 



vieni a far nascere 
un albero tutto tuo 

: (Una pianta gratuita a parsonaliuata agli ospiti 'fadaii’) 

Per informazioni: Azienda di Soggiorno - 47036 - Riccione - Tel. 0541/41047 
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Interessanti esperienze del movimento cooperativo anche nel settore del turismo 


Già 800 aziende alberghiere 
associate in ìfmmsmxm 

I _ > / . „ i ' , . / . ' ;■ r ' 

Emilia-Romagna a 

Le iniziative (Iella COOPTUR - Come è stato affrontato in 
tutta la regione il problema delle vacanze per gli anziani 


‘ j ' ' ' >' '>> . . > 


Anche nel settore del tu¬ 
rismo la cooperazione va 
avanti. L’esigenza di dispor¬ 
re di nuovi e più validi 
strumenti per affrontare i 
difficili problemi del setto¬ 
re. esasperati dalla crisi eco¬ 
nomica in cui si dibatte il 
Paese, ha indotto numerosi 
operatori a stabilire fra di 
loro un rapporto di colla¬ 
borazione. L'unità fa la for¬ 
za. E’ una verità sperimen¬ 
tata dai lavoratori delle cit¬ 
tà e delle campagne da ol¬ 
tre un secolo che oggi trova 
attenti pure i settori più 
esposti del mondo impren¬ 
ditoriale. L’esistenza di una 
azienda presuppone spesso, 
se si vuole restare sul mer¬ 
cato con buone possibilità 
di successo, strutture con¬ 
sortili adeguate. L'esercizio 
dell'impresa, i rapporti con 
il mercato, la conquista di 
nuove aree turistiche in Ita¬ 
lia, in Europa e nel mondo 
intero implicano una orga¬ 
nizzazione che la singola 
azienda non può avere. Ecco 
perchè, i primi tentativi di 
dare vita a strutture con¬ 
sortili e cooperativistiche 
hanno trovato il consenso 
immediato di numerosi ope¬ 
ratori. 

«La COOPTUR (Coopera- 
Uva Operatori Turistici), 
nata nel 1973, conta oggi 
già 800 Aziende alberghiere 
associate in tutte le località 
marine, termali e montane 
della Regione Emilia-Roma¬ 
gna ». Lo afferma il presi¬ 
dente della Cooptur, Gino 
Cecchetti, il quale ricorda 
in una nota dedicata in 
modo particolare al turi¬ 
smo sociale che l’organizza¬ 
zione ha fatto in questo 


campo esperienze interes¬ 
santi e valide. 

«Le vacanze che la COOP¬ 
TUR propone sono vacanze 
o normali », vacanze corno 
quelle che migliaia e mi¬ 
gliaia di lavoratori, impie¬ 
gati, mamme, bambini, an¬ 
ziani, fanno «normalmente» 
sulla nostra Riviera e nella 
nostra Regione, afferma Cec¬ 
chetti. Qualcuno potrebbe 
obiettare che questo tipo 
di vacanza ha dei limiti per 
l'esigenza degli anziani, ma 
noi crediamo che se ci sono 
dei limiti (da verificare) 
non sono solo per gli an¬ 
ziani, ma lo sono per tutti 
quanti fanno le vacanze e 
quindi pensiamo che il ser¬ 
vizio turistico debba « cre¬ 
scere » per « tutti » altri¬ 
menti si corre il rischio 
che una categoria di « emar¬ 
ginati » diventi una catego¬ 
ria di « privilegiati », cosa 
che crediamo sia negativa 
in entrambi i casi. 

Fatta questa premessa, la 
proposta che gli operatori 
turistici dell’ Emilia-Roma¬ 
gna fanno alle Amministra¬ 
zioni comunali ed Enti pub¬ 
blici od altri per le vacanze 
dei lavoratori anziani, è 
quella di una maggiore co¬ 
noscenza dei problemi che 
da una parte hanno gli ope¬ 
ratori economici (alberga¬ 
tori) e dall’altra le Ammi¬ 
nistrazioni pubbliche (chi 
gestisce il servizio degli an¬ 
ziani) per far sì che da 
questo confronto ne esca 
una valutazione complessiva 
che porti ad un servizio 
sempre più soddisfacente. 

Riteniamo intanto che da 
parte nostra, il fatto che 
per la prima volta gli alber¬ 


gatori (associati in forma 
cooperativa) discutano at¬ 
torno al servizio turistico 
in termini più generali e 
non solo dal punto di vista 
economico ma soprattutto 
lenendo conto delle esigenze 
che hanno gli ospiti, sia 
estremamente positivo e ciò 
costituisce un fatto « nuo¬ 
vo » che va valutato in ter¬ 
mini di partecipazione attiva 
nel contesto di quello che 
dovrebbe essere un « diritto 
sociale acquisito » ed in 
quanto tale non discrimina¬ 
torio nei confronti di quella 
categoria di cittadini che 
maggiormente hanno biso¬ 
gno di questo servizio. 

In questi ultimi anni la 
esperienza fatta nel settore 
delle vacanze per gli anzia¬ 
ni ci ha indotto a riproporre 
con forza la collocazione 
negli alberghi in gruppi di 
18-20 persone per struttura, 
riproducendo cosi una per¬ 
centuale reale all’interno 
della comunità dell'albergo, 
tale da garantire un rein¬ 
serimento dell’anziano nel 
contesto vivo della vacan¬ 
za, evitando cosi di fare 
dell'albergo un « luogo per 
solo anziani » od un « ospi¬ 
zio di lusso ». 

Riteniamo anche di estre¬ 
ma importanza la gestione 
del tempo di vacanza che 
deve vedere l’anziano come 
protagonista della sua scel¬ 
ta dandogli la possibilità di 
autogestirsi: compito nostro 
sarà quello di mettere a 
disposizione gli strumenti 
tecnici per qualsiasi inizia¬ 
tiva di carattere culturale 
e sociale (gite, escursioni, 
visita a depuratori, circoli, 
case del popolo, coopera- 
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organizzazione turistica cooperativa 


Ogni giorno 20 persone vi offrono 20 anni di esperienza 


Biglietti ferroviari per tutte le destinazioni in Italia e all'estero 
Biglietti aerei per tutto il mondo con tutte le compagnie aeree 
Biglietti marittimi di navigazione interna e internazionale 
Prenotazioni alberghi e ristoranti in tutte le località 

Noleggio autopullman da Gran Turismo per gite domenicali e tours 
in Italia e all'estero 

Organizzazione di crociere per singoli e gruppi 

Viaggi di nozze 

Soggiorni marini e montani 

Organizzazione congressi 

Organizzazione gite aziendali 

Rilascio polizze di assicurazione contro infortuni di viaggio per 
persone e cose per conto di imprese autorizzate 


AGENZIA BOLOGNA 

Vìa Amendola, 1-E 

Tel. 553.758/553.759/553.760 

Telex 51139 Camstour 


AGENZIA FIRENZE 

Vìa Nazionale, 8/c-r 
50123 Firenze 
Telefoni 282.680/283.436 


AGENZIA ROMA 

Via Guattani, 9 . 00161 Roma 
Teiefoni 863.107/855.553 
Telex 62346 Camstour 


LEGA NAZIONALE COOPERATIVE E MUTUE 




oqptur 


emilia-romagna 


I—IV vi/ J Piazzale Indipendenza - 47037 RiMINI 
VIU/ Telefoni ( 0541 ) 55.018 - 55.320 


SOGGIORNI SPECIALI per LAVORATORI ANZIANI 

14 giorni + bevande; assistenza medica e IVA inclusa: 

Giugno • settembre da L. 71.0M a L. 77.0M 

SOGGIORNO per ADOLESCENTI 

20 giorni compreso bibite, merenda; servizio di spiaggia, assistenza medica e IVA: 

Giugno-luglio L. 120.0M 

SOGGIORNI per LAVORATORI e FAMIGLIA 

In alberghi e pensioni a gestione familiare: , - ' •> ' 

Fino al 24 6 da Lira 4M a Lira i.MO 

23-6 / 10-7 da Lira 4.«M a Lira 7.4M 

11 / 31-7 da Lira SJM a Lira UN 

Prezzi per camere doppie con servizi privati; sconto terzo letto 20 per cento 

Dall'Ibi 24/8 aumento del 15% sui prezzi del periodo 11*31/7 

VACANZE LIETE ALLE TERME, AI MONTI, AL MARE DELL’EMILIA- 
ROMAGNA GARANTITE DA 1000 ALBERGHI ASSOCIATI 







Uve, incontri con ammini¬ 
stratori delle località ospi¬ 
tanti, film, concerti, teatro, 
ecc.). Il tutto in collabo- 
razione con le organizzazio¬ 
ni dei tempo libero (ARCI- 
ENDAS-ACLI) e con gli Enti 
pubblici (Aziende di sog¬ 
giorno, EPT, Amministrazio¬ 
ni comunali). Una parte di 
dette iniziative sono gratui¬ 
te, una parte a pagamento, 
ma comùnque sono fatte a 
costi e ricavi senza fini 
speculativi. 

Un altro aspetto che noi 
riteniamo decisivo al fine 
di una buona vacanza è la 
garanzia che la Cooperativa 
dà per l’assistenza medico- 
sanitaria. Nella maggioran¬ 
za delle località ospitanti, 
in accordo e con il con¬ 
trollo delle Amministrazioni 
comunali essa viene estesa 
a tutti gii anziani comple¬ 
tamente gratuita: nei casi 
ove si verificassero delle 


difficoltà la COOPTUR ha 
provveduto convenzionando 
dei medici che comunque 
garantirebbero questo servi¬ 
zio e ciò proprio quale con¬ 
ierma della garanzia sopra 
citata. Dobbiamo anche one¬ 
stamente dire che questo 
problema va affrontato nei 
due aspetti principali, e cioè 
da un lato la garanzia della 
presenza del medico alla 
occorrenza (compito nostro 
e delle Amministrazioni co¬ 
munali ospitanti), dail'aitra 
la presenza continua al se¬ 
guito del gruppo di una 
assistente sanitaria che, per 
le piccole richieste ed il 
coordinamento delle esigen¬ 
ze, ha una funzione deter¬ 
minante. Riteniamo estre¬ 
mamente utile che l’anziano 
abbia al seguito una car¬ 
tella medica che certifichi 
le condizioni di salute in 
relazione al tipo di vacanza 
che gli si propone ». 


Per una giornata diversa 

VISITATE 

i LEONI e le TIGRI 
fra le ROSE... 


nel più rivoluzionario 



o 
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«CITTÀ DI PISTOIA» 


ulteriormente ampliato con l'aggiunta di 
nuovi interessanti esemplari 

70.500 metri quadri di verde in una amena collina 
1.400 esemplari delia fauna dei cinque continenti 


• Ristorante - Bar - Pic-nic 

• Giochi per i più piccini 

• Parcheggio per 2000 vetture 


Eccezionali SCONTI 
per visite in comitiva 


Orario: dalle ore 9 a mezzora dopo il tramonto 


S.C.T.I. srl 

SOC. COOP. IMPIANTI TERMICI INDUSTRIALI 

COSTRUZIONI e RIPARAZIONI 
impianti murari industriali e affini 

Telefono (0566)41.498 - FOLLONICA (Grosseto) 




RHIT 1 H S.p.a. 

GROSSETO - Via Buozzi, 4 


MAGAZZINO RICAMBI: VIA OBERDAN,-17 


• Lubrificanti e ricambi FIAT 

• Gomme Michelin e Pirelli 

• Cuscinetti SKF-RIV 
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CARAMANICQ TERME: npll'Atùuuo vergine % 700 rat di alleila 

/V,.; .. ^ ^ ' •' 

, CARAMANJCQTERME: l'acqua sulfurea per eccellerne-- ] ' ‘ 

‘CÀBAmÀnICÒ TEBME: Inalazioni, ineuttlMlonl baànl, 

• '>? . 'fanghi., If/igaxiooi. v . .■ . . . 

CÀpAMÀNlCÒ TERME: da sèmpre per vlvere. ben^ e guarire / ■ 


: ■ --TEL, (005) 80201 - 00264 


SPECIALE TURISMO 


Cooperative di consumo 

di VOLTERRA 

- ' 1 4 

, I . • • • , * 

1 . • • . . •' . 

Coop Borgo San Lazzaro ' 

Coop Borgo San Giusto 
Coop Dipendenti 

Monopoli di Stato saline di Volterra 

Cittadini, turisti 
servitevi nei nostri spacci 


QUALITÀ-PREZZO 



chi dice che il paradiso 
non é in vendita 
non conosce 

Porto Elisa* 

nuovo sul Golfo di Arzachena 
a 6 km. da Porto Cervo 



- ». _ 


^ M. — 
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Centro residenziale 
e turistico 


Appartamenti m vendita 
modello Pulicmo. Fa Bianca 
Pitrizza Arzachena 
da 1 a quattro locali 
panoramici, attrezzati 




, v - 


Qui il tempo libero 
e cosi attrezzato 
da sembrare 
una nrofcssione. 

Tennis equitazione, sci nautico, 
pesca subacquea, 
teatro ali aperto. 


v 

perché investire all'estero 
quando gli stranieri investono qui? 


Le Betulle 20123 Milano c so Magenta 32 tei. <02) 872177 ■ 872112 
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Erano presenti anche l'OLP e la Gioventù cilena 




Da un consorzio internazionale , 

t 


li y. 
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AMPIA PARTECIPAZIONE 
AL FESTIVAL 
DELL’UNITA A GINEVRA 


*A , 


f . , j 

Ha parlato il compagno Sanlorenzo • L'augurio dei PC spagnolo, francese, porto¬ 
ghese, del partito svizzero del lavoro e del PSI - Vergognose minacce alla 
libertà di volo degli emigrati - Tentativi di non concedere permessi alle donne 


Londra ha ottenuto 

’l H ' ' <1 ' ■ ' >. 4 ' . I 

un prestito 
di cinque miliardi 
di dollari 

.**-•*’ ’ 1 r - t v , 

Immediato recupero della sterlina - Callaghan ai 
Comuni assicura che la spesa pubblica sarà conte¬ 
nuta . I minatori accettano il tetto del 4,5 per cento 


Dal nostro inviato 

GINEVRA, 7 

Una emozionante, vivtseima 
riprova del vasto Interesse 
internazionalista che suscita 
nel lavoratori di vari paesi 
europei la lotta politica del 
PCI in questa stretta finale 
della campagna elettorale, si 
e avuta alta manifestazione 
conclusiva del Festival del- 
rUfiita e di Realtà nuova, 
tenutasi nelln grande sala co¬ 
munale di Ginevra. C'erano 
— come ha sottolineato nel 
suo discorso 11 compagno Dino ■ 
Sanlorenzo, presidente del 
Consiglio regionale piemonte¬ 
se _ « i rappresentanti di 
quella Europa dei lavoratori 
che noi vogliamo costruire », 
dagli svizzeri al francesi, da¬ 
gli spagnoli ai portoghesi. Ma 
c'erano anche un rappresen¬ 
tante della resistenza palesti¬ 
nese e un folto gruppo di 
giovani cileni. 

« Noi cl auguriamo —ha 
detto II compagno Moreco del 
PC spagnolo — che le ele¬ 
zioni del 20 giugno vedano una 
grande vittoria del vostro par¬ 
tito. che apra una nuova èra 
in Italia. In Spagna si acu¬ 
tizza oggi la lotta per la de¬ 
mocrazia. Questo governo è 
la continuazione del franchi¬ 
smo, come dimostra 11 re¬ 
cente arresto del nostro com¬ 
pagno Santiago Alvarez. Il 
meglio che voi potete fare 
per la Spagna in questo mo¬ 
mento. è di impegnarvi fino 
in fondo per una vittoria alle 
prossime elezioni ». 

Il compagno Blanchard, del 
PC francese, ha rilevato, ri¬ 
chiamandosi al recente comi¬ 
zio d. Berlinguer e Marchals 
a Parigi, la «comunanza di 
vedute del nostri due partiti 
sulle questioni di principio», 
e in particolare su quelle che 
riguardano l’i-Kttoncimia nelle 
scelte delle vie da percorrere 
per edificare 11 socialismo, 
sulle questioni che riguardano 
il consolidamento della coe¬ 
sistenza pacifica e lo sviluppo 
dell'azione del partiti comuni¬ 
sti e delle altre forze progres¬ 
siste e democratiche. 

II compagno Guerreiro. del 
PC portoghese, ha sottolinea¬ 
to il valore internazionale di 
un'avanzata del PCI nell'inte¬ 
resse dei lavoratori, e ha ri¬ 
cordato che nel suo paese cl 
si batte per-un governo delle 
sinistre, dal momento che la 
grande maggioranza del po¬ 
polo ha votato per 1 partiti 
socialista e comunista. La va¬ 
lidità dell'elaborazione auto¬ 
noma e aderente alla realtà 
italiana compiuta dal PCI è 
stata sottolineata anche dal 
compagno Magntn. capogrup¬ 
po del Partito svizzero del 
lavoro alla municipalità di 
Ginevra. « MI auguro — ha 
detto inUne 11 compagno Rossi 
del PSI — che 11 20 giugno 
registri un'avanzata di tutta 
la sinistra », Intanto fervono 
i preparativi per consentire 
la più ampia partecipazione 
di emigrati al voto del 20 
giugno. 

Le prenotazioni per l treni 
ordinari — cl dice 11 com¬ 
pagno Chlandotto, segretario 
della Federazione del rei di 
Ginevra — sono già esaurite. 
Alia stazione sono cominciate 
quelle per gli straordinari: 
due ore di rila per giungere 
allo sportello. I sindacati el¬ 
vetici hanno assicurato ogni 
appoggio. Positiva è giudi¬ 
cata, negli ambienti dell’emi¬ 
grazione, una Iniziativa del 
Consolato italiano, il quale 
ha invitato, con una lettera 
indirizzata a varie associa¬ 
zioni. a segnalare tutti 1 casi 
in cui l’ostilità di ■ qualche 
padrone minacci la libertà di 
recarsi a votare. • 

Non tutto va Uscio, però. 
Bono segnalati casi di elettori 
di province siciliane cancel¬ 
lati inspiegabilmente dalle li¬ 
ste, a poche settimane dal 
voto. Cl sono tentativi pa¬ 
dronali di non concedere per¬ 
messi alle donne. In un ana¬ 
cronistico rigurgito di quella 
arretratezza civile. In base 
alla quale li voto era negato 
alle masse femminili della 
Confederazione fino a poco 
tempo fa (anche se 11 Cantone 
di Ginevra è stato 11 primo 
a concederlo!. 

Del resta mentre da parte 
dei democratici 1 e dei pro¬ 
gressisti svizzeri si manife¬ 
sta un vivo Interesse per una 
avanzata del PCI In Italia. 

I circoli più destrorsi del po¬ 
tere confederale, e in parti¬ 
colare le alte sfere dell’eser¬ 
cito, hanno voluto dare a una 
recente manovra militare nel 
Ticino una motivazione che 
non si sa se definire più 
grottesca o provocatoria. Lu-. 
nedl 31 maggio e marted ì 1. 
giugno 11 comando del gruppo 
territoriale 79. diretto dal 
maggiore Bass, ha organiz¬ 
zato nel territorio di Biaaca 
una « esercitazione combina¬ 
ta » di truppe della sanità. 
L'esercizio aveva lo scopo uf¬ 
ficiale di coordinare « l’Impie¬ 
go comune delle istanze ci¬ 
vili e militari In caso di ca¬ 
tastrofe» In un’Ipotesi di «si¬ 
tuazione generale» cosi de¬ 
scritta nel foglio d’ordine: 
«I.a situazione nelle regioni 
del Nord-Ralla travagliatela 
grandi sommosse tipo guerra 
civile è poco chiara. Le co¬ 
municazioni (sta per notizie— 
rjrf r> sono contraddittorie. 
Temporaneamente non è pos¬ 
sibile il rtmoatrio di nume¬ 
rosi feriti trasportabili e de! 
malati. Il Consiglio federale 
U 20 5 711 ha chiamato In ser¬ 
vizio per la protezione del 
confini le tritone territoriali.- 
Tic condizioni del traffico sul¬ 
la rete stradale Principale del 
Puntone Ticino sono caotiche 
frementi radicali cercano di 
disturbare le comunicazioni 
nel Ticino e specialmente con 
fi resto della Svizzera con 
precisi colpi di. mano.- ». 


Il settimanale «Politica nuo.- 
va ». del Partito socialista au¬ 
tonomo del Canton Ticino, af¬ 
ferma che «nè la data, nè la 
motivazione, nè il luogo, pos¬ 
sono essere, come si sosterrà, 
casuali. L’esercizio che si ri¬ 
ferisce alia situazione italiana 
si svolge a venti giorni dalle 
elezioni politiche in quel pae¬ 
se e assume chiaramente il 
significato di una scelta di 
parte, di un condizionamento 
politico e ideologico. La ino¬ 
ri vazione poi tende ad accre¬ 
ditare l’ipotesi che una even¬ 
tuale maggioranza di sinistra 
in Italia provocherà automa¬ 
ticamente lotte civili, repres¬ 
sioni con esodi, ecc. Inoltre, 
chiamando in causa l’ipotesi 
di elementi radicali che nel 
Canton Ticino operino sabo 
taggi. s’intende chiaramente 
insinuare che le forze radi¬ 
cali. della sinistra, nel can¬ 
tone — il Partito socialista 
autonomo, il Partito del la¬ 
voro — costituiscono o po¬ 
trebbero castituire la quinta 
colonna di un governo della 
sinistra in Italia ». La stra¬ 
tegia della paura ha quindi 
la sua appendice svizzera: 
e le truppe del maggiore Bass 
sembrano essere in realtà la 
quinta colonna di Fanfani. 

Angelo Matacchiera 


i 



ASIATICI PROTESTANO A LONDRA 

Centinaia di aliatici, eludenti e lavoratori Hanno dato vita a una pro¬ 
testa bloccando il traffico a lungo. I dimostranti si sono seduti sul¬ 
l'asfalto gridando slogan contro la polizia che nei giorni scorsi, in 
circostanze non chiare, ha ucciso un lavoratore asiatico. 


Continua la vile persecuzione franchista contro il dirigente comunista 

Negata la libertà condizionata 
al compagno Santiago Alvarez 


Disposto il rinvio a giudizio - Concluso a Madrid il congresso del Partito socia* 
; lista popolare: Tiemo Galvan rieletto presidente, Raul Morodo segretario generale 


t. ■ ,. • . . 

MADRID, 7 - 

H compagno Santiago Al¬ 
varez. arrestato la settimana; 
scorsa, è stato - interrogato, 
stamane dal magistrato per 
lardine pubblico. (del tribu¬ 
nale politico) e . rinviato a 
giudizio. Gli è stata negata 
la libertà condizionale. Nel¬ 
l'atto di rinvio a giudizio.si 
legge che «Santiagq Alvarez 
è membro del Comitato ese¬ 
cutivo del Partito comunista 
spagnolo» e che in tale ve¬ 
ste « svolge dal 1966 una in¬ 
tensa attività contro le Isti¬ 
tuzioni dello Stato»: quelle 
stesse Istituzioni fasciste, si 
noti, che l’attuale governo 
spagnolo dice di voler liqui¬ 
dare per Impiantare la demo¬ 
crazia in Spagna. 

Il magistrato afferma Inol¬ 
tre nel suo grottesco castel¬ 
lo d'accuse che Santiago Al¬ 
varez «si è introdotto ulti¬ 
mamente In Spagna allog¬ 
giando in case private » e che 
gli sono stati « sequestrati 
documenti e manoscritti che 
provano la sua attività ». Con 
Santiago Alvarez sono quat¬ 
tro le persone detenute nel 
carcere di Carabanchel per 
motivi politici, tutte e quat¬ 
tro accusate di appartenere 
al Partito comunista spagno¬ 
lo e di esserne del dirigenti. 
Esse sono Luis Lucio Lobato 
(che versa In gravi condizio¬ 
ni di salute). Simon Sanchez 
Monterò e Francisco Rome- 
ro Marin. 

La riconferma di Enrique 
Tiemo Galvan e di Raul Mo¬ 
rodo alla presidenza e alla 
segreteria generàle ha con¬ 
cluso ieri il terzo congresso 


dèi -PSP ' (Partito socialista 
popolare spagrtolp) fra gli ap¬ 
piani del 1500 delegati e in¬ 
vitati che inneggiavano alla 
Unità delle forze di sinistra. 
Si. è trattato dpi primo con¬ 
grèsso pubblico di questo par¬ 
tito fondato nel 1968 da Tier- 
no Galvan e Morodo. Al con¬ 
gresso è stato affermato l’im¬ 
pegno del partito di lavorare 
subito per mettere in cam¬ 
mino il processo di unirica- 
zlone dei tre maggiori par¬ 
titi socialisti spagnoli 
" Il segretario, nella sua re¬ 
lazione, si è soffermato su 
due analisi: quella della si¬ 
tuazione intemazionale e quel¬ 
la'della situazione nazionale 
tracciando uh programma del 
partito. Egli ha indicato nel¬ 
l’Europa dei nove • « le cui 
porte II franchismo non è 
riuscito a farsi aprire», il 
pilastro di garanzia per 11 
ristabilimento della democra¬ 
zia in Spagna. Morodo ha 
quindi Illustrato alcuni punti 
programmatici del PSP col¬ 
locando al primo posto quel¬ 
lo della difesa della zona me¬ 
diterranea. 

« Il PSP — ha detto — in¬ 
vita tutti 1 partiti socialisti 
della zona mediterranea ad 
una conferenza intemazionale 
per adottare una politica co¬ 
mune di fronte ai gravi pro¬ 
blemi politici, economici ed 
ecologici che Interessano la 
zona ». 

Sul Terzo Mondo si è pro¬ 
nunciato in completa Identi¬ 
tà di vedute con la carta 
delle Nazioni Unite, per l’au¬ 


todeterminazione dei popoli e 
contro gli Interventi stranieri. 
Uh lungo applàuso ha salu¬ 
tato i suoi riferimenti .alla 
Palestina, al .Cile di Salva¬ 
dor Allende^ed al popolo sa¬ 
hariano. . v. 

Il trattato, militare ispàn'o- 
nordamericano, attualmente 
all’esame del Senato degli 
Stati Uniti, è stato definito 
«un documento tra due go¬ 
verni che non ha niente a 
che vedere con 11 voto del 
popolo e dunque non impe¬ 
gna il popolo spagnolo»: Mo¬ 
rodo ha espresso il voto che 
« la camera dei rappresen¬ 
tanti possa correggere gli er¬ 
rori del potere - esecutivo ». 
■ In politica interna 11 PSP 
guarda con particolare atten¬ 
zione a cinque punti: il pro¬ 
cesso di unificazione del so¬ 
cialismo, perchè « il frazio¬ 
namento socialista serve sol¬ 
tanto ad aiutare la dittatura 
ed i suoi tentativi di moder¬ 
nizzazione nella continuità »: 
la necessità di aprire un pe¬ 
riodo costituente per dare al 
Paese una nuova costituzio¬ 
ne e permettere elezioni ge¬ 
nerali veramente libere: la 
difesa del principi affermati 
dalla piattaforma unitaria 
Coordinamento Democratico 
ed in primo luogo del diritto 
di partecipazione alla vita po¬ 
litica per tutti 1 cittadini e 
per tutti 1 partiti, senza esclu¬ 
sione alcuna; il diritto alla 
amnistia per 1 prigionieri e 
gli esiliati politici ed infine 
il rispetto dei diritti, delle 
diverse nazionalità che for¬ 
mano lo stato spagnolo. 


Dal nostro corrispondente 
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Continuano le difficoltà per 
il governo britannico men¬ 
tre l’opposizione rinnova 1 
suo: attacchi approfittando 
della precaria maggioranza 
laburista in parlamento. 

1,'ultertole e aggravato slit¬ 
tamento della sterlina. !a set¬ 
timana scorsa, aveva aggiun¬ 
to un nuovo elemento di 
drammaticità alla situazione 
soprattutto come apparente 
riprova die qualunque ten¬ 
tativo uificiale di rassicura¬ 
zione si è fin qui rivelato 
inutile a frenare la elisi mo¬ 
netaria. Il pericolo natural¬ 
mente consiste nella possi¬ 
bilità die la demagogia dei 
conservatori trovi cosi un al¬ 
tro argomento da sfruttare 
nella sua campagna che. da 
un lato, dà rimpressione di 
puntare alle elezioni generali 
anticipate e. dall'a'.tro. ma¬ 
novra per isolare il governo 
e costituire 11 nucleo di una 
potenziale coalizione coi libe¬ 
rali e con le varie correnti 
regionalistiche. 

Lo stesso obiettivo vale per 
i! governo che cerca appun¬ 
to in questo momento di raf¬ 
forzare la sua posizione pro¬ 
curandosi l’appoggio di que¬ 
sto o quel gruppo di mino¬ 
ranza. In questa luce (e da¬ 
vanti al pericolo che i con¬ 
servatori presentassero sta¬ 
sera una ni07.ione di censura 
sull’operato del governo in 
materia finanziaria) era es¬ 
senziale riguadagnare subito 
la fiducia attorno alia ster¬ 
lina. 

Oggi la Banca di Inghil¬ 
terra ha annunciato di aver 
ottenuto da un consorzio in¬ 
ternazionale di cui fanno par¬ 
te il gruppo dei Dieci, la Ban¬ 
ca dei regolamenti e la Sviz¬ 
zera. un prestito stand bg di 
cinque miliardi di dollari rin¬ 
novabili dopo tre mesi per 
un totale massimo di un se¬ 
mestre. La parte americana 
(Banca federale e tesoro Usa) 
è di due miliardi. 

La notizia ha prodotto una 
immediata reazione positiva 
facendo risalire la quotazione 
della sterlina fino a quota 
1.750 nei confronti del dol¬ 
laro. ossia con un recupero 
di oltre 3 cents rispetto alla 
chiusura di venerdì scorso. 

Il cancelliere dello scac¬ 
chiere Denis Healey, in una 
dichiarazione alla ■ Camera 
dei Comuni, ha smentito que¬ 
sto pomeriggio le voci aliar- ' 
mistiche che si erano diffuse 
nei giorni scorsi ed ha riba¬ 
dito la ferma volontà del suo 
governo di difendere la pari* 
tà della sterlina. Egli ha an¬ 
che confermato che il volu¬ 
me della spesa pubblica In 
Gran Bretagna viene stret¬ 
tamente controllato e non 
mostra segni di allargarsi. 
Anche II primo ministro Cal¬ 
laghan. parlando ad un con¬ 
gresso sindacale di categoria 
a Bournemouth. ha oggi ag¬ 
giunto la sua voce a quella 
di molti altri esponenti della 
vita pubblica e del movimen¬ 
to del lavoratori reiterando 
la determinazione del go¬ 
verno a non cadere vittima 
del panico adottando fretto¬ 
losi provvedimenti di emer¬ 
genza. 

Un decisivo elemento di fi¬ 
ducia nei confronti della ster¬ 
lina era venuto oggi anche 
dal positivo responso dei mi¬ 
natori nella consultazione 
che il loro sindacato ha in¬ 
detto sul proposto tetto sa¬ 
lariale del 4 e mezzo per cen¬ 
to. Hanno preso parte alla vo¬ 
tazione 189 mila lavoratori: 1 
si sono stati 101 mila, i no 
88 mila. 

Antonio Bronda 


Castro: lasciamo truppe in grado di battere ogni attacco 


Confermato all’Avana il ritiro 
dall’Angola dei «battaglioni speciali» 

Mònito agli Stati Uniti contro il dilagare del terrorismo anti - cubano 


Dal Mitro corròpotcate 
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' In un discorso pronunciato 
all’Avana in occasione del 
• quindicesimo anniversario del 
ministero degli interni, FWel 
Castro ha confermato il riti¬ 
ro di reparti cubani daU’An* 
gola, ma ha precisato che nel 
paese africano restano forse 
•ufficienti per sconfiggere 
qua l a tail piano di invasione. 

Dopo aver affermato, che 
fu proprio un battaglione spe¬ 
ciale del miniatero degli In¬ 
terni U primo a essere invia¬ 
to In Angola per arrestare 
Tavansata su Luanda delle 
truppe sudafricane,. Fide) Ca¬ 
stro ha detto che « gii 1 com¬ 
battami del battaglioni spe¬ 
ciali stanno tornando gradual¬ 
mente a casa Ma il nemico 
non deve trarre conclusioni 
sbagliate. Stiamo ritirando le 
nostre truppe gradualmente 
e quelle che restano sono tn 
grado in ogni momento di 
i «configgere qualsiasi tentati¬ 
vo di invasione. Rimarremo, 
s econda gli accordi con U go¬ 
verno della Repubblica popo¬ 
lare d'Angoia, tutto il tempo 
necemario ' per. aiutare 11 po¬ 
polo angolano - a respingere 
qualsiasi attacco e per erga- 
. niciare e creare Insieme al- 
1UR88 l'esercito regolar* an¬ 
golano ». 

. Fidel Castro ha quindi af¬ 


fermato che ora vengono In¬ 
viati civili, per aiutare gli an¬ 
golani a mettere in moto gli 
zuccherifici, per organizzare 
una rete efficiente di assisten¬ 
za medica e di scuole In tut¬ 
to il paese. Comunque, quest! 
civili saranno sempre in nu¬ 
mero inferiore ai militari ri¬ 
tirati. - 

Per quanto riguarda il ter¬ 
rorismo scatenato contro Cu¬ 
ba — è di ieri un nuovo at¬ 
tentato contro gli uffici della 
delegazione cubana al- 
l'ONU — Fidel ha detto: « La 
Cia e gli Stati Uniti hanno 
cercato più volte con i mezzi 
tecnici più raffinati di assas¬ 
sinare i dirigenti della rivo¬ 
luzione e di far morire nel 
sangue la stessa rivoluzione, 
ma Cuba non ha mal voluto 
rispondere al terrorismo col 
terrorismo e spera di non do¬ 
verlo fare nel futuro, anche 
se non lo possiamo esclude¬ 
re». In particola*», riferen¬ 
dosi alle voci secondo cu! 
John Kennedy sarebbe stato 
assassinato da agenti cubani 
come ritorsione agli attentati 
contro lò stesso Fidel, il pri¬ 
mo ministro cubano ha detto: 
■ Cercano di trovare, soluzio¬ 
ne al loro - problemi e alle 
loro responsabilità. Mal la ri¬ 
voluzione cubana ha pratica¬ 
to il terrorismo. La morte 
di Kennedy è avvolta nel mi¬ 
stero perchè gli Stati Uniti 


non hanno mal voluto pubbli¬ 
care l documenti raccolti. 
Quello che la rivoluzione cu¬ 
bana può affermare categori¬ 
camente è che mai ebbe nien¬ 
te a che fare con l'assassinio 
di Kennedy». 

Fide! ha detto che oggi a 
Cuba «vi sono ancora con¬ 
trorivoluzionari. ma sono po¬ 
chissimi. fanno azioni all’in¬ 
terno del paese, ma sempre 
meno; oggi la controrivolu¬ 
zione può manifestarsi solo 
all’estero ». 

Castro ha fatto a questo 
punto un interessante distin¬ 
guo. ricordando che la CIA 
ha allevato 1 controrivoluzio¬ 
nari e li ha allenati, li ha 
fatti ’ divenire - professionisti 
dell'attentato, ma oggi la CIA 
spesso è incapace di control 
larli. Hanno allevato corvi e 
oggi i corri stanno mangian¬ 
do loro le ossa ». Secondo 
fonti nordamericane, infatti, 
nell'anno in corso si è svi¬ 
luppata una lotta allhnterno 
dei gruppi controrivoluzionari 
cubani, che ha già causato 
una quindicina di morti e cir¬ 
ca duecento attentati dinami¬ 
tardi. -v- • v - 

Per quel che riguarda gli 
attentati alle sedi diplomati¬ 
che e al pescatori cubani, 
Fidel ha detto che « non spa¬ 
ventano nessuno, anche se in¬ 
dignano profondamente » e ha 


aggiunto che l’attentato di Li¬ 
sbona è stato reso possibile 
dalle debolezze del governo 
portoghese. 

L'attentato all'ONU, ha prò 
seguito Castro, « va a detri¬ 
mento dello stesso governo 
degli USA. che non è In grado 
di garantire la sicurezza dei 
diplomatici accreditati al- 
l’ONU. Ma 1 nostri rappre¬ 
sentanti non se ne andranno, 
rimarranno nel cuore stesso 
dell'imperialtsmo. fino a 
quando l’ONU rimarrà nel 
cuore deU’imperialismo». 

Infine Fidel Castro ha ri¬ 
fatto la storia del dirottamen¬ 
ti aerei, ricordando che al¬ 
l'inizio furono una tattica del¬ 
la CIA contro Cuba e che 1 
primi dirottatori che con ae¬ 
rei cubani arrivavano negli 
Stati Uniti furono accolti con 
onori ed applausi. Ma presto 
dalle stessè viscere della so¬ 
cietà statunitense * nacque¬ 
ro legioni di dirottatori e fu 
proprio per volontà d: Cuba 
che si arrivò ad un accordo 
che rese possibile la fine di 
questi dirotta menti. Ma que¬ 
sto accordo non è eterno: 
«ET legato all'impegno degl! 
USA di Impedire gli attenuti 
dei controrivoluzionari al pe¬ 
scatori e alle sedi diplomati¬ 
che cubane all’estero ». 

Giorgio Oldrini 
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. Confronto 

cedibile ». 1 Come ~ si * vede, 
l’obiettivo resta quello stesso 
dì Fanfani: e anche per Mo¬ 
ro. in definitiva, i voti di de¬ 
stra sono accettabili purché 
motivati in mode anti¬ 
comunista (ma si è mai vi¬ 
sto un fascista che non sia 
anche un anticomunista?). 

Moro ha poi polemizzato 
con il segretario del PCI, ac¬ 
cusandolo di voler creare « un 
dima aiti brioso di distensio¬ 
ne e sdrammatizzuzione » 
(sic). Ezl: sembra, dal can¬ 
to suo. piu interessato alla 
tensione e alia drammatiz¬ 
zazione. per provocare — cosi 
ha detto — una « vasta mo¬ 
bilitazione popolare intorno 
alla DC. la quale sbarri la 
strudti ut comuniSmo e ridia 
ai Paese le certezze del do¬ 
mani ». 

Il presidente del Consl- 
siio è stato poi punto su! vi¬ 
vo dalle os.-ervaz.ioni fatte a 
Milano dal compagno Berlin¬ 
guer a proposito del!’« assen¬ 
teismo » governativo e m’.nl- 
t-tenale 11 segretario del 
PCI aveva detto dì non com¬ 
prendere perchè, in un mo¬ 
mento come questo. « il pre¬ 
sidente del Consiglio e i mi¬ 
nistri più direttamente iute- 
ìesstjti passino i/uasi tutto il 
loro tempo nelle toro circo¬ 
scrizioni elettorali, invece di 
sedere in permanenza uri lo¬ 
ro uffici, così come ru^Pt-de 
l'ora drammatica che il Pae¬ 
se sta ut traversando, a tute¬ 
lare l'ordine e la democrazia, 
a operare per {'individuazio¬ 
ne. la cattura e la neutra¬ 
lizzazione di tutti i colpevoli, 
palesi e occulti ». 

Una rapida indagine svol¬ 
ta da un giornale romano, 
Paese sera, ha confermato 
in pieno i rilievi del segre¬ 
tario generale del PCI. Nella 
giornata di domenica né Mo¬ 
ro. né i ministri degli In¬ 
terni e della Difesa. Cossiga 
e Forlani. si trovavano a Ro¬ 
ma. Alla sede della Presiden¬ 
za del Consiglio, a Palazzo 
Chigi, rispondeva soltanto il 
centralino. Moro ha inaugu¬ 
rato una mostra a Foggia: e 
anche il ministro degli Este¬ 
ri. Rumor, ha tagliato qual¬ 
che nastro, in quel di Vi¬ 
cenza. 

Moro, riferendosi alla cri¬ 
tica di Berlinguer, si è det¬ 
to « stupito ». richiamandosi 
al « diritto e al dovere del 
presidente del Consiglio di 
animare il dibattito eletto¬ 
rale ». Ha soggiunto che la 
contestazione di Berlinguer 
configurerebbe a suo parere 
« una sorta di limitazione 
che non ha alcun obiettivo 
riscontro nella nonna e nel¬ 
la prassi costituzionali » ed 
ha concluso affermando che 
egli è - « consapevole della 
gravità dell'ora » e che «nel 
suo ufficio e fuori del suo 
ufficio ». a Roma e altrove. 

« di giorno e di notte ». egli 
segue «con la massima at¬ 
tenzione la situazione in Ita¬ 
lia » e non ha bisogno « di 
essere, richiamato -all'azione 
di tutela della normalità del¬ 
la vita democratica in Italia 
che. sta a cuore a lui non 
meno che a qualsiasi altro». 

' A parte 11 tono risentito, 
le dichiarazioni di Moro non 
dicono nulla sulla sostanza 
della questione. E’ evidente 
che anche il presidente del 
Consiglio e 1 ministri hanno 
il diritto di prendere parte 
alla campagna elettorale 
(anche se sul modi di que¬ 
sta partecipazione cl sono 
moltissime case da dire); es¬ 
si hanno però 11 compito In¬ 
declinabile di assicurare io 
svolgimento dell’opera di go¬ 
verno in un momento grave 
e delicato. Moro afferma che 
egli può seguire la situazio¬ 
ne del Paese dovunque si tro¬ 
vi: del resto, questo è un 
suo preciso compito. Non si 
può sfuggire, tuttavia, al 
banco di prova della realtà: 
e I risultati dell’azione del 
governo e del singoli dica¬ 
steri in occasione di alcuni 
fatti recenti sono una con¬ 
ferma evidente che non tut¬ 
to è stato fatto, e che an¬ 
che attraverso vuoti ed omis¬ 
sioni dell’azione governativa 
sono passati episodi e ma¬ 
novre che non avrebbero do¬ 
vuto passare. 

Fanfani. dal canto suo. si 
è fatto vivo ieri con un’inter¬ 
vista al parigino Figaro d:... 
pretto stile fanfanìano. Le 
sue affermazioni sono sena¬ 
pi :cemen:e una serie di gros¬ 
solane mistificazioni della po 
litica dei PCI. I comun.sti 
italiani « vogliono il potere ». 
e « se conquistano il potere 
c evidente che i russi dovran¬ 
no controllare l’Italia »: af¬ 
fermazioni come queste sono 
distribuite a piene mani nei 
corso di questa intervista, a 
riprova di una scelta compiu¬ 
ta in una sola direzione, quel¬ 
la delle « coerenze esplicite ». 

Emigrati 

grati — dicono i compagni — 
emerge una forte carica di 
rabbia. Se non è mai stata 
troppo invidiabile la posizio¬ 
ne del lavoratore straniero 
in Germania occidentale. Io 
e ancor meno ogei quando ti 
senti rimacela rè di essere 
cittadino di una patria che 
riscuote scarso credito sulle 
piazze estere. Ed ecco allo¬ 
ra, come reazione, il richia¬ 
mo alla dignità e alla forza 
che sono espresse dal movi¬ 
mento popolare e dal suo 
maggiore partito. Ma esisto¬ 
no anche fasce di disorienta¬ 
mento, di qualunquismo: 

«Tanto sono tutti eguali...». 
Sono i frutti della spoliticiz- 
zarione provocata da anni di 
promesse non mantenute, dal 
« no » col quali la DC ha 
troppe volte risposto all'esi- 
genza di rendere gli emigra¬ 
ti realmente partecipi delle 
scelte che li riguardano. 

■ Informare t lavoratori, 
farli discutere, dimostrare 
che ora te cose possono co¬ 
minciar e a cambiare è il la¬ 
voro più importante in que¬ 
sta fase ». spiegano 1 compa¬ 
gni. Il sabato e nei giorni 
festivi un'automobile va al¬ 
l'aeroporto • prelevare cen¬ 
tinaia di copie desl'Untlà 
che vengono Immediatamen¬ 
te smistate per la diffusione 
alle maggiori sezioni del Ba- 
den-WurttenberV Un mecca¬ 
nismo analogo funziona a 
Monaco per la Baviera. Da 
un «buco» ne! seminterrato 
della Federazione si £ rica¬ 
vato, col lavoro volontario 
del compagni, lo spazio per 


una mlnitipografia in cui si 
stampano pezzi di propagan¬ 
da e si riproducono manife¬ 
sti e ■ volantini (« anche a 
colori », come precisano con 
una punta di orgoglio 1 due 
compagni che si occupano di 
questo settore). Cosi si lavo¬ 
ra perchè il 20 giugno veda 
una massiccia partecipazio¬ 
ne dì emigrati alla consul¬ 
tazione politica. 

Qualcuno ha voluto rilan¬ 
ciare. proprio in questi gior¬ 
ni, l’idea del voto all'estero, 
che non è previsto dalle no¬ 
stre leggi e che non si vede, 
nella situazione attuale, co¬ 
me potrebbe essere realizza¬ 
to senza mettere in forse la 
segretezza del voto stesso. 
Cos'è? un gesto per salvare 
ramina e la faccia ai gover¬ 
nanti democristiani? Se si 
voleva davvero garantire il 
diritto al voto dei lavoratori 
aU'estero. i mezzi c'erano. 
Il compagno seti. Giovan- 
netti, che è stato a Stoccarda 
perr una sene di assemblee, è 
il primo firmatario della pro¬ 
posta di legge comunista con 
la quale si prevedeva l'eroga¬ 
zione di un contributo finan¬ 
ziario per le spera* di viaggio 
di chi affronta il viaggio 
elettorale. «Ma il governo — 
dice il parlamentare comu¬ 
nista — lui fatto in mudo che 
testasse lettela molta». 

A votare, comunque, ver¬ 
ranno lo stesso, a decine di 
migliaia, nonostante la spe- 
.-.a tutt'altro che indifferen¬ 
te che il viaggio comporta, 
sia in mezzi di trasporto che 
in giornate di lavoro perse. 
Per t permessi di lavoro li- 
noia non sono emerse grosse 
difficoltà. Alcune aziende pe¬ 
rò — come la Daimler di 
Stoccarda o la Volkswagen 
di Wollsburg — che avevano 
già fissato ì periodi di ferie 
all'inizio dell'anno, tendono 
a scoraggiare le partenze. 

Un governo veramente in¬ 
tenzionato ad agevolare il 
rientro dei nostri lavoratori 
avrebbe anche dovuto compie¬ 
re — lo rilevava il compagno 
Giuliano Pajetta, responsabi¬ 
le della sezione Emigrazione 
del PCI, in una dichiarazio¬ 
ne dei giorni scorsi i passi 
necessari per far rimuovere 
ogni ostacolo. Non risulta che 
quest'intervento ci sia stato, 
casi come non si è avvertita 
ombra di sollecitudine per i 
treni e per informare tempe¬ 
stivamente e con ampiezza 
gli emigrati sulla durata dei 
biglietti di viaggio, sulla pos¬ 
sibilità per i disoccupati as¬ 
sistiti dall’Ufficio del lavoro 
di lasciare il territorio tede 
sco, sulla prass’ per il rein¬ 
serimento nelle liste eletto¬ 
rali. Da tutta la Germania 
si sono previsti solo 13 treni 
straordinari, uno soltanto per 
la Sicilia dove si voterà an¬ 
che per le regionali. Da Stoc¬ 
carda. ma anche da Colo¬ 
nia. da Dusseldorf e da al¬ 
tre città sono partiti tele¬ 
grammi di protesta al gover¬ 
no che dovrà tempestivamen¬ 
te rimediare a queste carenze. 

Uffici di informazione si 
sono aperti nelle sedi della 
FILET e dell'ARCI a Lud 
wigshafen e a Mannheim. A 
Francoforte, gruppi di emi¬ 
grati della FILEF fanno ser¬ 
vizio volontario all’ufficio 
elettorale del consolato, che 
resta aperto anche la dome¬ 
nica. E la mobilitazione cre¬ 
sce di giorno in giorno. Non 
arriveranno in Italia solo coi 
treni. Si preparano colonne 
d’auto. Da Kongen partiran¬ 
no cinque pullman diretti a 
San Nicandro Garganico e 
uno per il Molise. 


Lockheed 

gli Hercules. Una lettera con 
la quale l'alto ufficiale ita¬ 
liano chiedeva alla società di 
costruzioni aeree di affretta¬ 
re i tempi. 

Secondo indiscrezioni (ma 
domani dopo l'interrogatorio 
dei funzionari Lockheed che 
si sono detti disposti a de¬ 
porre si dovrebbe avere la 
conferma ufficiale) il Capo 
di Stato maggiore che. quan¬ 
to meno, si è «interessato» 
per mandare in porto l’af¬ 
fare. è il generale Duilio Fa¬ 
nali. 

Questo nome è stato fatto 
più volte e come è noto il 
Capo di Stato maggiore è an¬ 
che finito, pur se per pochi 
giorni, tn carcere per ordine 
del sostituto procuratore Mar¬ 
tella. 

Si disse allora che era sta¬ 
to Roger Bixby Smith a met¬ 
tere nei guai l'alto ufficiale 
con la sua deposizione a Pa¬ 
rigi. Ora, invece, si appren¬ 
de che le prove andrebbero 
ben al di là delia dichiara¬ 
zione del teste. 

Questa documentazione che 
sta portando i commissari po¬ 
co alla volta alio scioglimen¬ 
to dei nodi più importanti 
dell’inchiesta, sembra dunque 
estremamente ricca: ecco il 
motivo per il quale la Inqui¬ 
rente si mostra molto inte¬ 
ressata a che le autorità ame¬ 
ricane autentichino tutti ì do¬ 
cumenti già inviati in Ita¬ 
lia. Essi formano, infatti. la 
base sulla quale si possono 
inserire le ricerche compiute 
prima dal magistrato, po. dal¬ 
la Commissione parlamenta¬ 
re. Il quadro che dovrebbe 
uscirne potrebbe essere, se 
non quello definitivo, almeno 
quello completo nelle parti 
principali. Per rimanere a 
Fanali. Tra le documentazio¬ 
ni inviate dagli USA (prima 
il rapporto Church e pot la 
relazione SEC) vi sono alcu¬ 
ni fogli interessantissimi che 
sono stati sequestrati tra la 
corrispondenza interna deila 
Lockheed. E’ attraverso que¬ 
sta corrispondenza, ad esem¬ 
pio, che si è avuta conferma 
che esistono le prove del ver¬ 
samento di una cospicua som¬ 
ma di - una banca USA. la 
First National Bank, alla sua 
filiale romana. • • 

* Partendo da queste premes¬ 
se è stato allora relativamen 
te semplice, prima per il So 
stituto Procuratore Martella e 
poi per l’Inquirente, tessere 
la trama delle operazioni che 
da Roma, con que. soldi, so¬ 
no state portate a termine. 
Per alcune di queste opera¬ 
zioni gli accertamenti sono 
ancora in corso perchè l sol¬ 
di sono finiti nel giro vor¬ 
ticoso delie società di como¬ 
do dei Lefebvre e dei Crocia¬ 
ni ed è quindi possibile con 
difficoltà ricostruire tutti 1 
passaggi. Per altri, invece, 
come sembra appunto la tra¬ 
ma che termina a Panali, Il 
problema £ stato di più faci- 


1 le soluzione. Si ricorderà che 
la Inquirente ha ordinato, nei 
mesi scorsi e fatto eseguire, 
alcune perquisizioni e seque- 
■ stri appunto nelle banche 
presso cui avevano I conti ‘ 
l'ex capo di stato maggiore e 
1 suol familiari. 

Allora se tutto quasi qua¬ 
dra perchè la delegazione Ita¬ 
liana sembra cosi impegnata 
alla ricerca di ulteriori con-' 
ferme a quanto sui sa attra- 
| verrai i documenti? 

- La risposta è semplice: più 
prove si hanno. p:ù tessere 
entrano nel mosaico, più Ja- 
oilniente l’istruttoria potrà re¬ 
sistere agli attacchi difensivi. 

E non solo ,\ quelli desìi im¬ 
putati ufficiali. Non bisogna 
mai dimenticare che il noc¬ 
ciolo centrale dellu vicenda è 
di natura squisitamente politi¬ 
ca Se non altro perchè coin¬ 
volge uomini clic sono 
stati o sono ai vertici del- 
l'eravutivo e clic hanno eser¬ 
citato il potei e con protervia 
incamerando per sé o per il 
loto partito, centinaia di mi¬ 
lioni con l'operazione Hercu¬ 
les. 

Cosi come per chissà quan¬ 
te altre operazioni: e gli scan¬ 
dali a ripetizione che emergo¬ 
no ne sono una inoppugna¬ 
bile documentazione. 

Dunque necessità di avere 
prove e documenti non confu¬ 
tabili. Di qui la richiesta al¬ 
ta SEC di avere anche altre 
parti dell’indagine condotta 
sulla Lockheed. In particola¬ 
re la commissione parlamen¬ 
tare italiana è sembrata mol¬ 
to interessata ad alcuni ver¬ 
bali di depasi/.ìone che da¬ 
vanti alla commissione fede¬ 
rale hanno reso iunzionari 
della società produttrice de- 
, gli Hercules. 

I Di uno di questi verbali ha 
parlato anche Ovidio Lefebvre 
ta proposito si era sparsa qui 
la voce che egli avrebbe de 
ciso di presentarsi, ma fino¬ 
ra non si è visto) nel famo¬ 
so memoriale al giudice Mar¬ 
tella. Ovidio Lefebvre diceva 
che. tra gli altri, aveva de 
posto davanti alla SEC il vi¬ 
cepresidente della Lockheed, 
Hotchian. il quale aveva spie¬ 
gato come erano state versa¬ 
te le bustarelle, in Italia e in 
altri paesi. 

j Ma la SEC ha già dato o 
! darà questi verbali alla com¬ 
missione italiana? Per ora 
non si sa qual è la risposta. 
Tuttavia, nella capitale statu- 
| nitense si fa rilevare, in am¬ 
bienti dell'alta finanza, che 
l'esecutivo americano farà di 
tutto per bloccare questa nuo 
va « fuga » di notizie. Se non 
altro per non creare un prece¬ 
dente e per fare un piacere 
agli uomini politici italiani che 
sono implicati nella faccenda. 
Le autorità italiane sono per 
ora le sole, a quanto è da¬ 
to sapere che hanno ricevuto 
ufficialmente le seimila pagi¬ 
ne del dossier delia commis¬ 
sione per la borsa americana. 

Non bisogna dimenticare 
ciie, a parole, Ford e Kissin- 
ger elogiarono l'attività del¬ 
la SEC. ma che nei fatti 
poi ne hanno sempre boicot¬ 
tato il lavoro. Oltre ai mo¬ 
tivi che abbiamo detto, cioè 
la preoccupazione di non crea¬ 
re un precedente e quella di 
non fornire nuove prove con¬ 
tro uomini politici italiani Im¬ 
plicati nella faccenda, ■ vi è 
un altro motivo facilmente in¬ 
tuibile: la commissione, coi , 
suoi lavori, ha rivelato non | 
poche « operazioni » di finan- | 
/lamento che sono servite, in j 
, sostanza, a influenzare la vi- i 
; ta politica di diversi paesi in I 
i tutto il mondo. Sono queste j 
j rivelazioni che non piaccio | 
no. evidentemente a Kissin- 
i ger il quale anche In que 
| sti ultimi tempi ha ripetuto 
I gli attacchi ai presunto « scan- 
I dalismo » di cui si rendereb- 
I bero colpevoli le commissioni ! 
j di inchiesta in USA. 

Vedremo al termine della 
missione che cosa riporteran- J 
no a casa i commissari del¬ 
la Inquirente italiana. Anche 
questa dei documenti è una 
caccia che può dare, come 
abbiamo visto, frutti consi¬ 
stenti. Tuttavia è chiaro or¬ 
mai che gli sforzi maggiori 
sono puntati alia chiarifica¬ 
zione di alcune discrepanze 
di date che rendono solo In 
parte, non ancora sicuramen ^ _ 
! te identificato AntelopeCob- , 
bler I funzionari della Lo- ; 
ckheed pare che non abbiano ‘ 
difficoltà ad ammettere con 
i giornalisti americani che il 
hanno avvicinati che Antio¬ 
pe sta per Italia e Cobbler J 
per presidente del consiglio. I 
■ Cosi come non hanno avu- « 
to problemi nel dire che. sul j 
famoso libretto nero della Lo- | 
ckheed «Puma » significa t 
t Giappone. Ora queste cose 
1 dovrebbero ripeterle ai par¬ 
lamentari italiani i quali, pe | 
rò. si aspettano anche altre | 
case. Ad esempio se sono 
autentici alcuni fogli (racchiu¬ 
si sempre nella documenta¬ 
zione SEC che la inquirente, 
durante : giorni di permanen¬ 
za a Washington, ha conser¬ 
vato in un ufficio della rap- 
| presentanza commerciale ita- 
I liana, chiuse in una cassa 
I forte, ai Watergate: un po- 
j sto che. certo non può essere 
! definito sicuro visti i prece¬ 
denti* con la trascrizione di 
messaggi interni Messaggi. 
c:<y* eh» in inviavano tra lo¬ 
ro funzionari della società du 
rante la trattativa con l’Italia 
per gli Hercules Uno d: que- | 
sti soprattutto sembra impor- . 
fante- po-rarabbe diruto al no . 
me di Anteiope Cobbler e!:- J 
m.nando tutte ie perplessità . 
su: tre nomi finora in ballo. I 
Moro. Leone, e Rumor. j 

L'appunta mento più Impor- » 
tante è rinviato, dunque di j 
24 ore. A questo importante • 
incontro la delegazione Italia- | 
na è andata, ironia della sor- » 
te. a bordo di un L 1011. 1 
un aereo appunto di produzlo- J 
r.e Lockheed. , 


Risposte 

menlr al bilancio «Iella Dife¬ 
sa. Ma una proposta organica 
di selezione e riduzione della 
spesa pubblica non doveva i 
forse venire dal governo? E j 
perché il governo non ha pre- | 
scolalo al parlamento nna pro¬ 
porla di questa natura? 

Al parlamento, e quindi al- 
l'nppn«Ì7Ìone, non è stalo mai 
fornito dal governo, e per ci¬ 
ao dal ministro del Tesoro, 
neppure un quadro attendibi- 
i le dello alalo della finanza 
pubblica, non è mai stato pre- 
sentalo il bilancio che piò con- , 


la, e che non è il bilancio 
a dì competenza » ma il bilan¬ 
cio di cassa. La gestione di 
cassa è stata sottraila a ogni 
possibilità di controllo, evi è 
proceduta negli ultimi anni at¬ 
traverso le più arbitrarie e 
ineschine manovre — «li rin¬ 
vio, ad esempio, «li una parte 
«Ielle spese «li inve-timento —, 
I senza elio mai «i impi*-l.i**c 
| una politica «li più ampio ic- 
spiro. una autentica e seria 
1 a/ione «li ri-an.iineiih'. I\ ehi 
porla di ci«i la ie-pou-ahililà 
-e non la l)fl come maeviore 
pallilo «li (invelilo? 

Da «pie-la -itua/ione -i r-cc 
peraltro non nm fienale e ta¬ 
gli indi-criminali, ma con scel¬ 
ti' severe clic eonlribuiseam* 
all'.ivvin di un nuovo -viluppo 
del pae-e. ‘i e-ee con mi-uie 
dia-liebe «li lii|uida/ione «Irgli 
| -picchi e del «li-oiiline finali- 
i ziario. con mi-ine «li rinnova- 
1 mento mini' la tifoima -.mila- 
I ùa e la i dol ina «Iella finanza 
locale (erro il veu* pttihlcma: 
altro clic quello delle animi- 
ui-liazioni «li -iiii-tr.il ). 

Sono anni rlu* abbiamo pre- 
-l'iilalo pinpo-te «li lifoima in 
que»lo -en-o e elle il parla¬ 
mento ne «li-rute: «la ehi sono 
I venule le le-i-tenze anche ncl- 
I l'ultima legi-latura. -e n«m 
I dalla 1M! e «lai governi da e— 
-a diletti? Per quel elle cigliat¬ 
ila gli olirli -orlali, ì i-pumi ial¬ 
ino alloo. Moio elle -ialini 
-lati e ic-liaiuo rondali a ima 
loro pili » nielli* compirla u fi- 
-calizzazinne » fino a «pianilo 
non s i «.uà «r-o davvcr«> fun¬ 
zionante e gin-io il no-lro -i- 
-lema ri-cale, e eonmmpie in¬ 
dichiamo come problema es- 
senz.iale quello della elimina¬ 
zione degli sprechi nella gc- 
.-timic. -oprai dillo, «lell’a—i- 
stcn/.a -anilaiia. 

- Infine, l'un. Molo si ì* «le- 
ri-o ad accennare ai sacrifici 
ila impone a « coluio che 
-Ianni* meglio » e alle itero» 
silfi «li bloccare per un certo 
Ictnpo i redditi della fa-eia 
medio-elevata. K’ bene clic i 
| dirigenti demoeri-liani parlimi 
| ili ciò più ampiamente c eliia- 
. r.mipnle agli elettori. 

I Ma qne-la ipirslinoe non an- 
| dava po-ta già da un pezzo, 
prima clic la situazione oro- 
nonlira e finanziaria nrriv,t«-e 
■ al punti* estremo «li gravila a 
j eoi è giurila? K pio'* fin-e »o- 
' «lettere Poli. Moro elle il Pi I 
I abliia impelliti* ai -noi govei- 
1 ni di imporre -aerifiei a « c;>- 
i loro clic «lanuo mrglm »? 

In quanto alle implicazioni 
politirhe ilei di-corso «li seve¬ 
rità. «li rilancio degli investi¬ 
menti produttivi, «li avvio «li 
mi nuovo tipo di sviluppo — 
questo «li«corso a etti nnchr 
i «lirigcnli «letnorrisii.ini non 
po-souo ormai -fuggire — Poi* 
Vittorino Colombo sostiene 
«•he nel qunilri» di una seria 
programmazione «pena a! go¬ 
verno c alla maggioranza fare 
le serltc. e alPoppo-izione «•- 
sorrilarc un controllo, e Poh. 
Galloni .«piegaralle non è pn-- 
«ibilr alcuna confusione Ira 
maggioranza febe dovrebbe 
roitliuoare a e--rre dominata 
dalla DC) e opposizione fin 
riti «iovrelilic rniiliiniarc a e» 
«ere rnnfinnlo il PCI). 

Andreolli precisa rho perù 
si pini arrivare a un confronto 
mollo aperto in parlamento, 
die ron-enla «li approvare 
«pia«i airimaniuiilà una legge, 
■-unte è accaduto «li remile 
roti quella prr il Mezzogiorno. 
Ma la qiie-iione non è «nlo 
quella «Irll'elaborazionr e ap¬ 
provazione «li alcune buone 
leggi, I.a questione è quella 
«leliVIalioraz.inue di una nuo¬ 
va linea rnmp!o-«iva «li poliii- 
ra economica: il die riducile 
— come l’esperienza degli ul¬ 
timi anni ha «limo-lraln — una 
nuova maggioranza, non essen- 
d^ènrmai «ufficiente neppure 
una «lialellira più aperta tra 
maggioranza e opposizione in 
parlamento, tale da far parte- 
ciliare anrhe l’opposizione fa 
differenza «li quel rhe prn*a 
Pon. Vittorino Colombo) alla 
«lefinizione «Ielle «relte «Iella 
programmazione. E infine. la 
questione è quella, non solo 
dell'attuazione «b-llc «ingoio 
leggi, ma «Iella gestione «li una 
nuova linea di politica crono- 
mira nel «no insieme: il rhe 
richiede tilt nuovo governo, 
«ina nuova «lirczione politira. 
al di là «li quel tema «li con¬ 
trollo rhe i’oppo«i/ionc pilo 
esercitare (e finora non la «i 
è me««a in grado di esercitar¬ 
ne che ben poco). 

Ecco di «love na*ce — in 
rapporto alla situazione econo¬ 
mica. ma un di-corso analogo 
potrebbe essere fatto per altri 
4-pelli della «filiazione ilei par¬ 
se — la nostra pr«|H>*ta «li 
un'ampia coalizione di gover¬ 
no. La verità è rhe appena «i 
affrontano i problemi reali 
della cri‘i in citi «i «la dibat¬ 
tendo l'Italia. Pantimmunismo 
elettorale «Iella DC non regge 
più. 

L’on. Galloni cerca «li con¬ 
ciliare la pregiudiziale nei con¬ 
fronti del PCI e le esigenze 
di collaborgiione che icatori- 
srono dalla gravità «Iella rri«i. 
affermando che * alcuni prov¬ 
vedimenti delirati e per certi 
aspetti impopolari po«*ono es¬ 
sere concordati con lutti ». 
Mollo gentile, grazie. A quan¬ 
to pare non ci «iamo capiti. Il 
grande «forzo e impegno comu¬ 
ne di cni noi parliamo e di 
cni ha bisogno il pae-e è un’al¬ 
tra cosa. 


Neila ricorrenza dell'otta¬ 
vo anniversario della scom 
parsa deirindìmenticablle 

AW. ON. 

VINCENZO LA ROCCA 

Alessandro Corrado e fami¬ 
glia lo ricordano ad amici e 
compagni. 

Napoli, 8 giugno 1976 
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Si aggrava ogni giorno la situazione in Libano dopo l'intervento siriano 

l f 

Combattimenti e attacchi aerei a Beirut 

i . 

Convocati i ministri degli esteri arabi 

La riunione del Consiglio ministeriale della Lega si svolgerà oggi al Cairo — Rimossi dagli organismi dell'OLP gli elementi 
della Saika filo-siriana —* Movimenti verso la capitale delle unità corazzate di Damasco — E' stato chiuso a Beirut l'aeroporto 
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Presentato ai ministri degli Esteri americani 

UN DOCUMENTO DELL’OSA 
SULLE TORTURE IN CILE 

* * • . ' ■ • , . . m ^ t ’ 

Anche Kissinger a Santiago per la conferenza dell'organizzazione 
L'ex presidente boliviano Juan Torres sarà sepolto in Messico 


Una nota della «Tass» 
sui fatti del Libano 


MOSCA, 7 

L’agenzia Tass ha diramato 
questa sera una lunga nota, 
datata da Beirut, che com¬ 
menta i recenti sviluppi del¬ 
la situazione libanese. La no¬ 
ta inizia affermando che « in 
questi ultimi giorni la situa 
zione interna del Libano si 
è nuovamente inasprita in 
seguito alle azioni di forze 
diverse. I circoli di destra 
fanno di tutto per impedire 
che il presidente eletto legit¬ 
timamente E. Sarkis possa 
prendere possesso della cari¬ 
ca. Dall’estero, compreso Tel 
Aviv, si intrecciano Intrighi 
di vario genere allo scopo di 
non consentire o almeno di 
ritardare il passaggio dei po¬ 
teri ». Gli scontri armati — 
prosegue la nota — « impedi¬ 
scono la normalizzazione del¬ 
la situazione nella capitale », 
mentre «si contano molte mi¬ 
gliaia di uccisi e di feriti ed 
al Paese sono stati causati 
considerevoli danni ». 

A questo punto la nota co¬ 
si prosegue: « Secondo fonti 
ufficiali siriane, sono entrate 
nel Libano, su richiesta del¬ 
le autorità ufficiali, conside¬ 
revoli contingenti di forze ar¬ 
mate della Siria chiamate a 
collaborare nel ripristino del¬ 
l’ordine ed a porre fine agli 
scontri ormati fra i gruppi 
rivali. Secondo notizie pro¬ 
venienti da agenzie di infor¬ 
mazione, si sono svolti scon¬ 
tri fra i reparti siriani e le 
forze dell’opposizione nella 
stessa Beirut. 

« I palestinesi hanno occu¬ 
pato il quartiere generale del 
partito Baas filo-siriano. Se¬ 
condo le stesse notizie, i rap¬ 
presentanti dell'esercito siria¬ 
no hanno richiesto ai pale¬ 
stinesi e ad alcune altre or¬ 
ganizzazioni di deporre le 
armi. Sulla stampa libanese 
sono apparsi comunicati se¬ 
condo cui il comando siriano 
ha informato la direzione 
delle forze cristiane che le 


truppe siriane possono en¬ 
trare nel settore occidentale 
di Beirut per porre fine ai 
sanguinasi combattimenti che 
vi si svolgono. 

« In alcuni paesi arabi at¬ 
torno agli ultimi avvenimen¬ 
ti libanesi è condotta una 
rumorosa campagna propa¬ 
gandistica, che non contribui¬ 
sce affatto a rendere più cal¬ 
ma la situazione in questo 
paese... 

« I tentativi delle forze im¬ 
perialistiche di coinvolgere 
gli arabi in una guerra fra¬ 
tricida contro gli arabi e di 
creare il pretesto per un in¬ 
tervento armato straniero, si 
accompagnano ad azioni pro¬ 
vocatorie quali la concentra¬ 
zione delle truppe israeliane 
al confine sud del Libano. 

<< In tali condizioni — con¬ 
clude la nota — le forze del¬ 
l’oriente arabo sottolineano 
che una soluzione positiva 
della crisi del Libano può es¬ 
sere conseguita solo dallo 
stesso popolo libanese, sulla 
base della cessazione più tem¬ 
pestiva dello spargimento di 
sangue e del consolidamento 
di tutte le forze che si op¬ 
pongono all’aggressione impe¬ 
rialista. sulla base della sal¬ 
vaguardia della integrità, del¬ 
la sovranità e della indipen¬ 
denza del Libano, della inam¬ 
missibilità dell’indebolimento 
del movimento di resistenza 
palestinese ». 

Stasera le Izvestia pubbli¬ 
cano un articolo che sottoli¬ 
nea — in relazione al recen¬ 
te viaggio di Kossighin — i 
progetti di cooperazione fra 
l’URSS da un lato e Siria e 
Irak dall’altro, intesi ad ac¬ 
crescere « il potenziale difen¬ 
sivo » delle nazioni arabe 
«costrette a vivere sotto la 
minaccia costante dell’espan¬ 
sionismo israeliano ». La coo- 
perazione in tutti i campi 
con i due Paesi viene defi¬ 
nita « reciprocamente van¬ 
taggiosa ». 


Sull'organo della Lega dì Jugoslavia 

Intervista di Dolane 
sulla conferenza 
dei PC d’Europa 

Dal nostro corrispondente I slbilità e delle necessità 

r In nrnnnn rlnssp onerai; 


BELGRADO. 7. 

La preparazione della Con¬ 
ferenza di Berlino dei parti¬ 
ti comunisti ed operai d’Eu¬ 
ropa che vede un sempre più 
largo dibattito in seno al 
movimento operaio, ha In Bel¬ 
grado uno dei centri di mag¬ 
gior partecipazione. 

Da venerdì a oggi è stato 
a Belgrado Kostantin Katu- 
scev, (che ha avuto un in¬ 
contro con Tito) segretario 
del CC del Partito comunista 
della Unione Sovietica, venu¬ 
to In Jugoslavia per discutere 
con i dirigenti della • Lega 
dei comunisti sull’incontro di 
Berlino. In coincidenza con 
questa visita il Koviunist, or¬ 
gano della Lega, pubblica og¬ 
gi un’intervista In cui Stane 
Dolane, segretario dell’orga¬ 
nizzazione, ribadisce il pun¬ 
to di vista Jugoslavo per quan¬ 
to concerne la convocaziere 
della Conferenza stessa. 

I preparativi per rincontro 
di Berlino hanno dimostrato 
che In seno al movimento 
comunista ed operalo Inter¬ 
nazionale si sono verificati 
del grandi mutamenti. Se que¬ 
sto periodo di preparazione, 
aggiunge Dolane, ha dato dei 
risultati positivi ciò confer¬ 
ma che esistono larghe pos¬ 
sibilità di discutere molte que¬ 
stioni di cui fino a ieri, per 
alcuni, sembrava non si do¬ 
vesse nemmeno parlare. E 
ciò è già un grande passo 
avanti. 

Questa discussione ha an¬ 
che dimostrato che nel mo¬ 
vimento comunista intemazio¬ 
nale «non è possibile un so¬ 
lo centro, che non si può 
parlare di monolitismo nel 
senso classico del pensiero 
stalinista». Ogni partito «ha 
e deve avere il diritto di crea¬ 
re la propria linea politica 
sulla base delle proprie pos¬ 


sibilità e delle necessità del¬ 
la propria classe operaia e 
del proprio paese ». Questo — 
secondo Dolane — è il signi¬ 
ficato del processo che è in 
atto nel movimento operaio 
mondiale. 

Dolane conclude la sua in¬ 
tervista affermando che 1 
membri della Lega dei co¬ 
munisti jugoslavi sono stati 
costantemente informati spi¬ 
la preparazione della Confe¬ 
renza di Berlino. « Non ab¬ 
biamo nascosto e non nascon¬ 
deremo nulla » egli afferma. 
Gli iscritti alla Lega devono 
essere al corrente di quan¬ 
to avviene perché ciò contri¬ 
buisce al rafforzamento del 
loro senso di responsabilità 
e della loro capacità di op¬ 
porsi «a chiunque e in qual¬ 
siasi modo attacchi o cerchi 
di discreditare la politica in¬ 
terna ed estera delia Lega, la 
'••togestione socialista o la po¬ 
litica di non allineamento». 

Nell’incontro con Tito pre¬ 
sidente della Lega dei comu¬ 
nisti jugoslavi, svoltosi que¬ 
sta mattina. Kostantin Katu- 
scev. gli ha consegnato un 
messaggio personale del se¬ 
gretario del PCUS Leonid 
Breznev. 

Da un breve comunicato 
della Tanjug si apprende che 
in questa occasione si sono 
avuti dei colloqui sulla si¬ 
tuazione in seno al movimen¬ 
to operaio Intemazionale, su 
alcune questioni intemaziona¬ 
li attuali e sullo sviluppo dei 
rapporti tra la Lega ed il 
PCUS- 

All’mcontro hanno parteci¬ 
pato Stane Dolane e Aleksan- 
der Grlickov segretari della 
Lega. Era pure presente lo 
ambasciatore sovietico Stìe- 
pakov. 

Silvano Go ruppi 
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BEIRUT. 7. 

Il consiglio ministeriale 
della Lega Araba è stato 
convocato per domani, su 
richiesta dell’OLP, per di¬ 
scutere i gravi sviluppi 
della situazione libanese, 
mentre sul terreno si ac¬ 
centua la pressione delle 
truppe siriane e si registra¬ 
no dentro Beirut aspri com¬ 
battimenti tra elementi si¬ 
riani della « Saika » e mili¬ 
ziani del fronte palestinese¬ 
progressista. Stamani si è 
avuta a Beirut anche una 
Incursione aerea. 

La riunione del ministri 
degli esteri della Lega 
Araba è stata indetta dal 
segretario generale Mah- 
moud Riad, in relazione al¬ 
la richiesta avanzata due 
giorni fa in tal senso dal- 
l’OLP. Oggi comunque, la 
Organizzazione palestinese 
aveva fatto appello addi¬ 
rittura alla convocazione di 
un « vertice » dei capì di 
Stato arabi, poiché — ha 
detto II rappresentante del- 
l’OLP al Cairo, E1 Surani — 
« nell’ora tragica che la Re¬ 
sistenza palestinese attra¬ 
versa è necessario che 1 so¬ 
vrani e 1 capi di Stato arabi 
si assumano le loro respon¬ 
sabilità ». La riunione di 
domani potrebbe dunque 
divenire preparatoria del 
vertice. Già ieri sera nove 
Paesi arabi (Kuwait, Egit¬ 
to. Marocco. Emirati Uniti, 
Irak, Somalia, Arabia Sau¬ 
dita e i due Yemen, cui si 
è aggiunta oggi l’Algeria) 
avevano aderito alla richiesta 
di una riunione urgente del 
Consiglio della Lega. 

In concomitanza con que¬ 
ste notizie, il presidente 
egiziano Sadat ha autoriz¬ 
zato la radio dell’OLP «Vo¬ 
ce della Palestina » a ripren¬ 
dere da oggi stesso le sue 
trasmissioni dal Cairo, La 
emittente palestinese era 
stata chiusa nel settembre 
scorso In seguito agli aspri 
attacchi contro la firma, da 
parte dell’Egitto, del secon¬ 
do accordo del Sinai. 

Sul terreno, come si è det¬ 
to, la situazione si va fa¬ 
cendo ogni giorno più pe¬ 
sante. A Beirut sono pro¬ 
seguiti oggi aspri combat¬ 
timenti tra gli elementi 
della «Saika» e i miliziani 
della sinistra libanese af¬ 
fiancati dai palestinesi. In 
seguito a questi combatti¬ 
menti, Infuriati anche sulla 
strada dell'aeroporto inter¬ 
nazionale che era control¬ 
lata dalla «Saika», la dire¬ 
zione dell’aviazione civile 
ha deciso la chiusura a 
tempo indeterminato dello 
scalo, « per motivi di sicu¬ 
rezza». Da un mese in qua, 
la libanese MEA era l’unica 
società ad assicurare ancora 
i collegamenti aerei con Bei¬ 
rut, che resta ora del tutto 
isolata. 

Secondo il comando pale¬ 
stinese. numerosi uffici e 
sedi della «Saika» in città 
e nei sobborghi sono stati 
occupati o neutralizzati; una 
fonte progressista ha detto 
che è stato anche arrestato 
il capo del dipartimento mili¬ 
tare della « Saika », Hanno 
Batiche. Scontri sarebbero av¬ 
venuti anche a Tiro e a Si¬ 
done. Intorno al Klng’s 
Hotel di Beirut la battaglia 
è stata cosi aspra che il 
personale dell’agenzia AP, 
i cui uffici sono nell’albergo, 
ha dovuto gettarsi sui pa¬ 
vimenti per sfuggire alle 
raffiche di armi automati¬ 
che. Da parte sua la a Saika » 
ha bombardato con i mortai 
postazioni di Ai Fatah, an¬ 
che all’interno dei campi 
profughi. 

H fatto più grave è stato 
l’attacco aereo su Beirut con¬ 
dotto — a quanto risulta — 
da aviogetti Mig dell’aviazione 
siriana. Durante l’attacco, 
assordanti esplosioni hanno 
scosso molti quartieri della 
città. Un giornalista ha visto 
un aviogetto lanciare missi¬ 
li contro un'area musulma¬ 
na. Poco dopo, mezzi cingo¬ 
lati dell’Armata Palestinese 
di Liberazione, dotati di 
missili antiaerei, sono stati 
visti sfilare per la città. 
Bombardamento anche dai 
mare: navi siriane hanno 
bersagliato la base aerea di 
Leijat. nel nord dei Liba¬ 
no. occupata dalle forze pro¬ 
gressiste. 

Un comunicato del co¬ 
mando militare congiunto 
libano-palestinese accusa i 
siriani di aver causato, con 
i bombardamenti aerei e di 
artiglieria sui sobborghi e 
i campi profughi di Beirut, 
centinaia di vittime. 

Per quel che riguarda la 
azione delle unità regolari 
siriane, lo stesso comando 
congiunto li bario-pai est ine.se 
ha lanciato un appello che 
dice: «Unità di fanteria del¬ 
l’esercito siriano appoggiate 
da carri armati stanno avan¬ 
zando sulle nostre posizioni 
dei Monte Libano e in di¬ 
rezione di Beirut. Lanciamo 
un appello a tutte le nazioni 
arabe amiche perchè accor¬ 
rano in aiuto deila Rivolo- 


Concluso lo 
visita del Presidente 
filippino a Mosca 

MOSCA. 7 

Il presidente delle Filippine 
Ferdinand Marcos ha lascia¬ 
to oggi l’Unione Sovietica al 
termine di una visita durata 
otto giorni. Il presidente Mar¬ 
cos ha avuto una serie di 
colloqui col ministro degli 
esteri sovietico Gromiko e si 
è incontrato col segretario ge¬ 
nerale del PCUS Breznev. 

Durante la visita di Marcos 
sono stati allacciati I rappor¬ 
ti diplomatici tra i due paesi 
ed i stato firmato un accordo 
commerciale. 


zione palestinese e del mo¬ 
vimento nazionalista liba¬ 
nese ». La colonna mossasi 
da Ei Baldar verso Beirut 
è stata bloccata dopo pochi 
chilometri da unità del- 
l’«esercito arabo libanese»; 
i siriani hanno avuto quat¬ 
tro carri armati distrutti e 
due catturati. A loro volta. 
1 mezzi siriani avrebbero 
bombardato pesantemente 
le posizioni progressiste in¬ 
torno ai villaggi di Ain- 
thoura e Mtein. 

A questi drammatici svi¬ 
luppi, si affiancano aspri 
scambi di polemiche. Una 
dichiarazione siriana, dif¬ 
fusa da radio Damasco, de¬ 
finisce Al Fatah e i progres¬ 
sisti libanesi « cospiratori 
contro l’unità del Libano e 
la causa palestinese ». Zue- 
hir Mohsen, capo della 
« Saika » filo-slrlana, ha ac¬ 
cusato Al Fatah di « volersi 
assumere la responsabilità 
del governo libanese, sosti¬ 
tuendosi allo Stato» (ed è 
singolare come questa ac¬ 
cusa riecheggi quella che la 
destra falangista ha sempre 
mosso contro 1 palestinesi). 

Arafat a sua volta, nel 
messaggio inviato ai capi 
di Stato arabi per solleci¬ 
tare la convocazione di un 
vertice, ha parlato di un 
« nuovo massacro contro la 
Rivoluzione palestinese, e il 
movimento nazionale liba¬ 
nese ». Un portavoce del- 
l’OLP al Cairo, da parte 
sua, ha detto che i rappre¬ 
sentanti della « Saika » so¬ 
no stati allontanati da tutti 
gli organismi unitari, incluso 
il Comitato esecutivo. Il 
portavoce non ha fatto no¬ 
mi, ma è chiaro che il prov¬ 
vedimento è diretto soprat¬ 
tutto contro il capo delia 
« Saika », Zuheir Mohsen, 
che è anche capo del dipar¬ 
timento militare dell'OLP. 
La radio « Voce della Pale¬ 
stina » parla di malcontento 
in seno all’esercito siriano, 
di rifiuto di reparti a inter¬ 
venire in Libano e di ar¬ 
resti clie sarebbero stati 


compiuti dalle forze di sicu¬ 
rezza in seno alle forze ar¬ 
mate. A Beirut, il leader del 
partito libanese Baas (pro¬ 
siriano) Hassen Kausa. si è 
messo a disposizione delle for¬ 
ze progressiste e palestinesi. 

Al Cairo, il giornale « Al 
Akhbar » condanna dura¬ 
mente l’azione siriana in Li¬ 
bano parlando di « usurpa¬ 
zione dell’indipendenza di 
un Paese arabo » e di « un 
violento colpo vibrato con¬ 
tro la Resistenza palestl* 
nese». Il giornale afferma 
che l’intervento in Libano 
« tende a porre la Resistenza 
palestinese sotto l’assoluto 
controllo della Siria e a pa¬ 
ralizzare ogni attività contro 
Israele, creando una situa¬ 
zione Identica a quella che 
regna sul Golan ». Dal can¬ 
to suo « Al Gumhuria » so¬ 
stiene che il capo di SM 


siriano generale Shehabi è 
stato messo agli arresti per¬ 
chè contrario all’intervento 
in Libano e che 1 servizi 
segreti siriani (secondo quan¬ 
to affermato dal rappresen¬ 
tante di Al Fatah al Cairo) ■ 
avrebbero cercato due volte 
Al uccidere Arafat. 

Secondo un comunicato di 
Al Fatah pubblicato ad Al¬ 
geri, i mediatori libico e al¬ 
gerino (Jallud e Ben Mah- 
mud) sarebbero riusciti a far 
stipulare una tregua, com- 
_prendente: restituzione dei 
"prigionieri e delle sedi, ritiro 
dei siriani fino a E1 Bikaa, 
formazione di una commissio¬ 
ne siro-libico^lgerina incari¬ 
cata di far rispettare l’ac¬ 
cordo. Ma dopo l’entrata in 
vigore della tregua (ore 18» 
i combattimenti continuava- 


SANTIAGO DEL CILE. 7. 

Gli arresti arbitrari, le per¬ 
secuzioni e la tortura con¬ 
tinuano a caratterizzare la 
vita del Cile nonostante le 
pressioni esercitate dalla co¬ 
munità internazionale sul re¬ 
gime di Pmochet. E’ quanto 
si legge in un documento ri¬ 
servato di 109 pagine sotto¬ 
posto ai ministri degli Este¬ 
ri che partecipano alla con¬ 
ferenza dell’organizzazione 
degli stati americani (OSA). 

Il rapporto, che costituisce 
una esplicita denuncia nei 
confronti della giunta mili¬ 
tare, è il frutto di una in¬ 
chiesta svolta dalla Commis¬ 
sione dei diritti dell’uomo 
dell’OSA che ha iniziato ì 
suol lavori a Santiago ve¬ 
nerdì scorso. Stralci del do¬ 
cumento (in precedenza di¬ 
stribuito alle delegazioni pre¬ 
senti a Santiago) sono state 
fatte pervenire ad un gior- 


A conclusione di un congresso durato tre giorni 

20 mila in corteo a Francoforte 
contro le discriminazioni politiche 


BONN, 7. 

Oltre diecimila persone ap¬ 
partenenti a gruppi socialisti 
tedesco-occidentali e di altri 
paesi europei hanno parteci¬ 
pato a Francoforte a un con¬ 
gresso «contro ia repressione 
politica e lo sfruttamento 
economico », conclusosi oggi 
dopo tre giorni di lavori. 

Al congresso, cui hanno 
aderito gruppi che si collo¬ 
cano a sinistra della social¬ 
democrazia. hanno parteci¬ 
pato tra gli altri gli ex diri¬ 
genti dei movimenti studen¬ 
teschi tedesco e francese. 
Rudi Dutschke e Daniel Cohn 
Bendit. il filosofo Ernst Bloch. 
Peter Brandt e Peter Krei- 
sky — figli rispettivamente 
dell ’ ex cancelliere tedesco 
Willy Brandt e del cancel¬ 


liere austriaco Bruno • Krei- 
sky —, politologi come il pro¬ 
fessore berlinese Elm-ar Alt- 
vater, registi e scrittori. 

Il congresso si è pronun¬ 
ciato contro il « Berufsver¬ 
bot» (l’esclusione dei cosid¬ 
detti «radicali» dagli impie¬ 
ghi pubblici), i licenziamenti 
per motivi politici e l’inaspri¬ 
mento deile leggi repressive 
nella Repubblica federale. 

Peter Kreisky, che rappre¬ 
senta il gruppo austriaco di 
« Iniziativa politica sociali¬ 
sta ». ha definito « incredi¬ 
bile » che nella RFT e in 
Austria « gli ex fascisti risol¬ 
levino la testa e contro di 
loro non siano mai state ap¬ 
plicate le misure di discrimi¬ 
nazione negli impieghi pub¬ 
blici, che hanno colpito fino 


ad ora soltanto comunisti e | 
persone di sinistra ». j 

Le misure « antiradicali » | 
— ha detto uno degli orga¬ 
nizzatori del congresso, « mi¬ 
rano alla diffamaz.ione, alla 
incriminazione ed infine a 
mettere fuori legge la sini- i 
stra socialista e comunista ». 

Il congresso — che hn orga¬ 
nizzato anche una manifesta¬ 
zione per le strade di Fran¬ 
coforte cui hanno preso parte 
20.000 persone — si è arti- [ 
colato in 15 commissioni che 
hanno discusso in partico¬ 
lare. oltre che del « Berufs¬ 
verbot », anche della repres 
sione nella scuola, nelle uni¬ 
versità e nei mezzi di comu- ‘ 
nieazione di massa, e della | 
discriminazione nei riguardi , 
delle donne. 


tua lista da fonti della confe¬ 
renza, poche ore prima l’ar¬ 
rivo in Cile del segretario di 
Stato americano Kissinger e 
proprio ne) momento in cui 
il governo Pinochet decide¬ 
va (per darsi una «riverni¬ 
ciata » frettolosa e somma¬ 
ria) di restituire la libertà 
ad altri sessanta detenuti po¬ 
litici. 

Nel rapporto la commissio¬ 
ne afferma di essere rimasta 
sfavorevolmente colpita dalle 
risposte date dalla giunta al¬ 
le varie richieste di informa¬ 
zione. 

« Alcune delie nostre ri¬ 
chieste — in realtà una mi¬ 
noranza — hanno ottenuto 
risposte incomplete. La mag¬ 
gioranza. e le più importan¬ 
ti, non hanno invece ricevu¬ 
to risposta di sorta ». affer¬ 
mano gli estensori del do¬ 
cumento. 

« In conclusione — affer¬ 
ma la commissione — dob¬ 
biamo ribadire che il diritto 
alla libertà fisica della per¬ 
sona. consacrato dalla di¬ 
chiarazione americana sul 
diritti e sui doveri dell’uomo, 
continua a venire frequen¬ 
temente ignorato dal gover¬ 
no cileno... La prassi degli ar¬ 
resti arbitrari, della persecu¬ 
zione e della tortura conti¬ 
nua tuttora... ». 

Kissinger è giunto oggi in 
Cile per una visita di tre 
giorni durante la quale par¬ 
teciperà all’assemblea del- 
l’OSA. Al suo arrivo a San¬ 
tiago il capo della diploma¬ 
zia americana ha rilasciato 
una breve dichiarazione: 
« Siamo ansiosi di discutere 
i problemi comuni, compresi 
quelli riguardanti i rapporti 
commerciali, lo sviluppo e la 
riforma dell’OSA. Siamo al¬ 
tresì ansiosi dì avere fruttuo¬ 
si colloqui con i nastri colle¬ 
glli cileni e con i responsa¬ 
bili cileni ». 

Kissinger proveniva dalla 
Bo’ivia, dove ha fatto uno 
scalo di 16 ore per incontrar¬ 
si con il capo di Staio boli 
viano generale Hugo Banzer. 


, BUENOS AIRES, 7 

L’ex presidente della Boli¬ 
via generale Juan José Tor¬ 
res, ucciso la settimana scor¬ 
sa in Argentina dopo essere 
stato rapito, sarà sepolto In 
Messico. Lo ha annunciato la 
vedova dell’ex presidente, ai¬ 
gnora Emma Obleas de Tor¬ 
res. precisando che il presi¬ 
dente messicano Echeverrla 
ha concesso l’autorizzazione 
dopo che le autorità bolivla- 
ne avevano annullato 1 pla¬ 
ni già predisposti per la se¬ 
poltura dì Torres a La Paz 
(capitale della Bolivia). Su¬ 
bito dopo l’assassinio del ge¬ 
nerale ad opera delle orga¬ 
nizzazioni fasciste argentine, 
un moto di indignazione si 
era verificato in Bolivia in 
particolar modo tra ì mina¬ 
tori e gli studenti. Torres era 
stato lì presidente che aveva 
voluto un alleanza tra mili¬ 
tari e popolo in una prospet¬ 
tiva di riforme antimperiall- 
ste e di partecipazione dei la¬ 
voratori. Rovesciato da un 
golpe reazionario guidato dal 
colonnello Banzer. egli era_ 
una delle personalità più in” 
vista dell’America latina de¬ 
mocratica. I minatori boli¬ 
viani, in segno di protesta e 
per onorarne la memoria, 
avevano indetto uno sciopero. 

Dal canto suo la dittatura 
di Banzer, volendo mantenere 
una facciata di rispetto del 
valori nazionali, aveva decìso 
di indire funerali militari 
per l’ex presidente. La signo¬ 
ra Torres faceva però notare 
che il marito non era sol¬ 
tanto un ufficiale boliviano, 
ma uno dei capi del popolo 
boliviano. Ella quindi aveva 
chiesto l’esposizione della 
salma di Torres per 24 ore 
in un centro di minatori e 
la possibilità di un funerale 
pubblico al quale potesse par¬ 
tecipare il popolo di La Paz.. 
Una tale eventualità non era 
sopportabile per un regime 
come quello di Banzer. 
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La manifestazione avrà inizio alle ore 21 


GIOVEDÌ bufalini e gabbuggiani 

PARLANO IN PIAZZA DELLA SIGNORIA 

Dibattito con la compagna Adriana Seroni a Firenze • Comizio di Terracini a Grosseto • Iniziative in tutta la Toscana 


Rivendicano una nuova dimensione nel tessuto economico 

Gli artigiani vogliono 
fatti e non più promesse 

Nonostante la gravità della crisi il settore tiene ma a prezzo di immensi sacrifici — Le difficoltà 
create dalle tariffe, dalla pressione fiscale e dalla stretta del credito — I provvedimenti mai attuati 


I compagni Paolo Bufalini, della 
segreteria nazionale del PCI e mem- I 
bro della Direzione, ed Elio Gab¬ 
buggiani, sindaco di Firenze, par¬ 
leranno giovedì sera alle 21 in piaz¬ 
za della Signoria. L’iniziativa, pro¬ 
mossa dalla Federazione fiorentina 
del PCI, rappresenta un momento ! 
significativo della mobilitazione e 
dell'impegno di tutte le strutture ! 
di partito. I 

Queste le altre iniziative in prò- 
■ gramma in Toscana. 


FIRENZE 

Roller Sesto Fiorentino, ore 12, 
Cerrina; Osmannoro, ore 12,30, Al¬ 
berto Cocchi; Ferrone, ore 17, Bie¬ 
chi; S. Buca, ore 18, Cerrina; Scan- 
dicci, ore 21, Sbraci; Scandicci, ore 
21, Posani; Vicchio. ore 21, Svicher; 
Ruflna, ore 21, Giglia Tedesco; 
Gramsci, ore 21, Mayer; Sesto Fio¬ 
rentino, ore 21, Marini e Bassi; Do¬ 
polavoro Ferrovieri, ore 21, Adria¬ 
na Seroni e Mila Pieralli; Vinci, 
ore 21, Zuffa; Vie Nuove, ore 21, 
Giuliano Procacci; Certaldo, ore 21, 
Borselli; Ponte a Ema, ore 21, Bran- 
cl; piazza Pier Vettori, ore 21, Al¬ 
berto Cecchi; piazza Le Cure, ore 
21, Caiani; Lippi-Fiat, ore 21, Cer¬ 
rina ; Galluzzo, ore 21, Bucciarclli; 
8. Piero a Ponti, ore 21, De Vita; 
Pro Juventute Pozzolatico, ore 21, 


In Palazzo Vecchio 


Pagliai; Incisa Valdarno, ore 21,30, 
Quercioli. 

PISTOIA 

Oggi: Gello. ore 21, Chiti; Bon- 
zotto, ore 21. Cocchi: La Catena di 
Agllana, ore 20,30, Nunziati: Cappo 
Tizzoro, ore 21, Calamandrei; Mon- 
summano, ore 18. Tqni e Bruzzan- 
ti; Monsummano Le Case, ore 21, 
Toni; Ponte Buggianese, ore 21, Pa- 
landri; Chiazzano, ore 21, Paci 
(ACLI) e Capecchi: Ponte Lungo 
la Piave, ore 17, Calamandrei. 


VIAREGGIO 

Oggi: Pian di Mommio, ore 21,30, 
Da Prato. 


AREZZO 

Oggi: Sala dei Bastioni, ore 17, 
Nardi; CamUcia, ore 21, Monacchi- 
ni e Barbini; Palazzo del Pero, ore 
21, Gigli; S. Andrea, ore 21, Betto- 
ni; Puglia, ore 21, Grilli; Campria- 
no, ore 21, Ottaviani; Chiani, ore 
21, Polli. 

PRATO 

Oggi: Coiano, ore 21, Landini; 
Figline di Prato, ore 21, FGCI: Raz¬ 
zoli, ore 9,30, Minozzi; Razzoli, ore 


16,30, Martini: Maliseti, ore 21, I 
Martini e Logli: Castelnuovo. ore ! 
21, Bonginl; Vanni, ore 21. Fabbri; 1 
Le Macine, ore 21, Bartoloni; Villa 
Fiorito, ore 21, Mattei; Vaiano, ore 
21, Vostri. 


LIVORNO 

Oggi: Nibbiaia. ore 21. Simoncini; 
Vlcarello, ore 21. Lazzeri; Suvere- 
to, ore 21, Pasquini. 


GROSSETO 

Oggi: piazza Lante, ore 17, ma¬ 
nifestazione elettorale con il com¬ 
pagno sen. Umberto Terracini: Ca- 
steldelpiano, ore 21, Chiedi; Follo¬ 
nica, ore 21, Faenzi; Pereta, ore 
21, Piccini. 


PISA 

Oggi: Ponte a Egola. ore 21. Ani¬ 
chini; Clivete, ore 17,30, Gnesi; 
Bientina. ore 21. F. Viegi; Latlgna- 
no, oie 21, C. Viegi; Sasso Pisano, 
ore 21, Fulceri: Ghezzano, ore 21, 
Vianello; S. Giusto, ore 21, Guar- 
nieri: Ponsacco, ore 21, Bendini; 
Pratale, ore 21, Faileri; Peccioli, 
orp 21. Fontanella Volterra, ore 21, 
Lazzari; Calci, ore 21, Tozzi; Ca¬ 
stelfranco, ore 21, Ghelli e Baccel 


lini: Pieve di S. Luce, ore 21. Si¬ 
moncini. 

SIENA 

Oggi: Radicondoli, ore 21. Boldri- 
ni; Castellina Scalo, ore 21. Mar¬ 
gherite Radda, ore 21, Raschi; 
Montepulciano, ore 21, Bernacchi- 
ni; Siena, ore 21, Boccia: Badesse, 
ore 21, Marrucci; S. Giovanni, ore 
21, Raffaelli; Siena (Saracino), ore 
21, Coppi; Siena (Mai), ore 21. Be- 
lardi; Pienza, ore 21, A. Vigna; Ci- 
liano, ore 21, Serafini. 

LUCCA 

Marlia, ore 21. Malfatti; Gello 
Pescaglia, ore 21.30, Lenzi; Lucca 
(S. Filippo), ore 18. Dardini; Tur- 
ride Castelnuovo, ore 21, Raffaelli: 
Massa Macinala, ore 21,30, Piccini- 
ni; Rimoltoii, ore 21, Begliuomini- 
Giannini; Spianate, ore 21, Dardini. 


MASSA - CARRARA 

Soliera, ore 20,30. Ambrosini-Laz. 
zarini; Castagneto!», ore 20,30. Ton- 
giani-Facchini; Poveruomo, ore 20 
e 30, Bocci-Lippi; Gragnana, ore 
20,30. Pucciarelli; Niseglia, ore 19, 
Ricci M.-Ulivi: Bergiola F., ore 20.30, 
Marselli; Marciaso, ore 20,30, Tu- 
sinl. 


Consegnato 
ieri il «premio 
Firenze» 

Già in funzione la macchina elettorale 
Riconoscimenti per l’azione del Friuli 


Comunicate dalla direzione dell'ASNU 

Le disposizioni 
per i sacchi n. u. 

L'utente deve presentare la cartella delia fatta per la raccolta dei rifiuti solidi 
urbani - L'elenco delle vie e delle piazze interessale alla distribuzione di domani 


Ieri mattina nella sala de¬ 
gli Elementi di Palazzo Vec¬ 
chio, si è svolta la cerimonia 
della consegna del premio 
«Città di Firenze» 1975 per 
opera di servizio civile valida¬ 
mente c disinteressatamente 
attuata in paesi extraeuropei. 
Il sindaco Gabbuggiani ha in¬ 
trodotto la premiazione ricor¬ 
dando li significato di coope¬ 
razione e di pace che il pre¬ 
mio ha avuto sino dalla sua 

fondazione. ■ * ■ . . 

Dopo un breve intervento 
della dottoressa Fioretta Maz- 
zeì, l’assessore Camarlinghi, 
presente il consigliere Llroni, 
ha effettuato la consegna del 
premi. I riconoscimenti sono 
stati assegnati ai coniugi fio¬ 
rentini Franco e Ni va Gesual-, 
di che prestano opera sanita¬ 
ria e di educazione al lebbro- 



Giovedì 

riunione 

direttivo 

regionale 

Per giovedì prossimo, 10 
giugno, alle ore 10 è convo¬ 
cata la riunione del comitato 
direttivo regionale toscano 
del PCI. 


Bancari 

Questa sera alle ore 21 pres¬ 
so la Federazione fiorentina 
del PCI si terrà l’assemblea 
generale del bancari per di¬ 
scutere il seguente ordine 
del giorno: « l’impegno dei 
comunisti bancari per il pros¬ 
simo 20 giugno. Introdurrà il 
compagno Paolo Cantelli, del¬ 
la segreteria della Federa¬ 
zione. 


Sottoscrizione 

Il compagno Remo Scappi- 
ni ha sottoscritto per la cam¬ 
pagna elettorale la somma di 
lire 250.900. 



Ambrogio 

Majakovskij 

-Argomenti» - pp, 160 • 

1 . 1.200 

Sport e società 

• Il punto » - pp. 244 • lire 
1.500 

Makorenko 
Poema pedagogico 

Introduzione di L Lombardo 
Radice * • Paidela » * 3 voli. 
- pp. 652 - L 2.500 

GIsondi 

I ragazzi 
fanno teatro 

Prefazione di C. 2avattini - 
-Paideia» • pp. 224 • lire 
1.800 


sario « Leper asylum centra » 
di Dinajpur; (il premio è sta¬ 
to ritirato da Simoncini in 
quanto i due coniugi erano 
impossibilitati a presenziare); 
al padre cappuccino Edoardo 
Galoppi insieme alle suore 
francescane per l’opera di e- 
ducazione e di assistenza svol¬ 
ta per quasi quaranta anni 
in India; al dottor Marcello 
Candia. che ha fondato un 
ospedale a Macapà nell’Amaz- 
zonla (II premio è stato riti¬ 
rato dalla dottoressa Ricciar¬ 
di, presenti le sorelle ed il co¬ 
gnato del premiato) ; al coniu¬ 
gi milanesi Manlio e Lorenza 
Villa che hanno contribuito, 
insieme a trecento famiglie 
italiane, a fondare in Kenya, 
nella provincia di Manderà 
una « città dei ragazzi » dove 
sono assistiti centinaia di or¬ 
fani e di giovani; a Gabriella 
Modonesi che da tempo è im¬ 
pegnata in Libano a favore 
dei profughi e che è dovuta 
rientrare ieri dal tormentato 
paese medio-orientale. 

Infine « il premio Firenze » 
ha segnalato l'opera sanitaria 
svolta in Uganda e Mozambi-, 
co, dove tuttora si trova, da 
suor Donata Pacini (il rico¬ 
noscimento è stato ritirato da 
Loretta Maciocco). 

Quest’anno il « premio Fi¬ 
renze » ammontava complessi¬ 
vamente a quindici milioni. 

• • • 

I certificati elettorali sono 
già in distribuzione da ieri 
con orario 9.30-11.30 e 15-18 
nei giorni feriali e 9.30-11.30 
nei giorni festivi. L’ordinazio¬ 
ne e la successiva consegna 
delle carte di identità potran¬ 
no avvenire, oltre che in Pa¬ 
lazzo Vecchio, anche presso i 
seguenti distaccamenti dei vi¬ 
gili urbani: Pino. Piazza Va¬ 
sari, 5; Porta Romana. Piaz¬ 
zale di Porta Romana. 2; Vil¬ 
laggio Isolotto, piazzetta del 
Salice 1: zona Gavinana. via¬ 
le D. Gìannotti 37; Rifredi. 
via Circondarla 0; zona indu¬ 
striale. via Reginaldo Giulia¬ 
ni 3; Brozzi. via F. Baracco 
233/18; mercato di Novoli. 

II servizio nella sede di Pa¬ 
lazzo Vecchio (ufficio anagra¬ 
fe) proseguirà con l'orano 
8.30-13. e 15.30-1,1 nei giorni fe¬ 
riali e 9,30-113 nei giorni le 
stivi. 

^ . • • • 

Un positivo bilancio del¬ 
l’azione svolta dal Comune, 
dalla Regione. dall'ASNU e 
dagli enti locali della Tosca¬ 
na a favore del Fnuli è stato 
svolto nei giorni scorsi nel cor¬ 
so di una riunione presso la 
Regione Friuli. 

La prima colonna di dodici 
automezzi del Comune con 
materiale dì pronto impiego 
c circa trenta dipendenti gui¬ 
dati dall'assessore Davis Otta- 
ti e dall’ingegner Paolo D’Elia 
era partita per il Friuli il 10 
maggio. Successivamente il 13 
maggio, partì il primo gruppo 
di intervento organizzato dal- 
l'ASNU. A quasi un mese dal¬ 
l'inizio dell’operazione si han¬ 
no già i risultati positivi dei- 
razione coordinata con la re¬ 
gione e con gli altri enti lo¬ 
cali della Toscana. 

Ai tecnici del Comune, che 
si sono succeduti in tre turni 
per complessivi diciotto gior¬ 
ni. è stato affidato il coordi¬ 
namento delle squadre di fon¬ 
tanieri ed elettricisti arrivate 
da numerose parti della To¬ 
scana nonché di quelle pro¬ 
venienti da Parma. 

Ciò ha consentito di con¬ 
centrare l'intervento preva¬ 
lentemente nei lavori di ur¬ 
banizzazione delle tendopo¬ 
li Contemporaneamente sono 
stati fatti anche lavori di ri¬ 
parazione agli acquedotti di 
alcuni comuni ed in particola¬ 
re all’acquedotto dei medio 
Friuli. 


A proposito della nuova di¬ 
sciplina per la consegna dei 
sacohi per l’immondizia, 
l’Asnu ha diffuso un comu¬ 
nicato contenente le seguen¬ 
ti disposizioni: 1) all’utente 
sarà consegnato il pacco-sac- 
chl previa presentazione del¬ 
la cartella delia tassa rela¬ 
tiva alla raccolta dei rifiu¬ 
ti solidi urbani; 2) sulla 
stessa cartella delle tasse 
possono trovarsi anche più 
indirizzi ai quali corrispon¬ 
de lo stesso codice (440). Ciò 
vuol dire che l'utente può es¬ 
sere iscritto a ruolo oltre 
che per l’abilitazione, anche 
per l’esercizio di attività 
commerciali, artigianali etc. 
nel qual caso ha diritto a 
ricevere tanti pacchi-sacco 
quante volte figura ripetu¬ 
to lo stesso codice; 3) nel 
caso in cui la cartella fosse 
stata smarrita si può ricor¬ 
rere all’ufficio Esattoria Co¬ 
munale per richiederne copia; 
4) gii utenti non ancora 
iscritti a ruolo ma che han¬ 
no inoltrato la pratica, do¬ 
vranno presentarne la do¬ 
cumentazione; 5) qualsiasi 
utente — previa presenta¬ 
zione di più cartelle — può 
ritirare tanti pacchi-sacco 
quante sono le cartelle; 6) 
nei condomini dove si usu¬ 
fruisce del sacco condominia¬ 
le ne sarà consegnato un 
numero pari a un sacco da 
50 litri ogni tre utenti per 
250 giorni; 7) per gli uten¬ 
ti: uffici pubblici e per co¬ 
loro che figurano in speciali 
elenchi comunali (ex elen¬ 
chi Eca) la distribuzione dei 
pacchi-sacco sarà effettuata 
in giorni che saranno tem¬ 
pestivamente comunicati — 
via stampa — dalla Dire¬ 
zione dell’Asnu. 

Ecco l’elenco delle vie c 
delle piazze interessate alia 
distribuzione di domani, mer¬ 
coledì : 

Via del Leone • Deposito 
A-S.N.U. - Orario *20 

Via Pisana da viale Ario¬ 
sto a via F. Cavallotti; via 
delle Fonderie; ria Sogliani: 
via G. Zanella; Lungarno di 
S. Rosa; Lungo le Mura di 


S. Rosa; p.zza de Nerli; via 
de Cardatori. 

Punto mobile pesale di Por¬ 
ta Romana interno giardino 
scuderie • Orario 14-20 

Via del Gelsomino; via Bo¬ 
rei! i; via Mascagni; via Me- 
tastasio; via M. Orsini. 

Via delle Conce 14r - Depo¬ 
sito A.S.N.U. - - Orarlo 8-20 

Via Venezia; via G. Cappo¬ 
ni; via C. Battista; via Ri- 
casoli; p.zza SS. Annunzia¬ 
ta; via del Fibbiai; via de 


Iniziative 
ad architettura 
per l’assemblea 
di domani 

Oggi aile ore 16 alla facol¬ 
tà di Architettura (S. Cle¬ 
mente) organizzata dal comi¬ 
tato per il rinnovamento del¬ 
la facoltà avrà luogo una ini¬ 
ziativa in preparazione della 
assemblea di domani. Sono 
invitati 1 sindacati confede¬ 
rali della scuola, la federazio¬ 
ne unitaria CGIL-CISL-UIL, 
la Giunta regionale, la Giun¬ 
ta comunale. 


Ricordo 
del compagno 
Bartoli 


Il comitato comunale del ' 
PI di Empoli si unisce al do¬ 
lore dei familiari e dei com¬ 
pagni per la scomparsa del 
compagno Ermanno Bartoli 
di 60 anni, segretario della se¬ 
zione di Pagnana. I comunisti 
empolesi ricordano l’esempio 
di vita di Ermanno, dedica ( 
all’impegno antifascista ed . 
alla costruzione di una socie¬ 
tà nuova. ... I 


Servi; p.zza Visdomini; via 
de Pucci. 

Via Luca Giordano - Depo¬ 
sito A.S.N.U. - Orario 820 

Via Camporeggi; via delle 
Ruote: via Bartolommei; via 
S. Caterina d’Alessandria; 
p.zza S. Caterina d'Alessan- 
dria: viale Lavagnini; viale 
F. Strozzi; via Lorenzo II Ma¬ 
gnifico; via Leone X. 

Lungarno Ferrucci 47a - De¬ 
posito A.S.N.U. - Orario 8-20 

Via S. Miniato al Monte; 
via S. Margherita a Montici; 
via Monte alle Croci; Viuz- 
zo delle Corti; p.zza Calda; 
viale Poggi; Viuzzo di Gam- 
beraia; Viuzzo di Gettai»; 
Passo all’Erta; p.zzale Mi¬ 
chelangelo; via G.P. Orsini; 
via Baldovini; Via di Ricor- 
boli; via G.M. Cecchi; via 
L. Bruni. 

- Viale Corsica 28 - Depo¬ 
sito A.S.N.U. - Orario 8-20 

Via Ponte alle Mosse da 
Porta a Prato a via Lulli; 
via Spotini: via A. Catalani; 
via F. Landini. 

Punto mobile via Morandi 
- Orario 14-20 

Via R. Giuliani da via E. 
Spinucci a Conf. Comunale. 

Punto mobile viale Guido¬ 
ni davanti ai mercato - 
Orario 14-20 

Via Baracca da v.le Redi 
a R. Cecconi (lato numeri 
pari): via Carissimi. 

Via Mannelli 4r - Deposi¬ 
to A.S.N.U. • Orario 8-20 

Via Mannelli da via Lapin! 
a via La Farina; via C. Bal¬ 
bo; via C. Bruno; via Col¬ 
letta; via T. Campanella; 
p.zza Oberdan: via Teiesio; 
via G.B. Vico: via G. Dati; 
via V. da Bisticci. 

Punto mobile via S. Cri¬ 
stiani davanti al Coop - Ora¬ 
rio 14-20. 

Via A. Novelli; via Nen- 
cioni; via Pistelii; via D. Giu- 
liotti. 

Via Baccio da Montelupo 
50 - Direzione A.S.N.U. - Ora¬ 
rio 8-20. 

Via Pisana da F. Cavallot¬ 
ti a p.zza Pier deila France¬ 
sca: p.zza Paolo Uccello; via 
Baccio d’Aenolo. 


Le aziende artigiane, una 
grossa realtà dell’economia 
fiorentina, un patrimonio di 
risorse umane, materiali e di 
professionalità che ha contri¬ 
buito in maniera determinan¬ 
te alla crescita del tessuto 
produttivo. Questo contributo, 
questo impegno, questa fun¬ 
zione di cui si sono fatte ca¬ 
rico le categorie artigiane non 
sono stati però fino ad ora ri¬ 
conosciuti nella sua giusta 
dimensione. Le difficoltà e- 
conomiche che da alcuni an¬ 
ni si vanno accrescendo non 
hanno risparmiato l'artigia- 
nato. anzi lo hanno colpito 
gravemente anche per l’assen¬ 
za dì provvedimenti governa¬ 
tivi e di misure economiche 
tempestive ed efficaci. L’as¬ 
surdo è che all'interno di un 
grave processo di crisi come 
quello in atto, l’azienda ar¬ 
tigiana è stata penalizzata ul¬ 
teriormente. Basti pensare al¬ 
le tariffe, alla pressione fi¬ 
scale, alla drammatica stretta 
del credito che troppo spes¬ 
so crea delle situazioni di ve¬ 
ro e proprio soffocamento. 

Un settore che in pratica 
è stato sistematicamente i- 
gnorato e nel quale si è pe¬ 
scato come in un pozzo sen¬ 
za fondo; quante volte si è 
parlato di « Firenze culla del- 
l’artigianato », e quante altre 
i professionisti della retori¬ 
ca si sono riempiti la bocca 
con frasi del tipo « l’artigia¬ 
no operoso, l’artigiano labo¬ 
rioso». In realtà le tante pro¬ 
messe, i provvedimenti an¬ 
nunciati con doviziosa genero¬ 
sità dagli innumerevoli gover¬ 
ni democristiani sono sem¬ 
pre finiti in bolle di sapone. 

Nonostante ciò l’impresa ar¬ 
tigiana a Firenze ha tenuto, 
più degli altri settori riesce 
a sopportare il peso della 
crisi. Questo però è stato ed 
è possibile a prezzo di im¬ 
mensi sacrifici; è la dimen¬ 
sione familiare che lo per¬ 
mette: è in pratica Lauto- 
sfruttamento al quale si sot¬ 
topongono i suoi componen¬ 
ti. uno del fattori fondamen¬ 
tali di questa tenuta. Ma Io 
artigiano potrà reggere in que¬ 
ste condizioni? Resisterà an¬ 
cora? La situazione attuale 
densa di difficoltà e di pro¬ 
spettive incerte ci fa pensare 
che non sarà possibile. Par¬ 
lando con. gli artigiani ven¬ 
gono alla luce le preoccu¬ 
pazioni e le amarezze di una 
categoria di lavoratori per 
troppi lunghi anni mortifica¬ 
ta e quasi emarginata. 

« Intanto — sottolinea Ni¬ 
diaci. pellettiere — occorre 
una seria definizione dell’im¬ 
presa artigiana. E’ necessa¬ 
ria una legge quadro che fis¬ 
si i criteri per la dimen¬ 
sione dell’azienda. La vecchia 
legge 860 è stata una legee 
provvisoria che non è riu¬ 
scita in questo scopo. Noi vo¬ 
gliamo che l'azienda abbia 
la possibilità di svilupparsi, 
che acquisti i caratteri del¬ 
l’imprenditoria moderna Dro- 
tesa allo svilupDO della base 
produttiva e all’ampliamento 
dell’occupazione. In questo sen¬ 
so si potrà anche eliminare 
la grave piaga del lavoro ne¬ 
ro al quale oggi molti ope¬ 
ratori sono costretti a ricor¬ 
rere ». 

Le 40.000 imprese della pro¬ 
vincia attendono che venga 
loro riconosciuta quella fun¬ 
zione reale nell'economia. 

■ Un altro problema da ri¬ 
solvere e che a Firenze è par¬ 
ticolarmente .sentito è quel¬ 
lo delle fiere e delle mostre. 
Lo strumento promozionale, 
oggi cosi vitale, non può ri¬ 
manere in mano ad enti pri- 


Dibattito 
a Vie Nuove 
sul PCI 
e l’Europa 

Questa sera aile ore 21 al 
circolo « Vie Nuove » (viale 
Giannotti), dibattito con Giu¬ 
liano Procacci sul tema: « II 
PCI. l'Europa. le democrazie 
e il socialismo ». 


vati. Gli artigiani rivendicano 
una politica di promozione 
e di commercializzazione che 
vada come primi protagoni¬ 
sti gli enti locali e la Regio¬ 
ne, capaci di dare alle va¬ 
rie iniziative un carattere pub¬ 
blico, democraticamente co¬ 
struito e con una valida spe¬ 
cializzazione. La prospettiva è 
quella che vede il superamen¬ 
to di una miriade di manife¬ 
stazioni, spesso disorienta- 
tìva e non di rado ispirate 
ad una logica aziendalistica. 

« Altro grave nodo da scio¬ 
gliere — dice Nidiaci — è il 
credito. I finanziamenti sono 
limitati a quei pochi che si 
ottengono vengono a costare 
anche oltre 20 per cento. Og¬ 
gi la concessione di crediti 


è ancora legata al vincolo 
delle garanzie reali, cioè le 
banche sono disposte a fi¬ 
nanziare coloro che dispongo¬ 
no di beni, impianti. Immobi¬ 
li eco. E' chiaro invece clic 
l’artigiano può offrire in ga¬ 
ranzia solo il proprio lavoro 
e la sua proposta di produ¬ 
zione ». 

Una ristrutturazione in que-‘ 
sto delicato settore è indila¬ 
zionabile; il credito oggi non 
può più passare solo attra¬ 
verso la banca, ma della sua 
gestione e ripartizione devo¬ 
no esserne investiti gli enti 
locali e la Regione al fine di 
eliminare le pesanti condizio¬ 
ni discriminatorie sulle ga¬ 
ranzie ». 

«Negli ultimi mesi poi le 


vicende della lira hanno crea¬ 
to ulteriori disagi soprattut¬ 
to per quelle aziende che de¬ 
vono importare le materie pri¬ 
me. La progressiva lievitazio¬ 
ne dei costi provoca una con¬ 
tinua oscillazione delle quo¬ 
tazioni, dei listini e gravi 
conseguenze nelle contrattazio¬ 
ni ». 

« Senza una inversione di 
tendenza nella politica econo¬ 
mica — afferma Nidiaci — 
è evidente che non si posso¬ 
no affrontare globalmente que¬ 
sti problemi Una risposta la 
può dare solo un governo al 
quale partecipino anche le for¬ 
ze popolari, capaci di dare 
delle valide indicazioni al bi¬ 
sogni dei lavoratori e delle ca- 
l tegorie produttive». 


Da alcuni infermieri dell'ospedale 


SALVATA DALLE FIAMME 
UNA DONNA A SAN SALVI 

Una sigaretta accesa aveva dato fuoco al letto sul quale riposava • La ca- # 
meretta invasa dal fumo - La donna è ricoverata per le ustioni riportate * 


Situazione paradossale 


La «Fiascai» 
non può utilizzare 
i finanziamenti 


La situazione della coope¬ 
rativa vetrai fiascai di Em¬ 
poli. nonostante la concessio¬ 
ne di un finanziamento non 
accenna a migliorare: è quin¬ 
di necessaria la più ampia ed 
unitaria mobilitazione di for¬ 
ze per salvare questa azien¬ 
da ed l trecento posti di la¬ 
voro al suo interno- Infatti 
la « Fiascai » dopo aver fatto 
notevoli investimenti nello se¬ 
conda metà del 1974 per po¬ 
tenziare Cattività produttiva 
ed incrementare l’occupazio¬ 
ne operaia, inizia a produr¬ 
re con i nuovi impianti. Ma 
ben presto, all'inizio del 1975, 
il settore dei vetro cavo mec¬ 
canico è investito da una gra¬ 
vissima crisi di mercato: i 
prezzi di vendita subiscono 
un crollo fino a toccare pun¬ 
te del 50^ ed alcune aziende 
cessano poco dopo l’attività. 
La crisi durerà per tutto il 
1975 con una virulenza sco¬ 
nosciuta nel settore, e l'anda¬ 
mento non cambia nei primi 
mesi del 1976: soltanto verso 
marzo-aprile si verificano 1 
primi timidi segni di inver¬ 
sione di tendenza e quindi 
di ripresa del settore 

La crisi ha investito la coo¬ 
perativa fiascai in un mo¬ 
mento delicato, a causa del¬ 
la grossa mole di investimen¬ 
ti effettuati. Per superare que¬ 
sta grave difficoltà si inizia 
una trattativa con gli istitu¬ 
ti di credito per ottenere nuo¬ 
vi finanziamenti. In questo 
senso si impegna il movimen¬ 
to cooperativo regionale e na¬ 
zionale che fornisce garanzie 
e mette a disposizione della 
cooperativa la somma di lire 
400 milioni. Tuttavia la trat¬ 
tativa con le banche non ha 
un esito positivo, e nel no¬ 
vembre '75 si arresta. 

Per questi motivi il movi¬ 
mento cooperativo apre pub¬ 
blicamente il caso fiascai e 
richiede un finanziamento 
sulla legge 1470. per 2,5 mi¬ 
liardi. nello stesso tempo si 
sollecita un impegno di tut¬ 
te le forze politiche, sindaca¬ 
li. di categoria, degli enti lo¬ 
cali. Tutti si mobilitano at¬ 


torno alla lotta della coope¬ 
rativo vetrai fiascai e dei suoi 
soci lavoratori: l'obiettivo è 
quello di realizzare il finan¬ 
ziamento richiesto nel tempo 
più ùbreve possibile, avendo 
presente che la cifra richie¬ 
sta è Io stretto indispensa¬ 
bile per trarre fuori dalla 
crisi la cooperativo. Infatti 
numerose delegazioni di ope¬ 
rai. accompagnati da rappre¬ 
sentanti delle forze interessa¬ 
te e da parlamentari, si re¬ 
cano più volte al ministero 
dell'Industria per sollecitare 
l’istruzione delia pratica di 
finanziamento. 

Tutto ciò fino all'aprile '76 
quando il movimento coope¬ 
rativo comunica olle forze so¬ 
ciali e politiche interessate di 
aver richiesto la liquidazione 
coatta amministrativa per evi¬ 
tare la procedura fallimenta¬ 
re. divenuta altrimenti incom¬ 
bente in mancanza, fino a 
quel momento, di una rispo¬ 
sta precisa e rassicurante cir¬ 
ca il finanziamento. Ma il 29 
aprile il comitato ministeria¬ 
le convocato telegraficamente 
e con insolita sollecitudine 
dal ministro deli’Industria, 
decide l’erogazione alla coo¬ 
perativa fiascai di un miliar¬ 
do sulla legge 1470. Nello stes¬ 
so periodo però il ministero 
del Lavoro decreta raccogli¬ 
mento della liquidazione coat¬ 
ta amministrativa. Si viene 
cosi a creare per effetto di 
questi avvenimenti una sin¬ 
golarissima situazione per cui 
l’azienda beneficiaria del fi¬ 
nanziamento non è più nel¬ 
la condizione giuridica di ope¬ 
rare e quindi non può uti¬ 
lizzare la cifra concessa, per 
altro non sufficiente a rico¬ 
stituire un minimo di equi¬ 
librio finanziario per l’azienda. 

In questa gravissima situa¬ 
zione tutto il movimento de¬ 
mocratico è chiamato a dare 
tutto il suo contributo per 
veder riprendere al più pre¬ 
sto l’attività produttiva e 
per salvaguardare gli interes¬ 
si dei lavoratori e di tutta 
l'economia d: Empoli. 

Bruno Berti 


Parole franche al direttore de «La Nazione» 


ZI corsivo di Domenico Bar- 
, Ioli « à'on intendiamo allinear¬ 
ci > di sabato 5 giugno offre 
l'opportunità per qualche chia¬ 
rimento su di un problema 
appena abbozzato sul nume¬ 
ro < zero » della rirista « Po¬ 
litica e società »: quello del¬ 
le ragioni per cui, in una re¬ 
gione di solidissimo orienta¬ 
mento democratico come la 
Toscana, continui ad arere 
diffusione di massa un quo- ; 
tidiano che, a differenza di j 
quanto è avvenuto per le te- 1 
state delle maggiori città ita¬ 
liane (Torino, Milano, Roma, 
ecc.), persevera su di una 
linea di intransigente antico¬ 
munismo. Si tratta, per noi, 
di questione politica seria, cui 
attribuiamo grande importan¬ 
za, e che non Fogliamo riman¬ 
ga confusa nel solito polvero¬ 
ne polemico: ma proprio per 
questo è indispensabile un 
chiarimento preliminare. 

Bartoli infatti non è riusci¬ 
to, anche questa volta, a sot¬ 
trarsi alla tentazione del so¬ 
lito gioco di parole. Fingendo 
di equivocare sulla parola 


* allineamento > — con cui si 
esprimeva - appunto l'augurio 
di un mutamento degli indi¬ 
rizzi politici del giornale — 
arriva, nello spazio di tre 
righe, in Polonia e in Ceco¬ 
slovacchia, e coglie cosi in 
flagrante il nostro pluralismo. 
Ma con tecnica analoga di 
ragionamento, se il sindaco di 
Firenze adempie ad un obbli¬ 
go costituzionale, protestando 
contro chi ha calcolato a fred¬ 
do l’esplosione della gazzarra 
fascista nel centro della cit¬ 
tà, egli cessa di essere * sua¬ 
dente e garbato > per diveni¬ 
re il sindaco dell’* intolleran¬ 
za e scortesia ». 

A questo punto c gioco-for- 
za tornare su quanto abbia¬ 
mo mille volte ripetuto. Quan¬ 
do noi parliamo di plurali¬ 
smo pensiamo ad un grande 
sviluppo della democrazia ita¬ 
liana che si fondi in primo 
luogo, su di una crescita quan¬ 
titativa e nualitativa della 
partecipazione delle masse al¬ 
la vita pubblica: pensiamo al 
fatto che le forme molteplici 
di conflitto sociale debbano 


trovare una sempre più libera 
ed aderente espressione poli¬ 
tica facendo irruzione nella 
vita dello Stato e arricchendo 
di contenuti nuovi tutte le for¬ 
me di gestione del potere. Se 
indichiamo nel pluralismo la 
soluzione dello crisi è perché 
pensiamo che il regime demo- 
cristiano abbia ritaglialo alla 
società italiana un abito pro¬ 
prio stretto. 

Ma allora dottor Bartoli. 
perché attardarsi in vuoti so¬ 
fismi e arrampicarsi sugli 
specchi per sostenere che 
questa concezione del plura¬ 
lismo è smentita dalla fer¬ 
mezza con cui combattiamo 
il fascismo e contrastiamo la 
discriminazione ideologica ol¬ 
tre che politica del partito 
che rappresenta così larga 
parie degli interessi popola¬ 
ri? Dica più semplicemente 
che i mali di cui soffre il no¬ 
stro paese sono, a suo pare¬ 
re, curabili non attraverso 
uno sriluppo delle libertà, ma 
con rafforzamento coercitivo 
delle delimitazioni esistenti. 
TI suo discorso ne guadagnerà 


in chiarezza. 

Quando noi ci domandiamo 
se sia realistico l’obiettivo di 
battersi per un mutamento 
degli indirizzi della * frazio¬ 
ne ». praticando, più di quan¬ 
to non abbiamo fatto nel pas¬ 
salo. il metodo della critica 
e del confronto aperto, non 
facciamo che riflettere, nel 
campo dell'informazione, del 
« quarto potere », questa no¬ 
stra impostazione generale. 
Lei si domanda, dottor Bar¬ 
toli, con un po' di ansia, a 
chi rivolgiamo questo interro¬ 
gativo vogliamo subito rassi¬ 
curarla. Prima che al suo 
contratto con la proprietà 
della testata che lei dirige, 
abbiamo pensato a noi stessi. 

Ogni qualvolta sfogliamo le 
pagine del suo giornale, o 
leggiamo i titoli di scatola 
delle sue civette, volte ogni 
giorno a insidiare e a minare 
in mille modi e con mille ac¬ 
corgimenti la saldezza e la 
fiducia democratica dell’opi¬ 
nione pubblica della regione, 
dinanzi a pur gravi avveni¬ 
menti della vita nazionale, av¬ 


vertiamo anche un limite di 
tutto il movimento popolare, 
la presenza di un ostacolo da 
sormontare nel processo di ir¬ 
reversibile stabilizzazione de¬ 
mocratica, pur così maturo 
ed aranzato. della società to 
scana. Sulle ragioni di que¬ 
sto ostacolo c di questa in¬ 
sidio, che mtnacica sempre 
di comprimere ai livelli p'ù 
deteriori lo sviluppo del di¬ 
battito culturale e politico, 
noi vogliamo riflettere con 
serietà e oggettività, per tro¬ 
vare sul terreno specifico del¬ 
l'informazione forme più ade¬ 
guate e incisive di iniziativa. 

fron vogliamo nascondere la 
testa sotto la sabbia, ma par¬ 
tire dal franco riconoscimen¬ 
to dei dati di fatto. Crediamo 
che l'accettazione realistica 
delle situazioni esistenti, an¬ 
che le più spiacevoli, sia il 
presupposto indispensabile di 
ogni azione politica seria: 
prendiamo atto che il quoti¬ 
diano che lei dirige è quello 
che realizza una maggiore 
diffusione delle notizie della 
nostra regione. Ma diverem- 


mo poi totalitari se a questo 
riconoscimento intendiamo far 
seguire un impegno non me¬ 
no »/ermo di confronto politi¬ 
co e culturale per modificare 
la situazione esistente? Se 
cioè torniamo a invitare tut¬ 
to il movimento democratico 
della regione a non accettare 
come una fatalità, come una 
calamità quasi naturale, la 
pervicace insistenza dell'anti¬ 
comunismo viscerale della 
* frazione ». 

Yon scherziamo. Su questo 
tema intendiamo ritornare 
sulle pagine della rivista, por¬ 
tando avanti la nostra ana¬ 
lisi della società toscana. Il 
problema * frazione » è infat¬ 
ti qualcosa di profondamente 
connesso con la struttura e la 
storia della regione, e in 
quanto tale dobbiamo attenta¬ 
mente valutarlo, prendendo 
anche più distanza dal gioco 
delle ritorsioni polemiche di 
ogni giorno. Ci auguriamo 
che il dottor Bartoli non ce 
ne voglia troppo. 

Leonardo Paggi 


Il coraggioso intervento di 
tre infermieri ha salvato dal¬ 
le fiamme una ricoverata al¬ 
l’ospedale neuropsichiatrico 
di San Salvi. 

La donna aveva appiccato 
involontariamente il fuoco al 
suo letto con una sigaretta 
ed ora rimasta prigioniera del 
fumo nella sua camera, men¬ 
tre divampavano ie fiamme. 
Si chiama Luciana Torchi. 
47 anni, nata a Bagno a Bi¬ 
poli. c domiciliata a San Sal¬ 
vi. dove c ricoverala da più 
di venti anni. 

L’altra sera, la Tarclii. de¬ 
gente al VI reparto misto, 
è andata in camera verso le 
22.30 por dormire. La porta 
della sua stanza è rimasta a- 
perta, c non lontano c’era¬ 
no alcuni infermieri di sor¬ 
veglianza. Improvvisamente, 
dopo pochi minuti, tre infer¬ 
mieri. Renza Tufi. Imperia 
Mazzuoli e Ezio Giglioli, clic 
erano a pochi metri dalla stan¬ 
za della donna, hanno visto 
del fumo il-ciré dalla porta 
della camera. 

Sono subito accorsi c han¬ 
no trovato la stanza invasa 
da un denso fumo nero, men¬ 
tre le fiamme s’alzavano dal 
letto. La Turchi si era acco¬ 
vacciata in un angolo della 
stanza, ustionata e impaurita. 
Gli infermieri l’hanno portata 
fuori e accompagnala dal me¬ 
dico di guardia. Massimo Cric¬ 
chio. che ie ha prestato le 
prime cure. Quindi, con sec¬ 
chi d’acqua, gli infermieri 
hanno spento le fiamme, che 
divampavano nella camera. 

L’incendio era divampato 
perchè la Tarchi, giunta in 
camera sua. si era stesa sul 
letto e aveva acceso una si¬ 
garetta. Poi si era addormen¬ 
tata. e la sigaretta ancora 
accesa le era caduta sul letto. 
Quando la donna se ne accor¬ 
ta. svegliatasi di soprassalto 
era troppo tardi: la stanza 
fumo nero c dal letto si alza 
vano le fiamme. Per fortuna 
gli infermieri si sono accorti 
di quel che stava .succedendo 
e sono accorsi in aiuto della 
malata. - 

La Tarchi. dopo la \ isita 
dd medico di guardia, è 
stata trasportata all'ospedale 
San Giovanni di Dio, per es 
sere ricoverata a causa del¬ 
le ustioni riportate. I medi¬ 
ci deH'ospedalr, rincontrate 
nella donna ustioni di I. II 
e III grado, al volto, al tora¬ 
ce, alle gambe, alle mani e 
ai piedi, l’hanno giudicata gua¬ 
ribile intrenta giorni, salvo 
compì frazioni. 

SuU’accaduto è stato inol¬ 
trato rapporto alla Procura 
della Repubblica e alia poli¬ 
zia. In esso la direzione del¬ 
l’ospedale ncuropsichiatrico 
di San Salt i ha sottolinea¬ 
to la tempestività e il co¬ 
raggio dimostrato dal perso¬ 
nale infermieristico nell'ope¬ 
ra di salvataggio della pazien¬ 
te c di controllo dell'incen¬ 
dio ». Non sono emerse al ri¬ 
guardo alla dinamica dcll'inci- 
dente. responsabilità da par¬ 
te del personale. 


Dibattito 
al Gramsci 
sulle forze 
armate 

Questa sera alle ore 21 al¬ 
l'istituto Gramsci (piazza Ma¬ 
donna degli Aldobrandlni). in¬ 
contro dibattito sul tema 
« Forze armate c stato demo¬ 
cratico». Partecipano 11 gene¬ 
rale Nino Pasti, l’on. Sergio 
Tesi e l'avvocato Pierluigi 
Onorato. 
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Da un anno Pieve Santo Stefano è retta dalle sinistre r 


Un cambiam ento di rotta 
nella patria di Fanfani 
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Vent'anni di amministrazione de hanno provocato seri guasti nell'economia della vallata - Le realizzazioni e i 
programmi della giunta * Cinquanta nuovi iscritti al PCI e tra di essi numerose donne e molti giovani 



Una veduta di Pieve Santo Stefano. Da un anno la città di Fanfani è governata dalle sinistre 


PIEVE S. STEFANO, 7 
' Domenica. Gesticolante e concitato, 
un dirigente provinciale del PSDI sca¬ 
glia dal palco eretto in piazza delle 
Logge anatemi anticomunisti. Novello 
Savonarola, tenta di inorridire, alla 
prospettiva di un regime «d’ammuc¬ 
chiata» (ovvero di un governo di coa¬ 
lizione democratica), uno sparuto grup¬ 
po di persone ed una guardia comu¬ 
nale — presente per ovvie ragioni di 
servizio — che ascoltano con un’aria 
visibilmente scettica stampata in fac¬ 
cia. Nel frattempo i compagni della 
FOCI distribuiscono volantini sul de¬ 
litto di Sezze e dalle tasche di alcuni 
passanti spunta la testata ripiegata 
dell'Unità. 

Dall’inizio della campagna elettora- 
le, infatti, la sezione comunista di Pie¬ 
ve S. Stefano ai è mobilitata per ga¬ 
rantire ogni domenica la massima dif¬ 
fusione del giornale in paese e nelle 
campagne circostanti*. E’, il nostro. 1’ 
unico quotidiano politico portato dentro 
le case: «Il Popolo» — nel paese che 
diede 1 natali a Fanfani e per ventan¬ 
ni è stato roccaforte dello scudocro- 
clato — non arriva neanche all'edico¬ 
la. A dire il vero ne viene venduta una 
sola copia, espressamente richiesta dal 
segretario della nostra sezione. Qui il 
partito, ad un anno dalla vittoria del 
15 giugno, appare più forte e rinnova¬ 
to. Del cinquanta nuovi iscritti, molti 
sono donne, giovani, studenti, profes¬ 
sionisti. Una crescita ed una presenza 
politica, queste, che hanno voluto di¬ 
mostrare come e quanto il partito co¬ 
munista sia in grado di accogliere e 
dar voce alle istanze di rinnovamento 
che sono partite dalla popolazione del 
la vallata quando, un anno fa, toccò 
alle forze di sinistra il compito di mu¬ 
tare radicalmente il corso delle cose. 


Il dirigente de 
che scattava foto 


C’era proprio bisogno di un cam¬ 
biamento di rotta, a Pieve S. Stefano. 
Gestito ininterrottamente per ventan¬ 
ni dalla DC, il comune di Pieve ha 
rappresentato nel suo piccolo — ma con 
grandi e gravi conseguenze — un caso 
emblematico di cattiva amministrazio¬ 
ne. retta all’insegna dei giochi di po¬ 
tere, delle clientele, della discrimina¬ 
zione politica e sociale. Alcuni ricordi di 
questo passato non troppo remoto bru¬ 
ciano ancora nell’animo dei compagni. 
Tutti si rammentano di quando un lo¬ 
cale dirigente democristiano teneva 
sempre a portata di mano alcune foto 
scattate ai comizi del comunisti; e per 
chi era stato presente non c’era spe¬ 
ranza di trovare un lavoro. E la fame 
di una qualsiasi occupazione è da que¬ 
ste parti un male endemico: proprio su 
questo la DC ha basato per anni la 
propria, clientelare amministrazione. 

Dal '50 ad oggi la totale mancanza 
di interventi per l’agricoltura ha al¬ 
lontanato dalla terra prò di tremila per¬ 
sone. Il comune si è progressivamente 
«popolato; centinaia di famiglie 6i so¬ 


no trasferite altrove, cercando lavoro 
nelle grandi fabbriche del nord e nei 
più grossi centri dell’Aretino. Lo svi¬ 
luppo industriale si è fermato alia crea¬ 
zione di due aziende che occupano in 
tutto trecento persone. Sull'unica, ve¬ 
ra ricchezza della zona — la foresta 
— ha gravato per anni l’ipoteca de¬ 
mocristiana ed il modo con cui è sta¬ 
ta gestita l’azienda autonoma delle 
foreste demaniali è per la gente del 
luogo un altro amaro ricordo che l’am¬ 
ministrazione popolare insediatasi Un 
anno fa cerca oggi di cancellare, con 
interventi e programmi radicalmente 
diversi. 


Il feudo 

dell’azienda forestale 


Proprio da questa azienda ha preso 
il via la politica di clientele della DC 
locale. Nel dopoguerra un fiduciario di 
Fanfani, in qualità di ispettore gene¬ 
rale delle foreste, venne qui a distri¬ 
buire i posti disponibili nell’azienda. In 
base a ben precisi criteri di discrimi¬ 
nazione politica: un vero e proprio 
precursore della dissennata linea liber¬ 
ticida e discriminatori 1 » di cui il se¬ 
natore aretino si è fatto in questi giorni 
accanito assertore. Quando le compe¬ 
tenze in materia-di agricoltura sono 
passate alla regione, l’azienda è stata 
spaccata in due, perché la DC non 
perdesse questo suo prezioso feudo. Co¬ 
si è oggi in mano alla Regione la ge¬ 
stione della montagna, mentre l’istitu¬ 
to di silvicoltura ed 1 vivai sono rima¬ 
sti allo Stato, che l’amministra attra¬ 
verso il vecchio gruppo dirigente demo- 
cristiano secondo moduli del tutto sle¬ 
gati dal generale intervento di bonifi¬ 
ca montana dei comuni della vallata. 

A parte l’azienda forestale, altre co¬ 
se ricordano che il paese è stato le¬ 
gato e Fanfani ed al suo partito. Nella 
chiesa, una teca racchiude «una pie¬ 
tra raccolta a Gerusalemme nel luogo 
del martirio di S. Stefano da S.E. ono¬ 
revole A. Fanfani, ministro degli este¬ 
ri »: un Fanfani che « menziona con 
commozione ed affetto il paese nata¬ 
le». Dinanzi alla scuola elementare 
per ispirazione del commosso senatore 
è stato eretto un busto al suo maestro 
delle elementari; una piazzetta porta 
il nome della nonna di lui. Ma tra una 
lapide ed una reliquia, durante le sue 
« puntate » — molto frequenti in pas¬ 
sato — a Pieve S. Stefano, l’intramon¬ 
tabile dirigente scudocroclato non ha 
trovato il modo (forse perché non Io 
conosce) di insegnare ai suoi fedelissi¬ 
mi a ben amministrare questo comu¬ 
ne. Ed i vent’anni di gestione demo- 
cristiana sono perciò trascorsi all’in¬ 
segna deU’emigrazione, dell’assoluta ca¬ 
renza di pubblici servizi, della mancan¬ 
za di qualsiasi intervento per l’agricol¬ 
tura e Io sviluppo industriale del ter¬ 
ritorio. 

Oggi l’amministrazione di sinistra 
ha investito le proprie risorse per a- 
ìfaltare strade e costruire acquedotti; 


ha pronto un piano per l’edilizia po¬ 
polare; è impegnata ad incrementare 
e favorire la cooperazione tra 1 lavo¬ 
ratori della terra e delle montagne cir¬ 
costanti. Un impegno primario dell’en¬ 
te locale è quello di superare l’attuale 
divisione delle comunità montane del¬ 
la Vaitiberina, voluta in passato dai 
comuni bianchi di Caprese, Badia Te- 
balda. Sestine, chiusi della Verna e 
Pieve S. Stefano per non perdere — 
con la costituzione di un unico, effi¬ 
ciente e democratico organismo per la 
rivitalizzazione della zona montana — 
quel terreno di privilegi messo insieme 
in vent’anni di governo locale. L’obiet¬ 
tivo che le due comunità della valla¬ 
ta si pongono oggi è invece quello di 
arrivare ad una «convergenza di pro¬ 
grammi e interventi, per uno sviluppo 
omogeneo dell’agricoltura e di tutte le 
attività in esse legate». 

Ma soprattutto è cambiato, rispet¬ 
to al passato, il costume politico. « Ci 
sembrano già lontani l tempi in cui i 
dirigenti de della sezione di bonifica 
montana si accusavano a vicenda sulle 
pubbliche piazze di approfittare per sco¬ 
pi personali del denaro pubblico», ci 
dice un compagno. «Oggi le sedute 
ai cittadini e tutti sanno e possono 
ai cittadini e tutti sanno e pessono 
dire come si spendono i loro soldi. Sul¬ 
la questione della diga di Montedoglio. 
sulla situazione della gente di Madon- 
nuccia (la frazione che sarà sommersa 
quando si farà l’invaso) sono state te¬ 
nute assemblee e dibattiti; l'ammini¬ 
strazione comunale ha ricucito le com¬ 
missioni di lavoro in base a criteri 
pluralistici: una bella differenza ri¬ 
spetto al passato, quando la politica 
gretta e discriminante della DC . fa¬ 
ceva il buono ed il cattivo tempo ». - 


Campagna elettorale 
senza mordente 


Del resto gli stessi democristiani 
hanno avuto, da un anno a questa 
parte, ben poche occasioni per votare 
contro le scelte della nuova ammini¬ 
strazione in seno al consiglio comuna¬ 
le ed è perciò comprensìbile che oggi 
conducano una campagna elettorale 
senza « mordente ». Le pecche, le scor¬ 
rettezze del passato sono tante: la gen¬ 
te non le ha dimenticate. Vecchi e 
nuovi dirigenti democristiani « non si 
parlano»: sono cose, queste, che non 
sfuggono in un piccolo paese e servo¬ 
no a dare un'altra prova alla gente 
del posto di quanto la DC sia un 
partito profondamente malato. 

Un anno di amministrazione one¬ 
sta e capace non offre comunque ap¬ 
pigli ad una campagna elettorale al¬ 
l’insegna del livore anticomunista. Ma 
anche 6e i democristiani, nei pochi 
giorni che ci separano dal voto, rispol¬ 
verassero a Pieve la linea retriva di 
Fanfani. non godrebbero davvero di 
credibilità. I comunisti lo sanno e guar¬ 
dano con fiducia al 20 giugno. 


Gabriella Cecchi 


Rinnovamento a tavola 


AREZZO. J7 

In barba al « codice di com¬ 
portamento* emanato dalla 
segreteria nazionale democri¬ 
stiana per mettere un freno 
al forsennato personalismo 
dei candidati dello scudo cro¬ 
ciato . il sen. Ba r lolomei — 
paracadutato dal collegio del 
Valdamo in quello di Arez¬ 
zo — non se l’è sentita di la¬ 
sciare i suoi fedelissimi sen¬ 
za gratificarli con un festino 
gastronomico. , 

E* cosi che l'intraprendente 
senatore ha messo insieme 
circa duecento « rappresentan¬ 
ti delle varie categorie di 
operatori » ■ (leggi industria- 
lotti legati al carro do con i 
quali ha organizzato una se¬ 
rata conviviale al ristorante 
a La Tinaia », in quel di Mon- 
' inarchi. a due passi dal co¬ 
stilo autostradale. Cosa sia 
divenuto tra una portata e 
féltro non è dato dt sapere; 
M sordo rumore di 200 mandi¬ 


bole in vorace agitazione ha 
coperto, come un velo di di¬ 
screzione. la serata d'addio. 

Il senatore, comunque — ci 
informa un compiacente quo¬ 
tidiano locale — ha risposto 
a molte domande, ha spiegato 
i motivi del suo spostamento 
di seggio ed ha rassicurato 
gli astanti che gli amici val- 
darnesi non hanno nulla da 
temere: la sua patema pro¬ 
tezione non si fermerà di 
certo ai confini del nuovo 
collegio. Tra un piatto di 
tagliatelle ed un bicchiere di 
Chianti il braccio destro di 
Fanfani ha trovato il tempo 
anche per soffermarsi sulle 
prospettive elettorali, metten¬ 
do in guardia i commensali 
sul fatto che la situazione va 
guardata con un'ottica na¬ 
zionale e internazionale. 

Non ha spiegato, il lungi¬ 
mirante capogruppo de al 
Senato, come concilia queste 
sue iniziative mangerecce con 


le direttive ripetutamente im¬ 
partite dal suo segretario %ac- 
cagnim per evitare « una de¬ 
plorevole degenerazione della 
competizione elettorale » at¬ 
traverso « particolarismi e sto¬ 
nature che, generando per- 
plessità neU’opinione pubbli¬ 
ca. indeboliscono il presti¬ 
gio e la credibilità (sicfi del 
partito ». (Il testo completo il 
sen. Bartolomei può trovarlo 
nella circolare 3830/2 P. UOE 
che dovrebbe aver ricevuto a 
domicilio, o, in via subordi¬ 
nata. nel «Popolo» del 23 
maggio uj.1. 

Il problema non è di secon¬ 
daria importanza. In apertu¬ 
ra della campagna elettorale, 
il segretario politico della DC 
— giustamente preoccupato 
dairimmagine indecorosa che 
il suo partito assume nella 
corsa alle preferenze — det¬ 
tava ai propri candidati un 
« codice di comportamento », 
nell'estremo tentativo di ri¬ 


condurli ad un costume, se 
non corretto, perlomeno pre¬ 
sentabile. 

« Occorre che i candidati 
— precisava Zaccagmm nelle 
sue disposizioni — non ef¬ 
fettuino erogazioni a sezioni 
di partito, istituti religiosi e 
parrocchie ». « Non sono am¬ 
messi — continuava in tono 
perentorio — pranzi e cene 
offerte dai candidati a gruppi 
numerosi di elettori». 

Certo, erano altri tempi. Il 
segretario democristiano si 
ostinava ad accreditare la 
tesi di un partito nuovo; Fan¬ 
fani non andava ancora a 
caccia di voti fascisti; il sen. 
Bartolomei doveva acconten¬ 
tarsi di qualche panino. Ma da 
bravo fanfontano aveva capi¬ 
to fin dall'inizio che il rin¬ 
novamento — specie sotto il 
profilo gastronomico — non 
andava preso troppo sul serio. 


Franco Rossi 



*■ Hi;. r>;t-V 1 ■ 




i ,r * » v i 

- . • .'T , 


pag. li / flrenze - toscana 


Tragedia del lavoro alla periferia di Grosseto 


Due operai muoiono in una fognatura 
sepolti da uno smottamento di terra 

Le vittime sono: Affrico Seghi, che lascia la moglie e tre figli, e Amatisio Contri — Lavora¬ 
vano in uno scavo profondo circa quattro metri — Amputata la mano ad un operaio a Prato 


Interessanti manifestazioni nel Grossetano 

Botta e risposta tra 
gli elettori e il PCI 

il compagno Di Giulio ha risposto alle domande della popolazione di Casti- 
gllon della Pescaia, Sorano, Santa Fiora, Semproniano e Castellazzara 


GROSSETO, 7 

Vivace incontro del compa¬ 
gno Di Giulio con gli eletto¬ 
ri di Castiglion della Pescaia. 
Sorano, Santa Fiora, Sempro¬ 
niano e Castellazzara: centi¬ 
naia di cittadini (moltissimi 
i giovani, le donne e le ra¬ 
gazze) hanno partecipato al¬ 
le iniziative elettorali sabato 
e domenica in queste locali¬ 
tà del Grossetano. 

Incentrati sul tema « I cit¬ 
tadini domandano e i comu¬ 
nisti rispondono » gli incontri 
hanno posto a diretto contat¬ 
to i cittadini con il nostro par¬ 
tito. Le domande sono state 
formulate da cittadini di ogni 
ceto, condizione e matrice po¬ 
litica: da socialisti, da catto¬ 
lici, repubblicani e socialde¬ 
mocratici. Ogni assemblea si 
è prolungata per ore ed ore. 
in quanto i quesiti posti al 
compagno Di Giulio hanno 
spaziato su tutta la politica 
del nostro partito: dalla pro¬ 
posta comunista di un gover¬ 
no di ampia coalizione, al 
compromesso storico, dal ruo¬ 
lo e dalla funzione che i co¬ 
munisti riconoscono al PSL 
a quello delle forze interme¬ 
die e al giudizio sugli extra¬ 
parlamentari. fino ai temi del¬ 
la collocazione europea e in¬ 
ternazionale del paese. > 

E’ stato un intrecciarsi di 
problematiche che nel corso 
del colloquio civile e pacato 
sono state oggetto di chiari¬ 
ficazione soprattutto ver¬ 
so quegli elettori che, per dif¬ 
fidenza « storica » ponevano 
in dubbio la credibilità della 
politica del PCI. Nel corso 
dei dibattiti moltissime sono 
state le domande concernen¬ 
ti la grave crisi economica fi¬ 
nanziaria del paese e le pro¬ 
poste che i comunisti indi¬ 
cano per superarle.. 

A tale proposito il compa¬ 
gno Di Giulio, ha ribadito le 
preoccupazioni del nostro par¬ 
tito per l’attuale situazione 
economica del paese. 

Il pericolo più grave — ha 
proseguito Di Giulio è che 
l’inflazione sfugga ad ogni 
controllo ed . assuma propor¬ 
zioni di gran lunga superiori 
a quelle conosciute in qualsia¬ 
si periodo del dopoguerra. Ciò 
si rifletterebbe sul tenore di 
vita dei lavoratori ed in par¬ 
ticolare degli strati meno ab¬ 
bienti della popolazione emar¬ 
ginando ancora più il nostro 
paese rispetto alla CEE. Es¬ 
senziale è quindi che dopo 
il 20 giugno, si possa dar vi¬ 
ta in Italia ad un governo 
il quale abbia un forte grado 
di stabilità e disponga di vasti 
consensi nel paese e nel par¬ 
lamento. 

I governi degli ultimi anni 
sono stati basati su delle inte¬ 
se tra la DC e gli altri partiti 
democratici, i quali tutti, 
escluso il PCI sono stati chia¬ 
mati a collaborare con la DC 
nella direzione del paese. In 
questo ambito sono state spe¬ 
rimentate tutte le formule 
possibili, dal governo centri¬ 
sta. al centrosinistra a go¬ 
verni minoritari. Tutte hanno 
fallito. Da questo dato biso¬ 
gna partire per esaminare le 
prospettive del dopo elezioni. 
Ora l’unica novità possibile 
per dare vita ad una dire¬ 
zione governativa diversa da 
uelle già sperimentate, e che 
possa contare sulla ampiezza 
di consensi in sede parlamen¬ 
tare e nel paese che oggi è 
necessaria, consiste nell’asso- 
ciare in • una maggioranza 
! aperta a tutte le forze de¬ 
mocratiche anche il PCI. 

Ciò non risolverebbe facil¬ 
mente i gravi problemi che 
oggi esistono, ma, ha con¬ 
cluso Di Giulio, sarebbe la 
premessa indispensabile per 
evitare i pericoli che ci mi¬ 
nacciano. 

R.Z. 

Domani a Livorno 
incontro con 
Galante Garrone 

LIVORNO, 7. 

Organizzato e promosso dal 
gruppo deila sinistra indipen¬ 
dente di Livorno mercoledì 
9, alle ore 21, presso la sala 
dìe « Il Telegrafo », si svolge 
un incontro • dibattito con 
l’avvocato Carlo Galante Gar¬ 
rone candidato al Senato co¬ 
me indipendente nelle liste 
del PCI sul tema « Il ruolo 
delle fonie intellettuali nel¬ 
l’opera di risanamento e di 
rinnovamento dell'Italia ». 


A Pontedera 
assemblea aperta 
al cordificio 
Billeri 

PONTEDERA, 7 
Giovedì pomeriggio si terrà 
a Pontedera all’mterno del 
cordificio Billeri un’assem¬ 
blea aperta con la partecipa- 


Una nuova 
cantina 
sociale 
nel Senese 

TORRITA DI SIENA, 7 
La provincia di Siena po¬ 
trà godere per la prossima 
vendemmia, di una nuova 
cantina sociale. La cantina 


zione dei comuni del coiti- t sociale « Vini Chianti senesi 
prensorio. delle forze politi- I e fiorentini » è stata inaugu- 
che. e dei consigli di fab- I rata ufficialmente domenica 
brica per decìdere le inizia- I scorsa, durante una cerimo- 
rive da prendere per respin- j nia 

* J 4 licenziamenti decisi i Na nuova cantina sociale 
dalla direzione aziendale. I j ia una j unga s t or j a dj circa 

rflT 16 anni. E’ infatti dal lon- 
nuti giustificati da parte del- tano 196(J , è stata co5ti . 

le organizzazioni sindacali e i tuit ed { conta oltre 

nrnvnrherehhern 6 tln Brfve * 400 as SOCÌatì. ìn larga parte 
to provocherebbero un grave | -icyrìcnltori diretti dì tutta la 
deterioramento di questa a- j a =ricoiton diretti ai tutta m 

zienda una delle più impor- j 
tanti del settore tessile a i 
Pontedera. 

Inoltre sempre per la crisi 
che travaglia il settore tes¬ 
sile e deH’abbigliamento del¬ 
la zona nel corso della cor- 


provincia di Siena. Il costo 
di questa nuova struttura 
si aggira intorno ai 600 mi¬ 
lioni ed è stata realizzata 
tramite l’impegno profuso 
dai dirigenti, dai soci e da¬ 
gli operai della cooperativa 
Montemaggio di Collevaldel- 


rente settimana si terra una sa i ianno costruito la 

riunione del Comitato di Di- cantina a tempo di record, 
fesa dell’economia della Val La sua capacità di produzio- 
d’Era presso il comune di | ne si aggira intorno ai 30 
Pontedera. . I mila quintali di vino l’anno. 


GROSSETO. 7 

Un grave infortunio sul la¬ 
voro che è costato la vita a 
due operai 6 accaduto alle 
ore 15 di oggi alla periferia 
della città di Grosseto, nel 
quartiere di Barbanella, pres¬ 
so il distributore di benzina 
TOTAL ubicato in via Ame¬ 
lia Nord. Le Vittime. Affrico 
Seghi, di 38 anni e Amatisio 
Contri, di 51 anni, dipendenti 
della ditta di costruzioni 
Sartiani, mentre lavoravano 
alai Installazione del collot¬ 
tole fognante che unisce 
l’ospedale civile della Mise¬ 
ricordia al popoloso quartie¬ 
re della città sono stati in¬ 
vestiti da un grosso smotta¬ 
mento di terra che li ha let¬ 
teralmente sepolti. 

Un terzo operaio. Martino 
Tintarelli, che lavorava in¬ 
sieme al Seghi e al Contri è 
riuscito miracolosamente a 
salvarsi. Subito soccorsi dai 
compagni di lavoro, quando 
ì due poveretti sono stati 
portati alla luce erano già 
spirati. 

Affrico Seghi, residente in 
una frazione del comune di 
Grosseto, lascia la moglie 
Adriana dì 30 anni o tre 
figli. Gianni di 8. Lucia di 
3 e Paolo di un anno. Ama- 
tisto Contri, oltre ad una 
figlia recentemente sposata 
lascia la moglie Teresa di 
45 anni che fino a poco tem¬ 
po fa lavorava come colla¬ 
boratrice familiare presso la 
famiglia Paoletti, titolare di 
una importante azienda di 
confezioni grossetana. Da 
voci raccolte sul luogo del¬ 
l’incidente sembra che le 
cause del mortale infortunio 
debbano essere ricercate nel¬ 
la mancanza dì organiche 
misure di sicurezza. 

Infatti, i due sventurati 
lavoratori stavano lavoran¬ 
do ad una profondità di 4 
metri per l’armatura della 
base del fosso dove devono 
essere collocate le strutture 
fognanti. Il terreno impre¬ 
gnato di pioggia caduta inin¬ 


terrottamente nelle ultime 48 
ore forse in assenza dì orga¬ 
niche misure di prevenzio¬ 
ne non ha retto. Questa è 
l’ipotesi più probabile, che 
viene fatta a caldo, su que¬ 
sto ennesimo « omicidio bian¬ 
co». Infatti in considerazio¬ 
ne della situazione di insta¬ 
bilità in cui si trovano i due 
muraglioni di terreno si po¬ 
teva evitare nella giornata 
rii oggi la ripresa dell'attivi¬ 
tà? IjU notizia ha determi¬ 
nato in città notevole im- 
• • • 

PRATO. 7. 

Grave infortunio sul lavo¬ 
ro a Prato. 

Un operaio ha avuto la ma¬ 
no amputata dall'ingranag¬ 
gio di un macchinano clic 
stava aggiustando. Si chia¬ 
ma Giordano Puolinì. 36 an¬ 
ni. abita in frazione Dolo di 
Prato, in via della Polla 39. 

L’incidente è accaduto ieri 
mattina poco prima delle 12. 
Il Puolini lavora presso 11 
limitino dì proprietà di Dino 
Ualriassni! situato in via Cec- 
catelli come operaio nel re- 
I parto riparazioni. Starnutii- 
j na si era guastata una mite- 
1 china dell’assoirimento tes¬ 
sile e. il Paolinl eia andata 
ari aggiustarla. Improvvisa¬ 
mente però si è messo in mo¬ 
to il macchinano e gli è ri¬ 
masta una mano incastrata 
nell'ingranaggio, si è subito 
reso conto del perìcolo ma 
non è più riuscito a blocca¬ 
re l’ingranaggio, che gli ha 
stritolato c amputato la ma¬ 
no destra. 

Gli operai che lavoravano 
accanto a lui sono subito ac¬ 
corsi quando hanno sentito 
il Paolini* urlare. Ma non 
hanno potuto bloccare in 
tempo la macchina. 

Il Paolini c stato immedia¬ 
tamente trasportato all'ospe¬ 
dale traumatologico dove i 
medici lo hanno subito por¬ 
tato in sala operatoria per 
sottoporlo a un delicato in¬ 
tervento chirurgico. Niente 
hanno potuto i medici per 
salvargli la mano. 


Offerto un paniere dì prodotti di largo consumo 

INIZIATIVE DELLE COOP A SIENA 
PER FRONTEGGIARE IL CAROVITA 

Il movimento cooperativo opera in 18 comuni della provincia per un totale di 41 punti di vendila - Il problema degli 
aumenti dei prezzi e delle strutture commerciali attrontafo in un dibattilo presso la sede dell'Unicoop senese a Torrita 


Maresciallo dei CC 
tenta di impedire 
a Riparbella la 
diffusione dell’Unità 


V PISA, 7. 

Il maresciallo dei carabi¬ 
nieri Matteo Sposito ha ten¬ 
tato di impedire domenica la 
diffusione dell'Unità a Ri¬ 
parbella. un centro della pro¬ 
vincia di Pisa. Il marescial¬ 
lo ha diffidato un gruppo di 
giovani della FGC1 a diffon¬ 
dere il nostro giornale. 

L’illegale intervento del 
maresciallo dei carabinieri è 
stato fermamente denuncia¬ 
to dalle sezioni del PCI. del¬ 
la DC e del PSI di Ripar- 
bella. che hanno diffuso un 
volantino in cui si denuncia 
l’intervento come un attacco 
alia democrazia. 


SIENA, 7 

Presso la sede sociale dei- 


uno statuto sociale ne regola 
la vita. La Unicoop senese 


dei consumatori associati. 

« All’operazione di ristruttu- 


riJnirnon senese a Torrita ! opera in 1C comuni della prò- • razione ed ammodernamento 
di sEK “njto «Sto vincia di Siena, in un comune ] Intorni» - ha dello. M c om- 


scorso un incontro dibattito i della provincia di Arezzo, e 
sul tema: a Origine e impli- j altre 15 Importanti fra- 
cazioni del costo della vita, . zioni per un totale di 41 punti 
strutture commerciali della ' di vendita suddivisi in negozi 
Coop, finanziamenti e costo ! alimentari, di macelleria e 
del denaro, prospettive e con- I di abbigliamento. Il problema 
dizioni per la distribuzione». . di fondo che affligge tutto 

T „ ' ._„„„„„„ a il movimento cooperativo na- 

La Unicoop senese e una z | ona ] e e quindi anche la 

cooperativa abbastanza giova- Unicoop senesc è u vertigi¬ 
ne, che si e formata recen- noso aumento dei prezzi re- 


I cazioni del costo della vita, j 
| strutture commerciali della j 
ì Coop, finanziamenti e costo ! 
I del denaro, prospettive e con- I 
! dizioni per la distribuzione ». . 
j La Unicoop senese è una 
cooperativa abbastanza giova¬ 
ne, che si è formata recen¬ 
temente a questo livello, pre¬ 
cisamente nel luglio del 1974, 
con la fusione dei raggruppa¬ 
menti Valdffchiana. Val d’Ar- 
bia e Siena nord ovest. L'at¬ 
tuale struttura socio-organiz¬ 
zativa della Unicoop senese 
si articola in un corpo so- 
I ciale di 7.975 soci. 12 sezioni 
! organizzate con relativo co- 
j mitato e altre sei in via di 
i costituzione. L’azienda è am- 
j ministrata da un consiglio di i 
I 25 soci il quale ha espresso | 
j per la fase elaborativa ed i 
! esecutiva un comitato di cin- 


pagno Burroni della direzione 
provinciale della Unicoop — 
alla quale teniamo a mante¬ 
nere la caratteristica di strut¬ 
tura ottimale in rapporto al¬ 
l’entità del centro urbano, si 
accompagna tutto uno sforzo 
teso ad una riqualificazione 
costante del personale e non 
soltanto nel campo specifico 
della professionalità in fase 
evblutiva, ma anche nella co- 


gistrato in questi ultimi mesi ! evolutiva, ma anche nella co- 
e che ha provocato gravi i nosccnza profonda per una 
squilibri e pericolosi cedimen- i partecipazione attiva in tutti 


squilibri e pericolosi cedimen¬ 
ti della base acquirente. Ed è 
a questo proposito che la coo¬ 
perazione sta studiando tutte 
le forme adatte a livello lo¬ 
cale e nazionale per porre 
un rimedio a questa vertigi¬ 
nosa ascesa. La Unicoop se¬ 
nese. con la sua rete di di- 


i meccanismi deU’autogestio- 
nc, perchè possa essere rag¬ 
giunto un più elevato grado 
di impegno c responsabilità 
ad ogni livello ». Per fare 
fronte, in un immediato fu¬ 
turo, ai problemi della di¬ 
stribuzione. il movimento eoo- 


25 soci il quale ha espresso i 5 ° vc ad una precisa funzione 
per la fase elaborativa ed i socioeconomica ncha ae-itio- 
esecutiva un comitato di cin- | ne delle strutture che hanno 
que amministratori, mentre i come base la organizzazione 


stribuzione. ha assolto cd as- J perativo senese ha in corso 


Nuovi impianti sportivi a S. Vincenzo 



S. VINCENZO. 7 

Un notevole complesso di impianti spor¬ 
tivi è stato inaugurato a S. Vincenzo do¬ 
menica nel corso di una manifestazione 
sportiva cui hanno partecipato centinaia 
di atleti. 

Malgrado la pesante situazione finanzia¬ 
ria il Comune di S. Vincenzo è riuscito a 
portare in porto questa come altre signifi¬ 
cative opere, cosi da dotare la zona di una 
sorta di « polmone ■ di aree sportivo-turi¬ 
stiche per la utilizzazione del tempo libe¬ 
ro, per la formazione psico-fisica dei citta¬ 
dini. Elementi caratterizzanti la volontà po¬ 
litica della amministrazione sono l’indica¬ 
zione di utilizzare le strutture non solo per 
attività agonistiche, ma In modo partico¬ 
lare per attività scolastiche, di formazione 


fisico-sportiva di massa, mentre la gestio¬ 
ne degli impianti sarà sociale ed essi sa¬ 
ranno un punto di riferimento per l'atti¬ 
vità sportiva a livello comprensoriale, po¬ 
tendo cosi soddisfare parte delle esigenze 
delle comunità vicine. 

Su circa sedici ettari di terreno, in loca¬ 
lità Santa Costanza, ceduti gratuitamente 
dai proprietari al comune sono stati rea¬ 
lizzati, per ora, questi impianti: un campo 
di calcio con piste e pedane per l’atletica 
leggera (nella foto); un campo d'uso per 
diverse discipline sportive, quattro campi 
da tennis; uno per pallacanestro e palla¬ 
volo; una pista di pattinaggio; sono state 
inoltre messe a dimora oltre 8.000 piante. 
Il tutto per una spasa inferiore ai 250 
milioni. 


diverse iniziative rivolte ai 
i consumatori, ai quali offre 
1 a prezzi bassi c a volte an 
i che bassissimi, tutto un ee- 
I nere di prodotti di largo e 
I generale consumo e per i qu«- 
! li viene indicata la forma¬ 
zione del costo de! singolo 
prodotto dall’origine alla di¬ 
stribuzione. Su questo prin- 
cipiq si è basata l’operazione 
Cornd senese denominata ap¬ 
punto « prezzi trasparenti - 
che ha per scopo alcuni obiet- 
i tivi fondamentali: contribuire 
] ad alleviare, anche se tem¬ 
poraneamente. il peso del ca¬ 
ro vita sulle masse dei con¬ 
sumatori meno abbienti e di¬ 
mostrare allo stesso tempo 
analiticamente agli stessi con¬ 
sumatori i costi reali soste¬ 
nuti dalia rete distributiva 
democratica. Tuttavia queste 
iniziative non possono che 
«vere un valore limitato e 
marginale: ;i problema della 
distribuzione va affrontato al¬ 
le radici. 

A questo proposito, rispon¬ 
dendo ad una domanda cmer- 
, sa nel corso del dibattito. 
Burroni ha sottolineato il la¬ 
voro che la Unicoop senese 
ha svolto e sta svolgendo nei 
rum ardi della cooperazione a- 
cricola. ne! settore specifico 
della zootecnica c dell’approv¬ 
vigionamento della carne, che 
incide cosi pesantemente nel¬ 
la nostra bilancia alimentare. 
Sono in corso, infatti, con¬ 
tatti con gli allevatori per 
un rapporto piu stretto fra 
i! momento della macellazio¬ 
ne. deila lavorazione e della 
! vendita delle carni nostrane. 


Lutto 


GROS5ETO, 7 

E* mori* la compagna Fanni Mi¬ 
di, madre del compagno Masotti 
Mendes, previdente della Coop di 
Ribolla e assessore comunale a 
Roccastrads. I funerali in forma 
civile si sono svolti domenica 9 
giugno. Al compagno Masotti in 
questo momento dì cosi grave lut¬ 
to giungano le sentite condoglian¬ 
ze della federaziona comuniste a 
della redaziona dal g!ornata. 
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Cori il Partito comunista per dare al Paese una guida capace di risolvere i problemi delle nuove generazioni 

Quale domani la DC ha A GROSSETO COMINCIA DALLA SCUOLA 

h» r. »u".> »»r: LO SPRÈCO DELLE ENERGIE GIOVANILI 

□ Migliaia e migliaia di giovani si riversano ogni anno dalla scuola e 

, . f i i ' i j , t * 

dall'università nel mondo del lavoro e si trovano davanti lo spettro M • r •• 11 1 ‘ IT 1» . . .... . 

della disoccupazione. Nuovi fermenti nella citta che cresce — Un clima esteso di partecipazione contro la minaccia dell isola- 

CZ) I governi diretti dalla DC non hanno saputo realizzare una program- mento — Una situazione preoccupante su tutto il territorio provinciale — Perché i giovani vogliono cambiare 


Quale domani la DC ha 
riservato ai giovani? 

□ Migliaia e migliaia di giovani si riversano ogni anno dalla scuola e 
dall'università nel mondo del lavoro e si trovano davanti lo spettro 
della disoccupazione. 

ZZI I governi diretti dalla DC non hanno saputo realizzare una program¬ 
mazione scolastica ed economica, costruire un equilibrio che assicuri 
una prospettiva certa alle nuove generazioni. 

Per salvare il Paese occorre utilizzare 

pienamente questo enorme 

patrimonio di risorse 

Per rinnovare la società 

per un diverso sviluppo economico 

perché i giovani siano protagonisti 


VOTA 
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SESTO: COME LA FGCI 
AFFRONTA LE ELEZIONI 

Nuove iniziative — Il problema dell'occupazione giovanile — Forte 
incremento degli iscritti — Radicamento nella realtà sociale 


« La nostra è una campa¬ 
gna elettorale alLinsegna della 
« Botta c risposta ». Giovane, 
barba folta, Celso Rombi è il 
responsabile della zona di Se¬ 
sto. Campi e Calen/ano della 
FGCI. « In pratica, pur rite¬ 
nendo importante ed anche ef¬ 
ficaci forme di propaganda di 
ti|x> tradizionale, crediamo •— 
afferma con convinzione — e ìe 
sia oggi vitale risiiondere agli 
interrogativi della gente, dia¬ 
logare con tutti i cittadini e, 
por quanto ci riguarda, con i 
giovani, esponendo con puntua¬ 
lità e chiarezza le nostre jxisi- 
zioni e le nostre proposte. Ci 
siamo accorti, e non da oggi, 
che questo metodo paga ». 

Attivizzazione delle masse 
giovanili, dunqje, e una cam¬ 
pagna elettorale che considera 
l'elettore non più nel suo ruo¬ 
lo passivo di « portatore di vo¬ 
to * ma lo fa partecipe, lo 
chiama a dialogare sui grandi 
temi sul tappeto. Su questa 
strada la FGCI. come del re¬ 
sto il partito tutto, si è mossa 
da tempo. 

* Come comunisti, e come 
giovani comunisti in partico¬ 
lare, interviene Mauro Meloz- 
7.i. segretario del circolo di 
Cani|X) Zolfanello — abbiamo 
saputo comprendere fino in 
fondo tutti i processi nuovi che 
si sono determinati negli ulti¬ 
mi anni e la sempre maggiore 
consapevolezza presente nelle 
masse giovanili. Di fronte ai 
problemi drammatici che 1 gio¬ 
vani si trovano ogni giorno ad 
affrontare le parole d'ordine 
scollegate dalla realtà mostra¬ 
no la corda. Oggi è più che mai 
necessario andare < al cuore 
dei problemi ». 

La FGCI a Sesto non iia avu¬ 
to b.sogno del momento elet¬ 
torale per i fare politica » in 
questo senso. P ir es-endo 1’ 
unica organizzazione giovanile 
clic opera con continuità nel 
territorio, la FGCI se>tr>e ha 
sempre cercati» il confronto co 
struttivo con gli altri mo\ inten¬ 
ti giovanili. privileg.ando i 
contenuti rispetto agli schiera 
menti e alle formule apriori¬ 
stiche. Una linea che è stata 
premiata: la FGCI — comples¬ 
sivamente 7 circoli nel territo¬ 
rio comunale — è cresciuta in 
modo rettilineo: 206 iscritti nel 
1974. 259 nel '75. e 290 circa 
nel '76. 

La campagna elettorale si è 
innestata, senza soluzioni di 
continuità, in questo terre 
no fenile. Alcune tematiche 
chiave sono state individuate e 
poste al centro di una serie di 
manifestazioni « a soggetto ». 
In primo luogo, e non poteva 
essere diversamente, i proble¬ 
mi dcH’occupazione giovanile. 
Anche per questo aspetto spe¬ 
cifico non si parte da zero: a 
Sesto è stato raggiunto un ac¬ 
cordo per la realizzazione, m 
collaborazione con i sindacati, 
di un censimento dell'occupa¬ 
zione giovanile nella zona a c li 
hanno adento tutti ì movimenti 
giovanili. 

« Anche in una campagna e- 
lettorale così difficile — sotto- 
linea Celso Bombi — la nostra 
preoccupazione costante è sta¬ 
ta cd è quella di evitare la 
zuffa e lo scontro frontale. 

Noi pensiamo che l’impossi¬ 
bilità ormai cronica di trovare 
un lavoro, i fenomeni di disgre¬ 
gazione delle masse giovanile, 
anche e soprattutto per l’as- 
«nza desolante di qualsiasi 


politica del tornito libero |»er 
i giovani, possano essere av¬ 
viati a soluzione solo con la 
mobilitazione unitaria di tutte 
le energie e le fasce .sincera¬ 
mente democratiche e progres¬ 
siste i. 

Liceo Scientifico: nelle ele¬ 
zioni |x.‘r gli organi collegiali 
oltre il al movimento de¬ 
gli studenti, una lunga tradi¬ 
zione di lotta. « Anche qui — 
dice Andrea Barducci. respon¬ 
sabile del liceo — confronto e 
non scontro, dialogo e non "ve¬ 
rità calate dall'alto". Le ore 
di storia e filosofia diventate 
da tempo momenti di discus¬ 


sione della vita politica e civi¬ 
le e di informazione sui prò 
blemi posti dalle elezioni, così 
come abbiamo organizzato un 
incontro dogli studenti con t Jt- 
ti i partiti democratici ». 

I giovani compagni di Sesto, 
pur non azzardando previsioni, 
sono fiduciosi. Al di là delle af¬ 
fermazioni di marca elettorale, 
quello clic realmente qualifica 
una organizzazione politica è 
il tipo di presenza e di radica¬ 
mento nella società: in questo 
le carte della FGCI sestese so¬ 
no perfettamente in regola. 

g. c. 


GROSSETO. 7 

Ogni giorno escono da seno 
la e si ritrovano in corso Car¬ 
ducci. Libri sotto il braccio, 
si incrociano, si fermano da 
vanti ai negozi e nei bar, si 
scambiano ìe battute di sem¬ 
pre. Iti un grosso paese co¬ 
me Grosseto, solo nel dojx» 
guerra cresciuto a rango di 
città, la * passeggiata .per il 
corso » è una abitudine che 
non va perduta. Eppure an¬ 
che (pii — in questa tradizio¬ 
nale passerella quotidiana — 
i giovani non sono gli stessi 
di qualche tenqx) fa. Ogni 
strada del centro ha visto in 
questi anni stilare cortei di 
studenti in lotta, manifesta¬ 
zioni di operai e contadini, 
in cui sempre più rilevante 
si .è fatta la componente gio 
vallile. Se la città è cresciuta, 
anche i giovani sono cresciu¬ 
ti. in maturità, in determina 
zione, in consapevolezza del 
proprio stato. 

« Ci troviamo di fronte — 
dice Loriano Valentini. segre¬ 
tario della FGCI di Grosseto 
— ad ima serie di fermenti 
nuovi nel mondo giovanile del¬ 
la città, caratterizzati da una 
ricerca assidua di occasioni 
di incontro, di dibattito, di 
promozione culturale ». E* fa¬ 
cile verificare la fondatezza 
di questa prima impressione: 
negli ultimi tempi in città si 
moltiplicano le iniziative cul¬ 
turali sollecitate direttamente 
dai giovani. 

• Si diffondono bollettini ci¬ 
clostilati a cura di nuovi cir¬ 
coli giovanili culturali, ha ri¬ 
preso respiro una impegnativa 
attività di cinefonim, gli stu¬ 
denti partecipami in massa 
agli spettacoli teatrali, ai con¬ 
certi organizzati sporadica¬ 
mente nelle poche sale dispo¬ 
nibili e al Palazzetto dello 
sport. La stessa attenzione e 
il dibattito aperto intorno al 
problema della droga — una 
questione all'ordine del gior¬ 
no anche a Grosseto — è indi¬ 
ce di un clima esteso di -par¬ 
tecipazione che si esprime in 
termini a volte confusi, ma 
che dimostra una sua interna 
robustezza e motivazioni non 
occasionali. 

• Diciamo subito che questa 
ricerca giovanile è « soffer¬ 
ta » in quanto deriva da un 
faticoso processo di riconosci¬ 


mento della propria reale con¬ 
dizione. I protagonisti di que 
sta nuova fase di impegno so¬ 
no giovani alle prese con gros 
si problemi: la estrema diffi¬ 
coltà a trovare un lavoro, la 
mancanza di punti di ri feri- 
• mento. ‘ la minaccia di una 
incombente disgregazione. 

1 giovani a Grosseto si co 
noscono un jxkio tutti e più 
ancora quelli che jn qualche 
nuxlo partecipano ad un ini|x* 
gnu comune, politico e cultu¬ 
rale. Molti di loro vengono da 
esperienze indicative. Sono 
stati studenti liceali alla fine 
i degli anni ‘60. universitari a 
Pisa. Firenze, Roma negli un 
ni accesi della contestazione. 
Sono oggi laureati — s|X‘.sso 
con ottimi voti -- e ancora 
* in cerca di prima occupa | 
zione », con un bagaglio già 
pesante di delusioni e amarez¬ 
ze. I più fortunati hanno tro 
vato lavoro in banca o brevi 
periodi di supplenza nelle 
scuole, altri sono « ragazzi di 
bottega » presso avvocati o 
architetti. Altri ancora, a un 
anno dalla laurea, sembrano 
- già pensionati e a venticin¬ 
que. ventisei anni restano a 
casa dei genitori, senza la¬ 
voro e senza autonomia. 

Non è diversa la situazione 
dei diplomati asciti dalle scuo¬ 
le professionali e candidati 
ad una lunga disoccupazione. 

Ma la città è lo specchio so 
lo parziale di una situazione 
complessivi! che ha le dimen¬ 
sioni del dramma. La provin¬ 
cia di Grosseto è grande, con 
mille diversi problemi. Cosa 
fanno ad esempio i giovani 
delle campagne o i giovani 
operai delle zone industriali? 
Chi si assume il compito di 
indagare questa realtà non 
può certo indulgere all'ottimi¬ 
smo. .Dal 30 aprile all’8 mag¬ 
gio la Federazione Giovanile 
Comunista ha organizzato su 
tutto il territorio provinciale 
una settimana di mobilitazione 
per il diritto allo studio e al 
lavoro, che si è sviluppata at¬ 
traverso 28 assemblee di zo 
tia. mostre itineranti, raccol 
ta di firme intorno ad un pro¬ 
gramma rivepdicativo. 

c II quadro più sconcertan¬ 
te, nuovo anche per noi — di¬ 
ce Luigi Piccini — è quello 
delle campagne. Le assemblee 
nelle zone agricole hanno ri¬ 


chiamato decine e decine di 
giovani testimoni di una situa¬ 
zione non più sostenibile: ùs 
senza di piani di sviluppo, ab 
bandono da parte dello Stato, 
assoluta carenza di qualifica¬ 
zione professionale », 

Resiste ancora nel grosse¬ 
tano una estesa fascia di gio 
vani agricoltori, ma 1'esodo di 
questi anni è stato assai dolo 
roso. Non c’è dubbio — è que 
sta l'indicazione principale 
della iniziativa della FGCI -- 
che un nuovo sviluppo delle 
campagne grossetane (e si 
jxitrebbe dire di tutta l’eco¬ 
nomia maremmana) passa so¬ 
lo attraverso un aumento del¬ 
la occupazione giovanile. La 
attuale linea di tendenza è 
invece opposta: se sino ad og¬ 
gi in qualche modo funziona¬ 
vano i tre sbocchi dell'emi¬ 
grazione. dell'accesso alla uni¬ 
versità come area di posteg¬ 
gio, del ricorso al sottolavo- 
ro. oggi — per la crisi. 

Verso il sottolavoro si river¬ 
sa una massa sempre più 
consistente di giovani. Ma il 
terziario si gonfia, le nuove 
energie restano fuori, il sotto¬ 
lavoro si trasforma in non la¬ 
voro. Le cifre lo confermano: 
in dieci anni ( 1961-71 ) la po 
polnzione residente è diminui¬ 
ta di 3705 unità mentre quel¬ 
la attiva è «cesa dal 35 al 
33 per cento con una (limimi- 
/.ione netta di 5376 unità. Nel¬ 
l'ultimo scorcio di tempo (tue 
ita tendenza è andata accen¬ 
tuandosi e nessuno si fa il¬ 
lusioni: i primi esclusi sono 
i giovani. « 

Ecco dunque le conseguenze 
di una politica nazionale im¬ 
provvidi! e ingiusta. Grosseto 
non è un caso eccezionale, 
ma un esempio tra i tanti. 
Come uscirne? Anche qui i 
giovani hanno dato una rispo¬ 
sta il 15 giugno con una ade¬ 
sione responsabile alle ipote¬ 
si delle sinistre. E' passato 
un anno e ancora i giovani si 
trovano a parlare delle diffi¬ 
coltà quotidiane, del lavoro 
cercato e non trovato, del ma¬ 
lessere di essere adulti e 
non autonomi. 

Anche questa discussione, 
sommessa e attenta, prepara 
la risposta del prossimo 20 
giugno. 

Flavio Fusi 



Un reparlo di lavorazione alla Piaggio di Pontedera. 


A COLLOQUIO CON I DIPENDENTI DELLA FABBRICA DI PONTEDERA 


Mezz’ora con gli operai della Piaggio 

Uno maturità politica e sindacale che non permette facili e improduttive fughe in avanti - In settemila hanno approvato il contratto - « Perché le conquiste ven¬ 
gano rispettate ci vuole uno spostamento a sinistra » - Aumenta la produzione soprattutto quella delle « tre ruote » - Uscire dalla gabbia della monoproduzione 


PONTEDERA, 7 

P.aggio di Pontedera. ore 
12 e 30. Alla fine del suono 
della sirena la via ed il pic¬ 
colo piazzale davanti alia 
portineria principale comin¬ 
ciano a riempirsi di tute blu. 
Prima è qualche timido drap 
pello di operai, poi il flusso si 
fa sempre più consistente, do¬ 
po qualche limato sono in 
centinaia. Un compagno con 
il megafono annuncia che 
c'è il redattore de « l'Unità » 
che vorrebbe porre agii ope¬ 
rai qualche domanda. C'è un 
po' d: stupore, quell: che si 
erano fermati davanti alle 
bacheche de. «.ornai: i il no¬ 
stro non manca mai) non se 

10 fanno ripetere due volte: 
qualcuno d. quei!: che si era 
uvviato verso il sottopassa g- 
g.o fa d.etro front. In b:e- 
ve il capannello è fatto ed il 
discorso non fatica a prende¬ 
re il via: i problemi sono 
molti e la voglia di panar¬ 
ne è tanta. Non c'è nemme¬ 
no l'imbarazzo di , rompere 

11 ghiaccio. 

E' un coiìoquio breve (dopo 
mezzora gli operai devono ri¬ 
prendere li turno», fatto di 
battute veloci sui probiemi 
più importanti dei momento, 
su come !a pensano t lavo¬ 
ratori della situazione nuo¬ 
va che in quest: ultimi tem¬ 
pi è andata determinandosi 
alia Piaggio. I temi del di¬ 
scorso. in fondo, sono quasi 
obbligai.: la tanto discussa 
e controversa « ripresa » o 
« tenuta » nei gigante delia 
metalmeccanica, ia lotta con¬ 
trattuale. il suo esito e i ri¬ 
sultati raggiunti, l'incertezza 
generale, i prezzi che aumen¬ 
tano e le prossime scadenze, 
politiche, e ie elezioni. 

La P.aggio d. Pontedera è 
stata una delle fabbriche 
d'Ital.a dove le voci centra 
rie o velatamente contrar.e 
a: contenuti del contratto so¬ 
no state qua.->: del tutto assen¬ 
ti. Su 7 mila tra operai ed 
impiegati s» contano sulle di¬ 
ta d: una mano quel'.: che. 
durante le assemblee. non 
hanno alzato la mano per 
approvare il contratto. La 
classe operaia della Piaggio 
ha troppa • esperienza alle 
spalle ed una maturità poli¬ 
tica e sindacale così radica¬ 
ta da non permettere facili 
quanto improduttive fughe in 
avanti, verso il massimalismo 
«gruppettaro», verso l’av¬ 
ventura che finisce per ritor¬ 


cersi contro gli stessi inte¬ 
ressi dei lavoratori. Di questa 
consapevolezza operaia si ha 
di nuovo conferma nello 
scambio di opinioni davanti 
ai cancelli dello stabilimento. 

«E* la parte politica del 
contratto quella che ci soddi¬ 
sfa d; più Anche la parte sa- 
1 ìariale ho la sua importanza, 
ma è la prima parte che a 
lunga scadenza darà a tutti 
i metalmeccanici risultati più 
duraturi e pieni di frutti ». 
Sauro Marzi è un operaio 
giovane, una trentina d'an¬ 
ni si e no. Accanto a lui c'è 
Angelo Genovesi all'incirca la 
stessa età. Anche lui ha qual¬ 
cosa da dire. Parla degìi im¬ 
piccati: «Non è vero che 
stanno sempre, tutti, dall'al¬ 
tra parte: questa volta molti 
d: loro erano con noi. scio¬ 
peravano con no:, partecipa¬ 
vano alle assemblee. Del re¬ 
sto se n'è accorta anche la 


direzione che qualcosa tra 
gli impiegati va cambiando 
e ora li guardo con occhi di¬ 
versi e purtroppo tenta anche 
la carta della provocazione ». 

Da un problema si passa 
ad un altro senza troppa eoe 
renza: la volontà che ognuno 
ha di dire la sua va anche a 
scapito di un discorso filato. 
Ma rimportante è che le que¬ 
stioni vengano fuori. E le 
questioni vengono fuori, addi¬ 
rittura ne «spuntano» di 
nuove. E' il caso di Andreoii 
che paria delle difficoltà di 
adattamento dei « nuovi.». 
Per nuovi intende gii ultimi 
operai assunti, in tutto più 
di duecento. « E' verso di loro 
che la Piaggio tenta di gio¬ 
care subito, a freddo, la car¬ 
ta dell'intimidazione: dobbia¬ 
mo stare vicini a questi no¬ 
stri compagni ed aiutarli, se 
necessario, in questi momenti 
che non sono facili per nes¬ 


suno e tanto meno per lo¬ 
ro». Dai contenuti del con¬ 
tratto e dai « nuovi » si passa 
ai problemi, tutt'altro che 
semplici, della gestione delle 
conquiste. E’ sempre Andreo- 
| 1: che introduce il discorso, 
j a Abbiamo lottato tanto — di- 
| ce — ed abbiamo ottenuto ri¬ 
sultati non trascurabili, ma 
perché ora non rimangano 
solo sulla carta ci vogliono in 
Italia dei cambiamenti so¬ 
stanziali. Anche a livello po 
litico, certo. Perché le eon- 
j quiste vengano rispettate — 
I riprende, questa volta più 
\ convinto, come per timore di 
j non essere capito — ci vuole 
| uno spostamento a sinistra ». 

I Anche per Paolo Rotini del 
l'officina 10 le scelte politiche 
! sono fondamentali e le pros¬ 
sime elezioni determinanti 
I per le sorti del paese. « Per 
| che la Piaggio e con la Piag- 
i gio le altre fabbriche di tutta 


Italia possano avere un fu¬ 
turo — dice — bisogna che 
cambi qualcosa di sostanziale 
a livello politico. Sono d’ac¬ 
cordo con quel che diceva l'al¬ 
tro operaio prima: l'unica 
possibilità per dare gambe al 
contratto è quella di dare 
forza alla sinistra nelle prcs 
s:me votazioni politiche per¬ 
ché solo in questo modo è 
passibile per tutti uscire dal¬ 
la crisi che ci attanaglia ». 

Ed in effetti la gravità del¬ 
la crisi è avvertita in modo 
acuto da tutti e tutti gli ope 
ra: hanno chiaro che anche 
quella « tenuta » dt cui oggi 
si parla per la Piaggio può 
avere un sènso ed un futuro 
solo nel’.'ambito di un'econo 
mia salda nella quale l'incer¬ 
tezza e l'instabilità non siano 
più le note determinanti. Ma 
poi si può parlare di ripresa 
per la Piaggio? 

Certo in pochi mesi dal 


blocco deile assunzioni e dal¬ 
la Cassa Inegrazione si è pas¬ 
sati ad assumere anche di 
più de! previsto dall'accordo 
aziendale. E" vero che le 200 
e più assunz.om non reinte¬ 
grano il cosiddetto turn over 
ma certo sono '.a dunastra¬ 
zione cin- non s amo più nei 
p.eno dei periodi bui. Ozg: 
addirittura m ricorre alio 
straord.nario: la produzione 
aumenia e soprattutto le tre 
ruote i l'Ape» sembrano ti¬ 
rare come non mai tanto che 
l'azienda pare impreparata se 
non addirittura incapace d; ' 
soddisfare ogni ordine. 

Dai cancelli delio stabili¬ 
mento ci spostiamo alla sede 
del PCI di Pontedera. a! Pa¬ 
lazzo Aurora. Qui c: aspetta¬ 
no Giacomo Dolo, del consi¬ 
glio di fabbrica delia Piag¬ 
gio e Renzo Remor.m. segre 
tarlo dei Comitato c. ttad.no. 
ex piaggiata ed ora candida- 


C'è o non c'è In ripresa? Cosa ne pensa un dirigente 


Della situazione attuale al¬ 
l’interno delio stabilimento 
Piaggio di Pontedera. delle 
voci che circolano sulla pos¬ 
sibilità di nuove assunzioni e 
di ampliamenti della produ¬ 
zione e de: reparti, della tan¬ 
to discussa « ripresa » abbia¬ 
mo parlato con il dottor Car¬ 
lo Alberto Dringoli. capo del 
personale, uno dei dirigenti 
del gigante pontederese del¬ 
la metalmeccanica. 

Il colloquio si è svolto in 
una sala a pianterreno della 
t palazzina dei dirigenti ». pro¬ 
prio accanto ad uno dei di¬ 
versi Ingressi allo stabilimen¬ 
to L’arredamento è un po’ 
vecchiotto: al centro della 
sala un lungo tavolo di legno 
ricoperto da una lastra di 
vetro; intorno, appoggiati al¬ 
le pareti, scaffali bassi con 
coppe e trofei. Su un tavoli¬ 
no una statuetta bronzea: un 
lavoratore nerboruto che fa 
ricordare le sculture tanto 
care al gusto di altri tem¬ 
pi. Dopo qualche minuto di 
attesa arriva il dottor Drt- 
goli. Senza preamboli il di¬ 
scorso prende quota. Non si 


tratta di una vera e propria 
intervista con domande e ri¬ 
sposte ma di un colloquio, 
(un’ora non di più) durante 
il quale ampio spazio è riser¬ 
vato a digressioni. Punto di 
partenza, com'era quasi scon¬ 
tato. la « ripresa » c’è o non 
c'è? Il dirigente si mantiene 
prudente: del resto la situa¬ 
zione generale da un punto 
di vista economico rimane 
cosi instabile che ogni nota 
di certezza stonerebbe non 
poco. 

«Però dire che alla Piag¬ 
gio non c'è ripresa — am 
mette — sarebbe sciocco». I 
fatti che elenca parlano chia¬ 
ro: dal blocco delle assunzio¬ 
ni del T4 si è passati alla 
cassa integrazione, al ritor¬ 
no all’orario normale ed ora 
a nuove assunzioni. La Piag 
gio si è impegnata in una 
campagna promozionale che 
abbraccia aree geografiche va¬ 
stissime. L’obiettivo è quello 
di non perdere alcuna ordi¬ 
nazione. Ma anche in que¬ 
sto quadro, a quel che è da¬ 
to capire, è prematuro pre¬ 


vedere fin da ora nuove as¬ 
sunzioni. 

All'obiezione che si sta ri¬ 
correndo allo straordinario ii 
capo del personale ribatte 
che « è solo una misura che 
risponde ad esigenze contin 
genti ». Il discorso scivola su', 
le prospettive. II dirigente del¬ 
la Piaggio è d'accordo sul fat¬ 
to che la crisi sia a livel¬ 
lo nazionale che internazio¬ 
nale non è superata e che 
si può pensare allo stabili¬ 
mento di Pontedera come ad 
un corpo separato dall'econo¬ 
mia generale. Rimanendo al 
lo specifico aziendale i dati 
confermano che al momento 
le «3 ruote» hanno raggiun¬ 
to livelli di produzione di 
tutto rispetto ma che è an¬ 
cora prematuro dire se si 
stabiliranno o subiranno va¬ 
riazioni. In questa situazione 
risulterebbe prematuro porre 
sul tappeto la questione della 
nuova officina (alcuni l'han¬ 
no già battezzata: 3R 3 ruo¬ 
te). 

Per la politica dei merca¬ 
ti non c’è da sapere molto 
di più di quel che già non 
ai sapeva: la Piaggio pur pun¬ 


tando a tutti i mercati del 
mondo guarda con un occhio 
diverso i paesi cosidetti e- 
mergenti. Sul problema del¬ 
la diversificazione c dell'esi¬ 
genza di uscire dalla mono- 
produzione c'è piu prec.sione 
La linea di condotta (per ia 
Piaggio è quasi un motto) e 
questa: « Diversificazione si 
ma nella specializzazione ». I>a 
Piageio del resto sarebbe già 
abbastanza diversificata per 
settori, specie se si confron¬ 
ta con i concorrenti: «Uscire 
dal campi di competenza a- 
ziendaìe prendendo quind' le 
attuali caratteristiche com¬ 
prometterebbe il grado di 
competitività e di penetrazio¬ 
ne nei mercati ». 

Non giova ricordare che in 
questo modo si rimane « in¬ 
trappolati » alla logica della 
monoproduzione e che di ciò 1 
fanno le spese anche tecnici 
e disegnatori che si sentono 
mortificati: il loro ruolo sa¬ 
rebbe « tutt'altro che mortifi¬ 
cante». garantirebbe «un li¬ 
vello di avanguardia ai no¬ 
stri prodotti attraverso un 
ampio lavoro di progettazio¬ 
ne in vista di una continua 


ricerca di innovazioni ». 

Dal ruolo de: tecnici al 
contratto. Il capo del per 
sonale ne parla m questi ter ¬ 
mini. «Pensilina che r-ia un 
bH((. di prova anche per i 
sindacati Porrebbero essere 
e.-amrna*.i aspetti de-term.nan 
t; della discrezionalità im¬ 
prenditoriale 

Sulla necessità che ie for¬ 
ze politiche e gl: enti locali 
giochino un loro ruolo nel¬ 
la gestione della piatte «po 
litica » del contratto non c'é 
preconcetta chiusura, anzi du¬ 
rante i! colloquio viene dt 
mostrato un certo possibili 
smo. 

Un ultima questione, di 
sfuggita. La scarsa presenza 
alla Piaggio di manodooera 
femminile (300 donne su 7 
mila lavoratori). Secondo il 
capo del personale è la lezi- 
stazione che tutela -il lavoro 
femminile che crea proble¬ 
mi (la definisce « superprote- 
zione»). «Del resto il tipo di 
lavoro che svolgiamo — con¬ 
clude — si addice poco alla 
donna ». 


(!•. m. 


to nelle liste per la Camera. 

La loro opinione è che si 
possa parlare di un certo de¬ 
collo. almeno rispetto ai me 
si passati. Per quali motivi? 
Il 60 per cento dei prodotto 
viene esortato m America 
Lat.na. in altri pae^l del ter 
z.o mondo ed anche in Europa 
isoprattut'o l'Inzh.lterro pa¬ 
re s; s.a fotta una cl.ente 
affezionata ». Negl: ultim. 
tempi si sono «.icopert: » nuo 
vi mercut. Il ciclomotore e 
le tre ruote inoltre sono un 
prodotto povero per paesi po 
veri e per moment, di mastra 
come quell: di ozg.. Ci sono 
esemp. subito dojx» la guer¬ 
ra la P.aggio ha ovulo un 
periodo d. sv.luppo eccezio 
noie, durante il boom econo¬ 
mico al contrar.o e stato una 
delle poche a/.ende che ho ri¬ 
dimensionato gl: orzarne: ed 
è entrala in crisi. La situa- 
z.one d. relativa ripresa di 
oggi può essere vista quindi 
come una riconfermo dello 
piccar.età dela! situazione ge¬ 
nera'e. 

Ma se al.a P.agg.o r.presa 
c'e. il problema e allora quel 

10 d, contrattarla e d; farlo 
m modo ta.e do porre anche- 
le preme.-oc per o.-r.re dalla 
gabba del.a monoproduz.one 
che soprattutto in passato ho 
generato troppi elementi d; 
precar.età e di debolezza. E 
quando s. par o d: controlio 
del a r.presa secondo Remo 
r.n. e Do’o s: .ntrodjce un'al¬ 
tro quc.'t.oiv. quella della ze 
st.one del contratto, soprat¬ 
tutto dela. suo prima parte, 
quella politica che dà diritto 
all'.nformaz..one sugl. :nve 
st.menti e su. prograrnm. d. 
sviluppo 

Per . due dir.genti comun.- 
st: il pericolo maggiore in 
questa fase sarebbe quello d: 
una chiusura in fabbrica de. 
terni.n, della « questione P.ag . 
g.o ». E' necessar.o ai contra 
r.o uscire da una d.mens.o- 
ne azlendalist.ca e sindacali¬ 
stica ne! senso p.ù restntt.- 
vo dei termine. L problema 
delia piena attuazione de! 
contratto in tutte le sue par¬ 
ti non s: g.oca solo fra due: 
da una parte gii organismi 
sindacali e gli operai e dal¬ 
l'altra ia direzione aziendale. 
I! futuro di uno stabilimento 
come la Piaggio di Pontede¬ 
ra coinvolge gl: interessi ed 

11 domani di un intero com¬ 
prensorio, di una vasta area 
geografica e sociale. E' an¬ 


che per questo clic, nel rispet¬ 
to delia piena autonomia sin¬ 
dacale. devono poter svolgere 
il loro ruolo non passivo e 
secondar.)) Ic forze politiche, 
gli Enti IxxmIL la Regione. 

L’apertura verso queste for¬ 
ze ia si è avuto durante la lot¬ 
ta contrattuale quando si so 
no trovati momenti di ampia 
unità e c’e stata l'alleanza di 
componenti tro loro diverse. 
L'obetf.vo c d: continuare 
su questa strada. 

Daniele Martini 


Rifiutati 
crediti 
alla Efran 

PISA. 7 

EFRAN d. Vicopisano: 100 
posti di lavoro occupati qua¬ 
si per intero da donne. 

La posibili’a di Sahare 
questa fabbr.cu (produce ca 
p. di abb.g .amcn’o medio- 
fine), dipend» dalla conces- 
s.one d: f.nanz. amento da 
parte delle Ca-.->e di Rispar¬ 
mio Pisane 

Ne.i'uinm.i riunione del Co¬ 
mitato di Emergenza per 11 
cred.to alle aziende in am¬ 
ministrazione controllata, le 
Cass/' ci: Risparmio hanno in¬ 
vece rifiutato la concessione 
di qualsiasi cred.to. Eppure 
In quest: ultimi quattro mesi 
d. amministraz.óne control¬ 
lata alla EFRAN erano an¬ 
date profilandosi — a quan- 
*o affermano i Sindacati uni¬ 
tari dei 'essili e deH'abbiglta- 
mento — novità di r.'uevo che 
lasciavano ben sperare per 
il futuro. 

In questo tempo Si era di¬ 
mostrata la validità de! mer¬ 
cato tedesco che avrebbe po 
tato costituire il punto di 
partenza per il rilancio pro¬ 
duttivo della fabbrica e per 
il superamento di quelle gra¬ 
vi difficoltà che soprattutto 
in passato hanno caratteriz¬ 
zato la vita dello stabilimen¬ 
to e che hanno portato al¬ 
l'attuale pesantezza finan¬ 
ziaria. 

Per la prossima stagiona 
invernale sono inoltre già 
stati assicurati ordini per f(ù 
di mezzo miliardo al Uro* 
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Due grandi successi del XXXIX Maggio fiorentino 


UNIVERSALITÀ DI BEETHOVEN 
NEL «QUARTETTO ITALIANO» 


Concerti di Riccardo 
Muti a San Lorenzo 


Ampio respiro dell'esecuiione - Pienezza del discorso formale e poliedricilà timbrica Lo « Stabat Mater » di Pergolesi e il « Gloria » di Vi- 
Un affiatamento fra musicisti che non si rispecchia nella globalità del settore valdi — Opere emblematiche nella storia della musica 


Il 25 luglio proclamazione del vincitore 

Scelti i sei finalisti 
del premio Bancarella 

* 

Sono Giorgio Galli, Arrigo Petacco, Giuseppe Fava, Nino Longobardi, 
Gavino Ledda, Carlo Cassola • 29 giugno proclamazione del Bancarellino 


b sport 


La R.N. Florentia a Civitavecchia 

Con la vittoria conseguita sul difficile campo di Sorl 
e con la vittoriu ottenuta alla « Costoli » contro il Qa- 
mogli la Ilari Nantes Florentia è ancora in testa alla 
classifica. 1 « biancorossi » sabato saranno impegnati a 
Roma contro la Lazio e domenica dovranno superare 
il loro più difficile impegno, l’incontro con il Civitavec¬ 
chia. Una partita estremamente difficile non solo perché 
la gara sarà giocata a Civitavecchia ma anche perché 
lu squadra locale fino ad oggi ha dimostrato di posse¬ 
dere tutte le qualità per affrontare i primi della clas¬ 
sifica senza alcun timore. Ed è appunto in vista di 
queste due trasferte che Gianni De Magistris sta sotto 
ponendo i suoi uomini ad un allenamento assiduo. Pei; 
suo conto la società ha organizzato un pullman per Civi¬ 
tavecchia: che partirà alle 12,30 dalla R.N. Florentia. 
Per informazioni rivolgersi presso la segreteria 68.1241. 

2° Torneo di Calcio Off. Galileo 

In occasione della ricorrenza del 30. anniversario della 
fondazione della FLOG, i dirigenti della sezione sportiva 
hanno organizzato il 2. Torneo di calcio « Coppa lavo¬ 
ratori officine Galileo » al quale partecipano 9 squadre. 

* Dopo 32 partite eliminatorie che si sono svolte sui campi 
sportivi di Peretola e di Rifredi, dirette dii arbitri dei- 
l’Arci-Uisp, avrà inizio fra qualche giorno la fase finale: 
iì 14 giugno con inizio alle 17,15, sul campo sportivo di 
Peretola saranno giocate le partite di finale per il 3. 
e il 1. posto. Al termine avrà luogo la premiazione 
delle squadre partecipanti. Da tenere presente il grande 
interesse che ha suscitato l’iniziativa aH’intemo del¬ 
l’azienda: oltre 200 lavoratori, dopo l’orarlo di lavoro, 
hanno partecipato a questa manifestazione sportiva. 

II giro della Toscana 

Il 17 giugno, pochi giorni prima del Giro d’Italia 
baby, si svolgerà la XXVIII edizione del Giro della To¬ 
scana. la classica gara per dilettanti che anche que¬ 
st’anno si svolgerà a San Mauro a Slgna. La corsa, 
valevole per il Trofeo Confezioni Italbag, organizzata 
' dalla società Alfa Cure e dalla società di mutuo soc¬ 
corso di San Mauro a Signa si svolgerà su un tracciato 
’ che comprende le salite di San Pancrazio. San Cascmno 
' e nel finale quella di Vitolini. Al « via » saranno presenti 
i migliori « puri » italiani. 

Torneo Viola Club 

■ Con le partite V.C. da Verrazzano-V.C. Settìgnano e 
. V.C. Bar Facelll-V.C. Rifredi è iniziato ieri sera il X 
. Torneo di calcio Viola Club, organizzato dal Centro di 
. Coordinamento Viola nel quadro del cinquantenario della 
A.C. Fiorentina. Il calcio d’inizio della manifestazione è 
stato dato da Vincenzo Guerrini, lo sfortunato giocatore 
i rimasto ferito in un grave incidente della strada nel 
novembre scorso. Le partite sono giocate sul campo del 1 
Motovelodromo delle Cascine mentre la finale sarà gio¬ 
cata allo stadio Comunale il 12 luglio. Il programma 
prevede per questa sera alle 20,30 V.C. La Fortezza-wC. 
Sestriere, alle 22 V.C.v Montecatlnl-.C. Sarzolo: 9 giugno: 
ore 20,30 V.C. Morpier-V.C. Il Ronco, ore 22 V.C. Buzze 
golì-V.C. San Giusto: Il giugno: ore 20,30, V.C. Centrale 
del Latte-V.C. Careggi, ore 22 V.C. F&ntechi-V.C. Ultras. 

Finali regionali .'ARCI-UISP 

Allo stadio del Marmi di Carrara si sono svolte le 
finali dei campionati regionali Arci-Uisp riservate alle 
categorie piccoli azzurri, allievi, juniores e seniores ama¬ 
tori. Ecco i risultati finali: piccoli azzurri A: Picchi di 
Livorno batte Calenzano 20; piccoli azzurri B: Empoli 
batte Risorgimento di Agliana 1-0; allievi: Staggia di 
Siena batte Polisportiva Bedani di Pisa 1-0; juniores: 
Staggia batte Renzo Gori di Prato 4-1; seniores: Bar¬ 
tali di Ponte a Ema batte Risorgimento di Agliana 1-0. 

La trota d’oro alla F.L.O.G. 

Al termine delle dieci gare, di cui si è tenuto conto 
dei sette migliori piazzamenti, la sezione pesca della 
FLOG di Firenze, si è aggiudicata il « Trofeo trota 
d’oro» ambitissimo premio messo in palio dal comitato 
regionale toscano per la pesca. 

Individualmente la combinata vede in testa un gio¬ 
vanissimo: il diciassettenne Fabio Crescioli della « Lenza 
Comanese ». mentre Primo Stefanacci della FLOG occupa 
il posto d’onore. 

La competizione che ha deciso, è stata la disputa del 
« 5. trofeo professore M. Romagnoli » organizzato dalla 
SAPAT Aurora di Pistoia con il patrocinio della sezione 
comunale AVIS. 

Classifica per società: I) FLOG Firenze (Rudy Jusse- j 
rividi. Primo Stefanacci. Enzo Gori, Giuseppe Scarpelli) 
pen. 11: 2) Lenza Montagne Pistoiesi, p. 13: 3i Ponte 
Stella, p. 14 (1.3.1.91; 4) Lenza Londese, p. 14 (U.5.5»; 

5) GAP Bottegone. p. 14 (14.4.5); 6) Porta Lucchese, 
p. 15 (1.1.5.8); 7) Fondiaria Firenze, p. 15 (1.3.5.6); 8) 
APTP Pistoia, p. 15 12.2.3.8): 9) Cassa di Risparmio Pi¬ 
stoia. p. 16; 10) APPS Pistoia, p. 18. 

Classifica individuale: 1) Guastini Roberto (Cassa di 
Risparmio Pistoiai p. 14.320; 2) Jusserivich (FLOG Fi¬ 
renze 1 . p. 9.710: 3) Toni M. (APPS Pitoia). p. 3 860: 4) 
Castagnoli Vasco (Fondiaria Firenzei. p. 3.82 j. Seguono: 
Giusti Ugo, Gori Enzo. Buti Aurelio. Innocenti Icidio. 
Agnelli Giovanni, Lunghi Marcello. 

Trofeo Cenili 

L’Amo Club Prestige di Compiobbi, ha vinto il « 2. 
trofeo Cenni » organizzato dall’U.C. Bandino a cui hanno 1 
preso parte 80 squadre in rappresentanza di altrettante 
società di tutta la Toscana. La gara, che si è svolta 
lungo il tratto d’Arno Le Sieci-Flrenze. era valida anche 
per la classifica del « trofeo Etruna ». 

La classifica: l> Amo Club Prestige di Compiobbi 
(Casini. Mini. Tanini. Bracini), punti 7.535; 2) Lenza 
Alberghese lArinci. Biondi. Maltagliati. Silvestri). 6.230; 

3) Dopolavoro postelegrafonici Firenze (Tesi G.. Tesi S.. 
Borghi. Baldini). 3.940; 4) U.C. Bellariva. 2.265; 5» Casa 
del Popolo di Rufma. 3.290; 6) APS Subbiano. 3.045; 7i 
SP5 Porta a’. Borgo. 2.995; 8) U.C. Bandmo. '2.330: 9i 
Lenza Aghanesc. 2.225: 10) SPS Gello. 2.150; 11) Lenza 
Visignano, 1.906: 12* Club Amo d'Oro. 780. j 


Arcipcsca 


Domenica 13 giugno, indetto dal comitato provinciale 
de’.l’Arcipesca di Firenze ed organizzato dalla sezione 
di Brozzi. avrà luogo in Amo. aU’altez^a delle Cascine, 
un raduno di pesca per giovani e giovanissimi pescato:! 
che verranno divisi in 4 categorie: fino ai 6 anni, dai 
7 ai 10. dagli 11 ai 14 e dai 15 ai 18. Il raduno, ai.a 
passerella dèllTsolotto. avrà luogo alle ore 7.30. La clas¬ 
sifica verrà redatta sulla base d; un punto a grammo. 
Le iscrizioni, già aperte, si ricevono sia presso !a sede 
provinciale di via Ponte alle Mosse 61. come alla se¬ 
zione di Brozzi. 

Trofeo Collini 

La Polisportiva Oltrarno, farà disputare, domenica 
13 giugno, la gara piu importante della corrente sta¬ 
gione agonistica della" Toscana e cioè il «2. trofeo An¬ 
drea Collini ». Si tratta di una manifestazione la cui 
graduatoria è valida anche per la classifica del trofeo 
d’eccellenza, massimo concorso a carattere nazionale 
indetto dalla FIPS. 

Alla gara, che si svolgerà nel tratto d’Arno Le Siea- 
Lc Caseine di Firenze, prenderanno parte 480 concor¬ 
renti. divisi in tante squadre di 4 concorrenti ciascuna 
m rappresentanza di tutte le più quotate società d’Itana. 

Il raduno è fissato per le ore 5 presso la sede del 
Circolo Vie Nuove, via D. Giannotti 15. Firenze, e la 
competizione avrà mino alle ore 7,30 per terminare 
alle 10.30. A fine gara verranno compilate varie clas¬ 
sifiche: individuale, a squadra e per società e data la 
complessità del lavoro si prevede che la premiazione 
avvenga per le ore 15. 

Con questa organizzazione rO’.tramo. dopo le presti¬ 
giose vittorie nel trofeo dopolavoro Pontassieve e Lenza 
fiorentina, sarà un'ulteriore dimostrazione delle proprie 
capacità. 


Ascoltare Beethoven dal 
* Quartetto Italiano ». al di là 
di ogni retorica celebrativa, 
è una delle emozioni più in¬ 
tense che si possa provare 
in una sala da concerto. E. 
quando si parla di « emozio 
■ ne ». npn si vuote intendere 
un impulso emotivo incontrol 
lato o addirittura viscerale, 
bensì la presa di coscienza 
di una certa realtà interiore 
del compositore, die provo¬ 
ca in noi una certa parteci¬ 
pazione commossa, intensa, ina 
sempre consapevole. 

Dietro alle pagine dei quar¬ 
tetti in « la minore op. 132 » 
e in « mi minore op. 59 n. 2 » 
intravediamo, infatti, un mon¬ 
do triturale e una realtà 
storica estremamente vivi e 
palpitanti, che non hanno 
niente in comune con rico¬ 
struzione archeologica: si può 
dire, anzi, che queste ope¬ 
ro. nell’interpretazione del 
« Quartetto Italiano ». si sono 
caricate di nLovi significati 
e nuove allusioni, allusioni, 
che rendono più vicino a noi 
il maestro di Bonn. Dall'ese¬ 
cuzione dell’illustre cornples 
so da camera è emersa, in 
particolare, la volontà di un 
intenso approfondimento in¬ 
teriore. che. oltre a rifletter¬ 
si in modo determinante sui 
tempi lenti, coinvolgeva an¬ 
che gli « allegri *. dove era 
costantemente presente una 
ansia e un’inquietudine, che 
tendevano ad evidenziare ul¬ 
teriormente gli intimi carat¬ 
teri di un'esperienza umana. 

. che arriva ad assumere un 
significato universale. 

Viene spontaneo, a questo 
punto, ricordare il « Molto a- 
dagio » del primo quartetto 
in programma, dove l’assolu¬ 
ta astrazione della forma ve¬ 
niva calata in un’atmosfera 
rarefatta, priva di orizzonti 
materiali: lina sospensione at¬ 
tonita, commossa e insieme 
raccolta, una meditazione pro¬ 
fonda, accorata, ma. per cer¬ 
ti aspetti, quasi trasfigurata e 
disillusa. 

Mirabile anche la pienezza 
del discorso formale, dove 
emergevano, in una visione 
che potremo definire smotti- 
. ca. sia le parti soliste, che 
quelle d’insieme, con una rti- 
tidezza timbrica, che non ha 
mai conosciuto « sbavature ». 
e con un respiro poetico di 
grande intensità; frutti, que¬ 
sti. di un metodo di lavoro 
e di una collaborazione or¬ 
mai trentennale, che. purtrop¬ 
po. non sono emblematici di 
una realtà musicale italiana. 

Anche il « Quartetto in mi 
minore » c stato affrontato 
con la consueta chiarezza e 
incisività. Si ricordino i « cre¬ 
scendo » o i « pianissimi * del 
« Molto Adagio ». la tensio¬ 
ne drammatica che ha acqui¬ 
stato 1*« Allegretto ». dove il 
ritmo di danza popolare ha 
assunto un accento amaramen¬ 
te evasivo, oppure il dinami¬ 
smo dell’ultimo tempo, allo 
interno del quale avvertiamo 
chiaramente il tipico proce¬ 
dimento dialettico beethove- 
niano. che vede due temi, 
di diversa carica espressiva, 
in antagonistico contrasto fra 
di loro: aspetto che ci ri¬ 
chiama alla mente ad esem¬ 
pio opere come il « Fidelio * 
» la « Sinfonia n. 5 ». 4 

Paolo Borciani. Elisa Pe- 
greffi. Piero Farulli c Franco 
Rossi, alla fine del concerto 
sono stati accolti da autenti¬ 
che ovazioni, che li hanno 
indotti a concedre due « fuo¬ 
ri programma * dello stesso 
Beethoven 

Mauro Conti 


La basilica di San Lorenzo ha ospitato, 
nell’ambito del Maggio musicale, due con¬ 
certi di grande richiamo diretti da Ric¬ 
cardo Muti. 11 programma comprendeva lo 
«Stabat Mater» di Pergolesi e il «Gloria» 
di Vivaldi: due opere che, per la loro sug¬ 
gestione poetica e per l'influenza che hanno 
esercitato su tutta la tradizione vocale e 
strumentale del settecento, assumono un 
valore emblematico nel profilo della storia 
della musica. 

Nel caso dello « Stabat », in particolare, 
non si tratta di mettere in rilievo certi ap¬ 
porti strutturali, che peraltro non ci fu¬ 
rono. quanto di prendere coscienza di un 
rinnovamento di un lunguaggio formale., 
che, nell’ambito della musica sacra, tende¬ 
va a sostituire lo stile polifonico con quello 
melodrammatico e con la monodia accom¬ 
pagnata. che consentivano un maggiore ap¬ 
profondimento espressivo e. autndi, lo svi¬ 
luppo d: una sofferta e affettuosa vena 
melodica, che può apparire strana pecchi 
considera ancora la jesino soltanto quello 
dell’opera comica. 

La concertazione di Muti si è dimostra¬ 
ta consapevole della realtà interiore del- 
l'uUimo Pergolesi, in quanto ha realizzato 
un intimo equilibrio formale di tutta l’ope¬ 
ra .attraverso una sensibile compostezza e 
un sapiente controllo delle varie parti vo¬ 
cali e strumentali. Si pensi, ad esempio, 
all’elegia dolente e rassegnata dell’aria: 
«Quando corpus morietur». dove l’atmo¬ 
sfera di estatica sospensione nasconde una 


TEATRI 

S.M.S. ANDREA DEL SARTO 

Via L. Manara, 12 
CENTRO ARCI MUSICA 

Onesta sera, ore 21 , audiovisivo ascolto guidato, 
mostra iconografica in rapporto all’opera Orfeo 
e Euridice di C.W. Gluck. Realizzato dal Gruppo 
Programma 5 di Milano con la collaborazione di 
Luigi Pestalozza. Ingresso libero. 

TEATRO DELLA PERGOLA' 

Via della Pergola, 12-23 - Tel. 262.690 
XXXIX MAGGIO MUSICALE FIORENTINO 
Giovedì, ore 21: Bussottiopcraballct. Sei balletti 
nuovi. Coreografie di Amedeo Amodio, Silvano 
Bussotti, Geoltrey Cauley, Ugo Dell'Ara. Gian¬ 
carlo Vantaggio. Regia e costumi di Silvano Bus- 
sotti. (Prima rappresentazione, abbon. turno A). 

CINEMA 

ARISTON 

Piazza Ottanam - Tel. 287 834 

Una lingua impazzita nella più sfrenata ed ero¬ 
tica avventura erotica: Ecco lingua d'argento. A 
colori con Carmen Villani. Nadia Cassini. Ro 
berlo Cenci <VM 18) 

(15,30. 17, 18,25. 20.50. 22,45) 

ARLECCHINO 

Via dei Bardi - Tel. 284 33 

(I pieno dell'erotismo con il primo biue-oorn ita¬ 
liano. una nuova interpretazione di Ciaudme Bec¬ 
carie nel film: Le calde labbra (Exhitation) 
Technicolor con Leonora Fani. Oìdet Faya. (VM 
18 anni). 

(15.30, 17,25, 19.05, 20.d5. 22.45) 

CAPITOL 

Via Castellani • Tel. 272 320 

Un film maledetto, un grande regista ( tre gran¬ 
di famosi attori riuniti insieme per procurarvi 
120 minuti di terrore. Technicolor: La ballata 
macabra, con Oliver Read. Karen Black. Bette 
Davis Reqia di Don Curii* (VM 14). 

(15.30. 17.45, 20,15, 22.45) 

CORSO 

Borgo degli Albizi - Tel. 282.687 

Con 20 minuti di risate in più ritorna il capola¬ 
voro di Pietro Germi: Amici miai, diretto da 
Mario Monicelli. Technicolor con Ugo Tognazzi. 
Philippe Noiret, Gastone Moschirt, Duilio Dei 
Prete II film non t viltato 
(15. 17,40. 20.10, 22,45) 

EDISON 

P.za della Repubblica • Tel. 23.110 

Un film supdoratamente divertente: Il comune 
senso del pudore. Technicolor con Alberto Sordi, 
Fiorinda Boikan. Cochi Ponzonì, Claudia Cardi¬ 
nale. PnliioDe Noiret {VM 14). 

(Rid. AGIS) 

(15.30. 17.50. 20.15. 22.3S) 
pvrpi cmg 

Via Cerretani. 4 - Tel. 212.798 

li tilm vincitore di 5 premi Oscar e di 6 
Globi d’Oro: Qualcuno volò ani nido del co- 
:uio ai Mito* Formen A colori con lack Nichol 
lon. Louise Fieicner William Redfield (VM 14) 
(15.30. 17,50, 20,10. 22.35) 

GAMBRINUS 

Via Bruni-lleschi - Tel. 275.112 -, 

(Ap.: 15;30) 

Come prova documentata per la sua oscenità pro¬ 
fessionale. uccideva le sue vittime fotografandole: 
Un killer di nome Sbatter. Technicolor con Stuart 
Whitman. Pelei Cushing. Anton Ditlring. (Vie¬ 
tato minori 14). 

(16. 18,15. 20.30. 22.45) 

METROPOLITAN 

Via Brunt-llesch). I 215.112 

(Ap. 15.30) 

Odiato dagli uomini che stangava, amato dalle 
donne che non pagava, solo gli uomini della po¬ 
lizia non erano: Gli amici di Nick Hezard di 
Fernando Di Leo technicolor con Lue Merenda, 
Lee I. Cobb. Gabriele Ferzctti. William Berger. 

. Mario Pisu. 

(U.S.: 22.45) 

MODERNISSIMO 

V'Ì3 Cavour Te) 215 954 

(Ap 15.30» 

L'unico li.n* ai mondo che ha ricevuto 8 Premi 
Oscar per splendore, g-and.onta di spettaco o nel 


profonda consapevolezza del dolore e un 
razionale controllo delle passioni, che con¬ 
trastano con la scenografica fuga finale. 

Anche la mezzosoprano Julia Hamarl e 
la soprano Christiane Eda-Pierre hanno di¬ 
mostrato una commossa partecipazione a 
quella che è stata la linea interpretativa 
del direttore. Quest'ultima, in particolare, 
si è caratterizzata attraverso un accento 
quasi tragico e dolente, che non ha mai 
subito «forzature» e si è sempre mantenuto 
sobrio e «pulito)»; mentre la prima — il 
mezzosoprano — pur non avendo una gran¬ 
de padronanza nei toni bassi ha creato 
momenti dì viva emozione, come nell’aria: 
« Fac ut portelli Christi mortem ». 

Nel « Gloria » di Vivaldi, invece, eseguito 
con la partitura riveduta da Malipiero. so¬ 
no emersi, soprattutto, certi spunti dina¬ 
mici, posti quasi in dialettico confronto 
con !e parti più propriamente liriche, senza 
peraltro tradire l’unità formale dell’opera. 
Anche qui sono da sottolineare i felici in¬ 
terventi di Christiane Eda-P:erre. che han¬ 
no impresso un accento quasi trasognato a 
brani come il « Domine deus ». che veniva 
quasi contrapposto alle solide prospettive 
architettoniche del coro nel « Domini fili 
unigenite». Da sottolineare, inoltre, l’ot¬ 
timo rendimento dell'orcliestra, degli stru¬ 
mentisti solisti e dello stesso coro. Resta, 
invece, il problema dell’acustica, che tendeva 
a disperdere il suono 

li successo è stato caloroso. Ripetute 
«chiamate» agli interpreti. 


PONTREMOLI. 7 

I sei prescelti del XXIV 
Premio Bancarella sono: Gior¬ 
gio Galli. Carlo Cassola. Ar¬ 
rigo Petacco, Giuseppe Fava. 
Nino Longobardi, Gavino Led¬ 
da. Le loro opere, già tutte 
in libreria (come vuole il re¬ 
golamento) sono nell’ordine: 
« Capitalismo assistenziale » 
(Sugar). «L’antagonista» (Riz¬ 
zoli). «Il prefetto di ferro» 
(Mondadori), «Gente di ri¬ 
spetto» (Bompiani). «Il fi¬ 
glio del podestà» (Rusconi). 
« Padre padrone: l’educazio¬ 
ne di un pastore» (Feltri¬ 
nelli). 

Com’è noto il 25 luglio sarà 
proclamato il vincitore asso¬ 
luto tra i sei. La proclamazio¬ 
ne del vincitore avverrà in 
piazza della Repubblica a 
Pontremoli ad opera di una 
giuria composta dal librai, in¬ 
terpreti sensibili del vasto 
pubblico dei lettori per valu¬ 
tare l'opera che avrà cani!» 
guito un grande successo di 
vendita non disgiunto da un 
notevole successo di merito. 
La fondazione « Città del li¬ 
bro» e dell'Unione librai pon- 
trcmolesi che ha presentato, 


a! et mento della SS. Annun¬ 
ziata. la «rosa» dei finalisti 
al'a XXIV edizione della Ban¬ 
carella. lia organizzato una 
serie d: nunifc.-taziom e in¬ 
contri die saranno utili ai li¬ 
brai per la valutazione dei 
prescelti. A questi incontri 
parteciperanno i finalisti, gli 
e-ditcr:. ì critici. 

Il 25 giugno a Salsomag¬ 
giore. presenti i librai, distri¬ 
butori, editori, operatori del 
libro, giornalisti, si svolge¬ 
rà il fecondo simposio nazio¬ 
nale sul mercato dei libro die 
quest’anno avrà per tema « la 
tipologia dei canali di distri¬ 
buzione: modelli di riferimen¬ 
to e sviluppo». A Sal.somag- 
giore si svolgerà anche una 
tavola rotonda .sul tema: 
« Strategie operative per lo 
sviluppo razionale dei canali 
di distribuzione del libro», il 
3 luglio, invece, a Fiuggi si 
svolgeva una manifestazione 
nel corso deila quale saran¬ 
no presentati i finalisti del 
Bancarella. In quell'occasione 
i sei prescelti saranno « pre¬ 
sentati » da attori del cinema 
e dei teatro fra i quali Buri 
Laneaster (interprete del 


<> Prefetto di ferro » tratto 
appunto dall'opera di Petac¬ 
co). Claudia Cardinale. Nel 
prossimi giorni invece, gli au¬ 
tori delle opere prescelte sa¬ 
ranno presenti alla fiera del 
libro che resterà apertà fino 
al la giugno a Firenze. 

Un altro importante appun¬ 
tamento è riservato per il 29 
gnigno. In queiroccasione Lui¬ 
gi Semi, presidente della fon¬ 
dazione «Citta del libro» e 
Mario Mongoli presidente del¬ 
l’Unione librai Pontremolesi. 
proclameranno il vincitore del 
Bancarellino. Sette ragazzi 
provenienti da Pontremoli. 
Milano, L’a Spezia. Reggio E 
milia. Rovigo e Asti, sceglie¬ 
ranno il vincitore fra i cinque 
finalisti: Gilles Parrault («Il 
grande giorno). Gaston Cle 
ron («Montanelli, il coraggio 
di dare la notizia >). Albert 
Lichanovw, uno scrittore so¬ 
vietico che rucontu in « Allo- 
•> la -.tona di un ragazzo 
della provincia russa senza 
retorica e falsi sentimenti. 
Luedek Pesck « La terra è 
vicina ». Goscinny. « Asterlz 
e il regalo di Cesare» (dise 
giu di Udcrzo). 


schermi e ribatte’ 


VI SEGNALIAMO 

I 

TEATRO 

♦ « Bussotti Opera s Ballet » (Per¬ 
gola) 

CINEMA 

♦ « Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo » (Excelsior) 

♦ « La caduta degli del » (Principe) 

♦ « Arancia meccanica » (Flora Sa¬ 
lone, Goldoni Marconi) 

♦ « Todo modo» (Niccolini) 

♦ « La villeggiatura » (Cinema Nuo¬ 
vo - Galluzzo) 


capolavoro di George Cukor: My Fair Lady. Tech 
nico’or Per tutti! 

(15.45. 19. 22,10) 

ODEON 

Via di" Sassetti - Tei 24 1)68 

(Ap.: 15.30) 

L’ultimo coraggioso, drammatico, sconvolgente 
film di denuncia del cinema americano: Stupro. 
Technicolor con Matgaux Hemingway. Chris Sa 
randon. Perry King. Ann Bancrolf. {VM 18). 
E’ sospesa la validità delle tessere e biglietti 
omaggio. 

(16. 18.15. 20.30, 22.45) 

principe 

Via C-avour. 184r - Tel. 575 891 

(Ap. 15.30) 

Il più grande capolavoro della cinematogratia ita 
liana: La caduta degli Dei, di Luchino Visconti 
con Helmut Berger. Ingrid Thuiin. Dirk Bogarde. 
Charlotte Rampling. Fiorinda Boikan. (Rigorosa¬ 
mente VM 18). 

(14.45 19 22) 

(Rid. AGIS) 

SUPERCtNEMA 

Via Cimatori Tel 212 474 

Sensazionale! Dopo 10 mesi dal sequestro, questo 
Film è stato assolto perché le risate rendono accet¬ 
tabili anche le scene più spinte ed erotiche: 
Conlessioni di un pulitore di finestra. A colori 
con un tolto stuolo di attori e di bella ragazze. 
(VM 18). (15.30. 17.15. 19. 20.45. 22.45). 

VERDI 

Via (ìhilioll 'ia Tel 296 242 

Grande « Prima » 

Rapina, scippatori, ladri, assassini, corruttori: 
d’ora in poi dovrete fare i conti con La legge 
violenta della squadra anticrimine. A colori con 
John Saxon. Lee J. Cobb. Lino Capolicchio, Renzo 
Palmer. Rosanna Fratello, Thomas ' Huntcr. Anto¬ 
nella Luatdi. L'eccezionale film sarà proiettato con 
una speciale copia a 4 piste magnetiche, con io 
splendore del suono stereofonico. (VM 14). 
(15.30. 17.15. 19, 20.15, 22,45) 


ASTOR D ESSAI 

Via R.roana. 113 Tel 222 3R8 

Prima vis.one. La lotta disperala di un prete 
"contro i privilegi di classe, gli egoismi sociali, 
la condanna alla povertà: Don Milani di Ivan 
Angeli, con Edoardo Torriceila. Claudio Gora 
nella parte di Don Bensì. A colori. L. 800. 
(U.S.: 22,45). 

KINC SPAZIO 

Via de' Sirie. IO - Tel 215 634 
(Ap: 15.15) 

« Momenti d’inlormazionc cinematografica: Dinny 


LUSSUOSI ARREDAMENTI 

con CAMERA matrimoniale 
+ SALOTTO divano e 2 J poltrone 
+ MOBILI CUCINA* tavolo 4 sedie 

lutto a Lire 999.000 (IVA compresa) 

anche in 36 rate senza Anticipi né Cambiali 

Inoltre grandiose scelte di: 

Soggiorni - Tinelli - Camerine - Ar¬ 
madi - Ingressi - Divani, poltrone e 
mobili letto - Mobili bar e da Ufficio 
TAPPEtl - LAMPADARI 
e tutti gli ELETTRODOMESTICI 

CONDIZIONATORI D ARIA 
TELEVISORI - ALTA FEDELTÀ' STEREO 
REGISTRATORI - CALCOLATRICI 
ORGANI ELETTRONICI - CHITARRE 

anche in 36 rate senza Anticipi né Cambiali 

PREZZI RIDOTTI IMBATTIBILI 

Provandoci il contrario otterrete il ribasso del 5% 
sui prezzi della concorrenza 

j ■ •’ 

Nannucci Radio 

SEDE CENTRALE j SUPERMARKET REMAN 

Via Rondinelll 2 I Viale Raffaello Sanzto 6 
e,,-. m i - Piazza Pier Vettori 8 

Piazza Antmori 10 ( | (Autoparcheggio int.) 

FIRENZE- Tel. 223.821 


I CINEMA IN TOSCANA 


LIVORNO 

PRIME VISIONI 

GOLDONI: Pat Acarrct * Bi!iy Kid 
(VM 14) 

GRANDE: Dui cuno volò *j! nido 
cuculo (VM 14) 

GRAN GUARDIA: Il mio uomo è 
un saivagg o 

METROPOLITAN: Scandalo in fa¬ 
miglia (VM 18) 

MODERNO: li secondo tragico 
Fantozz: 

ODEON: Il Gattopardo 
LAZZERI: (Ch usuri estiva) 

4 MORI: (R.servato) 

SECONDE VISIONI 
ARDENZA: Strategia del rrgno 
ARLECCHINO: La nottata 
(VM 18) 

Il clan dei Barcher (VM 185 
AURORA: Ass 3 ss nfo a: so e 
JOLLY: li fantasma del palcosce- 
nco (VM 14) 

SAN MARCO: Il magi,Feo irr.m.- 
gra.-.te 

SORGENTI: il lungo add o 

PISA 

ARISTON: Sa'on Kitty 
ASTRO: Un gioco estre riamente 
percosso 

MIGNON: I! grande borde'io 
ITALIA: Ba .ita macabra (Vietato 
m non 14) 

NUOVO: Gangster Story 
ODEON: Mondo di notte oggi 
(VM 181 

MODERNO (Sin Frediano • Set¬ 
timo): (Non pervenuto) 
ARISTON (San Giuliano Terme): 

I guappi 

GIANNINI (Marina di Pisa): 

Cicago anni Trenta 


Tel. 261.645 


GROSSETO 

Tartan a i 


ASTRA: Tartan a i cacciatori 
bianchi 

EUROPA: Il latto in piazza 
, MARRACCINIi Rotlarcar. 60 se¬ 
condi • vai 

MODERNO: L’alba a! macchiò di 
rosso 


1 ODEON: Kii.'er Elite 

SPLENDOR: Emanuelle nera Orient 
Reportage 

AREZZO 

CORSO: Assaisin o al sole 
ODEON: Cittad no delio spaz o 
j POLITEAMA: Tre matti m un coi- 
• .'eg.o fe.-nm'.n 'c 

SUPERCINEMA: Il tempo degli 
i assassni (VM 18) 

1 TRIONFO: Gì. angeli dalie man; 
bendale 

APOLLO (Foiano): 1. gatto mam¬ 
mone 

DANTE (Santepolcro): Come uc- 

c de-e vostra .moglie 

POGGiBONSI 

! POLITEAMA; Oui-Cufto vd’6 iji 
j n do dz! cuculo (VM 14) 

| PRATO 

j ODEON: La casa delia paura 
| POLITEAMA: Ootraz-one Oz«rov 
■ attenti a quei due 

CENTRALE: <j. f i uomini fi.’co 
EDEN: Il mio uomo * un selvagge 
CORSO: Johan Cruytt il profeta 
del gol 

AUIIA 

NUOVO: Ouei pome .-.33 o di un 
g-o-no da cani 

ITALIA: Len.ny 

EMPOll 

CRISTALLO: Senza capo d'accusa 
EXCELSIOR: Emanuelit nera 

Olente Reportage 
PERLA: Gli axYrntur.eri de. pia¬ 
neta Terra 

PONTEDERA 

ITALIA: Il grande bluff 
MASSIMO: La orca 
ROMA: Sandokan parte II 

CASCINA 

APOLLO: Morte sospetta di una 

minorenne 

NUOVO: Lezioni private 


Kaye »: lo e il colonnello dì Peter Glenvìlle, con 
Danny Kaye. Curd Jurgens, Akim Tamlrolf (USA. 
1958). L. 500. 

(15.30, 17,30, 20.30, 22.30) 

NICCOLINI 

Via Rtrasoli - Tel. 23.282 
(Ap.: 16) 

Una catena dì aberranti omicidi per scoprirà una 
verità che colpisce come un pugno allo stomaco 
Todo modo di Elio Petri, a colori con Giar 
Maria Voionté. Mariangela Melato, Marcello Ma 
Stroianni IV M t4) 

(16,30. 19.20. 22,15) 


ADRIANO 

Via Rornagnosi • Tel. 483 607 

Le più belle, rattinate case di piacere al servizio 
della più mostruosa rete di spionaggio del Terzo 
Reich: Salon Kitty di Tinto Brass. technicolor con 
Helmut Berger, Ingrid Thuiin. Teresa Ann 5avoy. 
(VM 18). 

(U.S.: 22.30) 

ALBA (Rltredl) 

Via F. Ve/zani Tei. 452 296 

Polvere di stelle. Technicolor con Alberto Sordi. 
Monica Vitti. Un lilm eccezionale con un cast d. 
attori eccezionali. 

ANDROMEDA 

Via Aretina. - Tel. 663.945 

(Ap.: 15,30) 

In seconda visione il film che ci ha aperto gli 
occhi: le avventure di un giovane i cui principi 
sono lo stupro, l’ultraviolenza e Beethoven: Aran¬ 
cia meccanica di 5fantey Kubrick. Technicolor con 
Malcom McDowell, Patrick Magee. (Rigorosa¬ 
mente VM 18). 

(U.5.: 22.30) 

ALDEBARAN 

Via Baracca. 151 • Tel. 410 007 

Le elettrizzanti avventure di un mon ico non pro¬ 
prio esemplare: Puro siccome un angelo papà mi 
lece monaco di... Monza. A colori con Landò 
Buzzanca, Igli Villani. (VM 14). 

ALFIERI 

Dossier Odessa. A colori con Maximilian Schei!. 
Jon Voight 

APOLLO 

Via Nazionale Tel. 270 049 

(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, ele¬ 
gante). Un sensazionale capolavoro: Un gioco 
estremamente pericoloso. A colori con Buri Rey¬ 
nolds. Catherine Deneuve. (VM 14). 

(15.30, 17.45. 20.15. 22,45) 

ARENA GIARDINO COLONNA 
Via GP Orsini • Tel. 68 10 550 
(Ap.: 15.30) 

Divertente film con Franco Franchi in: Il giusti¬ 
ziere di mezzogiorno. 

(U.S.: 22.15) 

(U 5.: 22.15) 

CAVOUR 

Via Cavour Tel 587 700 

Riderete e vi commuoverete con uno del migliori 
successi del cinema italieno: Profumo dì donna 
di Dino Risi. A colori con Vittorio Gassman, 
Agostine Belli. 

COLUMBIA 

Via Fa.-nza Tel. 212.178 

Prima visione 

Il lilm col corpo di Judith Brown che ha sconvolto 
l'America- Quel corpo di donna. Technicolor. 
Eccitazione, violenza, morbosità con Andy Robin¬ 
son. Keenan Wynn. (Assolutamente VM 18). 

EDEN 

Vn dalla Fonderia Tel 225 643 
Per il cinema d'arte, a richiesta del pubblico: 
A piedi nudi nel parco. Diretto da G. Sachs, con 
Robert Redtord. Technicolor. 

EOLO 

Borgo San Frediano Tel 296 822 

Lei (reme e si dispera, lui vorrebbe ma non ouò. 
lo zio ci prova, la mammina provvede...: La mo- 


470101 


Tel 470 101 


glie vergine con Edwige Fenech. Carroll Baker, 
Rengo Montagnani. Ray Lovelock. Technicolor. 
(R.gorosamente VM 18). 

FIAMMA 

Via Parinoti) - Tel. 50.101 
(Ap.: 15.30) 

Con una donna cosi qualsiasi selvaggio vorrebbe 
perdere la sua libertà: con un selvagge cosi ogni 
donna vorrebbe trovarsi in un'isola deserta; 
Il mid uomo è un selvaggio con Yves Montand. 
Catherine Deneuve Un film allegro e divertente 
di J.-Paul Rappenau. Technicolor. 

FIORELLA 

Via D'Annunzio Tel. 660 240 
Eccez onale prima vis.one Un nuo-o grande film 
d'azione e di avventure, in Cmemascope-Techn - 
color. Sfida sul fondo con Freder.ck Stalford, 
Dajmar Lassander. il famoso Enzo Maiorca e il 
cane-attore Sacha 

(15.30. 17.25, 19.10. 20.50. 22,40) 

(R.d. AGIS) 

FLORA SALA 

Paz/j Dalmazia • Tel 470101 
(Ap : 15) 

L’aliare della sezione speciale. Tech.-, co,or. Per 

tutti. 

flora salone 

P.azza Dalmazia Tel 470 101 

(Ap 15) 

In seconda visione un film che ci ha aperto gii 
occhi, la avventure di un giovane I cui principi 
tono lo stupro, l'uitravioie-.za e Beethoven. Aran¬ 
cia meccanica. Technicolor di Stanley Kubrick, con 
Me'com McDowell. Patrick Magee (Rigorosa 
mente VM 18). 

FULGOR 

La p<ù beila e ra'linata casa di piacerà al ser- 
v zio denta più mostruosa rete di so onagg.o dei 
Terzo Reich Salon Kitty d. Tinto B-ass Tecftoi 
color con Helmut Berger. Ingrid Thuiin, Teresa 
Ann Savoy (VM 18). 

(15.30. 17.50. 20.10. 22.30) ' • 

GOLDONI 

(Ap.: 15.30 - Aria condizionata) 

Inizio della stagione cinematografica con il successo 
del momento: Arancia meccanica di Stanley Ku¬ 
brick. stupendamente interpretato di Malcom 
McDowell. Patrick Magee Technicolor iRigorosa- 
mente VM 18). Prezzo unico L. ffOOO 
(U.S.: 22.30) 


Rubrica • cura dalla SPI (Sociali per la PuObl 

Jtl. 117.DI - 


IDEALE 

Via Firenzuola - Tel. 50 706 

La vita e le prodezze del più grande giocalora 
del momento: Il profeta del gol. A colori con 
Joahn Cruytf e tanti altri beniamini del calcio 
italiano. Regia di Sandro Ciotti. 

(Rid. AGIS) 

ITALIA 

Via Nazionale - Tel. 211.069 

(Ap. ore 10 antimeridiane) 

Le elettrizzanti avventure di un monaco non pro¬ 
prio esemplare: Puro siccome un angelo papà mi 
lece monaco di... Monza. A colori con Landò 

Buzzanca. Igli Villani. (VM 14). 

MANZONI 

Via Manli - Tel. 366.808 
(Ap.: 15.30) 

Il secondo tragico megadìvertimanto dal M» 
colo: Il secondo tragico Fanlozzl, di Luciano 

Salce. A colori con Paolo Villaggio, Ann* 

Mazzamauro. Gigi Rader 

(15.45. 17.55. 20.05. 22,20) 

(Rid. AGIS) 

MARCONI 

Via Giannotti - Tel. 680.644 
(Ap. 15,30) 

In seconda visione il (ilm che ci ha aperto gli 
occhi: le avventure di un giovane I cui principi 
sono lo stupro, l'uitraviolenza e Beethoven: Aran¬ 
cia meccanica. Technicolor di Stanley Kubrick, con 
Malcom McDowell, Patrick Magea. (Rigorosa¬ 
mente VM 18). 

(U.s. 22,30) 

NAZIONALE 

Via Cimatori Tel 270.170 

(Locale di classe per famiglie - Proseguimento 1* 
visione). Il più piacevole, divertente, scanzonate, 
pigro e imprevedibile lilm di quest'anno: La ma- 
- dama. Technicolor con Christian De Sica, Carola 
André. Lorella De Luca. Alessandra Panaro, Ines 
Pellegrini. Grazia Maria Spina. 

(15.30. 17.45. 19, 20,45, 22,45) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo - Tel. 675.930 

(Ap.: 15.30) 

Luna di micia In tre. Technicolor con Renato 
Pozzetto. Stefania Casini, Vincent Gardenia. Par 
f«»i {US- 22,30). 

(Rid. AGIS) 

PUCCINI 

P.za Puccini - Tel. 32 067 - Bus 17 

Renato Pozzetto in: Luna di miele in Ire. A co¬ 
lori con 5lelania Casini, Vincent Gardenie, Cochi 
Ponzoni, Kristen Gille. Comico, per tutti. 

STADIO 

Viale M Fanti - Tel. 50 913 

Un divertente e scanzonato film; Due cuori e una 
cappella. Technicolor con Renato Pozzetto, Ma¬ 
riangela Melato. Agostina Belli. E’ un film per 
tutti. 

UNIVERSALE 

Via P'Mtin. 43 - Tel. 226.198 

(Ap.: 15.30) 

Rassegna < Film richiesti dagli spettatori ». Solo 
oggi l'indimenticabile, celebre capolavoro di An¬ 
dre Cayaltc: Il passaggio del Reno con Charles 
Azna/our. L. 500. 

(U.S ; 22.30) 

VITTORIA 

Via Pagnmi - Tel. 480.879 

Piombarono dal ciclo coma uccelli da preda: GII 
uomini falco. A colori con James Coburn, Susan- 
nah York, Robert Culp. Charles Aznavour. 


ARCOBALENO 

(Riposo) 

ARTIGIANELLI 

Via Serraci!. 104 - Tel 225 057 
Diabolico appuntamento con Totò all'Infimo di 
C Mastrocinque. con Franca Faldini. Ubaldo Lay. 
FLORIDA 

V a Pi«ana 1011 Tel 700 130 

Un eccezionale (dm di guerra: 36 ore all’Inferno. 
Spettacolare Techn.color con Richard Harrìaon, 
Alam Gerard. George Jang. E’ un film per Tuffi. 
(U 5 22.45) 

ARENA ESTIVA CASTELLO 

Via il Giuliani 374 

Jean-Luc Godard Questa è fa mia vita (1962). 
con Anna Karina, Sar.dy Rcbbot. 

(Rid. AGIS) 

NUOVO (Galluzzo) 

(Ore 15.30). Finalmente e colori e su grande 
schermo: Sandokan • I parte con Kab'r Bedi, Pt»i- 
l.ppc Leroy, Carole André. Adolfo Celi. (U.a. 
22.30). 

Cinema UNIONE (Il Glron*) 

(Riposo) 

Giglio (Galluzzo) Tel 2R9 493 
Ore 20.30 Yakuza con Robert Mitchum. Par Tutti 
LA NAVE 
Va ViMarnncna. 11 

(Riposo) 

LA RINASCENTE 

Curine del Riccio 

(Riposo) 

MODERNO (ARCI Taqarnuna) 

Viq Gramsci. 5 - Tel 202 593 

(R poso) 

SMb SAN UUIRICO 

V'a I* « ma óT6 TH 701 035 
O.-e 20.30. c c'o di Kc.n Russe!- L’altra laidi 
dell'amore con R Chamberia r.. G Jackson. 
CASA UFI POPOl O iMPRUNETA 
Momnti d'i-.lo.-mizion* c.ncmatograf.'ca: Cali f o rn ia 
Poker. Un tdn di R Aitman. con George Segai 
e Elisoti Gouid 

CASA ott POPOLO DI COLONNATA 

(Or* 20.30. 22.30). Ls commedia americana: 
Quando la moglie è in vacanza di B. VVilder, COTI 
Marilyn Monroe L. 500. 

USN/ONI (Scendiceli 
(R poso) 

CHC ANTELLA (Nuove Sala Cinema 
Teatro! r*; 440207 

Ore 21.30. pe- il cefo fantascienza: Solarla di 
Andrei Tarko/ski. con Nafhaba Bondarciuk. D. 
Ba-,.or.is, j. jarver L. 500-350. (Spettacolo 

urneo). 

CASA DEL POPOLO D» GRASSINA 
1* ì?/x -Ivi» If-n U’h fa Tel 640963 
O-e 21.30: Il domestico con Landò Buzzanca, 
Martine Broch*rd_ (VM 14). 

Circolo u unione (Ponta • Ema) 
R"« 31 32 Tel 640 325 

(Riposo) 

CikuuiO ARCI S ANOREA 

v-.a d Andrea ttovezzano 
Hu- 34 Te! 6!0 41R 

La grande abbuffala di M. Farreri. L 509. 
(20,30, 22,30). 


icitè in Italia) Firen» • Via Mf f ll M, • 
711.46* 
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I CRONISTI RICEVONO dalla 10 alia 13 a c’alia 16 alla 21 


l'Unità / Martedì 8 giugno 1976 


Ad un mese dalle dimissioni della giunta regionale 


NON VUOLE RISOLVERE 
LA CRISI: OC ISOLATA 

' Il segretario Principe propone una verifica della « produttività » dell'intesa 
Le altre forze politiche democratiche chiedono che si elegga il nuovo esecutivo 


Verso la sentenza 


«Processo cozze»: 

il PM chiede 
4 anni e 8 mesi 

Due anni per Rivieccio, ex presidente dell'Ente por¬ 
to, un anno e sei mesi per Morante, medico pro¬ 
vinciale, dieci mesi per l'ex prefetto Fabiani, quattro 
mesi per gli ufficiali sanitari - Deciso per quest'anno 
il divieto alla balneazione su alcuni tratti di mare 


MUGNANO - Quando la DC non sa fare l'opposizione 


Minatee e ostruzionismo de 
mettono in crisi la giunta 

Una esperienza positiva di governo che si vuole stroncare in tutti i modi • Loschi figuri aggrediscono nottetempo il 
giovane sindaco comunista • Tre consiglieri Psdi ritirano il loro appoggio • E' lo scudocrociato a volere la paralisi 


La Democrazia cristiana è 
rimasta completamente isola¬ 
ta nell'Incontro che s’è svolto 
ieri presso la Federazione del 
PSI tra tutte le forze poli¬ 
tiche che nell'agosto dello 
scorso anno dettero vita a 
quella larga Intesa politico- 
programmatica di cui fino al- 
1'8 maggio scorso è stata e- 
impressione la giunta presie¬ 
duta da Nicola Mancino. 

Il segretario regionale Gio¬ 
vanni Principe ha proposto 
che si rinviasse la seduta del 
Consiglio fissata per questa 
mattina e che nei prossimi 
giorni si procedesse a una ul¬ 
teriore riunione per verifica- 
re la «produttività» dell'in¬ 
tesa. Dietro questa formula 
si cela 11 disegno di mettere 
in discussione la validità stes¬ 
sa dell'intesa e questo peri¬ 
colo era 3tato ampiamente de¬ 
nunciato dal compagni Fran¬ 
co Daniele e Abdon Alinovi 
nel corso della conferenza 
stampa che. promossa dal 
gruppo comunista, si tenne 
sabato scorso proprio per fa¬ 
re 11 punto sulla situazione. 

La proposta è stata respin¬ 
ta fermamente da tutte le al¬ 
tre forze politiche presenti: 
PCI, PSI. PRI. PSDI. PLI. 
Gli esponenti di questi par¬ 
titi, riferendosi alla gravità 
dei problemi che rendono par¬ 
ticolarmente acuta la crisi 
che investe la Campania e 
alla anomala situazione della 
Regione, che è priva di un 
suo organo quale è quello del 
presidente della giunta (il 
che al limite Impedisce an¬ 
che lo svolgimento dell'ordi¬ 
naria amministrazione da par¬ 
te di un esecutivo che è ace¬ 
falo). hanno ribadito che è 
necessario giungere questa 
mattina alla elezione del pre¬ 
sidente e degli assessori. Re¬ 
sasi conto di essere comple¬ 
tamente Isolata, la DC ha 
chiesto ancora qualche ora di 
tempo per valutare la situa¬ 
zione e il gruppo regionale 
della Democrazia cristiana è 
stato convocato per le ven¬ 
tuno di ieri sera. Mentre scri¬ 
viamo i suoi lavori sono an 
cora in corso e non siamo 
quindi In grado di riferire 
sull'atteggiamento che la DC 
ha deciso di adottare. Di con¬ 
seguenza non si sa neppure 
con certezza se il Consiglio 
regionale si terrà o meno 
questa mattina. La DC po¬ 
trebbe anche non presentar¬ 
si. Sarebbe comunque una 
decisione molto grave che ri¬ 
velerebbe la sua volontà rea¬ 
le di operare una sterzata a 
destra e di sconfessare l’in¬ 
tesa raggiunta nell'agosto del¬ 
lo scorso anno. 

E’ una posizione che con¬ 
trasta sia con quella assunta 
l'8 maggio scorso, quando in 
Consiglio approvò l'ordine 
del giorno presentato dal PSI 
sulla validità del quadro po¬ 
litico, sia con l’altra assunta 
nella prima riunione del suo 
comitato regionale auando ri¬ 
confermò la scelta dell’intesa. 


Incontri con i lavoratori 


Impegno PCI nelle fabbriche 


Napolitano a Casoria, Geremicca all'Alfa Sud, Alinovi all'Alfa Romeo, Valenzì al- 
la Selenia • Si sviluppa il confronto con gli elettori • Decine di manifestazioni 


Si va sempre piu intensifi¬ 
cando 11 dialogo del PCI con 
gli elettori. I comunisti han¬ 
no impostato la loro campa¬ 
gna elettorale sul colloqui, sul 
ragionamento sereno, sulla di¬ 
scussione pacata. Le Inizia¬ 
tive sono molteplici e affron¬ 
tano la situazione sotto ogni 
punto di vista. 

L'impegno del partito si 
va Intensificando anche ver¬ 
so le fabbriche. Oggi alla 
Mecfond Formica. Mola e 
Erpete si incontreranno con 
i lavoratori: domani Gere¬ 
micca sarà all'Alfa Sud; gio¬ 
vedì Formica e De Marino 
saranno a San Giovanni al¬ 
le ore 17: venerdì Geremicca 
sarà tra i lavoratori aero¬ 
portuali mentre sabato in 
Federazione si terrà un at¬ 
tivo degli edili con Conte 
e Marzano; domenica Gior¬ 
gio Napolitano terrà, con 
Formica, un attivo a Casoria. 

Lunedi questi incontri: Ita!- 
trafo, ore 16.30, con Visca 
ed Erpete; Selenia. ore 17. 
con Valenza e Marzano; 
Ignls. ore 12, con Fermariel- 
lo ed Erpete: Jtalslder. ore 
14, con Geremicca e Formica; 
Alfa Romeo, ore 12. con Ali¬ 


novi; Aeritalia, ore 13. con 
Valenzi; Montefibre, ore 16 
e 30. con D'Angelo e Petrella. 

Per oggi è prevista una ma¬ 
nifestazione a Marigliano, ore 
20,30 con Alinovi e Montani- 
le; a Forlo d'Ischla, ore 18. 
comizio con Geremicca; al- 
l'Hotel Ambassador's, ore 
17.30. incontro dibattito sulla 
« riforma della pubblica am¬ 
ministrazione » con Ouarlno. 
Abenante. Argento, S. Pastore 
e I. Daniele; Vomero (piaz¬ 
zetta Fuga), ore 19, incontro 
delle elettrici con Monaco, 
Francese, Izzo e Rinanapoll; 
S. Lorenzo, ore 17. assemblea 
sul preavvlamento al lavoro 
con Marsella; In Federazione, 
ore 17, assemblea ATAN con 
Bassollno; Centro, ore 19, 
incontro commercianti e arti¬ 
giani con Scippa. Capoblanco 
e Barbuto; Torre del Greco 
(Leopardi), ore 19. comizio 
con Salvato e Maglione; Luz- 
zatti, 16,30, incontro con gli 
operai con Mola, Formica, 
Fermariello e Erpete: Pendio 
Agnano, ore 18. assemblea di 
giovani con Schiano; Vomero 
(sede UDÌ), ore 18, dibattito 
sulla ricerca scientifica con 
Monroy e Marzano; Anacapri 
ore 16, incontro con Ferma¬ 


riello; Barra, ore 18.30, comi 
zio con Donise; Montecalva- 
rio ore 16.30 comizi volanti 
con Sandomenlco; Sant’Anti- 
mo (piazza Croce) ore 20,30 
comizio con Formica e Pon¬ 
tone; Torre Annunziata, rio¬ 
ne Mehto, ore 18,30, comizio 
con Telese, Chlarazzo e Ma¬ 
trone; Boscotrecase, ore 20.30, 
comizio con Chiarazzo e Ma¬ 
trone. 

Intanto sono trascorsi appe- 
na quindici giorni dall'aper¬ 
tura della sottoscrizione per 
la campagna elettorale e già 
è possibile verificare il don¬ 
nearsi di un rilevante succes¬ 
so. L'obiettivo è stato già su¬ 
perato dalle sezioni Vomero, 
Centro, Pollena Trocchia, Pal¬ 
ma Campania. Caivano, Casa- 
vatore, dilatano. 

Lo hanno raggiunto Bagno¬ 
li, Cappella dei Cangiani. Are- 
nella. S. Carlo Arena, S. Lo¬ 
renzo, Mercato. Ponticelli. Se- 
condigliano-INA casa. Acerra. 

Anche il lancio della sotto- 
scrizione per l'Unità comin¬ 
cia a dare apprezzabili risul¬ 
tati: le sezioni di S. Croce, 
« 15 giugno » e Cimitiie han¬ 
no raggiunto il cento per cen¬ 
to dell'obiettivo. 


Per richiamarne l'attenzione sulla vertenza 

I dipendenti del Mattino 
bloccano l’auto d i Leone 

L'esasperazione per l'estrema lenfenza con cui si procede nella soluzione deb 
la vicenda del quotidiano - E' intervenuta la polizia di scorta al capo dello Stato 


consiglio approvo tornine L>auto de , capo deUo stato 

Mmf rdUlS-i H rn Giovanni Leone, che era a 

m -M c !» linn Volt?! n d c«,nt,‘ Napoli in forma privata, è 

nell»’ nrima°riiininno stata bloccata ieri sera da un 

nella prima riunione del suo ,,, _, , 

comitato regionale auando ri- nfmtmfinr. 111 Ti d vfa?Hnn“ l 

confermò la scelta dell’intesa. 2rn°nì^ rtavanH alfA 1 ”adA din 

erano davanti alla sede del 

—-—- giornale in via Chlatamono. 

:i I lavoratori, esasperati dalla 

Jrer II iranico estrema lentezza con cui si 

...... 11 .. j_i procede per la soluzione della 

aPPClIO 061 vertenza che si trascina da 

fi 11 mesi e che s'è acutizzata dal 

comune alla 24 maggio scorso, ultimo gior- 

_H„l___•_ no della pubblicazione del 

collaborazione Mattino e del Corriere di 

L'Amministrazione Comunale h. 

dovuto distaccare 700 vigili ur- capo dello Stato e ne hanno 

b»ni ai servizi elettorali, per ta bloccato la vettura per con- 

notifica degli 850.000 certificati. segnargli un volantino in cui 

Per tali motivi, l'Ammìnistrazio- si riportano i termini della 

ne ha dovuto eliminare tutti i ser- vertenza 

vizi non strettamente Pertinenti con NelIa foga di rlchiamare 

le elezioni e con la viabilità ed jì r--. _ _ r 

ha destinato I vigili urbani autisti 1 attenzione di Gio\anni Leo- 
al controllo del traltìco, tacendo ne SU 1 loro caso hanno fatte 

assolvere il loro abituale incarico traballare un po’ l’auto ed è 


prendere parte alla cerimo¬ 
nia del matrimonio della ni¬ 
pote Giuliana, figlia di suo 
fratello Carlo, consigliere re¬ 
gionale della DC. 

Dopo il rito in chiesa gli 
invitati e quindi lo stesse 
capo dello Stato s'erano reca¬ 


ti all’Hotel Royal e appunto 
da questo albergo proveniva 
l’auto di Leone quando è sta¬ 
ta bloccata. Davanti, accan¬ 
to all’autista, era il figlio 
Mauro; dietro c’erano il pre¬ 
sidente e donna Vittoria, la 
moglie. 


Duro confronto 


Contro il clientelismo 
i 220 dipendenti 
della Cassa marittima 


di autisti dal personale dei car¬ 
ri gru. 

L’assessore ella Polizia urbana, 
compagno Luigi Imbimbo, a noma 
deiramministrazione, fa appello al 
senso civico dei napoletani, affin¬ 
ché. fino al 20 giugno, riducano 
al minimo l'uso dei veicoli privati. 


intervenuta la scorta di po 
lizia che li ha allontanati 
consentendo all'auto di Leo¬ 
ne di proseguire. 

Il capo dello Stato era giun¬ 
to nel primo pomeriggio ?. 
Napoli In forma privata per 


4T parallelo 


Numeri 
in libertà 


Mai coaie in questi gior¬ 
ni — se ci fate caso — la 
libertà è diventata una co¬ 
sa estremamente concreta. 
In tutte le case arrivano a 
centinaia, infatti, tallonci¬ 
ni. volantini, facsimile in 
cui ciascun democristiano 
spiega con convinzione che 
la libertà ha assolutamente 
bisogno di lui. Che sema 
di lui , cioè, è morta la li¬ 
bertà nel nostro paese e — 
chissà — forse anche m 
tutto il mondo. 

Ma tpiù si stringe la 
campagna elettorale> e più 
aumentano questi improv¬ 
visati paladini. 

Ora i temete, compagni, 
temete forte > è sceso in 
campo anche il signor Car¬ 
lo Ronga. che ha avuto la 
libertà m questi anni di 
presiedere a .Vapoh la 
commissione regionale di 
controllo sugli atti degli 
enti locali. 

In una lettera inviata a 
sindaci ed amministratori 
che — grazie alla funzio¬ 
ne pubblica che egli rico¬ 
pre — spera di poter in¬ 
fluenzare, egli parte quin¬ 
di alla grande e in nome 
degli ideali scrive che « il 
voto del 20 giugno è deci¬ 
silo per la salvaguardia 
della nostra libertà e delle 
istituzioni democratiche ». 

Afa. dopo questa apertu¬ 
ra così Urica, ti buon Ron¬ 


ga concretizza immediata- 
tornente la questione. 

La libertà, infatti, non 
può difendersi certamente 
in maniera generica cd in¬ 
discriminata. Per cui « nel 
solco della tradizione — 
scrive il Ronga — ri rivol¬ 
go l'incitamento a racco¬ 
gliere tutte le energie e a 
dare il massimo contribu¬ 
to per la DC ». 

Afa neanche questa ulte¬ 
riore aprossimazione è suf¬ 
ficiente. Infatti «in parti¬ 
colare per quanto riguarda 
la camera dei deputati io 
mi permetto — scrive il 
pre<idcntc — di indicarvi 
il n. 1, capolista on. Anto¬ 
nio Gava che >udite, udi¬ 
te) rappresenta tutto il 
partito impegnato nella 
provincia di Sapoh e che 
iudite ancorat per :Z suo 
fervore, il suo spinto di 
lotta, per la sua personali¬ 
tà è meritevole della più 
ampia affermazione ». 

«Confido anche — con¬ 
tinua imperterrito il Ron¬ 
ga — che tra le 4 prefe¬ 
renze vorrete anche votare 
il n. 5 dell’on. Davide Bar¬ 
ba, altro valoroso parla¬ 
mentare uscente ». 

Avete capito, dunque? 
Mi raccomando rotate d 
numero I ed il numero 5. 
cosi questo Carlo Ronga 
(strenuo difensore della 
sua libertà ) starà tranquil¬ 
lo per un po' e potrà con¬ 
tinuare serenamente i 
tanti suoi traffici quoti¬ 
diani. 


Il Comitato esecutivo della 
Cassa marittima meridionale 
persiste nel rifiutare il con¬ 
fronto coi sindacati sui pro¬ 
blemi del riassetto. Questo 
atteggiamento ha determina¬ 
to una situazione di forte 
tensione tra i 220 dipendenti 
i quali sono decisi a impedire 
che si portino a termine ope¬ 
razioni clientelar! tra il per¬ 
sona !e. secondo le inveterate 
abitudini. 

! Bisogna sapere che recen¬ 
temente il 6 maggio scorso, è 
stato approvato il riassetto 

! degli stipendi e delle carrie¬ 
re ed ora questi lavoratori so¬ 
no m attesa che la nuova 
normativa entri in vigore. 
Tra l’aitro essa contiene un 
criterio importante al fini del¬ 
la eliminazione di tutti i rap¬ 
porti elientelari nelle promo¬ 
zioni. 

Di fronte a questo fatto il 
Comitato esecutivo sta cer¬ 


cando febbrilmente di far 
passare subito alcune promo¬ 
zioni già concordate con i 
vecchi metodi del favoritismo 
clientelare. 

Intanto, le rappresentanze 
sindacali unitariamente han¬ 
no sollecitato, nell’attesa che 
il riassetto divenga esecutivo, 
una serie di incontri con la 
direzione per esaminare le 


Requisitoria del pubblico 
ministero. Giovan Battista Vi¬ 
gono. al processo per le coz¬ 
ze. Il P.M. ha chiesto due 
anni di reclusione per l'archi¬ 
tetto Raimondo Rivieccio, pre¬ 
sidente dell’Ente porto di Na¬ 
poli, che l'accusa ritiene col¬ 
pevole di omissione e inte¬ 
resse privato In atti di uffi¬ 
cio; un anno e sei mesi per 
Luigi Molante, medico pro¬ 
vinciale; dieci mesi per l’ex 
prefetto Luigi Fabiani, quat 
tro mesi per gli ufficiali sa¬ 
nitari dei vari Comuni del 
litorale campano, tutti Impu¬ 
tati di omissione in atti di 
ufficio; condanna pev i mtti- 
iìcultori a trenta mila lire 
di multa per coltivazione a- 
busiva. Significativa l’assolu¬ 
zione chiesta per loro dal 
PM dall’accusa di aver im¬ 
messo in commercio cozze 
pericolose per la salute pub¬ 
blica. Autorevole conferma, 
quindi, che fra mitili e cole¬ 
ra non è provato alcun colle¬ 
gamento. Per quanto riguar¬ 
da le responsabilità contesta¬ 
te al singoli imputati, l’accu¬ 
sa è stata precisa, argomen¬ 
tata. 

Tutti responsabili, coloro 
cui era direttamente o indi¬ 
rettamente affidata la salute 
pubblica, perché ognuno di 
essi in un modo o nell’altro 
è venuto meno ai suoi specifi¬ 
ci doveri. L’arch. Raimondo 
Rivieccio, proprio come pre¬ 
sidente dell’Ente porto, aveva 
l’obbligo specifico di far ri¬ 
muovere le coltivazioni abusi¬ 
ve. del Golfo di Napoli, pre¬ 
scindendo da ogni motivo igie¬ 
nico. Non solo non lo fece — 
benché avesse ricevuto dal 
Consiglio preciso mandato — 
ma concesse due coltivazioni 
a gruppi nei quali vi erano 
suoi congiunti. E* quindi chia¬ 
ra sia l'omissione di atti di 
ufficio che l’interesse priva¬ 
to. Ugualmente responsabile 
il medico provinciale Vincen¬ 
zo Morante, che doveva far 
distruggere le cozze sospette 
di essere dannose alla salute 
pubblica. E cosi 1 vari uffi¬ 
ciali sanitari di Napoli e dei 
Comuni circostanti. 

Il prefetto Luigi Fabiani, 
poi, nelle numerose riunioni- 
fiume che ebbe all’epoca nel 
suo ufficio, venne messo am¬ 
piamente al corrente — se ve 
l ne fosse stato bisogno — del¬ 
la situazione di antigiuridici¬ 
tà in cui si trovano i colti¬ 
vatori di mitili, che non era¬ 
no autorizzati, e della perico¬ 
losità che poteva derivare 
alla salute pubblica, cosi non 
fece nulla. 

I difensori — ha affermato 
il PM — si sono dilungati a 
chiedere ed a sottolineare 
quale fu l’atteggiamento di 
questo o quello imputato in 
tali riunioni. Non ha impor¬ 
tanza quello che « le alte ca¬ 
riche » si dissero e si scrisse¬ 
ro fra loro. Il punto sostan¬ 
ziale è un altro: tutti sape¬ 
vano che vi erano delle col¬ 
tivazioni illegittime e perico¬ 
lose ed ognuno di essi, sotto 
un aspetto od un altro, aveva 
l’obbligo di impedire che ta¬ 
le stato di cose continuasse. 
Non vaie quindi a nulla il 
pietoso « scaricabarile » cui gli 
imputati si sono abbandonati 
in dibattimento — ha conclu¬ 
so il dottor Vignola — perché 
esso serve soltanto a sottoli¬ 
neare le responsabilità degli 
altri senza minimamente at¬ 
tenuare le proprie. 

Condanna quindi per tutti. 
Il processo continua il 7 lu¬ 
glio. 

♦ * • 

L’ufficio stampa del Comu¬ 
ne comunica intanto che. sul¬ 
la scorta dei dati di labora¬ 
torio relativi agli anni decor¬ 
si e di quelle finora in pos¬ 
sesso per il corrente anno, 
nonché delle conoscenze dei 
luoghi e dei risultati deile i- 
spezioni. è risultato che in 
molti tratti di mare sussisto¬ 
no condizioni di inquinamen¬ 
to batteriologico tali da costi¬ 
tuire un pericolo per la salu¬ 
te dei bagnanti. 

E' stata vietata, pertanto, 
la balneazione a S. Giovanni 
a Teduccio. lungo tutto il li- 


varie posizioni e concordare torale, a Napoli centro nel 

il rinvio di ogni decisione al tratto del litorale marino com¬ 
momento in cui la nuova nor- P, 1 ^ 50 ^ ra P V*?} 0 Progresso 

mativa verrà applicata. Ciò (Iato ponente della nuova dar- 

anche per evitare che siano p e |r oli) e l’ultima roton- 

precostituite situazioni di fat- 

to che danneggerebbero la S SS fra lo s'ra 

maggior parte del personale. piombo di J „ c * on . 

Di fronte a questo ragione- fine del Comune di Napoli 

vole invito dei sindacati il con quello di Pozzuoli. 

Comitato esecutivo ha assun- Per il tratto di mare, in- 
to una posizione di netta vece, compreso fra l'ultima 

chiusura. In pratica, è stato rotonda di Mercellina e la 

risposto che il Comitato non Gaiola sono in corso ulteriori 

intende trattare coi sindacati. accertamenti 


Redi 
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genio Donise. 

TIRO AL PIATTELLO 

Nello stand d: tiro «Torri- 
cello » ai Camaldoli. si è svol¬ 
ta, organizzata dalla sezione 
napoletana della « Italcaccia » 
ipresidente F. Masucci, con¬ 
siglieri Miale. Esposito. Pao- 
lizzi. Ricci. Satalfamo e Ma- 
ione) la prima edizione della 
gara « Città di Napoli » di ti¬ 
ro al piattello. Hanno parte¬ 
cipato 160 concorrenti diretti 
dai direttori di gara Innocen- 
zi e Di Meo. Sono stati con¬ 
segnati 85 premi e la coppa 
offerta dalla CGIL è stata 
vinta dal-cacciatore Antonio 
Bifidi. Questa la classifica: 

1) Simone Guida, 2) Agosti¬ 
no Caputo. 3) Vincenzo Espo¬ 
sito per la categoria « cac¬ 
ciatori »; per la categoria 
«tiratori»: 1) Del Vecchio. 

2) Troianiello, 3) De Roberto. 
FARMACIE NOTTURNE 

Zen* S. Ferdinando: via 
Roma 348; Montocalvario: 


Che la DC non sa gover¬ 
nare è un fatto ormai suf¬ 
ficientemente noto, ma che 
non sa neppure fare Toppo- 
dizione è veramente una no¬ 
vità. Quanto sta capitando a 
Mugnano (comune di venti¬ 
mila abitunti della provincia 

di Napoli) è - da questo 

punto dì vista — estremamen¬ 
te indicativo. 

Dopo il voto del 15 giugmo. 
infatti, sembrava che si fos¬ 
sero peate finalmente le con 
dizioni per realizzare anche 
a Mugnano quel modo nuovo 
di governare che i cittadini 
avevano chiesto con un voto 
di rinnovamento. La DC. con 
la perdita di due consiglieri 
comunali, era stata giusta¬ 
mente ridimensionata per an¬ 
ni di malgoverno e di clien¬ 
telismo. il PCI aveva gua 
dagnato, invece, due consi 
glieri, rinnovando al tempo 
stesso gran parte del gruppo 
consiliare. 

Ciò nonostante il PCI. se¬ 
guendo la linea delle larghe 
intese, proponeva a tutti i 
partiti democratici la costit- 
tiizione di una giunta unltnria. 
che si sforzasse di portare 
una ventata di rinnovamento 
neH'ammlnistrazione pub¬ 
blica. 

La DC - visto l’accordo 

registrato da questa propo 
sta tra socialisti, socialdemo¬ 
cratici e repubblicani — giun¬ 
geva anche a sottoscrivere 
un « programma comune » tra 


tutti 1 partiti democratici, ma 
— al momento della forma¬ 
zione della Giunta -- non riu¬ 
sciva a trovare la forza per 
accettare di far parte della 
Giunta, che pertanto si for¬ 
mava sorretta da una mag¬ 
gioranza di 9 comunisti, 3 
socialisti, 4 socialdemocrati¬ 
ci e 1 repubblicano: 17 su 30. 

Sindaco veniva eletto Mi¬ 
chele Dì Staslo, un giovane 
comunista di 26 anni, che co¬ 
minciava subito a dimostra¬ 
re concretamente che qualco 
sa di nuovo si poteva fare 
noM’ammlnistrazìone del co 
mune. 

I! sindaco e la giunta ini¬ 
ziavano a svolgere quella ser¬ 
rata azione di moralizzazio¬ 
ne che gli eiettori avevano i 
preteso. I 

Una delle loro prime Ini- J 
ziative consisteva, cosi, nei 
mettere in dubbio la legali¬ 
tà di una serie di delibere 
con le quali venivano asse¬ 
gnati suoli della 167 ad un 
consorzio di cooperative 
(CERLi. che avevano rlce 
vuro queste assegnazioni gra¬ 
zie ad un « piano » approntato 
con grande rapidità (in soli 5 
giorni) nell’aprile dell’anno 
scorso, ad un mese cioè dal 
voto 

Si avviava anche un inter¬ 
vento massiccio nel campo 
della scuola e delTlglene. Di¬ 
sinfestazione, derattizzazio¬ 
ne. introduzione dei sacchetti 


a perdere per la raccolta 
delTlmmondizta: case sempli¬ 
ci. se si vuole, ma che non 
si erano mai viste prima 

A questo punto alla DC di 
Mugliano le cose sono comin¬ 
ciate a non piacere. 

Anziché, quindi, fare il pos¬ 
sibile per superare le sue con¬ 
traddizioni interne e dare una 
mano per portare avanti il 
plano di risanamento e rin¬ 
novamento di Mugnano. la DC 
è passata all’ostruzionismo, 
bloccando la vita del Consì¬ 
glio comunale. 

Con questo metodo dell'ab 
bandono sistematico del Con¬ 
siglio comunale la DC è riu¬ 
scita ad impedire l’assegna¬ 
zione delle aree dell’IACP per 
la 167, bloccando cosi anche il 
lavoro di centinaia di edili. 

Ma l’opposizione ostruzioni¬ 
stica della DC non si è li¬ 
mitata a creare ulteriori di¬ 
sagi ai cittadini di un co¬ 
mune già duramente provato 
per tanti anni. E’ servita an- 
chp a diffondere In tutto il 
paese un clima di odio e di 
intimidazione, che ben presto 
ha dato 1 suoi frutti. 

Loschi figuri, infatti, sono 
arrivati ul punto da minac¬ 
ciare più volte il compagno 
Di Stasio. invitandolo a di¬ 
mettersi. se non voleva subire 
il peggio. 

Il 19 maggio scorso una 
macchina gli ha tagliato, ad¬ 
dirittura la strada mentre si 
ritirava e con un coltello gli 


è stata trnppata la camicia ed 
è stato ferito, sla pure di 
striscio. 

A distanza di una settima¬ 
na. ancora telefonate mina¬ 
torie ed inviti a lasciar per¬ 
dere con la Giunta di sini¬ 
stra. I comunisti, naturalmen¬ 
te. non si sono lasciati Intimi¬ 
dire da queste minacce (e da¬ 
gli interessi che esse vogliono 
coprirei ma nel gruppo so 
cialitunccratico il clima pe¬ 
sante ha avuto le sue conse¬ 
guenze. Tre consiglieri del 
PSDI su quattro, intatti, non 
se la sono sentita di conti¬ 
nuare. anche .-.e la Federazio¬ 
ne provinciale del PSDI ha 
riconlermato la fiducia alla 
giunta democratica di Mu 
gnano. 

La crisi, dunque, si è aper¬ 
ta e da essa può derivarne 
una lunga paralisi della \itu 
comunale, se la DC non deal- 
sterà dal suo atteggiamento. 
Tutto il paese, d'altra parte, 
come dimostra il successo del¬ 
le iniziative assunte d alla 
giunta è schierato contro le 
minacce e por la continuità 
del buongoverno avviato con 
tanta fatica in questi mesi. 

E’ la DC che continua a 
dire di «no». Il piassimo 
20 giugno bisognerà dunque 
ripetere o rafforzare, an¬ 
che per 1 de di Mugnano. la 
lezione del 15 giugno che evi¬ 
dentemente non hanno np 
preso. 


Nei Comuni dove si voto 


Una giunta PCI-PRI contro 
guasti vecchi di 30 anni 

Superaffollamento, sviluppo industriale caotico e incapace di resistere alla crisi, disoccupazione e la¬ 
voro nero: che cosa ha fatto l'amministrazione democratica e cosa propone per il «dopo» 20 giugno 


Casavatore è ancora tap¬ 
pezzata dai manifesti di lutto 
per la morte delle tre ra¬ 
gazze della Carmen's jeans, 
mentre ci rechiamo al Comu¬ 
ne superiamo un’auto con al¬ 
toparlanti che avvisa i lavora¬ 
tori della Angus di una riu¬ 
nione in cui verranno fatte co¬ 
municazioni importanti ri¬ 
guardo alla cassa lntegrazio 
ne. 

Cosi, tra il lavoro nero e le 
sue vittime, la cassa integra¬ 
zione, la disoccupazione per 
le tante fabbrichette distrut¬ 
te dalla crisi, questo piccolo 
centro della fascia Industria¬ 
le alle porte di Napoli si av¬ 
via al 20 giugno, quando si 
voterà non solo per il Par¬ 
lamento ma anche per il nuo¬ 
vo Consiglio comunale. 

Eravamo venuti qui per a- 
nalizzare la situazione am- 


1 ministrativa dopo sei mesi 
dalla formazione della giunta 
PCI-PRI: ci accorgiamo che 
i problemi della città sono 
stati originati soprattutto da 
una errata politica di scelte 
economiche che hanno im¬ 
posto uno sviluppo abnorme 
a questo « polo industriale ». 
Una miriade di piccole fab¬ 
briche sono sorte negli an¬ 
ni ’60 in questa zona, in 
gran parte con i contributi 
della Cassa per il Mezzogior¬ 
no e comunque con fondi 
pubblici (più spesso spariti 
nei lussi dei beneficiati che 
nello sviluppo della produ¬ 
zione e dell'occupazione). In 
conseguenza si è avuto uno 
spaventoso affollamento del 
quale hanno approfittato 1 pe¬ 
scecani deU'edilizia che han¬ 
no costruito vani su vani, in 
gran parte ancora sfitti per 


' >, •* ^ ’ *• _ , 

dove come quando 


■ PER IL CONTRATTO 
TENSIONE TRA IL 
PERSONALE 
ALL'ORIENTALE 

Allo scopo di esaminare la 
situazione determinatasi al¬ 
l’Istituto universitario orien¬ 
tale, domani avrà luogo una 
riunione tra la segreteria del¬ 
la Federazione provinciale 
CGIL-CISL-UIL e le segrete¬ 
rie dei sindacati dell’Univer¬ 
sità. 

Il personale dell'Orientale è 
in agitazione perché l'atteg¬ 
giamento negativo assunto 
dal governo ha impedito la 
conclusione della vertenza per 
il contratto di lavoro. 

Il malcontento del perso¬ 
nale tende ad esprimersi — c 
detto in un comunicato del 
sindacato scuola — m obbiet¬ 
tivi locali ai quali il Consi¬ 
glio di amministrazione non 
è in grado di dare risposte 
concrete, mentre forme di 
lotta esasperate possono iso¬ 
lare il movimento ed mdebo 
lire la stessa lotta per il con¬ 
tratto. 

■ AMBULATORI 
E MATRIMONI 

Numerose telefonate di pro¬ 
testa ci sono pervenute nella 
giornata di sabato scorso per 
la chiusura non annunciata 
dell'ambulatorio odonto.stn- 
co presso il II Poiiclin.co. 
Molte persone che vi si sono 
recate per farsi visitare i'han 
no trovato chiuso e quando 
hanno chiesto il motivo dap 
prima s: è tergiversato po: 
si è data una sorprendente 
giustificazione: uno de» me¬ 
dici s'era sposato e per par¬ 
tecipare alla cerimonia gli 
altri sanitari avevano ceciso 
di non effettuare visite. Una 
motivazione incredibile che 
certamente richiede da parte 
della direzione sanitaria una 
precisazione. Ne restiamo .n 
attesa. 

■ PER UNA CAMPAGNA 
ELETTORALE 
ORDINATA 

Sono state tenute dal Pre¬ 
fetto due riunioni con espo¬ 
nenti di tutte le forze poi: 
tiche rappresentate nena 
competizione elettorale e di 
quelle sindacali della provin¬ 
cia, per esaminare la situa¬ 
zione della campagna elet¬ 
torale. 

Nelle riunioni, alle quali 


hanno partecipato anche fun¬ 
zionari della Questura, tutti 
gli intervenuti hanno assicu¬ 
rato la loro piena disponibi¬ 
lità per far si che i comizi e 
le altre manifestazioni cd 
operazioni di propaganda 
elettorale si svolgano demo¬ 
craticamente e senza inci 
denti. 

■ MEDICINE PER ATAN 
E TPN 

Dal 14 giugno prossimo 
verrà ripristinata l’assisten¬ 
za farmaceutica diretta ai ri ¬ 
pendenti ATAN e TPN. L'ac¬ 
cordo è stato siglato nel cor¬ 
so di una riunione tenutasi 
sabato scorso in Prefettura, 
cui hanno partecipato l'as¬ 
sessore alle finanze del Co 
mune di Napoli. Scippa, i di¬ 
rigenti delle Casse di s>."ir 
so dell'ATAN e delle TPN. 
rappresentanti delle prad'-Tt’ 
aziende, esponenti della Fe¬ 
derazione unitaria lavar:»;'* 
ri autoferrotranvieri ed il 
presidente dell’Ordine e le 
associazioni sindacali d* 1 : 
farmacisti. Con raccordo vie¬ 
ne consentita la ripresa acl 
la assistenza farmaceutica di¬ 
retta in favore del persona 
le delle due aziende munì'’’ 
palizzate di trasporto da tem¬ 
po sospesa. La ammira-tra- 
zione comunale integrerà le 
rimesse mensili alle az ende 
e queste alle Casse socco»so; 
i debiti saranno estinti se 
condo un piano di ammorta¬ 
menti concordato. 

■ VIALI PEDONALI 
AL TRAIANO 

L'acresso alla fermata de'.’.? 
Ferrovia Circumflegrea ne', 
rione Traiano, da via Catone 
e da via Cimitero, sarà ass.¬ 
curato da appositi viali pe 
donali i cui lavori, ma ni 
ziati sono stati affidati alia 
impresa cooperativa Labor. 
n progetto è stato esaminato 
nel corso di una riunione fra 
l'asscviore ai lavori pubblici 
di Donato e I consiglieri di 
quartiere di Soccavo. I viali 
larghi 4 metri, ai cui lati 
verranno installate panchine 
in ferro, verranno pavimenta 
ti con tappetino e delimitati 
da muretti in cemento' il 
crllegamento con la via Ci 
mitero sarà assicurato con 
una scaletta. 


l'altissimo costo. 

« In questu situazione c he 
cosa può lare un'amministra¬ 
zione democratica? — si do¬ 
manda Carmine Pezzella, as¬ 
sessore all'Igiene ed alla sa¬ 
nità ed alla nettezza urba¬ 
na ripreientato in lista dal 
nostro partito. Possiamo ag¬ 
giustare delle situazioni, in¬ 
tervenire li dove la realtà non 
è stata ancora del tutto com¬ 
promessa ». 

L'amministrazione PCI PRI 
ha. per esempio, affrontato di 
petto la situazione dell'edili¬ 
zia: dopo tanti anni di vuoto 
totale nella programmazione 
del tei ritorlo ha finalmente 
varato il piano regolatore ge¬ 
nerale. In cifre ciò vuol dire 
il vincolo di aree per attrez¬ 
zature scolastiche e sportive, 
parcheggi e parchi pubblici 
per un totale di 22,23 metri 
quadrati per abitante (con¬ 
tro il minimo di 18 previsto 
I dalla lezze); vuol dire 1200 
j vani di edilizia economica e 
' popolare 

I « Ma per quanto riguarda 
I l'edilizia scolastica c'è da ag- 
I giungere dell'altro — continua 
Pezzella — Nei prossimi gior¬ 
ni inizieranno i lavori per ia 
costruzione di un asilo nido 
realizzato con Sfondi della 
legge regionale: abbiamo ap¬ 
provato il progetto per la co¬ 
struzione dell'edificio della 
scuola elementare al parco 
delle acacie: abbiamo ottenuto 
un mutuo dall'Istituto di cre¬ 
dito sportivo di 200 milioni 
per ia castrazione del campo 
sportivo e 280 milioni dalla 
Cassa per impianti sportivi 


Nei pressi di Marigliano 

Cade una 
impalcatura: 
feriti 

due muratori 

Ier. mattina alle 9. a Laus 
Dom.n:. una frazione d: Ma- 
r.z'.iano. due muratori sono 
r.m.i.iti vittima d: un .nciden 
te su’ lavoro I due infortuna 
ti sono Pasquale Riccio d: 35 
anni ed Esposito Raffaele di 
19. entramb, res denti a Laus 
Dom.n:. a.:»- dipendenze dei- 
l'impresa Vincenzo Cossen- 
t;no 

I due. lavoravano al a ri¬ 
strutturazione di una palazzi¬ 
na alla quale dovevano rifare 
de: solai, perché pencolanti. 
Il R'crlo dopo rabbatti mento 
di ques’i era a.l'interno della 
casa per r.muovere le ma ce 
rie e recuperare eventuaimen 
te il mater.a'e nutilizzab.'.e. 
LTls posilo, invece, lavorava 
su un’impalcatura a tre metri 
d: altezza, per abbattere de. 
cornicioni aneh'ess. per.co 
lanti. Ad un tratto il crollo. 

L'Espoeito cadeva dall'im 
pa'catura ed il R.cc.o nel 
tentativo di non essere inve¬ 
stito dai detr.t: veniva tra¬ 
volto. Prontamente soccorsi : 
due venivano trasportati al 
l’ospedale di Nola, dove al 
Riccio varavano constatate 
una frattura alla gamba sini¬ 
stra e un trauma toracico, 
per cui viste le sue non buone 
condizioni si preferiva tra¬ 
sportarlo al reparto di riani¬ 
mazione del Cardarelli. LTJ- 
sposito veniva, invece, rico¬ 
verato per contusioni vane e 
sospette lesioni ossee. 


nel parco delle Acacie ». 

C'è poi il problema del ma 
cello pubblico. A Casavatoie 
esistono 5 marcili privati che 
il medico provinciale ha di 
chiarato inagibili se non ven 
gono fatti dei lavori (innan¬ 
zitutto rimpianto per la de¬ 
purazione degli scarichi). Ma 
i lavori non sono mai stati 
compiuti e intanto il macello 
pubblico, per il quale il prò 
getto prevede la spesa di 670 
milioni, è stato finanziato so¬ 
lo per 80. D: fronte a questa 
situazione, esiste anche il prò 
blema della salvaguardia dei 
livelli occupazionali dei lavo 
ratori del settore. 

« Ecco perchè — intervie 
ne un altro candidato del PCI 
Attilio Ponticelli, operaio del¬ 
la Max Meyer — noi dia¬ 
mo un giudizio estremamente 
Irositivo dell'esperienza ammi¬ 
nistrativa in corso; per le rea¬ 
lizzazioni. l'impegno degli am 
ministratoli. T«apertura» nuo¬ 
va della casa comunale a: 
prob.enn non solo della città 
in generale, ma anche dei sin 
goli cittadini» (mentre par 
liamo. ia stanza dell'assessore 
Pezzella. con la porta aper 
ta. è continuamente visitata 
da cittadini che pongono que 
stioni spesso personali, tal 
volta che non riguardano 
neanche l'assessorato alì'ig.- 1 
ne ed alla nettezza urba 
na e sono tutti accolti con 
comprensione e con geni. 
lez.z.i • 

«Eppure — continua Poti 
ticelli — la eomple.-viità c :.* 
gravità dei problemi di Casa 
valore ci ia ritenere che es~. 
vadano affrontati nel p.u 
largo spirito unitario, con un.» 
mazgioran/a per la quale g:a 
:n qje.-t: mesi abbiamo lavo 
rato, che veda riunite tutte .e 
forze democratiche \ 

«Questa città l'hanno ”!n 
guaiata'* loro. ì democristiani 
— incalza Teodoro Nocchia 
ro. operaio della SIP. cand: 
dato nelle r.astre liste — non 
vedo perché non dovrebbero 
contribuire a salvarla ». 

Alle elezioni comunali il PCI 
s: presenta con una l.sta che 
zia e stata apprezzata dalla 
cittad.nanza. - Pensa — af 
ferma Teodoro Maciaro — che 
gli altri partiti hanno trova 
to notevoli difficoltà a tro¬ 
vare 30 candidati locali; il 
PSDI è riuscito a fare solo 
29 nom:; i neofascisti han 
no addirittura imbott.to 'a 
!>fia di elementi non d: 
Casavatore ». 

D: fronte ad una l.sta, la 
nostra, che al 60'.- è compo¬ 
sta da lavoratori, fa DC pre¬ 
senta una lista con un solo 
operaio: di fronte ad una 
lista, la nostra, che e rinno¬ 
vata in 25 nomi su 30 r - 
spetto a quella delie ultime 
comunali, eli altri part.ti pre 
sentano : .-.oliti uom.n» anzi 
le solite famiglie, titolari da 
dccenn. dei pn;ere clientela 
re a Casavatore fin quando 
il voto dei 15 giugno non die¬ 
de il 32 r - a! nostro partito 
imponendo un modo nuovo d: 
far politica e d: amministra¬ 
re: onesto, corretto; il "buon 
governo" insomma. L'impor¬ 
tante è che s: continui su que¬ 
sta strada con un altro voto 
chiaro a sinistra che impon 
ga un nuovo governo a livello 
nazionale e che. nello stesso 
tempo permetta a Casavatore 
di continuare sulla strada che 
è già stata imboccata ma «al¬ 
la quale resta ancora moltis¬ 
simo cammino da fare. 


•. p. 
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PARLATENE CON LE CANDIDATE DEL PCI 


Dopo una lotta 
difficile 


«CI DANNO 500 LIRE PER UNA GONNA , Vinco . no f Ì 

, _ l braccianti 

CHE IL PADRONE POI VENDE A 10.000 > di im 

La situazione di supersfruttamento in cui vivono le lavoranti a domicilio denunciata da Silvana Porpora di Bo- j Lama 
scotrecase — Risponde alla lettera la compagna Franca Izzo, candidata del PCI nella circoscrizione Napoli-Caserta j _ _ 


Abbiumo ricevuto da Silva¬ 
na Porpora, una ragazza di 
■22 anni, abitante a Boscotre- 
case, in via Garibaldi, nel no 
ne INA-Casa, la lettera che 
pubblichiamo di seguito; ri¬ 
sponde alla lettera la com¬ 
pagna Franca Izza, contratti¬ 
sta dell’Istituto universitario 
orientale, candidata nella li¬ 
sta comunista per la circo¬ 
scrizione Napoli-Caserta. 

« Sono una lavorante a do¬ 
micilio. Mi chiamo Silvana 
Porpora, ho ventidue anni ed 
abito a Boscotrecase. 

Vorrei denunciare la vergo¬ 
gnosa condizione di sfrutta¬ 
mento in cui, come me, si 
trovano le 1500-2000 lavoratri¬ 
ci "di contrabbando" della 
zona boschese. Lavoriamo 8- 
10 ore al giorno per cucire 
pantaloni, gonne e giacche di 
pelle per 400 500 lire a ca¬ 
po e questi stessi capi vengo 
no poi venduti a 5.000, 6.000 
•d anche 10.000 lire l'uno. 

Noi pensiamo che le cose 
debbano finalmente cambiare 
anche per noi ». 

SILVANA PORPORA 


La piago del lavoro « ne 
ro ». del lavoro a domicilio, 
che viene denunciata nella 


Quali sono i problemi che 
più vi premono e come 
si può fare realisticamen¬ 
te a migliorare la qua¬ 
lità della propria vita ìn 
una società che cambia 
e che deve cambiare? 

* Parlatene 

con le candidate del PCI 

scrivendo le vostre opi¬ 
nioni a 

l’Unità 

via Cervantes. 55 - Napoli 


lettera della giovane Silvana 
Porpora e diffusissima a Na¬ 
poli e nella provincia. 

La stima del numero delle 
lavoranti a domicilio è ap¬ 
prossimativa per le difficol¬ 
tà sollevate dalla dispersio¬ 
ne, dalla paura, dall'omer¬ 
tà. ma si ritiene che si ag¬ 
giri sulle centomila unità. 

Un vero esercito industria¬ 
le ciie per le bassissime re¬ 
tribuzioni, per il .supersfrut¬ 
tamento cui e sottoposto \a 
ad arricchire una schiera di 
speculatori senza scrupoli. Le 
donne sono la ma|gioranza 
di questo esercito i>erehé par¬ 
te piu debole e meno pro¬ 
tetta della società, massa di 
riserva del mercato del la¬ 
voro soprattutto nel Mezzo¬ 
giorno. i comunisti si battono 
innanzitutto affinché questo 
lavoro che produce un’immen¬ 
sa ricchezza tanto da tar col¬ 
locare Napoli tra le prime cit¬ 
ta italiane per reddito pro¬ 
dotto, debba essere ricono¬ 
sciuto. prima di tutto nel sen¬ 
so clic queste masse di don¬ 
ne vengano considerate non 
più « casalinghe » ovvero mi- 
produttive, ma delle lavora¬ 
trici a tutti gli effetti, creatri¬ 
ci di ricchezza, potenziale di 
lotta per il rinnovamento e la 
trasformazione dell’intera so 
cietà italiana. 

Dopo molte battaglie che 
hanno visto protagonista l’in¬ 
tero movimento oliera io e in 
primo luogo il PCI. si e riu¬ 
sciti a strappare una legge 
(votata unitariamente dai 
partiti dell'arco costituziona¬ 
le) che ha come punto qualifi¬ 
cante il riconoscimento del la¬ 
voro a domicilio come lavo¬ 
ro dipendente e quindi tute¬ 
lato dal punto di vista pre 
videnziale e assicurativo. Il 
problema oggi sul tappeto è 
la gestione di questa legge 
attraverso le commissioni re¬ 
gionali. provinciali e comu¬ 
nali che hanno il compito di 
iscrivere in appositi registri 
sia gli imprenditori che le la¬ 
voranti a domicilio. A Napoli 
si è già formata una prima 


lega di lavoranti a domici¬ 
lio aderente al sindacato uni¬ 
tario CGIL. CISL. UIL. 

Inutile nascondersi che le 
difficoltà sono enormi per la 
estrema frantumazione e del¬ 
le lavoranti e dei datori di 
lavoro, tra i quali sono pre 
senti, accanto alle grandi iab- 
briche del Nord, piccoli ar¬ 
tigiani e mediatori di gran¬ 
di imprese multinazionali <ir- 
ragiungibili!>. per la paura e 
l’omertà che nascono dalla 
miseria e dalla arietratez/a. 

Non solo, ma anche l’assen¬ 
za di una forte classe ope 
raia nel settore, qui a Napoli 
e in provincia, che ha rap- 
, presentato in altre zone un 
polo di aggregazione e orga¬ 
nizzazione della lotta, rende 
la situazione particolarmente 
! drammatica. 

Il PCI è impegnato, assie¬ 
me alle organizzazioni sin¬ 
dacali. per l’applicazione del¬ 
la legge nazionale su! lavo¬ 
ro a domicilio, per i! raffor¬ 
zamento e allargamento del 
fronte di lotta che veda par¬ 
tecipe in primo luogo la clas- 
j se operaia occupata, e per 
l’intervento degli enti locali. 
Regioni e comuni, e del go¬ 
verno centrale nella trasfor¬ 
mazione e nel rinnovamento 
del tessuto produttivo. 



Franca Izzo, candidata del PCI per il Parlamento 


Nei Comuni del Salernitano 


Franca Izzo 


I • SUPPLENZE 

NELLE «MATERNE» 

E’ stato emanato l’avviso 
pubblico per la formazione 
della graduatoria per titoli, 
per il conferimento di inca¬ 
richi annuali e supplenze 
temporanee nelle scuole ma¬ 
terne comunali (anno ’76 ’77». 
Le interesaste dovranno far 
pervenire all'ufficio protocol¬ 
lo generale del Comune (pa¬ 
lazzo S. Giacomo) le doman¬ 
de in carta legale, indirizza¬ 
te al sindaco, entro le ore 12 
del 23 giugno prossimo. 


Per la propaganda 
pullman della donna 

Un « pullman della donna » e « per la donna » girerà 
m questa settimana per i diversi Comuni della provin 
eia di Salerno, con una mostra sulla condizione femmi¬ 
nile. Dove si fermerà sarà proiettato un film e si ter¬ 
ranno comizi volanti, incontri e dibattito intorno aùa 
tematica femminile. 

L’iniziativa curata dalla Commissione femminile bel¬ 
la Federazione di Salerno, tende ad avvicinare il maggior 
numero di donne e si collega ad altre iniziative prepa¬ 
rate dalle compagne della provincia, come le Feste della 
donna. 

Al termine del giro in provincia il pullman si fer¬ 
merà a Salerno per una festa cittadina. Il pullman, ric¬ 
co di simboli, di manifesti del nostro partito e di ban¬ 
diere rosse, seguirà questo itinerario: oggi, ore 18.30. 
Santa Lucia di Cava dei Tirreni: 19,20, Vietri sul Mare; 
domani, ore 19. a Contursi; giovedì 10 giugno, ore 18. 
a Pagani: ore 19.30 Siano festa della donna: venerdì 11. 
ore 18. ad Eboli: Sabato. 12 giugno, ore 18. a Penta. Fe¬ 
sta della donna: ore 20 Capriglia; domenica 13. ore 18. 
a Salerno (piazza Cavour), Festa della donna. 


I braccianti di Torre La¬ 
ma (l'azienda sperimentale 
della Piana del Seie che la 
Università di Napoli voleva 
chiudere) hanno vinto. Ie¬ 
ri. infatti, il Consiglio di am¬ 
ministrazione dell'Università 
ha deciso la revoca dei li 
cenzìamenti. > 

La trattativa (a cui hanno 
partecipato il segretario re¬ 
gionale della Federbraccian- 
ti Massimo Montelparì ed 
Eufrasia Lepore, responsabi¬ 
le dell’organizzazione brac¬ 
ciantile nella Piana del Se¬ 
ie, Civitelli per la CGIL- 
Scuola, Floriano, della Fisba- 
Cisl) è stata serrata, ma è 
riuscita a strappare per i 
braccianti di Torre Lama il 
ripristino di tutte le condi¬ 
zioni preesistenti all'assurda 
decisione del rettore Cuomo 
di chiudere un'azienda di tan¬ 
ta importanza e valore scien¬ 
tifico. 

Un'assemblea convocata 
nell'azienda ha approvato 
nel pomeriggio di ieri i ri¬ 
sultati raggiunti nella tratta¬ 
tiva: pagamento da parte del¬ 
l'Università degli arretrati di 
aprile e maggio (cioè dalla 
data del licenziamento) e ri¬ 
conferma del rapporto fisso 
di lavoro con 180 giornate 
l'anno. 

Decisivo è stato anche il 
contributo dato alla lotta — 
tramite la CGIL-Scuola — da 
parte di studenti, ricercatori 
ed insegnanti della facolta di 
agraria di Portici, che hanno 
tenuto a sottolineare la gran¬ 
de importanza della sperimen¬ 
tazione in agricoltura. « E’ 
anche un buon avvio — ha 
detto Montelpari — della sta¬ 
gione dei rinnovi contrattua 
li bracciantili. Si tratta ora 
di tener viva l'iniziativa per 
far assolvere in pieno, a Tor¬ 
re Lama, la funzione "pilota" 
che le appartiene ». 








Jfcv 







u 

„ . li i* 

»£&, ii u y 


nu ■ 


àiì 


C 1 

ù y 

Ù fi 


fi *** 


^ *t- ■ 


' 4 \ 








- - 




Tornerà lunedì Valenzi 

su lungomare l'incontro con Maurizio Valenz 
gli i di cittadini, infalli, nonostante il temp 
a sedersi a piazza ex Prefettura desiderosi di 
no con l'amminìslrazione efficiente ed onesl 
in tal senso il compagno Di Marino, candida 
pioggia. Nonostante ciò (aperti gli ombrelli) 
quanto chiedevano i presenti. Ma ad un ceri 
Valenzi ha promesso che ritornerà a Salem 
FOTO: due momenti dell'incontro di domeni 


Era comincialo assai be 
" ne , domenica a Salerno, 
i. Di Marino, Visconti e Diego Cacciatore. Mi 
o non promettesse nulla di buono erano andati 
mettere a confronto il malgoverno de di Saler- 
a di Napoli. Aveva appena introdotto, tuttavia, 
to al Senato, quando è cominciala la prima 
si è andati ancora avanti a lungo, secondo 
o punto non è stalo più possibile continuare, 
o lunedì prossimo, nella slessa piazza. NELLA 


Dopo un anno di crisi Aumentano le « nostalgie » de 

-___— - ,- • « 

Salerno: si (limette 0 con noio contro 
la giunta Clarizia dice Bosco a Caserta 

« Bisogna votare per una Roma cristiana », ha ag¬ 
lina dichiarazione del compagno Di Marino - L unica prò- g, un f 0 demagogicamente - Il tono integralistico rta- 
posta valida è quella del PCI per una giunta d'emergenza sconde male, però, n vuoto di proposta politica 


SCHERMI E RIBALTE 


SALERNO. 7 

Dopo quasi un anno di 
crisi e di caos amministra¬ 
tivo la giunto comunale di 
Salerno del dorotco Alberto 
Clarizia ha rassegnato final¬ 
mente stamani le dimissioni. 
La città si libera così di una 
amministrazione che si è 
consumata, tra rinvi! e crisi 
striscianti. neH'immobilismo 
più assoluto mentre si anda¬ 
vano aggravando in città i 
problemi della casa, de! ca¬ 
rovita, dei cantieristi. dei di¬ 
soccupati. 

Le dimissioni della giunta 
segnano un successo delle for¬ 
ze democratiche, e in parti¬ 
colare del PCI. che in tutti 
questi mesi si sono battute 
perchè Salerno avesse un'am¬ 
ministrazione degna di que¬ 
sto nome, anche a termine, 
purché si affrontassero 1 pro¬ 
blemi più gravi. 

La proposta comunista, 
presentata attraverso un pro¬ 
gramma articolato in sette 
punti, prevedeva una giunta 
di emergenza per affrontare 
almeno i problemi più gra¬ 
vi. Intorno alla proposta si 
erano aggregati ampi consen¬ 
si da parte delle altre forze 
politiche ad eccezione della 
DC che. invece, ha mirato 
al marasma e allo svuota¬ 
mento delle assemblee elet¬ 
tive non convocando il Con¬ 
siglio comuna>. nonostante 
gli assessori socialisti e re- 
pubb’icani s: fossero dimessi 
da più di un mese. Lo ha 
fatto solo quando vi è sta¬ 
ta costretta dalla richiesta 
di convocazione sottoscritta 
dai consiglieri comunali del 
PCI. del PSI e del PSDI. 

Nella s-xluta di ieri matti¬ 
na il partito dello scudo cro¬ 
ciato ha fornito una ulte¬ 
riore prova della sua irre¬ 
sponsabilità presentandosi al 
Consiglio comunale senza 
una prospettiva di governo, 
neppure di un governo di 
emergenza. Questa mancan¬ 
za di prospettiva è sottoli¬ 
neata anche dalla mancanza 
di indicazioni sulla persona 
che possa raccogliere le in¬ 
dicazioni dei partiti demo¬ 
cratici. Si è avuta l’impres¬ 
sione che il gruppo di mag¬ 
gioranza relativa avesse sem¬ 
plicemente una gran fretta 
d. liberarsi del sindaco Ca 
rizia. 

« Incalzata dalla indigna¬ 
ta protesta popolare, priva di 
ogni residua credibilità l'am¬ 
ministrazione Clarizia è sta¬ 
ta finalmente spazzata via » 

— ci dichiara i! compagno 
Gaetano Di Manno. 

La DC non ha osato dare 
una motivazione politica al’^i 
ingloriosa conclusione di una 
così squallida vicenda le cui 
responsabilità con ogni evi¬ 
denza ricadono su di essa in 
modo schiacciante. «Nè il 
partito dello scudo crociato 

— continua DI Marino — è 
•tato in grado di presentare 


una qualsiasi soluzione e 
nemmeno di aprire un discor¬ 
so politico per un nuovo go¬ 
verno deilo città. L’unica so¬ 
luzione valida e seria, che 
può dare fin da lunedi 14 una 
nuova amministrazione è la 
proposta avanzata dal PCI 
per una giunta di emergenza 
a tempo delimitato basato 
su tutte le forze democrati¬ 
che per fronteggiare t più 
urgenti e drammatici pro¬ 
blemi di Salerno ». 

Ancora più grave è l'at¬ 
teggiamento della DC al 
Consiglio provinciale: ad un 
mese dalle dimissioni del 
presidente socialista e di un 
assessore repubblicano e di 
un altro socialista, sebbene vi 
sia stato un voto di sfiducia, 
gli assessori della DC ri¬ 
mangono ancora al loro po¬ 
sto. In questa occasione la 
condotta della DC è impron¬ 
tata a! metodo della arro 
ganza e deU'autoritarismo e 
non si capisce come eli as¬ 
sessori di un partito che nel 
Cons’gko comunale è una 
netta minoranza possano 
convocare una assemblea per 
il giorno 11 ponendo all'or¬ 
dine del giorno l’eiezione 
de! presidente e di due as 
sossori dimissionari senza 
porre, invece, come era po¬ 
liticamente corretto, all'ordi¬ 
ne del giorno le loro dimis¬ 
sioni. Si tratta di una mano¬ 
vra elettorale che la DC in¬ 
tende portare avanti al Con¬ 
siglio provinciale con’imnn- 
do a gestire la cosa nubbiva 
con i metodi più rozzi del 
clientelismo. 

• ARTISTI NAPOLETANI 
E ARTISTI IRPINI 

Nella sala della Biblioteca 
provinciale di Avellino, si è 
svolta la cerimonia del ge 
mellaggio artistico tra gli 
esponenti della pittura e scul¬ 
tura napoletana con quelli ir- 
pini. La cerimonia è stata 
presieduta dal prof Eliodoro 
Piedimonte. 

Alla manifestazione, pro¬ 
mossa dairAceadomia « le 
Muse», con la coll.iboraz.o- 
ne del periodico « la Tri voi 
la»; hanno aderito per Na¬ 
poli. gli artisti. Barone. Bel 
iiazz.i. Bevilacqua. Bondi, 
Borsellaca. Rossa. Buonocon¬ 
to. Cappellini. Chiù reo. C.ra- 
ni. Corvino. Cottone, De An 
gelis. De Curtis, De Iulio. 
Dei Tufo Diana. D'Orta, D: 
Pasquale, Epifania. Eutropio. 
Lignano. Marsico. Napolita¬ 
no. Pane, Romano. Sales, Vil¬ 
lani; per Avellino: Aiello, 
Barzaghi N„ Barzaghi P., 
Batti. Canto. Ciriello, Colucci. 
Conrotto. De Franco. De Gen¬ 
naro. Di Gisi. Di Ninna, Gai- 
luccio. Giordano. Guarini. 
Irace, Izzo, Nobiìione, Pisano. 
Pugliese. Riva. Santi. Santul- 
11. Scalzullo, Sica, Solimene. 
Tammaro. Tironc, Venuti. 


CASERTA. 7 

Con toni esagitati in un 
discorso caratterizzato da una 
inconcepibile rozzezza politi¬ 
ca, l’onorevole Manfredi Bo¬ 
sco ha dato l’impronta alla 
manifestazione provinciale di 
apertura della campagna elet¬ 
torale tenuta appena dome¬ 
nica dalla DC nel cinema 
« San Marco » di Caserta. In¬ 
fatti. abbiamo visto un Bosco 
quanto mai « arrabbiato » nel 
suo intervento, a tratti addi¬ 
rittura insofferente e spazien¬ 
tito. come quando si è rife¬ 
rito alla vertenza dei lavo¬ 
ratori delle banche o quando 
ha parlato del PSI. liquidato 
con poche quanto sprezzanti 
battute. 

Tutto il discorso, che ha 
chiuso la manifestazione, è 


BENEVENTO 

De Mita 
e Mastella 
senza 

una proposta 


Nel teatro Massimo di Be¬ 
nevento domenica la DC. to’i 
De Mita e Mastella, ha ten¬ 
tato di spiegare che Fan/ani 
per i dcnoi-risttam non è tut¬ 
to. < he c'e anche un'altra DC. 
Ma il De Mita, reduce dal di¬ 
si orso ormai famoso di Ca- 
stelcinta. nell'Alto Calore, in 
cui ha parlato dei treni mo¬ 
netici. anziché dcll'emrprazio- 
ne che < Gl pisce le zone in¬ 
terne de'ln Campania, e sem¬ 
brato molto poco credibile in 
questa leste di anh Fontane 

Il compagno Tretola ha an¬ 
che avuto modo di chiedergli 
se De Mila ha dimenticato 
la p r oposta di « patto co cfi- 
tuzionale » che ancora tem- 
jx> addietro non temerà di 
fare, ma De Mita ha revo¬ 
cato riaffermando la validità 
de’la proposta del « patto ». 
Quali o.p. comunque, continua 
a non quadrare perché il de- 
miiiano Mastella, dimentico 
di ai er <astenuto lino a poche 
settimane fa la necessità di 
giunte aperte a sinistra, si è 
abbandonato in questa circo¬ 
stanza al più vieto e supe¬ 
rato anticomunismo, propr-o 
mentre — però — un suo vo¬ 
lantino elettorale afferma che 
occorrono « uomini nuovi per 
una DC che cambia ». 

In verità quella che occor¬ 
re è una nuova politica de¬ 
mocristiana, che — a quanto 
pare — occorrerà imporre 
dando alla DC il venti di 
giugno un’altra lezione come 
quella del 15 giugno scorso. 


stato improntato al più per¬ 
vicace e sordo integralismo 
testimoniato da espressioni 
come quella che invitava gli 
elettori a ricordare che «o 
si è con noi *. cioè con la 
DC. «oppure si è contro di 
noi ». 

Ma il grosso de'il'intervcnto 
dell’onorevole Bosco era ri¬ 
volto al PCI. nei confronti 
del quale anche gii altri ora¬ 
tori intervenuti hanno impo¬ 
stato una dura, a volte rozze 
e feroce polemica, non priva 
di vecchi quanto ormai ste 
rili richiami quarantotteschi. 
Al solito, come ha fatto an¬ 
che l’altro oratore della gior¬ 
nata. l’on. Vincenzo Mancini. 
con toni demagogici è ricorso 
ai temi della -< libertà e della 
democrazia » per impressio¬ 
nare e condizionare l'eletto¬ 
rato. 

Senza andare per .1 sottile 
l’onorevole Bosco non ha esi¬ 
tato a concludere il suo di¬ 
scorso esclamando che il 20 
giugno :1 popolo italiano e 
chiamato a votare « per una 
Roma cristiana. libera e de¬ 
mocratica ». 

Ed è stato su questo tono 
parossistico che egli ha con¬ 
dotto tutto il suo comizio, 
che tra l’altro ha avuto mo¬ 
menti di indicibile bassezza 
culturale, come quando sono 
state ricordate delie amene 
storielle per smentire i dati 
della drammaticità deiia crisi 
economica c sociale in cui 
si tengono queste elezioni. 
Anzi, a dire dell’oratore, la 
colpa dei danni in cui si trova 
il Paese non è delle class: 
dominanti e delie forze gover 
native, in pr.mo luogo della 
DC. le quali avrebbero « mes 
so nelle mani dei cittadini 
gli strumenti per intervenire 
e partecipare »; bensì la crisi 
trova le spiegazioni proprio 
nella « mancanza di coscien¬ 
za sociale e della scarsa vo 
lontà d: partecipazione alla 
vita politica delie masse po¬ 
polari ». 

Ma questi toni, sconclusio¬ 
nati ed esagitati, valgano a 
malapena a nascondere le 
preoccupazioni d; uria DC in¬ 
capace d. confrontarsi con le 
crescenti esigenze di camb a- 
mento, che avanzano da ozn: 
parte. 

Pasquale lorio 


• AMBULANZA GRATIS 
PER INFETTIVI 

L'assessorato comunale al- 
rigiene e sanità ha istituito 
un servizio di trasporto con 
ambulanza degli infermi af 
fetti da maialile Infettive da 
casa all’ospedale Cotugno o 
alle cliniche speclahstlch« 
dell’Università. Il serviz.o 
gratuito: lo si può richiedere 
i alla sanità. 


TEATRI 

CILEA (Via S. Domenico, 11 • Te¬ 
lefono 656.265) 

(Non pervcnulo) 

DUEMILA (Via della Gatta • Te¬ 
lefono 294.074) 

(Chiusura estive) 

MARGHERITA (Galleria Umberto I 

- Tel. 392.426) 

Dalle ore 16.30: spettacoli di 
Strip Tesse. 

POLITEAMA (Via Monte di Dio 
n. 68 - Tel. 401.643) 

(Chiusura estiva) 

SAN CARLO (Via Vittorio Ema¬ 
nuele 111 • Tel. 390.745) 
Stasera alle ore 18: « Aida », 

di G. Verdi. 

SANCARLUCCIO (Via del Milla 

- Tel. 405.000) 

Questa sera alle ore t8, 1 Ca- 
barinien pres..- « La traviata 
triviale tra te viole... ». Ridotti 
per studenti. 

SAN PEDINANDO E.T.I. (Tele¬ 
fono 444.500) 

(Chiusura estiva) 

SANNAZZARO (Tel. 411.732) 

Domani alle ore 21.15. recital 
di Angela Luce. L’incasso Sara 
interamente devoluto ai terremo¬ 
tati del Friuli. 

TEATRO DELLE ARTI (Via Pog¬ 
gio dei Mari - Tel. 340.220) 
Questa sera alle 21. il Teatro 
Laboratorio detl’E.T.C. presenta: 
« Malavita » di P. L. Orticro da 
« Il voto » di Salvatore Di Già- 


CINEMA OFF D'ESSAI 

CINETECA ALTRO (Via Port’Alba 
n. 30) 

(Non pervenuto) 

EMBASSY (Via P. De Mura - Te¬ 
lefono 37*" 046) 

Napoletani a Milano 
MAXIMUM (Viale Elena 19 • Te¬ 
lefono 682.114) 

La repubblica di Mussolini 
NO (Via S. Caterina da Siena. 53 

- Tel. 415.371) 

Alle 16.30- 22,30: « Tommy », 
d. Ken Russe!. 

NUOVO (Via Montecatvario, 16 

- Tel. 412.410) 

La prima volta sull’erba 
SPOT - CINECLUB (Via M. Ru¬ 
ta 5, et Vomero) 

Alle ore 18.30. 20.30. 22.30 
« Sotto l’albero di Yum Yum ». 
di D. S.v t: 

CIRCOLI ARCI 

ARCI • UISP CAIVANO 

Oggi dalle ore 15.30 alle 21.30 
nel cinema Santa Caler.na. « Al- 

lonsanfan ». 

ARCI RIONE ALTO (Terza Traver¬ 
sa Manano Serrimela) 

(R poso) 

CIRCOLO INCONTR ARCI (Via Pa¬ 
ladino, 3 - Tel. 323.196) 

Aperto tutte le sere darle ore 19 
alte 24. 

ARCI VILLAGGIO VESUVIO (S. 
Giuseppe Vesuviano * Telefo¬ 
no 827.27.90) 

Questa sera alle ore 21. pro.czlo- 
ne d.-. « Resistenza: una nazione 
che risorge ». 

ARCI • SOCCAVO (Piazza Ettore 
Vitate 74 - Rione Traiano) 

(Rpaso) 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisiello. 35 - Sta¬ 
dio Collana Tel. 377.057) 
Ballata macabra, con K. Black 
OR tVM 13) 

ACACIA (Via Tarantino, 12 • Te¬ 
lefono 370 871) 

Poliziotti violenti 

ALCVONE (Via Lomonaco, 3 - Te¬ 
lefono 418.880) 

La bestia, con W. Borowyczk 
SA (VM 18) 

AMBASCIATORI (Vie Criapi, 33 

• Tel. 683.128) 

Operazione Siegfried, con T, Sa- 
vaias - A 

ARLECCHINO (V. Alabardieri, 10 

• TeL 416.731) 

Il Gattopardo, con 6. Lancastar 
DR 


VI SEGNALIAMO 


CINEMA 


♦ «Qualcuno volò sul nido del cuculo» (Filangieri) 

♦ «Una donna chiamata moglie» (Modernissimo) 

6 « Il gattopardo» (Arlecchino) 

♦ « Allonsanfan » (Arci-Uisp. Caivano) 

♦ • Arancia meccanica » (Fiamma) 


AUGUSTEO (P.tta Duca d’Aosta . 

- Tel. 415.361) ! 

Rosolino Paterno, con N. Man- ! 
(redi - 5A | 

AUSONIA (Via R. Caverò - Tele¬ 
fono 444.700) i 

Rosolino Paterno, con N. Man- , 
frodi - 5A ; 

CORSO (Corso Meridionale) 

Rosolino Palernò, con N. Man- ! 
Iredi - SA 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria ' 

- Tel. 418.134) ! 

My fair Lady, con A Hepburn . 
M , 

EXCELSIOR (Via Milano • Telo- { 
fono 268.479) 

Poliziotti violenti 

FIAMMA (Via C. PoeriO, 46 - Te- ! 
lelono 416.988) ! 

Arancia meccanica, con M. Me j 
Dov.ci! - DR (VM 1S) . 

FILANGIERI (Via Filangieri 4 • Te- I 
lefono 392.437) j 

Qualcuno volo sul nido del cu ' 
culo con l N-rhoUon 
FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 

- Tel. 310.483 
Poliziotti violenti 

METROPOLITAN (Via Chiaia - Te¬ 
lefono 418.680) 

La conquista del West, con G 
Peck DR j 

ODEON (Piazza Piedigrotta, 12 ì 

- Tel. 688 360) . 

La bestia, co» VV. Boro-.vyczk 

SA (VM 13) ! 

ROXY (Via Tarsia - T. 343.149) 

Le inibizioni del doltor Gaudenzi ' 
vedovo con il complesso della 1 
buonanima, con C. G.utfre ! 

C (VM 14) | 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia 59 ! 

. Tel. 41S.572) 

Ballata macabra, con K. Black 
DR (VM 18) 

TITANUS (Corso Morirà 37 - Te¬ 
lefono 268.122) 

Giovannino 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.ie Angusto. 59 - Te¬ 
lefono 619.923) 

L’unica legge in cui credo 
ADRIANO (Via Monleotiveto, 12 
. Tel. 313.005) 

Ci rivedremo alCinlemo, con L. 
Marv.n - DR 

ALLE GINESTRE (Piazza S. Vi¬ 
tale • Tel. 616.303) 

(Non pervenuto) 

ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 

- Tel. 377.S83) 

I giustizieri del West cor. K 
Dcjg'cs - DR (VM 14) 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
. Tei. 224 764) 

La portiera nuda 

ARISTON (Via Morghen. 37 - Te 
lefono 377.325) 

II mio uomo è un selvaggio, con 

K Drneuve S i 

BERNINI (V<a Bernini. 113 - Te 
lefono 377 109) 

(Chiuso per lene) i 

CORALLO (Piazza G.B. Vico - Te i 
lelono 444.800) , 

Tre contro tutti, con F. S naira 
A 

DIANA (Via Luca Giordano - Te 
lefono 377.527) 

Apacha, con C. Potts 
DR (VM 14) 

EDEN (Via G. Sanfalica - Tele 
fono 322.774) 

Tra colpi che frantumano, con 
Y. Ste - A (VM 14) 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
• Tal. 293,423) 

L’amante adolescente 
GLORIA (Via Arenacela 151 • Te ' 
Mono 291.309) 


Sali A • Emanuclle nera: oriente 
reportage 

Sala B Ci rivedremo all'interno, 
con L. M tre in - DR 

MIGNON (Via Armando Diaz • Te 
lelono 324.893) 

La portiera nuda 

PLAZA (Via ICerbaker. 7 - Tele 
tono 370.5)9) 

Il secondo Vr:<uco Fontozzi. con 
P Villaggio • C 

KOYAL (Via Roma. 353 - Tele 
fono 403.SS8) 

Apache, con C. Polis 
DR (VM 14) 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Marlucci. 63 Tc 
lelono 680 266) 

Il profumo della signora in nero, 

con M Fernet - G (VM 18) 


AMERICA (San Marlino • Tele¬ 
fono 248.982) 

Lello in piazza, con R Monta 
gnan. - C (VM 18) 

ASTUKIA (Salila tarsia - Telcto- 
no 343.722) 

La lupa mannara 

ASTRA (Via Mczzocannonc. 109 
- Tel. 321.984) 

Faccia di spia, con M Melato 
DR (VM 1S) 

AZALEA (Via Comuna, 33 - Tele 
tono 619 280) 

Lo stallone, con G Macchia 
5 (VM 13) 

A 3 (Via Vittorio Vendo - Mia- 
no • Tel. 740.60.48) 

Genie di rispetto, con I O Ncili 
DR 

BELLINI (Via Bellini Telefo¬ 
no 341.222) 

Blulf storie di trulle c di imbro¬ 
glioni. con A Celcntano - C 
BOLIVAR (Via B. Caracciolo, 2 
Tel. 342 552) 

La lupa mannara 

CAPITOL (Via Marsicano - Tele 
lono 343 4G9) 

L'amica di mia madre, con B 
Bouchct • SA . VM 18) 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 330 
Tel. 200.441) 

L'albergo dei piaceri proibiti 
COLOSSEO (Galleria Umberto - Te¬ 
lefono 416 334) 

Cugini carnali, con A Pca 
5 ( VM 13) 

DOPOLAVORO P.T. (Via del Chio¬ 
stro Tel. 321.339) 

Vendetta per vendetta 
FELIX (Via Sanila Telefo¬ 

no 455.200) 

(Non pc-.cnuto) 


trulle c di imbro- 
Cclcnteno - C 

B. Caracciolo, 2 


ITALNAPOU (Via Tasso 1G9 - Tc 
Irlono G85.444) 

Ore IO: lezione di sesso, con t> 
Moo t - SA | VM 1S) 

LA PCRLA (Via Nuova Agnano. 
n. 35 Tel. 760.17.12) 

La verginella 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dell’Orlo Tel. 310.062) 

Una donna chiamata moglie, con 
L Ullniunn DR 

POSILLIPO (V. l’osi Ili po, 36 • Tc 
lelono 769.47.41) 

■ l cervello, con I P Beimonc'” 
C 

QUADRIFOGLIO (Via Cavallcggcr. 
Aosta, 41 Tel. CIG 952) 
Altrimenti vi ammucchiamo 

ROMA (Via Ascamo, 3G Tc'<- 
lono 760 19.32) 

40 mila dollari per non morire 
con J Caan DR (VM 18) 

SELIS (Vra Vittorio Veneto 269 > 
L'amante di mia madr» 

TERME (Via Pozzuoli, 10 - Tc 
lelono 760.17.10) 

Desideri, voglie pazze e notti d. 
piacere 

VALENTINO (Via Risorgimento 
Tel. 767.85 58) 

Pugno proibilo, con E Pre-> r : 

DR 

VITTORIA (Tel. 377.937) 

Cinque malli al supermercato, v "n 
i Chanols - C 

PARCHI DIVERTIMENTI 

LUNA PARK INDIANAPOLIS (V ■ 
Milano * Ironie ex Caserma Ber 
saglicri) 

Atiia;ior»i per IlI'l .t tts 


OGGI al FIAMMA 

NON AVETE MAI VISTO NULLA DI MEGLIO ! 


FILM CIUi CI IIA APERTO «LI OCCHI 


tTAMLLT 



r 




Le avventure di un giCA'ane 
cui pr:nop3'i interessi sono b stupro, 
!'u!tra-vio!enza e Beethoven 


triru- SiàhiffKfc«io ARAilCiA MECCANICA MjWéiVcDiòtil 

Pi!! Ct Vi'!! ?Ì'i£ 3 à! fai t Vi 2 folti , SlHljf UV d .«"“J kflTt 
1 ifrr uu i la ! (ih t LI- s si ’ nftft* t neri u SiMlfj Kikriri 


SI CONSIGLIA LA VISIONE DALL 9 INIZIO 
VIETATO AI MINORI DI 18 ANNI 


SPETT. 17,00 - 1»,00 - 22,30 (inizio film) 


Sospese tessere ed omaggi 


























1 ' * ' ^ ^ ,, r , _ # ^ 



pag. io / marche 


REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI 9 • 
ANCONA • TEL 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL 28500) 


r Unità / Martedì 8 giugno 1976 


ANCONA - Affollata e vivace manifestazione alla Sala della Provincia 

Incontro con le donne candidate 
alla Camera nella lista del PCI 

Hanno partecipato l’attrice Valeria Monconi, la compagna Maria Pecchia, l’insegnante Luciana Corvi e il medico Maria Teresa Cartoni • La 
presentazione del compagno Verdini, segretario regionale del Partito • Gli interventi dell’avvocato Giuliana Fuà e delia compagna Milli Marzoli 


Una scelta qualificante dell'Amministrazione di sinistra 

JESI: 22 PENSIONATI 
IN VACANZA GRATUITA 

Si tratterranno in un moderno albergo per una ventina di giorni — Fra i vii- 
leggianti quattro handicappati — Il grave atteggiamento dei democristiani 


Incontri a Corridonia e a Porto S. Elpidio 

Si sviluppa il confronto tra 
PCI e piccoli imprenditori 

In questi ultimi giorni unu serie di incontri si sono 
nvolti nella Regione fra dirigenti e candidati del PCI 
e gli artigiani e piccoli industriali di diversi settori 
produttivi 

Particolare rilievo hanno assunto quelli avvenuti a 
Corridonia con il compagno Luciano Barca, della direzione 
del PCI, e a Porto S. Elpidio con il compagno Guido 
Carandini. candidato del PCI 'alla Camera dei deputati. 

In entrambi gli incontri sono intervenuti numerai:.-, 
s.nn operatori economici impegnati in una tipica produ 
zione industriale marchigiana, appunto quella calzaturiera 
che occupa decine di migliaia di operai. 

I «salti nel buio», 1 ricatti terroristici, le deformazioni 
della politica del nostro partito e tutto l armamentano 
elettorale della DC sono apparsi — davanti alla serietà 
e profondità del dibattito — degli spettri evocati da chi. 
piu che olla salvezza del Paese, pensa a difendere il 
proprio strapotere. Negli incontri si è parlato di prospet 
tivù di sviluppo, di difesa della piccola impresa, di rap 
porti con 1 mercati esteri, della proposta politica del 
PCI per un governo di collaborazione democratica. 

il compagno Luciano Barca ha tenuto un analogo 
Incontro anche ad Osimo: fra gli altri, vi hanno parte 
cipato anche vari operatori del settore degli strumenti 
musicali. 

NELLA FOTO: un momento dell'incontro svoltosi a 
Porto S. Elpidio con il compagno Carandini. 



I ANCONA. 7 

! Nel corso di una affollata 
manifestazione svoltasi ad 
Ancona, il PCI ha presenta¬ 
to le candidate nelle circoscri¬ 
zioni elettorali della Camera. 
Sono cinque donne, di cui 
ben tre indipendenti: un da¬ 
to non nuovo, ma che giu¬ 
sto sottolineare, poiché supe¬ 
ra di gran lunga le scelte ope¬ 
rate dagli altri partiti 
Nella sala consiliare della 
Provincia — ogni posto occu¬ 
pato e tanta gente m piedi — 
il compagno Verdini, segreta¬ 
rio regionale, apre la manife¬ 
stazione con brevi e signifi¬ 
cative parole. Dice fra l'al- 


JESI. 7 

DOPO la decisione di con¬ 
cedere il trasporto gratuito 
sulle lince urbane ai pen¬ 
sionati con un reddito infe¬ 
riore alle 100 mila lire meli 
sili, un’altra importante i 
niziativa e stata presa dal¬ 
la Amministrazione comu¬ 
nale d. Iesi, nell'ambito di 
quelle rivolte ad una diversa 
e pili umana assistenza a- 
gli anziani. 

Accompagnati dall'asses¬ 
sore Rocchetti, 22 ospiti del¬ 
la Casa di riposo della no 
stra citta, sono partiti nei 
giorni scorsi per Carpegna. 
la ridente cittadina clima- 


tro chi siano le candidate e ' tica del Monferrato, situa- 


Fano /La manifestazione con Pietro Ingrao 


FANO. 7 

Un grande incontro politico 
quello etiti Ingrao a Fano, che 
ha dato il segno di come, an¬ 
che in questa zona, il Partito 
sia impegnato in una crescen¬ 
te mobilitazione di militanti, i- 
scritti. amici e simpatizzanti 
nella fase conclusiva di questa 
breve e difficile campagna e- 
lettorale. 

L'iniziativa politica si svi¬ 
luppa giorno dopo giorno, o- 
vunque si moltiplicano i gran¬ 
di e piccoli incontri nei quali 
la gente può ascoltare e par¬ 
lare: tenace è la ricerca di un 
confronto unitario con le altre 
forze democratiche, col dibat¬ 
tito. con la discussione sui pro¬ 
blemi, sulle cose da fare, sulla 
proposta comunista per il dopo 
elezioni: quella di una nuova 
e autorevole direzione |x>litica 
del Paese basata su un ampio 
consenso e comprendente tutte I 


le forze popolari democratiche, 
comunisti inclusi. 

La chiarezza di questa no¬ 
stra posizione è stata ricorda¬ 
ta dal compagno Giuliano Lu¬ 
narini responsabile del PCI 
nella zona di Fano che. nella 
grande sala del Politeama, ha 
aperto la manifestazione. La 
DC Ita risposto no — ha detto 
Lunarini — ina la nostra pro¬ 
posta non è indirizzata a que¬ 
sto partito: è rivolta alle mas¬ 
se popolari, e la DC — che fie¬ 
ro nella Regione Marche è 
stata costretta a trattare con 
i comunisti alla luce del sole 
— restando nel suo atteggia¬ 
mento negativo, dice no al 
Paese. 

Il compagno Pietro Ingrao 
della Direzione del PCI è par¬ 
tito nella sua esposizione da 
quella che ha definito la consi¬ 
derazione più semplice e evi¬ 
dente che deriva dall'analisi 
dello stato del Paese: non è 


1 possibile procedere cosi, è ne¬ 
cessario cambiare politica e 
metodo di governo. Il rischio 
maggiore che corre il Paese è 
quello di continuare come pri¬ 
ma. Se queste cose un tempo 
le sostenevano solo i comuni¬ 
sti. ora — ha proseguito In- 
grao — le stesse cose le dico¬ 
no uomini e forze anche lonta¬ 
ne da noi. 

La situazione permane dram¬ 
matica e le previsioni indica¬ 
no il peggio. Ha pensato l'at¬ 
tuale relazione della Banca d* 
Italia sullo stato dell'economia 
a spazzare via qjalclie scon¬ 
siderato tentativo di presenta¬ 
re le cose in termini meno gra¬ 
va. Nasce dunque dalla gravità 
dei problemi — ha detto con 
forza Ingrao — l’esigenza di 
modificare la politica economi¬ 
ca generale, utilizzando le ri¬ 
sorse in modo diverso dal pas¬ 
sato. che sono state impiega¬ 
te per favorire la grande im¬ 


presa monopolistica e la specu¬ 
lazione. 

K non è pensabile, in que¬ 
sta situazione, di limitarsi sol¬ 
tanto — come taluno propone. 
— a tagliare la spesa, il che è 
ingiusto e sbagliato. L'opera¬ 
zione è più complessa e diffi¬ 
cile. si tratta di selezionare 
la spesa, di utilizzare con ri¬ 
gore e severità i soldi di tutti. 

Ma chi può seriamente pen¬ 
sare — si è chiesto Ingrao — 
che tali scelte, necessarie e 
non più rinviabili, possano es¬ 
sere affrontate con governi del 
tipo di quelli succedutisi fino 
ad oggi? In questa situazione 
solo l'unità del movimento dei 
lavoratori può assolvere ad li¬ 
na funzione dirigente dello Sta¬ 
to. La DC non ce la fa più a 
governare da sola, in tante re¬ 
gioni ha dovuto trattare con 
il PCI. ora quindi bisogna fa¬ 
re i conti con questa realtà se 
non si vuole andare alla para¬ 


lisi. all'impotenze. alla stessa 
crisi della democrazia. 

C'è bisogno di scelte chiare, 
di scelte unitarie in cui siano 
presenti le forze fondamentali 
del Paese. I comunisti sono im¬ 
pegnati in prima fila nella lot¬ 
ta per una vera libertà: la li¬ 
bertà di sapere, di conoscere, 
di controllare, perché control 
lo vuol dire partecipazione e 
senza controllo e partecipazio¬ 
ne on si vince la battaglia per 
trasformare e rinnovare la so¬ 
cietà italiana. 

E’ una grande responsabili¬ 
tà quella che noi comunisti ab¬ 
biamo di fronte — ha concluso 
Ingrao — e non dobbiamo ri¬ 
sparmiare fatica e sacrifici, 
dobbiamo raddoppiare gli sfor¬ 
zi nell'interesse del popolo, del 
Paese, che vuol cambiare sul¬ 
la via delia libertà, del rinno¬ 
vamento. del risanamento, sul¬ 
la via del socialismo. 


quali sono stati i criteri dì 
scelta che hanno orientato 
il PCI nella formazione delle 
liste. L’attrice Valeria Mori 
coni, la compagna Maria Pec¬ 
chia. l'insegnante Luciana Cor¬ 
vi e il medico Maria Teresa 
Cationi prendono posto alla 
presidenza della grande as¬ 
semblea popolare. Intervengo¬ 
no al dibattito, che fra bre¬ 
ve si aprirà, anche l'avvoca¬ 
to Giuliana Fuà, candidata in¬ 
dipendente a Milano e la 
compagna Milli Marzoli. del 
CC. La candidata nella circo¬ 
scrizione di Ascoli. la compa¬ 
gna Anna Salvuect. vice sin¬ 
daco di Carassai.non ha po¬ 
tuto partecipare. 

Verdini .illustra i perché di 
una iniziativa specifica per 
le candidate e ricorda la par¬ 
ticolare esperienza delle 600 
mila donne comuniste italia¬ 
ne. che sono non solo pun¬ 
ta avanzata del moto di e- 
mancipazione ma anche esciti 
pio di impegno politico diret¬ 
to. determinante. Si riterisce 
poi ai modi della emargina¬ 
zione femminile, all'ansia di 
riscatto, cosi dirompente. « Si 
pone oggi — afferma, di frnn 
te ad un uditorio in prevalen¬ 
za giovane — la questione 
del potere delle donne, della 
loro effettiva partecipazione j 
alla gestione dello stato de - j 
mocratico»: ed il problema , 
non è oggi solo quello di in I 
ventare il nuovo, ma di par 1 
tecipare alla difficile opera di | 
ricastruzione. generosaniente, 
accanto agli altri. 

Cominciano le domando. E' j 
molto significativo che «gran : 
parte delle risposte prenda- . 
no avvio dalla fondamentale i 
esperienza della resistenza | 
contro il fascismo - è questo | 
infatti l’elemento di parten- I 
za per capire il fenomeno del- ! 
la lotta femminile, che ha ras- 
giunto oggi caratteristiche di ! 
massa. Giuliana Fuà. rispon¬ 
dendo ad una domanda speri- I 
fica sulla attuazione manca- I 
ta di alcune ottime leggi, sot- i 
tolinea fra l’altro la grande j 
spinta libertaria e dcmocra- , 


cui è stata accolta dagli mte- i 
ìossutit. ha l'intenzione di a'.- | 
largarla, il prossimo anno, a j 
quante piu persone possibi 
le. anche al di fuori della 
Casa di Riposo I 

Senza voler fare polemica a 
tutti 1 costi, crediamo sia an¬ 
che una risposta adeguata a 
quelle forze politiche che. 
come la DC. accusano la gmn 
tu di sinistra di affrontare 1 
problemi « con superficialità, 
senza risolverli ». e di respin¬ 
gere le proposte serie. 

Ora. tralasciando il fatto, 
pur importante, che la DC. 
per :1 suo tentennale mimo 
bil'.smo. ha il carico mag¬ 
giore di colpe per la crisi dei 1 
nostro Paese, chiediamo se n- j 
tenga «serio» rimettere io i 
discussione durante gli ulti- ' 
mi davi minuti del consiglio I 
comunale, come ha fatto a • 
Jesi, tutto quanto, per mesi, 
ha accettato e approvato nel¬ 
le sedute delle commissioni, 
impedendo in questo modo il 
reperimento dei fondi ne 
(•Ossari pei iniziative di iute I 
resse pubblico I 

Sempre nell'ambito dei sor j 
vizi sociali, il nostro Comune. I 
insieme con altri 16 che do I 
iranno formare il Compre» j 
sono della Vallesina. ha ac- I 
quistato 36 nuovi capanni e j 
due mosconi di salvataggio I 


Il 10 luglio 
assemblea 
dei Comuni 
dell’ANCI 


Si e nun.tn ad Ancona il 
consiglio regionale dell'ANCl 
( As-,oo:u/!one na/.ona’e Co 
munì italiani » Ne! corso del- 
rincontro e -tato dcci-o dt 
indire l'a.sscmb’.ea rogionaìc 
dei Comuni aderenti aìl'Anc:, 
ta a 750 metri sul livello nostro Paese, chiediamo se n- I al Ime di procedete a', rm 

del mare. tenga «serio» rimettere io novo itela* caricnc L'assem 

I villeggianti, fra i quali discussione durante gli ulti- ' b'ea e stati L ss.it. i per sa- 

s; trovano anche quattro mi davi minuti del consiglio I >>*‘*“ }0 luglio 

handicappati. si t rat ter- comunale, come ha fatto a • ^ U Con agli > regionu.e de. 

ranno in un moderno alber- Jesi, tutto quanto, per mesi. : ANC1 ha mo'fe s\ib:hto. 

go per una ventina di g,or- ha accettato e approvato nel- a norma de. rogo amento, che 

ni, completamento spesati le .sedute delle commissioni. poti anno ivrvcip re alias 

dal Comune impedendo in questo modo il semi) cu di _-ug.ii) con dmtto 

Sebbene i’mizi'ativa abbia reperimento dei fondi ne ll! V0l) -so-amento quei E.o 

per quest'anno un cardite corsari pei iniziative di iute I mui,! * n 1,1,11 VC! ^ a 

re sperimentale, non possia- . resse pubblico ! !,unu ’ ùei coinnbuti a.sio 

mo non sottolinearne ugual- i Seniore nell'ambito dei .sor ! ‘‘'JJ'J' /.Virò 

mente l'importanza sociale: ! vizi sociali, il nostro Comune. aiu .^, ( fa^/'p.erunno' rogo 
troppo spesso si parla dei insieme con altri 16 che do ! , u [>. n 

problema degli anziani, di ie iranno formare il Compre»- i .l*' non Irò.-,.Vi -in 
stituire loro, rimasti soli o | sono della Vallesma. ha ac- I Durante la "rumane Aldo 
dimenticati con troppa fa- quistato 36 nuovi capanni e i jj ev , , l ‘ ( . f . 1Ia j-'ólazionató eir 

cilità dalle famiglie, quell'af- due mosconi di salvataggio 1 { . a y 0 ' Vl ^ v ò:t> dalla rom 

tetto, quella dignità, quel po- j per la colonia manna di Se i „' n3Mom . pa'Tronca regionali 

sto nella società die spetta a i mgallia. i m mento all'applica/ione de 

chi da sempre ha lavorato m ! Il 24 giugno un primo grup 1 contiatto di lavoro dei d.pen 

essa e per essa, ma il più del- i po dei circa 800 bambini di 1 (ioni: degli Enti locali inai¬ 
le volte alle belle parole, ni 1 Jesi che ne hanno fatto r, j chigiam 


per la colonia manna di Se i missione paritetica regionale 


mgallia. 


in merito ail'appiicazione del 


Il 24 giugno un primo grup comiutto di lavoro dei d.pen 

•_ . nnn «..._t-__ .1! * ■ 


I)ci proponimenti, noti fanno 
seguito ì fatti. Per questo 
motivo va maggiormente ap 
prezzata e valutata positiva- 
I mente l'iniziativa detrattimi- 
| nistrazione che. visto il pia- 
! cere e la soddisfazione con 


chiesta, partiranno per il ' 
mare, accompagnati, come 1 
gli anni precedenti, da mar- | 
sire e bidello che li assiste- ' 
ranno 24 anziani, 800 bambini j 

l. f. ; 


Dali'ampia disamina fatta 
da Bevilacqua <* emerso che 
nella nostra regione quasi 
tutti ì Comuni, eccetto sette 
.immilli stia /.ioni commini'., 
hanno preso le opportune de 
. ì beraz.i on i a ppl .ca 1 1 ve 


Il decreto penale è stato emesso dal pretore di Ancona 

L'ESA viola il contratto 
di lavoro ed è condannato 

Il ricorso dell'Ente - La questione dovrà essere ora dibattuta in Pretura • Il processo 
trae origine da un esposto presentato all'Ispettorato del lavoro il 5 dicembre 1975 


ANCONA. 7 ’ processo troia origini- in un • assunzioni timporaiui- di per 

Con decreto penale emc-s-o J esposto presentato all'Ispctto | -oliale, a vela sempre fatto 
! dal Pretore di Ancona. l'Kn ! rato prolinciale del Lavoro | pren-o richiamo a tale log 

[ te di .siilupix) agricolo nelle J il 5 dicembre 197.1 da uno j ge 

Marche è stato condannato a dei tanti lai oratori che in i V ;( peraltro rilevato che le 

trentamila lire di ammenda questi ultimi tre anni, in va- j -<liggi particolari» che riisci- 

percliè ritenuto responsabile ri gruppi scaglionati nel lem- j phnano tale raparti) di lavo 

di violazione deli’art. 5 della j po. hanno prestato la loro i ro non contrastano con lo spi 

legge n. 230 del 18 aprile i opera presso il suddetto Ente rito e le norme della » 230 » 

I9G2. la norma clic disciplina ! con rapporto d'impiego a toni j del 18 aprile 11HI2 L'artico!o 

il Maltratto di laioro a lem j (X) determinato. Sosteneva il ( 10 dice infatti tra l'altro elle, 
jx) determinato. Contro tale denunciarne die il datore di j in date succi*-.su e, * con de¬ 
decreto l'Ente ha fatto op;x) j lavoro, ignorando quanto sta | creto del Pre-identi* della Re 
si/ione. sostenendo che la leg- ! bilito dalla legge e dalla de- , pubblica saranno emanate le 
ge in parola non è applica | libera emessa, in materia di ; norme per adeguare la disvi 
bile a rap[)orti di pubblico j assunzioni con contratto a ter- j plimt dei contratti di Invanì 
impiego. Pertanto, la questio j mine, dallo stesso Consigl.o dei lavoratori assunti a ter 

ne dovrà ora essere dibatto j di amministrazione deH’Ente, | mine dalle ammim-tra/ioni 

ta nell'alibi delle udienze dei j aveva corrisposto retribuzioni ! statali c dalie aziende auto 

la Pretura. ■ mancanti di due emolumenti: I nome dello Stato, alle dispa 

L'Ente di sviluppo è accu- | l'assegno perequatilo e quel ! sigiarli di cui olla presente 
salo di non aver corrisposto j lo tabellare. Sulla base 1 legge » 

al personale attinto tempo , <h documenti acquisiti, io « \t tc.-muu dell a lui sta 

rancamente ogni trattamento j autore dellYsjxisto faceva . n.-ixAtorato provini mìe del 

economico previsto per i la- } presente che — contrariamene ! Laioro adottò proi i edimenti 

voratori in pianta stabile (a- 1 te a quanto -o-tennto dall'En ! contraiven/ionali a carico 


tica del popolo marchigiano. ! Marche è stato condannato a 


Ascoli / I guasti al Comune della po litica de 


ASCOLI. 7 

Vivace ed interessante il 
dibattito del PCI svoltosi do¬ 
menica al cinema Roma tra 
i candidati e la popolazione 
ascolana. Numerosi gli inter¬ 
venti e molteplici e svariate 
le domande poste, segno que¬ 
sto evidente dell'interesse 
crescente e della attenzione 
che si iione nei confronti del 
Partito comunista. 

Di particolare interesse — 
e sulle quali vorremmo sof¬ 
fermarci — due domande: 
runa, riguardante la rela¬ 
zione tra la nostra proposta 
po'.idea in rapporto all'ammi- 
ms'rarione comunale di A* 
senli Piceno: l'altra — di chia¬ 
rimento — tra il discorso 
della moralizzazione e eli 
scandali, in particolare Cer¬ 
via. dove il PCI è stato chia¬ 
mato in causa. 

A rispondere alla prima do¬ 
manda è Fon. Giangiacomo 
I-attanzi. capolista al Consi¬ 
glio comunale e uomo di gran¬ 
de e lunga esperienza in que 


sto campo: « Innanzi tutto bi¬ 
sogna vedere da quale con¬ 
statazione parte la nostra pro¬ 
posta ixilitica e non possia¬ 
mo. quindi, non rifare una 
breve storia delle antiche ca¬ 
renze delle forze politiche che 
hanno fino ad oggi ammini¬ 
strato la nostra città. In que¬ 
sti anni vediamo all’inizio un 
governo DC-MSI. segue un 
governo DC-PLI ed infine il 
centro sinistra. Sostanzial¬ 
mente. nonostante le diverse 
formulazioni politiche prota¬ 
gonista e maggiore respon¬ 
sabile dei guasti prodotti è 
la DC. Una DC che per la 
sua visione municipalistica ha 
amministrato la città in mo¬ 
do chiuso senza nessuna vo 
lontà di collegare Ascoli con 
la realtà circostante- Ne è un 
escmp : o la creazione del nu¬ 
cleo industriale (il nostro 
partito proponeva la creazio¬ 
ne « di una area industria 
le y cercando così di proiet 
tare la città di Ascoli su tut 
to :1 comprensorio) clic ha 


portato a fare, a causa di 
questo scollegamento, scelte 
ed investimenti sbagliati con 
il conseguente fallimento e 
c h iu.sura di diverse fabbri¬ 
che. 

Ma le colpe della DC non 
si fermano a questi soli e pur 
gravi fatti: la mancanza di 
una visione del Comune come 
centro di stimolo e di promo¬ 
zione in diversi settori, il 
non ricercare la partecipazio¬ 
ne dei cittadini alle scelte 
più importanti (per paura di 
perdere certi rapporti clien¬ 
telar! e deteriori), la man¬ 
canza di un confronto e quin¬ 
di una dialettica con gli al¬ 
tri partiti nella gestione della 
cosa pubblica: tutto c : ò ha 
portalo la nostra città ad un 
distacco, ad una arretratezza, 
ad un isolamento rispetto al¬ 
la vita politica culturale e so 
ciale. A dimostrazione di ciò 
la lunga, contrastata e osteg¬ 
giata approvazione da parte 
della DC dell’elezione dei con- 
s'gli di quartiere, momento 


importantissimo per la vita 
democratica della città, e che 
è risultata invece una vitto¬ 
riosa battaglia delle forze lai¬ 
che e della sinistra. 

La nostra proposta politi¬ 
ca è alternativa al modo di 
gestire della DC: vogliamo 
che venga favorita la parte¬ 
cipazione dei cittadini e quin¬ 
di un confronto costruttivo 
tra le forze politiche demo¬ 
cratiche della città (a questo 
proposito nella nostra pro¬ 
testa c'è un grosso spazio 
per l’espressione delle forze 
laiche che devono svolgere 
autonomamente, rispetto alla 
DC. il loro importante ruolo). 
Per Tare ciò è necessaria una 
decisiva svolta politica e un 
crosso ridimensionamento e- 
Mtorale della DC che ha di¬ 
mostrato non solo una chiu¬ 
sura nella nostra formulaz'n* 
ne politica ma nera — e ba¬ 
sta una attenta rilettela del¬ 
le liste democristian» nr**s»n- 
tate per il rinnova io! consi¬ 
glio comunale — quella volon¬ 


tà di rinnovamento e di nuo- ! 
vo espressa dalla parte più : 
sana della DC 
Alla seconda domanda sul¬ 
la moralizzazione e gli scan¬ 
dali ha risposto il compagno 
Guido Cappelloni, candidato 
alla Camera. Si è rifatta la 
.storia, oramai largamente co¬ 
nosciuta. sui fatti di Cervia 
dove un sindaco comunista, 
pui avendo sbagliato in uer- 
*>*'{• buona fede, non ha a- j 
mio paura di pagarne il { 
orezzo dimettendosi. Rispon¬ 
dano il 20 giugno anche su 
questo gli italiani e ci si di¬ 
ca che confronto si può 
fare tra i fatti di Cervia e la 
marea di scandali che han¬ 
no coinvolto tutti i partiti, e 
ancora che rapporto esiste i 
tra Cerna e Io scempi) fatto 
a Napoli, tra Cerila e finan- i 
/amenti CIA. tra Cerila e ! 
Io scandalo dei petrolieri, tra j 
Cervia e lo scandalo I^ock- i 
hecd I 

g. a. ; 


i! suo coraggio contro Top 
pressione. « Si tratta oggi di 
rendere vitale questa buona 
Costituzione — dice — usar- 
la. donne e. uomini uniti, per | 
far uscire il paese dal bara- i 
tro. Tutte le donne debbono 
sentire la politica come do 
vere e debbono saper porta¬ 
re nella politica le loro espc- ! 
rienze originali ». 

A Maria Carloni una ragaz¬ 
za chiede un parere suini»- j 
pegno diretto dei cattolici nel- i 
le liste comuniste. La rispo- [ 
sta è ovviamente complessa, i 
specie per chi. come Carlo- I 
ni. non è cattolico ma si ri- ! 
conasce semplicemente « uni» I 
matrice cattolica »: « Secon- ! 

do me — è la risposta — I 
l'unica possibilità di libera¬ 
re l'uomo c lottare con i co- | 
munisti. Questo, credo, e j 


trentamila lire di ammenda 


legge n. 230 del 18 aprile 
I9G2. la norma che disciplina 
il lontratto di laioro a lem 
jxi determinato. Contro tale 
decreto l'Ente ha fatto op;x) 
sizione. sostenendo che la leg¬ 
ge in parola non è applica 


del 18 aprile 1!H>2 {.'articolo 
10 dice infatti tra l'altro clic, 
in date succi*-.sue, 7 con de¬ 
creto del Presidente della Ri¬ 
pubblica saranno emanate le 


ta nell'aula delle udienze del 
la Pretura. 

L'Ente di sviluppo è accu¬ 
sato di non aver corri>|X)->to 
al personale acromo tempo 
rancamente ogni trattamento 
economico previsto per i la¬ 
voratori in pianta stabile (.)> 


li a carico 

quanto vogliono anche i cat- i segno perequatilo e tabella- ! te marchigiano circa la pr>- \ dcll'Knte di -iiIup;>o nelle 
tolici. Tra l'altro la battaglia j re ) ,, di n0n aver inoltre cor- ' sunta inapplicab.iità della li» 1 Manin- f tra-mix* gli .itti 


Riflessioni in margine al discorso elettorale di Pesaro 


La «pensosità» dell’on. Aldo Moro 


PESARO. 7 

In una notcrella. che mi ca¬ 
pitò di leggere non molto tem¬ 
po fa sul * Corriere della Se¬ 
ra ». Umberto Eco osservava 
che gli uomini della DC igno¬ 
ravano la relorica, la retori¬ 
ca in senso buono, cioè l'arte 
di persuadere attraverso un 
discorso ben organizzato e ra¬ 
zionalmente costruito. A ripro¬ 
va citava un passo di Donat 
Cattin. 

L'on. .Moro fa accezione. Son 
so se egli conosca la Non 
ielle rhétoriqiK* di Perclman. 
Ma certo è che della retori 
ca classica egli applica assai 
bene le norme: sa opportuna¬ 
mente trovare le cose da di¬ 
re (inventio), sa disporle nel¬ 
l'economia del discorso (dispo- 
sitio), e. soprattutto, sa dirle 
con un suo inconfondibile lin¬ 
guaggio (elocutioj. 

Un linguaggio pieno di am¬ 
bagi e perplessità, proprio (al¬ 
meno sembra) di un uomo che 
ama rifuggire da verità pre¬ 
fabbricate, perché sa che la 
realtà è complessa e difficile 
da interpretare. 

Esposto e riassunto nella sua 
materialità, il discorso che 


l'on. Moro ha tenuto qualche 
giorno fa al Teatro Spermen¬ 
tale di Pesaro è quanto mai 
ovvio e scontato, cioè tutto 
prevedibile e senza sfumature. 
Correbbe potuto fare un qual¬ 
siasi oscuro vassallo o valvas¬ 
sino di quel complesso siste¬ 
ma di potere che è il partito 
dello scudo crociato: non r 
colpa della DC la fine antici- 
pata e traumatica della VI le¬ 
gislatura. ma di altri, in par¬ 
ticolare del Ps i: scelta dolo 
rosa del monocolore fatta in 
nome di quel doi~ere di go¬ 
vernare al quale il partito di 
maggioranza relatira non ha 
voluto sottrarsi: chiusura al 
Pei pena l'alterazione dell'in¬ 
tero quadro politico italiano: 
la DC resta l’unica alternati¬ 
va democratica e costruttiva 
allo spettro del comuniSmo: 
riaffermatone della libertà 
che questo partito avrebbe re¬ 
galato agli italiani (oltre, si 
intende, al progresso civile e 
sociale) e, quindi, richiesta 
agli elettori di una prora di 
appello che corregga i guasti 
del 15 giugno. E cosi ria. 

Ma. ripeto, sarebbe far tor¬ 
to a Moro riassumere in for¬ 


ma arida e contenutistica il 
suo discorso. Occorre farlo og¬ 
getto di una valutazione di 
versa. Ma siccome non ho lo 
spazio per farlo in maniera 
conveniente, mi limiterò a in¬ 
dividuare solo alcune scelte 
lessicali: nei confronti del Psi 
egli prova un sentimento di 
rammarico (non ha accettato 
questo partito il documento 
programmatico che conferma¬ 
va i comunisti nel ruolo di 
opposizione che loro, per na¬ 
tura. competerebbe), ma an 
che di riconoscenza per pii 
anni di feconda collabozarione 
non senza l'auspicio che que¬ 
sto alleato naturale della De 
possa in futuro lasciare il ter¬ 
reno sterile dell’opposizione e 
tornare al governo. 

La campagna elettorale do 
crà svolgersi senza asprezza 
polemica e scevra di ogni in¬ 
tento punitii*o. La De deve re¬ 
stare il polo orientatore della 
rita politica italiana. Torto, 
quindi, dei minori parliti sa¬ 
telliti che hanno parlato di una 
sua egemonia soffocante. Il 
programma del Pei non è cosa 
nuova, anzi rivela che que¬ 
sto partito usa, per ragioni 


tattiche più o meno scoperte, 
le stesse chiavi della De. In¬ 
dispensabile. quindi, prendere 
una distanza di sicurezza dai 
comunisti, la cui inclusione 
nell’area di governo compor¬ 
terebbe uno strappo, o. più an¬ 
cora. sarebbe fatale. C’é. si 
preoccupazione nel paese, ma 
anche un risveglio, una ripre¬ 
sa d'interesse nei confronti 
della De. una riconsiderazio- 
ne dei suoi meriti storici, della 
sua funzione e delle sue cer¬ 
tezze. 

Chiamare corrotta la De è 
un’offesa alla verità: nei. tut- 
t'al più, sì possono trovare in 
questo gran corpo... qualche 
errore, qualche atto, come si 
dice, d’insufficienza. E cosa 
sarà il 20 giugno? Una prova 
d'appello nella quale l'eletto¬ 
rato è inritato ad usare quel¬ 
la prudenza che non ha saputo 
usare Vanno scorso. Richie¬ 
sta. quindi, di un ulteriore 
credito alla De. Ma su quali 
garanzie? Moro non l’ho detto. 
O meglio, ha ripetuto i motivi 
di sempre: la libertà (ma da 
chi è renuta o viene la mi¬ 
naccia alla libertà?), l’ispira¬ 
zione cristiana del suo partito 


(ma è forzatura polemica di¬ 
re che mai la società italiana 
è stata più scristianizzata che 
nei 30 anni di egemonia della 
De?). Assenza di contenuti 
programmatici, richiamo a va¬ 
lori smentiti ed elusi da una 
trentennale esperienza... ecco 
le garanzie offerte agli eletto¬ 
ri cui si rinnova la domanda 
di fiducia1 

La retorica di Moro ha. per 
queste ragioni, un suono di 
ruolo. Son è. pur nella sua 
innegabile suggestione, forma 
di un contenuto, ma forma nel¬ 
la forma, cioè di se stessa. 

Resta, allora, solo un conte¬ 
nuto cui fere appello: la pau¬ 
ra, il timore del peggio. Un 
contenuto in negativo su cui 
il Presidente del Consiglio di¬ 
chiara di non voler fondare 
la competizione elettorale. Ma 
— si sa — spesso le parole 
servono a nascondere il pen¬ 
siero e la realtà. E non è det¬ 
to che la paura e il timore 
non possano coagulare con¬ 
sensi. Ma sono, appunto, i 
consensi della paura e del ti¬ 
more. Consensi in negativo. 

Adelmo Campane 


per costruire uno stato laico I ] 
interessa molto proprio le j , 
masse cattoliche». j 

Altre domande, sulla scuo- I 1 
la. sono state rivolte a Lucia- j : 
na Corvi: l'insegnante parla | 
della impotenza strutturale 
del sistema dell'istruzione, del I 
problema d: non sprecare !e 1 
preziase cnenzie dei giovani, j 
delle donne che dedicano '.a j 
loro vita all insegnamento. 

E' poi la volta di Valeria | 
Monconi. Le chiedono del suo , i 
lavoro, della sua scelta nelle 
liste del PCI. a Spero di dar- ; 1 
ri una unica risposta parlan- i 
dovi >\ dice, e racconta delle [ j 
tappe più importanti della j 
sua vita. « Ho avuto la gioia . 
di constatare, nelle date sto- t 
nche del 12 maggio e del 15 i 
giugno, che avevo camminato : 
anch'io insieme al popolo ita- j 
li ano ». « Occorre far capire f 
aglt indecisi e alle donne che j 
la loro dignità può essere di- i 
fesa ed accresciuta con il io 
to libero che oggi potremo f 
esprimere ». 

La compagna Maria Pec- ■ j 
chia ha risposto ad alcuni m ' 
terrozativi sui diritti civili e i 
sulla occupazione femminile, j 
in rapporto alla proposta co . 
munista: <t II referendum per J j 
la Repubblica e quello sul di- ' j 
vorzio sono emblematici: cine- j 
devamo un roto, nelle due j 
occasioni pur molto ducr*e. i 
per una conquista civile e di ! 
dignità, senza che questa scel- 11 
ta potere suonare offesa ver t | 
coloro che legano alla fede i j > 
propri desimi individuali. le- j : 
ri. sull'aborto, abbiamo vo’u- ; ! 
to aprire una grande dtscus- I 
rione anche nel nostro parti- | 


, risposto, alla scadenza dei . ge n. 230 a rapporti di pi.li 
| rapporto, i.n premio esatta I blico impiego — l'Ente di «vi 
j mente proporzionato alla du I luppo nell'Umbria nelle deli 
j rata del contratto stesso. Il ! bere consiliari relative alle 


i al FYeton dai ani, al quale 
■ il (latore rii lavoro dovrà oro 
j (omnarire nella veste di im 
I pu*alo 


L'angolo dello sport 

Il vizio di un giornale 
un po’ troppo partigiano 

Il caso Lazio-Ascoli — In pagina locale «Il Messaggero» sventola la ban¬ 
diera ascolana, in pagina sport (nazionale) si lancia in un'arringa pro-Lazio 


to libero che oggi potremo j In questi u't"n: scampo!: 
esprimere». j di attivila sportiva, prima 

La compagna Maria Pec- ■ ! delie grandi vacanze, un po' 

chia ha risposto ad alcuni m- 1 tutti g’i sportivi sembrano 

terrozativi sui diritti civili e j tormentati da dubbi e d’’.em- 

sulla occupazione femminile, j mi. se non proprio amletici 

in rapporto alla proposta co- . comunque intensi e lacerna- 

munista: <t II referendum per J !* ti: i 1 tandem Bernardini- 
la Repubblica e quello sul di- ' j Bearzot sarà cacciato a pr 
vorzio sono emblematici: elite- j date dada Sazionale azzurra 

devamo un roto, nelle due j dopo le ultime deludenti pre- 

occasioni pur molto dnerre. i stazonri II iccchietto Gi- 

per una conquista civile r di ! mona: riuscirà a mantenere 

dignità, senza che questa scel- | j mag.ia rosi ne! mussa¬ 
ta poterle suonare offesa ver i j croate Giro d'Italia 1 In cen 
coloro che legano alla fede i j ; trovanti genoano Pruzzo ta- 
propri destini individuali. le- • veramente i 2 miliardi — 
ri, sull'aborto, abbiamo r o'u- ! come sembra sia stato la.u 
to aprire una grande dtscus- ta [° ~~ tino a. u.tima hra 
sione anche nel nostro parti- * incertezza e l indeci- 

to. perché *oppiamo che i *:one r>,agg:ore 'a.meno ne. 
problemi della sfera morale e * 3 nostra regionei sembra 
del costume hanno bisogno i monopolizzata intor- 

di lego : dal consenso larohis- ì no o. caso giudiziario-ca.ci 
simo Oagi, ci impegneremo a *[ a Lazio e . Aìzo.i. 

fondo, insieme alle donne di L Asco.i spera che nei giu 
buona volontà, perchè il nuo- t data fina.e de..a Lega la 
ro parlamento van una legge I squadra romana venga con¬ 
giunta » ‘ dannata per la faccenda po 

Sulla " occupazione lemmi- j j P u l ita , m cui 51 è f iccata 
nile: « Il disordine di questi j durante lo scorso compiono- 


anni è dovuto anche al fatto 
che non si è ro’uto dare una 
risposta positiva alla spinta 
di partecipazione delle don¬ 
ne. alla loro grande richie¬ 
sta di democrazia. Il PCI 
vuole raccogliere t consensi, 
ma anche questa combattivi¬ 
tà. essenzialmente per tra¬ 
sformare il Paese ». 


squadra romana venga con¬ 
dannata per la faccenda po 
co pulita in cui si è ficcata 
durante lo scorso campiona¬ 
to neil'tncontro con il Cese 
na, e con questo risalire in 
A dal baratro della sene B 
Un po’ tutti, dato il caso 
quasi poliziesco e il fitto 
mistero che lo circonda, si 
sentono dei piccoli Sherlock 
Holmes e tentano soluzioni. 


tagliando con preci.-tonc le 
uingetlurs e le versioni con 
Inastanti del’.'intricalo caso. 
La stampa si sa. in queste 
faccende, a a butta a pesce 
con posizioni comunque non 
sempre chiare e articolate 
Il Me.-.-»'»azero di ier\ ad 
esemp.o, a pagina 1 >’.a pa¬ 
gina marchigiana i da gros 
so spazio ad un Llo'o che 
indica a chiare lettere che 
la squadra marchigiana s; 
saliera certamente, e eh «* 
''illecito sportivo de: T oman< 
«ara punito senza p’eta Tut 
to regolare, e anche argo 
mentalo, e qu.ndi uno 
''omini e c a a mede l'A-< o 
li in se r ie A. 

Poi continua a sfogliare i' 
giornale e con <orpre-a 
troia davanti nella pagina 
fport — un pugmonc lutto 
romano con interi iste a L e 
dholm e ad Anzalone — un 
arhco’o di intonazione inno 
centista che rass'curn tutti 
i laziali e j le accuse alla 
Lazio cominciano a sfal¬ 
darsi». L’incertezza, o me¬ 
glio la confusione a questo 
punto aumenta e magari si 
ritorna indietro a pag. -I 
convinti di aver letto o in 
terpretato male. Invece la 
questione sta proprio come 
era apparsa fin dal primo 
momento, e a questo punto 


unu disor .calalo r ionfuso 
cerca magari una -finzione 
pr-rsona’e e un po' meno 
contraddittoria di quella del 
g.'irna’' romano 

fnql’o un tantino parti- 
Tnr.o. 7 :slo che - u"a pagina 
Ma rch» -lento a la bandiera 
boni onera ascolana per il 
O’u'r'n de: lettori localt. e 
'iòta paooia » nazionale ro 
mana » lancia ri una 
arringa 'nnexentrta prò La 
z.o nano tendo e smcn’mdo 
tutte ìc ca'unmc e gli incon¬ 
sistenti ind'Z' contro I.en- 
z>nt e compagnia 

Sembra di iiiere un a'tro 
ro-o erro dn idem '.'Italia -- 
corro alfe io le in passato 
-- tra inno culliti e colpe- 
i o! ’st: 

Certo e'** da domandarsi 
«e in q-ix-to cima avremo 
mnmfestnz’oni, tu ridati e 
*mauri quache digiuno >è 
co'i di modai per attira¬ 
re ratlenzione de!!'op>nione 
pubblica prò o contro una 
delle due squadre. Certo, vi¬ 
sta la confusione e i toni 
a volte un tantino farragi¬ 
nosi dell'intricata vicenda, 
non sorprenderebbe nessuno 
se a farne le spese fosse il 
calao e io sport più in ge¬ 
nerale. 

Emme 
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REDAZ. DI PERUGIA: P.ZA DELLA REPUBBLICA 71 • TEL. 
21839 - REDAZ. DI TERNI: CORSO TACITO • TEL. 401150 


Oggi, contro l'intransigenza dell'Unione agricoltori 


_ pag. n / Umbria 

Un convegno promosso dall'ARCI-UISP a Todi 


F ergn j 24 ore i bmccidnti ^ r °9 rmmBz,one culturale 


Solidarietà dei lavoratori dell'industria che si fermano per due ore in tutta la Regione 
Grandi manifestazioni unitarie a Perugia e ad Orvieto - Un ampio fronte di alleanza 
nella battaglia dei lavoratori della terra per il contratto e la ripresa dell'agricoltura 
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Anche dolivi: mur'.'iii v> 
no in profumini i in provili :-..1 
di Permea nuinwii-ia ni. < o- 
miv.i elettorali ed a.'.- 'tnl>l r - ■ 
politiche de! no Aro pait.to 
Mentre la Democrazia Cr A a- 
ni preferisce :! ch.ti.io di al 
borghi e ristoranti p -r neon 
traisi con 1 «grandi cieco., - 
1 ! PCI estende il suo con* »**o 
di massa con 1 i.ttad n. : ma 
vani, le dono' 1 , .’l: :nt l 1 'fili¬ 
li, 1 conimela ,.mt. ( cl mi..pan! 
in tutti 1 pi ‘SI e le c ”t'l 
I! comp.i'Mo D 1.-.0 Vaio :. 
membro del! 1 dtre/ton? d 
PCI. parlerà -n dm- d -t n*t 
comizi a Cìtialdo Tad.no a'le 
ore 18 e alle 20,80 a Co ,* tv • 1 - 
10 la- allre 111 m.lt.v 1 / do. 
pievcdono Beh.avo 11 <C u> un 
A1 ; M 11. eian i hi e S >:n 1 
20 80 ( Andei lm. 1 . Paine noli 
2080 (Rosi.); Assiri 21 1.M1 
schiella > ; Piato! t !0 80 iRut’- 
nell:); Urtili 20 (0 (U-r.e*’..- 
ni); Ferro di Cavillo 20 80 
iNiccol «>; I.i-ii.'ani.i 20 80 
(Gto.-.u T.). Via Capo, al: 1 Fg > 
Cruci Se uanuKv: ) ; Polita d’ 
Oddi 20.80 (Hanoi; S I! n'* > 
20.80 (SCaramuc ci>. Ponte Va. 
le Ceppi 21 (Mandami! M ». 
Baciala 20.80 ( Meiv -he’ . ). ri 
Foitunato 20 80 ( Cuhbiot’.i ). 

Colle Umb-rto 21 iRc>mi/n, 


I Piava Apo.itoli (Parti';.ti 20 20 
( Pon ’ » : P - o.’.e 20.2 ) 1H 1 ’- 
’o •. V. 1 M 1 * tn: 1 P tu2.1 » 

1 (Goriee.i, Madonna Alta 21 
I iRw.m M), Ponte rea ino 
| 2 ! ( 1 .in uno: it ■ ) ; Caratila ore 
I 20 20 (C iponi E ). 

Un '_*rr--o .ili:- -eno d: puh 

h. .-o s: e .a-t' f Po nei orni- 
/. funi" (dona .leu (• il coin- 
pieno Vu’ort a Guhb.o e dal 
(empiuto Conti i -a ts-o 11 ut 
via d<-: r.’c-'ri, d. Pungi». Al- 
tnt* rito .iiiect-so ha avido !’ 

i. t./. it.v 1 d' ’’ 1 .1' '.oiie un-v er- 
s” ir. t di 1 PCI ii"l ' l'-'-uiib’ -» 

: on il ( orni).roto Mis'.he’li 
t' mi* 1 i* < -e • 1 1” 1 t 1 (leda 
1 • U't n’e -1 (L-’l’umver- 'a d. 
P >U'*.i Uni l’.i "i i-tte-a si 
:e ; A: 1 n ! Ir umili >o n r la 
e-'.nm--a d- e ovedi pro-s ino 
a !•* 17 80 al.i sili (Lu Notari 
di I* • ne. t con :1 prof R 1.ne¬ 
ro li Vi.’.* ii ci!")! cu indi- 

! p iul-*:r-* i,-x <1 ’-e'’ore del 
oi'.o* d- mo FA'. V'Ui.rc (l’Italial 
che s. pies -.p 1 (111 -A’anno 1: *!- 
le l'i'e niniMir. I '.1 s-uti- 
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li uni pai lei anno anche 
l-O) -*no 


Una rappresentazione del « gruppo di Ramazzano » 


Domenica diffuse 
25.480 « Unità » 


DOMENICA 13 GIUGNO, 
penultima giornata di diffu¬ 
sione elettorale dell’Unita 
prima del voto e la festività 
di GIOVEDÌ’ 17 GIUGNO, 
(a tre giorni dalle votazioni 
del 20-21 Giugno), le sezioni 
sono chiamate ad uno sforzo 
impegnativo per recapitare 
il giornale in tutte le case 
per quel dialogo capillare e 
di massa, sollecitato dal co¬ 
municato della segreteria na¬ 
zionale del Partito e. di re¬ 
cente. dal compagno Pec- 
chioli in un suo recente ar¬ 
ticolo di fondo apparso sul¬ 
l’Unità. 

L'Unità ha portato un con¬ 
tributo non indifferente al 
dibattito politico e di questa 
capacità di penetrazione del 
giornale tra l’opinione pub¬ 
blica le sezioni ne sono co¬ 
scienti e lo stanno sperimen¬ 
tando. come non mai. in 
questa impegnativa campa¬ 
gna elettorale. 


Il 20 e 21 
giugno 
più voti 
al PCI 


Abbiamo di volta in volta 
dato conto degli obiettivi rag¬ 
giunti e superati in tutte le 
diffusioni straordinarie del¬ 
l’Unità a partire da quella 
legata all'anniversario della 
fondazione del Partito. 

Anche in questa ultima set¬ 
timana le sezioni, nella dif¬ 
fusione dell’Unità sono sta¬ 
te veramente encomiabili. 

Il 2 Giugno, in Umbria so¬ 
no state diffuse complessiva¬ 
mente 19.755, il 3 Giugno (con 
l’inserto sull’Umbria) 3.000 
copie in piu e Domenica 6 
Giugno 25.480 Unità (9.430 
copie in più della prima do¬ 
menica elettorale del Giugno 
1975). 

Quindi le sezioni, gli atti¬ 
visti. i comitati di seggio, 
i candidati, eli amministra¬ 
tori. facciano in modo che 
nelle date prefissate e do¬ 
menica 20-21 giugno. l'Unità 
sia presente in ogni famiglia. 


Un'interessante esperienza di teatro popolare 

Rivive la cultura contadina 
con il «gruppo di Ramazzano» 

Per io più sono attori operai e contadini che da 2 anni fanno spettacolo nette 
piazze dell'Umbria — Costumi semplici come la realtà che rappresentano 



H. li A / 
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« Il sgruppo di Ramazza¬ 
no )>, per lo più operai e con¬ 
tadini. in tutto una ventina 
di persone che da circa 2 an¬ 
ni lanno regolarmente spet¬ 
tacoli nelle piazze e nelle sa¬ 
le deirUrnbrm. dovunque ci 
sia uno spazio per un palco 
e per il pubblico. L’allesti¬ 
mento degli spettacoli è in¬ 
fatti volutamente semplice: 
vecchi abiti, cappellacci, bar¬ 
be di stoppa che riescono a 
caratterizzare immediatamen¬ 
te il personaggio o la situa¬ 
zione. E’ proprio l'immedia¬ 
tezza e la facile lettura che. 
senza scadere nella banalità, 
caratterizza il « gruppo di Ra¬ 
mazzano ». 

Gli «attori » traggono infat¬ 
ti le proprie rappresentazio¬ 
ni dalia realtà e dalla tradi¬ 
zione popolare, facendo pro¬ 
prio il metodo della comme¬ 
dia dell'arte e delle nume¬ 
rose forme di espressione tea¬ 
trale contadine. 

Il gruppo non è nato per 
far teatro in senso tradizio¬ 
nale, parte invece dalla con¬ 
creta esperienza che molti de¬ 
gli attuali «attori» si erano 
fatti attraverso le tradiziona¬ 
li cantate popolari tipo «il 
maggio», forme di spettaco¬ 
lo spontanee che tutt’ora ven¬ 
gono fatte. Un teatro per la 
gente fatto dalla gente nella 
coniapevolezza di quante ca¬ 


pacità esistono, in ogni indi¬ 
viduo. di comunicare con gli 
altri in forma « teatrale », di 
autogestire spettacoli inseren¬ 
dovi i propri problemi di tut¬ 
ti i giorni. 

Giovani e anziani («nonno 
Ginetto» è ormai una delle 
figure caratteristiche del 
«gruppo di Ramazzano») la¬ 
vorano su un esiguo canovac¬ 
cio. su uno stralcio di tra¬ 
ma. che via via viene amplia¬ 
ta nel corso dello spettaco¬ 
lo. La rappresentazione è un 
rapporto continuo con il pub¬ 
blico; l’improvvisazione del¬ 
la battuta ed il coinvolgimen- 
to degli spettatori attraverso 
il gioco delle domande e del¬ 
le risposte, rendono partico¬ 
larmente vivo lo spettacolo. 
II metodo dell'improvvisazio¬ 
ne che guida le rappresenta¬ 
zioni le fa infatti essere di 
volta in volta diverse, elimi¬ 
nando così quella freddezza 
che spesso caratterizza il mes¬ 
saggio standardizzato da ese¬ 
cuzioni sempre uguali. 

I temi affrontati dal « grup¬ 
po di Ramazzano » vengono 
decisi nella cantina, nella stal¬ 
la, nel circolo in cui si fan¬ 
no le due o tre prove pri¬ 
ma di portate lo spettacolo 
in pubblico. Si parla delle lot¬ 
te, dei problemi quotidiani 
di chi lavora. dell'Italia di ie¬ 
ri e della realtà di oggi. Discor¬ 
si chiaramente politici come 


i emergono senza forzature da 
un attento esame delle condi¬ 
zioni di vita dei lavoratori. 

« Il padrone e il contadi¬ 
no » (una rappresentazione 
che l’anno passato è stata pre¬ 
sentata per tutta l’Umbria m 
oltre 70 repliche) è un titolo 
che può già far comprendere 
come possono svolgersi que¬ 
sti spettacoli. E’ l’analisi fat¬ 
ta in mezzo a lavoratori e 
contadini, del rapporto di la¬ 
voro nella terra, dell'agricol¬ 
tura. in una dimensione 'lo¬ 
rica da cui emerge un preci¬ 
so discorso politico. 

Anche la rappresentazione 
che il gruppo sta portando 
avanti in questi giorni 
(lo spettacolo è stato rap 
presentato a Deruta dopo 
il Comizio del compagno Pie¬ 
tro Conti) ha stretti riferi¬ 
menti reali. Una « comme¬ 
dia » in cui il potere ed il mal¬ 
governo che da 30 anni pesano 
sul Paese, sono pretesti per 
divertire il pubblico, ma so¬ 
no anche argomenti che sti¬ 
molano alla riflessione. Un 
Teatro, quello di Ramazza¬ 
no che nasce quindi dalla tra¬ 
dizione e che « incontra * nel¬ 
la sua strada la politica, un 
incontro non casuale quan¬ 
do si parla di padroni e con¬ 
tadini. di sfruttali e sfrutta¬ 
tori. 

Gianni Rombi 


Anche al dibattito promosso dalla CNA con i partiti mancava la DC 


ENTICATI PER 30 ANNI 


Relazione introduttiva ili Nazzareno Ghigi, segretario provinciale di Perugia dell’associazione — Severe critiche alla trenten- ! 
naie politica governativa di disinteresse verso i problemi della categoria — L’intervento del compagno Pietro Conti ! 


Anche l'Avellino ha pareggiato 

Cosa sfa succedendo 
in casa rossoverde? 

La Ternana ha smarrito gioco e grinta - Fabbri forse 
prossimo al'r-nalore del Cesena 
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Ne-zli ultimi ri,,. d: 

carro.onato, ia Tr.-n.i-. in 
colìezion.t'o c.n.r.ic s.-ni-f.•:-.*. 
delle quali due Tt'/rr.;. die 
pareggi. uno ut en-t i-.r.. eoa 
l'Avel'.'.no. una so'a ut: or » 
con l’ex fanalino ri* cedi 
Brtnd si. Un mo'mo ài ì.nr- 
cia vera merde «t ni.do al 
I':nsecr.a de.la furi m.e.i : 
re: recessi ore ler. a’ L:h»r: 
ti. nemmeno d: f: r.*o a.'i 
comparine .nenie-' che -u 
17 pirt.'e c-vrr.o nr.m.a del¬ 
ia trasferta ri- T-'mì .noi.» 
colleziona:o ben ’.4 
la Ternana è r.u-c :a a li¬ 
re «un :! r.«u’"a:n 

So;"are le riziom ri: (vu*- 
sta oniv-'-x.t rie • « on-' ri'’’a 
.«concernente f-.n.a’e di ci ar¬ 
pionato rie”e fere riuen'i f n 
troppo ri;ff eàe Una con« rif¬ 
razione ?o a r.invio -nr :■» ! 
mente chiara Oh n.nr.’i’ rii 
Fabbri h.ann parrò con **0 
ludenti nree.r r \ ’a :-, r 
centra io ri'! ra*”.- cn.-.to che 
h vide pr-.n: a - *^*-: 

Tutto ciò sur.-bh' una -*m 
Stifioaz.cn'* crci’Ylo eri ri 
die acce*tab ’.e «e : me.-aio 
ri rns'overd- avos«er,i n'r«o 
il ba^rio’o rio: rt«*i * a”, poli¬ 
tivi. Ma non è «n'n n-v-'o e’--* 
ha «marre a ’t ti-ui-i ha 
5rm t T;*o : ^ 

perdo «enea p'-'rr r-e'.n...'.a 

re 

y di domai.o pubbhco ’a 


ve eoe vedo Frabhr: pro«-i- 
m.o ."'l.ou.v-are C-.-t.aa e 
. en::.r;o a .ee.naie con ..a «o- 
e.e’a ri: va . c v ier.no che fi- 
r n ha :a**n? E’ eh aro ere -O 
riti).; lm :er.e-«e f*. rie a. 
pre-ir: -.-rponi: < -ce;’, e.* ' 

la Unn:>ma cr.n.-' «a.a prò--: 
mi r-e« rione i ir. ì.t a «1 devo 
.n pare a tur: q ir fa-e¬ 
ri r ie !...e.r.o r.-.r.ver.z.f i 
q-ie-’o eie u.rieme f rale ri: 
e.iivei.o:: .-.i. Itala'*-, :r. e t ue-:i 
u * in; perori, ’a n. i/m de;!: 
'Por: . -'orer ’.i borea -ar.ri.e 
quinto pa..i do. foem.oo 
rom.a rao.o. 

Cem-f ma: : in que«*.o e 
per:* a iueceri're. quando (in-e 
mesi fa i: par. ava d: Fabbri 
come ri'! 'romeo :nfr'b.h-,’r? 
Il cieco ri ri c.ale;n nurtrom'o. 
e faro d r.«uli il: o troppo 
?pe>-o de.* a q:rea ottica «: 
rerde la va della re.rione. 
Samblv un era ve errore con 
ri a r u a “e r'abb-i e non \ o’.er’o 

r. f, *ir ro o-r la n-i««;m.,a 

«'azie-'e N'n « nuò dimenti¬ 
co-e che quando r.mrodò a 
Tom: e ’a Ternana era ulti¬ 
ma in e’.a««:f:ert ed ora dal- 
I’u’t”'ii 'a.a b-en dod.ci punti 
d; vantacelo! 

D «‘ru more ri. binomio Ter- 
ra-n r-abUru erro, questo è 
ri n'r-iMio ’K'- ’.’av.emre del 
'a ««’ndr.t d'ha e.ttà deli’ae 
c- aio 

Guglielmo Mazzetti 
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Propo-te per un r.la.ncio od 
una lutei.t doli ari.cianato in 
\ .-la dei.a proemia consul¬ 
tazione- i letto.ale. sono staio 
d.biituto ieri tra i candidati 
d: tutti : partiti dell'arco co- 
st;*aziona.'.e e rappresentanti 
oc: a CNA (Confederazione 
naz.ona.t arti;.ani). Alì'incon- 
tro. elle e a-,venuto ieri alia 
ex-vaia ENAI.C rrtinita d: 
ar::;i.in; e . ittadim. hanno 
partec:?.»to ri: eompamo P.c- 
tro Conti cinriidato alle pros- 
s.mc clez.on. per :! PCI. Al¬ 
do Gerard: per ri, PSI. Enz.o 
F io Io T.h-ri p.r il PRI. G.u 
.««pnina An'enell*. per i! PLI. 
Ruzzerò Filetti por il PSDI 
e tre rappresentanti del Ciri A : 
Il czarrio Cucitori presidente 
p.ov,ncuri.o. Nazzareno Ghiri 
s.a r o rro-. invale e Pri¬ 
mo Perizino-, secretano naz.o- 
nale della CNA e deila Fe- 
rier.az.-.or.e Tra-nort* 

Le imprese art:;.are — ha 
rri.ova'o Gh:;: noria relazione 
;r' ."*rir: — «: trovano ad 

e=«erc parti'o'z.rmenle colui 
te ria’v. cr:-. erorvm.ea che 
*ravv*ha ri Pa^'C D- qui le 
r:ehie«'e del CNA di tassi 
•is-nn’i'i e’-;e ea.asenf.ano uno 
sa.i ippo rìzzìi investimenti 


«Radio Umbria» 


Ore 7.45 Notiziario 
Ore 8.15 R.a.««ema stampa 
Ore 9 09 Miscellanea 
Ore 11,00 I o.tondini doman¬ 
dano. i partiti ri¬ 
spondono: demo¬ 

crazia oloretana 
Ore 12.45 Notiziario 
Ore.15 CO Cantautori italiani 
Ore*1P^<» Special 
Ore 17 C7 Gre.at Bhach music 
Ore 18 15 Pop italiano 
Ore 22 00 Sud amenca 
Ore 22.45 Notiziario 
Ore 23,00 Hard Rock 


produttivi nel settore e quin¬ 
di una ripresa dell'attività 
dell'artigianato. Un'attività 
qualificata per il tipo di pro¬ 
duzione diversificata e spes¬ 
so altamente elaborata che 
viene portata avanti. 

In questo senso — ha rile¬ 
vato Ghigi — va considerato 
tutto il problema della quah- 
ficaziqne del personale assie¬ 
me a misure che consentano 
una maggiore tutela sul pia¬ 
no sanitano dei lavoratori ar¬ 
tigiani. « La crisi econom.ca 
e politica attuale che è an¬ 
che crisi di valori ideali e 
morali — ha detto Ghigi — 
è la testimonianza di una po- 
ht.ca che ha anteposto agli 
interessi del Paese e della 
stragrande maggioranza degli 
italiani, quell; delle grandi 
forze monopolistiche e di po¬ 
tere ». 

« Le imprese artigiane del¬ 
la produzione e dei servizi 
hanno pagato un duro prezzo 
per questa politica ». 

Il compagno Pietro Conti 
nel suo intervento conclusivo 
ha affermato come la «rea¬ 
lizzazione di un processo or¬ 
ganico di trasformazione eco¬ 
nomica e politica sia una ri¬ 
sposta effc*.tiva ai problemi 
degli artie.ani ». Riferendosi 
alle possibilità di sviluppo del 
l'artigianato Conti ha messo 
in evidenza come sarebbe ne¬ 
cessario instaurare tutta una 
sene di rapporti di collabo- 
razione tra imprese artigiane 
e pubblica amministrazione. 
Numerosi operatori artigiani 
potrebbero essere infatti uti¬ 
lizzati nel campo dei servizi 
sociali, un’utilizzazione che 
permetterebbe di usufruire di 
servizi qualificati e specifici. 

Conti ha poi rilevato come 
i problemi delriartìeianato 
siano acuiti dalla latitanza del 
governo in questo settore. Un 
governo che ha dimostrato di 
non saper essere un valido 
interlocutore per le forze eco¬ 
nomiche e sociali, in un pe¬ 
riodo in cui la crisi economi¬ 


ca rende sempre più neces¬ 
sari interventi d. carattere 
generale. 

Concludendo :i compagno 
Conti ha affermato come « a 
estremamente necessario che 
alia guida de! Paese sia po¬ 
sto un governo di larga uni¬ 
tà politica che sia caoace di 
sviluppare politich» di carat¬ 
tere naz.ionale coerenti con la 
necessità di esaltare il ruolo 
degli istituti regionali e la 
loro capacità di intervento 

Un’ultima nota riguarda la 
mancanza al dibattito di un 
rappresentante deria DC. un 
partito spesso latitante quan¬ 
do si discute su prob’em: con 
creti di cui è proprio la DC 
la prima responsabile 
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Gli oltre ventimila brac¬ 
cianti umbri domani si fer¬ 
meranno per ventiquattro ore 
in uno sciopero regionale a 
sostegno della lotta per il 
rinnovo del contratto. L’Unio¬ 
ne agricoltori come è noto 
è ferma sulle sue posizioni 
di intransigenza e di chiusu¬ 
ra. Anche stamattina vi c sta¬ 
ta una ennesima riunione tra 
ì rappresentanti delle orga 
nizzaziom sindacali unitane 
e quelli della organizzazione 
padronale, ma il risultato an¬ 
cora una volta, dato l’attez 
giumento di netto rifiuto a 
trattare della Unione agricol¬ 
tori. e stato nullo. 

I braccianti cosi domani 
scenderanno compatti m lot¬ 
ta per rivendicare non solo 
adeguati munenti salariali e 
la garanzia del salario ma 
impegni precisi da parte del 
l'Unione agricoltori per l’oc¬ 
cupazione. 

Intorno a questa battaglia 
si e determinato in questi 
giorni un amplissimo fronte 
di alleanze e di sohdar.età. 
Domani infatti vicino ai brac¬ 
cianti si fermeranno per due 
ore — dalle dieci a mezzo¬ 
giorno — tutte le altre catego¬ 
rie produttive. In particolare 
saranno ancora gli olierai del¬ 
le aziende industriali a te¬ 
stimoniare concretamente la 
unità di lotta con ì brac¬ 
cianti. Assemblee e riunioni 
si sono svolte nella ultima 
settimana in tutti ì piu gros 
si centri industriali della re 
gione oltreché nelle aziende 
agrarie piccole e grandi. 

Critiche severe sono state 
soprattutto rivolte alla po 
litica clientelare della DC nel 
le campagne che tramite l’en¬ 
te di Irrigazione della Val rii 
Chiana, l’ente di Bonifu -1 de! 
Corno ed altri del genere ha 
creato centri di potere mut.’i 
e mai utilizzati al fine dello 
sviluppo reale delriagr-coltura. 
alla rinascita delie campagne, 
a creare nuove occasioni di 
crescita delia comunità con¬ 
tadina della nostra resone. 

Perugia vivrà quindi doma 
ni una altra giornata di lot¬ 
ta per il lavoro e lo svi¬ 
luppo. Nel capoluoco infatti 
si svolgerà una grande ma¬ 
nifestazione di massa de. brac 
danti. E in questo senso si 
sono impegnate. le or;.mi'/i- 
zioni sinda'-nh unitarie CGIL- 
CISL ed UIL. 

II programma per domani 
è il seguente: concentrazione 
ore 10 piazza dei Partigiani, 
corteo per le vie della cit¬ 
tà e comizio sindacate (par¬ 
leranno esponenti delia fede¬ 
razione unitaria) alle ore 10.30 
in piazza 4 Novembre. 
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Sciopero di otto ore. doma¬ 
ni. mariech. per ì mille bloc¬ 
canti deria provincia di Ter 
ni. La giornata di lotta di 
domani è stata fi-«a*.ì dai’,e 
organizzazioni sindacali d: 
categoria per ottenere il pit¬ 
to integrativo provnda’.e. 
scaduto ormai da otto mesi 
e non ancora rinnovato Ter¬ 
ni. insieme a Peni;.a. è un i 
delle quattro province norie 
qual; non si è ancora giunti 
ad un accordo fra le due 
parti. 

A sostegno della lotta de: 
braccianti, si fermeranno, 
per due ore. anche a Terni, 
ì lavoratori dell’induatna. 

Le ripetute manifestazioni 
di lotta proposte dalle orga¬ 
nizzazioni de: braccianti so¬ 
no dovuti alla mancanza di 
volontà, da parie delle orga¬ 
nizzazioni padronali di con¬ 
durre avanti le trat'ative. 
Da diversi mesi, ormai, le 
due parti non si incontrano 
più per l'oslinazione con cu: 
gii agrari respngono le ri¬ 
chieste delle organizzazioni 
sindacali e si rifiutano di se¬ 
dere ancora a! tavolo del.e 
trattative. Nono«'an'(* l’:n 
tervemo «.a dell’ufficio del 
lavoro che del Prefetto, le 
controparti padronali in pe¬ 
ricolare l’as.ioc.azione d-*;l: a 
ericoltori non hanno ancora 
manifestato alcuna mten/.o- 
ne d; riprendere i nezoz.at.. 

Gli ob,et:.'.; fondamentali 
della lotta de. bracc.mt. so 
no i'cttenimento d; garanzie 
di estens.one e sv.lappo del- 
','occupar.o.ne c un aumento 
salarialo d. al.nen» ]8 mila 
Ere mens.li. 

Il programma dello sc.o 
pero prevede una man.te'ta 
zior.e. ad Orv.e'o. me in. 
z.erà con un corteo, a..e 10.30. 
che part.ra da p..izza Caca, 
e «: concluderà m.n un co 
mir o, alle 11.30 in p.azza rie.- 
ia Repubblica, che «ara *enu 
:o d.« Mauro Paci, .-ezre'.ar.o 
provine..:le dell.» CGIL 


Lo democrazia nell'ateneo 


Abbiamo già pre?o posizione 
nei confronti dc'.Ia direzione 
dell'Opera Universitaria che 
ha tentato d> negarci la pos¬ 
sibilità di svolgere un dibatti¬ 
to nei locali della Casa della 
Studentessa, ma dobbiamo, 
purtroppo, registrare un fatto 
nuovo. Domenica mattina, nel 
guadro della normale attinta 
di diffusione de l'Unita, due 
nostri compagni si sono recati 
alla Casa della Studentesca 
dote sono stati prima rinchiu¬ 
si dentro una stanza, poi cac¬ 
ciati dall'edificio ad opera del¬ 
la direttrice che minacciava 
anche l’intervento della forza 
pubblica, e tutto questo per¬ 
ché non si può diffondere, pa¬ 
re, alle studentesse nessun ti¬ 
po di stampa a politica ». 

Sul mento della questione 
non vale la pena esprimere 
giudizi: noi andiamo e andre¬ 
mo a diffondere VUSITA’ e la 
nostra stampa alla Casa della 
Studentessa, desta però evi¬ 
dente preoccupazione il pro¬ 
trarsi di questo atteggiamen¬ 


to irrC'p'in-abi’e c pliant a 
ture soprattutto ,n p r C'C’izn d: 
un regolamento de’in i Ca - a 
che. definito a -ezu-tn d'I’e 
lotte degli 'tuden tentici a ci 
configurare luiaperlura ne: 
metcvli di ge^tion* e n*! fun- 
Z’onamento della * ita ;r,‘erm. 

Si parìa di r:\truitUTnz noi 
all Opera Unii ers:;ar,a. si fan¬ 
no accordi con studenti c sin¬ 
dacato, si s tabil'<(e un rap¬ 
porto <on le forze rapp re ten¬ 
tatile del territorio cittadino’ 
Poi i fatti. L'-netiitudine e la 
malafede dell'am minisi razione 
•sìTtutta la (piC't,one dei prez¬ 
zi e delle fasce di reddito a 
mensa, le continue chiusure c 
la gretta arroganza Sono le 
stesse persone <demozrist’an: 
anche se si definiscono « apo¬ 
litici ») che poi ci tenaono a 
chiedere pretestuose aaranzie 
di libertà e democrazia. 

Xon sarà nè la « Direttrice » 
(ri ricordate Gianburrasca’’ > 
ne altri che ci impedirà di 
proseguire su questa linea. 


e «. 



ria» 


Attraverso numerosi interventi condotta un'analisi della realtà 
regionale - Carenze culturali provocate dall'emarginazione vo¬ 
luta dal governo - Il salto di qualità con l'istituzione della Regione 
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1! convegno piumosso da. 
FARCI UISP a Tori: s 1 „ P.o 
gramma/ione tari, ii.de sul 
territorio e progetto ix-i l’Um¬ 
bria ». ha voluto cisoie un 
contributo autonomo dell a., 
sccia/ioni.-mo. a -a c: '--.■ri i < : 
vile della so, .età ragiona.e 
Convocato aneli* il piep.u.. 
z.io .10 .le: prossimi (onzies-i 
provinciali dei’ 'associ. i/.o:*« 

il convegno ha vissuto un mo 
mento interno nella ni.itl.na 
ta: tre commisi.oni d: lato 
ro, sui piob'om: cu.tir a,., 
sportivi ed or; in./Mt.\-. hi , 
no pio.lotto dui unioni. i he sa 
ranno porta", al dih.ut.to uti¬ 
le sodi ix-nfenche de.FARCI 

Noi poiner.ggio il io.ri.czio 
pubblico, tenutosi n> ria b b..o 
teca comuna'o. e s'.a'o ; 11 1. » - 
dotto da! coirpi':io Ruzziti.. 

! sagittario dell'ARCI di 18- 
nrzia Al contiti d -1 .-no in¬ 
tervento lana!.-: del a leal¬ 
tà jegion.ri.e. che s.o.u.i 
tardi economa e t u.un t . 
per Fcm.irg.na/ o.u- ,n i ai e 
j stata tenuta dai gowrm dt 
motristiani: la stessa Un:: - *' 
sita (gestita oorpoi.i* -\an-e i 
te dalla DC» e runa va e-fa 
nea alla comunità eitt.ui.n i e 
regionale e non ha te mio .n 
alcun conto le e-ia-ii't del 
territorio. 

L’istituzione della Rej-ore 
ha rappresentato mi cumb a 
mento qualitativo Fetmzta- 
/ione e stata Renata, le alt.- 
vita produttive sostenute e 
l’occupazione salvaguarda*.-, 
e si sono messi in moto nuv 
cum»nu d: uv.t il.//l'.o-n- 
della vita culturale. L’.i-so 
dazione tra : comuni per ,1 
decentramento culturale (AU¬ 
DACI. il centro per le co 
munica/iom di mass.. (CI- 
COM). i centri reg.onari di 
ricerca, ma nuche la nuova 
gestione della brini.oli. i vi. 
Foligno, l’intervento s-u celi- 
t.ili/zn/ione de. gnu >. •(• 

tiiizzazione dei groom ti i 
trali di base, testunoriM.ui del 
nuovo ìmpu’so i:n,)'i uo dal 
l’istituto reg.onale. Ma e eer 
to che le quest.uni lez.o.iiu. 
economiche e ou turul,. poi 
sono tiovare p.e.ia salti' one 
solo m un diverso i-idu.z/o 
nazionale de.la pali*, ca i- o 
nomica e culmi.i v- arie R - 
gio'ii devono ossei e vl.it i i po¬ 
teri legislativi e i mezzi ti 
nanztan per una rea’. • p-o 
•jrunim-ri.oiif' dt-lla < rc-«c t i 
civile delle comunità. E” :n 
questo quadro e m quest i 
prospettiva che ' ARCI propo 
ne una programmaz.o-'.e viri, 
turale sul tori.torio che ve¬ 
da prot.igoii.sti le forze -o 
eia!: e culturali e c't’.idi :: 
tutti, a partire da un’ana 
dei bisogni e dehe ivi.hci s’o 
riche delle popola 7 .on. 

E’ seguito un d.bit’ria 
tercssante. che cerc.here-uo ci. 
riferire ne: suoi momenti is- 
senziaii. 

L’avv. Arcamo le del FRI 
ha posto dm p.obim. li : 
lavoratori devono c.-.-i-.r .-.a 
boratori e non so’*.iuta :rui- 
ton (ii cultura; 2» ’a oro 
grammaz.ione cu’tura.e d< .e 
essere un metodo, p -rie; i/o 
ne! rispetto del.a narri*.: 
delle posiz.on: ideal, e non 
un indirizzo uni. iter.ue c.v- 
lato accenno -il por.co o n, 
un PCI onn voro egemone 'iel¬ 
la vita culturale». Hi ramo¬ 
so la qr-'-st.mie *1 cv^nijiazn*) 
Lucarelli. as.-'*«sore alla oro 
vincili di Tv*rni. nbid'-ndo la 
piena accetla/.one de! co ,- 
fronto plural.stic o dola- ali e. I 
e ricordando ch<- ri. pl-iri’i- | 
sino non contrae! ic e a'I'u'i.- | 
tà. che e la str.itez a v. •• I 
cento jxt risolvere : proli « ir.: | 
concreti. ; 

Il compagno Bru't. .de’l.i 
srgreter.a rezion.il- del a j 
CGIL, ha espresso ’rim.p- z io , 
de: sindacati sul fron't- di 1 .1 i 
batta»!, v (iiìtura.e' c. Mino , 
ia.-r.col. d: (ornv.r.it.v.sn.o < i 
cii qiialunqu.siro rulli svio v - I 
ta. il mov.monto vie: avari j 
tori deve (-s i r-» cip .ho -i. 
bitter!: roi una p.u ir.vti'a 
co.isap" v o. £•//.! dii rari, .m 
che c.dtjra’: de. a <'r:s> eie! 
Paese. 

Il ri v* Siv-ro ì: ».i d: 
Monna, prz« den*-'- d- . ’.i/ •■.*. 
d.: autonomi d: «t>gr orno <■ 
:ur..-mi d. Pt-ru; :. iva -.--«i) j 
in evidenza 1 ' ciré-,/e ma- | 
croscop.-'h' d-'l’.t m’.l.ri *'i j 
r.«‘..ca p-vrtr.' i nv..:v: ,i que- \ 
st. ult.m. trertar..' : 'a re ( 
lorica del -ni r - !» 1 o • —, i 
lezg.'-to » «sf.gjr ;t.i rei! ) 
ta dall.: specj.s/.or.e ' i 

dal d.sri-es'o d '1 '< rr.tor.o | 

e d ill'.nq'i.n.-.me.'rio Ut- ' 

acque». 1 : cox 3 ".v:/» f.«.«: | 
ta da.'.» .czze p^r « az - v ì - 7 i 
d: *;;; amo ,-oln ix-r ; « fo - *-- j 
star. » ve lt '«mi. e rre | 
- *r.-*a .ri convegno c!-l d.-'t. 

R ;)3 a; Me in: c.. «n » — » | 

le-e d'r. i.ncia civ .. .ne*t."id.:.e j 
governi t. va •. « Turismo • rie- : 
r: eror.TT..r,i »- --i' e -ve- I 
r.-.; «cono — ha ' 1 e"o R pa 1 
d. Mf.iin — e 1 .» nrc-n o/.o | 
r.e tii.-.«:.ca e 11 eff-’"o da! ■ 
!» c • scria c .v ..•• e c ; ' »■ »’e 
de. c.'.iad.r. . F; rirf.r.o 


i,’ai.alt a t ivo*.: d*Tc .'Ohe | al* v.’.a ma - .,1. v ìnenuiiigrfl- 

...i.nii- e di mo paglia, v I a ile v- musiva, 

p. i vaiane via ’» vi.ig tra a 1 ,o:. Va’ar: ha sili 

i.v e ii.trio 'UaiMl.t u-.rio. *n ni -a’.u la .uw-n-ia di una 

I '.nn.i-ok- le;..) li v* a a vi ta pei .a .v riiarma dol’u 
vii *uia. t»:of AH'oi’d l'i/.i hi e.il'u* i -> clic eo.nvolga gran- 
ri unta l'.m >-g.-.D vie: t g.u.* d i.-a-so vii .nteilottuah e la 
la pv-r la mi lari: aitu i.’.ioih- I .ar.itt'r; li-ni.-n.i cambiare 
viti wiasoiz; pv-r : l'o,. cui F.nl.ri* a tu ’l.i sjie.s.i cultu- 

'ua.i. piv-v-'l: vta'l.i a ’-’e 8) :-'e. v- -n ìi-i ri» voi chiù ze 

io :.i n, t'vì ila q*u . a ci. ! v . ■* ■'’*, lia.vioriitic.i e aceen- 
i; - io. e ut la v- vii .iva.! .ri i n.riiue v- cia.v- vi’!-* Regioni 


-I .tu -h>”e san i (pi -’ 1 v! S ) i 


Mv'--r: :> r un niteivento de 


eia v vi. Pv.u’ia» sa: uria w.-ri: ria .i pran.imma.nane 

i -a ivi 1 va o.o-riimn ala di li -m - .v i v l'tura’e s lega 

. il e* v v-'.ri v> -a ma di’ie i * I avi aii ** v , .-a v r aneti-, svi- 

"i t ma a a''. n*i«i lar .nvv . ) !u ).'<) v’ * ! i .-a. v -a li butta- 

t re Ori-li s -,1 li- "U-g.'idi I ” ..1 l’or .a « 1 ita! 111.1 c’UÌlU- 

/.>)! e -iti iiii i rii u: a - 1 I . i i » i * a -v vb-i’.i b.i 11 i glia 

p.a: Vh-,i ìdanr < hi a * : • - -1 p.u -te - ne- .a infarina 

’ a a: vie>v) 1 i h : > a v a'a - o ) * ; no a rz.-'n e p u i.i qua- 

'ria i ti taie ui ADDAI' 'a 1 Ita ^*\ .1 t! -li i \ 'a 
strmi ava taovì i .nenia e ■* -: r, » * • i ■ 

-i la _i.-i i -a do» ria* t vi .a 1 -.eiano AAiccolis 


SJefano Miccolis 


Insieme ad una serie di provvedimenti 

Oltre un mtlip.rdo 
e mezzo eieib Regione 
per ii turismo 

Proposto di leggo por il ci odilo di osorcizio allo indu¬ 
strio alberghiero per la list-utuba/iono dello azien¬ 
de di tuiismo di Po rughi, Assisi, Gubbio o Spoleto 

PERUCìlX 7 ' ih-!'i sa'! i hi-c di queste : 

La (ì uirii i< _.<>nte .. i *.') | • u't') o sent<ndi> - 1 parore 

p*ovaio tu- ima.i-'iou'. .e • . dii s'ii|m.i*i <!• i lavoratori e 
pe: .1 tuti-'h.i H i piano * i 1 - i- a ln-rj i*a:i Con la stai 


ile." ' - • ( u,.,.) 1 > 1 ) A 

be' 1 » Pili, - il! ni ite i ) > 


il in- e. v eii'- a fa 


he- ta P, a. • nt m ite i ) > . u. e .ì 1 ai me .t , ae at iv e t ri: 

V'i'i.v 11 a a Voi l del I. mi di q'I ' iri i - p. 1 .- * • -!'l d ! -i' T i)f, isti 

s* : un .e a ean. .t "all. dii . 1 .ri. ai. li pinmu/'ane tu 
s uà.a .’. dei li varca . i an j r. *;vi. n-v d ’uri-mo sana 

le A-n.i/ iie-g . in ..-a I li. p . . jiunp d: acquisto 

'a.-, i on , p. -s cenri ae . - I p r , nv < (inumi 

A a-ihle A- Turi, m ). .. Di ni | D i'- ’i le-ga eiu- ìistruttu 
ta 111 a.iu.a.e'a ani na)' . i ’a A i oda d Tur-sipo ( 1 : 

s’a d, !a."g,' Di : .. ('<-i’-< | ii, iti- A- ri. Gubbio, Spn 
il. i -i i aii a/v-ili a. i !fa -- na l'-’tn ancora Pro 

b-.i.'i.-.i- na za i.i’.'ri'.i' e - ! I v ,u * ni — l.t Ragione (lel'riUm 
ii i..si)..i.'.i r, t.i i piop ). ’ i i h..: u,.|i|) l u il nuovo. ls et 
(i 'a zza |)a. .a t. ri 1 " ' 1 ' .i | 'a : • i >z aliala dalla organi/ 

/'.olle (H .!•■ A a lui-’ vii In, , • i ' i ’ i : i . .* < a - uh regionale 

-mu di P-.ui.'i t, Ani ; . s - i » | lo-v» da s.i Ac v mie comprali- 

ta. Gai)) a avi "di e to A,i. , -a.-a. g* ’v* da i ailsigii di 

mairi;! -rivo < ni ì. q ì.ili . unii.p.-' ■)' '-ni i-ipresiionl 

ì.asfeii vana alla A/onde à. i ii,-He a «‘v molai* elettive loca 
Tui rima aU ane de.a- voiupi- | I: de h- hv-v s ndae.iìi• quin 
leil/i* degù i v IIP F. j d- ! 'Orici i legion'*. tutti 1 

Su, t:e proni li u.- n* la'- ! Uau.'iu, (t -li’Uiri). hi clic dì- 
'v-i aia Piav.’r n. na toni ’ -’* iih’ii'm ( I. ., ’ * -tv Mt urc ri- 

to alcune . nlo.. naz ma. Imi ni 1 't*'\- <■ n i *m ì u ■ 11 -v t* avrà n 
/lutto 'dia p. aia, '.i di tg | ilo (, i-st- intiart ant i si ruincn- 

ge su] (icdri.o ci: e-i'ii ./o i ri a- nini - ria i p.r p> .sviItip 

ine in un o..-nn o vana;".- i po d . turis.no 
ì i d' v rag ea un mi' odo < j Inn'*,-,* , nn a'ta illumini 

i(i) ..i.'ion. .• z : op-rit'ori "i i -,':** va «n.l i iia ;c dei.a re 

l-s-.i i (il" ''f-ri. 11*110 li- a' I a' * ri e ..... ,11)11 MV.l'fl rlV. 

'.t/z riiiv- ad)-. *ho p.'.t J (’;”.' ''.n 11 - g »" iV !a Giunta 
f.c-'il .ve d.-'.ia ratina ho.. ■ i iri-M.u'h.i Rt'd.i’o gran pai- 
M'«a • i ’ ‘uri., un «a f * - la <. m • n *<• degli ex 

..i. irr’anii h , ce”n P; i FI*! al (•'"a' menti* direi 
Vali* U. — agli ape: a’ )’’. Ori * i u ;.ri !■• ri- di.in Regione 
si m uni s'tui '.an. d «„ : al'v *i li** a a • aiuta compren 

-, i-i iiiiiui ca gì., r.ia-; .nna dima i.i'.cm; (tei tun- 

* colila. !a i! • '.an,'. diri'. Il | S.J a 

nel*, la sui * i". d. .rrii lei— - .\”.i a f[ii.-'-n .rito secando 

*** -■* -hrii .i di ! . nar a il l’.o-.ai in.i -i mi, iva nella lo 

ta. n'> -ìa.i -m jori.inii , q, eompi’.iri q*.i«-i prò 

.» gì v <-. t uri;.- ..'!)•*:.> a. (/.- i ,e.. , ,j di .r.o- ,.r-zza/. ano »* 
*•»"■ !’ * )’* - ■ i *0’,*:. j ,1. . ff., ,».!., »• ruttiti a 

!) u. vali..a -li un ,n n mio di ; or • .n v/,<* iv i p-r la gestione 

’. :d un u.ii .ma d; d.eci j i.ea '!• ! 'iiiixiin E’ mt- 

’t- <i: ‘- | (nrtan'e che ;ut•<) (|'i''s*o prò- 

■i J vr q iiiri r ) v »>-*■ ri v- p.o , evi a s a avvi nula, non solo 
(-vi ::e. Pò., -..'ri f • / da | (o-i con in a «gem-rale. ma 

(ite *,-'. ijiKip i d a i , i on Funp -*n > dille Az.ende 

i*.ru**ar..\ v.,i*a ,-ti. in: a..c i (i- Ih:’, ma vile ìai)pr»*'Onfa- 

A/,t iti - fi I i.-i'di ). <ie* .in I io g’. F-u.: !.„,tl! e io for 

da .st.nm . g.i ! . • j ze so,q, • .lui.iaa'; del 

ca.. '(ili ..i p.-'vn/a i-!.,- 1 ri • a-’ •• A mk.,i/io 

f ) i / — s a - * : a 1 . . * .a G. di’ i (k (. . 1. li-..'., a .la : g.i ! or.. 


7° Cc<mcis?dai7ìento: non rubare 


:r. i. c 

loh v'f • * ! 


i v:z* ’o a j: 

o c : ’ j' ì'c 
U ; : ir srr.o 


r.uo*.o. r.rn : r 

pr.wloj r o 

m cor.d.z.on d. d'oz;."o e o- 
nom co e r.i.'izi.» i'.o-*e rie. 
reddi’o » con un.» po’ t.ca ri; 
d.fes-: d-'i Tezr 'cr.o e rie! p» 
ir.mon.o ar:..«:.co. 

Il prof Ta-ciro. con. i.i'o 
ind.per.dcnie re l e 1 d-1 
part.to comu.us! » per il S-- 
nato, ha rìich arato co-, for¬ 
za l’urgenza ri-'i re-'opero al¬ 
ia col’ett.v ita rit. b'-r. ri': ; 
ral; «perche s.ano t Ir'ti» di¬ 
gli sturi.osi e -opra'tutta u'.- 
1; zza ti a fini .-orali e ri.ri»: 
tic:). In ur.'epo;: d. cecez o- 
nale sv.lappo tecr.ooz.vo dm 
mezzi d: .nform.izione. rr »n 
ca ancora un inventar.o de: 
beni culturali. La r.o«'ra re¬ 
gione deve correggere eli 
.squ.libr, '.cr.cJcn/.a:. p.-odof. 
da an d.storto meve:mi , ".o d. 
sviluppo eronommo on rande 
un r.equ.iibr.o t-conom.vo ter- 


. 1 eg >/. i r.reg ]',; 1 a ni ni 

i > liti. . n; <,u' nto hi 
timi !• unn -i v, r-n ih pur;.’. 

enei imo '/ecf-rio ini t > 
(h una v a’• > in un 
ri -“(O ri >'.!•' o/Ji'., ( ni 

l.lh’ni 7 r )- ' * rr)'.’,*: (’nii.r,. 

cn-t • tin a 'a- h'iiivii -ni.! > 
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CATANZARO - Perché il PCI si è astenuto nel voto 

IL BILANCIO '76 DIMOSTRA 
LA NECESSITA DELL’INTESA 

I / 

La posizione dei nostro partito è severamente critica ma non si è voluto privare il Comune di uno 
strumento necessario alla sua attività * Metodi e scelte vecchi che debbono essere rovesciati 


r Unità / Martedì 8 giugno 1976 


Piccola antologia della propaganda scudocrociata in Sicilia 

Dal vecchio telegramma 
al candidato ecologico 

Salvo Lima, prudentemente, si affida al tradizionale sistema delle mance e delle trovate pre-elettorali - Nino 
Avola, più audace, ama, invece, paragonarsi a un laghetto di montagna limpido e cristallino (marca AZASI) 


Olii nell'© 


Tra scudo 
e fiamma 


Il Quotidiano sassarese ha deciso m modo chiaro la 
sua collocazione elettorale. E" unu scelta discutibile, ma 
potrebbe essere rispettabile se non scadesse, proprio 
nei titoli, a conclusioni dt una rozzezza fraucamente 
incredibile. 

Il direttore, Vincenzo Parisella, nell'editoriale di prima 
pagina accetta la teoria della sovranità limitata. Forse 
sbagliano — egli dice m sostanza — coloro che, in caso 
di governo comunista, farebbero il cordone sanitario 
intorno alVttaha, ma dobbiamo pur subirne il ricatto. 
Ecco le parole testuali: «Non ci basterebbe dire che 
sbagliano. Se una di Queste parti domani dicesse che 
non le sta più bene averci come soci... dovremmo essere 
noi ad uscire ». 

In altre parole, si ripete sulle colonne de e La Nuova 
Sardegna » il motivo dominante della campagna eletto 
rate democristiana: «se votate PCI, gli americani non 
ci daranno soldi ». Un'urgomentuzione, come si vede, 
che non fa molto onore ad un gruppo dirigente che 
pretenda di esaltare la libertà nazionale. 

Il livello più incredibile il giornale lo raggiunge nella 
cronaca sassarese, dove il nostro Robin Hood tal secolo 
Roberto Stefanelli) con toni sQiiallidi e volgari quanto 
mai, parte lancia in resta contro i comunisti. 

Non siamo in grado di scendere al suo basso livello, 
ma non possiamo fare a meno di domandarci come sta 
possibile che un giornale, nel passato rappresentativo nel 
bene e nel male delia borghesia intellettuale sassarese, 
dia spazio sulle sue colonne agli sfoghi di viscerale anti¬ 
comunismo di un simile personaggio. 

Non è certo questa la presentazione più idonea ad 
accreditare il ruolo rinnovatore che t proprietari della 
società editrice (ovvero gli industriali petrolchimici della 
SIR) intendono attribuirsi m Sardegna e fuori. 

Non meraviglia che sia proprio quello sassarese l’unico 
giornale sardo che accetta la pubblicità elettorale a paga¬ 
mento del partito di Almirante. Ancora una volta viene 
fuori come una sottile vernice di «nuovo» nasconda una 
realtà molto più vecchia. Non si illudano: il nero è 
destinato a sparire. Anche se riproposto, con tinte meno 
fosche , dal Fanfan-crocialo. 


Assenteismo? Quello 
sì che se ne intende 


Mancano 12 giorni alla 
fine di questa campa¬ 
gna elettorale e il senatore 
Amintore Fanfani ha fat¬ 
to la sua ormai tradizio¬ 
nale. quanto fugace, ap¬ 
parizione nell'isola. 

Fanfani, dopo il succes¬ 
so non proprio unanime 
avuto dal trattamento ora¬ 
torio da lui riservato per il 
referendum alle donne si¬ 
ciliane, ha pensato bene, 
portando a Palermo, di 
mettere le mani avanti e 
dire che la DC non cerca 
la divisione ma semmai 
cerca consensi, lotta per 
la libertà, c via discorren¬ 
do. Ma il repertorio della 
crociata deve essere trop¬ 
po caro al senatore, il qua¬ 
le, s’è lasciato scappare, 
tra l'altro, un cenno alla 
Siberia (« visto che non 


c'e iti Italia i comunisti 
— ha detto — ci mande¬ 
ranno in un'isola calda »): 
una graziosa definizione 
dei socialisti « portatori 
d'acqua del Cremlino», e 
si c diffuso in altre simili 
lepidezze. 

Non avendo di che par¬ 
lare alla fine ha a lungo 
dissertato sull’assenteismo. 
Sarebbe degli operai che 
« si danno inalati » buona 
parte della colpa delle co¬ 
se non vanno in Italia c 
del sottosviluppo del Mez¬ 
zogiorno. Gli era al fianco 
il ministro Giovanni Gioia 
fanfaniano di ferro, che 
di assenteismo se ne inten¬ 
te, campione di quel siste¬ 
ma di potere che si fonda 
sulle assunzioni clientelari 
e sugli uffici deserti, lui 
che sull'assenteismo ci ha 
costruito un impero. 


m 1 



Il mini-crociato ci riprova 

Un gioco ignobile 
e irresponsabile 

Adesso a Bari è sceso in campo direttamente l'assessore 
regionale alla samta. il prof. Matteo Fantasia. Con una 
lettera del 3 giugno inviata ai presidenti e ai commissari 
degli enti ospedalieri della regione, a! presidente del 
comitato regionale di controllo c al presidente delle 
sezioni provinciali decentrate di controllo, d prof. Fan¬ 
tasia sollecita le amministrazioni ospedaliere «a consi¬ 
derare benevolmente le richieste contenute nel proto¬ 
collo aggiuntivo aWintcgratuo regionale del 3 luglio 1975 ». 

Si tratta di una iniziativa ignobile. Come c noto il 
cosiddetto protocollo aggiuntivo c un accordo sottoscritto 
recentemente dall’ARPO 'Associazione regionale pugliese 
ospedali), dalla FISO-Cisl e dalla Utl UISAO con il quaie 
arbitrariamente si accordano ai settori piu elevati della 
direzione amministrativa degli ospedali una serie di 
congrui aumenti salariai: che stravolgono in maniera 
eclatante i principi d; perequazione salariale e di giusti¬ 
zia retributiva riconosciuti nell'accordo nazionale di lavoro 
della categoria . che vn Puglia è stato firmato contro le 
tenaci resistenze dei settori privilegiati del vecchio 
sistema della ripartizione corporativa e clientelare dei 
compensi. 

L'iniziativa del prof. Fantasia, uomo legato a doppio 
filo aJVon. Lattanzio, padrino degli ospedali in Puglia, 
è ignobile perche fornisce legittimità politica ad un 
accordo che in maniera scandalosa rischia di affossare 
i principi stessi del contrario di lavoro della categoria. 
E’ ignobile perché attribuisce la copertura politica della 
giunta regionale ad una manovra smaccatamente eletto¬ 
ralistica (a volere questo accordo e stato il presidente 
dell’ARPO. Enzo De Cosmo, candidato democristiano alla 
Camera e uomo di Lattanzio>. Ed c una manovra bugiarda 
e ipocrita. 

Il prof. Fantasia, violando la stessa autonomia di 
valutazione dei consigli di amministrazione degli ospedali, 
li invita ad approvare un accordo aggiuntivo che compor¬ 
terebbe enormi aumenti della spesa retnbuiiva degli 
ospedali quando gli e perfettamente noto che per queste 
spese eventuali non esiste copertura finanziaria alcuna. 
Queste nuove spese dovrebbero grattare direttamente sui 
bilanci degli ospedali destinati all'assistenza sanitaria e 
alla cura, bilanci già notoriamente costretti in una 
situazione dt drammatica precarietà. 

Ed è proprio l’assessore regionale alla sanità che, pur 
di assecondare la vecchia e dispendiosa politica delle 
mance e dei privilegi, propone, con inqualificabile irre¬ 
sponsabilità, di arrecare un nuovo grave colpo all’assi 
sterna sanitaria in Puglia. Di questo gesto inaudito tl 
prof. Fantasia e tl suo partito, la Democrazia Cristiana, 
non possono non accollarsi per intera la pesante respon¬ 
sabilità politica. 

a. a. 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO. 7 

Con il volo di astensione del proprio gruppo sul bilancio di 
previsione del Comune per il 1976 il PCI ha voluto non solo 
esprimere la sua posizione critica su un documento che sia nel 

metodo che nei contenuti non ha chiesto il consenso della 
popolazione, delle categorie cittadine, delle varie espressioni 
sociali e dei sindacati, ma anche il senso di responsabilità 

che anima nel quadro dell’in- ____ 

tesa i comunisti, i quali con 
coerenza non hanno voluto 

privare il comune dello stru- I il il LI 2* 111* lì tll 

mento necessario per svolgere inaurili calca 

la propria attività. , \7t „ ____ 1 „ 

Aitraverso un ordine del V l<ì2f 1 £111(10 

giorno, il PCI. inoltre, ha ° 

chiesto che subito dopo il nno ìnmiMi 

20 giugno ì partiti dell’intesa tlllct llliUVcl 

vadano ad una verifica dei 
quadro politico. Un dibattito CCì'7Ì 

articolato, ricco di spunti po- Stri/ilUIlt; 

sitivi e polemici verso una i 

situazione amministrativa e «ìpl T)( a T 

politica che ha consentito LiCl A vgA 

ritardi inammissibili rispetto 

alla crisi cittadina, dunque. CATANIA. 7 

quello che Si è SVilUPPiUO K - , , „ir >M Hnm.-m 

ieri nel Consiglio comunale h . a inail - ur<,a ,. mtn 
di Catanzaro, convocato per c . a una nuova sezione del par- 

prendere in esame, appunto, tito a \ ingranile. Alla manife- 

il bilancio di previsione per stazione inaugurale è intcrve- 

11 1976. L'adempimento fon- mito il compagno Guido Abba- 

damentale cui è chiamato dessa. della segreteria della 

l’ente locale, per altro, è federazione 

giunto, vele sottolinearlo. 

con notevole ritardo di fron- L esperienza di quota nuova 
te al Consiglio. E non certo sezione — che conta già -10 i- 

per la complessità dei prò- scritti — dimostra ampiamente 

blemi che un documento prò- chc anc | lc durante la campa- 

grammatico quale il b.lan- gna elettorale si possono eom- 

c:o, specie quello di Catan- - . ... . * 

zaro, dovrebbe quanti, me- l mrt ! <-<>usi>tenti pasM in a- 

no cercare di affrontare. In vanti nei tesseramento al par- 

realtà — lo ha sottolineato tito. 

con durezza il PCI Interve- j risultati — già soddisfaccn- 
nendo ne.la (hscusslonege- t j „ ra g<» 1U nti q.test'anno pos- 

nerale per bocca del compa- , 1 1 

gno Mario Garofalo - que- » ,no -. dunque, essere ancora 

sto bilancio, anche se regi- ulteriormente migliorati. At- 

stra elementi di novità ri- tualmente la federazione di Ca- 

spetto agli anni passati, se- tania la raggiunto il 102G- del 

gite in sostanza la vecchia tesseramento dello scorso an- 

strada del documenti conta- no . X3c«li oltre 1200 iscritti le 

iw nZ ^n^ SP in°ndonne rappresentano una si¬ 
grammatico. senza lungoni- ... * 1 . 

ranza politica e amministra- unificativa jx*rcontuale: 18 * 
tiva, la DC e il centro sini- nella sola provincia, 

stra hanno già rifilato per Da segnalare, inoltre, clic il 
tanti anni ad un Comune. partito si c rafforzato anche 
il quale, se vive al pari de- ne ]i e zone dove era tradizio- 
gh altri il dramma del.a Hehnle 

stretta creditizia, delì’indebi- nalmtnte tìtbole. 

tamento cronico (sono stati 

pagati per i mutui del ’7ó .-—-——.—_- 

ben due miliardi di interes¬ 
si possivi) e del taglieggia¬ 
mento delle banche ha. ac- ^*ATAN7APO 
canto a problemi vitali dà ■ MlifcMlAw “ 

risolvere, addirittura una or- m _ 

dinata vita amministrativa f 

ancoro tutta da impostare. *m m m 

Poche luci e troppe ombre. ■ uiivvll 

dunque, come ha in seguito ■ §111 8 g\ 

ribadito in sede di dichiara- | | U II il 

zione di voto il compagno 

Nicola Dardano. in questo _ 

bilancio, il quale secondo ^ a An « 

quanto si dice nel documen- ili^UlMTlI 1 

to programmatico siglato IIIUIIwwv" 

dal partiti democratici do¬ 
po il 15 giugno avrebbe do- „ - 

vuto qualificare in modo || COmUIIG DcltjdVd flOT 

nuovo tutta la vita comu- ,, . .. • ,, 

naie. Invece, accanto a spun- 3llOQQI3l6 LICPll 3ID6 
ti di novità (come ad esem- 
pio nell'organizzazione sani¬ 
taria, nella previsione di spe- —-——-- 

sa per l’assistenza agli an¬ 
ziani e ad altre categorie di . _ 

cittadini, nell’assistenza sco- MaiUiestaZlOlie 

lastica) vi sono — come han- 

no sottolineato i compagni COI1 Villa Tl 

intervenuti nel dibattito — 

le rinchiusure di sempre: è a Catcl!17iìrO 

mancata innanzitutto, una 

consultazione con i gruppi CATANZARO, 7 

politici e sociali. « Mezzogiorno e crisi del 

E* mancata ogni imposta- Paese» è il tema dell'incon- 

zione di misure di emergen- tro tra PCI e intellettuali 

za così come invece la situa- che avrà luogo mercoledì a 

zione richiedeva. Catanzaro nel salone del 

Il bilancio è giunto dinan- J°Hi Hotel con inizio alle 

zi al Consiglio, insomma, al ore 20. Ad aprire la discus- 

pari di una semplice nota sione sarà il compagno pro¬ 
contabile. alla quale nem- fessor Giovanni Mastroian- 

meno la relazione dell’asses- ni, docente all’università del- 

sore. ben impaginata ma tut- la Calabria. Concluderà l'in- 

tavia inadeguata se confron- contro il compagno prof. Ro¬ 
tata con i problemi, ha po- sario Villari capolista per il 

tuto dare Io smalto e la ef- PCI alla Camera. 

ficienza necessari. Tra le al-_________ 

tre cose anche quest’anno è 
mancata la presentazione 

de! consuntivo che avrebbe l’iAtTnni r 

permesso una ricognizione c I tII I V A f 9 I | 

l’uso immediato di tutte > VJ1V/TM1II 

risorse disponibili. Metodi zz !• 

vecchi e contenuti altrettan- f *OTTAA 11 

to tali, in definitila, dunque. VAAvlvllvAA 

si sono fusi saltando a piè 

pari le esigenze di una po- VfìTPrQ LI fi 

litica di programmazione ▼ vrlV1 Al lIlvJ 

ebe per « merito r> deila DC 
e del centro-sinistra il no¬ 
stro comune non ha ancora PALERMO, 7 

conosciuto. Queste esigenze Anche a Cefali! un gruppo 
di rinnovamento, riconoscati- d ; g ;ovan j deil'uzicnc catto!:- 
te anche dal capogruppo c. j h a e£ p reàSO -j propr.o im- 

ouale ha letto un mter- i „ _T_. . . 

vento di oltre mezz’ora, un- a ‘ € 

cara una volta sono rimaste , n campagna e.eLora- 

parole per un intervento in • e ■ Ladesione e ita.a annun- 

sede di cons’?.io. invece di c.^ta in occasione di ur-a rm- 
costituire nei fatti traccia mfestaz-.one. presieduta dal 

da seguire, da parte della compagno on. Pancrazio De 
giunta, per affrontare la Pasquale, capogruppo a'.l'ARS. 
drammaticità delia crisi cit- j n apertura delia manife- 
tadina. stazione il giovane cattolico. 

D'altra parte gii avveni- Rosario Curc.o, itappresentan- 

menti di questi u.timi tem- I rrr-jpp^ ha dato let- 

pi hanno dimostrato che il J -. Jra qj un documento elabi- 
b:lanc;o e servito e Io j _ ato ^ di altri giova- 

d.ee anche il ritardo con cu; 
esso è giunto in consiglio — 

da terreno di scontro fra -- 

i vari gruppi della DC. i Qua- .. , • «,_ 

1: hanno teso a trasformare U na noia della Cdl 
Questo momento in una en- 
nesur.a occasione per nmet- 

tere la vita comunale su: A ni*4HirWlI 

vecchi binari di sempre. An- n piWJIUOH 

cora una occasione manca- «Il’TATDC! 

ta. dunaue. invece d: ram- «Il AITA I 

minare spediti, a! fine di at¬ 
tuare quel modo nuovo di PATFP\fo t 

h*TÌ b t o ! n4 P:I in La Camera del Lavóro’d: 
che ha animato, ojre tra D " ■ 

contraddizioni e resistenze. 

ma con spunti positivi, l'av- no.a a*.on. Nino Mucc.o.. d. 

vio dell’intesa fràle forze de- un equivoco su de sue respon- 

mocratiche. Una intesa per H 411 p * e51 ' 

cui affermazione i comunisti nell INAM. circa ì rap- 

continueranno a lavorare porti tra 1 istituto ea.cuni 
nella consapevolezza che non consu.enti regali, ogge.to, ne. 
esìsta altra via praticabile scorso di un artico.o 

per risollevare la vita citta- pubbucaio nelle pagine regio- 

dina dal torpore amministra- n f- 1 de ‘‘^ u , 1 } ìia A di . un ma ' 

t’vo. dal malgoverno e della nìfesto della CdL che pren- 

crisl economica. Da oul an- deva le mosse da essi, 
che la richiesta che dopo le il sindacato precisa che i. 
elezioni del 20 giugno si apra manifesto tendeva « non ad 

a livello dei partiti una ve- offendere la persona del pre- 

rifica del quadro politico. sidente dell’istituto, ma a co- 

■kj ai,...II* stituire una semplice crit.ca 

■'•UCCIO IViarUIIO sindacale». In particolare. 


M doii, £UU PICCICHE’ 

_J CAPO GRUPPO D.C. - ALCAMO _ 

Hdereniio sue sollecitazioni, mi est gradito comu* 

s •< ' \ » 

nicare viene disposto Cassa mezzogiorno corso al 
Finanziamento 100 milioni RIATTAMENTO SCUOLE; 
Perizia suppletiva 14.624.000 IMFHNT8 POUSPORTIO0; 
Perizia suppletiva 25 milioni ASILO. 

On. .«litro LIMA 

_sonosfòRnuHo su?o bilancio 


Ecco la « troiata » elettorale della DC 
alca mese per fare propaganda tu qual¬ 
che modo al sottosegretario al bilancio. 
Salvo Lima. L’ex sindaco palermitano ha 
inviato al suo capogruppo consiliare del¬ 
la cittadina questo telegramma nel qua¬ 
le cerca di fursi bello per i finanziamen¬ 
ti erogati dalla Cassa per tl Mezzogior¬ 
no per opere pubbliche di utilità prima¬ 
ria, scuole, asili, impianti ricreativi per 
la gioventù. Il capogruppo ne ha affisso 
centinaia di copie per le strade. Si dira: 
c'e poco da stupirsi, sono i soliti me¬ 
todi. 

Ebbene, non vuol forse dir nulla chc 
siano questi soliti vecchi metodi della 
« politica delle mance » a caratterizzare 
la campagna elettorale di questa DC si¬ 
ciliana, che qualcuno cerca di spacciare 
per «rinata a nuova vita»? 

Dalla « mancia » alla soperchiarla ed 
a! ricatto, infatti, il passo è brevissimo: 
il telegramma del capocorrentc riprodot¬ 
to in centinaia di copie ed affisso a piaz¬ 
za Ciullo dal suo capoelcttorc allude ad 
altri messaggi e significati: che per otte¬ 
nere un «posto» i giovani di Alcamo 
dovranno fare la fila al comitato eletto¬ 
rale scudocroctato; chc per una licenza 


il commerciante dovrà bussare u quella 
stessa porta, e così via, in un sistema di 
mance, di clientele e di ricatti chc ha fi¬ 
nito per soffocare, a scapito di ogni « fan¬ 
tasia » anche dentro la DC siciliana le 
spinte di rinnovamento che pure alcuni 
settori di essa avevano manifestato, as¬ 
sorbendole dalle parole d'ordine di unità 
attorno acni ruotano le lotte popolari. 

E' accaduto ad Alcamo, ma poteva ac¬ 
cadere ovunque, in ogni angolo della 
Sicilia. Solo che, particolare denso di 
significato, proprio ad Alcamo il nostro 
partito offre una immagine di sé chc c 
Cesario contrario di questi vecchi metodi 
scudocrociati. candidando all'ARS la pro¬ 
pria giovanissima segretaria di sezione. 
Francesca Mcssana, una studentessa di 
21 anni, con l'impegno di farla eleg¬ 
gere. 

E' questa la nostra « trovata ». una tro¬ 
vata che consideriamo valida non solo in 
periodo elettorale, ma come campione del 
permanente sforzo di rinnovarsi e di ade¬ 
rire alla realtà chc compie un partito 
come il nostro, chc vuole essere la pat¬ 
tuglia di avanguardia e lo specchio di 
massa di una Sicilia nuova e che parla 
ovunque lo stesso linguaggio di respon¬ 
sabilità. 


Deve essere un brutto tiro. Se no non c'e altra spie¬ 
gazione per questo depliant in due colori a fuma dei 
«giovani DC » di Mollica, che reca in copertina il motto 
i La nuovi DC è già cominciata » e. nell'interno, è de¬ 
dicato interamente all'assessore legtonale alla PI Sino 
Avola, di cui si offre, olite alla solita schedina biografica, 
ed alla tradizionale effigie di profilo ed a mezzo busto, 
un'appassionata apologia. 

Eccola: «Parlare di Sino Avola — affermano i gio¬ 
vani apologeti — è come immergersi m un laghetto di 
montagna, dove l’acqua appai e limpida c cristallina, c 
dove il buon profumo degli alberi che lo circondano 
danno una carica di vitalità c fanno prepotentemente 
n.eoidare che nel mondo esistono ancora le cose buo¬ 
ne e naturali..» insonnia, come natura crea. DC con¬ 
serva... 

L'ussessoic-i'olltnuie ha, oltre a questi menti ecolo- 
yuo-ncost ducuti, anche arile specifiche pi erogatile: « 
uomo e tl politico nel mirilo Sino iste) st fondono sino 
a diventare inscindibili: alle qualità ancora intatte i pen¬ 
siamo per mento del clima e del sole, nd.r.i, proprie 
di ognuno di noi (bontà loto' i, coesistono iabiltta. l'ar¬ 
guzia, l'arte della mediazione, mai inquinata dalla in¬ 
certezza ed una profonda convinzione nei iste) propri 
ideali di democrazia e di libata ». 

Ma il nostro Robinson ha anche una sua storia per¬ 
sonale, chc spiega questo adollarsi dt meriti: l'assessore- 
conserva e infatti un « figlio del popolo, ed è in mezzo al¬ 
la gente comune che egli ritrova se stesso e dà il me¬ 
glio di sé (dopo i ricorrenti bagni di cultura determinati 
dalla frequentazione pressoché quotidiana dell'assessore 
agli enti locali Muratore ed i ripetuti contatti con quel 
campione di aristocratica onesta chc è il professor Sa¬ 
verio Terranoim). ed e certo ai figli dei meno abbienti, 
dei contadini, degli operai dei quartieri m cui e nato, 
chc avrà pensato quando, dopo aver lottato con tutte le 
sue forze nella qualità di assessore alla PI ha varato 
un provvedimento tanto atteso: "la distribuzione dei li 
bri gratuiti a tutti gli alunni della media inferiore"». 

Ma t «figli dei meno abbienti » hanno anche altri 
motivi di commossa gratitudine: 20 leggi regionali va¬ 
rate «ridando ad un assessorato che tutti considera 
vano un peso insostenibile, m quanto presentava forti 
problemi, un volto nuovo ed un vivo ruolo nella realta 
siciliana ». E poi: le iniziative industriali, turistiche, cul¬ 
turali, sportive, il nosocomio di Modica, la Azasi isa¬ 
rebbe meglio lasciar perdere), una casa di riposo per 
anziani, l'edilizia, ccc. Sicché, concludono i piovani fansl 
« Nino Avola e tutti noi, rappresenta Modica con tutte 
le sue cose più belle c meno belle ivolcvamo ben dire), 
ina come accade nella vita di tutti i giorni basta che 
una cosa rada bene perché tutte le altre ci sembrino 
meno brutte c anche per questo chc Nino Avola e sem¬ 
pre per Modica il numero uno ». che poi. come é intui¬ 
bile. è anche il numero delta lista per le regionali. 

A Roma per dire simili cose di un uomo sono piti 
stringati ed una persona così la chiamano « Er piu ». e 
badano a salutarlo quando passa per la strada. Ma. st 
sa. t siciliani, dopo Pirandello hanno una tendenza forte 
a sproloquiare. Quel chc colpisce é questo: che di tutte 
codeste virtù è beltà del «nostro Arino» non ci eravamo 
mai accorti. Tranne una volta, che lo sospettammo, in 
ascensore all’ARS. per un certo fresco profumo emanato 
dalla sua persona e chc avevamo attribuito — Dio et 
perdoni — al dopo barba. 


CATANZARO - Clamorosa svolta nelle indagini | L'indicazione dei « cristiani per il socialismo » in Calabria 


Truffa degli alluvionati: 
manette ad un alb ergatore 

Il Comune pagava fior di quattrini per le famiglie che dovevano essere 
alloggiate negli alberghi ma finite, invece, in casupole di legno 


UN APPELLO Al CATTOLICI 
PER IL VOTO A SINISTRA 

Manifestazione aH'universifà di Arcavacala • Don Bianchi: ridimensionare la DC e 
battere l'integralismo • Ambrogio sottolinea l'importanza del rapporto con i cattolici 


Dalla nostra redazione 


Manifestazione 
con Villari 
a Catanzaro 

CATANZARO, 7 
■ Mezzogiorno e crisi del 
Paese» è il tema dell'incon¬ 
tro tra PCI e intellettuali 
che avrà luogo mercoledì a 
Catanzaro nel salone del 
Jolli Hotel con inizio alle 
ore 20. Ad aprire la discus¬ 
sione sarà il compagno pro¬ 
fessor Giovanni Mastroian- 
ni, docente all’università del¬ 
la Calabria. Concluderà l'in¬ 
contro il compagno prof. Ro¬ 
sario Villari capolista per il 
PCI alla Camera. 


lo Mannarino. 44 anni, pro¬ 
prietario e gestore de’.l’Hotel 
CATANZARO. 7 S. Antonio. Il Mannarino è 
Derma e clamorosa svolta in imputato di truffa aggTava- 
una deile inchieste che il siu- ta e continuata, oltre che di 
dice Porcelli sta conducendo falso materiale commesso da 
su alcuni presunti illeciti privato in atti di uffici, 
commessi al Comune di Ca- Le indagini del giudice, re- 
tanzaro un anno fa. quando latice ad una vicenda che c 
cioè, era ancora in carica la emblematica del malgoverno 
giunta di centro sinistra ca- ; che j a città ha dovuto subi- 
peggiata dal democristiano • re jn questi anni, presero le 
Francesco Pucci, fratello del- , tnosse qualche mese or sono 
l’on. sottosegretario Ernesto j un verbale della Commis- 
Pucci. personaggio di spicco ! sione comunale di assistenza 
della DC calabrese. Nell'ambi- presieduta dalla comunista 
to di tali inchieste, quella ri- | Lina Puparo, verbale che 
guardante la sistemazione di successivamente fu inviato 
alcune famiglie sfrattate dal- alla Magistratura. La decisio- 
le loro case per portare a ne di interessare il giudice 

termine un contestatissimo q e ] caso scaturì dall’indagine 
sventramento su corso Maz- conoscitiva promossa dalla 
z;ni è stato, infatti, tratto in i stessa Commissione, sulla si- 
arresto la.bercatore Marcel- stemazinne e sulla nssis*enza 


privato in atti di uffici. 

Le indagini del giudice, re¬ 
lative ad una vicenda che è 
emblematica del malgoverno 
che la città ha dovuto subì- 


11 r .Wiimnuiiiu, Tt tinnì, ; 

prietario e gestore deii’Hotei i Dal nostro corrispondente 
S. Antonio. Il Mannarino è | 

imputato di truffa aggrava- ' COSENZA. 7 

ta e continuata, oltre che di 1 L movimento « Cristiani 
falso materiale commesso da I i Jer l * socialismo» ha invita- 


Giovani dell’Azione 
cattolica di Cefalù 
voteranno comunista 


1 Lina Puparo, verbale che 
successivamente fu inviato 
alla Magistratura. La decisio¬ 
ne di interessare il giudice 
del caso scaturì dallrindagine 
conoscitiva promossa dalla 
j stessa Commissione, sulla si¬ 
stemazione e sulla nssis’enza 
chc il Comune aveva presta- 
i to alle fam.g’.ie private dalla 
] propria ca.-u. In buse a testi- 
i monianze Drecise. veniva, di¬ 


to ì propri aderenti e più in 
generale i cattolici progres¬ 
sisti a votare per le liste dei 
partiti di sinistra. L’invito è 
stato rivolto nel corso di una 
manifestazione svoltasi que¬ 
sta mattina ad Arcavacata, 
presso l'aula circolare del¬ 
l'università della Calabria, 
alla presenza d: don Nata¬ 
le Bianchi, già parroco di 
Gioiosa Jonica, sospeso a 
divinis dalle gerarchie eccle¬ 
siastiche per le sue posizioni 
ed esponente di punta del 
movimento « Cristiani per il 
socialismo » in Calabria. A 
presiedere la manifestazione 
c'erano, oltre a don Natale 
Bianchi, i compagni Franco 
Ambrogio, segretario regio¬ 
nale dei nostro partito e 
candidato alla Camera dei 


fatti, chiaramente alla luce j deputati. Cesare Marini, se- 


| PALERMO, 7 ni iscritti alla azione catto- i 

I Anche a Cefa’.ù un gruppo ’- c -' c qaa c. dopa avere j 
di giovani del'.'uzicnc catto'.:- espresso so.idarietà con : cut- j 

' ca ha espresso il propr.o im- to-:ci candidati come ir.dipen- | 

pegno a sostenere le liste dei . r,e "u !L ',* e deI ^ CI - ** 

PCI nella campagna detterà- aLcrma che « la presenza en¬ 
te. L'adesione è stata annun- st.ana. tan.o n-’i.a società ci- j 
, vi .e quanto in one.Ì3 poutica i 

c.ata in occasione di una ma - . ..tv; 

, . , * , e stata mortificata da..a DC. i 

nries.azione. preva»eduia dal , c f, e anziché fàrs: portatrice -i 

compagno on. Pancrazio De j do ; ;a L , ;aR2a di ; !b ertà e dt j 

Pasqua.e, capogruppo a.. ARS. j g ; J 3 tizia sociale propria del ; 

In apertura delia manife- j cristianesimo, ha sempre cer- 

stazione il giovane cattolico. | cato di dividere le masse po- 

. Rosario Curc.o, rapprese man- ; po' ari. imponendo delle scelte 

| te del grappo, ha dato le:- poli*.che ed economiche che 

! tura di un documento elab> sono a'.'.a base rìel'.'attuale 

i rato da decine di altri giova- ! cris.n 


ciie nessuna delle famiglie 
sfrattate per cui il Comune 
aveva pagato o doveva paga¬ 
re circa un milione al mese 
• tariffe da riviera, insomma) 
erano state alloggiate cosi co¬ 
me. ben risultava dalla con¬ 
tabilità e dagl: atti comunali, 
ne'.l’hote! di proprietà del 
Mannarino. Al contrario, al- ! 
cune di oueste famiglie erano 1 


eretario regionale del PSI. 
Pietro Fantozzi, docente uni¬ 
versitario del PDUP e candi¬ 
dato nella lista di Demo¬ 
crazia Proletaria. 

Don Natale Bianchi ha ri¬ 
cordato come il movimento 


a fianco della classe operaia 
insieme alla quale ha in pas¬ 
sato combattuto diverse im¬ 
portanti battaglie. L'indica¬ 
zione di votare per i partiti 
di sinistra non è stata per¬ 
ciò una decisione maturata 
all'ultimo momento ma piut¬ 
tosto una scelta sofferta e 
ponderata che la situazione 
di grave Crisi morale, politi¬ 
ca ed economica che attra¬ 
versa l'Italia ha ancora di 
più rafforzato. 

«Noi — ha affermato don 
Natale Bianchi — ci battia¬ 
mo per un mondo dove le 
cause «Iella miseria, della 
fame, dello sfruttamento s a¬ 
no eliminate per sempre ->. 

Ed è evidente che per rag¬ 
giungere questi obiettivi il 
20 giugno occorre ridimensio¬ 
nare la DC, sconfiggere l'in 
tegrahsmo e la pretesa d. 
quel parino a rappresentare 
tutti i cattolici. 

Il compagno Ambrogio, 
ohe ha parlato subno dopo 
Fantozz. e Marini, ha sotto 
lineato come sulla quest ion** 
del pluralismo e de'.i'umta 
politica dei cattolici il PCI 
sia il partito che più di ogni 
altro ha le carte in regola. 

«Noi comunisti — ha det- 


« Cristian; per il socialismo», i to il compagno Ambrogio — 


abbia già da tempo fatto una 
scelta di classe collocandosi 


da diversi anni ormai al 
rapporto con i cattolici dedi¬ 


chiamo sempre maggiore 
spazio della nostra elabora 
zione politica, sin da quando 
li compagno Togliatti affer¬ 
mava clic una sofferta co¬ 
scienza religiosa può appro¬ 
dare al socialismo». L’impe¬ 
gno dei PCI in questo dire¬ 
zione è testimoniato del re 
sto. come giustamente ha 
nrord.it o Ambrogio, dalla 
presenza nelle liste di un 
cospicuo numero di cattolici 
presentatisi da indipenden¬ 
ti i quali anche nel futuro 
parlamento manterranno la 
loio autonomia. 

Ambrogio ha concluso po¬ 
lemizzando con coloro i qua 
1; hanno affermato che la 
massiccia presenza di catto 
!:e: nelle liste del PCI costi 
tmsca una specie d: patacca 
da ostentare (il fiore nil’oc 
rhiello): senza viceversa va¬ 
lutare attenta niente e appro 
fondire le cause d; un feno 
meno cosi complesso, ed at¬ 
taccando con fermezza le 
confu-e ed elettoralistiche 
pri'.zion: di democrazia prò 
Iota ria tesa soltanto m que 
sta fase finale della campa 
gna elettorale a sottrarre 
qualche voto ai nostro par 
tito 

O. C. 


espresso so.idar.Cia con i cat- j 5 ; a te alloggiate in case o in 1 
to.ici candidati come ind.pen- j ca5U p 0 ; e qj legno o comunque j 
demi r ‘C..e li.- e del PCI si non chiaramente agibili nei I 
af.erma che « la presenza eri- i .nvemali. sempre d: | 

st.ana. tan.o n*-:.a socie.à ci- ( p r ,- ) p r; ctà dell'albergatore, ma i 
vi.e quanto in que.ìa po.itsca j * ne l'est re ma periferia t 

***? mortificata da a DC. «... d?:;a r .ttà in località Sia- ! 
che anz.cne farsi ponatnee no ^ Commissione, però, ac- 
dena istanza di libertà e d: cfrta;a ;n £t ^ j;to qua ^ osa di 
giustizi socia o propria de. u C;oè c h e a conS€ . 

cristianesimo, r.a sempre cer- f 


i cr:.'. 


Una nota della Cdl 


A proposito dei rilievi 
all’INPS di Palermo 


PALERMO, 7 

La Camera dei Divoro di 
Palermo dà atto in una sua 
nota all'on. Nino Mucciol; d: 
un equivoco sulle sue respon¬ 
sabilità, nella veste di Presi¬ 
dente dell'INAM. circa i rap¬ 
porti tra l’istituto e alcuni 
consulenti legali, oggetto, nel 
luglio scorso, di un articolo 
pubblicalo nelle pagine regio¬ 
nali dell’Unità, e di un ma¬ 
nifesto della CdL che pren¬ 
deva le mosse da essi. 

Il sindacato precisa che il 
manifesto tendeva « non ad 
offendere la persona del pre¬ 
sidente dell'istituto, ma a co¬ 
stituire una semplice cnt.cn 
sindacale ». In particolare. 


enare le chiavi di questi sta- | 
bili, almeno ad una delle fa- | 
migìie assistite dal Comune, I 
ora s*ato. addirittura, un as- | 
'<■''07e della giunta Pucci. J 
i Con questo « retroscena ». in J 
1 segu.to l'inda gin; d: li a qual- j 
, che mese avrebbero provocato j 
f da parte della Magistratura la 
i em.ssione d: una comunica- j 
j z.or.e -r.udiz-.ar.a e. quindi, i 
i la formalizzazione dei’.’in- t 
; chiesta a carico dell'ex as^es- [ 
sore a; Lavori Pubblici. so- • 
c alata Domenico De Girola- | 
mi. ; 

Ma. attre v.cende comunali, 
tutte relative adoperato della 
giunta di centro sinistra d: j 
Francesco Pucci sono, come 
s: diceva prima, all'esame del 
giudice Porcelli. Una delle 
inchieste riguarda presunti 


POTENZA: incontro-dibattito con Piero Pratesi, candidato nelle liste comuniste 

Gli indipendenti col PCI 
per rinnovare il Paese 

La campagna elettorale in Basilicata e le menzogne de - Il rapporto tra cattolicesi¬ 
mo e marxismo - Stare con i comunisti non contraddice la coscienza religiosa 


prosegue la nota della Carne- tutte relative all'operato della 
ra del Lavoro, quando s; af- giunta d; centro sinistra d: 
fermava a propcs.to dei rtlie- Francesco Pucci sono, come 
v. ir.as: dalla Corte dei Conti si diceva prima, all'esame del 
alla gestione dell'ente, anche giudice Porcelli. Una delle 
m riferimento a spese effe:- inchieste riguarda presunti 
tuate per compensi a profes- comrr >ess; ned ambito 

sionisti: da successive e pm » **••» «stesura» della vanan- 

1 _.r., te a! P.ano regolatore: 1 a.tra 

approfondue .ndagini è r-sul- , .. ni 


POTENZA. 7. 

S; è svolto ieri a Potenza, 
nel cinema Due Tom. l'in¬ 
contro - dibattito con Piero 
Prat&u, indipendente cattoli¬ 
co candidato nelle liste ad 
PCI al Parlamento. Siedeva- 
no aria presidenza anche il 
cardiologo Domenico Padello, 
candidato indipendente per il 
PCI al Senato nel collegio 
di Potenza e Antonio Micèle 


dromo come voteranno mar- j te: le motivazoni di fondo 
tedi», calunniano i cattolici i ciglia scelta deila candidatura 


candidati nelle liste comuni 
ste: cercano di intimidire i 
pensionati sostenendo che ì 
comunisti toglierebbero loro 
le pensioni. Ma la coscienza 
dei cittadini in Basilicata e 
maturata e siamo fiduciosi — 


nelle li.»*e dei PCI: il rap¬ 
porto tra marxismo c catto- 
l.ce.-umo; il rapporto con 1* 
gerarchia ecclesiastica; il rap¬ 
porto tra cultura e politica: 
P.ero Pratesi, nel rispondere 
alle domande, .-u è riallac¬ 
ciato al tema fondamenta!* 


ha concluso Schettini che c;rt to al tema fondamenta!* 
i appello del PCI ai.a ! de ); a libertà di scelta poli- 

ne verrà acco.to e che anche ; . _ . . . r.JVa. 


«.aii.Là.c i.^uaiua cauli.: ui c nmuinu ììulcic iic la t f . i _ » 

abusi commessi nell'ambito della Federazione del PCI. Già- I in Basilicata la DC subirà | l ca GC, W - 1 OUCI ' , ' 
del.a «stesura» delia varian- corno Schettini, segretario re- I quel ridimensionamento ne- } re di schierarsi a sostegno 


corno Schettini, segretario re¬ 
gionale del PCI ha aperto la 


tato non riguardare la sede 
INAM di Palermo, e quindi 
i'on. Muccio’.i. ma piuttosto 
essere una critica mossa dal¬ 
ia Corte dei Conti all'Istituto 
Nazionale delTassistenza Ma¬ 
lattie nel suo complesso. 

Anche l’Unifà dà atto V»- 
l'on.le Muccioii dellequivoco 
sorto. 


ha per oggetto un parere di Imanifestazione facendo il pun¬ 


ir congruità» a firma deil'in- 
geznere capo del Comune Pic¬ 
ciotti (avvisato di reato) il cata. Egli ha denunciato la 
quale ha fatto in modo che il propaganda falsa e inganne- 
Comune pagasse a peso d’oro vole condotta dai candidati 
un terreno da adibire a de- democristiani in Lucania. I no- 
positi per i mezzi di traspor- tabili de affermano senza ri¬ 
to cittadini. tegno di aver votato in Par- ! 

_ lamento per non far arresta- < 

n. m. re ii fascista Saccuccl (ve- I 


to sullo svolgimento della I 


cessano per uscire dalia cri¬ 
si e dalla emarginazione. 
Numerose sono s*ate quin- 


campagna elettorale in Basili- * d; !e domande rivolte a Pie 


ro Pratesi. Ha iniziato il dott. 
Mancusi delia Comunità di 
base di S. Giuseppe; sono se¬ 
guiti numerosi altri interven¬ 
ti: Maria LuLsa Vergari, Gon- 
zano Corbo. Mistrulli. Louri- 
ta. Pismatelli. Pugliese. 

Le questioni poste sono sta- 


della politica dei PCI — per 11 
quale l'unità di tutte le forze 
sane del Paese è necessaria 
per uscire dalla crisi — non 
è in contrasto con le coscen- 
zc religiose. La de, ha con¬ 
cluso Pratesi, ve ridimensio¬ 
nata perché ne esca battuta 
la sostanza conservatrice e 
sia reso possibile un giu*to 
rapporto col PCI e le lene 
emergenti. 


t •. 
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l’Unità / Martedì 8 giugno 1976 

SARDEGNA - La DC vorrebbe far credere che si tratta di un suo « regalo » 


_ PAG, il / le regioni 

MARTINA FRANCA - La campagna elettorale del ministro de 


Il piano triennale è frutto delle lotte Un esercito di postini 
e dell’intesa tra le forze autonomie agli ordini di Orlando 

Se il programma è stato votato dai Consiglio regionale prima del 20 giugno lo si deve alla spinta determinante del PCI ! Trasferimenti « elettorali » dei funzionari delle poste — Un altro esempio del malcostume democristiano: tro¬ 
ll compagno Raggio: « Per attuarlo occorrono ora una Giunta e un governo diversi » -1 notabili sardi sulla scia di Fanfani | cento invalidi assunti per volere del notabile scudocrociato — Immediata e decisa protesta dei sindacati 


Il compagno Raggio: « Per attuarlo occorrono ora una Giunta e un governo diversi » -1 notabili sardi sulla scia di Fanfani 

! I I Dalla nostra redazione I I * , ! • ,J< * • . 


Il nodo 
politico 
che si deve 
sciogliere 


Non é imitili' lili.nlirc Li 
gr.inde i in pori .1 n/.i elle 
mr r.i|i|im\u/inne ila parte 
ilei (aHi'igliu regionale ilei 
programma triennale ili svi¬ 
luppo. Tale piano tappi e-en- 
i.i dii Tatto nuovo e ilemoera- 
I irò nella vita ilella Sai degna 
e può dar luogo ad una svolta 
eeonoinieii. politil a e pei fino 
i'tilu/ioiiale della Itegione. 

Mi -emlira, però, elle si pos- 
sa affermare, malgrado ipie- 
«te v aiuta/.ioni, elle il nodo 
«la -eioglieie è. prima eli" pro- 
grammaiirn, soprattutto polili- 
eo. .Non vi è doeiimento prò- 
grammatica rapare di per *é 
di portare la Sardegna fuori 
dalla rri-i. «e liuti «i ereano 
le eondi/ioui polilirlte nere«- 
s.uie ad attuare il program* 
iim 'le«»o serondo le linee e 
gli iudiri//i in imo rimlenu- 
ti. Non mi rift-ri'fo alla al- 
tiia/ioue roii'iderata nei «lini 
aspetti temili e puramente 
operativi, ma alla necessità 
di avviate una politica gene¬ 
rale ili prngraiiima/inne che 
.-uperi gli stessi fenomeni eco* 
iiomiri per vederli in ini più 
ampio quadro di riimov amen¬ 
to sociale, istituzionale, cul¬ 
turale della «ocielà sarda. 

Ocrorre per questo creare, 
innanzi lutili, le condizioni po¬ 
litiche di crediliililà idonee ad 
avviare un profondo rinno¬ 
vamento della Sardegna se¬ 
condo le linee programmati¬ 
che delle leggi 268 e 82. Com¬ 
pito questo di enorme rilie¬ 
vo perché comporta ima ten¬ 
sione. un impegno generale 
del popolo sardo per ilare un 
nuovo assetto alla Regione at¬ 
traverso gli organismi rum- 
prensoriali. per -operare una 
lunga pratica di governo lui- 
sala «ni clientelismo, .«ni pa¬ 
rassitismo, . sol corporativi- 
«ino, per avviare no nuovo 
tipo ili sviluppo liberato dal¬ 
la egemonia dei granili poten¬ 
tati ecimoniici. 

Un governo capare ili af¬ 
frontare questa immane ope¬ 
ra non può che essere un go¬ 
verno fondato «ti una ampia 
lia-e di fim-eiiso. «u imo -for¬ 
za» connine clic veda la parte¬ 
cipazione innanzi tutto della 
rla-se operaia e delle ma-se 
popolari «arile. I.a prima es¬ 
senziale condizione per una 
simile politica sta nella unità 
delle forze democratiche rRc «i 
r-prima in una giunta di inte¬ 
sa aiiionotuistira. 

Propri» le vicende che «i 
sono svolte in Consiglio regio¬ 
nale <ii un punto limito im¬ 
portante del l’inno triennale 
dimostrano come non «i:i «uf¬ 
ficiente una intesa limitala al¬ 
la elahorazionc dei documenti 
programmatici e non estesa 
alla politica generale di go¬ 
verno. Proprio questi limili 
hanno permesso che la mag¬ 
gioranza ili centro sinistra fa¬ 
cesse passare un emendamen¬ 
to fortemente peggiorativo in 
un punto qualificante ilei Pia¬ 
no triennale. Con questa mo¬ 
difica il centro sinistra ha re¬ 
stituito alla discrezionalità del¬ 
la giunta la concessione dei 
contributi, dei finanziamenti, 
di lutti gli incentivi agli im¬ 
prenditori pubblici e privati. 

In tal modo «i è voluto eli¬ 
minare* mia norma del pia¬ 
no. >ia pure in-iifficicnte. di¬ 
retta a dare maggiore aper¬ 
tura. pubblicità e trasparen¬ 
za alla pratica della eroga¬ 
zione degli incentivi: pratica 
che. nel primo Piano di ri¬ 
nascita. è «tata riservata al 
potere c-erulivo con ri-ullati 
che non è erre—ivo definire 
|»c rver'i. 

Il Piano triennale, ehe re¬ 
sta però un fatto molto |»«>'i- 
tivo nonostante questo emen¬ 
damento (rhc i comuni-li co¬ 
munque tenteranno di supe¬ 
rare con una azione deci-af. 
richiede un nuovo quadro po¬ 
litico in cui esso possa tro¬ 
vare la «uà attuazione, una 
nuova politica in cui «i col- 
ioghi coerentemente. 

D'altronde, anche da un 
pnnto «li vi‘ta puramente tec¬ 
nico ed ojieratìvo. il program¬ 
ma non potrà e»-ere attualo 
se non si pone fine al clien¬ 
telismo. al parassitismo, ‘e 
noi, «ì avvia un'azione «cria, 
rigorosa «liretta all’intcres'e 
generale. 

Una politica di programma¬ 
zione quale quella delineata 
dalla 268 e dalla presup¬ 
pone la intesa «Ielle forze au¬ 
tonomistiche a livello gover¬ 
nativo per promuovere la par¬ 
tecipazione di tutte le espres¬ 
sioni politiche «lecì'ive del po¬ 
polo sardo nel diffìcile ma c- 
saltante processo «li rinnova¬ 
mento c «li sviluppo della 
Sardegna. 

Luigi Pirasfu 
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« Il piano è mio e lo gesti¬ 
sco io»: questa specie di pa¬ 
rola d’ordine viene sbandiera¬ 
ta nei comizi e nelle altre 
manifestazioni elettorali dagli 
oratori della DC. 

I Assessori, ministri, notabili, 
candidati o meno si affanna¬ 
no a dimostrare — senza riu¬ 
scirvi — che il programma 
triennale è un regalo del par¬ 
tito di maggioranza relativa, 
o qualcosa del genere. A nes¬ 
suno viene in mente che si 
tratta di un chiaro esempio 
della collaborazione tra le for¬ 
ze autonomistiche e della lot¬ 
ta unitaria del popolo sardo, 
culminata due anni orsono, 
come tutti ben sanno, con un 
imponente sciopero generale 
e la manifestazione di 60 mi¬ 
la lavoratori a Cagliari con¬ 
clusa da un discorso del com¬ 
pagno Luciano Lama. 

Il recente voto del Consiglio 
regionale costituisce anche il 
primo risultato concreto del¬ 
la intesa firmata neU’ottobre 
scorso dai partiti democratici 
e autonomisti. E* stato natu¬ 
ralmente il PCI n spingere 
con maggiore determinazione 
perché al positivo risultato 
odierno si giungesse prima 
delle elezioni politiche del 20 
giugno, superando ogni esita¬ 
zione derivante da strumenta¬ 
li esigenze tattiche. 

Il compagno Andrea Rag¬ 
gio. presidente del gruppo co¬ 
munista al Consiglio regio¬ 
nale, parlando a Nuraminis e 
Decimomannu. ha sottolinea¬ 
to come sia chiaro ai lavora¬ 
tori ed al popolo sardo che il 
problema immediato, oggi, è 
quello della gestione corretta 
del piano di rinascita. Non 
sfugge a nessuno che l’attua¬ 
zione democratica del pro¬ 
gramma triennale sarà possi¬ 
bile solo se, anche da risulta¬ 
to elettorale, verrà alla DC 
uno stimolo a respingere la 
politica settaria e faziosa pro¬ 
posta da Fanfani e dagli al¬ 
tri dirigenti nazionali. 

Fanfani dice nelle piazze, 
per catturare gli elettori del 
MSI: «Siete fascisti? Va be¬ 
ne. la DC è il partito che fa 
per voi ». Purtroppo il deliran¬ 
te appello del senatore Fan¬ 
fani non è un gesto isolai» e 
stravagante. Esso costituRce 
la manifestazione brutale ed 
allarmante di un processo in¬ 
volutivo e di spostamento a 
destra che coinvolge, sia pu¬ 
re in misura diversa, l’intero 
gruppo dirigente democristia¬ 
no. 

Il compagno Raggio ha de¬ 
nunciato che anche i dirigen¬ 
ti sardi della DC non sfug¬ 
gono a tale logica involutiva. 
Tutti, o quasi tutti, compresi 
quelli che fino a ieri amava¬ 
no presentarsi con un volto 
aperto, hanno abbandonato 
nei loro discorsi qualsiasi ri¬ 
ci ed economici sul tappeto. 

Come garantire l’attuazione 
democratica del piano di svi¬ 
luppo della Sardegna? Che 
sbocco dare alla verifica « pro¬ 
fonda e coraggiosa » nel qua¬ 
dro politico regionale da av¬ 
viare dopo le elezioni? Come 
far uscire il paese dalla crisi 
imboccando una strada na¬ 
zionale diversa, coerente con 
le scelte compiute nell’isola? 
A queste domande i dirigen¬ 
ti della DC sarda non rispon¬ 
dono. Essi da un lato agitano 
il ricatto della paura, dall’al¬ 
tro si producono in una esal¬ 
tazione esasperata, perfino 
borioso, di quelli che sarebbe¬ 
ro i meriti del loro partito 
nella predisposizione del pro¬ 
gramma di rinascita. 

Appare evidente che i diri¬ 
genti sardi della DC si muo¬ 
vono all’insegna dell'antico¬ 
munismo più abietto, ostinan¬ 
dosi a ripetere il grido ridico¬ 
lo: ««il piano è mio e lo gesti¬ 
sco io». 

Con una simile montatura 
propagandistica, i capi demo- 
cristiani si apprestano a dare 
l’assalto al nuovo piano di 
rinascita per farlo precipitare 
nel fallimento come quello 
vecchio. Il programma di svi¬ 
luppo non è della DC. E’ il 
frutto del popolo sardo, della 
collaborazione tra tutti i par¬ 
titi autonomistici, della par¬ 
tecipazione delle organizzazio¬ 
ni sindacali delle forze socia¬ 
li. della comunità locali, del¬ 
la spinta unitaria venuta dal 
voto del 15 giugno 1975. Solo 
il concorso di tutte le forze 
che hanno voluto ed elabora¬ 
to il piano, nessuna esclusa, 
può garantirne la piena e de- j 
mocratica realizzazione. ! 

Il compagno Andrea Rag¬ 
gio ha concluso invitando gli 
elettori a respingere l'assal¬ 
to della DC alla programma 
zione con voto che riduca an¬ 
cora la forza di questo par¬ 
tito. 

E - chiaro che il piano che 
abbiamo approvato poggia in 
larga misura sulla previsione 
di una diversa politica nazio¬ 
nale e su un governo centrale 
di unità democratica, ed allo 
stesso tempo su unA giunta di 
unità autonomista. A questi ! 
risultati si potrà giungere so¬ 
lo con una avanzata decisiva 
delle sinistre, ed m primo 
luogo del PCI. 
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CAGLIARI - Confronto al Castello tra PCI e cittadini 

Tre proposte per il centro storico 

Tavola rotonda in piazza Carlo Alberto - Vivace botta e risposta tra la popolazione e i rappresentanti 
comunisti > Un problema che si risolve dando alla città una giunta unitaria ed efficiente 


Taranto: 
voragine nella 
città vecchia 
sgomberato 
un edificio 
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Due edifici della città 
vecchia sono stati sgom¬ 
berati in seguito all'aper¬ 
tura di una voragine mol¬ 
to profonda apertasi nel¬ 
la strada antistante. I tec¬ 
nici del comune ed i vigili 
dei fuoco hanno accerta¬ 
to. infatti, che gli stabili 
— costruiti all'inizio del 
secolo — erano pericolan¬ 
ti. Gli inquilini sono stati 
temporaneamente allog¬ 
giati in alberghi o presso 
parenti. Si ritiene che la 
voragine, del diametro di 
alcuni metri, si sia aperta 
a causa dell'incessante 
pioggia dei giorni scorsi e 
per lo stato di fatiscenza 
del vecchio borgo. 

Circa un anno fa nella 
città vecchia si verificò 
un altro crollo nel quale 
morirono sei persone. Al¬ 
tri edifici da allora sono 
stati dichiarati pericolan¬ 
ti e fatti sgomberare. 


Dalla nostra redazione 
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In tutti i rioni del centro 
storico, nei quartieri periferi¬ 
ci. nelle borgate e nelle frazio¬ 
ni Il PCI sviluppa il suo dia¬ 
logo con gli elettori sui pro¬ 
blemi più gravi ed urgenti del¬ 
la città. 

Di grande rilievo è stata la 
tavola rotonda tenuta dalla se¬ 
zione Centro nella piazza Car¬ 
lo Alberto di Castello. L'ini- 
iativa è giunta in un momen 
to particolarmente importante 
per la situazione del più cao¬ 
tico rione di Cagliari, il cui 
stato d: degradazione è messo 
in evidenza dalla progressiva 
rovina degli edifici. La mag¬ 
gior parte degli alloggi occu¬ 
pati presenta condizioni di i- 
nabìtabilità tali da provocare 
il continuo diffondersi di ma¬ 
lattie infettive che colpiscono 
soprattutto i bambini. 

II segretario della sezione 
Centro, compagno Franco Ca¬ 
ruso. in apertura del dibattito, 
ha dibadito la necessità di un 
aumento dei voti di sinistra, 
in primo luogo del PCI, nella 
città di Cagliari per favorire 
non solo la costituzione di un 
governo centrale di collabora¬ 
zione democratica e di una 
giunta regionale di unità auto¬ 
nomistica. ma anche la solu¬ 
zione della crisi comunale e la 
elezione di una giunta con la 
partecipazione dei comunisti. 
Solo con la fine della soffo^ 
cante egemonia democristiana 
e con un ulteriore spostamen¬ 
to a sinistra si può raggiun¬ 
gere — nel quadro della batta¬ 
glia generale per la rinascita. 


lo sviluppo e l’occupazione — 
l’obiettivo del risanamento del 
Castello. 

La manifestazione — oltre 
ad avere registrato la volontà 
dei cittadini cagliaritani di 
impegnarsi per un successo 
elettorale del PCI — è servita 
a sensibilizzare l’opinione pub¬ 
blica sul tema dalla salvaguar¬ 
dia del centro storico. 

Alle numerose domande di 
lavoratori, giovani, donne. 


hanno risposto i compagni in¬ 
gegneri Sergio Ravaioìi. Giam¬ 
paolo Peddis. Enrico Milesi ed 
i consiglieri comunali Luigi 
Cogodi e Franco Casu. 

Questa la carta per il cen¬ 
tro storico presentata dal PCI. 
che viene discussa con i citta¬ 
dini e che sarà portata all' 
esame del consiglio comunale: 

1) mantenimento degli attua¬ 
li abitanti del Castello, di 
Stampace, Marina e Villano- 


COMUNE DI CAGLIARI 

Verifica dopo il voto 
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Il sindaco socialista Salvatore Ferrara ha ritiralo te dimissioni 
con la motivazione che occorre riprendere i lavori del Consiglio 
comunale per dibattere i problemi più urgenti della città, tra cui 
quelli drammatici della casa, dell’acqua, degli assetti civili. 

Si tratta esattamente di quanto il PCI aveva sollecitato prima e 
dopo l'apertura tarmate delta crisi. La DC, purtroppo, ha sempre op¬ 
posto una sorda resistenza ad ogni collatràrazione tra tutte le forze 
democratiche e autonomistiche, unica garanzia per avviare a solu¬ 
zione gli annosi problemi di Cagliari. 

Il problema centrale di Cagliari, oggi, i di rispettare la volontà 
degli elettori, che il 15 giugno scorso si sono pronunciati per una 
svolta nel governo cittadino. 

« La volontà popolare ci sembra chiara: Cagliari può essere am¬ 
ministrata con giustizia ed onestà da tutti i partiti autonomistici, 
sotto il controllo costante delle organizzazioni sociali, dei sindacati, 
dei consigli di quartiere », in questo senso si è pronunciato il com¬ 
pagno Lido Atzeni, segretario della Federazione del PCI c presi¬ 
dente del gruppo comunista al consiglio regionale. • E’ possibile 
cambiare secondo il voto del 15 giugno. Nel quadro del rinnovamento 
si è sempre mosso il nostro partito. La DC reagisce invece cercando 
di sfruttare al massimo le sue capacità di assorbimento clientelare, 
dimentica della grave lacerazione dei tessuto sociale ed economico 
cittadino, di cui spreco e parassitismo, strumenti primari del sotto- 
governo. sono clementi non secondari ». Dopo le elezioni — ha af¬ 
fermato infine il compagno Atzeni — un chiarimento sì renderà im- 
procastinabile, in quanto la crisi comunale è più che mai in atto ». 


va. con il risanamento delle 
case abitate dalle famiglie at¬ 
tualmente residenti, attraver¬ 
so il piano particolareggiato e- 
laborato per conto dell'ammi¬ 
nistrazione comunale da una 
équipe di studiasi guidata dal¬ 
l’ingegnere Enrico Milesi: 

2) far ricorso allo strumento 
della convenzione, sotto con¬ 
trollo pubblico, per gli inter¬ 
venti di restauro delle case di 
piccoli proprietari, offrendo 
condizioni di credito agevolato 
per chi si impegna a rinnova¬ 
re il contratto agli inquilini 
disagiati, secondo il principio 
dell’equo canone già avanza¬ 
to dal PCI tramite una appo¬ 
sita proposta di legge in par¬ 
lamento: 

3) le nuove attività terziarie 
devono essere al servizio diret¬ 
to degli abitanti della zona, 
mentre i servizi pubblici at¬ 
tualmente liberi vanno desti¬ 
nati a servizi sociali e ad atti¬ 
vità culturali e del tempo libe¬ 
ro. 

Per l’immediato il PCI chie¬ 
de il blocco di ogni intervento 
speculativo nelle aree libere e 
nelle macerie dei bombarda- 
menti del 1943. Attorno a que¬ 
sta carta rivendicativa il PCI 
chiama la popolazione del Ca¬ 
stello, di Marina. Villanova. 
Stampace (dove nei prossimi 
giorni verranno tenute in piaz¬ 
za altre tavole rotonde con ur¬ 
banisti e consiglieri comuna¬ 
li) ed un’ampia mobilitazione 
unitaria, che è essenziale per 
il controllo della città da par¬ 
te dei suoi abitanti e per im- , 
boccare a Cagliari la vera j 
strada della rinascita. 


Presentata dal PCI al Consiglio regionale 

Proposta di legge per il CIRS 

Il Comitato, già previsto dal programma triennale, è stato soppresso dalla maggioranza per assi¬ 
curare alla Giunta poteri largamente discrezionali — Un’esperienza negativa da non ripetere 


Conferenza j 
a Cagliari 

La Federazione comunista dì Ca¬ 
gliari, nell'ambito «fella campagna 
elettorale, tiene oggi martedì 8 
giugno alle ore 17,30, nel salone 
dell'ENALC Hotel, una conferenza 
dibattito sul tema: « Maternità, 
sessualità, aborto ». Introdurrà il 
compagno professor Carlo Cardia, 
docente di diritto ecclesiastico alla 
Università «li Cagliari. Sono invi¬ 
tate a partecipare tutte le forze 
politiche, democratiche • sociali 
interessate al problema. 


Dalla nostra redazione 
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Il gruppo del PCI al Con- 
sjgho razionale ha presentato 
una proposta di lezze per la 
istituzione dei CIRS. il Co¬ 
mitato che ha .1 compito di 
esaminare ed eventualmente 
approvare le domande delie 
piccole e medie aziende, non 
che quelle delle imprese ad 
alto potenziale di occupazione, 
per la concessione dezh in¬ 
centivi disposti dalla lezge. 
II CIRS era previsto nel pro¬ 
gramma triennale, ma è stato 
soppresso a seguito d: un voto 
della maggioranza in modo 
da restituire ai poteri d.irra¬ 
zionali deila giunta una ma¬ 
teria delicata che può essere 
facile terreno per il sottogo¬ 
verno e per ii clientelismo. 

La composizione del Comi¬ 
tato per la riconversione e 
la ristrutturazione industriale 
(CIRSI deve essere invece 
largamente rappresentativa d. 
tutte le forze autonomistiche 
e delle categorie sociali ed 
imprenditoriali. Per queste 
ragioni la proposta di legge 
comunista è basata sull’isti¬ 
tuzione del Comitato interas- 
sessoriale per la ritruttura- 
zione industriale così compo¬ 
sto: presidente della giunta 
regionale, assessore alla pro¬ 
grammazione, assessore al- 
nndustria, otto esperti di cui 
tre designati dal Consiglio re¬ 
gionale e cinque in rappre¬ 
sentanza della Federazione 
sindacale unitaria, delle asso- 


■ ciazioni artigiane, della Con- 
I fmdustna. deìl'API. del Co- 
| mitato interprofessionale dei 
! tecnici sardi. 

j II CIRS dovrebbe esprimere 
I parere di conformità sulia ri- 
! spondenza delle iniz.ative in¬ 
dustriali da realizzare in Sar- 
I degna azh obiettivi economi- 
| co social: f ss.it: dal piano di 
r.nasc.’a I-i proposta d: Ie<r 
ee comunista reca le firme 
dei compagni Andrea Raggio. 
Francesco Macis. Mano Bi- 
rardi. Antonio Sechi. Enrico 
Loffredo. Eugenio MadrtNlon. 
Antonio Marras e Antonio 
Puggioni. 

Nella relazione i proponenti 
ricordano che la istituzione 
del CIRS era prevista dal 
progetto d: piano delia ziunta. 
La maggioranza, con mot'vi 
speciosi che tradiscono un. 
concezione esclusivista del po 
tere. ha resp.nto la propo¬ 
sta eliminando dei tutto il 
parere di conformità, e ri¬ 
mettendo ogni decisione alla 
discrezionalità delia giunta. I 
comunisti ritengono invece ne¬ 
cessario ripristinare il parere 
di conformità, rafforzando il 
carattere di accertamento tec¬ 
nico-finanziario e garantendo 
la più ampia partecipazione 
nel Comitato del rappresen¬ 
tanti delle forze sociali. 

L’esperienza del passato è 
negativa. I consiglieri comu¬ 
nisti ricordano che in molti 
casi vennero concessi pareri 
di conformiti a imprese av¬ 
venturistiche» e fallimentari 
(per esempio il gruppo Be- 


reta e la società SELPA). 
mentre m altri alla conces¬ 
sione del parare non fece se 
guito nessun concreto impe¬ 
gno della Regione. La politica 
passata dimostra quindi la 
necessità di una nuova impo¬ 
stazione della politica indu¬ 
striale. S: deve cioè andare 
avanti con metodi ser. e ri- 
zorosi. per porre fine alia 
possibilità d: inquinamenti de¬ 
rivanti da rapporti clientelar: 
e dalla commistione dell’in- 


Stasera al Jolly Mancini 


teresse pubblico con quello 1 
di determinati gruppi privati. 

Secondo fi PCI. il ruolo r.- 
vendieato dai sindacati nella 
programmazione economica 
e l'analoza esigenza avver¬ 
tita dagli imprenditori, rap- } 
presentata anche nei recenti 
incontri col gruppo comuni¬ 
sta. potrebbero trovare una 
pr.rr.a concreta risposta neì- 
raccozl.mento delia proposta 
di legge. 


Questione femminile: 
dibattito a Sassari 

SASSARI. 7 

li calendario delle manifestazioni organizzate dal partito è. in 
questo periodo, ricchissimo. Ieri sera si è svolto a Sassari, allr 
usa dello studente, un dibattito su ■ la posizione dei comunisti 
sulla situazione sanitaria di Sassari e sulla riforma sanitaria », cui 
hanno partecipato il compagno on. Giovanni Berlinguer e i «ora 
pagni Peppino Tramaioni e Camillo Mastropaolo (della segreteria 
della commissione sanitaria cittadina), nonché i rappresentanti degli 
Enti locali e dei sindacati. 

Si svolgerà domani, martedì, sempre a Sassari, al Jrlljr Mancini 
un dibattilo aperto sai problemi dell'emancipazione femminile. Sa¬ 
ranno presenti Anna Senna, del CC del partito, Pierfranca Catta, 
candidata comunista alla Camera e altra personalità femminili della 
politica e della cultura. 

Giovedì — ancora a Sassari, e semp r e atrfcotel Jolly Mancini — 
si terrà un dibattito su « i problemi del calo medio produttivo di 
fronte alle scelte politiche del momento ». Relatori il compagno 
on. Laigi Marra*, il prof. Franco Sotgiu Pesca a l'indipendente 
Sandra Agnese. 

Sabato 2, infine, uìn incontro con Ciglia Tedesca (della segre 
feria dell'UDI), Anna Sanna, Pierfranca Catta. 


Dai nostro inviato 

MARTINA FRANCA. 7 

Conte ai tempi dei « kru- 
miri » e dei « pipistrelli ». le 
due lozioni della consorteria 
locale che alla fine dell'800 
fra scissioni e compromessi 
si contendevano il potere, il 
Ministro delle paste sen. Giu 
ho Orlando, candidato de ai 
Senato nel collegio di Marti¬ 
na Franca ha aperto la se¬ 
de del suo comitato elettora¬ 
le nella piazza principale del¬ 
la città, quella stessa dove 
durante le elezioni ì capi delle 
due fazioni avevano ì loro 
centri elettorali 

Non si tratta solo di una 
coincidenza chiamiamola logi 
stiea ma del perpetuarsi di 
un modo di concepire la cam¬ 
pagna elettorale non come 
momento di scontro o di con¬ 
fronto di posizioni, di elabo¬ 
razione di propaste poliiìche 
da discutere con gli elettori, 
ma solo come occasione da 
parte del notabile per mante¬ 
nere e rafforzare la propria 
posizione. 

Per questo obiettivo, che 
va raggiunto a tutti ì costi e 
con tutti ì mezzi, la mac¬ 
china elettorale del ministro 
delle poste è in piena attivi¬ 
tà. Per farla funzionare a pie¬ 
no ritmo e per quanto possibi¬ 
le a spese del pubblico era¬ 
rio il ministro e ricorso ai 
«distacchi» e ai trasferimen¬ 
ti negli uffici postali del suo 
collegio di decine di fun¬ 
zionari amici e ridati dalle se¬ 
di di Potenza, di Matera, e di 
Bari, creando cosi problemi 
di funzionalità mentre non si 
sono avvantaggiati gli uftici 
pastali del collegio perché i 
trasferiti sono ai sezmto del 
ministro o nella sede del suo 
comitato elettorale di Martina 
Franca e degli altri comuni. 

Lo stato paga loro lo 
straordinario di 80 nula lire al 
mese nonostante la manca¬ 
ta presenza in sede. 

In questo il Ministro Orlan¬ 
do non si differenzia dai suoi 
predecessori tranne forse in 
un'ultima trovata quella del 
declassamento, deciso il 19 
maggio scorso, delle direzio 
ni provinciali delle poste di 
Foggia e di Taranto, al fine 
di consentire il trasferimen¬ 
to e l'assegnazione della loro 
direzione ai due amici de. 

Il risultato più cospicuo di 
questa organizzazione eletto¬ 
rale clientelare è rappresen¬ 
tato dall’assunzione di circa 
300 invalidi civili nella se¬ 
de provinciale di Taranto e 
negli uffici postali del colle¬ 
gio. Sia subito ben chiaro che 
noi vogliamo che anche gli 
invalidi lavorino in base alle 
loro passibilità, ma in questo 
caso il problema è un altro 
ed è scandaloso oltre che il¬ 
legale per il modo in cui av¬ 
vengono queste assunzioni. Le 
persone che gli uomini del 
ministro hanno deciso di as¬ 
sumere perchè di sicura fe¬ 
de de (fra questi c’è anche 
un operatore de! settore del¬ 
le confezioni di Martina Fran 
ca, Giovanni Pavone, assun¬ 
to presso la sede provincia¬ 
le delle paste di Taranto) de¬ 
vono rivolgersi agli uomini di 
Orlando, ed è tramite que 
sti che ricevono dal medico 
provinciale di Taranto — che 1 
non va per il sottile quando si 
tratta di segnalazione del Mi¬ 
nistro — il necessario attc¬ 
stato di invalidità. 

Queste assunzioni avvengo¬ 
no — come hanno pubblica¬ 
mente denunciato i sindaca¬ 
ti postelegrafonici della CGIL 
e della UIL — in violazione 
della legge del 2 aprile 1968 
che sancisce tassativamente 
che la scelta e le assunzioni 
degli invalidi, orfani, profu¬ 
ghi. ecc. da parte delle am¬ 
ministrazioni dello Stato de¬ 
vono essere fótte tra gli iscrit¬ 
ti negli elenchi provinciali dei 
disoccupati. 

Durante una «simpatica ce- t 
rimonia » come l'ha definito j 
il quotidiano tarantino della 
DC. il Ministro Orlando, cir¬ 
condato da uno stuolo di fun¬ 
zionari «distaccati» nel suo 
collegio per Li campagna elet¬ 
torale, ha parlato a questi in¬ 
validi dell’ultima ora e ha fat¬ 
to notare, con molta modestia, 
«che la sua persona è sta¬ 
ta soltanto un tramite, sia 
pure concreto, per la richie¬ 
sta di un ruonascimrnto di 
un diritto de: cittadini». Ha 
dimenticato il Ministro Orlan¬ 
do gli invalidi civili, già da 
tempo riconosciuti tali, iscrit¬ 
ti negl: elenchi ufficiali che 
attendono da anni invano un 
lavoro, per non parlare di 
quei pochi che io trovano si. 
ma al'.'Italsider con mansioni j 
posanti. 

Tn un manifesto delle segre¬ 
terie compartimentali FIP 
CGIL e UIL POST di Bari 
vengono denunziati diversi 
e dì 'Odi «he dimostrano il si- ; 
sterna clientelare, a vo'te ar- j 
rogante, messo in atto da! 
Ministro e intensificato m que- j 
sta vigilia elettorale che Du¬ 
re dovrebbe segnare, stan¬ 
do a quinto ha affermato lo 
stesso Orlando r.e’l'aorire ia 
camDagna eiettoraie a Mirti¬ 
ni Franca, la fine deH'era 
clientelare. 

Molto Drobab.lmcnte i! mi- 1 
nistro Orlando è un po’ preoc- j 
cuoato per li reazione che ha 
provocato questo suo compor- | 
t a mento elettorale non solo • 
fra i postele tt.i fonici ma fra 
gii elettori del suo col’egio. 

Ncn m può però parlare di fi 
ne del cliente!.sino nel mo¬ 
mento in cui lo si mette casi 
ahbondantemente in pratica. 

E' uno degli aspetti con¬ 
traddittori non solo del suo 
carattere, ma anche del suo 
ruolo di Ministro delle Poste 
che mentre ha il compito di 
difendere il monopolio radio¬ 
visivo concede interviste ad 
una rete televisiva privata che 
opera nel suo collegio. 

Italo Palasciano 


SERRACAPRIOLA 

Cinque buoni motivi 
per cacciare 
la DC dal Comune 

Una delle gestioni amministrative più disastro¬ 
se di tutta la provincia - Il programma del PCI 


! Nostro servizio 

! SERRACAPRIOLA. 7 

j Un centro dell’Alto 'l’avo- 
' liere molto noto, il 20 giu 
l gno è chiamato alle urne 
anche per rinnovare l'ain 
mini.-tra/ione comunale, il 
20 giugno rappresenta per¬ 
tanto l'occasione buona per 
ì cittadini, ì lavoratori, gli 
elettoti di questo operoso 
centro agricolo della provili 
eia di Foggia per far pagare 
alla DC le sue scelte -mu¬ 
gliate. le conseguenze di una 
politica amministrativa disa¬ 
strosa al punto da non tro 
var alcun riscontro in tutta 
la zona. 

I comunisti si presentano 
con una lista aperta, ruppi'- 
sentativa di tutte le forze so 
eiah e con un programmi i 
chiaro e ben definito. Pro 
granulia al quale gli elettori, 
i cittadini di Serracuprii.'.i 
hanno dato un apporto co¬ 
struì t ivo e che può essere 
ulteriormente sviluppato. Si 
tratta di un programma sul 
quale e possibile realizzare 
una larga intesa fra tutte le 
forze democratiche compre¬ 
so il PCI per gestire in mo¬ 
do diverso il comune di Ser 
raeapnola associandolo ad 
altri comuni del compì en- 
sorio in un nuovo rapporto 
con l’ente Regone. Questi 
sono i punti qualificanti del 
programma che i comunisti 
hanno presentato per una 
svolta alla direzione del co 
nume. 

AGRICOLTURA — L’am¬ 
ministrazione comunale do¬ 
vrà assumere tutte le Ini¬ 
ziative necessarie per la 
completa e rapida attuazio¬ 
ne del piano irriguo comu¬ 
nale comprensoriale per l’e- 


Foggia: incontro con 
i candidati del PCI 

FOGGIA, 7 

Domani avrò luogo a Foggia, 
presso il teatro Umberto Giorda¬ 
no. con inizio alle ore 18, un in¬ 
contro dei candidali comunisti con 
gli elettori. A questo inconlro in¬ 
terverranno i compagni Rossi, Car- 
mcno, Vania, De Caro e Bcrardi. 

secuzione della viabilità ru¬ 


rale. per la chiesa dei prò 
dotti agricoli sia nella fase 
produttiva ehe in quella del 
la commeiciali//a/ione I co 
munisti propongono lo .«vi 
lappo deli'associa/ionismo 
nei diversi settori produttivi. 

EDILIZIA Ristruttura 
/ione del piano regolatore 
generale di Surracapi mia, te¬ 
nendo conto della lealtà so 
ciò economica del paese, per 
evitare ehe gran parte della 
popolazione .sia costretta a 
rimanere relegata m una sor 
ta di ghetto e in abitazioni 
malsane, menile de\e essere 
colpita la .speculazione odi 
Ima. 

TRASPORTO PUBBLICO 

-- Adesione al consorzio per 
la gestione dei trasporti pub 
bini urbani ed extraurbani 
nel baiano di traffico coni 
prensoriali* dei comuni dell’ 
alto Tavoliere per potenziare, 
ampliare e garantite a tutti : 
cittadini. specialmente ai 
pendolari, un servizio civile e 
efficiente. H imborso delle 
spese sostenute agli studenti 
pendolari per raggiungere le 
sedi scolast ielle. 

SCUOLA — I comunisti 
propongono una crescita cui 
turale, civile e democratica 
del paese elio realizzarsi <it 
traverso questi obiettivi: avi 
luppo dell'edilizia scolastica, 
creazione di strutture spor¬ 
tive per le elementari e pel¬ 
le medie, scuola a tempo 
pieno; una scuola materni 
comunale efficiente. 

IGIENE E SANITÀ* — F.’ 
necessario risolvere il pro¬ 
blema della rete idrica e fi» 
gnante del paese per scon¬ 
giurare l’insorgere di fatti 
epidemici e per meglio ga¬ 
rantire l’opinione pubblica 
vanno anche affrontati e ri 
solti i problemi relativi ni 
servizio farmaceutico. 

In programma infine pone 
all’attenzione del paese i 
problemi relativi a un di 
verso modo di concepire lo 
sport e ricreazione, il turi 
smo e il folcklore locale, ol¬ 
tre ad altre numerose que 
stioni. Su questo programma 
i comunisti chiamano i la¬ 
voratori al dibattito, al con 
fronto e al giudizio. 

Roberto Consiglio 


Le liste del PCI 


Genzano 

1) Menchise Nicola, laure¬ 
ando m Architettura 
cons. com. uscente 

2) Ciola Mario, segretario 
sez. resp. di zona cons. 
comunale uscente 

3) Anobile Carmela, inse¬ 
gnante elementare 

4) Baccellieri Vito, pensiona¬ 
to 

5) Bonifacio Antonio, inse¬ 
gnante 

6) Cancellar» Canio, operaio 
cons. com. uscente 

7) Chirico Rocco Andrea, ap 
prendista man. seg. FGC 

8) Cilla Rocco, bracciante 

9) Grillo Savino, facchino 

10) Loguercio Michele, prof, 
matematica 

11) Lupo Antonio, laureando 
jn lingue stran. cons. 
com. uscente 

12) Menchise Donato, com 

merciante 

13) Milano Nicola, perito agra¬ 
rio resp. Al. Cont. cons. 
comunale uscente 

14) Muscio Angela, studentes¬ 
ca 

15) Padovani Michele, perito 
tecnico con. com. uscente 

16) Quagliara Antonio, autista 

17) Quagliara Rocco, murato¬ 
re 

18) Saponara Domenico, mu¬ 
ratore 

19) Za za Rocco Michele, ope 

raio 

20) Zotta Pasquale, bracciante 


Camoscio 
abbattuto a 
fucilate nel 
Parco d’Abruzzo 

L'AQUILA, 7 

Un esemplar* di temosc-o fem¬ 
mina c stato ucc.so a lue.late nel 
parco Nat onale d’Abruzzo. L'ani¬ 
male. la cui spec c c molto rara, 
stava probab.(mente allattando; si 
teme, pere o, per la sorte dei cuc¬ 
cioli. 

Il vandalico gesto è stato com¬ 
piuto da uno sconosciuto che. in¬ 
trodottosi con la macch.na nella 
riserva abruzzese, ha sparato con 
una carabina di precisione, munita 
di m tino telescopico. 

La direzione del Parco Nazio¬ 
nale ha presentato una denuncia 
contro ignoti, alla magistratura. 


Bella 


Desina Michele, geometra 
Cariucci Donato, ferrovie 
re 

Cariucci Salvatore, metal¬ 
meccanico 

Colangelo Vincenzo, con 
tadino 

Covietto Mario Prospero 

laureato in lettere 
Criscuoli Silvana, laureata 
in lettere 

Cristiano Nicola, murato 
re 

Doino Michele, pensiona 
to 

Eucalipto Antonio, stu 
dente lavoratore 
Sannetta Donato, murato 

re 

Innocenti Vito, muratore 
Lamorte Vito Antonio, ma 

novale 

Leone Vito, universitario 
Mariano Rocco, commer 

ciante 

Noie Salvatore, muratore 
Pignataro Carmine, ho 

scalcio 

i Ricigliano Marco Giovan 

ni. manovale 

i Sileo Leonardo, muratore 
' Tomasulo Vincenzo, fale¬ 
gname 



Dibattito 
PCI PSI 
sulla sanità 
a Chicti 


CHI ET I. 7 

Dor.i3.-ii. rr.ericdi, al.c ore 19 
svra ìuogo a Chicli, nel salone del 
• Grande Alberto Abruzzo ». un 
d ballile pubblico sulla • Situazio¬ 
ne san.toro e ospedaliera » nel 
capoluogo teatino, orgai.zzato ccn- 
g untamente dalle Commissioni per 
la Sanila del PCI e del PSI di 
Ch.cti 

La relazione Introduttiva sar» 
svolta dì Carlo Cosentino, candi¬ 
dato nelle liste de! PCI alla Ca¬ 
mera dei deputati e del compagno 
soc.alista Nicola Sand.rocco. Con¬ 
cluderà il compagno Massimo P»* 
pini, assessore per l'I giene • la 
Sanità al Comune di Firanaa. 
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